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PKOPUIETA    LETTERARIA. 


v'IiTORIO  EMANUELE  III 

PER   GRAZIA    DI    DIO    E    PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE    d'ITALIA. 


Ricorrendo  il  22  giugno  190.")  il  1°  centenario  della 
nascita  di  Giuseppe  Mazzini  ; 

Considerando  che  con  memorabile  esempio  di  concor- 
dia, Governo  ed  ordini  rappresentativi  han  decretato  a 
Giuseppe  Mazzini  un  monumento  in  Roma,  come  solenne 
attestazione  di  riverenza  e  gratitudine  dell'Italia  risorta, 
verso  l'apostolo  dell'unità  ; 

Considerando  che  non  meno  durevole  né  meno  dove- 
roso omaggio  alla  memoria  di  luì  sia  il  raccoglierne  in 
un'edizione  nazionale  tutti  gli  scritti  ; 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro,  Segretario  di  Stato 
per   l'Istruzione   Pubblica  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Sarìi  fatta  a  cura  e  spese  creilo  Stato  una  edizione 
completa    delle  opere  di   Giuseppe  Mazzini. 

Art.  2. 

A  cominciare  dall'anno  finanziario  1904-90.">  e  pel  com- 
pimento della  edizione  predetta  sarà  vincolata  per  le  spes»^ 
occorrenti  la  somma  di  lire  settemila  cinquecento,  sul  ca 
pitolo  del  bilancio  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzion 
per  incoraggiamento  a  pubblicazione  di  opere  scientifiche 
e  letterarie,  da  erogarsi  con  le  forme  prescritte  dal  vi- 
gente regolamento  di  contabilità  generale  dello  Stato 


RECTO  DECRETO 


Art.    3. 


Una  Commissione  nominata  ler  decreto  Reale  •?vrk  Ja 
direzione  dell'edizione  predetta. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigilio 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  legj^i 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  aiìdì  13  marzo  1904. 


VITTORIO  EMANUELE. 


Visto  :   il  Guardasigilli  :   RoNCHETn. 


Orlando. 


EPISTOLARIO. 


Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi    LXXIII  (Epistolario,  voi.  XLIV).  1 


v:\ri  )rxLi. 

To  Matilda   Uicgs,  Sevenoacks. 

[London,   .Tnly  24th,   ls(i2].  Thnrsdny. 

Dea  I-est  M;itil(la^ 

Wiiul  nm\  raiii.  No  news  to  me  silice  two  days. 
The  Telegrams  yoii  see.  The  itositioii  of  Gai'ibahli 
gets  awkwai-d.  The  great  error  is  the  false  position 
ili  Avhich  he  has  put  and  kept  himself  by  his  wantiiig 
to  conciliate  Kevohition  and  i-es])ect  to  V[ictor]  E[m- 
mannel].  (')    He  conld  do  liu-  tliing  he  Avants  to  do 


(Jioscdf. 
<';li-issiiiiii     Afiitildc. 

Velilo  e  iMoy.iiin.  NVssniia  notizia  da  duo  giorni.  T  to- 
Icsraiiinii  li  \('dett'.  La  posizione  di  (!aril»faldi]  diventa 
iinharazzante.  Il  grande  errore  è  la  falsa  posizione  in  cni 
s'è  messo  e  niaiileniifo  col  voler  eonciliiire  fra  loro  Ri\-olu- 
zioiie  e  risiìetlo  a  \  ittorio  Emanuele.  Soltanto  in  due  ma- 
niere  egli    |)ole\a    olleiiere   (|iiel    clie    vole\a  :    con    mia    orga- 

VMDCXLL  —  Inedita.  L'antogrjit'o  .si  consei-va  m'I  Mn- 
sci)  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natlian).  Non  ha  in- 
dirizzo.   fiU    ilat.i    \i    fu    apposta    da    M.    l'iggs. 

(')  Nei  suoi  la-oclami  o  discoi-si  in  Sicilia  Garilialdi  ripo- 
teva  seniiirc    il    motto   del    18<t0  :    a  Italia    e    Vittorio   Emanuele.)) 
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oiily  in  two  waj^s  :  secret  organizatioii  ;  and  for  tliat, 
1  was  wanted;  or  iJublicly.  He  did  clioose  tliLs 
second  way;  tlien,  he  onglit  to  liave  possessed  liimself 
opeuly,  by  in.surrectiou,  of  a  basis  of  operatiou,  and 
oÌL  ali  the  meausTti  it.  He  did  uot  waut  me  nor 
iiisniTection.  Theiefore,  he  proceeds  uncertain,  slow^ 
waveiing  and  lo.sing  piecious  time.  l'ractically,  then, 
he  onght  to  bave  come  to  Xaples  as  qiiickly  jls 
possible.  Theie,  they  visibly  endeavour  to  cut  bini 
lioni  ibe  show:  Ibey  bave  been  accumulating  troops: 
ibey  will  get  posi^ession  of  the  harbours,seize  steamers, 
etc.  1  do  not  know  what  is  bis  pian  :  bnt,  iinless 
a  general  rising  takes  place  in  Palermo  and  else- 
where,  I  fear  he  will  be  niade  nnable  to  execnte  any. 
A  few  days  will  show.  T^'rom  Palermo,  my  friends 
were  telling  nie  tbal  tbey  wei-e  ready  for  anytbing; 
bui   liitb('il<»,   tlicy  aie  (piiel. 


iiÌ7,zazioiit>  .sotivotn  :  e  iier  (Hicsto  c'era  bisojiiio  di  me:  o 
liiilililicaiiit'iiU'.  Scelse  quesla  seconda  via;  allora  avrelilie 
(loviilo  iiiiitadroiiirsi  aperlaiiieiile.  con  uii'iiisnrrezione,  rìi 
lina  base  di  operazione,  e  di  inlli  i  nialeriali  ivi  esistenti. 
.Ma  eiili  non  \olle  né  itic  né  rinsunczioiie.  rerciò,  pi'o- 
cede  incello.  leiil().  lilnhanle  e  va  perdendo  un  tempo 
prezioso,  l'ralic.-inienle.  poi.  a\  rebhe  doxiilo  ra;i,t;'iun,mM'0  Na- 
poli il  pili  presto  possiiiile.  Là  tentano,  manifestamente, 
di  loylieiio  di  mezzo:  hanno  ammassato  truppe:  si  impa- 
droniranno dei  porti,  catt  iirer.-iniio  bastimenti,  eoe.  Non  so 
Miial  è  il  suo  iiiaiio:  ma.  a  iin-no  che  abbia  lnoj;d  a  l'a- 
lernio  o  altroxc  un'  insiiri'ezione  .generale,  tiMiio  che  e,t;li 
si;i  messo  neirimpossibilità  di  m.-indarne  ad  effetto  uno 
tiualsiasi.  Tra  ixichi  liioi-ni  si  vedrà.  Da  Palernn)  i  miei 
amici  mi  dicevano  di  essei'  itronti  a  ipialslasi  cosa  :  ma 
finora,    se    lU'    stanno    tramiuilli. 
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Had  I  yoiie  to  Italy,  as  maiiy  say  I  oiiglit  to 
have  dune,  1  woiild  not  liave  cliaiiged  the  positiou. 
Oiilv.  my  pieseiice  woiild  have  l)eeii  believed — by 
liim  too  perliaps — to  he  the  eauise  of  the  Government's 
iiieasiii-es  agaiust  him.  He  has  always  flattered  him- 
self  with  the  thought  that  the  Government  would  not 
have  dared  to  strnggle  against  him. 

I  l'eel  anxious  and  fìdgetty  and  dissatisfied  in 
every  way:  watching,  and  if  anything  Avill  suggest 
it.  1  .shall  leave,  ((nickly.  That's  ali  that  I  can  say 
abont  fJiiiigs. 

Abont  individnals — Emilie  lia.s  been  ili  at  Mr.s.  Na- 
Ihan's  fi'om  the  extreme  heat,  they  say:  she  is  better 
noAV.  Caroline  and  Co.  are  leaving  to-morroAv  for 
that  hoiTid  copartnei-sliip  place.  I  am  going  to  dine 
Avith  the  Shaens  to-moi-row,  alas  I  I  send  the  second 
volume  of  mv  writings.    You  Avill  teli  me  if  it  leaches 


Se  fossi  andato  in  Italia,  come  molti  (licevano  che  avrei 
dovuto  fare,  non  avrei  cambiato  la  situazione.  Soltanto, 
si  sarebbe  creduto  —  anche  da  lui  forse  —  che  la  mia 
presenza  fosse  la  causa  delle  misure  del  Governo  contro 
di  lui.  Egli  si  è  sempre  lusingato  nel  pensiero  che  il  Go- 
verno non  avrebbe  osato  mettersi  in  lotta  con  lui. 

Sono  ansioso  ed  inquieto  e  scontento  sotto  ogni  ri- 
guardo: sto  in  guardia,  e  se  qualche  cosa  me  lo  consi- 
glierà, partirò  subito.  Questo  è  quanto  posso  dire  delle 
rose. 

Degli  individui  —  Emilia  è  stata  male  in  casa  della  si- 
gnora Nathan.  per  il  caldo  eccessivo,  dicono:  ora  sta  meglio. 
Carolina  e  compagni  partiranno  domani  per  quell'orrido 
luogo  in  società.  Io  andrò  a  pranzare  con  gli  Shaen  do- 
mani, ahimè!  Spedisco  il  secondo  volume  dei  miei  scritti. 
Mi    direte    se    è    giunto    bene.    Ebbi    un    palco    per    l'Opera 
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riyht.  I  liad  an  opera  box  from  Tamberlick,  aiul 
we  weiit  Oli  Tiiosday  to  beai-  Dìnorab  :  there  is  beau- 
tU'iil  nmsic  of  course,  and  especially  a  long  song  oi' 
Dinorab  to  ber  own  sbadow — and  a  cborus  to  'Maria' 
in  tbe  Ouverture  wbicb  is  altogetber  beautiful.  Tbe 
Avliole  is  infei-ior  to  tbe  Huguenots  and  to  iheProphet. 
l>ut  1  ougbt  to  beai-  it  again  before  tinally  judging; 
;nid  tbat  is  out  ol"  (luestion.  You  ougbt  to  teli  me, 
dearest  ]\ratilda,  evevytbing  about  a  ]>ossible  excur- 
sion  ;  bow  b)ng  tbe  little  journey  takes;  wbethei' 
tlìore  aie  early  trains  and  from  wbere — wbetber  it 
is  ])ossible  to  come  back  tbe  same  day;  etc.  Mind  ; 
it  is  not  wbat  1  mean  wben  I  come:  but  tbiiigs  migbt 
ba]»])eii  wbicb  wonld  make  impossible  anytbing  except 
;i  visit  of  boui-s,  not  on  a  Sunday,  but  on  any  day. 
Next  Sunday,  I  cannot. 

Bless  you  fi-om  beart,  dear.     Give  a  kiss  to  the 


(l;i  TaiiildTlick,  e  inaiicdi  aiidainiiio  a  sentire  Dhionih: 
\'v  certo  (Iella  bella  iiiusiea,  e  si)eeialnieiite  un  Uiii.no 
canto  (li  Dinorah  alla  propria  ombra  —  e  nn  coro  a 
«  Maria  »  ìu^l\'<>i(V<rtiirc  elie  (>  molto  bello.  In  complesso 
("'  inferiore  agli  Uf/onofti  e  al  Profeta.  Ma  dovrei  sentirla 
un'altra  volta  prima  di  dare  nn  sindizio  finale:  e  di  (pie- 
sto  non  c'('  da  parlare.  Dovreste  darmi,  carissima  Ma- 
dide, ogni  particolare  rigu.irdo  a  una  i;)0ssibile  escuiì- 
sione:  (pianfè  lungo  il  piccolo  viaggio;  se  ci  sono  treni 
di  buon'ora  e  da  dove  —  se  è  possibile  tornare  indietro 
lo  slesso  giorno;  ecc.  Badate;  non  è  ipiel  cbe  intendo  di 
l'are  (luando  vengo:  ma  potrebbero  succedere  cose  che 
non  mi  permettessero  altro  (die  una  visita  di  ore,  non  di 
domenica,  ma  in  (jualsiasi  giorno.  Domenica  prossima, 
non  posso. 

Dio    vi    benedica,    di    cuore,    cara.    Date    un    bacio    alle 
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two  fi-om  the  man  of  the  strawberries;  and  my  love 
to  ali  :  mostly  to  yourself . 

Yonr  loving  friend 
Joseph. 


line    da    parte    (U'iruoiiio    delle    fragole;    e    i    miei    saluti 
affettuosi   a   tutti  :    speeialniente   a   voi. 

Vostro  affezionato  auiiccj 
Giuseppe. 

V.MLX^XLir. 

AL     COiMlTATO     FEM.MI.MLE    PEU     «  RoMA     E     VENEZIA,» 

in  (lenova. 

[Londra],   24  luglio    [18(52]. 
Sorelle,  Amiche. 

Soìì  risposi  al  caro  indirizzo  vostro  se  non  col 
core.  Ho  molto  lavoro  alle  mani,  e  salute  cadente. 
Fra  voi  e  nie  è  doppia,  perenne  corrispondenza  d'af- 
fetti, per  la  fede  comune  e  ])er  la  terra  dalla  quale 
scrivete  :  terra  dove  giacciono  le  ossa  di  mia  madre, 
la  cui  memoria  v"è  cara,  e  la  cui  tomba  m"è  vietata 
dal  vostro  Governo.  E  fidai  che  udreste,  anche  nel  si- 
lenzio, la  risposta  che  l'anima  mia  rimandava,  com- 
mossa, alle  vostre  parole. 

W  avete  detto  eh"  io  non  riposi  sulla  via  che 
impresi  fin  dal  1880  —  e  ho  raccolto  con  gioia  rico- 
noscente il  consiglio  ;  e  lo  seguirò,  siatene  certe,  fino 
:; n'ultimo  giorno  della  mia  vita.  La  causa  per  la 
quale  uoi  combattiamo,  è  grande  quanto  l'Universo  ; 
])erché  noi  combattiamo,  non  solamente  perché  l'I- 

VMDCXLII.  —  Pubbl.  neW Unità  Italiana  di  Milano,  del- 
111  agcsto  1862. 
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talia  sia,  ma  perché  essa  sia  apostolo  vivente,  fra 
le  Nazioni,  del  Vero,  del  Giusto,  del  Bello,  del  culto 
di  Dio  frainteso,  e  della  sua  Legge  violata.  Ed  è 
].oc()  conseci-arle  tutta  una  vita. 

Fate,  lo  stesso.  Di  mez/x)  alle  false  dottvine.  ai 
traviamenti  governativi,  alle  abitudini  servili  che  in- 
gombrano tuttavia  la  mente  di  molti,  durate  co- 
stanti neir  ufficio  educatore  che  vi  siete  imposte. 

Dio  v"ha  fatto  buone  e  gentili.  Siate  devote  al 
bene,  e  usate  per  esso  della  vostra  influenza,  del 
l>restigio  che  v'è  dato  d'esercitare,  della  facoltà  di 
Poesia  e  di  entusiasmo  che  sono  nell'anime  vosti-e. 

Ho  steso  alcune  idee  sulle  condizioni  attuali  e  sui 
(It)veri  che,  a  mio  credere,  impongono.  Vogliate  leg- 
gej'le;  e  se  vi  paiono  vere,  secondatene  lo  sviluppo. 

xVbbiatemi,  con  affetto  e  stima  profonda, 

vostro 
Gius.  M.^^zini. 

VMIXWLIII. 

To   jEssiE   WiUTE   Makio,   (Joiioa. 

[London],    July    25111.    [ISC.'i]. 

Dear, 

Silent  in  your  turn.  I  Avrite  to  say  what  I  ought 
not    need    saying,    that — witli    ali    my    convictions — 

25  luglio. 
Cara, 

A  vostra  volta  tacete.  Scrivo  per  dirvi  ciò  che  nou 
dovici  aver  lii.soj;no   di   dire,    cioè   che  —  nonostante   tutte 

VMDCXLIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  noi  Mu- 
seo  del   Risorgimento   di    Roni.i.    Non    ha    indirizzo. 
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sliould  auy  initiative  take  place  ou  the  otliei-  poiut, 
I  wonld.  of  conr.se.  lielp  it  to  success  as  well  as 
possihle:  the  more  so  for  its  beiiig  a  very  serious 
coucerii.  Wliat  I  fear  uow  is  that  any  probable 
check  to  the  preparations  should  re-awakeu  iu  Ga- 
rib[ahli's]  miud  the  fatai  anti-italìaii dream  of  leaving 
for  the  East.  Ali  those  who  are  in  contact  with 
him  ony,ht  to  watch  and  fight  resolutely  against  such 
a  hypothesis.  As  for  the  rest,  I  fear  the  Government 
will  l)e  able  to  prevent.  Why  send  yoiing  men 
collectively  there?  He  has  as  many  men  he  can 
Avish  for  in  the  South;  it  is  immediately  after  the 
initiative  that  columns  ought  to  go,  not  before.  Why 
does  he  Unger  in  Sicily?  He  ought  to  go  straight 
on  to  Xaples,  and  there — if  he  dares  to  be  explicit — 
give  a  proclamation  with  twenty  times  V[ictor]  E[m- 
manue]]   if  he  likes,  but  calling  on  the  Italians  to 


le  mie  couviuzioiii  —  se  «lualche  iniziativa  fosse  pi^esa 
sull'altro  punto,  naturalmente  farei  tutto  il  possibile 
perché  avesse  buon  successo  :  e  tanto  pili  trattandosi  eli 
cosa  molto  seria.  Ciò  che  adesso  temo  è  che  ogni  i^roba- 
bile  ostacolo  ai  preparativi  debba  far  risvegliare  nella 
mente  di  Garibaldi  il  fatale  sogno  anti-italiano  di  par- 
tire per  l'Oriente.  Tutti  coloro  che  sono  in  relazione  con 
lui  dovrebbero  vigilare  e  lottare  risolutamente  contro  una 
simile  ipotesi.  Quanto  al  resto,  temo  che  il  Governo  avrà 
i  mezzi  di  impedire.  Perché  mandare  là  dei  giovani 
collettivamente':'  Egli  ha  nel  Mezzogiorno  tanti  uomini 
quanti  può  desiderarne  :  le  colonne  dovrebbero  partire 
immediatamente  dopo  l'iniziativa,  non  prima.  Perché  si 
attarda  in  Sicilia?  Dovrebbe  andare  direttamente  a  Na- 
poli e  là  —  se  ha  l'ardire  di  essere  esplicito  —  dovrebbe 
fare  un  proclama  che  ripeta  anche  venti  volte  Vittorio  Ema- 
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maich  Oli  Koiné:  he  Avill  be  Dictator  agaiii  if  he 
iieeds.  And  he  onght  to  march  by  land,  not  by 
sea.  Howevei-,  il  cu  sera  ce  que  Dieu  voudra.  Only, 
lor  (Jod's  sake,  let  niy  friends  allow  me  to  collect, 
in  case  ali  shonld  fai].  A^'e  mnst  act  a  ogni  putto. 
^Ve  bave  goue  too  far  in  point  of  talking. 

I  fear  stili  that,  if  he  has  not  made  bis  mind 
np  to  front  even  a  struggle  with  the  Government, 
he  will  not  succeed  ;  and  that  this  obstinacy  of  my 
«•oniitrynien  in  no!  dividili^  the  laboiir,  will  lead  to 
new  delnsions. 

Ifow  are  yon?  Teli  Alb[eit()]  Ihat  Cris])i  and 
olhers  of  the  Council  c(miplain  of  bis  neglecting  them. 

I<]ver 

yonrs  loviug 
JosErii, 


iiiu'lc.  se  ,;;li  i»iace,  iu;i  che  cliiiiuii  ^riUiliuiii  il  luar- 
ciarc  SII  Uoiiia  :  sarà  uiraltra  volta  Dittatore,  se  necessario. 
IO  (lovi-elihc  marciare  per  terra,  non  andare  per  mare. 
Coniunque.  il  cu  sera  ce  (jiic  Divii  voudra.  Soltanto,  per 
amor  di  Dio.  che  i  miei  amici  mi  permettano  di  raccoglier 
danaro,  per  il  caso  che  tutto  dovesse  fallii-e.  Dobbiamo 
agire  a  ogni  patto.  Siamo  andati  troppo  lontani  con  le 
eh  ia  celliere. 

Temo  ancora  che  egli  non  riesca  se  non  è  venuto 
nella  determinazione  di  far  fronte  anche  a  una  lotta  col 
(Joverno;  e  che  questa  ostinazione  dei  miei  concittadini 
nel    non    dividere    il    lavoro    ccmduca    a    nuove    delusioni. 

Come    stateV    Dite    ad    Alberto    che    Crispi    e    altri    dei 

("onsiglio   si    lagnano   che    egli    li    trascuri. 

Sempre 

vostro  affezionato 

Giuseppe. 
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Tliey  ouglit  to  senti  some  clever  working  man  io 
Kome  to  te;K-li  them  lunv  to  make  bombs-.  zìne,  a 
celiar,  and  two  men  :  notliino-  move  is  Avanted.  And 
Avìtli  2000  lianes  thev  can  bave  as  manv  tliey  want. 
Cast[elli]  wbom  tou  do  not  like  bad  prepared  tbat  in 
^Jilan  nndei-  tbe  Aiistrians.  Him  or  any  otber,  I 
Avonld  tind  out  tbe  man,  if  needed.  It  is  essentiaì 
tbat  tbere  slioiild  be  a  risinp;  tbeve,  and  not  only 
against  tbe  priests,  Irat  ready  to  act  against  anybody. 

Dovrel)bero  mandare  a  Roma  qualche  bravo  operalo, 
percbé  insegui  l(n'o  il  modo  di  costruire  le  bombe  :  zinco, 
una  cantina  e  due  uomini  :  non  serve  nulla  di  pili.  E  con 
2()()()  franchi  ne  possono  avere  quante  ne  vogliono.  Ca- 
st[elll].  che  a  voi  non  piace,  aveva  preparato  queste  bombe 
a  Milano  sotto  gli  Austriaci.  Lui  o  chiunque  altro,  io 
scoverei  l'uomo  adatto,  se  ve  ne  fosse  bisogno.  L'impor- 
tante è  che  scoppi  là  una  sollevazione,  e  siano  pronti 
ad  agire  non  solo  contro   i   preti,  ma   contro  chiunijue. 

V.A11)('XLI\'. 

.\  Felice  Dacmno,  a    (ienova. 

IL,. mira  |,   28  luglio  1S(;2. 
Fratello, 

Eccovi  aUauie  linee  di  risposta  all'Associazione.  (') 
Casaccia  dovrebbe  a  (piest  ora  avervi  comunicato 
quanto  io  gli  scrissi  due  giorni  addietro  sulla  que- 

VMDCXLIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  eouserva  nell'Isti- 
tuto Mazziniano  di  Genova.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Maz- 
zini,   sta    l'indirizzo  :    «  Signore    Felice    Bagnino,    Genova.  » 

(')  La  risposta  che  il  28  luglio  il  Mazzini  aveva  data  al- 
liudirizzo    inviatogli    quattro    giorni    innanzi    dall'»  Associazione 
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stioiie  del  danaro.  Se  non  l'ha  fatto,  lichiedetelo  da 
pai-te  mia.  Credo  che  gli  operai,  i  quali  hanno  fidu- 
cia speciale  in  me.  dovrebbero  consegnarmi  il  da- 
naro raccolto.  Io  sono  legato  d'affetto  coi  membri 
del  Comitato  Emancipatore.  Se  una  iniziativa  avrà 
luogo  ])er  opera  di  G [aribaldi],  non  ho  bisogno  di 
dire  che  (pianto  avrò  sarà  consecrato  ad  appoggiarla. 
Ma  se  i  capi  e  To] (posizione  governativa  riducessero 
per  ora  al  nulla  i  di  lui  disegni,  avrei  allora  i  mezzi 
di  sostituire  uirazione  all'altra. 

(Jnanto  a  voi^  io  vi  conosco  da  un  pezzo  e  da  un 
j>ezzo  vi  stimo.  Accolgo  con  vero  piacere  l'opportu- 
nità che  mi  date  di  dirvelo. 

Addio  e  [(ossa  io  presto,  chiamato  da  circostanze 
lti<)]»izie  al  iiaese.  stringervi  personalmente  la  mano. 

A\)stro 
Gius.  Mazzini. 

\'ogliatc  far  avere  l'unito  all'avv.  Bettini  per 
mezzo  di  Casaccia  o  d'altri.  Allo  stesso  potrete  con- 
segnare (pialunque  somma   venga  a  me. 

YMDCXLV. 

A  Filippo  Bettini.  a  Genova. 

[L.)ndraJ,    2S    luglio    1NC>2. 

Amico, 
Se    non    ricevi    nell'intervallo    avviso    contrario, 

(lei  ('aficttieri,  Bigliardari.  Li(iU(iristi  e  Birrai  in  (icuova,  » 
(Iella  <iual('  F.  Dagnino  era  presidente.  Fu  iiuhhl.  uvW l  iiità 
IldlidiKi   di  Milano,    del  *9   agosto   1862. 

VMDCXLV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nellMsti- 
tuto  Mazziniano  di  Genova.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del 
Mazzini,   sta   1" indirizzo  :   «  Avv.   Filippo  Bettini,   Genova.  » 
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manda   i   600  fraiiclii  e  quaiif altro  ti  venisse  dato 

da  diverse  parti,  eoi  pi-imo  trimestre  che  avrai  per 

me,  e  al  solito  indirizzo. 

Addio:   ama   il 

tno 

(iIUSEI'I'E. 

VMDCXLVI. 

A  N()i:ni\.\  XoK  liKizzKsi,  ;)  Milano. 

LoiKlrn.   20  IurIìo  ISC.'i. 

Gentile   signora, 

7^]l»l)i  dall'amico  la  fotografia  colorata;  e  lessi, 
commosso  d'aft'etto  riconoscente,  le  linee  che  vi  piac- 
([ue  scrivervi  sopra.  Le  terrò  come  ricordo  caro,  tanto 
])iiì  caro  qnanto  associa  la  memoria  di  mia  madie 
alla  simpatia  che  m'esprimete. 

So  (jnello  che  avete  fatto  pel  paese  e  quello  che 
avete  intenzione  di  fare  pel  disegno  ch'io  accarezzo 
a  prò'  di  Wnezia  e  di  Koma.  Dio  vi  benedica  !  Noi 
volgiamo  oggi  mercè  il  ridestarsi  <li  (Jaribaldi,  a 
mia  crisi  che  raggiungerà,  spero,  il  tine  anelato,  ma 
che  i)uò  riuscire  grave  e  che  esige  mezzi  considere- 
voli. Raccolgo  parte  di  questi  mezzi  in  mano  mia 
rome  riserva  e  <-ome  rimedio  a  ogni  ostacolo  impre- 

VMDCXLVI.  —  Incditn.  L'.-nitografo  si  consprv:i  noi  ^In- 
sco  del  liisorgimpnto  di  Roma  (fondo  E.  Nathun).  A  terg;» 
dì  esso,  di  pnjjnc)  dol  Mazzini,  sta  l'indirizzo  :  <(  Signora  Ne- 
ri iia    Noè.  )) 

Nello  stesso  Mnsco  antografa  del  Mazzini,  si  eouserv;: 
|ini'e  la  segnente  ricevuta  :  «  T.ondra,  0  agosto  18(i2.  —  Ilo  ri- 
cevuto dalla  signora  N.  Noè  franchi  500  come  offerta  alla  causa 
di  Roma  e  Venezia.  i)iù  franchi  .■'>00,  ricavo  di  ritratti  ch'essa 
fece   litografare    .1    iiri.prie    spese.    —   GlT^S.    M.\ZZINI.  » 
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veduto. È  cosa  essenziale. E  mentre  i  corpi  cn1ìctfk-i,le 
Associazioni,  aiutano  direttamente  Garib[aldi]  nel- 
l'impresa ch'ei  volge  in  mente,  io  chiedo  agli  individui 
che  hanno  fiducia  in  me  di  formare  un  Fondo  in  mie 
mani  per  una  impresa  speciale  che  può  diventare 
urgente  e  riescir  decisiva.  Seguite  dunque  gli  impulsi 
del  core  e  abbiatemi  grato. 

Da  due  anni  oi'amai,  le  proteste,  le  grida,  le  mi- 
nacce i)rolungate  —  buone  in  sé  perché  esprimono 
lV)])inione  —  cominciano  pur  troppo  a  creare  in 
Europa  Tidea  che  noi  desideriamo,  ma  non  vogliamo. 
K  tempo  di  spegnere  coi  fatti  questa  idea  nascente: 
lempo  di  mostrare  che  gli  Italiani  accoppiano  al 
/)€ Il  siero  Yazioìie.  Vn  ultimo  sagrificio  di  (pianti  sanno 
che  cosa  è  amare,  può  farci  escire  dalle  condizioni 
provvisorie  pericolose  nelle  quali  versiamo,  e  collo- 
carci d'un  balzo  a  capo  d'un'epoca  di  civiltà.  L'anime 
(ome  la  vostra  lo  intenderanno. 

Abbiatemi,  signora,  con  affettuosa  stima, 

vostro  devoto 
Gius.  Mazzini. 

V^ilK'XLVII. 

A    (JinVANNT    (JRIT.I■:NZ()^M,    il     LnSlUH). 

ll.midr.M  I.   2!»  ]u.!;li(.    \^S.^^,2\. 

Caio   amico. 

Ilo  le  lue.  Eccoti  le  lince  che  chiedi.  Non  dimeu- 
lico  le  e  l;i   Ina   amicizia  e  la  mia.  Ala    In  non  sai  il 

'VMDCXLVII.  —  In. ■(lidi.  I/iiuloiii-iifo  si  cuiiscrMi  nel 
Ariisco  (lol  Risorsiiiiciitn  di  Uniiia  (ruiido  E.  N;i11inii).  Non  ha 
indi  rizzo. 


f 
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peso  che,  tra  la  corrispondenza,  i  miei  Scritti,  gì  In- 
dirizzi, gli  abboccamenti  moltiplicati  dall'Esposizio- 
ne, ho  sulle  povere  spalle.  Torno  a  rovinarmi  di  la- 
voro. 

Non  m'esagero  le  tue  coudizioni;  non  sono,  nep- 
pur  pel  paese,  indiscreto.  La  signora  N[athan]  sapeva 
che  tu  avevi  fatta  già  la  tua  parte.  Se  mai  chiese, 
non  è  opera  mia,  è  opera  d'uno  zelo  che  l'arde.  Tu 
tlevi  ora  —  e  lo  fai  —  adoprarti  con  altri.  Le  inten- 
zioni di  G [aribaldi]  non  rendono  inutile  l'intento 
mio  :  al  contrario.  Pur  troppo,  l'influenza  del  re  pu») 
deluderci  ancora.  G [aribaldi]  può  in  un  momento  di 
malumore  gittarsi  a  qualche  avventura  fuori  d'Ita- 
lia. (^)  E  finalmente,  dato  il  caso  ch'ei  persista,  l'Au- 
stria può  invadere  dall'altra  parte  e  in  quel  caso 
l)isogna  esser  pronti  a  rispondere  col  mio  disegno. 
È  dunque  necessario  proflttare  del  fermento  attuale 
degli  animi  e  veder  di  raccogliere  per  me.  Insisti 
dunque,  e  seconda  la  signora  N[athan]  e  gli  amici. 

Mi  manca  il  tempo  per  ciò  che  proponi  quanto 
al  Ticino.  Ma  Cattaneo  ha  già  scritto  qualche  cosa 
in  proposito.  (-) 

(')  È  assai  probabile  che  Garibaldi,  lasciando  faprera  per 
la  Sicilia,  non  avesse  in  animo  di  avviarsi  all'impresa  di  Roma  : 
e  che  solamente  dopo  le  festose  accoglienze  di  Palermo  e  il 
suo  discorso  del  G  luglio  al  Foro  Italico,  egli  manifestasse  il 
risoluto  proposito  di  scendere  sul  Continente  e  di  realizzare 
l'audace  disegno  di  proseguire  per  Homa.  Vcd.  (1.  Sackkdotk, 
L<i    rìtii    di    fj.    (larihaldi,  oit..    ]).    S2()   e    segg. 

(-)  Se  iiene  anonimo  era  certamente  di  ('.  Cattaneo  il  vi- 
gorosi) art.,  intitolato:  L'Italia  e  il  Cnnton  Ticino,  pidìbl.  nel 
Polifecnifo  del  1"  /luglio  1802.  con  cui  si  ribattevano  le  affer- 
maziiuii  contenute  in  un  art.  della  Birista  Contemporanea  del 
maggio  dello  stesso  anno,  i-ignardante  la  «italianità»  del  Can 
ton    Ticino.    Nel    discorso    pronunziato    dal    Durando.    ^Ministro 
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Fiori  ])i»it('.  credo,  fra  pochissimi  giorni.  Manderò 
dunque. 

Ho  già  una  copia  dello  scritto  Gironi.  (\l 

Non  intendo  come  si  parli  di  Dittatura  mia.  Ilo 
detto  al  Consiglio:  «  Xon  si  lavora  concordi,  se  non 
avendo  lo  stesso  line,  lo  stesso  i)unto  obbiettivo.  Po- 
lete  accettare  il  mio?  Allora,  sono  ai  vostri  cenni; 
verrò  dove  vorrete  e  c'intenderemo  sul  resto.  Dove 
no,  lavori  ciascuno  come  può.  »  Nessuna  mia  lettera 
ha  detto  mai  altro.  È  Dittatura  codesta?  Ma  lasciamo 
aiutare,  t^o  gli  uomini  e  i  loro  motori  segreti.  Non 
intralcio  l'opei'a  loro  menomamente.  Disapprovo,  e 
per  cagioni  gravissime,  la  scelta  del  punto.  Ma  ho 
dichiarato  a  Garib[aldi]  die  .sr  egli  inizia  davvero, 
io  e  tutti  lo  aiuteremo  con  ogni  sforzo. 

Mdi  hi  coutessn  ^lerenda  :  come  tanti  altri  male 
informala,  etc.  (-) 

Addio:  ris;ilu1ami  la  tua  Signora.  ^^ìglio  ed  aspet- 
to h'itere  per  deci<lere  de"  miei  passi.  Ama  sem])re  il 

tlU) 

Gii^SErPE. 


(If'Kli  Afl'ari  ostori,  iiollu  Isoduta  do]  20  luglio  lSt;2  ;ill:i  raniora 
(li'i  Dcinitati.  si  lesseva  la  wgiicnte  (lìcliiarazioiio.  che  avova 
dato  ocf-asioiu'  a  vivaci  polemiche:  «Se  luna  parte  di  quel  ter- 
ritorio [svizzero]  per  combinazioni  ch'io  non  so  prevedere  po- 
tesse essere  ricongiunto  alla  sua  madre  patria,  si  dovreI)he  cer- 
care una  combinazione  che  ne  compensasse  la  Svizzera,  perché 
essa  non  ])otesse  venii'ne  indel)olita.  » 

(')  QneUo  intitolato:  Sulla  stmiijxi  jicrioilirn  ìtaliinKi.  clie 
il  ("ii-oni  ave\'a  pillili],  nel  l'ioraiio  Arlijhi. 

(-)  La  contessa  Vittoria  Merenda  di  Forlì,  amica  di  Gior- 
gina Saffi.  Ved.  G.  jMazzatintt,  Leltere  di  G.  Mazzini  ecc., 
eli.,   p.   202. 
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VMDCXLVIII. 

A  KosARio  liAGNASco,  a  Palermo. 

[Londra  1.   ?,()   luglio    [1S(Ì21. 

Amico, 

Ilo  la  vostra.  Avreste  dovuto  ricevere  imo  o  due 
giorni  dopo  la  mia,  con  acchiuso  nn  biglietto  per 
G [aribaldi].  Sono  in(piieto  sull'indirizzo  che  ho  per 
voi.  Nondimeno,  non  posso  a  meno  di  scrivervi  nuo- 
vamente. Mi  tormenta  l'idea  che,  uoiato  dagli  osta- 
coli frapposti,  spinto  da  alcuni  Ungaresi  e  sopratutto 
debole  verso  il  re,  Gar[ibaldi]  abbandoni  un  giorno 
a  un  tratto  l'Italia  e  si  getti  all'avventura  in  Oriente. 
Sarebbe  una  vera  rovina.  Non  si  lascia  una  base 
d'operazione  come  l'Italia,  dalla  quale  possiamo  dare 
l'aiuto  pili  efficace  al  moto  delle  Nazioni.  Portare 
una  specie  di  banda  in  aiuto  quando  si  può  dare  un 
esercito  sarebbe  vera  follìa.  Tocca  a  voi  tutti  vegliare 
e  ])arlare  la  verità  a  (Jarib[aldi].  Egli  può  redimere 
l'Italia;  dunque  lo  dcrc.  Ter  me,  il  meglio  era  assa- 
lire l'Austria  sul  Veneto;  ma  se  le  sue  tendenze  non 
lo  sospingono  là,  sia  Roma  il  punto.  Lo  era  quand'ei 
giunse  in  Sicilia  ;  se  non  che,  come  dico,  temo  le 
difficoltà  crescenti  coll'indugio  e  le  seduzioni  del  re. 
Wgliate  dunque:  vincolatelo.  Ditegli  francamente: 
«  a  Roma  si,  altrove  no.  »  Fategli  sentire  ciò  che 
l'Italia  gli  chiede:  seguirà  la  chiamata.  Errore  grande 
sarebbe  s'ei  volesse  movere  per  mare:  oltre  i  rischi, 

VMDCXLVIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXIIl  (Epistolario,  voi.  XLIV).  2 
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si  è  senza  base;  e  il  numero  degli  nomini  non  muta, 
mentre  per  terra,  v'è  continuità,  accrescimento  di 
l'orze  ad  ogni  marcia  e  certezza  d'una  base  d'ope- 
razione. Ei  dovrebbe  sollecitare  il  suo  arrivo  a  Na- 
poli, e  là  procedere  apertamente  con  un  proclama 
clie  dicesse;  «a  Roma  e  datemi  i  mezzi I»  Sarà  nuova- 
mente Dittatore  s'ei  lo  vorrà.  In  una  im]>resa  come 
quella,  un  uomo  come  Garib[aldi]  può  e  deve  dir 
roi/lìo.  Darà  poi  Roma  e  Fltalia  a  chi  gli  parrà;  ma 
è  necessario  che  per  agire  ei  s'emancipi.  Spronatelo 
tutti  in  (piel  senso,  e  soi)ratutto  impedite  clie  si  svii 
altrove. 

Xic()t[era]  e  altri  amici  sono  a  questa  ora  tra  voi. 
Facciano  lo  stesso.  Ci  va  della  salute  del  paese. 

Addio:  tenetemi^  vi  prego,  a  giorno  d'ogni  cosa 
decisiva,  non  fosse  che  una  parola.  E  vogliate  bene  al 

vostro 
Giuseppe. 


VMDrXLTX. 

A   Castei.lam,   il    Xnpoli. 

[Lniiflr.-il.  :U  luKii.)   flN(i2|. 
18.   Fiilham    ÌU-.-.ìd. 
Amico, 

Vorrei  che  i  nostri  amici  fossero  cortesi  di  cure 
al   signor   Edwin   Arnold,   scrittore  inglese  distinto, 

vMDf'XLIX.  —  .luedita.  L";uitogi-afo  si  conserva  nel  Mn- 
seo  del  Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
del  Mazzini,  sta  1  indirizzo  :  «  Sig.  Castellani,  Via  C'hiatamoue, 
u.  5.  Napoli.  » 
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e  nostro  per  simpatie,  e  alla  moglie  americana,  bnona 
e  intelligentissima.  E  vorrei  pure  eli  "essi  riportas- 
sero in  Inghilterra  idea  delle  nostre  Associazioni  e 
dell'avvenire  repnl)blicano  al   quale  ci  avviamo. 

A  evitare  un  cumulo  di  biglietti,  indirizzo  a  voi 
i  due  viaggiatori  (>  vi  j)rego  di  far  loro  conoscere 
alcuni  dei  buoni. 

Abbiatemi  grato  e  sempre  amico 

Giuseppe. 

Pregate  il  i»rof.  L.  perché  li  aiuti  a  visitare  I"ni- 
versità.  et e. 


VilDCL. 

To  Asili  RST  PiiGGS,  Seveiioncks. 

[London. f.Tuly  31st.   1S(;2].  Thursdiiy. 

Dear  Friend. 

Tonioriow  is  your  biiHiday.     ^ly  note  is  yours, 
<ìi  (ììrilto.  .viid    I    know  Ihat  vour  (U'ar  nioTlicr  will 


Giovf'df. 
Cnra    nmica. 

Domani  ò  il  vostro  eoinpleaimo.  I.a  mia  letterina  vi 
appartiene  di  diritto.  E  8o  che  la  vostra  cara  madre  non 
se   ne    laminerà.    Ablnatevi    dnn(Hie    tutte    le    mie    amichevoli 

VMDCL.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xathan).  In  principio 
della  lett.,  Ashurst  Biggs  annotò:  «  Received  at  Park  Place 
Aug.    1.    1862.» 
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iiot  complaiu.  Have  tlien  ali  my  friendly  paternal 
aiul  fraterual  blessiiigs  aud  good  wishes.  May  your 
seeoiid  iiovel  be  eveu  better  tliau  the  first  (-) — rewai-d 
both  moral  and  material  flow  on  to  you  consequeutly 
—  and  yonr  paieuts  feel  long  prond  in  you  and  you 
invvardly  satisfied  a.s  oue  wliose  books  are  good 
actions  !  And  may  you  turn  your  atteution  in  the 
(  lioice  of  a  subject  to  the  cpie.stion  of  Nationality — the 
(jiie.stion  oi'  llie  age  and  the  onl}-  higlily  moral  and 
[)()('! ical  one  now  afloat  in  Europei  Amen. 

Ellen  Stansfeld  (-j  lias  beeu  ili  from  neuralgy,  etc, 
ali  tliese  days.  Her  sister  and  Caroline,  Joseph, 
James,  went  to  Lord  Dundreary  last  night;  and  gave 
tickets  to  JMrs.  Franoe  and  her  sister!  l'oor  Barker's 
Leetures  are  doonunl.     The  first  was  good,  but  owing 


paterne  e  fratevue  benedizioni  e  i  miei  buoni  auguri, 
l'dssa  il  vostro  secondo  romanzo  essere  ancora  migliore 
del  primo  -  cosi  da  arrecarvi  ricoinj)eiisa  morale  e,  di 
conseguenza,  materiale  —  e  possano  a  lungo  i  vostri  geni- 
lori  sentirsi  (»rgogliosi  di  voi.  e  voi  intimamente  soddisfatta 
per  aver  conipinlo  con  i  vostri  libri  delle  buone  azioni! 
E  nella  scelta  di  un  soggetto  possiate  volger  l'attenzione 
alla  (|uestione  delia  IS'azionalità  —  la  tpiestione  del  momento 
e  l'unica  altamente  uKU-ale  e  poetica  die  sia  ora  in  campo 
in  Europa  !  Amen. 

Ellen  Stansfeld  ba  sofferto  per  una  nevralgia,  ecc. 
tutti  (luesti  giorni.  Sua  sorella  e  Carolina,  Josepb  e  James, 
andarono  da  Lord  Dundreary  ieri  sera;  e  diedero 
alòuni  biglietti  alla  Signora  France  e  a  sua  sorella!  Le 
conferenze  del  povero  Barker  non  banno  fortuna.  La  prima 
è   stata   buona,    ma   per   il    cambiamento    di    data    e    iltre 

(')  Yed.  la  lett.   vMCCCCXCVIII  noi  voi.  LXXII.  p.  VM. 
(-•)    Ellen   e   Maria,   sorelle    di   James    StansfoUl. 
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to  the  chaiige  of  day  and  other  eauses  thinly  attended. 
The  second  was  to  he  delivered  oii  Tnesday,  wheii 
ho  fell  il]  agalli  and  is  iiow  on  his  l^ed  of  sickuess 
and  sorrow.  I  do  not  siip])ose  he  avìI]  ever  deliver 
it.  People  ai-e  leaving  town.  Garibaldi  is  going 
Oli  glorioiisly  agaiiist  the  Emperor;  (^)  and  compro- 
mising  himself  so  much  with  one  people  that  he 
really  must  oct  or  sìnk.  He  wrote  yesterday  a  letter 
lo  me — I  mean  that  1  reeeived  it  yesterday — in 
Avhich  he  is  ììììo  jh'ì'  ]a  vita!  He  must  decidedly 
have  made  his  inind  ii])  to  act.  And  we  are  evi- 
dontly  going  on  to  a  very  serioiis  crisis,  in  which 
I  certainly  sliall  take  my  i^art — and  vanish  exhausted. 
Of   that,  by  an<]  bye.     Next  week.  I  siip])ose  Caro- 


cause  ha  avuto  uno  scarso  uditorio.  La  seconda  doveva 
esser  tenuta  martedì,  ma  egli  cadde  di  nuovo  malato  e 
ora  jjiace  nel  suo  letto  d'infermità  e  di  dolore.  Non  credo 
che  la  potrà  tenere  mai  pili.  La  gente  sta  al)handnnand(i 
la  città.  Garibaldi  va  avanti  gloriosamente  contro  ]"Imi>e- 
ratore  ;  e  sta  compromettendosi  a  tal  punto  con  un  i)0- 
polo,  che  realmente  dovrà  (t(/irc  o  soccombere.  M'ha  scritto 
ieri  una  lettera  —  intendo  dire  che  l'ho  ricevuta  ieri  — 
nella  quale  è  «  mio  per  la  vita  !  »  Senza  dubbio  deve 
aver  preso  la  risoluzione  di  agire.  È  evidente  che  ci 
stiamo  avviando  a  una  crisi  gravissima,  nella  quale  certa- 
mente avrò  la  mia  parte  —  e  sparirò  esausto.  Ma  di 
questo   parleremo    fra    poco.   La    settimana    prossima,    credo 


(')  Neil  suoi  proclami  e  nei  suoi  discorsi  Garibaldi  aveva 
lanciato  fiere  invettive  contro  Napoleone  III,  specialmente  il 
5  luglio  a  Cefali!  e  il  giorno  dopo  al  iForo  Italico  di  Palermo. 
Ved.  G.  Garibaldi,  Scritti  e  discorsi  politici  (ediz.  nazionale)  ; 
Bologna,  i  1935    voi.   V,    pp.   108-115. 
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line  and  James  will  vanisli  too — not  in  a  crisis 
ìior — happily — for  ever.  Bessie's  grand-mamma  is 
<lead.  She  lias  been  lono  siiffering  and  lier  ■  death 
was  expected.  ]  dined  last  Saturday  at  Peter  Taylor's 
lioiise:  Bessie,  William,  James^  and  a  Oorman  being 
tlicre  :  a  long  discussion  with  the  w(>T'ilily  son  of 
Hermann  on  the  lt;ilian  Tyrol  and  Trieste,  which 
qnestions  will  be  solved  somehoAv  1  netifter  nnsatis- 
l'actoi-lly,  T  fear,  for  the  sons  of  lì'-rmann.  How 
aie  xou  ali?  and  how  cspecùilìif  the  two  dear  inL'aiits? 
;ni(l  how  especially  your  very  dear  Mamma?  From 
yonr  or  from  her  I  expect  niy  weekly  note.  Love 
lo  Caroline.  Tieni' mber  me  very  kindly  to  yonr 
latlier.  And  believe,  dear  Ashnrst,  in  the  true 
li  iendship  of 

yonr 
•los.   ^Mazzini. 


che  anche  Carolina  e  .Tames  spariranno  —  non  in  una 
crisi  né  —  ft)rtunatamente  —  per  sempre.  La  nonna  dì 
Bessie  è  morta.  Era  malata  da  molto  tempo,  e  se  ne 
prevedeva  la  morte.  Sabato  scorso  pranzai  da  Peter  Taylor  : 
vi  erano  Bessie,  William,  James  e  un  tedesco:  s'intavolò 
una  lunjia  discnssiime  con  l'illustre  figlio  di  Armiuio 
sul  Tirolo  italiano  e  su  Trieste,  (luestioni  che  saranno  in 
«lualche  maniera  risolte  in  avvenire,  in  modo  poco  soddi- 
sfacente, temo,  per  i  tigli  di  Arminio.  Come  state  voi 
tutti?  e  fiixciaìmvHtc  le  due  care  bambine?  e  specialmente 
la  vostra  carissima  mamma?  Da  voi  o  da  lei  aspetto  la 
mia  letterina  settimanale.  Cose  affettuose  a  Carolina, 
lìicordatemi  cordialmente  a  vostro  padre.  E  credete,  cara 
Ashurst,  nella  sincera  amicizia  del 

vostro 
Gius.    Mazzini. 
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VMDCLI. 

To  Matilda  Biggs,  Seveiioaeks. 

[Loiulou.  July  ....,  18G2].  Thur.sday. 

Dearest  Matilda, 

Before  ali  1  do  uot  come  ou  Suuday,  nor  can 
I  name  iiow  a  visiting  day,  Joe  is  well  and  there 
is  no  need  of  their  accelerating  their  going  to  the 
connti-y  which  however  will  take  place  soon  enongh, 
Avithin,  I  fancy,  ten  or  twelve  days  at  the  latest. 
Biit,  besides  that^  I  am  the  hnmble  slave  of  the 
l^xhibition  :  plenty  of  travellers,  Italians  and  others, 
pour  on  me,  and  jnst  now,  I  fìnd  myself  in  snch  a 
coucentrated  raging  anti-Europeau  mood  that  I  feel 


Giovedì. 
Carissima  Matilde, 

Prima  di  tutto,  non  verrò  domenica,  né  posso  ora 
stabilire  in  quale  .giorno  vi  potrò  far  visita.  Joe  sta  bene 
e  non  v'è  necessità  che  si  affrettino  ad  andare  in  cani- 
panna,  cosa  che  però  avverrà  abbastanza  presto,  credo 
fra  dieci  o  dodici  giorni  al  più  tardi.  Ma,  oltre  a  questo, 
io  sono  r  umile  schiavo  dell'  Esposizione  :  una  quantità 
di  viaggiatori,  italiani  e  altri,  si  riversano  da  me,  e  io 
mi  trovo  in  questo  momento  in  una  cosi  rabbiosa  dispo- 
sizione    d'animo     anti-europea     che     sento     il     bisogno     di 

VMDCLI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  iluseo 
del  liisorgimento  di  Roma  (fondo  E,  Natliau).  Non  ha  indi- 
rizzo. 
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the  waiit  of  fraterniziiig  witli  ali  ijossible  elementi 
of  (lisorder.  Wuiidays  are  just  the  day  for  hatching 
miKchief,  and  I  eaniiot  yield  them  to  peacefiil  Maii- 
(  ìifstei'  scliool  seltìsh  emotions.  I  am,  lastly.  iineasy, 
uncomloi'table,  about  what  is  goiiig  ou  in  the  South, 
awaitiug  for  letters  whicli  may  cali  me  away;  and 
am  altogether  unfìt  for  saying  to  myself:  'I  shall 
to-morrow  take  the  train  and  go  to  enjoy  myself— a 
very  curious  English  phrase  by  the  bye,  as  if  /  for 
me  ever  could  enjoy  myself.  But,  never  mind.  Either 
leaving  or  remaining,  T  shall  see  you  at  Park  Place: 
and  comjìaratively  soon.  I  enclose  a  piece  of  ])oetry 
irom  Emilie,  I  mean  by  Emilie.  T  am  sure  you  will 
like  to  read  it.  Since  she  went,  we  bave  no  news 
oi  ber.  We  shall,  most  likely,  this  evening  or 
to-morrow  .  Peter,  as  you  saw  made  a  speech,  very 
good   in   itself,  but  very  little  tit  foi'  the  House,   I 


fraternizzare  con  o.mii  possibile  elemento  di  d-sordine.  Le 
donienielie  sono  proprio  i  giorni  adatti  a  ordire  trame,  e 
non  posso  cederle  alle  e.iioisticlie  emozioni  della  pacifica 
scuola  di  Mancliestei'.  Sono  inlìne  iminieto,  abitato  per 
(pianto  sta  succedendo  nel  ]\IezzoL;iorno,  e  aspetto  lettere 
che  iJiiò  ilai-si  mi  chiamino  laggiù  :  e  s(mo  assoiutamente 
incapace  di  dire  a  me  stesso:  «domani  prenderò  il  treno 
e  andrò  a  divertirmi  »  —  una  frase  inglese  davvero  curiosa, 
tra  parentesi,  come  se  io  per  me  avessi  mai  potuto  diver- 
tirmi. Ma,  non  importa.  Che  io  parta  o  che  rimanga, 
vi  vedrò  a  Park  l'iace  ;  e  relativamente  presto.  Ac- 
chiudo un  componimento  poetico  di  Emilia.  Sono  sicuro 
che  vi  farà)  piacere  leggerlo.  Da  (piando  è  partita,  non 
ne  abbiamo  avuto  pili  notizie.  Molto  probabilmente  le 
avremo  (piesta  sera  o  domani.  Peter,  come  avete  visto, 
ha   fatto   un   discorso,   molto   buono   in   se  stesso,   ma,   temo. 


[1SG2]  EPISTOLARIO.  25 

fear.  I  tliiiik  I  am  goiiig  to  diue,  together  with 
James  and  other.s,  at  his  house  on  Satiirday.  Yes- 
terday  evening,  I  dined  at  Linda's.  And  some  day 
next  Aveek,  I  am  bonnd  to  dine  at  the  Eoches  who 
are  leaving  for  Boiilogne,  oi- — as  Englishmen  say — 
Boloiigit  :  and  on  Tuesday,  Caroline,  James  and  I 
are  dining  at  the  Blinds.  Then,  there  will  be  an  end 
of  dissipated  lite.  As  for  Thnrloe  Sqiiare,  I  never 
now  see  tliem  alone.  Visitors  succeed  visitors;  and 
I  consider  my  qiiiet  evenings  most  decidedly  and 
systematically  at  an  end  :  they  are,  since  nearly  two 
montlis.  The  Tories  have  taken  np  the  Lancashire 
distress.  It  Avill  increase  fearfully,  and  besides  tliat 
a  commercial  Eiiropean  crisis  is  ])reparing.  '  Evil, 
be  thou  my  good  !'  1  feel  a  lasf  fright  towards  Storm, 
and  fancy  I  shall  plnnge  and  vanish  in  it.  What 
are  vou  doing  meanwhile,  dearest  Matilda?     Here, 


molto  poco  adatto  per  il  Parlamento.  Credo  che  sabato 
andrò  a  pranzare  da  lui  insieme  con  James  e  altri.  Ieri 
sera  pranzai  da  TJnda.  F,  un  (lualelie  sioriio  della  setti- 
mana prossima,  dovrò  pranzare  dai  Roche  che  partono 
per  Boiilogne,  o,  —  come  dicono  gl'Inglesi  —  Boìoìign  ; 
e  martedì,  Carolina,  James  e  io  pranzeremo  dai  Blind. 
Con  questo  tìnirò  di  far  vita  dissipata.  Quanto  a  Thurloe 
Square,  adesso  non  riesco  a  vederli  mai  da  soli.  Vengono 
visite  una  dopo  l'altra  ;  e  ormai  considero  decisamente 
e  sistematicamente  lìnite  le  mie  traiKiuille  serate  :  anzi 
già  lo  sono,  da  quasi  due  mesi.  I  conservatori  hanno 
messo  in  rilievo  la  miseria  del  Lancashire.  Essa  crescerà 
terribilmente  e  oltre  a  ciò  si  va  maturando  una  crisi 
commerciale  europea.  «  O  male,  sii  il  mio  bene  !  »  Provo 
un  ultimo  senso  di  sgomento  per  il  Temporale,  e  imma,- 
gino   che  mi   immergerò   e   sparirò    in   esso.    Che  cosa   state 
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the  weather  is  very  iinsettled,  rainy,  windy.  uot 
cold.  Is  it  better  with  you?  Are  the  children  able 
lo  be  lunch  out?  Are  they  well?  Are  you  tole- 
ial»ly?  Teli  me  ali  aboiit  yonrself  aud  family;  I 
like  it.  ^frs.  Miliier  Gibson  is  off  to  France,  then 
to  Italy  for  the  Avhole  wiiiter.  Everybody  iu  fact 
is  hastening  aAvay  or  preparing  to  do  so.  The  corres- 
poiideiices  of  Jessie  are  hnrried  and  rather  insi- 
gnificant.  Don't  yon  fìnd  them  so?  This  evening. 
Barker.  I  fear  very  mncli  that  the  attendance  will 
be  thin^  and  he  in  despair.  The  members  of  the 
Committee  bave  not  been  able  to  do  mudi.  And 
Mrs.  Nathan.  Emilie,  Mrs.  Miln[er]  Gibs[on]  and 
otliers  are  away.  Bessie  and  William  are  going  to 
a  party.  The  postponement  of  the  Lectnres  has 
been  very  bad.  I  think  that,  after  the  Lectnres, 
the  Committee  will  qnietly  dissolve.     I  bave  people 


fncendo  frattanto,  carissima  Matilde?  Qui.  il  tempo  è 
molto  incostante,  piove,  tira  vento,  ma  non  fa  freddo. 
È  migliore  da  voi?  Le  bambine  possono  stare  a  lungo 
all'aria  aperta?  Stanno  bene?  e  voi  state  discretamente? 
Ditemi  tutto  di  voi  e  della  vostra  famiglia  ;  mi  fa  sempre 
piacere.  La  signora  Milner  (libson  è  andata  in  Francia, 
poi  passerà  in  Italia  per  rimanervi  tutto  l'inverno.  Tutti 
si  affrettano  a  partire  o  si  preparano  a  farlo.  Le  corri- 
spondenze di  Jessie  sono  affrettate  e  piuttosto  insignifi- 
canti. Non  le  trovate  anche  voi  cosi?  Questa  sera,  Barker. 
Temo  assai  che  l'uditorio  sia  poco  uumeroso  e  lui  dispe- 
rato. I  membri  del  Comitato  no:i  hanno  potuto  far  luolto. 
E  la  signora  Nathau,  Emilia,  la  signora  Milner  Gibson  e 
a  II  ri  son  fuori.  Bessie  e  William  andranno  a  un  ricevi- 
mento. Il  differimento  delle  conferenze  è  stato  un  guaio.  Credo 
che,    dopo    le   conferenze,    il    Comitato    si    scioglierà    (luieta- 
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comiiig  to  me  and  must  conclude.  I  liope  that  in 
my  next  I  shall  be  enabled  to  say  something  more 
important  about  our  OAvn  affairs.  I  am  now  iincertain 
aboiit  everything,  everytliing  depending  on  Gari- 
b[aldi]  troni  wliom  1  do  not  liear  at  ali  and  of  whom 
1  hear  very  little  beyond  what  the  papers  say.  His 
l)lan  is  not  mine;  but  really,  I  feel  so  disgusted 
w  itli  our  officiai  subserviences  and  so  provoked  with 
the  insolent  deftant  conduct  ot  L[ouis]  N[apoleoii] 
that  I  begin  to  sympathize,  if  only  he  will  carry 
it  out.  With  love  to  ali  and  mostly  to  you,  I  am, 
dearest  Matilda,  ever 

youi- 

Joseph. 


mente.  C"è  .nente  che  viene  dii  me  e  debbo  flnire.  Spero 
nella  mia  prossima  di  poter  dire  qualche  cosa  di  pivi 
importante  riguardo  alle  nostre  cose.  Adesso  sono  incerto 
su  tutto,  poiché  tutto  dipende  da  (Jaribaldì,  dal  quale  non 
ricevo  alcuna  notizia  e  di  cui  ben  poco  so  oltre  a  cpiel 
che  dicono  i  giornali.  Il  suo  piano  non  è  il  mio  ;  ma  in 
realtà  mi  sento  cosi  disgustato  per  le  nostre  servilità 
ufficiali  e  cosi  provocato  di  fi-onte  ali"  insolente  azione 
di  stida  di  lAiigi  Napoleone,  che  comincio  a  simpatizzare 
con  lui.  purché  egli  porti  la  cosa  a  compimento.  Con  saluti 
affettuosi  a  tutti  e  specialmente  a  voi,  sono,  carissima 
Matilde, 

sempre  vostro 

Giuseppe. 
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VMDCLIl. 

A  Maurizio  Qt^AORio.  a  Milano. 

[Londra.    ....    liisliu   1862]. 

Caro  Mani'izio, 

Ho  la  tua  dell'I  1.  ^li  duole  aver  mandato  ap- 
punto a  quell'Indirizzo  iei-i  una  mia.  Si:>ero  ti  giun- 
gerà, ^''era  un  articolo  forse  inutile,  [ìerclié  il  Di- 
)-\ifto]  ha  già  dato  (jnelli  estratti.  (')  Nondimeno  può 
andare,  eredo.  Di'  al  Lupo  che  a  lui  i)ure,  dietro  suo 
avviso,  spedii  subito  un  bigliettino  a  Nai3[oli].  al- 
l'indirizzo di  (''asar[oli],  all'ufficio  del  Giornale.  Pa- 
zienza ! 

Delle  intenzioni  ho  notizia  da  Palermo.  Vedremo, 
ranelle  del  Governo  son  tali  da  far  nascere  faccende 
serie  se  l'altro  persiste.  Vedremo.  Intanto,  come 
dissi,  e  come  dite  voi  due  pure,  è  necessario  tirare 
innanzi  come  se  nulla  fosse  col  nostro  metodo.  O 
ha  luogo  una  cosa,  e  siccome  altri  può  profittarne, 
iini)orta  [)re])ararsi  a  ris[)ondere.  O  non  ha  luogo,  e 
avremo  guadagnato  terreno  pel  [lunto  nostro.  L'in- 
tenzione del  Messico  è  certa.  Agitate  contro.  E  certo 
è  elle  l'alleanza  Russo-Francese  ci  trascinerà  a  far 
da  jackal  alla  tigre.  In  verità,  se  i  nostri  giovani  in- 
tendono, è  tempo  di  diventar  i)ratici,  farci  forti,  for- 

VMDCLII.  —  Inedita.  I/anti>g;rafn  si  con.serva  nel  Mi\- 
sco  de]  Hisorginicntd  di  Konia  (t'ondo  E.  Natlian).  Non  ha  in- 
dirizzo. 

(')  I'rol)al)iIni('nt('  (luogli  estratti  dell'acceso  discorso  di 
(Jarihaldi  al  Foro  Italico  di  l'alermo.  Ved.  il  JHrìUo.  del  27  lu- 
glio 1S(;2. 
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marci  ima  Cassa,  prepararci  a  lottare,  non  con  parole. 
Credo  inutile  una  lettera  a  ^[aimondi]  ?  (^)  pei  5000. 
K  miracolo  se  abbiamo  i  500.  Il  romito  d'Oneglia 
stia  quieto  per  ora.  Non  possiamo  intavolare  lavoro 
organico  attivo  finché  pende  l'altro  affare;  se  sfu- 
merà, gli  scriverò.  E  del  resto,  il  vero  importante 
lavoro  non  può  cominciare  che  avendo  noi  già  ]>arte 
abl)ast:inza  seria  del  Fondo.  Addio: 

tuo  sempre 

ClTTSEPPE. 

Andrò  via   via  mandando;  ma    in  verità   sarebbe 
meulio  che  mi  mandaste  nomi. 


v:Mi)CLni. 

A  Sara  XATirAX,  n   (icnova. 

|T,nii(lr.-i hislio   1S(;-J|. 

Amica  mia. 

Credo  dovervi  dire  che  lio  da  CJ [aribaldi]  una 
delle  migliori  lettere  ch'io  al)bia  mai  avute  da  lui. 
Inoltre,  egli  e  i  suoi  e  miei  amici  mi  dicono  aver 
bisogno  di  aiuto.  Con  voi  posso  essere  più  che  franco. 
Non  vorrei,  per  dieci  l)uone  ragioni,  privarmi  del 
poco  che  ho  raccolto;  può  cader  tutto  e  allora  gio- 

(')  Forse  si  accenna  qui  a  Giorgio  Raimondi,  che  già  nei 
primi  tempi  della  Giovine  Italia  aveva  versato  somme  di  da- 
naro al  Mazzini,  come  suo  contributo  a  moti  rivoluzionari. 

vMDCLIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xatlian).  A  tergo  di 
esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  riiidirizzo  :  «  Sig."  Nathan.  » 
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verebbe  a  ricominciare  altrove.  Ma  se  persistete  — 
ciò  i\  cui  in  verità,  dopo  (pianto  faceste,  non  siete 
lej>ala  atl'atto  —  in  (piella  oft'erta  die  accennaste  a 
))i<)jK)sito  (lell'linprestito,  credo  clie  potreste  spedire 
a  Ini  bi  metri.  10  se  in  (picHo  che  andate  cercaiub) 
per  me  Mvele  latto  la  stessa  determinazione,  cioè 
di  dare  a  Ini  la  metà,  mandate  via  via.  Se  avete 
bisogno  d'indirizzo  per  hi  ])osta,  mandate  all'ordine 
di  Kosaiio  Bagnasco,  l'alermo.  K  il  suo  alter  ego  e 
inlimo  mio.  flettete  ima  sopraccoperta  indirizzala 
alla  signora  Lanria  Figlioli.  Via  dei  Candilari,  n.  2:>. 
(^nest'indirizzo  vi  valga  anche  per  (pialniupie  cosa 
vogliate  scrivere  a  (J [aribaldi].  A  l{os[ario]  Bagli [a- 
sco]  dite  soltanto  che  avete  avuto  il  suo  indirizzo  da 
me.  Tutto  può  ancora  sfumare  per  la  debolezza  del- 
Tnomo  verso  il  re;  ma  finora  parmi  pensi  a  fare 
davvero.  Tirate  innanzi  insieme  a  Maur[izi()]  e  alle 
amiche  a  far  ciò  che  fate,  concretando  il  poco  che 
promettono  in  l'atti.  La  crisi  può  esser  vicina. 

(Quando  riceverete  una  cassa  da  -Teannette,  vi 
troverete  un  involto  ])er  Jessie.  Mi  fu  mandato  da 
Aylesbury  per  essa. 

Kicordatemi  a  Emilia  che  spero  vi  sia  vicina. 
Nella  cassa  troverete  i  revolvers.  Farete  gradire  il 
mio  a  Belcredi.  Gli  altri  due  soii  cosa  vostra.  (Vico 
ancora  il  pocket-revolver  i^er  Carlo. 

Addio:  vivete  lieta  del  bene  che  fate  (»  dell'af- 
fetto ])rofondo  del 

vostro 

Giuseppe. 

Ricordatemi  a  Elena  Sacchi  e  alla  Jessie  e  alle 
popolane. 


[1802]  EPISTOLARIO.  31 

v:mdcliv. 

ALLA  SnciEU\  Femminile  per  Roma  e  Venezia,  in  Fusoaldc». 

Londra,   1"  agosto   1S(;2. 

Sorelle  mie 

^li  pesa,  come  un  rimorso  siiiraiiima,  il  silenzio 
che  io  serbai  involontariamente  finora  con  voi.  Non 
jj;iova.  lidirvi  qui  rinciileute  che  lo  cagionò,  sot- 
traendomi  per  tutto  questo  tempo  il  vostro  indirizzo 
deirS  maggio,  e  quindi  il  nome  al  quale  io  poteva 
inviare  la  mia  risposta.  Basta  dirvi,  che  io  non  fui 
scortese,  né  ingrato,  e  che  io  accetto,  commosso 
d "affetto  riconoscente,  l'onore  che  avete  voluto  farmi. 

E  ve  lo  dico  con  tanto  più  gioia,  quanto  più  oggi, 
alla  voce  di  chi  l'ama  davvero^  l'Italia  s'è  ridesta 
a  sensi  di  dovere  e  di  onore,  e  parmi  che  dalle  vo- 
stre contrade  debba  escire  quella  iniziativa  popolare 
che  sola  può  fondare  la  patria,  e  che  pagherà  lar- 
gamente l'aiuto  fraterno  dato  dagl'Italiani  del  Set- 
tentrione e  del  Centro  alla  vostra  emancipazione.  Io  so 
che  voi  farete  ogni  sforzo,  perché  la  santa  speranza 
si  traduca  in  fatti  —  perché  Venezia  e  Roma,  eman- 
cipate con  forze  siciliane  dallo  straniero,  compiano 
il  sublime  edificio,  che  ha  nome  Italia  —  e  perché 
posto  fine  a  una  coudizione  provvisoria  di  cose,  in- 
degna di  un  forte  popolo,  possa  per  noi  sciogliersi 
pacificamente  dalla  nostra  Metropoli  quel  problema 
di  libertà,  frainteso  e  tradito  fiuora  dai  meschini 
uomini  che  ci  reggono. 

VMDCLIV.  —  Pubbl.  neU'T'nitù  Italiana  di  :MiIauo.  del 
22  agosto  1862. 
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Roma  e  Venezia:  sia  questo,  o  donne  Italiane, 
il  palpito  del  vostro  core;  e  sia  la  vita  dell'anima 
vostra.  Era  dovere  Fazione  per  esse,  da  quando 
ritalia  sorse  in  un  pensiero  Nazionale:  oggi  è  ne- 
cessità. Dio  v'ha  dato,  aggiunto  alla  nobiltà  del  sen- 
tire, un  segreto  di  potenza,  del  quale  dovete  gio- 
varvi pel  bene.  Nessun  uomo  si  rassegna  a  parer 
codardo  davanti  a  voi.  Ora  un  popolo  non  può  gri- 
dale .1  h'oHKiI  a  Venezia!  coll'energia,  e  colFuna- 
lì imita  delle  manilestazioni  attuali,  e  ritrarsi,  senza 
a])parii'e  in  sembianza  di  codardo.  Bisogna  fare,  o 
rassegnarsi  a  mettere  una  macchia  di  disonore  sulla 
IVonle  della  Patria  nascente.  Ditelo  agli  uomini  che 
\i  circondano  e  \  i  amano.  Dite  loro  che  quando  la 
Fi'ancia  difese,  colla  sua  grande  Rivoluzione,  la  pro- 
])ria  bandiera  contro  tutti  gli  eserciti  d'Europa,  e 
risjìose  agli  ;i ssalti  invadendo  e  vincendo,  era  un 
])oi(()l()  (li  l*.-)  milioni  —  che  noi  siamo  26  milioni, 
e  non  .'ibbiiiino  a  fronte  se  non  due  nemici,  minati 
I  uno  e  Falli*)  dalle  as])irazioiii  dei  paesi  che  reg- 
gono —  che  abbiamo  ])er  noi,  rivendicando  ciò  eh 'è 
nostro,  il  (liritlo.  l'opinione  Euro])ea,  l'eterna  (Jin- 
sti/.ia,  e  Dio  che  ])i'()tegge  i  volenti  —  e  che  i  no- 
stri I'a<lri  Inrono  grandi  jx'rclié  osarono  eil  ebbero 
lede  nella  vittoria. 

Quanto  a  me,  poco  importa  all'Italia,  se  io  muoia 
in  esilio,  o  deponga  le  ossa  nella  sei)oltura  ove  giace 
mia  madre;  ma  uno  dei  miei  piti  cari  momenti  sa- 
rebbe di  certo  (luello,  in  cui  mi  fosse  dato  di  visi- 
i:\n\  \)r\;\  di  morire,  le  vostre  terre,  e  di  stringere 
la  mano  a  voi,  gentili,  che  mi  onoraste. 

Fratello  vostro 
Gius.  Mazzini, 
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VMDCLV. 


l 


I..oiidra.   1"  agosto  lSt'>2. 

Sigiiore^ 

Dio  V  ha  dato  mezzi  di  fortuna  e  core  e  affetto 
di  patria. 

\'eiiezia  e  Roma  invocano  emancipazione  dall'I- 
talia.  Io  vi  chiedo,  in  loro  nome,  un'offerta.  E  quel- 
l'offerta gioverà  a  promovere  il  lavoro  destinato  a 
raggiunger  quel  fine,  e  sottrarre  Tltalia  a  una  con- 
dizione provvisoria  pericolosa  a  torle  dalla  fronte 
una  maschera  di  disonore,  a  collocarla  Una  e  se- 
cura  tra  le  Nazioni. 

\'orrete  voi  ricusarla?  ^,     ^ 

\  ostro 

Gius.  Mazzini. 

VMDCLVI. 

A  Rosario  Bagnasco.  a  Palermo. 

[Londra].  2  agosto    [l,Sr,2]. 
Fratello. 

Ebbi,  do[)o  impostata  la  mia.  la  vostra  colle  li- 
nee di  (J[aril»aldi].  Suppongo  ch'egli  intenda  movere 
])er  via  di  terra  dalle  province  napoletane.  Per  mare, 

VMD(_'LV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo  ;  ma  for.se  si 
tratta  di  una  speeie  di  circolare  inviata  agli  Italiani  facol- 
tosi,   per  spronarli  a    coutril)UÌre   all'impresa    per      il   Veneto. 

vMDCLVI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  ilu- 
seo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Xon  ha  in- 
dirizzo. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXIII  (Eiiistoìario,  voi.  XLIV).  3 
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si  corrono  pericoli  che  lìossoiio  essere  decisivi  :  non 
si  ha  base  :  e  inoltre  non  s'aumentano  le  forze.  Per 
terra,  vi  sono  cento  vie;  e  ogni  marcia  accresce  le 
forze.  Insistete  per  questo.  S'ei  scende,  lo  scendere 
sarà  l'avviso  per  me.  A  ogni  modo,  qualunque  frase 
insignitìcante  o  inesplicabile  mi  venga  per  telegrafo 
allo  stesso  indirizzo,  vorrà  dire:  morctci:i. 

I  pochi  fondi  ch'io  aveva  (jui,  non  sono  dispo- 
nil)ili,  ])erché  ipotecati  per  armi  per  l'altro  lato.  Ma 
scrissi  subito  dove  aveva  promesse  formali.  Credo 
riceverete  presto  12,500  franchi,  poi  altro. 

L'arresto  d'Acerbi  mi  fa  presagire  crisi  immi- 
nente da   parte  del  Governo.   C)  State  all'erta. 

Sta  bene  ciò  che  mi  dite  intorno  ai  Partiti.  Spero 
avrete  veduto  nella  mia  lettera  che  non  si  tratta  ora 
di  ((uestioni  di  forma.  Se  verranno,  verranno  per  forza 
di  cose,  (piando  la  monarchia  si  metta  davvero  in 
lotta.  Soltanto,  m'avea  sorpreso  il  silenzio  sui  re- 
pubblicani nell'emunerazione  dei  Partiti:  non  altro. 

Verrà   da   voi   un  certo  Caroli.  Avvertirete  Gari- 

b[aldi]    della,  sua  presenza   e  di  ciò  ch'egli  vi  dirà: 

niente  ])iu.  (-) 

Salutatemi   gli    amici.  ^^     .       ... 

^  ostro  tutto 

GlUSKPPE. 

(')  T/jirrosto  oni  ;ivv<>nnto  il  .^1  lujtlio  a  Torino.  «  È  stato 
arrestato  »  —  iiit'oriiiava  il  ìHritto  del  jiioriio  suc('ossi\()  —  «  il 
culoiiiH'Ilo  (iiovnnni  Accrhi,  jiià  intt'iidcntc  <;('n('ral(>  deirosci-- 
cito  meridionale,  ed  uno  d(>t;'li  uomini  i)iu  accetti  al  j;ene- 
rale  Garil)aldi.  Se  l'arresto  non  h.-ista  mai  a  creare  iiresunzione 
d"un  reato,  è  impo.ssibilo  che  lo  ore!  in  questo  caso,  essendo 
notoria  la  specchiata,  irreprensibile  condotta  jìrivata  e  pid>- 
hlica    di    quell'egregio    patriota.  » 

(■')  liUigi  (\ai'oli  assai  noto  jier  l'incidente  del  matrimonio 
di    (Jarihaidi     con     la     iTiarchesa     Kaimondi,     aveva     t;ià     fatto    la 
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VMDCLVIT. 

To  JESSIE  Whitk  ]\Iario,  Geiioa. 

[London],   August   2ml.    [1802]. 
Dear, 

Tlianks  i'oi-  yoiir  letter.  No  attempi  will  siicceed 
with  Clia])maii  bel'ore  the  '  Doveri  '  are  oiit  and  solfi. 
He  made  ali  sorts  of  (lifificnlties  :  Iheii  did  not  want 
to  pay:  tlieii,  iiiider  pressure  from  the  Carlyles,  he 
jljive  £  25.  Bui  depend  upon  il,  you  will  iiot  sncceed, 
uiiless  he  .sdìs  the  little  Ixx)]^.  1  never-  liad  one 
sii]i>le  day  in  my  lioiise  VHuni<iii\té,  nor  ^Montescjiiieii. 
T  sliall  ask  Caroline  to-day  aboiit  Sismoiidi,  eie.    Yoii 


2  agosto. 
Cara, 

fJraz'e  (lolla  vostra  lettera.  Nessun  tentativo  potrà 
aver  snceesso  con  Cliaiinian  prima  clie  i  Darcrì  siano 
usciti  r  r(  lìti  liti.  Eiili  ha  sollevato  ojini  sorta  di  difiìcoltà  : 
l)oi.  non  voleva  pai;are:  poi,  in  seguito  alle  pressioni 
(iJ'i  ("arlvle.  ha  dato  2"»  sterline.  Ma  potete  star  sicura  che 
non  riuscirete,  a  meno  che  egli  niiilii  il  lilii'iccino.  Non 
ho  a\uto  un  sol  giorno  a  casa  mia  né  V [fiiiiKiiiifr.  n  ■ 
Montesquieu.      Oggi      domanderò    a     Carolina     di     Sismomii 

(.•unpagna  di  Sicilia  :  e  ora  lìartecijìava  n  (luclla  cho  si  conchiiisp 
:id  As])roni()nte.  Ki'a  l'orso  andato  in  Sicili.-i  con  V.  Xnllo,  col 
«lualc  s'accoini)agnò  poi  in  l'olonia.  Fatto  prigioniprn.  mori  ;i 
Zadoja  l'S  giugno  1804. 

VMDCLVII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  no]  Mu- 
seo   del    Risorgimento   di   Roma.   Non   ha    indirizzo. 
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will  receive,  I  suppose,  witliin  a  fortnight  the  box 
sent  by  your  brotlier.  I  bave  just  iiow  more  work 
than  I  cali  atebieve.  Nevertbeless,  I  sball  send 
sometbing  to  ihe  Emancipatore  C)  as  sooii  as  possible. 
Joe  bas  uot  liad  tlie  sniall  pox  ;  oiily  tlie  'cbicken-pox'  ; 
and  be  is  perfectly  iiow.  Tbey  are  going  out  of 
town,  I  thiiik,  iiext  week.  Matilda  is  already  in  tbe 
country.  A\'[i]liain]  and  B[essie]  will  not  go  before 
tbe  beginning  of  Se]>teiiiber.  Tbe  Exbibition  is 
la  tal  to  me:  I  ani  besieged  by  people  of  ali  couutries, 
some  useful  to  see,  tbe  most  of  tbem.  tbe  Ttalians 
especially,  coming  from  mere  curiosity.  Of  our 
affairs,  tliere  is  notbing  to  l)e  said.  1  ])eisist  in 
i-egretting  tbe  course  taken,  and  it  mai/  ]»i-ové  ruin- 
ons.      Xevertbeless,    tbere   bas    been    now    loo    niucb 


<"(•(•.  Tra  niiii  (inindiciuii  di  liiorni,  immagino,  viceve- 
l'ctc  la  scatola  spedita  da  vostro  fratello.  In  quest-»  uìo- 
inento  lio  lauto  lavoro  che  non  arrivo  a  sbrigarlo.  Non- 
dimeno, manderò  (|nalche  cosa  ixW'Etnmìc/ipatorc  appena 
sai'à  jiossìbile.  Joe  non  ha  avuto  il  vaiolo;  soltanto  la 
raricclld  ;  e  ora  ò  perfettamente  guarito.  Cr(>do  che  la 
setllmana  prossima  vadano  fuori  citt:"'!.  Matildo  è  già  in 
campagna.  William  e  Bessie  non  partiranno  prima  del 
l)iincii)io  di  sellemhre.  L'Esposizione  è  fatale  i»er  me:  sono 
assediato  da  individui  di  lutti  i  iiaesi.  alcuni  utili  a  ve- 
dersi, m.'i  la  niiiggioi'  p.ai'le,  gl'lL'illani  siiecialmenle,  ve- 
nuti |)er  mera  cni-iosilà.  Dei  nostri  affari  mm  c'è  nulbi 
da  dii'e.  Persislo  nel  deplorare  Tindirizzo  i)reso,  clic  piin 
<l(ir!<i    riesca    f:il:ile.    .Xondimeiio,    si    r    fallo   ora    I l'oppo   pai' 


(')  TI  |KM'i()(lic(>  elle  :i  (J(>iiov;l  ;(ViM'hlii>  duvido  cssci-c  l'oi'- 
g.'UKi  litì'ici.-ilc  (ji'jl  Associn/.iimc  I>"]iii:iuciii:il  ricc.  \'c(l.  ilix-ccc  1;ì 
li(.l;i     nei     vnj.     LXXII,    p.    2:'.:'.. 
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talk  aud  non  si  può  retrocedere.  May  he  persisti 
Aud  we  sliall  ali  do  oiir  best.  Witli  G [aribaldi]  I 
am  well.  The  toivn  itself  is  the  thing  to  look  to. 
Ali  the  Avork  oiight  to  be  direoted  there.  The  vest 
depeiids  ou  him.  Barker  is  il]  agaiu  :  the  secoiid 
Lecture  will  iiot  be  given. 

For  God's  sake,  let  our  friends  impress  on  G  [ari- 
baldi] the  necessity  of  marchiug  ou  hy  land.  (^)  Besi- 
des  the  positive  and  decisive  dangers  of  the  crnisers, 
etc,  the  march  by  land  would  increase  the  forces 
everv  dav.     I  bear  iiow  that  Acerbi  is  arrested  :  the 


Iure  e  non  si  può  retrocedere.  Possa  ecjli  aver  costanza  I 
IC  noi  tutti  faremo  del  nostro  meglio.  Con  Garibaldi  .son<( 
in  buoni  rapporti.  È  alla  città  che  bisogna  mirare.  Ogni 
sforzo  dovrebb'essere  rivolto  là.  Il  resto  dipende  da  lui. 
Barker  sta  di  nuovo  male  ;  la  seconda  conferenza  non 
si  potrà   fare. 

Per  amor  di  Dio,  che  i  nostri  amici  imprimano  nella 
mente  di  Garibaldi  la  necessità  di  avanzare  per  terra. 
Oltre  ai  pericoli  reali  e  decisivi  degli  incrociatori,  ecc.. 
la  marcia  per  terra  accrescerebbe  ogni  giorno  le  forze. 
Sento   adesso   che   Acerbi   è  arrestato  :    è   il   principio,   sup- 


(')  Il  2  agosto  Garibaldi  si  trovava  ancora  alla  Ficuzza,  nei 
pressi  di  Corleoiie.  Colà  ebbe  notizia  da  G.  Medici  del  pro- 
clama di  Vittorio  Emanuele  del  giorno  successivo,  ma  fu  irre- 
movibile alle  preghiere  del  suo  compagno  d'arme,  allo  stesso 
.modo  che,  lasciata  la  Fieuzza^  per  Caltanisetta  e  per  Leon- 
forte,  Regalbuto,  ecc.  giunto  a  Catania,  non  lo  smossero  le 
esortazioni  del  Fabrizi,  del  Mordìni,  del  Calvino,  andati  a  lui 
espressamente  per  indurlo  a  desistere  dall'impresa.  E  da  Ca- 
tania, il  24  agosto,  riuscito  a  impadronirsi  di  due  vapori,  il 
Dispaccio  e  il  Generale  Ahatucci,  quest'ultimo  francese,  salpò 
per  la  Calabria,  i^reudendo  terra  nei  pressi  di  Melito. 
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begiiiiiini;,  I  .suppose.  In  Sicily  they  will  resisi  ; 
biit  ili  tlie  rest  of  Italy  aa^f  différcnt.  Let  tlie 
Comiiiittee  appoiiit  siibstitutes  wlio  go  to  worlv  imme- 
(liately  after  Uie  oue  iiow  active;  and  from  Ave  to 
live  let  the  associatioii  be  divided  into  so  many 
successive  Committees.  We  are  evidently  .yoin»»-  to 
a  crisis.  Let  tliein  pre])are  tliemselves  t'or  tliat. 
Ever 

lovingly  yoiirs 
Joseph. 

Tlie  best  tliiny  you  coiild  propose  to  Cli[ai)maii] 
would  be  Olle  volume — two  perliajis — 'Tlion_ij;hts,  polit. 
litei-ary,  religìous,  troni  iMazz[iiii]' — fragments,  in  a 
cerlain  order — separated  by  daslies.  No  complete 
writiims. 


pongo.  In  Sicilia  resisteranno;  ma  nel  resto  d'Italia  c'est 
(lijfcrc'ìit.  Clio  il  Comitato  nomini  dei  sostituti,  i  quali 
vadano  a  lavorare  immediatamente  dopo  quello  ora  at- 
tivo; e  elle,  di  cinque  in  ciiuiue,  l'associazione  sia  di- 
visa in  tanti  Comitati  successivi.  Evidentemente,  stiamo 
avvicinandoci  a  una  crisi.  Che  si  preparino  a  ciò. 
Sempre 

vostro  affezionato 
Giuseppe. 

l.a  miiilior  cosa  che  possiate  proporre  a  Chapman 
s.-irehbe  im  volume  —  due  forse  —  «  Pensieri,  politici, 
letterari,  religiosi  di  Mazzini»  —  frammenti,  in  certo 
ordine  —  separati   da   lineette.  Non  scritti  completi. 
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V.AIJX'LVllI. 

To  .lEssiE  WiiiTK  Mario,  (leiioa. 

[London].   August   3rd,    1S62. 
Dear  Friend, 

I  certainly  woiild  he  deliglited  at  .some  portioii 
ol"  the  Italian  Edition  of  my  writiiigs  being  traiislated 
iiito  English,  and  more  tlian  delighted  at  liaving 
ìjou  as  a  trauslator.  It  is  in  Italy  and  it  Avill  be, 
one  of  these  days,  acknowledged,  I  think,  in  Enrope, 
tliat  1  bave  liad  sometbing  to  do  Avith  the — once 
Utopia,  now  fact — of  Italian  Unity;  and  it  may 
prove,  henceforward,  of  some  interest  to  know  Avhat 
I  bave,  diiring  more  of  [.vie]  tbirty  years  of  struggle, 
thought,  felt   and   done.      If   Mr.   Chapmau   can   be 


3  agosto  1862. 
Cara  amica, 

Certaiueiite  sarei  lieto  elle  qualche  parte  deiredizione 
italiana  dei  miei  Scritti  fosse  tradotta  in  inglese,  e  piti 
che  lieto  di  aver  voi  come  traduttrice.  È  riconosciuto 
in  Italia,  e  uno  di  (juesti  giorni  lo  sarà,  credo,  anche  in 
Europa,  che  ho  avuto  a  che  fare  (jualcosa  con  quello  che 
era  un  giorno  Utopia,  ed  ora  è  il  fatto  dell'Unità  Ita- 
liana ;  e  in  appresso  potrà  riuscire  di  qualche  interesse 
il  conoscere  che  cosa  ho  pensato,  sentito  e  fatto  durante 
più    di    trent'anni    dì    lotta.    Se    Mr.   Chapman   può    essere 

'vMDCLVIil.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
del    Mazzini,    sta    l'indirizzo  :    »  Signora    Jessie    Mario.  » 
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led  to  tliiiik  of  tliis  and  aiiswei-  favourably  the 
proi)<)sal  you  iiitend  to  make,  jc  ne  dcrixiiidc  pas 
inicii.r,  aiid  aiiything  whicli  inay  be  doiie  to  aiKjìiclzc 
the  editioii,  from  a  preface  to  ali  possible  sugge8tioiis 
abont  the  selection  to  be  made,  shall  be  done  by 
me   witli  pleasiire. 

l^et    the   proposal^   theii,   be    in    yonr   hands   and 
niay  it  succeed  !  Ever 

yours  atì'eetionately 
Joseph. 

indotto  :i  riflettere  su  (luesto  e  ad  aeco,i;lier  favorevolmente 
la  proitosta  che  intendete  sottoporgli,  ./'■  '"■  (JìiìkiikIv  iinn 
iiiicti.r.  e  (inalnmiue  cosa  si  possa  fare  per  niu/licizzarc  l'edi- 
zione, da  Olia  prefazione  a  tutti  i  possibili  sui;;s'erimenti 
intorno  alla  scelta  che  dev'essere  compita,  sarà  fatto  da 
me   con   piacere. 

La    proposta,     dunque,     sia     in     mano     vostra     e    possa 
aver   fortuna  ! 

Senii»re  vostro  affezionato 

(ill'SKPPE. 


A.MDLIX. 

A  Saka  Xatiian,  a  Genova. 

ILundra],   C    agnstc    |  \SC,'2\. 

Amica  j 

lilbbi  la  Nostra  per  mano  d'Ad[olfo].  Aveva  già 
seiitto  pei    12,500  franchi.  Qnanto  al  resto,  serbate 

VMDCLIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
sco del  Ki.sorsiiiiento  di  Roma  (fondo  p].  Nathaii).  A  tergo  di 
essd,  (li   pugno  del   Mazzini,  sta  l'indirizzo:   «  Sariiia.  » 
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per  ora  :  vi  dirò  poi  se  dovrete  mandare.  La  lettera 
a  Stuart  è  già  in  mano  sua  :  (^)  tenterà  ;  ma  se  Gai-i- 
b[aldi]  è  —  come  temo  —  impedito,  faranno  nulla: 
crederanno  tutto  finito.  Qui  abbiamo  aperto  una  Sot- 
toscrizione, libera.  Quand'anche  rovinasse  ogni  cosa, 
seguite  a  cercar  di  raccogliere.  La  rovina  per  ora 
sarebbe  ragione  di  pili.  Ogni  uomo  deve  intendere 
che  a  furia  di  minacciare  e  tentare  l'azione,  o  riu- 
sciremo o  costringeremo  il  Governo,  L[uigi]  N[apo- 
leone]  e  l'Europa  a  sciogliere  la  questione. 

Vivo  più  che  inquieto.  Vorrei,  da  un  lato,  essere 
in  Italia  :  dall'altro,  s'io  fossi  venuto,  avrei  posto 
più  sempre  a  pericolo  Gar[ibaldi]  e  forse  rovesciato 
su  me  il  biasimo  per  l'opposizione  del  Governo. 
Ora,  due  o  tre  giorni  devono  decidere  la  via  che  le 
cose  prendono.  Gar[ibaldi]  del  resto  dovrebbe  co- 
minciare ad  avvedersi  delle  conseguenze  fatali  d'una 
falsa  posizione.  Non  si  opera,  gridando  V{ìttori(t'\ 
Fj[man itele]  :  s'opera,  impossessandosi  del  potere,  ciò 
che,  con  quel  grido,  è  impossibile. 

Dite  a  Emilia  —  che  spero  sia  meglio  —  che 
Chapmau  manda  a  me  le  prove  di  stampa  dei  Doveri 
—  che  in  verità  ho  altro  in  testa  ora  che  divertirmi 
a  correggere  me  stesso  —  e  che  creilo  le  manderò 
a  lei  domani  ferino  in  posta. 

Addio  in  fretta,  ma 

vostro  tutto 

GiVSEPPE. 
(')    Vod.   l;i    Hufi    2   a   pag.    51. 
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VMDCLX. 

A  Maurizio  (Quadrio,  a  Milano. 

[Londra],  (i   agosto    [1SG2J. 
Caro  Maiiiizio, 

Se  ti  mando  l'acchiusa,  vecchia  di  data  pei-  gli 
iiidui^i  deiramica  —  è  unicamente  per  i^rovarti  che 
jn'era  sfocato  con  te  e  ])erché,  se  mai  tutto  andasse 
in  fumo,  tu  sappia  (piel  che  penso. 

Ora,  non  resta  da  vedere  altro  che  la  realizza- 
zione della  promessa  se  ha  luogo  — ■  e  aiutare  quanto 
si  ])uò.  In  quel  caso,  ci  vedremo  presto. 

Tuo  sempre 
Giuseppe. 

V.AIDCLXI. 

TO    (JEOKOE    .jAfOH    IIOLYOAKK,    LolulOll. 

[LomlonJ,    August    9th.     [1SG2]. 

^ly  dear  Friend, 
In  Ihere  not — whilst  Poland  is  under  a  state  of 

9  agosto. 
Mio  caro  amico, 

Non   c"('   la  ijo.ssibilitri  —  mentre   la   Polonia  è   in   i-}a"o 

vMDCLX.  —  Inedita.  L'antografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Ki.sorgimento  di  Roma   (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  indirizzo. 

VMDCLXI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Milano.  [Nota  1950  :  La  data  va  corretta 
in  [London].  October  l'.tth,  [lS(i;-{J  come  esattamente  nel 
voi.  LXXVI,  p.  122  dove,  però,  Major  Torrey  va  corretto  in 
Mason  Jones], 
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siej'e — a  possibility  of  gettiiig  up  a  "  middle  class  ■' 
meetino — I  say  middle  class,  iiot  in  opposition  lo 
the  working  class,  bnt  ont  of  the  parliamentary  splieve 
— for  the  2yth  of  Novemher?  Mooie,  Parry,  Shaen, 
ilason  Jones,  Dr.  Epps,  (^  )  etc.  might  ha  ve  a  meeting 
wlio  Avould,  by  the  power  of  nnmbers.  equalize  the 
infhience  of  a  Parliamentary  one. 
Ever 

faithfnlly  yonrs 
Jos.  ^Mazzini. 


d'assedio  —  di  preiiararc  mi  comizio  della  t-lasse  media 
—  dico  classe  media,  non  in  contrasto  con  la  elasse  lavo- 
ratrice, ma  al  di  fuori  della  sfera  parlamentare,  —  \)>^v  il 
21)  novembre?  Moore,  Parry,  Shaen,  Mason  Jones,  il  Dr.  Ei)i>s 
ecc.,  potrebbero  organizzarne  uno  the,  per  la  potenza  del  nu- 
mero, avrebbe  la  stessa  influenza  di  un  comizio  paiia- 
menta  re. 

Sempre 

fedelmente  vo^ti'o 

(tIUS.  Mazzini. 


(')  Kichaid  Moore.  .1.  Iluini'rt'.x  s  l'arr.v.  W.  Shaeu  Masou 
Jones  e  il  dott.  I.  Epps.  faceva im  parte  del  Garibaìdi  Ihil'uin 
Uiiitij  Coni  ni  it tee  (ved.  il  facsimile  del  voi.  LXXI  dell'ediz. 
nazionale,  iu  cui  è  l'elenco  dei  membri  di  quel  Comitato). 
Il  dott.  Epps  era  da  più  anni  in  relazione  col  Mazzini  :  fin  dal 
tempo   dei    Friends   of   Itali/. 
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VMDrLXII. 
A  Sara  Natiian.  a  Genova. 

[Londra J,   13   agosto    [1S62]. 
Cara    Sarina. 

Non  vi  sconfortate:  fate  (inello  che  potete  e  al 
resto  provveda  Iddio.  Ebbi  la  lettera  di  M[aurizio]. 
Non  ho  scritto  alcnna  cosa  a  Genova  che  non  sia  la 
rii)etizione  del  pin  volte  detto:  le  Associazioni  diano 
al  Comitato  Emancipatore,  (ili  individni  che  hanno  fi- 
ducia speciale  in  me,  diano  a  me.  Del  resto,  credo  io 
pure  che  vi  sarà  presto  confusione  assoluta  di  borse. 
Dite  a  M[anrizio]  di  dire  a  ^Iil[auo]  che  domandino 
qualche  cosa  a  Macchioni  di  Desenzano.  Come  dissi 
altre  volte,  son  finite  le  discussioni;  og:gi,  gli  Ita- 
liani si  sono  compromessi  di  tanto  a  furia  di  gri- 
dare che  o  devono  fare  o  cadere  nel  ridicolo.  Tutte 
le  dimostrazioni  dovrebbero  indirizzarsi  alla  trupi)a 
e  s])ecialmente  a  quelle  che  partono:  (/)  abbracciare 
il  soldato,  gridargli  che  non  imiti  i  soldati  del  2  di- 
cembre: che  non  faccia  guerra  ai  fratelli,  ma  agli 
Austriaci  e  ai  Francesi  :  che  non  si  faccia  macchina 
servile  di  pochi  intriganti  che  ubbidiscono  allo  stra- 
niero ;  che  il  paese  ha  fede  in  essi  e  che  i  soldati 
Italiani  siano  qualche  cosa  di  meglio  che  non  i  carne- 
fici del  dispotismo  come  a  Vienna  e  altrove:  e  via 

v:MDCLXII.  —  Inedita.  T/autografo  si  fonserva  nel  iMu- 
scii  dt'l  UisorgiiiuMito  di  Roma  (fondo  E.  Natlian).  A  tergo  di 
esso,    di    pugno    del    Mazzini,    sta    l'indirizzo:    «  Sig.^    Sarina.  )> 

(')  In  Sicilia  il  Governo  aveva  inviato  molta  truppa  al 
tìiie  di  impedire  a  Garibaldi  d'imbarcarsi  per  il  contiuente  ; 
e  altrettanta  ne   spediva    in   Calabria   per   impedirne  l'avanzata. 
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cosi.  V'è  tutta  iiua  serie  d'articoli  amorevoli  da  farsi 
per  M[aurizio]  e  che  dovrebbero  stamparsi  a  parte 
e  diffondersi  nelle  caserme.  Tutto  dovrebbe  rivol- 
gersi alla  propaganda  militare.  Diteglielo;  ed  egli 
lo  dica  a  tutti.  Lascino  da  banda  ogni  altra  que- 
stione: la  forza  delle  cose  produrrà  pili  che  non 
tutti  gli  articoli  del  mondo. 

Addio  :  amatemi  sempre.  Tenete  pronto  a  un  cenno 
quel  tanto  che  avete  raccolto.  Fate  avere,  vi  prego, 
racchiuso.  Addio  :  ^.^^^^.^  davvero 

Giuseppe. 

Non  esitate  a  mandare,  per  mano,  se  potete  quella 
metà  a  Gar[ibaldi].  È  bene  riceva  qualche  cosa  da 
quei  cli'ei  sa  essere  miei. 

Ricordatemi  con  affetto  a  Emilia  e  a  Maur[izio]. 
Dite  alla  prima  che  le  ho  spedito  le  [)rove,  ferme 
in  posta  —  che  né  da  Tom  né  da  altri  ebbi  cenno 
di  vita  —  che  s'informi  del  vero  indirizzo  di  Rus 
kin,  tanto  ch'io  possa  mandargli  secondo  e  terzo  (^) 
—  e  che   ì\o  dato    il    pocket-rev<dver   per   Tarh).    (-') 

VMIX'LXTIT. 

A  Sarà  Xatiian,  n   (Jcnovn. 

[Londnil.    IH  :igostu    [ÌRC,2]. 

Cara  amica. 

Ecco  le  ricevute. 

Xon    nuove.    Tutto    pende   (hil    suo    scender^    sul 

(')   I   voli,  (lell'odiz.   (lao1li:iii!i    dei   suoi   l^erilti. 
(-)    Carlo    Vontnri. 

VMDCLXIII.  —  Inedita.  L'antosrafo  si  consevva  noi  Mu- 
seo del  Kisorgimoiito  di  Koiiia  (fondo  E.  Nathan).  A  tergo  di 
esso,    sta    1  indirizzo  :    «  ^laurizio    o    Sig."    Nathan.  » 
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continente.  Non  è  che  allora  che  cominceranno  cose 
serie.  Fin  là,  può  dubitarsi  di  tutto. 

M[aurizio]  ammonisca  Alb[erto]  e  gii  altri  a  or- 
dinare le  cose  in  modo  che  l'Associazione  sieda 
sempre,  anche  in  caso  d'arresti  del  Consiglio.  (^)  Met- 
tano una  delegazione  in  mano  d'altri  tre  membri  ; 
e  via  cosi.  Kattazzi  finirà  probabilmente  per  usar  ter- 
rore. E  sul  terreno  dell'Associazione,  bisogna  prepa- 
rare la  resistenza.  (-) 

Addio:  vogliatemi  bene  voi,  M[aurizio]  ed  amici. 
Ricordatemi  a  Emilia  e  a  Carlo.  Non  v'è  bisogno 
di' egli  s'affretti.  Non  è  che  al  moto  eontinentaìc 
ch'ei  dovi-à  intervenire,  se  quel  secondo  stadio  ha 
luogo.    Dio  vi   benedica   ])(m-  tiilto  (pud   che  fate. 

N'ostro 
Giuseppe. 


(')  Con  R(>f;'io  Dccroto  de]  20  .-iKi'sto  1S(Ì2,  reso  esecutivo 
con  Decreto  miuisterinle  (li  tre  fjiorni  dopo,  I:i  «  Società  Eman- 
cipatrice Italiana  di  Genova  e  tntte  indistintamente  le  sue 
affiliazioni,  qualunque  fosse  la  loro  denominazione,  erano  di- 
sciolte. »  Alla  sede  di  Genova  erano  presenti  A.  Mario  etl 
A.  Sacchi  che  protestarmio  contro  (juel  provvedimento.  \'(h1. 
l'Unità    Italiana   di    Milano,    d<'l    25   agosto   18(>2. 

(-')  Fin  dal  20  agosto,  quando  cioè  i  periodici  torinesi 
avevano  preannunziato  lo  scioglimento  dell'Associazione  Eman- 
cipatrice di  Genova,  la  Commissione  esecutiva  di  essa,  capeg- 
giata da  A.  Bertani,  pur  dichiarando  di  non  potere  «  ammet- 
tere l'esistenza  di  (|uel  decreto,  perché  esso  sarel)l)e  la  più 
ll:igran(e  violazione  dello  Statuto,  »  aggiungeva  che  «  in  ogni 
caso,  »  la  Commissione  stessa,  delegata  «  da  cinquecento  As- 
sociazioni a  ra])i)resentare  il  patto  d'unione,  n  avrelihe  saputo 
manlencre  l'incarico  affidalolcv»  rimanendo  al  suo  posto.  N'ed. 
1  l'iiilù    llalìinni    di    Milano,   del    21    agosto    1S(Ì2. 
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VMl>rLXl\'. 

A  Felice  Casaccia,  n  Genova. 

[Londra],   l.l  :ig(  sto    [lSr>21. 

Caro  Felice, 

Ho  la  vostra. 

Kon  v'ha  dubbio  che  se  Garib[al(U]  persiste  e 
riesce  a  marciar  su  Roma,  sarà  necessario  aiutarne 
l'azione  da  tutti  i  punti,  da  tutti  i  raggi  al  centro. 
Ordinatevi  dunque  per  quello,  quetamente  quanto 
potete.  Non  è  die  (juaudo  (J  [aribaldi]  sarà  sul  Con- 
tinente e  sulle  uu)sse,  che  [)otremo  concretare.  AHora 
farò  (pianto  potrò  per  aiutare  la  vostra  determina- 
zione. 

A  me  duole  assai  che  G [aribaldi]  soggiorni  cosi 
lungo  tempo  in  Sic[ilia].  (V)  È  tempo  guadagnato  per 
le  arti  e  i  preparativi  del  nemico. 

Intanto,  il  dado  è  gettato,  e  se  il  popolo  Ita- 
liano non  mantiene  ora  la  promessa  giurata,  in  ve- 
rità s'inocula  il  disonore  per  lunghi  anni.  Pensateci 
tutti. 

Raccogliete.    Accarezzate    l'esercito.    Ordinatevi. 

Prima  di  cadere,  Rattazzi  tenterà  il  terrore  Prepa- 

rjjtevi  alla  difesa. 

Addio,  vo^iliMlemi   bene: 

vostro  sem])re 

GlFSEPI'E. 

Fatemi  il  piacere  di  dire  ad  Alb[er1o]  che  -lessie 
;ivrri  domani  la  carta  chiesla. 

VMDCLXIV.  —  Inedita.  T/aiitografo  si  oonsei-va  presso  sii 
eredi  Casaccia.  A  tergo  di  esso,  di  pusiio  del  IVFazzini,  sta 
l'indirizzo:    ((Fe][ipel    Cas[aoeial.  « 

(')  Era  sbarcato  a  Palei'nio  il  28  giugno;  e  parti  da  Ca- 
tania  il  24  agosto. 
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VMDCLXA. 

Tf)   Matilda  Bicr.s,   Sevenoaks. 

[London.  An^'iist l.S(!21.   Thnrsdiiy. 

Dearest   Matilda,, 

T  Iinve  so  maiiy  letters  to  write  and  so  many 
calleis,  tliat  T  luive  scarcely  oue  moment  l'or  myself, 
tiiat  is  for  yon  too.  Stili.  I  mnst  write  a  t'eAV  Avords, 
just  to  keep  the  ti-adition  whiist  1  can.  I  fear  alas! 
it  will  be  broken  too  soon.  I  had  yonv  dear  note 
yestei-day.  The  t'onrth  volnme  is  out.  bnt  God  knows 
when  it  will  come  to  London.  News  are  stili  un- 
cei-tain.  (jar[il>aldi]  loses  too  much  time  is  Sicily. 
'l'he  movement  however  is  not  losino,  bnt  «iaining 
oi-oMiid.  Von  nevei-  say  llo^\■  yon  are  in  health. 
J  (rnsl  yon  are  mainine  a  littb^  stient^th.  Bless 
yon.      K\er  yonr  lovint;  Joseph. 

Giovedì. 
Carissinni   Matilde. 

Ilo  tanto  lettori'  da  scrivere  e  tanti  visitatori  che  mi 
rimane  appena  nn  momento  per  me.  cioè  nnidie  i)er  voi. 
Conmniinc,  Idsoyna  clie  scriva  qualche  parola,  tanto  por 
cimservare  la  tradizione  finché  posso.  Temo,  ahimè!  che 
saia  spezzata  troppo  presto.  Ho  avuto  ieri  la  vostra  cara 
letterina.  Il  ([uarto  volume  è  uscito,  ma  Dio  sa  quando 
arriverà  a  Londra.  Le  notizie  s(mo  ancora  incerte.  Gari- 
l):ihli  perde  troppo  tempo  in  Sicilia.  Il  movimento  tut 
(avia  non  va  i»erdendo.  ma  iiuadaii'nando  terreno.  Non 
dite  m.ii  <-om(i  state  in  salute.  Spero  che  andiate  ripreiidciido 
nn   pò"    le   forze.    I>io   \i   lienedic.i.   Si'uipre  vostro   affezion.-ito 

GiusEvrE. 

VMDCLXV.  ~  Iiirdit.i.  L'ani  rsi-.i  lo  nel  ^hlS('o  del  l{i- 
si>rKÌinciiti>  di    Itmiin    (l'ondo    L.    Xallian).    Nini   Ila    indirizzo. 
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VMDCLXVI. 

A  Sofia  Craufurd,  a  Londra. 

[Londra.   17  agosto   lS(i2].  domenica. 

Cara  amica 

Domani,  lunedi  d'Ambasciata.  A'orrei  mandare  il 
piccolo  rotolo  che  ricévete.  Addio  in  fretta.  Nulla 
di  nuovo  di  decisivo. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 

VMDCLXVII. 

A  Giovanni  CtRIi-enzoni,  a  Lugano. 

[Londra].   1<S  agosto    [1S(Ì21. 

Caro  amico, 

Eccoti  i  fotografi.  Ignoro,  a  dirti  il  vero,  se  siano 
tutti  quelli  che  mi  mandasti.  Ma  ti  mando,  per  com- 
penso, due  dei  più  recenti  col  tuo  nome. 

Fa  sapere,  ti  prego,  a  Gavirati  che  gli  fui  grato 
delle  sue  linee  amichevoli,  e  che  col  suo  raccoman- 
dato m'intesi. 

VMDCLXVI.  —  Inedita.  L'antogi'afo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Saffi).  A  tergo  di 
e.sso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  Tindirizzo  :  «  Mrs.  Craufurd, 
12.  Grafton  Street.  New  Bond  Street.  »  La  data  vi  fu  apposta 
da   S.  Craufurd. 

VMDCLXVII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  ^Milano.  A  tergo  di  esso,  sopra  il  margine 
destro,  sta  l'indirizzo  di  pugno  del  Mazzini  :  «  Sig.  Fiorini,  » 
nome  fittizio,  assunto,  come  fu  detto  già,  dal  Grilenzoni. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXIII  (Epistolario,  voi.  XLIV).  4 
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Quanto  a  noi,  non  so  che  dirti  dal  già  detto 
in  fnoii.  Aspetto  con  palpito  a  vedere  s'ei  riesce  a 
scendere  sul  Continente.  Là  solamente  comincia  il 
serio. 

Raccogli,  sprona  quei  che  mi  sono  amici  speciali 
a  dare  al  Consiglio  degli  Emancipatori.  Gar[ibaldi] 
ha  Idsogno  continuamente. 

Anche  i  moderati  di  buona  fede  dovrebbero  inten- 
dere il  bivio:  o  possono  metter  giù  Garib[aldi]^  o 
devono  fare  il  moto,  le  manifestazioni  sì  forti  e  una- 
nimi che  diventino  irresistibili.  È  l'unica  via  che 
abbiamo  di  tentare  d'evitare  la  guerra.  Se  100.000 
uomini  movessero  a  Roma,  probabilmente  non  si 
sparerebbe  una  fucilata. 

Tuo  sempre 
Giuseppe. 

VMDCLXVIII. 

A  Sara  Nathan,  a  Genova. 

|L()U(lr.-ri.   11)  agosto    [1S()2|. 

Cara  Sarina, 

Ilo  25,000  franchi  sulle  cartelle  da  Pietro  Stuart. 
In  conseguenza  i)oten(lo  voi,  dovreste  mandare  non 
i  12,500,  ma.  tutti  i  vostri  25,000  a  G [aribaldi].  Ei 
deve  avere  bisogno  di  danaro.  Ed  è  bene  veda  che 
noi  jiure  lo  aiutiamo.  Gli  fareste  dire  che  da  parte 
vostra  e  mia. 

Quanto    all'invio    che    bisognerebbe    sollecitare, 

VMDCLXVIII.  —  Inodita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Kisorginiciito  di  lionia  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 
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M[osto]  potrebbe  sapere  come  fanno  gii  Emancipa- 
tori per  mandargli  danaro.  l*oi,  io  vi  diedi  un  indi- 
rizzo di  Palermo.  (^)  Soltanto  siccome  non  ho  più 
avuto  lettere  da  lui,  dovreste,  se  non  trovate  altra  via, 
scrivergli  dicendogli  ciò  che  avete  a  disposizione  del 
Generale  e  chiedendogli  sia  di  tirare  su  voi,  sia  d'in- 
dicarvi subito  come  dovete  fargli  giungere  la 
somma. 

r[ietro]  Stuart  ha  accettato  d'iniziare  una  Sotto- 
scrizione pubblica,  intestata  colla  lettera  del  Gene- 
rale. È  ora  lanciato  sulla  via  dell'azione  ;  e  il  mistero 
non  è  più  necessario.  L'importante  è  di  riuscire.  (-) 

Tento  anche^  non  foss'altro  per  l'effetto  morale, 
una  Sottoscrizione  d'operai. 

Date  l'ultimo  biglietto  a  M[osto]  che  me  l'ha 
chiesto. 

Che  cosa  faranno  gii  Emancipatori?  Dovrebbero 
radunarsi   —  lasciarsi   arrestare,   protestando  —  e 

(')  Quello  (li  Roscirio  Bagnasco.  Ved.  la  lett.  a  pag.  2!* 
(-')  Tradotte  dal  Movmtuj  ìStar,  che  l'aveva  pubbl.  nel  n. 
del  22  agosto,  ì  Unità  Italiana  di  Milano,  del  20  dello  stesso 
mese,  dava  a  luce  le  due  lett.  seguenti  di  P.  Stuart  e  di  Ga- 
ribaldi :  «  All'Editore  della  Star,  —  Degnatevi,  se  vi  piace,  in- 
serir la  seguente  lettera  che  ho  ricevuta  da  Garibaldi,  e  alla 
(]uale  io  rispondo  con  gioia,  soscrivendo  i)er  lire  mille  sterline 
(25,000  franchi).  Io  riceverò  qualunque  altra  sottoscrizione. 
—  P.  Stuart,  Elm  House.  Seaforth.  presso  Liverpool  e  Loii- 
dra.  21   agosto. 

i<  Caro  amico  Stuart,  —  ^li  al)l)isogna  per  Koma  un  im- 
prestito di  20,(K)0  lire  (.500,()()0  franchi).  Vi  spedisco  i  titoli. 
Io  lo  dimando  all'Inghilterra,  perché  in  Italia  l'operazione 
non  può  farsi  oggi,  senza  mettere  in  pericolo  il  segreto,  che 
è  necessario  a'  miei  giorni.  Io  però  lo  farò  seguire  da  un  altro 
imprestito  in  Italia.  Ho  fidu<-ia  che  i  miei  amici  in  Inghilterra 
m'aiuteranno  in  ciò,  e  sovra  tutti  ho  fiducia  in  voi.  —  Palermo. 
G.  Garibaldi. 
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avere  il  dì  dopo  altri  tre  autorizzati  a  rappresen- 
tare il  Comitato  pronti  a  far  lo  stesso  —  e  via  cosi. 

Dio  vi  benedica  per  tntto  quello  che  fate. 

Dite  a  Emilia  che  ho  mandato  VOhf<errcr  a  Casa 
Rapallino  —  che  ho  ricevuto  iersera  il  suo  biglietto 
—  che  la  commissione  sarà  fatta. 

Ho  veduto  David  iersera. 

Yocliatemi  bene.  ^^     , 

\  ostro 

OlT'SEPPE. 


VMDCLXIX. 

To  IlARRiET  Elkaxor   Iìaillie   HAMILTON,   Chjirdstock. 

[London].    Angust   lOth,    [1802]. 
My  Friend, 

For  you  will  allow  me  to  give  that  name  to  you — 
your  letter  is  botli  a  consolation  and  an  encoura- 
gement,     You  overrate  me:  but  mv  intentions  have 


1!»    MROSIO. 

Amicn   mia, 

(JliXfClió  mi  iK'rmotletc  di  cliinmiirvi  (•o^^i  —  l;i  vo- 
stra letteni  ò  iior  me  non  solo  un  (.-onforlo  ni;»  nn  inco- 
i-n.ngiameiito.     Voi    avole    di    me    una    stinui     troppo    nlta; 

VMDCLXIX.  —  Pulihl.  in  Lettcrs  and  L'ccoììvclions  of  .!/«»-- 
ziiii  hi/  Mrs.  II.  King;  London,  Longnnnis,  (Ji-ct-n  iind  Coi..' 
1!H2.  i)i>.  ló-lC».  — .  H.  E.  B:iilli(>  Hamilton,  andata  poi  sposa 
a  llcnr.v  y.  King,  il  IC»  agosto  aveva  scritto  una  lott.  colma 
di  entusiasmo  per  il  Mazzini,  a  cui  proponeva  di  andare  come 
infermiera  lìresso  (Jarihaldi.  E  fu  il  principio  di  nna  corri.spon- 
denz.i    che    durò    fiiu)    air(>tf<)l>re    del    1S7L 
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always  beeii  good  aiul  pure:  my  aim  is  a  sacrecl  oiie, 
and  I  iiever  have,  for  sorrow,  blame,  or  deceptioiis. 
de])arted  it.  So,  althoiigh  knoAving  it  uiideserved, 
I  accept  and  welcome  your  enthiisiasm  as  oue  of 
God's  blessings,  bidding  me  to  go  on  clieerfully 
wliilsT  lite  lasts.  I.  too,  seem  to  know  you  well. 
Tour  face,  yoiir  poetry,  (^)  and  your  letter  make  me 
see  tlirough  you  as  if  I  liad  known  you  for  years. 
Siuoe  this  moment,  reckou  me  as  a  friend  and  treat 
me  as  sudi.  I  ani  worii  out  and  overworked:  but 
it  will  ahvays  be  gladly  and  smilingly  that  I  sliall 
interrupt  what  else  T  sliall  be  doing  for  tlie  sake 
of  answering  you.  Yes:  the  lionr  for  l)rave  souls 
Avlio  want  to  devote  tliemselves  is  fast  coming;  it 
lias  not  yet  come.     Xotliing  can  be  decided  whilst 


lua  le  inii'  iiitcìizioiii  sniio  stale  st'iiipre  l)U(»iu'  e  pure: 
il  mio  line  è  sacro  e  mai  me  ne  sono  allontanalo  iut 
dolore,  biasimo  o  (U'insioni.  (^»iiincli,  sel)beiie  sappia  die 
è  immeritato,  accetto  e  .gradisco  il  vostro  entusiasmo  come 
una  benedizione  di  Dio.  augurandomi  di  poter  andari' 
avanti  con  animo  lieto,  finché  dura  la  vita.  Anche  a  me 
sembra  di  conoscervi  l)ene.  II  vostro  viso,  la  vostra  poesia 
e  la  vostra  lettera  mi  permettono  di  vedere  a  traverso 
voi  come  se  vi  avessi  conosciuta  da  anni.  Da  (luesto 
momento,  consideratemi  come  un  amico  e  trattatemi  come 
tale.  Sono  esausto  e  sovraccarico  di  lavoro  :  ma  sempre 
volentieri  e  con  un  sorriso  interromperò  il  mio  lavoro  per 
rispondere  a  voi.  Si  :  sta  velocemente  per  giungere 
l'ora  per  le  anime  coraggiose  clie  vogliono  sacrificarsi  ; 
non  è  ancora  giunta.  Non  si  può  decidere  nulla,  fin- 
ché  Garibaldi   è   in   Sicilia.    Possono   ancora   sorgere  laggiù 

(')  La  Hamilton  aveva  siritto  un  poemetto  su  Felice  Orsini. 
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Garibaldi  is  in  Sicily.  There  may  stili  arise  insnr- 
inoiiiitable  obstaeles  betweeii  liim  and  the  aim. 
AVlien  he  is  on  the  Continent.  at  Xaples,  and  Avheii, 
liaving  mustered  there  ali  the  forces  AVe  eau  yield, 
he  crosses  the  Xeapolitan  frontier  towardsRome,then 
will  be  the  time;  and  tlien,  1  shall,  as  a  friend,  teli 
you  :  reconsider,  tliink  of  those  yen  leave  behind, 
and  who,  althoiigh  stern  or  misled  or  nnappreciating, 
may  deeply  grieve;  think  of  what  yoii  might  do  here 
too;  think  earnestly^  solemnly,  of  the  groiinds  and 
Ihe  possible  consetinences  of  your  decision  ;  and  if 
the  inward  voice,  the  Avhisper  of  (lod,  stili  tells  yon 
(lo.  Come:  and  then  I.  too.  I  shall  claim  to  liei]» 
yon  there.  if.  by  chance,  yonr  means  shouht  not 
afford  the  jonrney.  I  shall  direct  yon  to  friends 
wherever  yon  land,  and  yon  will  meet  me  there,  for 
tliey  will  not  go  to  IJome  withont  me. 


ostacoli  iiisoriiioii  t  a  b  i  1  i  fra  hii  e  lo  scopo.  (^)uaii<l(» 
('?;li  sarà  sul  coiitiiiciite,  a  Napoli,  e  (Hiaudo.  raccolte  colà 
lui  te  le  forze  che  noi  possiaiu  dare,  traverserà  la  frontiera 
iiapoletana  di  ridendosi  su  liouia.  quello  sai'à  il  nioniento: 
e  allora,  come  amico,  vi  dirò:  ritlettete,  pensate  a  (luelil 
clic  lasciate  dieti'o  di  voi.  e  clic,  sebbene  rigidi  o  sviati 
o  incapaci  di  appre/-zare.  possono  profondamente  rattri- 
starsi: pensate  a  ciò  che  potreste  fare  anche  (|ui  :  i»cn- 
sate  seriamente,  solennemente,  alle  ra.iiioni  e  alle  possibili 
conseguenze  della  vostra  decisione:  e  se  la  voce  in- 
terna, il  sussurro  di  Dio.  vi  dirà  ancora:  AiKÌatc.  Venite: 
allora  anch'io  reclamerò  il  diritto  di  aiutarvi  ad  andare, 
se,  per  caso,  i  vostri  mezzi  non  dovessero  permettervi  il 
viaggio.  Vi  indirizzerò  ad  amici  in  (juaUuKiue  Uiogo  sbar- 
chiate, e  voi  m'incontrerete  laggiù,  giacché  non  audranno 
a  Roma  senza  di  me. 
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^V^ite  to  J.  Ernesi:!,  2.  Onslow  Teirace.  Brompton. 
S.  W.  London.  The  letters  will  reacli  me  quicker. 
Do  yoii  knoAv  oiir  langiiage? 

Was  yoni-  beautiful  livuin  foi-  the  British  Legion 
evei-  priuted?  Evei- 

your  friend 
Jos.  Mazzini. 


^^crivete  a  .1.  P^riipsti.  2.  Onslow  Terrace.  Broiiiptoii. 
S.  W.  London.  I.e  lettere  mi  arriveranno  pili  presto.  Co- 
noscete la  nostra  lingua? 

È  stato  mai  stampato  il  vostro  bell'inno  per  la  le- 
gione britannica?    Semi)re 

vostro  amico 
Gius.  Mazzini. 


VMD(  LXX. 

A  Felice  Dagmxo.   a   (ienova. 

[Luiulra],  in  agustn  lS(i2. 

Kicevo  dal  signoi-  Felice  Dagnino  la  somma  di 
lire  italiane  milleduecento^  offerte  dai  patrioti  per  la 
Cassa  Emancipatrice  di  Koma  e  A^enezia. 

Gius.  M.vzzini. 

VMDCLXX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nell'Isti- 
tuto Mazziniano  di  Genova.  È  unito  un  elenco  di  nomi  di 
sottoscrittori,  nel'  quale  è  capolista  (juello  di  F.  Dagniuo  per 
L.    100. 
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VMDCLXXI. 

A  Filippo  Bettixi,  a  (ieiiova. 

[Londra].   IJ)  agosto   1S62. 

Caro  Bettini, 

Se  non  hai  ancora  mandato,  fa.  ti  prego,  che  i 
GOO  franchi  della  signora  Foldi  vadano  alla  signora 
Sai'ina  Nathan,  Essa  abita  a  Cornigliano  colla  sua 
famiglia.  La  ])ortati-ice  o  qnalnniine  altro  dei  nostri 
te  ne  darà  l'indirizzo.  Inoltre,  i)noi  farli  avere  a 
Maurizio  Quadrio  che  vive  con  essa. 

Per  trimestri  miei  serbali  tino  a  nno\o  avviso. 
Ama  sempre  il 

tuo 
Giuseppe. 

VMDCLXXII. 

A   Saka   Xaiua.n.  a   (Jcnova. 

ILuiKlral,  20  a.^ostn    |  |SC>2|. 

Amica. 

\'oi  non  a\ete  bisogno  delle  mie  lodi.  Avete  il 
mio  afierto  ])rofondo  e  un  senso  di   riverenza   come 

v;MD("LXXI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nell'I- 
stituto Mazziniano  di  Genova.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del 
Maz/.ini,  sta  1  indirizzo  :  «  Avv.  Filippo  Bettini  :  »  e  pili  sotto, 
steso  n(ni  si  sa  da  chi.  l'altro  :  «  Sarina  Nathan  Palazzo  Ita- 
pallini,    Cassiere    della    Cassa    Generale.  » 

VMDCLXXII.  —  Inedita.  L'autogi-afo  si  conserva  nel  Mu- 
.seo  del   Risorgimento   di   Konia    (fondu   F.   Xathant.   A   teigo   di 
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,1(1  una  santa.  So  che  cos'è  chiedere  e  v'ammiro,  e 
v'amo. 

N'on  intendo  come  Jessie  parlasse  di  Stnart  ]iri- 
ma  del  fatto,  e  quando  non  aveva  sillaba  da  me  né 
poteva  averla.  St[nart]  rimase  invisibile  fino  al  18, 
quando  alle  nove  della  sei'a  capitò  da  me  e  mi  disse 
che  avrebbe  aperto  Sottoscrizione,  intestandola  di 
1000  lire  sterline.  Il  di  dopo  ne  scrissi  subito  a  voi. 
È  questo  il  fatto. 

Ieri  vi  dissi  di  mandare  a  (1  [aribaldi]  tutti  i 
25,000  franchi.  Os^s^i  —  se  non  l'avete  fatto  —  vi 
dico  di  aspettare  che  Mfosto]  abbia  avuto  un  ab- 
l>occamento  con  Alb[erto]  ^I[ario]  —  e  disporre  a  se- 
conda di  ciò  ch'ei  vi  dirà.  Se  risulta  che  debbano 
mandarsi  a  G [aribaldi],  cercate  allora  di  farlo  presto. 
Se  invece  spiovano  a  ese.sjuire  i  suoi  ordini  in  Ge- 
n[ova],  serbate  la  ricevuta  del  Gomitato  per  poter 
far  vedere  a  G [aribaldi]  che  l'abbiamo  aiutato. 

Dico  il  r-esto  a  Q[uadrio]  ch"è  lo  stesso.  Ei  vi  dirà. 

Vi  confesso  che  finché  G [aribaldi]  non  è  sceso 
snl  Gontinente,  un  dubbio  mi  morde  l'anima  snl- 
Tavvenire.  TI  dubbio  sarà  sciolto  presto. 

Mi  manca  un  buon  indirizzo  per  Genova   e  voi. 

Dite  a  Emilia,  se  ha  mai  tradotto  la  uìni  pro- 
fazioncella  ai  Dorrri.  Non  era  nelle  prove  di  stampa. 

Eicordatemi  a  Garlo.   (^ì   Se  G  [aribaldi]   scende, 

esso,  di  pugno  del  ^lazzini.  sta  l'indirizzo:  «All'amica  S[a- 
rinal  ;  »  e  sullo  stesso  lato  il.  Quadrio  scrisse  alla  Nathan  : 
«  Pippo  dice  di  versare  per  lui  le  somme  raccolte  per  lui.  Ec- 
coti la  ricevuta  per  Lemmi,  ormai  inutile.  Cara,  cara  la  mia 
fedele   compagna.    Il   tuo   M[ai'rizio].  » 

(^)  Carlo  Venturi.  Non  partecipò  ad  Aspromonte  :  invece, 
il  23  settembre  1S02  fu  arrestato  a  Genova,  e  costretto  a  ri- 
manere   in    carcere    per    settantacinque    giorni.    Ved.    una    sua 
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dovrà   porsi   in   moto   anciregli.   Prima  è  inutile. 

Vostro  tutto 
Giuseppe. 

V.MDCJ.XXIII. 
To  jEssiK  White  Makio,  Geiioa. 

[Loiiilonl.   Auguist  2(ltli.    [l.S()2]. 

Dear, 

I    bave  yours. 

Oli  ali  tliat  I  liold  as  sacred — as  witli  vou.  it 
scH'iiis,  I  am  driven  to  oaths — r[eter]  Stuart  liad  not 
uttere<l  one  sin.iile  word  to  me  on  the  Loau  before 
IMonday  last.  at  9.  in  the  evening  (18)  when  he  came 
to  me  and  said  that  he  Avould  open  a  subseription 
headinu  it  with  £.  1000.    Xext  day  I  wrote  to  you  and 


20  iigosto. 
rnrn. 

Ilo   la    vostra. 

Su  lutti)  ciò  che  (■'  per  ine  sacro  —  i;iacclu''  con  voi. 
sembra.  (U-bbo  ricorrere  ai  .liiurauu'Uti  —  Peter  Stuart 
noli  mi  avi'va  detto  una  sola  parola  rijiuardo  al  prestito 
lìrima  di  lunedi  scor.so.  alle  nove  di  sera  (IS).  (|uando 
venne  ad  annunciarmi  che  avrebbe  aperto  una  sottoscri- 
zione  iniziandola   con   1000  sterline.    Il   .giorno   dopo   scrissi 

prote.sta,    in    data    19    diconibrc.    iicll  l'iiità    Italidiid    di    Milani), 
del    21    dicembre    1802. 

VMDCLXXIII.  —  Inedita.  I/autografo  si  conserva  nel 
Miiset)    de]    Kisorgimento    di    Konia.    Non    ha    indirizzo. 
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to  Sai" [ina]  aiid  immediately  ordered  12,500  fraiics 
to  be  sent  (additioualy  to  the  lìrst)  to  (j[ai-ibaldi] 
altliou^li  r[etei-]  S[tuai't]  lias  iiot  yet  given  the  siim, 
ITow  yoii  couhi  affimi  the  fact  before  it  had  takeii 
place,  I  caiiiiot  giiess. 

Oli  ali  tliat  I  hold  as  sacred,  the  sum  collected 
by  me  actiially  in  my  haiids  is  noiv  Francs  27,000 — to 
whlch  are  iiow  to  be  added  the  25,000  francs  of 
P[eter]  S[tuart].  Total  52,000.  In  Genoa  since  I 
oi-dered  25,000  fi-ancs  to  (j [aribaldi]  there  may  be 
some  9,000  francs.  This  is  ali.  This  sum  will  be 
in  a  few  days — if  he  laiids — oft'ered  toG [aribaldi]  and 
devoted  to  the  Koman  affair.  After  onr  comiiact, 
1  am  answerable  to  bini. 

I  Avant  bini  to  land,  before  I  deprive  myself  of 
a   snm  whicli.  shonld  anythiiiij;  check  the  enterprise. 


il  voi  V  a  Sariiia  e  ordinai  iiuiuediatameute  che  fossero 
mandali  a  (Jarihaldi  12. ."Od  tranelli  (  in  agiiiunta  ai  primi) 
sebbene  Peter  Stnart  non  abbia  dato  ancora  la  somma. 
Come  mai  voi  abbiate  potuto  affermare  il  fatto  prima  che 
fosse   avvenuto,   non   arrivo   proiìrio   ad  indovinare. 

Su  tutto  ciò  che  è  per  me  sacro,  la  sonniia  raccolta 
da  me  e  attualmente  in  mano  mia  è  orti  di  franchi  27,(H)0 
—  ai  (piali  adesso  sono  da  aggiuu.i-ere  i  2."». 000  franchi 
di  Peter  Stuart.  In  tutto  .">2,000.  A  Genova,  poiché  or- 
dinai di  dare  25,000  franchi  a  Garibaldi,  vi  possono 
essere  un  0,000  franchi.  Questo  è  tutto.  Tale  somma 
tra  pochi  giorni  sarà  offerta  a  Garibaldi  se  sbarca  —  e 
con.sacrata  all'impresa  romana.  Dopo  il  nostro  patto,  devo 
rispondere  delle  mie  azioni  a  lui. 

Desidero  che  egli  sbarchi  prima  di  privarmi  di  una 
somma  che,  se  (jualche  ostacolo  dovesse  fermare  Y  impresa, 
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mii;lit  he  useful  to  a  renewal  of  action  somewhere. 
P.efore  he  lands  on  the  Contment.  I  feel  stili  nncer- 
taiii  aboiit  everything,  and  have  my  reasoiis  for  that. 

Allow  me  iiow  one  last  candid  Avord. 

Except  my  spontaneons  sending  of  francs  5000 
to  IMai'io  a  few  days  after  his  being  in  Genoa,  there 
has  not  been  the  least  contact  between  the  Com- 
mittee  and  myself.  The  first  letter  T  received  from 
the  Committee,  and  coiiched  in  cold  officiai  style 
loo,  has  been  that  of  a  few  days  ago,  veqnesting 
me  to  give  money.  TTad  the  Committee,  composed 
of  old  friends.  not  heard  that  I  liad  some  money 
in  my  hands,  T  wonld  never  have  heard  from  them. 
Ali  that  they  weie  doing  was  perfectly  nnknown 
to  me.  Cnt  ont  from  every  commnnication  and  left 
iilone.  T  felt  a  dnty  to  collect  for  Avhat  wonhl  appear 
lo  me  the  best  way  of  helping  the  conntry.     And, 


poi  rchlx"  cssci'  utile  ;i  riniiov.-irc  l'azidiic  in  (lualclic  aiiro 
lii()i;().  rrinia  clic  culi  sbarchi  sul  coni  incute,  io  mi  sculo 
aucoi'a   iuccrtd  su    tutto,  e  ne  ho   le  mie  ras'ioni- 

l'crniettcteuii    oia    uu'ultiuia    parola    sincera. 

-Mrinfuori  del  mio  invio  spcmtaneo  di  .^>(K>()  franchi 
a  .Mario  pochi  .uiorni  dopo  il  suo  arrivo  a  (ienova.  non 
v"è  stato  il  minimo  rapporto  tra  il  Tomitato  e  me.  La 
prima  lettera  che  io  ricevetti  dal  Comitato,  e  scritta  an- 
che in  freddo  stile  ufficiale,  è  stata  (piella  di  pochi  giorni 
fa,  con  la  (piale  mi  si  chiedeva  danaro.  Se  il  (\)mitato, 
composto  di  vecchi  amici,  non  fosse  venuto  a  sapere  che 
avevo  in  mano  del  danaro,  non  avrei  mai  avuto  notizie 
da  loro.  Tutto  ciò  che  stavano  facendo  era  completamente 
i.nnoto  a  me.  Tagliato  fuori  da  ogni  rapporto  e  lasciato 
solo,  ritenni  mio  dovere  raccoglier  danaro  per  quel  fine 
che   mi   sembrasse   il   migliore  per   aiutare   il  paese.   E,  non- 
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nevertlieless,  ali  my  correspondeuce  lias  beeu  per- 
enuially  sayiiig  :  '  let  ali  periodical  offeriiigs,  aiid  ali 
oft'erings  from  Associations  and  collective  bodies  go 
to  the  Committee.  Oiily,  if  there  are  individuals, 
wlio  have  a  .special  trust  iu  me.  let  tliem  give  to 
me.'  Tliis  it  the  triie  state  of  the  case.  To  talk 
about  caliimuiatiiig  them  becaiise  I  said  that  a 
public  Association  cauuot  avoid  mauy  sources  of 
useful  expeuces  printiug^  despatching  travellers, 
helpiug  poor  persecuted  exiles,  etc.  is  mere  idle 
talkiiig  of  ultra-susceptible  people.  I  have,  in  ali 
my  aiiswei's  to  addresses,  etc.  urged  the  Italiaus  to 
concentrate  around  the  Central  Committee.  And 
precisely  to  avoid  even  the  appearance  of  a  duality. 
I,  collecting,  thought  proper  to  give  that  reason. 

Members  of  the  Committee  old  dear  friends,  like 
^losto,  wrote  to  me  for  financiary,  not  politicai  spe- 


(liuieno,  in  tutta  la  mia  corrispondenza  non  ho  fatto  elio 
dire  :  «  tutte  le  offerte  periodiche  e  tutte  le  offerte  che 
vengono  da  Associazioni  e  enti  collettivi  vadano  al  Co- 
mitato. Soltanto,  se  vi  sono  persone  singole  che  hanno  speciale 
fiducia  in  me,  consegnino  pure  il  danaro  nelle  mie  mani.  » 
Questo  è  il  vero  stato  della  (piestione.  Andar  dicendo  che 
sono  stati  calunniati  per  aver  io  affermato  che  una  puhblica 
.iVssociazione  non  può  evitare  parecchie  fonti  di  spese  utili, 
stampa,  invio  di  viaggiatori,  aiuti  a  poveri  esuli  persegui- 
tati ecc.,  non  è  che  un  chiacchierare  ozioso  di  gente 
ultra-suscettibile.  In  tutte  le  mie  risposte  a  messaggi,  ecc. 
ho  incitato  gl'Italiani  a  concentrarsi  intorno  al  Cimiitato 
Centrale.  E  precisamente  per  evitare  anche  l'apparenza  di 
un  dualismo,  io,  mettendomi  a  far  la  raccolta,  credetti  op- 
portuno   addurre    (piella    ragione. 

Membri    del    Comitato,    vecchi    amici    cari,    come   Mosto, 
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ciilatioiis,  wìthout  iittering  a  single  word  aboiit  the 
affairs  of  the  Country:  meetings  with  G[ariba](lij 
took  ])hice  withoiit  the  Committee  saying  anything 
to  me.  Only,  when  they  knew  that  a  few  indixi- 
dnals  were  giving  to  me  the  storm  arose.  I  coufess 
I  have  telt  wounded  not,  as  yon  too  are  pleased  to 
say,  polit'walìy — in  that  sphere  I  cìaim  nothing — bnt 
at  being  so  treated  by  fì-icnds.  Bui  that  is  tlie 
old  story.     I  am  hardened. 

It  is  vei-y  sad,  howcver,  to  lieai-  snch  as  yon 
saying  that  I  love  only  those  wliom  I  can  lead  by 
tlie  uose.  It  shows  that  yon  too  know  nothing  of  me. 
Let  it  be,  I  do  not  want  to  make  tools  of  men  ; 
but  I  do  not  want  to  be  a  tool  myself.  When  T 
cannot  woik  collectively,  I  work  alone,  and  answer- 
able  only  to  my  own  conscience  which,  thanks 
rjod,   has  nothing  to  do   with  Committees. 

mi  scrissero  per  specnlazioiii  finanziarie,  non  politiche, 
senza  proferire  nna  sola  parola  intorno  alle  cose  del 
paese:  riunioni  con  (Jarihahli  el)l)ero  Inoso  senza  che  il 
("oiiiitat(»  me  ne  dicesse  nulla.  Ma,  (piando  seppero  che 
v'ei-a  chi  dava  danaro  a  mi",  allora  scoppiò  la  tempesta. 
Confesso  che  mi  son  sentito  ferito  non.  come  anche  voi 
vi  siete  compiaciiUa  di  dire,  iioliticiniiciitc  —  in  ipiesto 
campo  non  f.s/r/o  nulla  —  ma  i»er  esser  stato  trattato  cosi 
da  amiti.  È  però  storia  vecchia.  Io  sono  ormai  indurito. 
ì:  molto  doloroso,  tuttavia,  udire  persone  come  mi 
dire  che  io  amo  soltanto  (|uelli  che  posso  portare  per  il 
naso.  Ciò  mostra  che  anche  voi  non  conoscete  nulla  di  me. 
Cosi  sia.  X<m  voglio  fare  degli  uomini  tanti  strumenti:  ma 
non  voglio  essere  io  stesso  uno  strumento.  Quando  non 
posso  lavoi'are  insieme  con  altri,  lavoro  da  solo,  e  devo 
risi)ondere  d(>lle  mie  azioni  soltanto  alla  mia  coscienza  la 
(piale.  gi;izie  a    Dio.    non   ha    null:i    a   che  fare  coi   Comitali. 
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As  for  the  25,000  fraiics  if  they  liave  iiot  started, 
I  ^ive,  tliis  very  day,  instnictions  to  Q[nadi-io]  to  get, 
ìi  possible,  aii  imdei-staiidinj;  witli  Ali) [erto]  al)ont 
the  best  way  of  a[)plyin^  them. 

Kvev  yours  affectionately 
Joseph. 

If  what  you  say  of  (i[iiadi-io]  and  fuiids  of  the 
Unitaria  is  gTOUiided,  it  will  iiot  be  doiie.  I  write 
to  Q[uadi'i()],  to  band  over  the  funds  to  the  Com- 
mittee. 


Quanto  ai  25,000  fraiiclii,  se  non  sono  ancora  partiti, 
oggi  stesso  darò  istruzioni  a  Quadrio  di  venire,  se  è  pos- 
sibile, a  un'intesa  con  Alberto  intorno  al  miglior  modo 
di  impiegarli. 

Sempre  con  affetto  vostro 

Gli' SEPPE. 

Se  ciò  che  dite  di  Quadrio  e  dei  fondi  deWT^Hifaria 
risponde  al  vero,  questo  non  sarà  fatto.  Scriverò  a  (Qua- 
drio di   rimettere   i   fondi   al   Comitato. 


VMIXMA'XIV. 

.\  Sofia  Craifiri).  a   Londr;i. 

[Londrn.  20  agosto  1S(»2].   mprcnlodi  soi-a. 

Amica, 

Grazie  per  l'offerta  e  pel  biglietto, 

Peabody  non  dà  mai  pei*  cose  politiche,  nemmeno 

VMDCLXXIV.  —  rul)l>l.  (l:i   (}.  Mazzatinti,  Lettere  di  G. 
Mazzini,    ecc.,    cit.,    pp.    282-2S.S.    L'iintografo    si    conserva    nel 
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Americane.  C)  A  ogni  modo,  tra  pochi  giorni,  una 
Sottoscrizione  per  Garibaldi  s'aprirà  pubblicamente 
in  Liverpool,  intestata  da  uno  che  sottoscrive  per 
£  1000,  e  da  una  lettera  autografa  di  Garibaldi. 
Sarà  quello  il  momento.  E  ne  riparleremo. 
Addio  in  fretta  ed  esaurito  dalla  gente. 

Vostro  affezionatissimo 
GiusEPrE. 

VMDCLXXV. 

To   Matilda   Bigg.s,   Sevenoaks. 

[Loiidou],   Augiist  21st,    [l.Sfi2]. 
Dearest  Matilda^ 

'Faithfnl  to  the  last.' 

No,  dear;  1  cannot  now  come  to  you.     I  cannot 

21    :is<'stt). 
('a rissima    ÌNIalildo. 

«  r^cdclc    (ino    airiill  iiiMi.  » 

No.    cai'a  :     ora     non     iiosso    venire    da     voi.     Non    ]>oss() 

Musco  (lei  IJisoi-K'iincnlo  <ii  Koiiia  (t'uiido  A.  Satii).  fo  in  una 
busta  elle,  di  pnsno  del  Mazzini,  Iia  l'indirizzo:  «  Mrs.  Crau- 
fnrd.  12.  Grafton  Street.  W.  »  ÌjA  d:ita  si  ricava  dal  timbro 
postale. 

(')  (Jeorge  l'eabody  (17!).~)-1S(>9),  ricchissimo  banchiere  ame- 
ricano, celebri!  per  le  sue  opere  di  beneficenza,  tra  le  qnale 
(piella,  che  fu  da  lui  annunziat:i  il  12  marzo  1802,  di  aver 
destinato  una  somma  di  ;->.7r)(>,000  franchi  per  la  fondazione 
ili   Londra  e  in  altre  città  inglesi  di  case  per  gli  operai. 

VMDCLXXV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Tiisorgimento  di  Itoma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  in- 
dirizzo.   T/indicazione    deiranno     vi     fu    apposta     da     M.    TJiggs. 
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stir.  I  go  to  Caroline's  at  U.  Ecco  tutto.  Ali  the 
rest  of  the  day  1  ani  nailed  to  my  writing  desk; 
ouly  assailed  iiow  and  then  by  three  Enssians,  five 
Italian  working  men,  two  Bohemians,  and  so  on. 
Deal-,  when  you  say  '  don't  embark  in  a  thing  Avliieh 
you  don't  approve  of*  etc.  or  when  yon  allude  to 
that  silly  ciy  of  \'[ictor]  E[mmanuel],  etc.  you  tliink 
of  »ie  more  thau  of  Italy.  1  have  struggled  dui-in g 
eighteen  moiiths  for  the  \'enetian  scheme;  it  is  now 
too  late  for  discussion.  The  Italiaiis  have  talked 
too  mudi  :  they  must  act  or  sink  under  shame.  The 
thing  is  highly  dangerous:  thevefore,  we  must  «// 
lielp  and  try  avveiigd  che  può.  And  as  foi-  V[icto]-] 
E[mnianuel],  lii-st  of  ali,  thiiigs  may  be  pushed  by 
eveiits  where  G [aribaldi]  does  not  dream  of  goiug; 
secondly,  if  it  is  fatai,  as  I  fear^  that  he  should 
undeservedly    rea])    the    harvest    sown    by   otliers.    it 


muovermi.  Vado  da  Carolina  alle  uove.  Ecco  tutto.  Tutto 
il  resto  della  giornata  sono  inchiodato  alla  scrivania  ; 
solo  assalito  di  quando  in  quando  da  tre  Russi,  cinque 
operai  italiani,  due  Boemi,  e  cosi  via.  Cara,  quando  dite  : 
«  non  dovete  imbarcarvi  in  un'impresa  che  non  approva- 
te, »  ecc.,  o  quando  fate  allusione  a  quello  sciocco  grido  di 
Vittorio  Emanuele,  ecc.,  voi  pensate  pivi  a  tue  che  al- 
l'Italia. Ho  lottato  per  diciotto  mesi  per  il  disegno  ve- 
neto ;  ora  è  troppo  tardi  per  discutere.  Gl'Italiani  hanno 
parlato  troppo  :  essi  debbono  '  agire  o  soccombere  coperti 
di  vergogna.  La  cosa  è  sommamente  pericolosa  ;  perciò, 
dobbiamo  tutti  dare  aiuto  e  tentare,  avvenga  che  può 
E  quanto  a  Vittorio  Emanuele,  prima  di  tutto  gli  eventi 
possono  spinger  le  cose  dove  Garibaldi  non  sogna  di 
arrivare  ;  in  secondo  luogo,  se  è  fatale,  come  temo, 
che    egli    immeritamente    raccolga    la    mésse    seminata    da 

Mazzini,  Scn/ti,  ecc.,  voi.  T.XXIII  (Euistoliirio,  voi.  XLIV).  5 
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is  of  no  use  keep  aloof.  The  gi-eat  tliiiig  is  uoav 
to  fìglit,  if  possible,  Fraiiee  out.  Then,  sliould  1 
live,  I  cei'tauily  would  not  be  a  witiiess  to  Monarcliy 
being  proclaimed  in  Rome.  I  would  speak  the 
trnth  and  walk  to  exile.  If  he  keeps  his  word, 
Peter  Stuart  is  going  to  open  a  public  Snbscription 
for  Garib[aldi]  and  Rome  in  Liverpool,  headed  by 
a  letter,  which  1  gave  to  him,  of  Garib[aldi]  and 
by  his  own  £  1  ()()()  snbscription.  I  shall  know 
to-day  if  he  i)ei-sists.  I  am  trying  too — for  moral 
et'fects'  sake — to  initiate  a  working  men  snbscription 
of  one  Penny  as  a  contrast  to  the  l'eter's  pence 
affair.  If  these  things  take  ])lace,  you  will  help  as 
well  as  yon  can  wilh  friends,  writing,  exciting,  etc. 
We  are  no  (Jovernment;  and  ali  this — an  army  now 
of  10.000  volnnteers — is  to  be  done  with  the  reso- 
nrces  of  a  Party.     It  is  awfnl.     l'Emilie  is  now  living 


altri,  ò  inutile  teiu-rsi  lontano.  T/inipoitante  accesso  è  di 
combattere  per  cacciar  via.  se  è  possibile,  i  Francesi. 
Poi,  se  fossi  ancora  vivo,  non  sarei  certamente  testi- 
monio (Iella  proclama/.ione  della  Monarchia  a  Koma.  Direi 
la  veri!:"',  e  tornerei  in  esilio.  Se  mantiene  la  parola,  Pe- 
ter Stuart  aprirà  una  pubblica  soltoscrizion.e  per  Gari- 
baldi e  Roma  a  Liverpool.  iniziandola  con  una  lettera 
di  (Garibaldi,  che  sii  ho  dato  io,  e  con  la  propria  sotto- 
scrizione di  1000  sterline.  Saprò  ojijii  se  è  sem])re  di  (piesta 
opinione.  Sto  tentando  anche  —  per  lini  morali  --  di 
iniziare  ima  sottoscrizione  operaia  tli  un  penny.  come 
contrasto  alla  sottoscrizione  dei  i»ence  di  Peter.  S(>  ciò 
si  effettuerà,  voi  darete  o!;ni  possibile  aiuto,  con  uli  amici, 
scrivendo,  inliammando  ,s;li  animi,  ecc.  Noi  non  siamo  un 
(Jovei'uo;  e  tutto  questo  -  un  esercito  adesso  di  10,000 
volontari  si    (l(>ve    fare   con    le    risorse    di    un    Partito.    iJ 
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witli  Mrs.  N[atluin]  biit  you  kuow  ali  about  lier. 
Jeannette  is  at  Kamsgate.  Her  husbaiid  aud  ali 
llie  tribe  are  behaving  exti-emely  well  for  ns:  liberal, 
aetive,  secret.  I  bave  a  very  interestiug  girl  t'i-om 
tlie  province  Avaiitiiig  to  go  as  a  nurse  in  the  future 
campaign,  and  writing  to  me  a  beautiful  enthusiastic 
letter,  (^)  sending  very  good  lines,  her  photograph, 
etc.  ^Irs.  N[athan]  is  doiug  wouderful  things  in  Italy 
towards  collectiug.  Caroline  has,  I  thiuk,  the  idea  of 
coniing  to  you  soon  for  a  few  days.  I  Avould  l)e 
extremely  glad  if  she  did.  Kiss  for  me  the  two  infants 
ami  give  my  love  to  the  two  fair  writers.   Love 

your  loving  friend 

JOSKl'II. 


tremendo.  Kmilia  ora  vive  con  la  sijiiiora  Xatlian,  ma 
voi  sapete  tutto  di  lei.  .Teannette  è  a  Kamssate.  Suo  marito 
e  tutta  la  tribù  si  comportano  molto  bene  per  noi:  sono 
liberali,  attivi,  se.ijreti.  Ilo  trovato  una  interessante 
radazza  provinciale  die  vorrebbe  andare  come  infermiera 
nella  futura  campaiiua  ;  mi  ba  scritto  una  bella  lettera 
piena  d'entusiasmo,  con  parole  molto  buone,  accompagnate 
da  una  fotoi;rafìa,  ecc.  La  signora  Xatban  fa  miracoli  in 
Italia  raccogliendo  danaro.  Carolina  ba  l'idea,  credo,  di 
venire  presto  da  voi  per  ([ualcbe  giorno.  Ne  sarei  conten- 
tissimo. Baciate  per  me  le  due  piccole  e  date  i  miei  saluti 
affettuosi  alle  due  leggiadre  scrittrici.  Vogliate  bene  al 

vostro 

(xltTSEPPE. 


(')  Ilarrii't  Elcaiiui-   U.-iillif  Il.-iinilton.   Wd.  la   b'tt.  .-i   i>.  ^^2. 
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VMDCLXXA'I. 

A  Sofia  ('RArFUKD,  n   Londra. 

ILoudni,  21   .-igosto  1S((2].  giovedì. 

Cara   amica, 

Kimaiido  la  lettera. 

Se  G[aiibal(li]  scende  .sul  ('oiitiiiente,  cacceremo 
i  Fiaiicesi  da  Koma  :  è  la  mia  opinione.  Poi,  veri'à  la 
vera,  la  grossa  guerra;  e  in  questo,  se  avessero  om- 
bra di  moralità,  le  Potenze,  e  Tlngliilterra  special- 
mente, dovrebbero  intervenire  per  impedire. 

Pepoli  è,  come  dite,  una   mediocrità  politica.   (^) 

Non  dite  nulla  ancora  della  Sottoscrizione.  Addio. 

Vostro 
Giuseppe. 


VMDCLXXVI.  —  Pubbl.  du  G.  Mazzatinti,  Lettere  di  G. 
Mazzini,  ecc.,  cit.,  p.  283.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Rìsorgimeuto  di  Roma  (fondo  A.  Saffi).  Non  ha  indirizzo. 
La  data   vi  fu  apposta  da  S.   Craufurd. 

(')  G.  Fepolì  era  partito  per  Parigi  con  una  missione  presso 
Napoleone  III.  «  Il  ministro  dell'agricoltura  e  commercio  parte 
domani  (12  agosto)  per  Parigi.  Crediamo,  dice  la  Stampa,  che 
il  suo  viaggio  abbia  un  fine  politico,  ed  egli  voglia  rappresen- 
tare all'imperatore  di  Francia  come  la  posizione  d'Italia  sia 
diventata  tristissima,  e  non  possa  che  diventare  sempre  più 
tale,  se  (>gli  nou  si  risolve  a  cedere  sulla  iiuestione  di  Roma, 
e  lasciare  la  lor  capitale  agi  Italiani.  »  Dirilto  dell'll  ago- 
sto 1862. 
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yMììCLXXVll. 

Al)  Eugenio  Agneni,  a  Londra. 

[LoiulraJ.  22  agosto  ISC.2. 
Caro   Agnelli, 

Ti   mando   una    Lista    <li   Sottoscrizione   iniziata. 

Ascolta  poche  parole. 

La  posizione  d'Italia  è  seria.  È  tempo  che  ogni 
buon  Italiano  vi  pensi  seriamente  ed  aiuti.  Non  si 
tratta  or  pili  di  discntere;  si  tratta  di  fare.  Io  stesso 
ho  combattuto  per  diciotto  mesi  il  disegno  su  Koma 
e  cercato  persuadere  Garibaldi  che  bisognava  iniziare 
sul  Veneto.  Oggi,  è  tardi.  Le  circostanze  hanno  vo- 
luto altrimenti.  E  lo  slancio  del  popolo  Italiano  si 
rivolge  a  Eoma.  È  dovere  ora  aiutarlo.  TTn  popolo 
non  grida  per  mesi,  non  giura  nelle  chiese,  non  pro- 
clama davanti  all'Europa:  «o  Roma  o  morte!»  (^) 
senza  andarvi  o  cadere  nel  comico  e  nel  disonore. 
Ogni  Italiano  deve  pensarvi. 

D'altra  parte  una  riflessione  non  può  sfuggire  a 
qualunque  Italiano  che  ami  davvero  il  paese.  O  bi- 
sogna potere  impedir  Garibaldi,  o  bisogna  aiutarlo. 
I    rischi,    che    stanno    tutti    in    una    collisione    colla 

"VMDCLXVII.  —  Inedita.  Da  una  copia  conservata  nel 
Museo    del    Risorgimento    di    Roma. 

(')  Come  afferma  lo  stesso  Garibaldi  in  alcuni  suoi  Ricordi 
biografici,  il  primo  a  lanciare  il  fatidico  grido,  che  il  Generale 
approvò  e  ripete,  fu  un  ignoto  popolano  nella  folla  la  quale 
si  addensava  attorno  a  Garibaldi  quando  pronunziò  il  19  lu- 
glio 1862  a  Marsala  uno  dei  suoi  concitati  appelli.  Ved.  G. 
GuERZONi.   G.  Garibaldi,  cit..   voi.  II,  p.  303. 
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Fraiicìji,  non  possono  pili  essere  evitati  se  non  col- 
] 'universalità  della  mossa.  Davanti  a  un  Partito  la 
Francia  ])nò  battersi,  davanti  a  una  Nazione,  no.  Se 
venti  mila  nomini  marceranno  sn  Roma,  la  collisione 
avrà  liio^o  ;  se  cento  mila  aiutati  dal  moto  della  città^ 
non  sarà  tirato  nn  solo  colpo  di  fucile. 

Lo  scopo  comune  a  tutte  le  opinioni  impone  dun- 
«pie  ora   di  far  forte  il  movimento. 

Or  (piesta  è  in  parte  questione  di  danaro.  Quanti 
più  danari  avrà  Garibaldi,  tanti  ])in  volontari  si  por- 
ranno e  si  manterranno  in  moto. 

Aiutate  (Unuiue,  ve  ne  scongiuro. 

Fido  in  te.  caro  Aoneni,  ])erché  tili  Italiani  di 
Londra  non  rimangano  addietro  degli  Inglesi  die  ci 
aiutano.  Quel  che  fecero  per  la  Sicilia,  lo  facciano 
adesso,  senza  indugio,  per  Roma. 

Raccogli  alcuni  tra  i  buoni  :  Berni,  Castellani, 
Taldesi  ;  alcnni  di  (juelli  clie  io  vidi  al  Club;  fa  sen- 
tir loro  queste  ragioni,  e  intendetevi  perché  la  Sot- 
toscrizione circoli. 

Il  danaro  raccolto  e  versato  a  un  Cassiere  scelto 
fra  voi  sia  versato  a  W.  x\sliurst,  fi.  Old  Jewry. 
Cheapside.  Autorizzato  da  Garib[aldi]  e  da  me,  ei 
sa  come  disporne. 

Amami  e  credimi 

tuo  sempre 
Gius.  Mazzini, 


Date   una    ris])osta   alle  cose  che   ho  detto   e  co- 
municale senza   dilazioni. 
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v.ArDCLxxviii. 

A   John   McAdam,  a   Glasgow. 

Londra,  22  agusto    [1S(Ì2]. 

Caro  amico, 

È  perfettamente  vero  —  malgrado  le  cahimiie  del 
Times  —  die,  per  diciotto  mesi,  mi  sono  provato  a 
persnader  Garibaldi,  doversi  anzi  tutto  dirigere  i 
nostri  sforzi  verso  Venezia.  Ora,  però,  il  dado  è  get- 
tato. L'assurda  opposizione  del  Governo  ad  ogni 
l)rogetto  concernente  Venezia,  l'insolente  ostinazione 
di  Luigi  Napoleone,  e  gli  istinti  del  popolo  italiano, 
hanno  decisa  la  questione^  e  ogni  discussione  in  pro- 
})osito  è  ormai  fuor  di  luogo.  Un  popolo  intero  ha 
ripetuto  la  parola  d'ordine  «  Roma  :  »  e  noi  dob- 
biamo obbedire,  e,  in  quanto  a  me.  aiuterò,  secondo 
le  mie  forze,  il  moto. 

E,  nondimeno,  che  il  fiore  della  nostra  gioventù 
abbia  a  gettarsi  nelle  terril)i]i  eventualità  della  guer- 
ra, per  conquistare  ciò  che  è  proprietà  nostra  —  che 
un  monarca  straniero  condanni  le  migliaia  alla  morte,, 
perché  egli  pretende  conservare  ciò  che  non  è  suo 
—  è  una  menzogna  per  l'Europa.  Che  la  Francia, 
la  Francia  volteriana  e  un  uomo  il  quale  non  crede 
se  non  nella  forza,  abbiano  ad  uccidere  e  assassi- 
nare in  nome  di  (piella....  che  si  chiama  papato,  ciò 
non  è  altro,  se  non  un  aggiungere  l'ipocrisia  alla 
colpa,  e  la  nausea  all'orrore.  La  Gran  Bretagna  do- 
vrebbe ora,,  o  mai.  dire  chiaramente  il  suo  pensiero 

^MDCLXXVIII.  —  l'ubi)!.,  tradotta  in  italiano,  nell't/- 
/((7«  Italiana  di  Milano,  del  17  .settembre  1862.  —  John  McAdam 
faceva    parte    del    Garibaldi    Italian    Fnity    Committee. 
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e  venir  iiioialmente  e  materialmente  in  aiuto  al  di- 
ritto. Kiteiier  Roma  contro  il  voto  espresso  dal  re, 
dal  Parlamento,  da  tutti  i  successivi  Gabinetti  e  da 
una  intera  popolazione,  la  quale  per  due  anni  ha 
domandato,  (piasi  fosse  un  dono^  la  propria  capitale 
allo  straniero  —  è  un  vero  ai^ire  da  conquistatore. 
E  dovrà  dunque  una  tanta  enormità  esser  per- 
messa alla  Francia  —  e  solamente  alla  Francia  in 
Europa  —  alla  dispotica  Francia,  senza  almeno  una 
gagliarda  protesta  di  chi  professa  di  credere  nel  di- 
ritto, nella  libertà,  e  nel  non  intervento?  È  una 
questione  che  riguarda  voi  e  tutti,  ecc.  ecc. 

Vostro 
Gius.  Mazzini. 


VilDCLXXlX. 

To  .Tane  Welsii  Carlyle,  Dnuifries. 

[London.  Angnst  22n<l.  1S02]. 

Dear  Friend, 

No,  I  am  not  ìioìdiiif/  conferences  witli  Garib [al- 
di] •  but  I  do  not  dissemble  the  fact  that  I  am  about 

Cara  amica, 

No,  non  sto   fcìicndo  conferenze  con  (Jarihaldi  ;   ma  non 
nascondo    che    sono    in    procinto    di    farlo.    Per    «inanto    io 

V^IDCLXXIX.    —    Inedita.    Laiitografo    si    conserva    nella 
Biblioteca    na/àonale    di    Edimburgo.    È    in    una    i)usta    che    ha 
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(loiiii;  so.  Miu'li  <is  1  deploi-e  and  tiiul  pieiuatuie 
ali  this  upi-oar,  it  is  liTOAviiig  aii  Jfalidii  one  and  is 
;ir  bottoni  respondiniJ-  to  a  sonnd  feelinji;.  that  Kome 
is  ouis  and  neithei-  Pope  or  Zonaves  liave  any 
business  thei-e.  This  feeling  is  decidedly  mine,  and 
as  I  liave  done  something  towards  it.  I  feel  partially 
responsible  and  bonnd  to  share  in  its  palpable 
enibodiment.  Besides,  a  whole  people  canuot  shoiit 
"  Rome  !  Rome  I  "  for  montlis  and  montlis,  and  not 
stir  one  indi  towards  it,  witliout  falling  into  tlie 
"  comic,'"  wliich  T  dislike.  I  am  tlierefore  going  to 
see  wliat  can  be  done. 

I  go  sadlv  :  I  do  not  feel  fìt  for  any  task  ;  neitlier 
morally  nor  pliysically.     Bnt  I  think  I  must  try. 


deplori  e  trovi  prematuro  tutto  questo  movimento,  certo 
esso  sta  diventando  italiano  e  risponde  in  sostanza  a  un 
legittimo  sentimento,  elie  cioè  Roma  è  nostra  e  che  né  il 
papa  né  gli  zuavi  hanno  nulla  a  che  fare  laggiù.  Questo 
sentimento  è  mio  senza  dubbio,  e  poiché  ho  fatto  qualche 
cosa  per  attuarlo,  mi  sento  in  parte  responsabile  e  tenuto 
a  partecipare  al  suo  reale  concretamento.  Inoltre,  un  po- 
polo intero  non  può  continuare  a  gridare  Roma!  Roma! 
per  mesi  e  mesi,  non  muovendo  un  dito  per  averla,  senza 
cadere  nel  «  comico  »  che  io  detesto.  Perciò  andi-ò  a  ve- 
dere quel  che  si  può  fare. 

Parto  senza  entusiasmo  :  non  mi  sento  adatto  a  nessun 
compito  :  né  moralmente  né  fisicamente.  Ma  credo  di 
dover    tentare. 


l'indirizzo,  di  pugno  del  Mazzini  :  «  Mrs.  Jane  Carlyle.  Holme 
Hill.  Thornhill.  Dumfries.  N.  B.  »  La  data  si  ricava  dal  timln-o 
postale. 
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I  legret  niy  not  luiviiig  sliakeii  liantls  with  Car- 
lyle  agaiii.  before  goiiiiii.  But  I  li.ive  beeii,  precisely 
Oli  account  of  this  decision  of  mine,  overwhelmed 
with  woik  and  delaying  from  day  to  day.  Now, 
your  note  settles  the  qTiestion  unfavourably.  Teli 
hini  niy  wish,  whatevev  vaine  he  gives  to  it. 

To  yon.  I  shall  send  from  tinie  to  time  news  of 
myself.  I  know  that^  spite  of  my  sins  towards  yon, 
yon  will  welcome  them.  1  do  feel  very  grateful  to 
yon   for  it.     Ever 

your  friend 
Jos.  Mazzini. 

Yon   will   iind   the  photographs   at   Cheyne  Row. 


Mi  dispiace  di  non  aver  potuto  salutare  Carlyle 
ancora  una  volta  prima  di  partire.  Ma  appunto  per  questa 
mia  decisione,  sono  stato  sovraccarico  di  lavoro  e  ho 
rimandato  di  jiiorno  in  j-iorno.  Ora,  la  vostra  letterina 
decide  la  (uiestione  in  modo  sfavorevole  per  me.  Ditegli 
il  mio  desiderio,  qualunque  sia  il  valore  che  egli  possa 
dargli. 

A  voi,  manderò  mie  notizie  di  tanto  in  tanto.  So  che 
malgrado  le  mie  colpe  verso  di  voi,  le  gradirete.  Ve  ne 
sono   davvero  molto   grato.   Sempre 

vostro  amico 
GiXTs.  Mazzini. 

Troveit'le    le   fotogralic   a    ('iie.vne   Jvow. 
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VMDCLXXX. 

A  Sofia  Ckaufvku,  a  Londra. 

[Luiulra agosto   18()2].   giovedì. 

Amica, 

Sto  piuttosto  meiilio.  Parto,  aveva  già  veduto  lo 
i^far.    Manderò    la    ricevuta.    A'ogliatemi    beue. 

Vostro  con  affetto 
Giuseppe. 

Kicoi-ilatemi  con  molta  stima  affettuosa  al  signor 
Ci-aufui-d. 

VMDCLXXXI. 

A ,  a  (Jenova. 

[Londra],  23  agosto    [181)2]. 
Amici. 

\'i  giungeranno  per  mezzo  della  famiglia  qui 
2.j,00()  franchi  clie  terrete,  col  resto,  a  mia  disposi- 
zione. 

Spero  aver  lettere  che  mi  dicano  ricevute  le  mie. 
]M[ost()].  lagnandosi  del  mio  silenzio,  mi  rende  in(iuie- 
to.  riandai  in  due  o  tre  volte  tutte  le  ricevute, biglietto 

^MDCLXXX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  ^in- 
seo  del  Itisorgimento  di  Roma  (fondo  A.  SaiE).  Non  ha  indi- 
rizzo. 

VMDCLXXXI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xatlian).  Non  ha 
indirizzo. 


7()  EPISTOLARIO.  [1862J 

])('i-  r;iii;n  iciiii,  linee  per  JMiss  Berti-am^  etc.  In  que- 
sti momenti,  temo  sempre  die  le  lettere  non  vi  giim- 
jUJino. 

J'][mili;i]  mandò  nn  telegramma,  il  cui  senso  m'ò 
arcano.  Naturalmente,  lo  interpretai  come  avviso  che 
G[aril)al(li]  con  qualche  ufficiale  fosse  sceso  in  Ca- 
l[al)ria].  ma  il  silenzio  dei  telegrammi  me  ne  fa  du- 
bitare. In  quel  caso,  non  intendo.  (^) 

Ditele  che  non  dimentico  mai,  e  che  spedii  sem- 
l)re  VOÌtscrrer,  sia  fermo  in  posta,  sia  Casa  Rapai- 
lini. 

Verrà  probabilmente  a  veder  ^Iaur[izio]  un  Eusso, 
l>[akunin],  da  parte  mia.  È  buono. 

Sono  impaziente  di  sapere  che  cosa  ha  deciso 
INI  [osto]  sul  danaro  col  Comitato.  Se  mai  si  prefe- 
risse mandare  laggiù,  il  corrispondente  del  quale  vi 
diedi  indirizzo  in  Palermo,  v'è  tuttavia:  ne  ebbi 
lettere. 

Qui  non  faremo  nulla  di  più  per  ora  in  fatto  da- 
naro. Ma,  se  le  cose  si  trasportano  sul  Continente, 
si  desterà  vita  e  qualche  rissorsa  verrà. 

Non  fate  —  parlo  a  ]\I[osto]  —  discussioni  inutili 
su  me  o  sovr'altro  con  Bianca  o  altri.  Non  date 
])eso  a  opinioni  individuali,  né  a  torti  verso  me. 
Fate  (|uanto  vi  pare  utile  per  lo  scopo  con  essi 
lìure.  Se  anche  non  si  è  uniti,  importa  or  parerlo. 
Abbiamo  nemici   troppo   forti  innanzi. 

Addio:  vogliatemi  bene. 

Vostro  tutto 
Giuseppe. 

(')  Alle  4  del  mattino  del  25  agosto  Garibaldi  con  i  suoi 
volontari  sbarcava  in  Calabria  a  Pietro  Falcone,  tra  Melito  e 
Capo  d'Armi.   Ved.   G.   Bruzzesi.   op.   cit.,   p.   139   e  segg. 
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VMDCLXXXII. 

Al)  Achille  Ravizza,  a  Milano. 

[Londra,   ....  agosto  1^02]. 

Ho  ricevuto  dal  siguoi-  Ravizza  la  somma  di 
franclii  trecento,  speditagli  dal  signor  Felice  Dagnino 
come  offerta  di  pati-ioti  alla  Cassa  Emancipatrice  <li 
Roma   e   \"enezia. 

Gius.  Mazzi.xi. 

VMDCLXXXIII. 

To  Matilda  P.iogs,  Sevenoaks. 

[London],  August  25th.  1SG2. 

Deaiest  Matilda, 

"  Farewell — and    if   fnr   e\er 
Stili  for  ever.   fare  thee  well.  ' 

I  leave  suddenly  and  cannot  see  von.  I  lea\c. 
more  than  ever.  sadly.  witli  no  sanguine  views:  this 

25  ago.sto  1SG2. 
Carissima   Matilde. 

«  Addio  —  e  se  per  sempre, 
Anche    per    sempre,    addio.  » 
Parto    all'improvviso    e    non    posso    vedervi.    Parto    più 
triste  che  mai.   con   prospettive   che   non   mi  danno  fìdncia 

VMDCLXXXII.  —  Inedita.  L'antografo  si  conserva  nell'i- 
stituto  Mazziniano    di    Genova. 

VMDCLXXXIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 
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sort  of  activity  does  iiot  auy  more  suit  me:  and  I 
liad  rathei-  stop  aud  devote  tliis  remuaut  of  lite  to 
a  book,  written  as  oiie  Avrites  a  last  will.  I  leave 
to  lielp  a  sclieme,  wliich  I  liave  fouglit  agaiiist  during 
eighteen  montlis  as  premature:  with  a  conscioiisiiess 
that  it  may  lead  to  wreck  and  ruin.  The  A^enetian 
sclieme  was  tJte  sclieme.  Bnt  now,  tliings  bave  gone 
too  far.  The  l'arty  of  Action  have  committed 
theniselves  to  sometliing,  which  they  must  try.  or 
siidv  under  ridiente  and  shame.  I  feel  that  I  must 
stand  by  them.  UetAveen  Government,  foreiguers 
and  the  people,  tlie  crisis  may  come  to  a  point  whicli 
cbiims  everybody's  help.     Therefore  I  am  going. 

Shouhl  things  turn  to  nothing,  I  shall  hasten 
back  to  the  ])hice  Avhich  lias  been  and  is  my  own, 
secoiid  country:  tlie  rcal  one  in  fact,  as  it  is  the 
country    where    I    f/o    love:    in    Italy,   my   love    is   a 


(lupstii  specie  di  nttivilà  iioii  è  più  adMtta  per  me:  •' 
preferirei  feriiiarnii  a  consacrare  la  vita  che  mi  rimane 
a  un  liì)r(i.  scritto  come  si  scrive  un'ultima  volontà.  Parto 
Iter  favorire  un  piano  conti'o  il  (luale  ho  lottato  per  di- 
ciotto mesi,  iterché  itrematuro  :  consapevole  che  esso  può 
condurre  al  naufraii'io  e  alla  rovina.  Il  progetto  ve- 
neto era  //  proji'etto.  Ma  ora  le  cose  sono  andate  troppo 
avanti.  Il  Partito  d'Azione  si  è  compromesso  in  modo  che 
deve  assolutamente  tentare  di  asU'c.  se  non  vuol  cader."" 
nel  lidicolo  e  nt'lla  veruosiua.  Sento  die  (le\'o  essere  dalla 
lor(»  parte.  Ti'a  (Joverno,  stranieri  o  popolo,  la  crisi  può 
j-iuniicre  a  tal  punto  da  esiucre  l'aiuto  di  ognuno.  Perciò, 
vado. 

Se  le  cose  dovessero  risolversi  in  null;i  mi  affretterò 
a  tornare  al  luoiio  che  è  stato  e<l  è  la  mia  scH-ond.i 
])atria:   lineila    n'ni.   poiché   è   il   jtaese  dove   (iiiio:    in    Italia, 
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tliing  of  the  future:  with  the  present,  I  have  no 
liuk  but  Duty. 

Shouhl  the  scheme  progress,  theu,  to  Goil  my  fates. 

Whatever  they  are,  I  shall  love  you  ali  to  the 
last.  Teli  so  to  Caroline,  Ashurst  and  Mr.  Biggs. 
Kiss  for  me  Maude  and  Ada.  And  let  a  most  fervent 
blesslng  rest  on   yonr   head,   dearest  Matilda,   from 

your  loving  friend 
Joseph. 


il  mio  amore  è  cosa  che  app<ii"tiene  al  futuro  :   al  pveseute. 
non  ho  altro  vincolo  se  non  il  Dovere. 

Se   il   piano    dovesse    andare    avanti,    allora,    il    mio    de- 
stino è  nelle  mani  di  I>io. 

(JuaVinipiP    «"sso    sia.    vi    amerò    tutti    lino    airultimo 
Dite  (inesto  a    Cai'olina.   a   Ashurst    e   al   signor   Biggs. 

r>aciate  per  me  ^Maud  e  Ada.  E  una   fervidissima  bene- 
dizione riposi   sul  vostro  capo,  carissima   Matilde  dal 

vostro    affezionato    amico 
(ìittseppf:. 


N'MDrLXXXIV. 

A  Ltkìi  Pianciam. 

[LunaiK.I     li!»  asosto    |l,Sf,21. 

Caro   rianoiani, 

^l\  giovo  dell'occasione  per  mandarvi  un  saluto 
e  una  stretta  di  mano.  Ilo  (juasi  sperato  che  avreste 

VMDCLXXXIV.  —  Pulii.],  (la  A.  LonoLiNi.  LXXYII  ìeì- 
U'ìv  (li  (1.  M(i.::.~iiii,  cit..  ili  //  l'affo  Xfiziomile,  cit.,  p.  41. 
L":intofitrafo    si    conserva    iicll'Arciiivio    di    Stato    di    Roma. 
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fatto  lina  scappata  flu  qui.  Ora  non  son  pin  certo 
che  mi  trovereste.  Penso  che  partirò  tra  non  molto. 

La  mancanza  di  cooperazione  —  che  viene  ora 
ma  tarda  per  la  cooperazione  —  fa  si  ch'io  debba 
differire  la  realizzazione  del  disegno,  pel  qnale  io 
m'era  mosso.  Se  vivo,  si  compirà  senza  fallo  a  pri- 
mavera. 

Noi  battiamo  dne  vie  separate  e  ne  sento  vero 
(bdore.  Il  vostro  scopo  è  santo,  ma  impossibile;  e 
lo  dico  da  due  anni  ed  i  fatti  m'hanno  dato  e  danno 
ragione.  Per  cacciare  i  Francesi  da  Eoma,  bisogna 
esser  nel  campo  Francia  e  tutta  Italia.  Finché  non 
abbiamo  disfatto  l'Austria,  ogni  tentativo  su  Roma 
non  avrà  il  paese  per  la  pania  delia  guerra  simid- 
idiicd  da  dne  I*otenze. 

Per  la  (piestione  nazionale,  come  per  Tinterna, 
io  non  vedo  die  —  moto  Veneto  —  formazione  d'un 
esercito  di  venti  o  venticin(|ue  mila  volontari  alle 
Alpi  —  ingresso  della  monarchia  —  tentativo  di 
sciogliere  i  volontari  —  marcia  d'essi  su  Roma  — 
e  il  resto. 

Addio,  caro  Pianciani;  non  vi  scrivo  a  lungo; 
mi  fa  male;  sono  afflitto  nella  spina  e  le  troppe  let- 
tere ni'iic<-i(b)no.  Ma  scrivetemi.  Dovunque  io  mi 
sia.  ^losto  a  (ìenova,  (jianiielli  a  Firenze,  Grilenzoni 
a   Lngano,  sapranno  sempre  farmi  giungere  lettere. 

Amate  il 

vostro  amico 

Giuseppe. 

Potete  dirmi  che  cosa  ha  Brizi  con  me?  Non  s'è 
fatto  vivo  neaiiclie  con  un  saluto  (hi  (|uand<)  esci.  (^ì 

(')  Sulla  liborazionc  di  E.  Urizi,  vod.  la  nota  nel  volu- 
me LVI,  p.  272. 


[1862J  EPISTOLARIO.  Si 

lìicordatemi  con  affetto  alla  moglie  vostra. 

Il  Rossi  sa  il  francese? 

Ha  ricevuto  educazione  in  una  l'niversità  o 
Scuola  pubblica?  e  quale? 

Lascia  al  sig.  Beasley  potere  di  fissare  egli  stesso, 
come  conoscitore  del  paese,  le  condizioni  pecuniarie, 
etc.  deirinsegiiamento,  almeno  pel  primo  trimestre? 


VMDCLXXXV. 

A   Maurizio   Quadrio,  a   Genova. 

[Lugano ago.sto  1802]. 

Caro  Maurizio, 

Ho  le  tue. 

Queste  linee  sono  per  te  e  per  l'amica. 

Temo  elle  dovrò  restituire  la  somma  St[uart].  Ben 
inteso,  lo  eviterò  potendo. 

A  ogni  modo,  quanto  è  in  mano  all'amica  pel 
Fondo,  bisognerà  che,  tornando  io  al  mio  solito 
luogo    si  concentri  colà.  Ma  ne  parleremo. 

Vorrei  che  mandaste  qualcuno  a  nome  dell'amica 
e  colle  linee  che  unisco,  a  Bettini,  per  ritirarne  —  se 
non  li  ha  già  dati  —  600  franchi  milanesi  pel  Fondo 
—  e  probabilmente  un  po'  di  danaro  mio.  Quest'ul- 
timo^ venendo,  lo  porterete. 

Tra  il  9  e  il  IJ^,  a  scelta  vostra.  Spero  ambi. 

;Mercè  i  fotografi,  fui  noto  a  tutto  il  paese  due  ore 
dopo. 

■^MDC'LXXXV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 

Mazzini,  Scritti,  ecc..  voi.  LXXIII  (Epistolario,  voi.  XLIV).  6 
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Bisogna,  a  ogni  patto,  ritentar  l'Unità.  Sarebbe 
mia  prova  di  debolezza  il  non  farlo.  Avete  forse 
ceduto  troppo  presto,  cedendo  a  tre  o  quattro  se- 
questri. So  che  le  guardie  erano  intorno;  ma  non 
potevano  starci  in  eterno.  Appena  allontanate,  biso- 
gnava ristampare  un  frammento  di  numero.  In  ogni 
modo^  o  ritentando,  o  facendo  uscire  un  numero  col 
titolo  Vlììità^  o  stampandone  un  numero  in  Genova, 
bisogna  ritentare.  Poi,  lasciando  correre  molto  tempo, 
])erdereste  gli  abbonati.  Pensaci  dunque.  (^) 

Manderò  fra  tre  giorni  una  prova  della  Dichia- 
razione. Bisogna  parlare  a  Gas  [accia]  e  preparare  tìn 
d'ora  il  modo  di  stamparla  in  Gen[ova]  clandesti- 
namente. Farò  lo  stesso  in  Fir[euze]  e  altrove. 

Su  tutto  il  resto  da  farsi  parleremo.  ]Ma  a  tre 
cose  bisogna  pensare  fin  d'ora. 

Trovare  per  Gen[ova]  qualche  indirizzo  di  ban- 
chiere per  corrispondere. 

(')  Perseguitata  da  continui  sequestri,  VVnìtù  Italiana  era 
stata  costretta  a  sospendere  le  sue  pubblicazioni  col  n.  del 
29  agosto  18(52.  Le  riprendeva  il  10  settembre,  ponendo  in 
principio  del  periodico  la  seguente  dichiarazione  :  «  Colla  nostra 
circolare  del  2!t  agosto  p.  p.  furono  i  nostri  amici  e  lettori 
informati  da  (luanto  aperto  e  violento  arbitrio  fu  Yrniià  I fa- 
liana-  materialmente  cbstretta  a  sospendere  le  sue  pubblicazioni. 

«  Oggi  ritenta  la  prova,  e  dopo  11  giorni  d'interruzione 
ripone  il  piede  sul  terreno  della  pubblicità.  Del  forzato  silenzio 
a  cui  fummo  costretti  per  questo  breve  tempo,  cercheremo  iji 
avvenire  di  compensare  i  nostri  abbonati. 

«  Questi  pochi  giorni  furono  segnati  da  una  grande  sven- 
tura e  alla  loro  volta  segneranno  un'epoca  e  saranno  il  punto 
di    partenza    di    un    nuovo    indirizzo    politico. 

a  TI  Generale  Garibaldi,  l'uomo  di  Porta  San  Pancrazio, 
di  San  Fermo,  di  ("ahitafimi.  e  del  Vdturno.  il  glorioso  Apo- 
stolo armato  del  credo  '  Italia  e  Vittorio  Emanuele.  '  è  stato 
ferito    e   fermato    nel    suo    cammino    verso    Roma.    L'uomo    che 
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reiisare  al  modo  di  stampare  con  diie  operai 
nostri  clandestinamente.  Avrò  di  tempo  in  tempo 
ciroolai-i,  dichiarazioni  o  altro:  questo  in  Gen[ova] 
e  in  Mil[ano]. 

Finalmente,  guardarsi  intorno  fin  d'ora  per  ve- 
dere se  possa  trovarsi  un  giovine  intelligente,  nostro, 
non  troppo  sospetto,  il  quale  possa,  tra  non  molto 
e  dopo  che  ci  saremo  veduti  recarsi  a  Firenze,  lìo- 
h)gna.  Faenza,  qualche  altro  punto^  Napoli  e  l'alermo 
per  portarvi   una   istruzione  mia. 

Il  resto  a  voce. 

Addio:  affetto  a  S[arina]  a  te,  alle  amiche,  agli 
amici  Cas[accia],   Dagn[ino]^   L[odi?]    etc. 

Tuo 
Giuseppe. 

Non   dimentico   mai   cosa    alcuna.   Aveva    quindi 
con  me  il  dizioua riuccio.  Trop  de  zèlc. 
Affetti  a  Emilia. 

(la  13  anni  combatte  sopra  ogni  terreno  il  fatale  predominio 
(li  Napoleone  in  Italia,  è  stato  in  Aspnmionte  disfatto  in  nna 
decisiva  battaglia  dal  sno  avversario,  che  oramai  pm")  la  pro])ria 
\(dontà    imporre    —    e    la    imporrà    — ■    all'Italia. 

«  Noi  non  ci  faremo  giudici  del  piano  di  l)attaglia  del 
nostro   grande   Nizzardo. 

«  Ricordandoci  quanto  in  (juesti  due  anni  abbiamo  quasi 
ogni  settimana  ripetuto  diremo  soltanto  :  '  (jnanto  avvenne, 
doveva  avvenire.  ' 

«  Garibaldi  fu  fermato  alla  Cattolica,  al  Volturno,  a  Sar- 
nico  ;  fu  ferito  ed  imprigionato  ad  Aspromonte....  la  palla  che 
lo  colpi  fu  da  lui  stesso  fusa  a  Talamone.  »  È  qui  da  notare 
che  colà,  il  16  maggio  1860,  Garibaldi  aveva  stese  le  istruzioni 
allo  Zambianchi,  in  cui.  incaricandolo  di  propagare  «  l'insurre- 
zione negli  Stati  del  Papa,  »  lo  avvertiva  che  doveva  compirL'i 
in  nome  d  Italia  e  Vittorio  Emanuele.  Ved.  G.  Garib.\ldi, 
Scritti,    ecc.    (ediz.    nazionale),    voi.    IV,    pp.   244-245. 
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Se  per  caso,  ch'io  spero  uou  sia,  vi  fosse  impos- 
sibilità di  continuare  YUìiità,  lio  intenzione  di  pub- 
blicare un  Giornale  settimanale  il  Dovere,  e  ti  li- 
tei-rei  collaboratore. 

VMDCLXXXVl. 

A    GioRdiXA    Saffi,    a    Forlì. 

[Lugano],  9  settembre    [1802]. 
IS'ina  mia, 

Ebbi  la  vostra  carissima  e  mi  trasse  d'inquie- 
tudine, Non  ho  che  due  minuti:  ignoro  dove  sia  Au- 
relio, ma  voi  gii  farete  avere  l'acchiusa.  (^) 

Sono  per  ora  dove  sapete.  Non  so  cosa  alcuna 
di  me.  Bisogna  che  passi  il  settembre,  tanto  da  ve- 
dere se  Gar[ibaldi]  fa  o  non  fa  o  fa  male,  (-)  S'ei  non 
fa  o  fa  male,  vorrei  entrare  in  campo  io.  La  que- 
stione prominente  è  quindi  pur  sempre  quella  dei  mez- 
!:i.  Qui  Giann[etta]  Ross[elli]  e  qualch'altra  hanno 
idea  di  promovere  un'offerta,  tra  donne,  d'un  gio- 
iello, d'un   pen<lente,  d'un   anelh»,  d'un   oggetto  cpia- 

VMDCLXXXVI.  —  Pul)bl.  da  (i.  M.vzzatixti,  Lcftere  di 
G.  Mazzini,  ecc.,  cit.,  pp.  2S3-2S4.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Saffi).  A  tergo  di 
osso,    di    pugno   del    Mazzini,    sta    l'indirizzo:    «  Nina.  » 

(')  Fino  al  G  settembre  A.  Saffi  era  stato  a  Torino  ;  dal  9  al  10 
a  Forlì.  Ved.'  A.  Saffi,  Scrittij,  ecc.,  cit.,  voi.  VII.  p.  34.3  e  segg. 

(-)  A  meno  che  il  IMazzini  abbia  errato  uell'apporre  la 
data  a  questa  lett.,  è  per  lo  meno  strano  che  egli  ignorasse 
che  nello  scontro  del  29  agosto  ad  Aspromonte  Garibaldi  fosse 
stato  ferito  e  fatto  prigioniero.  La  notizia  era  stata  data  dalla 
stampa  periodica  da  molti  giorni.  Ved.,  ad  es.,  il  Dirìtto  del 
'M  agosto  1SG2.  [A'ot«.  li).'>0:  La  data  è  ci-rtamonte  errata.  Vedi, 
infatti,    la.  lettera    seguente]. 
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liinque  d'un  certo  valore,  da  vendersi  o  farne  lot- 
teria. Se  il  concetto  avrà  un  principio  di  realizzazione, 
calcolano  su  voi  e  su  Kate  per  aggiungere  alla  lista 
qualche  amica  in  Eomagna,  in  Ingh[ilterra]  o  altrove. 
Vorrebbero  raggiungere  la  cifra  d*un  300  donne. 
Ve  ne  riscriverò  o  ve  ne  scriveranno. 

A  meno  d'azionr,  if  /.s  —  temo  —  Oìit  of  ques- 
tioiì.  Perché  e  come  internarmi?  A  ogni  modo,  vi 
scriverò.  Ricordo  d'affetto  a  Kate.  Spero  che  la  sa- 
lute dei  figli  migliori  sotto  il  nostro  cielo. 

Leggete  la  lettera  ad  Aur[elio].  Xon  diffondete 
del  mio  soggiorno.  Vorrei  avere,  per  ora  almeno, 
quanto  meno  visite  è  possibile. 

Addio,  amatemi  e  credetemi  con  vero  affetto 

vostro 
Giuseppe. 

VMDCLXXXVIT. 

To   Matilda  Riggs,   Seveiioaks. 

[Liisano].    Sc-ptfinlier  'JIIj.    1S(Ì2. 

Dearest   ^latilda, 

Many  times  I  bave  been  thinking  of  you  ;  tliis 
time  T  want  to  teli  you  that  I  do  so.     And  scarcely 

9  settembre  1862. 
Carissima  Matilde, 

Molte  volte  lio  pensato  a  voi,  ma  questa  volta  ho 
bisofjno   di   dirvelo.   E   ho   poco   pili   di   ([uesto  da   dirvi.   Xon 

VMDCLXXXVII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  II' ma  (fondo  E.  Xathan).  Non  ha 
indirizzo. 
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aiiydiiiii:  more.  I  «lo  noi  thiiik  my  jihseiice  will  be 
veiy  loiij;'.  J  waiit  to  see  some  Diore  of  onr  men  : 
lliey  will  come  in  a  few  days.  Tlien,  I  sliall  retrace 
my  steps,  stoppili^  oiie  or  two  days  in  tAvo  or  three 
(lifferent  places.  I  am  trying  to  tlirow  the  foundations 
of  an  avowedly  repiiblican  orgaiiisation.  Whether 
I  sliall  succeed  or  not  or  to  Avliat  an  extent,  I  do 
not  know.  But  I  really  coiild  not  remain  any  longer 
in  tliis  equivocai  i>osition  with  a  Government  whom 
I  despisè,  witli  a  Monarchy  in  wliich  I  do  not  believe. 
Is  tliere  not  something  higlily  tragical  in  this  catas- 
trophe?  somethinii  like  the  Fatality  hovering  on 
(he  dramas  of  Eschylns?  Garibaldi  deviating  from 
bis  repnblican  creed  to  make  a  compact  with  Mo- 
narchy shot  by  Monarchy!  Monarchy  has  lost  im- 
mensely  by  this  last  deed.  It  may  be  that  the 
materialist  machiavelian  habits  of  mind  prevailing 


credo  che  la  mia  assenza  durerà  molto.  Ho  bisogno  di 
vedere  tiuak-nn*  altro  dei  nostri  nomini  :  verranno  tra 
pochi  .n'iorni.  Poi  tornerò,  fermandomi  uno  o  due  giorni 
in  due  o  tre  località  diverse.  Sto  tentando  di  gettare  le 
basi  di  un'organizzazione  apertamente  repubblicana.  Non 
so  se  riuscirò  o  no  o  fino  a  che  punto.  Ma  realmente  non 
potevo  rimanere  di  pili  in  ipicsta  eqiiivoca  posizione  con 
un  (ioverno  che  disprezzo,  con  una  Monarchia  in  cui  lum 
ho  fede.  Non  v'è  (lualche  cosa  di  altamente  tragico  in 
(luesta  catastrofe?  «lualche  cosa  di  simile  al  Fato  che 
aleggia  nei  drammi  di  Eschilo V  (ia ribaldi  che  si  allontana 
dalla  sua  fede  repubblicana  per  f;ire  un  patto  con  la 
Monarchia,  ferito  dalla  Monarchia  !  La  Mcmarchia  ha 
perduto  immensamente  con  quesf  ultimo  atto.  Può  darsi 
che  l'abito  mentale  materialisticamente  machiavellico 
prev.-ilentc    tra     il    nostro    i>opolo,    la    stessa    difficile    posi- 
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aniongst  oiir  people  the  very  (lifficult  jw^itioii  in 
vliicli  wfc  are  between  Imperialist  Frauce  and  the 
impossibility  of  wagiiig  war  to  EoTalty  aud  a  Rovai 
aimy  withoiit  breakiug  the  bond  of  Uiiity  aud  Eu- 
ropea ii  iuertuess  before  Bonapartist  usurpatiou  pro- 
long  its  lite  aud  baffle  ali  my  efforts  for  the  preseut  ; 
but  Mouarchy  is  doomed  for  a  uot  very  distaut  pe- 
riod.  Jessie  is  bere,  individually  very  good  :  (^)  Mario 
too,  good.  but  unoonsciou.sly  beut  on  a  separate  part, 
aud  I  do  uot  thiuk  we  shall  be  able  to  act  together. 
What  are  you  doiug?  how  are  you?  how  are  ali 
your  dear  oues?  I  hope  I  shall  bear  ali  this  one 
of  these  days  from  Caroline.  From  ber  I  had  ouly, 
since  I  left,  oue  letter,  of  the  27th.  But  she  may 
bave  Avritteu  to  Genoa  where  I  ani  uot.     Be  so  kind 


zioue  in  cui  ci  troviamo  tra  la  Francia  imperialista  e 
l'impo.ssibilità  di  muover  guerra  alla  Monarchia  e  a  un 
esercito  Regio  senza  spezzare  il  vincolo  dell'Unità,  e 
l'inerzia  europea  dinanzi  ali"  usurpazione  bonapartista, 
prolunghino  la  sua  vita  e  deludano  tutti  i  miei  sforzi  per 
il  momento  :  ma  la  Monarchia  è  condannata  per  un  pe- 
riodo non  molto  lontano.  Jessie  è  qui,  e  individualmente 
molto  buona  :  anche  Mario  è  buono,  ma  tende  inconscia- 
mente verso  un'altra  via,  e  non  credo  che  potremo  agire 
insieme.  Che  cosa  state  facendo?  Come  state?  come  stanno 
tutti  i  vostri  cari?  Spero  di  aver  tutte  queste  notizie  uno 
di  (luesti  giorni  da  Carolina.  Ho  avuto  da  lei  soltanto  una 
lettera  da  (luando  sono  partito,  del  27.  Ma  può  darsi  che 
abbia  scritto  a  Genova  dove  io  non  sono.  Siate  cosi  gen- 
tile da  mandarle  il  bi,glietto   (pii   accluso.   E  pensate  a   me 

(")  A  Genova,  subito  dopo  il  fatto  d'Aspromonte,  J.  W.  Ma- 
rio era  stata  oggetto  di  persecuzioni  di  polizia.  Ved.  l'Unità 
Italiana   di    Milano,    del    19    settembre    1862. 
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as   to   seiid   her  the  enclosed   scrap.     And  thiuk  of 

me,  and  keep  affectionate  as  I  do.     Here  the  sky, 

the   lake,   the   country   around,    are    very   beautiful; 

but  I  lonji'  to  feel  sail  in  Engbuid.     Bless  you,  dear 

Matilda.  E  ver  ,     .     , 

yonrs  lovingly 

Joseph. 

e  serbatemi  affezione  come  faccio   io.  Qui.  il  cielo,  il  lago. 

il  paese   intorno,   sono    molto  belli  ;    ma    non   vedo   l'ora    di 

sentirmi   triste    in    In.iiliilterra.    Dio   vi  benedica,    carissima 

Matilde.    Sempre 

vostro  affezionato 

Giuseppe. 

VMDCLXXXVIIT. 

TO  CarolipsE  Stansfeli),  London. 

LLugano]     September  llth.   1862. 
Dear, 

I  feel  inclined  to  number,  like  Quadrio,  the  hours 
froni  iny  departure.       No  letter.       The  lines  of  the 
'2~t\ì  ai-e  the  only  sign  of  lite  and   love  1   had  fi-oin 
yon.     Do  not  accuse  me  of  cxiffcdiicc.       1  am  na Inv- 
ìi  settt'inl)re  lS(t2. 
Cara. 

Mi  sento  propenso  a  contare,  come  'Quadrio,  le  ore 
dalla  mia  partenza.  Nessuna  lettera.  Le  linee  del  27  sono 
il  solo  segno  di  vita  e  di  affetto  cbe  ho  ricevuto  da  voi. 
Non  m'accusate  di  <'si(/(ìiz(i.  È   naturale  che  io  sia    imiuieto 

VMDrLXXXVIIL  —  Tullia,  dn  K.  F.  Ku  uakos.  ò\^.  cit., 
voi.   Ili,  pp.  80-87. 
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ally  iinqiiiet  aboiit  vonr  healtli.  Write,  tlien.  dearest 
Caroline:  or  if  yon  will  iiot  write,  send  a  paper 
with  the  address  in  your  liandwriting.  I  shall  be, 
not  content,  but  silent. 

Quadrio  is  bere  with  S[affi].  Others  will  come 
in  a  few  days.  I  am  tryiug  to  reorganize  as  well  as 
I  can.  Bnt  I  wish  I  conld  be  withoiit  seeing  peo- 
ple.  I  had,  yesterday  night_  a  walk,  and  went  to 
see  Catt[aneo].  who  lìves  in  the  country. 

T  am  trying  to  bave  an  address  signed  for  Ga- 
ribaldi: it  is  as  follows:  . 

«To  the  Mìììistcrs. 
«  Signori, 
«  Giuseppe  Go  rihai  di  è  gravemente  ferito  ed  è  pri- 
gioniero. 

«  Yoi  non  intendiamo  ora  discutere  sulle  cagioni 
die  lo  condussero  a  tale.  Diciamo  che  sono  nella  ritn 


della  vostra  salute.  Scrivete,  dunque,  carissima  Carolina, 
o  se  non  volete  scrivere,  mandatemi  un  giornale  colVin- 
dirizzo  di  vostro  pusno.   Non   sarò  contento,  ma  silenzioso. 

Quadrio  è  qui  con  Saffi.  Altri  verranno  fra  pochi 
giorni.  Sto  cercando  di  riorganizzare  il  meglio  che  posso. 
Ma  vorrei  poter  fare  a  meno  di  veder  gente.  Ieri  sera 
ho  fatto  una  passeggiata  per  andare  a  trovare  Cattaneo, 
che  vive  in  campagna. 

.Sto  cercando  di  raccoglier  firme  per  un  indirizzo  per 
Garibaldi  :  è  il  seguente  : 

«  Ai  Ministri, 
Signori, 
Giiisppi)c  GnhlnhU  r  f/rai^emeiìtr  ferito  ed  è  pridioìiicro. 
Xoi   ìioìi    iììtriididiiio    ora    discutere   ^iilJc   enf/irjni   che   lo 
condussero    a    tale.   Diciamo    che    sono    nella    vita   delle    Xa- 
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clelle  Nazioni  fatti  e  uomini  da  iìoìi  poter.si,  senza  di- 
sanorc  e  coi pa  di  tutti,  softoporsi  alle  norme  comuni. 

«  Tale  è  Garibaldi:  tale  è  il  fatto  pel  quale  ei  (jiace 
pìi(/ioniero  e  ferito. 

«  Garihaldi  ha  combattuto  tutte  le  hatta<iHe  del- 
VXJnità  Ttaliana.  Garihaldi  ha  dato  a  quella  Unità 
dieci  milioni  di  cittadini.  Garihaldi  è  il  slmholo  l'i- 
vente  del  voto  delVintcra  Nazione. 

«La  sua  ferita  fu  cólta  nientrei  moveva,  non  con- 
tro voi^  ma  verso  terre  sulle  quali  vive,  proclamato  da 
voi  e  necfato  dallo  straniero,  il  Diritto  Italiano:  ■ — 
non  per  mutare  gli  ordini  dello  Stato  o  combattere  il 
rostro  programma,  ma  per  compire  Vuno  e  Valtro. 

«  Voi  potete,  Signori,  giudicar  prematuro,  non  col- 
prrolc,  (fuel  fatto  invocato  da  tutta  Italia:  potete  im- 
pedire, non  pnnii-e  chi  lo  tentava.  L'Italia  intera  è 
ferita  e  prigioniera  con   lui. 

.zìoiii.  fatti  e  uounni  da  tioii,  lìoterai,  senza  tlisoiiore  e  eoìpa 
(li   tutti,   -sottopor-si   alle   nonne  eomnnì. 

Tale  è  Garihaldi  :  tale  è  il  fatto  pel  quale  ei  (jiaee  pri- 
(jioniero  e  ferito. 

(iarihdhìi  ha  eoinhattitto  tutte  le  hattaglie  deìV  T'nità 
Italiana,  (lariìxihli  lui  dato  a  i/uella  Unità  dieci  milioni 
(li  cittadini,  darihaldi  è  il  sìniholo  virenti'  del  roto  ihll'in- 
tera  Nasione. 

La  sua  ferita  fu  colta  inentr'ei  moverà,  non  contro  voi. 
ma  verso  terre  sulle  quali  i^ive,  proehunato  da  voi  e  iier/afo 
dallo  straniero,  il  Diritto  Italiano:  —  non  pei-  mutare  gli 
ordini  dello  Stato  o  romhattere  il  rostro  pror/ramm-a.  ma 
per  compire   Vuno    e   Valtro. 

Voi  potete,  Signori,  giudicar  prematuro,  non  colpevole, 
quel  fatto  invocato  da  tutta  Italia  :  potete  impedire,  non 
punire  ehi  lo  tenta  ra.  1/ Ita  Ha  intera  è  ferita  e  prigio- 
niera   con.    lui. 
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«  .Vo/  cìtìcdìaiiio,  Sif/iiori,  hi  libertà  di  (ìarìhaUlì. 
in  nome  del  roto  d'Jtalia^  in  nome  della  ricono,scen.z<i 
che  ro/\  con  noi,  (jli  dovete,  noi  chiediamo  cìiei  ponsa 
cìirare  la  sua  ferita  circondato  dalVamore  de'  suoi 
e  fuori  d'un  carcere  che  ricorda  all'Europa  il  car- 
cere di  Colombo.  »    (^) 

Do  not.  by  your  sileiice,  desert  me  ! 

Yoiir  loving 
Joseph. 

September  lltli — no  letter! 

Noi  chicdiaìiìo,  Si(/ììori,  ìii  lìhcrtà  di  Gtirihaldi.  In  no- 
me del  voto  d'Ifolid.  in  lìoiiic  della  ì'ieonoscenza  ehc  l'oi, 
con  noi,  (ili  dovete,  noi  ehiedianio  eh'ei  poasa  enrare  la  pro- 
pria ferita  eircomlato  dall'amare  de'  suoi  e  fuori  d'mv 
carcere  che  ricorda  all'Europa  il  carcere  di  Colombo.  » 
Non  iibbaiidonateuii,  col  vostro   silenzio! 

Vostro  affezionato 
Giuseppe. 
11  settembre  —  nessuna  lettera  ! 

VMDCLXXXIX. 

A  Sara  Natiian,  a  Genova. 

[Lugano].   13  settembre    [1802] . 

Amica, 

\'ei'rò  io  stesso,  spero,  mercoledì. 

Potete  mandare  le  due  unite?  Giann[etta]  mi  ha 

(')  Questo  indirizzo  ai  Ministri,  di  cui  si  conserva  l'auto- 
grafo nel  ^luseo  del  Risorgimento  di  Roma,  fu  pulibl.  nel- 
Y  Unità    Italiana    di    Milano,    del    18    settembre    1862. 

VMDCLXXXIX.  —  Inedita.  L'autegrafo  si  conserva  nel 
Museo   del   Risorgimento   di    Firenze. 
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(lato   indirizzo:    Sig."    Marianna   Groupsy.   Florence. 
Ma  forse  avete  altro  indirizzo  inoffensivo  di  mercante. 
Rins;raziate  Giannetta.  A  rivederci. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 

Debbo  chieder  di  voi?  volete  dirmi  il  numero, 
se  mai  non  debbo  chiedere?  Potete  ancora  farmi, 
giungere   una   parola   lunedi. 


VMDCXC. 

TO   Peter   A.  Taylor. 

[Lugano].   Spptemher  15th.    [1802]. 

Dear  Peter^ 

T  had  just  been  writing  to  Clem [enfia],  as  you 
si'c,  wlien  Caroline  wrote  that  yon  were  going  to 
Ilaly.  1  snsj>ended  the  envoi,  and  send  now,  only 
to  show  lliat   I  h;i(l  not  foi-gotten  yon.  (^j 

IT)  ìsettt'iiil>rt'. 
Ciiro   Peter. 

Avevo  appeUii  scritto  .-i  Cleiiieiit  in.  come  vedete,  (iuìUhI'i 
seppi  d;i  una  lettera  di  Carolina  clie  sareste  andato  i:i 
Italia.  Sospesi  perciò  l'invio  e  lo  faccio  ora,  solo  per 
mostrarvi  che  non  vi  ho   dimenticato. 


YMDCXC.  —  Inedita.  T'na  cojìia  .si  conserva   nel  Museo  <lel 
Risoi'gimento   di   Roma. 

(')    P.  A.   Taylor   aveva    accoiiiiiaf^iiato    il   dott.   Partridse   al 
VarÌKiiano.    Ved.    Vl'nilit     If(iH<iii((    di     ^Milano,     del    20    setteni- 
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About  thiugs  in  general^  James  aud  W[illiam] 
will  teli  yoii.  I  give  a  note  for  Gar[ibakli]  aud  some 
directions. 

Yoii  Avill  see  from  the  printed  tliing,  of  wiiich 
Clem[eiitia]  avìII  kindly  give  the  siibstauce  to  you, 
the  ground  I  take.  (^j  I  think  the  time  has  come 
for  somebody  sayiug  the  whole  truth.  There  will 
then  be — I  hojje— a  larger  intermediate  body,  an 
association  having  the  fiag :  "  Venice  and  Kome,' 
and  keeping  silent  about  the  rest,  with  which  I 
shall  bave  a  secret  agreement  as  to  what  coucerns 
action. 

I    hope    you    met    with    a   better    weather    th;in 


Kisiiardo  alle  cose  in  generale,  vi  metteranno  al  cor- 
rente .Tames  e  William.  Do  una  lettera  per  Garibaldi  •> 
(inalclie  istruzione. 

Vedrete  dal  foglio  stamitato,  di  oni  Clementia  vi  dirà 
gentilmente  la  sostanza,  ((naie  posizi(me  io  prendo.  Credo 
che  sia  venuto  il  nionuMito  che  qualcuno  dica  tutta  la 
verità.  Ci  sarà  allora  —  spero  —  un  pili  vasto  corpo 
intermedio,  un"  associazione  che  abbia  come  bandiera  : 
«  Venezia  e  Roma,  »  senza  <»ccuparsi  del  resto,  e  con  la 
quale  stringerò  un  accordo  segreto  per  quel  che  riguarda 
l'azione. 

Spero   che   al)biate   trovato   un    tempo   migliore   che   (|ui. 


hre  1SG2.  Di  questa  visita  il  Taylor  stese  una  relazidaie  o'h,e 
fu  tradotta  e  puiibl.  neìVUndtà  Italiana  di  Milano,  del  28  set- 
tembre  1862,    suscitando    vive   polemiche. 

(')  Il  lungo  manifesto  Agli  Italiani,  intitolato  Dopo  As2)ro- 
monte,  che  il  Mazzini  aveva  pubblicato  con  la  data  di  settem- 
hre   1862.   Vedi   voi.    LXXV,    p.    11. 
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liere.     Aii   irroir  in   London,   where,   most  likely,   I 
slìjill   he  hefoie  yoii.     Evei- 

a  l'f  ect i  Olì  atei  y  y o  n  rs 
Joseph. 

.1//    rcriiir  :i    Ldiidi-n,   (l<ive  mollo  iirohMhiliiH'iite.   s;irò  priiiui 
(li   \(ti.  Si'iupit' 

vostro  affozioiiatu 

(ÌII'SEI'PE. 


VMDrXCI. 

ALL'EniTOUE    IlEIL"  «  l'MTÀ    ITALIANA,  »    0    MìlailO. 

[Lugano settoml)r('  1SG2]. 

All'Editoi-e   deìVUiniù   Italiana. 

Il  doonnieiito  che  segue,  riservato,  (^)  ma  non  per 
la  stampa,  daià  indizio  ai  lettori  del  come  il  libero 
(ìoverno   d'Italia    intenda  la   propria   missione  e  la 

"VMDCXCI.  —  Piihbl.  neW Unità  Italiana  di  Milano,  del 
12  settoinhre   18G2. 

(')  È  il  seguente;  e  fu  pubbl.  nello  stesso  n.  délY Unità 
Italiana  : 

«  UFFICIO  DI  P.  S. 
DEL  Mandamento  di 

.......  ....  ago.sio  18G2. 

(Riservata) 

Al    sig.    i^indaco 

di    ...    .     (comune    lombardo). 

«  Angelo  Bezzi,  agente  del   ]\Iazzini,  uomo  pericoloso,   accu- 
sato  di   più   crimini,   è  partito   in    (piesti   giorni   per  l'Italia. 
«  Altri   agenti  del    Comitato  di   Garibaldi,    muniti   di  passa- 
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necessità  di  moralizzare  un  paese  uscente  rta  secoli 
(li  schiavitù.  La  diresti  scritta  da  un  agente  di  Go- 
verno austriaco.  E  ])rova  la  rete  di  spionaggio  stesa, 
col  dsmaro  della  Nazione,  su  tutti  i  punti  anche  del- 
Festero,  a  vegliare  e  circondare  d'insidie  i  cittadini 
italiani  che  tornano  in  patria. 

I  crimini  dello  scultore  Angelo  Bezzi  sono,  io 
suppongo,  l'aver  combattuto  per  l'onore  d'Italia, 
nel  1S48,  nel  Veneto,  e  nel  1849,  in  Eoma.  C) 

il  propizio  dell'uHinia  linea  è  una  gemma  di  stile 

l)oliziesco  die  ricorda    i    temj)i   del    Duchino  di   ^lo- 

dena.  „     , 

Vostro 

Gius,  Mazzini. 

VMDCXCII. 

A   Mat'rizto   Qi-adrio,   a    Genova. 

[Lugano settembre  18021. 

Caro  jNIaurizio, 

A  economizzar  tempo  e  luoghi  da  visitare  '^l 
viaggiatore,  che  vorrei  sopratutto  consecrare  al  Sud, 
ti  mando  carte  per  Piero  Gironi.  Bisogna  che  vadano 

porto  inglese,  sopra  alcuno  dei  quali  è  applicato  il  visto  del 
consolato  italiano,  sono  anche  partiti  da  Londra. 

«  Se  ne  dà  partecipazione  a  codesto  signor  Sindaco  perché 
disponga  per  una  pronta  e  diligente  sorveglianza  in  argomento, 
favorendo  un  cenno  in  caso  di  esito  lìropizìo. 

Il  Dklegato  di  P.  S. 


(')  Su  Angelo  Bezzi,  scultore,  romano,  ved.  la  nota  1, 
voi.    XL,    p.   280. 

'VMDCXCII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  A  tergo  di  esso 
di    pugno    del    Mazzini,    sta    l'indirizzo  :    «  Maurizio.  » 
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per  mano.  Ma  penso  che  ti  si  potrebbe  affacciare 
(jiialclie  sicura  opportunità;  e  in  tal  caso^  giovatene. 
Dove  no,  terrai  pel  viaggiatore  ipotetico. 

Per  Reggio  pure  ho  già  dato. 

Ora,  occupati,  ti  prego,  seriamente  dell'Associa- 
zione e  dell'impianto  a  norma  delle  Istruzioni  e  delle 
quote  mensili.  Nella  Commissione  potresti  entrar  tu, 
I>ellis[omi]  e  uu  terzo. 

Verso  il  oO  passerà  da  te  James  venendo  a  me. 
Dà  quindi  avviso  verso  quel  tempo  perché  concen- 
trino lettere  per  me. 

Bada  :  tieni  sempre  in  mente  che  il  punto  d'ini- 
ziativa pel  nostro  principio  politico  dev'essere  il  Sud 

per  l'azione,  il  ^'eneto;  e  che  dobbiamo  nondimeno 

cercare  di  conquistare  a  noi  il  popolo  di  Roma  tanto 
da  spingerlo,  se  possibile  fino  a  un  Vespro.  Pensa 
dunque  sempre  e  sopratutto  a  quanto  può  giovare 
a  queste  tre  cose. 

Fa  di  mandare,  per  occasione,  a  Casaccia  l'unita 
per  William;  di'  che  gliela  dia  al  suo  ritorno  dalla 
Spezia  ov'è  andato.  L'ho  messo  in  contatto.  O  può 
l'aria  avere  a  Emilia. 

l  (lue  Delegati  Emancipazione  sono  Mosto  e  Cam- 
p[anella].  Poi,  <levo  vedere  Bertani.  Siate  buoni  con 
essi.  È  bene  che  vi  sia  un  corpo  intermedio  che 
raggranelli  tutti  gli  elementi  che  non  possono  venire 
a  noi.  E  purch'io  ottenga  da  essi  che  lascino  cadere 
il  V[itforìo]  Elwaìiueìc]  e  assumano  bandiera  neutra 
di  Venezia  e  Roma^  etc,  non  v'è  male.  Vedrò  se  posso 
concludere  accordo  segreto  per  ciò  che  riguarda  azio- 
ne e  Fondi.  Te  ne  dirò. 

Insisti  con  Gas  [accia]  in  Gen[ova]  per  l'organiz- 
zazione. Ben  inteso,  se  i  50  centesimi  mensili  per 
gli  opei-ai  fossero  troppi,  sostituiscano  25. 
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Manda  a  lui  alcune  delle  Circolari  segrete.  Sup- 
pongo tu  gli  abbia  data  qualche  copia  dell'Istru- 
zione. 

Vedo  ora  G[aspare]  Stampa;  e  odo  che  tu  sei 
sempre  altrove.  Pazienza  I  3Ii  pareva  che  da  Genova 
tu  dovessi  tornar  subito  in  Mil[auo].  dove  importa 
maneggiar  V Unità  e  inoltre  impiantare  i  germi  del- 
TAssociazione.  Anche  Kavizza  venuto  ti  dice  as- 
sente. 

Se  tu  non  fossi  impegnato  ^àVlhìità  o  se  potessi 
trovare  —  ciò  che  non  credo,  senza  adularti^  possi- 
bile —  chi  sostituire  a  te  in  quel  Giornale  —  e  se 
gli  Emancipatori  non  fanno  il  loro  —  vorrei  pure 
impiantare  il  Dovere  settimanale.  E  ve  n'è  veramente 
bisogno.  Pensa  intanto,  e  pel  caso  possibile,  a  chi 
potrebb'essere  capace  d'aiutare  un  Giornale  come 
Pensiero   ed  Azione. 

Ho  tristi  nuove  delle  condizioni  morali  di  Na- 
poli, città.  Facciamo,  per  Tinverno,  il  tentativo  del- 
FAssociazione.  Se  poi  non  trovo  eco  o  decisione  di 
lavoro  serio,  è  Viiltimo  tentativo.  Lascerò  che  le  cose 
vadano  come  a  Dio  piace;  e  non  farò  più  —  finché 
vivo  ■ — ^  che  scrivere. 

Addio:   ama  il 

tuo 
Giuseppe. 

Non  iscrivo  a  S[arina],  perch'  aspetto  il  raggua- 
glio del  tentativo  e  i  risultati  che,  per  ciò  almeno 
che  riguarda  il  danaro  —  saranno  sfavorevoli  a  noi. 


Mazzini,  Scritti,  ecc..  voi.  LXXIll  (Kpistolaiio,  voi.  XLIV). 
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VMDCXCITI. 

A  Felice  Casaccia,  a  Genova. 

[Lugano],   15  setteml)ro    [1SG2]. 
Caro  Casaccia, 

Latore  di  queste  linee  è  il  signor  Stansfeld,  ami- 
cissimo mio.  Membro  del  Parlamento  Inglese,  (^j 

Pi-ima  di  tutto,  fatemi  il  piacere  di  dargli  qual- 
che indirizzo  pei  nostri  alla  Spezia,  dove  egli,  con 
altri  due  amici  miei  inglesi,  si  reca  :  per  Cesare  Da 
Passano  se  v'è,  o  altri. 

Poi  —  se  potete  parlare  francese  —  dategli  no- 
zioni intorno  allo  stato  dell'opinione  genovese,  degli 
operai,  etc.  È  bene  ch'ei  porti  indietro  una  giusta 
cpinione  dello  stato  delle  cose. 

Il  signor  Ashurst,  altro  amico  mio,  intende  l'i- 
ta liano  se  lo  parlate  lentamente.  Se  non  parlate 
francese,  e  se  Tassara  o  Bagnino  lo  parlano,  ab- 
boccatelo con  uno  d'essi. 

Addio  : 

vostro  sempre 
Giuseppe. 


VMDCXCIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  presso 
gli  eredi  Casaroin.  A  tergo  di  esso,  di  ]nigno  del  Mazzini,  sta 
l'indirizzo:  «  F.  Casaccia  Pres.  della  Consociazione  Operaia. 
Genova.  » 

(')  Anche  .Tames  Stansfeld  era  venuto  in  Italia  per  visi- 
tare Garibaldi  al  Varignano  ;  for.se  uno  dei  <lue  <(  niemliri  del 
Parlamento  inglese  »  che  erano  riusciti  a  far  mettere  in  libertà 
Emilia  A.  Venturi,  la  (luàle  era  stata  arrestata  a  Genova 
insieme  col    marito.    Ved.    il    lììrìUo   del   27    settend)re    1S02. 
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Ebbi  la  vostra. 

Vi  vedrei  con  piacere,  ma  sono  incerto  del  mio 
soggiorno:  ho  bisogno  di  vedere  qnalcnno  in  Ba- 
silea e  in  Zurigo;  e  posso  sparire  da  un  di  all'al- 
tro, per  tornare  poi  qui. 

Prima  o  al  ritorno  dalla  Spezia,  conducete  i  tre 
«mici  alla  Consociazione.  Vorrei  insomma  che  cono- 
scessero Telemento  operaio  e  l'affetto  dei  popolani 
per  me. 

V.AIDCXCIV. 

A  Caklo   Foldi,   a   Milano. 

[Lugano].   IC.  setteinlu-o    [1S(;2J. 

Amico, 

Io  vi  sono  debitore  d'una  risposta.  Se  non  che 
laconismo  o  silenzio  non  devono  mai  interpretarsi 
male  da  quei  che  m'amano.  Ho  troppo  lavoro  sulle 
spalle;  e  alla  vita  morale  che  mi  sagita  tuttavia 
dentro,  non  risponde  più  la  vita  organica.  Ebbi  la 
vostra  in  Londra,  non  molto  prima  ch'io  ne  par- 
tissi. Conveniva  da  lungo  nell'avviso  vostro;  e  ho 
fatto  il  possibile  per  persuadere  gli  amici.  Se  non 
che  in  queste  cose  il  migliore  rimedio  è  nel  fare. 
Tocca  a  voi  e  ad  altri  amici  capaci  d'offrire  articoli 
sulle  materie  economiche,  amministrative,  munici- 
pali, sui  danni  delle  gravi  imposte,  sulla  triste  scelta 
degli  impiegati,  sulle  condizioni  dei  contadini  e  del- 
l'agricoltura, e  via  cosi.  Aggiungerete  cosi  una  parte 

VMDCXCIY.  —  Inedita.  Da  una  copia  presso  la  R.  Cona- 
missione.  eseguita  di  su  l'originale  conservato  dalla  famiglia 
Foldi. 
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importantissima  al  Giornale,  (^)  e  lascerete  spazio  mi. 
nore  alle  polemiche, 

Kou  kSo  come  giudichiate  la  mia  ultima  Dichia- 
razioiie.  Per  me  era  diventata  un  affare  di  coscienza 
e  di  moralità.  Ma  anche  politicamente  parlando,  l'e- 
lemento dell'avvenire  avea  bisogno  ormai  di  essere 
apertamente  rappresentato,  si  per  Tltalia  come  pel 
moto  Europeo  che  si  prepara  rapidamente  e  che,  per 
necessità  di  cose,  volgerà  a  repubblica.  È  necessario 
pure  l'elemento  intermedio  che,  rappresentato  dal- 
l'Associazione Emancipatrice  o  da  altra,  raccolga 
quanti,  repubblicani  in  fondo  del  core,  credono  im- 
maturi i  tempi  e  doversi  tacere.  E  con  quell'ele- 
mento, saremo  alleati  ed  amici.  Soltanto,  è  neces- 
sario che,  smesso  il  grido  di  V[ittorio]  E[manuele], 
quell'elemento  assuma  bandiera  neutra,  parli  di  Ve- 
nezia e  Koma,  d'Unità  e  di  Libertà,  non  d'altro. 
Procedere  inneggiando  a  un  re  che  ci  dichiara  tutti 
ribelli  o  in  nome  di  plebisciti  violati,  dopo  gli  ul- 
timi fatti,  non  è,  in  verità  più  concesso.  E  badate, 
o  meglio  fate  che  gli  altri  badino  a  questo:  anche 
quei  che  vogliono  ottenere  dalla  Monarchia,  non  ot- 
terranno che  minacciando.  S'oggi  ciarlano  di  note 
\n\\\  —  che  non  manderanno  —  per  Poma,  a  che 
cf>sa  è  dovuto  se  non  al  tentativo  di  Garibaldi? 

In  ogni  modo,  insistete  cogli  amici  perché  di- 
ventino pratici.  Senza  organizzazione  e  disciplina, 
faremo  parole  e  non  altro.  E  senza  Cassa,  non  avremo 
organizzazione  attiva  davvero.  La  Cassa^  deve  essere 
d()p])ia  :  una  da  consecrarsi  all'agitazione,  viaggi, 
e  (e,  e  dovrebbe  essere  i-isullato  di  piccole  contri- 
l'uzioni   iiiciisili  \ersate  da  ogni   uomo  appartenente 

(')  Ij'Unitù  llulìuna,  della  (iiialf  C".  Foldi  era  collaboratore. 
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al  J'ai-tito  —  laltia  da  scrharsi  alTazidiie;  e  que- 
sta dovrebbe  foiiuaisi  eolle  olteilf  pili  considerevoli 
versate  per  ima  sola  volta. 

E  (piesta  orj;aiiizzazioiie  è  possibile;  e  possibile 
la  doppia  Cassa.  Se  da  due  aimi^  quanti  mliaiio  allo 
stesso  iuteiito  avessero  su  tutta  quanta  Fltalia  ver- 
sato fedelmente  ogni  mese  una  piccola  contribuzione, 
oggi  la  Cassa  esisterebbe. 

Unitevi,  lavorate,  associatevi.  Il  Governo  nor, 
//liò  colpire  che  le  grandi  riunioni  e  i  domicilii  pub- 
blici, gli  uffici  delle  Associazioni:  non  le  Associa- 
zioni stesse. 

Vogliatemi  bene  e  credete  alla  stima  del 

vostro 

GiusErpE. 

VMDCXCV. 

AD    EXRICHETTA    Di    LOEENZO,    a    Xapoli. 

[Lugano],  17  settembre    [1862]. 

Cara  Euriclietta, 

Fatemi  il  piacere  di  consegnare  racchiusa  a  chi 
mi  scrisse  lamentando  l'assenza  di  Giovanni  [Xico- 
tera],  in  data  del  3  settembre.  (^) 

VMDCXCV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  presso 
gli  eredi  di  Oreste  Tommasiiii,  in  Roma.  A  tergo  di  esso,  di 
pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo  :  «  Enrichetta.  »  la  quale, 
tornata  a  Napoli  dopo  che  Garibaldi  l'aveva  liberata  dal  do- 
minio borbonico,  non  aveva  ripudiato  i  suoi  principii  liberali, 
e  viveva  colà  insieme  con  la   figlia  avuta  da  ('.  Pisaoaue. 

(')  Da  Xapoli,  G.  X'icotera  era  corso  in  Sicilia  e  raggiun- 
se Garibaldi  a  Catania,  dove  fu  creato  capo  del  Governo  prov- 
visorio  della    città.    Seguì   poi    il    generale    iu  Calabria,    e    il   29 
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Il  p^ese  è  addietro.  Se  (lUiiiido  (r[ai-ibaldi]  ei-a  in 
Sicilia,  o  appena  lasciò  Palermo,  Napoli,  prima  delle 
misure  prese,  avesse  dato  un  energico  segno  di  vita, 
le  cose  andavano  in  modo  diverso.  Il  far  dipendere 

tutto  da  nn  uomo    è  l'antica  abitudine  monarchica, 

1 

Io  mi  sono  staccato  dagli  equivoci  e  da  ogni 
falso  programma.  Se  in  Napoli  intenderanno  il  Do- 
vere —  se  intenderanno  l' assurdità  d"  invocare  in 
nome  di  Roma  e  A'enezia  il  nome  di  chi  dichiara 
ribelli  e  fucila  gli  uomini  che  vogliono  andarvi  - — 
se  intenderanno  che  il  paese  solo  può  salvare  il 
paese  e  non  avranno  che  il  suo  nome  sulla  loro 
bandiera  —  i)otranno  dar  moto  a  un  lavoro  pratico  : 
se  no,  no.  Le  vittorie  del  Governo  sono  vittorie  di 
Pirro,  purché  vogliamo  persistere.  Dove  no.  gl'Ita- 
liani si  lagnino  di  se  stessi  e  tacciano,  servi  sommessi. 

Addio,  cara  amica.  Un  bacio  a  Silvietta  e  cre- 
detemi 

vostro  sempre 

Giuseppe. 

VMDCXCVI. 

A  Felice  Casaccia,  a  Genova. 

[Liigjuio,   ....  .settembre  1SG2]. 
Caro  Felice, 

Bisogna  fare  in  modo  di  stampare  Tunito  scritto 
8  diffonderlo  quanto  più  si  può  in  Piemonte  e  Li- 
agosto  l'hlìe  (la  lui  «  istruzioni  scritte  per  sollevare  i  patrioti 
di  Cosenza  e  Catanzaro.  »  Non  fu  presente  quindi  ad  Aspro- 
monte. Riusoito  a  fuggire,  andò  poi  al  Varignano.  Yed.  J.  W. 
Mario,  In  memoria  di.  G.  Xicoterd.   cit..  p.  00. 

^MDCXCVl.  —  Inedita.  L'autografo  .si  conserva  presso 
gli  eredi  Casaccia. 
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gui-iii.  (^)  Fatelo  clandestinamente.  Dell'altre  partì 
(li  Italia  s'occuperà  altri.  A^edete  di  farlo  e  presto. 
Tra  pochi  giorni  avrete  istruzioni.  Ci  ha  còlta 
una  grande  sciagura,  ma  non  sareste  uomini  se  vi 
lasciaste  abbattere.  Tenetevi  fermi  e  uniti.  Risorge- 
remo. 

Vostro  sempre 

GiusErrE. 

Stringete  la  mano  a  I)agni[no]  e  a  tutti  i  nostri. 
Fate  sapere  a  Q[uadrio]  se  ricevete  questa. 


VMDCXCVII. 

A  Giovanni  Guilenzoni,  a  Lugano. 

[Lugnuo settembre    18G2]. 

Caro  Grilenzonij 

Eccoti. 

Fu  presa  sul  Delegato  di  Varsavia  in  Parigi  una 
lettera  non  mia,  ma  del  Comitato  di  Varsavia  a  me. 
E  non  importava. 

Kimani  pure  in  (juiete.  Odo  con  piacere  che  vi 
sia  miglioramento. 

Ringrazia  di  core  le  amiche  nostre.  Bisogna  pure 
che  un  giorno  io  le  veda.  L'avrei  già  fatto  se  non 
temessi  d'incontrar  gente.  Ma  c'intenderemo. 

(')  Trovasi   unito,  pure  in  coiiia,   nella  lett.  a  F.  Casaccia. 

VMDCXCVII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nella 
«  Casa  Mazzini  »  a  Pisa.  [Nota  1950  :  La  data  va  corretta  in 
[Lugano,  ....  settembre  1803].] 
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Non  (liiiieiiticare  di  ^yiiardare  nei  pochi  iaseieoli 
disijersi  ([eìVItalia   del  Poyolo  che  credi   avere. 

Tuo  sempre 
Giuseppe. 


\\M1)(\\C\111. 

A   Maitrizio   Quadrio,   a    (Jenovu. 

[Lugano,   17   settembre   1S()2]. 

Caro  Maurizio, 

Fammi  il  piacere  di  mettere  all'unita  l'indirizzo 
della  sitiiiora  Enrichetta  di  Lorenzo,  t^trada  Sergente 
^Maggiore,  n.  51,  terzo  piano,  Napoli  —  e  impostarla. 

Eccoti  le  due  ricevute. 

Devi  aver  avuto  il  biglietto  pei  due  Pavesi:  lo 
diedi  a  Brusco  per  te. 

Se  mai  tu  ricevessi  da  essi  o  da  altri  danaro, 
non  versarlo  all'amica.  Posso  aver  bisogno,  per  certo 
affare  uostro,  di  2000  franchi  al  principio  del  mese 
venturo,  e  non  ne  ho  che  500  :  ho  peraltro  il  da 
naro  presunto  pel  viaggiatore. 

Addio  : 

tuo  sempre 
Giuseppe 

Aspetlo  ansioso  nuove  dell'abboccamento  pre 
sunto. 


VMDCXCVIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  net  JNIu- 
seo  del  Kisorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 
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vMix'Xcix. 

A  r[AsguALEj   (i[Kia'()),  ;i   Napoli. 

LLugaiK.I,    17  .-^.'tlcml.i-c    |1S()2|. 

Fratello, 

Ho  tardi  e  al  di  (ina  dell'Alpi  la  vostra  del  1^  set- 
tembre. Siate  paziente.  Il  soggiorno  della  persona 
et  rcata  non  è  ora  il  solito  ed  è  necessario  aspettare. 
Sui  primi  del  mese  venturo   vi   scriverò.  Ma  ricor- 

"VMDCXCIX.  —  Inedita.  L'autografo  ^^i  <-ouserva  in-.-sso 
gli  eredi  di  Oreste  Tommasini.  in  Roma.  A  tergo  di  esso,  di 
pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo  :  «  P.  G.  »  —  Sembra  c-he  non 
altrimenti  si  debba  completare  il  nome  della  persona  alla  quale 
è  indirizzata  questa  lett.,  di  r-ui  nell'autografo  sono  date  le 
sole  iniziali.  Pasquale  Greco,  di  Pizzo  di  Calabria,  era  allora 
ventiseenne  ;  «  ardentissimo  patriota,  »  aveva  preso  parte  «  al- 
l'impresa del  1860  e  1S61  nel  Mezzodì  d'Italia,  »  com'ebbe  a 
scrivere  di  lui  il  Mazzini  nella  lett.  14  gennaio  1864  al  Times, 
di  là  tradotta  e  data  a  luce  neirf7«)tà  Italiana  di  quattro' 
giorni  dopo.  E  quasi  un  simile  giudizio  ebbe  pure  a  dare 
A.  Saffi,  che  nei  Cenni  biografici  e  storici  a  proemio  degli  S.  E.  I.. 
voi.  XIV.  p.  Ixxiv,  dopo  di  aver  definito  P.  Greco  «  per  uomo 
di  fermi  convincimenti,  valoroso  e  capace  di  arditi  fatti,  »  ag- 
giungeva tuttavia  che  «  sotto  quelle  apparenze  nascondeva 
animo  corrotto  e  presto  ad  ogni  tristizia.  »  concludendo  che 
«  era  in  segreta  relazione  colla  polizia  piemontese.  »  Questa 
ultima  affermazione  concordava  con  quella  di  D.  Diamilla  Mul- 
ler,  che  nel  voi.  intitolato  :  Roma  e  Venezia  -  ricordi  storici  di 
un  Romano.  (Torino,  Roux.  Frassati  e  C,  1895,  p.  242),  dato 
come  appendice  alla  sua  Politica  segreta  italiana  (Torino.  Roux 
e  Favale,  ISSO)  scrisse  che  U.  Peruzzi,  allora  (cioè  nell'aprile 
del  1862)  Mini.stro  dell'Interno,  gli  aveva  confidato  che  P.  Greco 
«  era  venduto  alla  Polizia,  la  quale  era  informata  d'ogni  suo 
proposito.  »    Ma   già    F.    Grispi.    nella    seduta    della    Camera    de' 
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(lalevi  che  la  posta  è  mal  sicura  e  che  la  più 
assoluta  prudenza  è  oggi  pivi  che  mai  ueceKSsaria. 
Amate  il 

fratello  vostro 

GrIUSEPPE. 


23  gennaio  1SG4,  interpellando  il  Governo  sul  complotto  Greeo 
e  oomp.,  e  dichiarando  di  possedere  documenti  che  la  confor- 
tavano, lasciò  arditamente  la  dichiarazione  che  il  complotto 
stesso  era  «  stato  architettato  in  Italia  e  trasportato  a  Parigi 
per  iscreditare  il  Partito  d  Azione.  »  aggiungendo  di  aver  prove 
c'he  ponevano  in  assai  cattiva  luce  la  figura  di  P.  Greco.  Co- 
mun(]ue,  il  Mazzini  dovette  conoscere  il  losco  figuro  a  NapoM. 
nel  novembre  del  18(10,  se  di  lui,  in  momenti  critici,  raentre| 
cioè  si  stava  istruendo  il  processo  per  presunto  attentato  alla 
vita  di  Napoleone  III,  dava  un  giudizio  cosi  favorevole  ,  e  che 
fosse  in  relazione  con  lui  ebbe  a  dichiararlo  nella  cit.  lett.  del 
14  gennaio  1804.  ammettendo  che  con  P.  Greco  ora  stato  in 
rapporti  epistolari.  È  da  supporre  che  già  dai  primi  del  set- 
tembre 1S()2,  quando  cioè  era  ancora  minacciosa  l'ondata  di  sde- 
gno per  il  fatto  d'Aspromonte,  P.  Greco  vagheggiasse  l'ide.-i 
dellinfernale  complotto,  cercando  a  tal  fine  l'appoggio  di  chi 
allora  era  considerato  il  più  irruento  dei  deputati  reinibblieani. 
cioè  G.  Nicotera,  com'è  indicato  in  questa  lett.  del  ÌMazzini. 
suffragata  da  quanto  dichiarò  D.  Diamilla  Muller  ;  non  poten- 
dosi altrimenti  identificare  <<  un  <>otale,  che  fu  dei  repubbli- 
cani più  accesi,  che  parlò  in  modo  altero  e  sprezzativo  dei 
monarchici  e  della  monarchia,  a  cui  giurò  c-'he  non  si  sarebbe 
inchinato  unii:  e  che  poi  d()\-eva,  per  arraffare  un  portafogli, 
mostrarsi  voglioso  cortigiano  della  reggia  e  spasimante  liietro 
la  falsa  aristocrazia  di  titoli  nobiliari  voluti  strappare  dalla 
sovrana  degnazione  »  {Politica  segreta  italiana,  cit,,  p.  LG).  E 
per  raggiungere  il  suo  intento  aveva  pensato  di  rivolgersi  al 
Mazzini,  perché  lo  presentasse  al  Xicotera  :  ciò  che  il  Mazzini 
fu  pronto  a  soddisfare,  indirizzando  la  lett.  d'introduzione  ad 
Enrichetta  di  Lorenzo  (ved.  la  lett.  a  p.  101).  Altre  notizie 
su  P.  Greco  occorreranno  ne!  corso  dell'  epistolario  mazzi- 
niano. 
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VM1)C(\ 

To  Matilda  IUggs,  t^eveiio.iks. 

[Lugano].   Septeml)ei-  27th,    flS(;2|. 

Deaiest  Matilda, 

Tliese  few  words  are  only  conveyiiig  to  you  wliat 
yoii  must  already  feel,  the  assiirance  to  Mr.  Biggs 
that,  far  or  near,  I  feel  likewise — tliat  I  shaie,  as 
a  irieiid  iu  liis  grief — and  that  I  wish  I  coiild  do 
anythiug  to  sootlie  it  and  briug  some  consolatioii 
and  strength  to  both  him  and  you.  Bless  you,  dear 
]Matilda.  I  shall  not  be  long,  I  hope,  before  being 
a  gain  near  you.  T  bave  nearly  completed  my 
l'eorganizing  work,  seen  plenty  of  people,  and  settled, 
as  far  as  possible,  about  the  future.  Gai'[ibaldi]  is 
improving;   but   even   in    the   best   hypothesis,   some 

27  setlHiKhi-e. 
Carissima   Matilde. 

Queste  por-Ue  parole  debbono  soltanto  esprimervi  ciò 
che  dovete  jtià  sentire,  l'assicurazione  cioè  a  Mr.  Bigss 
che,  lontano  <»  vicino, «-i  miei  sentimenti  rimangono  inal- 
terati —  che  partecipo,  come  nn  amico,  al  suo  dolore  — 
e  che  vorrei  far  di  tutto  per  alleviarlo  e  per  portare  un  po' 
di  conforto  e  di  forza  a  Ini  e  a  voi.  Dio  vi  benedica,  caris- 
sima Matilde.  Tra  non  molto,  spero,  sarò  di  nuovo  presso 
di  voi.  Ho  < piasi  terminato  la  mia  opera  di  riorganizza- 
zione, ho  visto  molta  gente,  e  ho  aggiustato  le  cose,  per 
quanto  è  possibile,  riguardo  al  futuro.  Garibaldi  va  miglio 
rando  ;    ma    anche    nella    migliore    ipotesi,    ci    vorranno    un 

VMDCC.    —    Inedita.    L'autografo    si    conserva    nel    ]Museo 
del   Risorgimento   di    Roma  (fondo  E.  Nathan).Non    ha    indirizzo. 
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six  iiioiitlis   will   he   needed   foi-   the   vnw  jiikI   some 

Ijiiiieiiess  will  reinaiii.    I  trust  you  are  companitively 

well.     Love  to  Ashiiist  and  ('aroliiie;  and  a  kiss  to 

Mand   and   Adali.     Kver 

.youi-  lovin^n'  friend 

Joseph. 

sci  mesi  pei-  la  .nuurinioiR'  e  zoiiniclierà  sempre  un  poco. 
Spero  che  stiate  relativaiiieute  bene.  Cose  affettuose  ad 
Aslmrst  e  a  Carolina:  e  un  hiicio  a   Maud  e  a  Ada.  Sempre 

vostro    affezionato    amico 
Giuseppe. 

VMDCCI. 

AL)   Aurelio   Saffi,   a   Forlì. 

[Lugano,  ....  settembre  lSfi2]     mercoledì. 

Caro  Aurelio. 

La  signora  Craufiird  lia  una  Lira  d  Edinburgo. 
Nina,  credo,  avea  raccolto  qiialch'altra  minuzia. 
Qualunque  cosa  vi  sia^  bisognerebbe  ch'io  l'avessi 
quanto  prima. 

Lascio  a  te  il  tirare  le  conseguenze  di  questa 
chiamata. 

Xé  tu  né  altri  avete  scritto  mai  sillaba.  È  vero 
cii'io  pure  ho  fatto  lo  stesso.  Se  non  che  io  mi  rompo 
il  capo  col  Veneto  e  con  cento  altre  cose:  voi  altri 
passeggiate  su  e  gin  per  la  hceeh  e  godete  o  ten- 
tate di  godere. 

Addio  ;  ricordi  d'affetto  a  tutti  : 

tuo 

Giuseppe. 

VlVIDCCI.  —  Inedita.  T/autografo  si  conserva  nel  IMuseo 
del   Risorgimento  di   Roma    (fondo  A,   Saffi).   Non  ha   indirÌJ;ico. 
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YMDCCII. 


„       ,    ,,,  [Lugano settembre  18021. 

Fratelli, 

Le  dimostrazioni  in  piazza,  con  nn  Governo  come  il 
nostro,  non  valgono  - —  se  non  conchindono  in  barri- 
cate —  se  non  ad  attirarvi  danni  personali  inutili. 
Sarebbe  nondimeno  ingratitudine  nera  e  codarda  se 
dopo  gli  applausi  j)opolari  versati  davanti  a  lui  per  due 
anni,  Garibaldi  nella  sua  prigionia  fosse  circondato  di 
silenzio  cli'ei  potrebbe  interpretare  come  indifferenza. 
È  necessario  dunque  che  si  ponga  in  circolazione  il 
seguente  indirizzo  ai  Ministri,  (^j  Fatelo  dunque.  Noi 
fate  se,  per  somma  sventura,  credete  che  non  possa 
raccogliersi  un  numero  imponente  davvero  di  firme. 

Addio  :  vostro  sempre 

Gius.  Mazzini. 

v:Mr)CCIII. 

A  Filippo  Bettini.  a  Genova. 

[Lugano].  2  ottobre    [1802]. 

Caro  Bettini, 

Continua  a  mandare  i  trimestri  al  solito  indirizzo 
in  Londra.  Vi  torno.  Sperai  vederti  ;  ma  i  tristi  eventi 
mi  soprappresero  per  via  e  mutarono  i  miei  divi- 
samenti.  È  del  resto  un  aggiornamento. 

Ama  sempre  il  ^^^^  ^^^^.^ 

Giuseppe. 

VMDCCII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  ]Museo 
del    Risorgimento    di    Milano.    Non    *ha    indirizzo. 

(')   L'indirizzo   che   è   trascritto  a   p.   S9. 

VMDCCIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nell'Isti- 
tuto   Mazziniano    di    Genova. 
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VjMIXT^IV. 

An  Agostino  Rertani. 

[Lugano],  (i  ottobre    [1802]. 

Caro  Bertaiii, 

Vedi  un  po'  se  ti  vieii  fntto  di  ricompiaeermi  in 
nna  cosa  individnale.  Mi  gioverebbe  assai  se  nn 
Anievico  Haibéii,  di  ^libino,  nomo  nostro  e  cólto 
assai^  potesse  trovare  impiego  di  Custode  in  un  Ga- 
binetto lisico.  A  lui  gioverebbe  per  certi  suoi  studi 
ai  quali  ba  dedicato  il  pensiero  di  tutta  la  vita. 
Pensaci.  Hai  realizzato  cose  ])iu  difficili  di  (pieste. 
K  ti  s;ii-ei  grato  davvero. 

Quanto  ;i  tutte  Taltrc  cose,  ho  scritto  e  risciitto 
collettivamente.  Amami  e  credimi 

tuo 
Giuseppe. 

VMDCCA'. 

AD  At'RELio  Saffi,  n   Forlì. 

[Lugano].   7  ottobre    [1862]. 
Caro  Aurelio, 

Ebl)i  la  tua.  Non  discuto.  Capirai  che  parlarmi 
della  missione  vostra  di  proteggere  la  libertà,  la  cu- 
stodia delle  franchigie  comuni,  estensione  dei  diritti 
])olitici  a  tutte  le  classi,  etc.  —  a  fronte  dello  stato 

VMDCCIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  lia 
indirizzo.    I^a    data   vi   fu   apposta    da   A.    Bertani. 

VMDCCV.  —  Pulìbl.  da  G.  MìVZZATINTi,  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  cit.,  pp.  284-285.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Saffi).  Non  ha  Indirizzo. 
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crassedio  e  del  resto  —  quando,  dopo  crisi  siccome 
queste,  non  degnano  nei)pui'e  conoscervi  —  quando 
v'arrestano  e  voi  altri  protestate  a  Teccliio  (^)  —  può 
farmi  tristamente  sorridere  e  nulla  pili.  Fatto  è  die 
siete  tutti,  conscii  o  inconscii,  nell'equivoco,  nella 
menzogna,  in  vuote  forinole  che  lasciano  lltalia  in 
balia  dei  tristi  e  degli  imbroglioni.  ^la  sono  spos- 
sato moralmente  e  non  tento  più  convertire  alcuno. 
Farò  coi  convertiti  quel  che  potrò.  Voi  altri^  beatevi 
dell'avvenire  che  deve  darvi  Farini  o  Mingh[etti], 
invece  di  Eattazzi.  l'arlamentarinmente,  non  andrete 
l)iù  in  là.  E  Dio  vi  benedica. 

Ti  sono  del  resto  amico;  e  se  mi  verrà  da  tra- 
smetterti informazioni,  avvisi,  ogni  cosa  fuorché  con- 
sigli, mi  varrò  dell'indirizzo  che  mi  dai. 

Se  pubblicassimo  senza  nomi,  con  sole  sigle  .r.  y.  z\ 
e  via  cosi,  un  giornale  settimanale  il  Dovere,  a  guisa 
di  Pc  lì  siero  ed  Azione,  scriveresti?  Saresti,  natural- 
mente, tanto  quanto  retribuito. 

Addio:  ricordami  con  affetto  a  Xina  e  a  Kate.  Scri- 
vimi di  tempo  in  tein])o  sul  come  vedi  le  cose.  E  credimi 

tuo 

Giuseppe. 

C)  Rechici  dalla  Sicilia  dove  erano  andati  per  incontrarsi 
con  Garibaldi,  e  diretti  a  Torino,  i  deputati  A.  Mordini,  N.  Fa- 
brizi  e  S.  Calvino  erano  stati  arrestati  a  Napoli  il  27  agosto, 
e  internati  a  Castel  dell'Ovo.  Ved.  una  loro  protesta  al  Pre- 
sidente della  Camera,  che  era  S.  Tecchio,  neW Unità  Italiana 
di  Milano,  del  10  settembre  1SG2.  Subito  dopo,  quasi  tutti  i  de- 
putati della  sinistra  parlamentare  avevano  alla  loro  volta  inviato 
le  loro  proteste  al  Tecchio  che  si  era  schermito  con  una  lett.  nella 
quale  dichiarava  «  non  a\-er  veste  o  diritto  di  parlare  o  scri- 
vere al  ministi'o  in  nome  della  Camera,  quando  questa  non 
avesse  deliberato  sulla  materia.  »  Ved.  Id.,  delFll  settembre  lSn2. 
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V^NIDCCVI. 

A    Mai'kizio    (jT\vnRio,   n    Genova. 

[LiiS'jino,   ....   s(*tteml)re   18(ì21. 

Caro   ^ranrizio 

Ricevo  ora  la  tua  del  14. 

Non  ho  tempo  per  decifrare.  Ti  risponderò  su- 
l)ito.  ^lauderò  le  due  ricevute.  Qui  sai  clie  il  mi- 
.yliore  indirizzo  è  quello  di  signor  Giovanni  La- 
giange,  Lugano,  con  sottocoperta  per  Fiorini. 

Pensa   al    viaggiatore,    Xe   ho   vero   bisogno. 

Alla  line  della  settimana  riunione  qui  degli  Eman- 
cipatori. (^  )  Ti  dirò  il  risultato.  Non  fate  guerra.  Dor. 
mite  con  essi:  lavora  a  organizzare  la  Legione  pra- 
ticameute.  (-)  Addio;  ama  il 

tuo 
Giuseppe. 

Spiegn  a  tutti  che  la  domanda  di  liberazione  di 
(Jaribjaldi]  nf)n  implica  (lìiìiii.stia,  ma  difesa  a  piede 
libero.  Bisogna  chiedere  difesa  a  piede  libero  e  pro- 
cesso. 

Le  Circolari  che  ti  mando  accompagnano  l'Istru- 
zione Segreti). 

VMDC'CVI.  —  Tiiodita.  L'autognifo  si  conserva  nel  IMn- 
seo  del  liisfu-sinieiito  di  Konia  (fondo  E.  Xatlian).  Non  ha  in- 
dirizzo. 

{')   Ved.   la    nota    alla    i>.    12C). 

(->  I.a  Lcfiioiic  o  Fdhnitic  N'ht»/.  11  ISlazzini  ne  «iettò  le  basi 
nivuli  iiltiiiii  .giorni  della  sna  dimora  a  T.niian;-.  Ved.  i  dopu- 
nienii    neirintrodnzione   al    voi.    T.XXV    dell'ediz.    nazionale. 
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VMDCCVII. 

A  Karl  Blixo,  à'  Londres. 

[Lugano,   ....  octobre  18G2]. 

Cher  Bliud, 

Peut-étre  aimerez-vous  savoir  vraiment  ce  que 
j'ai  dit  à  mes  compatriotes.  Voici  donc.  L'écrit  a 
été  imprimé  à  Milan,  à  Génes,  à  Naples,  à  Floreucej 
à  Palerme.  Le  travail  s'organise  en  conséqiience. 
Je  ne  vous  écris  rieii  sur  le  passe:  nons  en  parle- 
i-oiis.   Saint  de  c(pni'  à   vous  et  à   votre  compagne. 

Yotre  ami 
Joseph. 

VMDCCVIII. 

A  Sofia  CRAT'rrRD.  a   Londra. 

[Londra.   ìli  ottobre  1X02].   luiiwlf. 

Cara  amica, 

Son  qni  difatti.  La  notte  fn  pessima,  ma  son  qni. 
TTo  bisogno  di  qniete  e  di  lavorare.  Fatemi  dnnqne 

VMDCCVII.  —  Pubbl..  tradotta  in  italiano,  da  G.  B. 
Penxb;.  Lettere  di  G.  Ma::zini  a  C.  Blind,  cit..  p.  78.  L'auto- 
grafo si  conserva  nel  Britisli  Museum.  In  calce,  il  Blind  an- 
notò :   «  Aus  Lugano  im   Oktober   1862.  » 

VMDCCVIII.  —  Pubbl.  da  G.  ÌLvzzatinti,  Lettere  di  G. 
Mazzini,  ecc..  cit..  p.  285.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Saffi).  È  in  una  busta 
che,  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo  :  «  Mrs.  Craufurd.  12. 
Grafton  Street.  New  Bond  Street.  W.  »  La  data  si  ricava  dal 
timbro   postale. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXIII  (Epistolario,  voi.  XLIV).  8 
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il  piacere,  rti  non  dire  a  Italiani  che  son  tornato. 
Aiuterò  il  Volpi  come  potrò  allo  stesso  modo,  ma  co- 
me se  fossi  in  Isvizzera.  Temo  che  domani  sarò  via  di 
nuovo  e  per  tre  giorni.  Ma  se  muto  idea  o  se  torno 
prima^  v'avvertirò  subito. 

Addio.  Spero  stiate  bene  e  stia  bene  il  signor 
Craufurd.  Non  cre<levn  rivedervi  si  presto I  Pazienza! 
Rifaremo! 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 

VMDCCTX. 

AI)  Adriano  Lemmi,  a  Torino. 

[Londra ottobro  1X02],  lunedì. 

Caro  amico, 

Due  parole  da  me  pure.  Il  vostro  non  interrotto 
silenzio  m'avverte  ch'io  non  devo  ormai  più  calco- 
lare sull'opera  vostra  per  disegni  miei.  So  che  foste 
attivo  per  disegni  ch'io,  benché  ricongiungendomi 
ad  essi  quando  iniziati,  non  credeva  —  e  voi  lo 
sapete    — -   eseguibili.    I    fatti    m'hanno    sventurata- 

VMDCCIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Ri.sorgimento  di  Roma  (fondo  A.Ijemnii).  A  terso  di  esso, 
di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo  :  «  ^^ig.  Adriano  I.,einmi.  « 
Prima  di  quella  del  Mazzini,  nello  .stesso  foglietto.,  è  la  lelt. 
.seguente  di  .1.  Stansfeld  :  «  ^lon  cher  Lemmi.  —  .Te  ne  sais 
pas  comment  vous  dire  la  vérité  pure,  simple  et  hàte,  que 
jusqu'ici  j'avais  parfaitement  oublié  de  vous  renvoyer  les 
JiOO  franos  (jue  vous  avez  eu  l'obligeance  de  me  préter  à  Turin. 
On  me  dit  (ine  cette  lettre  vous  a.ssurera  cette  somme  nette. 
•Te  l'espère  si  non,  vous  me  le  direz.  Mes  soiivenirs  cordiales 
à   INFadame  et  à   tou.s   vos  amis. 

«  A  vous  de  ooeur.  —  .1.  Stansfeld.  » 
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mente  dato  ragione.  Né  potremo  ripeterli,  fìuclié 
avremo  la  Monarchia.  Possiamo  noi  rovesciarla?  Eo- 
vesciamola  e  audiamo  a  Roma.  Non  possiamo  rove- 
sciarla? Lavoriamo  deliberatamente  all'impresa  Ve- 
neta. Là  sta  riiiiziafiva  presa  dall'Italia  nella  guerra 
delle  Nazionalità.  E  il  Governo  può  cercar  d'impe- 
dire i  prei)arativi,  non  darci,  a  prò'  dell'Austria,  un 
altro  Aspromonte.  Ma  la  mia  sarà  al  solito  voce  di 
Cassandra  al  deserto.  Voi  tutti  seguite  l'Uomo,  non 
un  disegno. 

Quanto  a  me,  farò  quel  poco  che  posso,  finché 
non  ceda  la  vita.  Voi,  abbiatemi  sempre  amico 

Giuseppe. 

VMDCCX. 

A  Sara  Xathax,  a  Lugano. 

[Londra],  14  ottolno    [1S(;2]. 

Sarina  mia, 

Cile  cosa  avete  deciso  quanto  a  camere?  L'amni- 
stia muta  cosa  alcuna  alle  vostre  deliberazioni ?(^)  La 
vostra  connessione  cogli  affari  concerneva  l'impresa 
su  Koma  e  se  vi  fosse  ombra  di  giustizia  legale, 
dovreste  essere  ammessa  a  vivere  tranquillamente  in 

vMDCCX.  —  Inedita.  L'jiutosi'afo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  A  tergo  di 
esso,   di  pugno  del  Mazzini,   sta  Findirizzo  :    «  Sarina.  » 

(')  Con  Regio  Decreto  del  5  ottoiire  1.SG2  «  gli  autori  ed  i 
complici  dei  fatti  e  tentativi  di  ribellione  che  avevano,  avuto 
luogo  nello  scorso  mese  di  agosto  nelle  Provincie  meridionali, 
e  non  colpevoli  di  reati  C(  muni,  erano  prosciolti  da  ogni  de- 
bito incorso  per  questo  titolo  verso  la  giustizia.  »  Erano  esclusi 
dall'amnistia  i  militari  di  terra  e  di  mare. 
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Genova.  Careassi  a  ogni  modo  dovrebbe  chiedere  alle 
autorità  le  loro  intenzioni;  e  se  rispondessero  posi- 
tivamente che  potete^  dovreste  ricondurvi  là.  Vi 
sorveglierebbero,  vi  farebbero  qualche  inopinata  per- 
quisizione; ma  ardendo  tutte  le  lettere,  potreste  af- 
frontarle. Potendo  vivere  in  Italia,  è  incontrasta- 
bilmente il  miglior  partito.  Passata  la  crisi,  potreste 
sempre  esercitare  influenza  per  offerte  su  qualche 
individuo.  Dove  non  sia  possibile,  deciderete  fra  Lon- 
dra e  Ginevra,  e  me  ne  direte.  Vivete  certa  che  ovun- 
que sarete  farete  qualche  cosa  per  la  causa  nostra. 
Non  vi  lasciate  andare  a  sconforto.  Avete  già  fatto 
assai.  E  oltre  all'amarvi  e  allo  stimarvi,  vi  sarò 
sempre  grato. 

Giunsi  ieri,  spossato  dal  mare  eh"  era  al  solito 
fatto  apposta  perch  io  soffrissi.  Passai  la  notte  sulla 
coperta,  inondato  come  se  fossi  in  un  bagno.  Vado 
domani  per  un  giorno  a  Hastings  da  Carolina.  Ap- 
pena tornato,  cercherò  di  Giannetta  e  del  marito. 
Ho  trovato  tante  lettere  da  riscontrare  che  noi  posso 
oggi,  e  non  vedo  alcuno. 

Sarebbe  assai  bene,  se  possibile  —  ciò  di  che 
dubito  —  poter  corrispondere  con  Genova  e  Milano 
per  mezzo  di  (piei  banchieri.  Penserete  e  me  ne  direte. 

Se  Q[uadrio]è  in  Lug[ano],  o  se  avete  contatto, 
ditegli  che  gli  scriverò.  Ditegli  intanto  che  nella  com- 
posizione della  Commissione  di  Milano  si  vorrebbe 
oltre  gli  amici  già  indicati  da  Brusco  avere  un  mem- 
bro dell'Associazione  Unitaria.  Pensi  e  proponga. 
Desidero,  se  possibile,  compiacere  ai  miei  alleati. 
Ditegli  che  non  tema  d'essi.  Andremo  d'accordo. 
Superate  le  prime  lentezze,  il  lavoro  attivo  ci  rimarrà 
in  mano.  Fidi  in  me,  e  sia  bene  con  essi.  Prepari 
ìU'ticoli.  Ho  l)isogno  di  far  comparire  prestoil  Dovere. 
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Consacreremo  alla  Stampa, Dovere  e  Giornale  Ope- 
raio, un  10,000  franchi  del  Fondo:  ma  quando  s'in- 
casserà tornerà  ad  esso.  Propongo  pel  Giornale  Ope 
vaio  il  titolo:  VEdìicaiorc,  (liornaìc  degli  Operai 
Italiani.  Se  ne  ha  un  migliore^  proponga.  (^) 

Finché  siete  in  Lugano,  versate  un  franco  mensile 
in  mano  diGrileuzoni.È  per  l'esempio  della  disciplina. 

Addio  :   riscriverò.  Vogliatemi  bene. 

Vostro  tutto 
Giuseppe. 

VMDCCXI. 

TU  Matilda  Bioos,  Seveiioaks. 

[London],  <tc'toI)er  15th.    [1SC)2|. 

Dearest  Matilda, 

1  am  here.  IIoav  are  you?  IIow  are  the  daugliters 
and   Mv.  Biggs?     When  do  you  come  back? 

I  find  here  three  numbers  of  la  Discusion.  Am 
1  to  send  them  to  our  Spanish  scholar? 

15  ottobre,. 
Ciirissinui  Maliklo. 

Soni)  qui.  Collie  sliitt'V  ('(lUH'  stanilo  U-  vostro  tiKliiiolc 
V    Mv.    Ri.nsisV    (^)uaiKlo    ritornerete? 

Trovo  <iui  tre  numeri  di  la  Dìscii-sioii.  Deliho  spedirli 
alla   nostra   studiosa  di   si)ai;nolo? 

(')  Il  giornale  «  settimanale  per  sili  oi>erai,  »  fondato  a  Mi- 
lli no  il  ;')  gennaio  IS(');^,  c-he  el)l)e  per  un  primo  tempo  come  «  ge- 
rente responsabile  >)  Levino  llobeechi,  s'intitolò:  Fide  e  Avvenire. 
V^MDCCXL  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  indirizzo. 
[ISiota  1950:  La  data  va  corretta  in  [London],  October  15th, 
[1863]    come  esattamente  nel  voi.  LXXVI,  p.  119]. 
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T  leit  Emilie  at  Malines.  she  was  leaviiip;  half  aii 
l.soni-  after  for  Brussels,  wliere  she  can  be  writteii  to 
poste  restante  to  her  name.  She  sends  her  love  to  yon. 
She  was  tolerably  Avell.  I  gave  her  letters  of  intro- 
(liK-tion;  and  she  was  to  settle  for  some  foiir  or  five 
months  tliere.  I  wrìte  in  a  hnrry.  I  fìnd  here  a  mass 
ol'  letters  to  be  answered  and  of  tliings  to  be  done. 
l>nt,if  yon  persist  in  keeping  away,I  shall  write  again. 

Meanwhile,  dearest  Matilda,  ever 

your  most  affectionate 
Joseph. 

Ilo  iMsciuto  Emilia  a  Malines:  doveva  partire  mezz'ora 
dopo  per  P.ruxelle.s,  dove  le  si  i)nò  scrivere  al  suo  nome, 
fermo  in  posta.  Vi  manda  i  suoi  saluti  affettuosi.  Stava 
passabilmente  bene.  I.e  bo  dato  lettere  di  presentazione: 
si  stabilirà  là  per  (lUJittro  o  eimiue  mesi.  Scrivo  in  fretta. 
Ilo  trovato  ([ui  una  (ìuantità  di  lettere  a  cui  devo  i-ispon- 
dere  e  una  (ìuantità  di  ciise  da  fare.  Ma  se  rimarrete 
ancora    fuori,   vi  scriverò   di   nuov(». 

Intanto,  carissima  Matilde,  sono  semi»re  il 

vostro  affezionato 
Giuseppe. 

v:mi)('(\\ii. 

.VI)  AiKELio  Saffi,  a    Forlì. 

ILoiKJra ottobn'    lsn'_>|     imicdf. 

Caro  Anrelio, 

Abbi    pazienza   se   ti    rubo   nna   mezz'ora   del   tuo 
tem^x);  ma  costretto  a  i>artire  subitamente  per  Hast- 

VMDCCXIl.   —   Inedita.    I>"aut()srafo   si   conserva    nel    Mu- 
sico del  Risorgimento  di  Uoma  (fondo  A.  Saffi).  Non  ha  indirizzo. 
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ings  non  so  come  eseguire  un  impegno  preso.  So 
che  tu  pure  hai  faccende,  ma  il  signor  Villa,  com- 
pagno (li  G[ai'ibaldi]  in  Aspromonte,  è  artista  can- 
tante di  mei-ito.  Ha  una  idea  che  spera  di  realizzare 
qui  e  ha  bisogno  d"  alcuni  consigli  artistico-lette- 
rari  che  credo  tu  possa  dargli  meglio  d'  ogni  altro, 
dacché  or  non  posso  io.  Ascolta  dunque,  ti  prego, 
il  disegno  della  Cantata  e  dagli  quei  suggerimenti 
che  ti  paiono  migliori  per  l'effetto. 
Abbimi  grato  e  credimi 

tuo 

Giuseppe. 


V.AIDCCXIII. 

A  Sofia  CRAriURU,  a  Londra. 

[Loiulni.    IS   (ittohre  1S(;2],   s:ibl)ato. 

Cara   amica. 

Son  di  ritorno  da  Ilastings:  visibile.  Non  posso 
ora  venir  io  a  vedervi:  ho  troppo  da  fare.  Voglia- 
temi bene. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 

VMDCCXIII.  —  Inedita.  L'autografo  t;i  Conserva  nel  Mn- 
seo  del  Risorgimento  di  llonia  (fondo  A.  Saffi).  È  in  una  bu- 
sta che.  di  pugno  del  Mazzini,  lia  l'indirizzo  :  «  Mrs.  Craufnrd, 
12.  Grafton  Street.  New  Bond  Street.  W.  »  La  data  si  ricava 
dal   timbro   postale. 
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VMDCCXIV. 

A  Max'RIZIO  Quadrio,  a  Genova. 

[Londra],  20  ottobre   [1802]. 

Caro  Maurizio, 

Ebbi  le  tue  deiril. 

Nou  so  dove  tu  sia. 

Eccoti  lettera  di  James  che  ti  farai  interpre- 
ta re.  Non  posso  far  1  impossibile  e  mutare  l'indole 
inglese.  Se  a  ogni  modo  scriverete  subito  a  James: 
raccomandate,  lo  farà,  e  allora  Care  [assi]  dovrebbe 
presentarsi  a  lui.  Dio  sa  se  non  mi  duole  di  S[a- 
rina],  ma  d'altra  ])arte  è  burrasca  inevitabile  che 
l)asserà.  Ignoro  ciò  ch'essa  intenda  di  fare,  ma  per- 
sisto a  credere  che  in  un  venti  o  venticinque  giorni 
essa  ])otrebl)e  tornare  in  seno  alla  famiglia. 

Non  so  ancora  il  risultato  della  riunione  del  16.  (^) 
^li  as])ctto  un  retrocedimenio.  Se  mai,  continueremo 
(l;i  noi.  Non  giova  ora  spiegarti  lungamente  la  mia 
idea  V  hi  mia  linea  di  condotta;  ma  da  un  lato, 
(•ledo  mio  dovere  tentare  ogni  modo  di  concordia 
nel  lavoro,  dall'altro  son  felino  in  seguir  la  mia  via 
unito  o  solo.  Fra  un  due  giorni,  ve<liò  chiaro  la  ]io- 
sizione,  e  ti  scriverò.  Non  v'è  stella  di  Mario  né 
alila.  Mario  non  sarà  mai  concorde  con  me  senza 
diffidenza   o  riserva:   ti  provi  questo  che  lo  conosco. 

vJMDCrXIV.  —  Inedita.  L'auf(  sr:if<>  >*i  •■oiiserva  nel  Mu- 
sco del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xatliaii).  Non  ha  in- 
dirizzo. 

(')  Ved.  l.-i   nota   alla  p.   120. 
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Ma  Mario  è  repiibblicauo,  ha  molte  doti  d'ingegno 
e  d'animo,  e  giova  al  paese  che  non  siamo  in  nrto. 

Cosi  pei  Giornali.  Bisogna  che  guardiamo  allo 
scopo.  Sento  necessari  due  Giornali  settimanali: 
uno  come  Pcm^iero  ed  Azioìie,  e  trovo  che  facendolo 
in  Genova  impedisco  che  n'esca  un  altro  degli  Eman- 
cipatori, e  almeno  sul  terreno  della  Stampa  appari- 
remo uniti.  L'altro  è  un  Giornale  settimanale  per 
gli  operai  a  tre  centesimi  ;  e  anche  questo  bisogna 
ch'io  lo  faccia  separato,  indipendente  dalVUnità. 

Non  v'è  in  tutto  questo  influenza  d'anima  viva, 
ma  desiderio  del  bene.  Salvo  crolli  imprevisti  di 
condanne,  VTJnìtà  dovrebbe  ora  poter  vivere  della 
propria  vita. 

Quanto  ai  progetti  fatti  a  G[aribnldi],  non  dob- 
biamo preoccuparcene.  Son  tutti  ineseguibili  pel  suo 
slato,  pili  pericolante  che  non  lo  dicono.  E  quanto 
alla  sua  politica,  io  non  gli  ho  chiesto  e  non  ne 
s])ero,  che  di  tacere  e  non  aver  pili  per  1'  Italia  se 
non  la  formola  Libertà,  Unità,  Venezia,  Konia,  sen- 
z'altro. 

Fra  te  celato,  le  incertezze  del  16,  lo  speri)era- 
mento  di  molti,  etc,  v'è  oggi  ancora  perdita  di  tempo 
inevitabile  e  fafoinictncììf.  Ma  pochi  giorni  basteranno 
a  dar  assetto  definitivo  alla  posizione,  e  allor;i  la- 
\  oreremo  risolutamente. 

Ebbi  da  Sp....  ;  stringigli  la  mano  per  me  e  di- 
gli che  gli  scriverò.  Oltre  il  resto,  sono  indietro 
d'  oltre  a  un  mese  nel  mio  patto  con  Daelli  e  bi- 
sogna ch'io  lavori  per  esso:  m'è  necessaria  ora,  an- 
che individualmente,  quella  rissorsa. 

Ama  sempre  il 

tuo 
Giuseppe. 
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v:\ri  )ccxv. 

A    Kakl    I5LINU,    il    Ldiulres. 

LLoiulres.   2(t  octi  bre   1S(J2J.  luiidi. 

Cher  ami, 

•le  suis  (le  retoiir.  Xous  iioiis  vei-roiis  clone  un 
joiir,  j 'espère,  xjtes-voiis  bien  toiis? 

Voti-e  ami 
Jos.  Mazzini. 

VMI)CCX\'I. 

A  Saka  Xatiian,  a  Lugauo. 

.       .  [Ldiulral,  21   ottobre    [lSt;2]. 

AniR-a, 

Leg.nete  l'unita  e  mandatela  a  Q[uadrio]. 

V'ho  sefitto  (li  sono;  non  ho  aneora  risposta. 
Temo  assai  per  ({[arihaldi].  Ditemene,  se  ne  sapete. 

Che  cosa  avete  deeiso  intorno  a  voi  stessa?  Ebbi 
le  vostre  linee  da  (iianne[tta].  11  eangiamento  delle 
eose  in  Parigi  dovrebbe  rabltonire  Katta/zi.  La  di 
Ini  ])osizione  diventa  difficile.   (^) 

VMDCC'XV.  —  l'ubili.,  trailottn  in  ilali.iuo.  (hi  G.  B. 
Pbnnk.  Lfttcrc  (lì  <!.  M(i.:.:iiii  n  ('.  lUiinl.  cit..  i».  71).  I/aiito- 
grafo  si  coust'rva  lU'l  liritisli  Muscuni.  In  calce,  il  Bliiid  an- 
notò:   <<  Xach   Keckher   von   Kanton    IVssin.   2(1   Oktobcr   1S(;2.  .. 

VMDCCXVI.  —  huMlita.  L"aiitoj;rafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xathan).  Xon  ha 
iidirizzo. 

(')  Il  1(>  ottobre  al  Thouvenel.  Ministro  desìi  Affari  esteri, 
era  succeduto  il  Drou.vu  de  Lhu.vs.  A  (luesto  proposito,  la 
Monarrhiu  ?^'(iziotHile,  che  era  Torgano  del  Rattazzi.  nel  n.  del 
17    ottobre    1SG2,    faceva    il    seguente    commento  :    «  La    dimis- 
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Addio:  siate  forte  in  questa  piccola  crisi.  Avete 
giovato  e  gioverete  ancora.  Nessuno  di  quei  clie 
V  amano  può  minimamente  accusarvi. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 

VMDCCXVII. 

A   Sofia  C'kaufuku,   a   Londra. 

[Londra,  21  ott()l)re  1802],  martelli  sera. 

Cara  amica, 

Ho  le  £  12. 

Volpi  può  dunque  prepararsi  a  partire.  Giovedì, 

sìi>ue  di  Thouvenel,  deiramico  più  caldo  e  premuroso  che 
avesse  l'Italia  nel  Consiglio  dei  ilinistri  in  Francia,  è  una 
disgrazia  per  1'  Italia  ;  tanto  più  che  (luesto  Ministro  è  sosti- 
tuito da  Drouyn  de  Lhuys  che  fu  quegli  il  quale  preparò  e 
fece  eseguire  la  spedizione  di  Roma,  che  ricondusse  il  papa 
da  Gaeta  in  quella  città.  Dicevasi  che  anche  Persigny,  Rouher. 
Baroche  e  Fould  avessero  seguito  l'esempio  di  Thouvenel.... 
Noi  non  cercheremo  d'attenuare  il  cattivo  effetto  della  no- 
tizia e  di  scemarne  l'importanza,  né  crediamo  necessario  di 
ricorrere  agli  Italiani  che  hanno  mostrato  tanto  senno  e  fer- 
mezza, che  è  nelle  avversità  che  si  prova  la  costanza  e  la 
fermezza  del  volere.  Diremo  solo  che  in  questi  solenni  mo- 
menti, bisogna  che  governo  e  popolo,  compresi  del  pericolo 
sentano  che  nella  unione  e  nella  concordia  sta  la  forza.... 
Quanto  pili  risoluti  ed  unanimi  ci  mostreremo  in  faccia  allo 
straniero,  tanto  maggior  peso  avranno  le  nostre  determina- 
zioni.. Non  è  jiù  questione  che  debba  trionfare  questo  o  quel 
partito  perché  l'unità  d'Italia  è  voluta  fermamente  e  riso- 
lutamente  da   tutti   gli   Italiani.  » 

VMDCCXVII.  —  Pubbl.  da  G.  IMazzatixti.  Lettere  inedite 
di  G.  Mazzini,  ecc..  cit.,  p.  285.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Saffi).  La  data  si 
ricava  dal  timbro  pestale. 
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alle   due,  lo   vedrò  da   voi.  Vedrò  cosi  anche  il  si- 

ciior  Craufurd.  ^.     , 

\  ostro  sempre 

Giuseppe. 

VMIHM'XVIII. 

A   Lanfranco   Spaggiari,   a   Londra. 

[Loudi-a.  22  ottobre  1802]. 

Caro    Spaggiari^ 

\"li()  mandato  nn  bigliettino  della  Aslinrst.  Per- 
ché non  saliste  l'ultima  volta?  Ho  da  più  giorni 
un  bigliettino  per  voi  della  Stansfeld,  ch"è  in  Hast- 
ings  e  torna  sabato  venturo.  Mi  dicono  che  siate 
infermiccio,  e  me  ne  duole  assai. 

Vostro  seni])re 

GlTJSKPPE- 

VMIXMWIX. 

a    Kaki.    I'.linu,    à    Loiidrcs. 

[L.uiilrcs.   2.">  net  olire    1S(;21.    vciulrcdi. 

Cher  ami, 

Nous  élaldissons  à  (Jones  un  -loui-nal  Hébdoma- 
dairc  coninit»  Pensiero  ed  A::ioiie.  st)ns  le  titre  de  Jl 

V.MDCCXVIH.  —  lii('(li);i.  L".iutoj;nit'()  si  ciiiiscrv.-i  nel  .Mii- 
.seo  (U'I  liisorgiun'uto  di  Firenze.  È  in  una  busta  che,  di  pujcnO 
del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Sig.  Spaggiari,  43.  Bloomsbur.v 
Street.  Holborn.  W.  C.  »  La   data  si  ricava  dal  tinil)ro  postale. 

VMDCCXIX.  —  Pubbl.  da  G.  B.  Penne,  Lettere  di  (/.  Maz- 
zini a  V.  Blind,  oit..  pp.  80-81.  L'autografo,  redatto  cosi  promi- 
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Dovere,  organo  del  lavoro  repubblicauo  che  abbiamo, 
dopo  Aspromonte,  iniziato. 

Potete  e  volete  incaricarvi  d'una  corrispondenza 
Germanica?  di  tre  in  tre  settimane,  quando  non  ac- 
cadono nell'intervallo  fatti  importanti?  La  prima 
settimana,  dovrebbe  essere  sulla  crisi  Prussiana.  Ol- 
tre la  situazione  attuale  da  descriversi  rapidamente, 
sarebbe  utile  che  s' indicasse  come  la  crisi  sia  una 
nuova  prova  da  aggiungersi  alle  tante  della  fatalità 
che  costringe  la  monarchia  a  porsi  in  lotta  con  la 
libertà;  accennare  alle  speranze,  alle  illusioni^  alle 
parole  di  libertà  pronunciate  un  tempo  dal  re,  se  ne 
esistono.  Tutto  il  giornale  deve  essere  una  dimo- 
strazione indiretta  della  repubblica.  E  la  vostra  cor- 
rispondenza dovrebbe  avere  la  stessa  tendenza.  Vor- 
rei che  fosse  ricca  di  fatti  e  d'informazioni  sugli 
individui  e  sui  partiti.  Non  v'avventurate  a  i^redi- 
zioni  se  non  quasi  certe.  È  necessario  che  il  Gior- 
nale acquisti  credito  di  verità. 

Sarete,  s' intende,  democraticamente  retribuito. 
E  potrete  calcolarvi.  Somministro  io  i  fondi  o  dirigo 
il  Giornale. 

Nessuno  di  noi  lìiniorà  se  non  con  una  lei  (era 
o  cifra. 

Eate  di  darmi  In  prima  lettera  sui  primi  giorni 
di  novembre. 

Addio,  vogliatemi  bene. 

Vostro  amico 
Gius.  Mazzini, 

The  Stansfelds  come  to-day.  Remember  me  to 
Mrs.  Blind. 

scuameiite  nelle  tre  lingue,  si  conserva  nel   British  Musenm.  La 
data   vi    fu   apjìosta   da  K.  Blind. 
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VMDCCXX. 

NOTA    PER    GLI    AMICI    LIBERTINI,    BERTANI,    MARIO. 

Mosto,   Bavi,   etc. 

[Londra],  28  ottol)rp    [1S(Ì2]. 

Urge  il  lavoro  di  riordinamento  ;  e  il  lavoro  non 
procede.  Abbiamo  già  perdnto  due  mesi.  Il  voto 
dato  in  Lngano  è  rimasto  lettera  morta.  C) 

Per  me,  la  via  è  radicalmente  sbagliata.  Aspromon- 
te ha  concliinso  un  periodo,  il  periodo  d'azione  legale, 
e  ha  cominciato  quello  dell'azione  estra-legale.  L'As- 
sociazione Emancipatrice  incerta  per  tre  mesi  ha 
implicitamente  abdicato.  Bisognerebbe  veder  chiaro 
questo  fatto  e  procedere  a  utilizzarne  gli  elementi 
migliori  con  un  rinnovamento  assoluto.  Convocare  il 
Consiglio  è  un  annientare  le  basi  che  s'erano  cacciate. 

Bisognava  —  bisogna  —  raccogliere  per  inizia- 
tiva propria  gli  uomini  energici  dell'Associazione; 
Mario,  Bertani,  Mosto,  Mazzoni  Savi,  Libertini,  Ni- 
colera,  aliceli  e  alti'i  dovevano  e  devono  costituirsi 
direttori  del  nuovo  lavoro:  saranno  accettati  <lai  mi- 
gliori per  ogni  dove. 

VlMDCCXX.  —  Pnhhl.  in  s'ni»  parte,  per  una  indiscretezza 
della  (|uale  il  Mazzini  si  dolse,  nella  Monarchia  Nazionale  <lel 
29  novembre  1S()2  ricavand(da  dal  Cittadino  di  Asti  di  (inalehe 
giorno  prima.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del  Risorgi- 
mento   di    Koma.    Non    ha    indirizzo. 

(')  Il  1(>  settembre  1S('.2  si  erano  adunati  a  Lugano,  presso 
il  Mazzini,  i  rappresentanti  del  Consiglio  dell'Associazione 
Emancipatrice  Italiana,  al  fine  di  coordinare  in  un'azione  co- 
mune le  varie  tendenze  riguardanti  la  liberazione  di  Roma  e 
del    Veneto.   E  si   erano  presi   accordi    in   proposito. 
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È  esseuziale  raccordo  con  me. 

Dovrebbe  lasciarsi  a  me  l'organizzazione  del  se- 
condo grado  —  repubblicano  —  dell'Associazione: 
il  nucleo  Direttore  composto  degli  individui  nomi- 
nati o  di  quelli  tra  loro  che  risiedono  in  Genova, 
s'occuperebbe  dell'organizzazione  del  primo  grado 
—  bandiera  neutra  —  e  i  due  gradi,  mercé  l'accordo 
perfetto  che  regnerebbe  tra  noi,  s'inaunellerebbero 
nell'Associazione,  che  iniziammo,  sotto  il  nome  di 
Legione  Sacra,  in  Lugano. 

Lib[ertini]  dovrebbe,  senza  indugio  prima  della 
riunione  delle  Camere,  recarsi  in  Napoli,  da  dove, 
in  accordo  con  De  Boni^  ]S"ic[otera]  e  Miceli,  im- 
liianterebbe  in  Nap[oli]  e  nelle  provincie  l'Associa- 
zione, annunziando  che  il  secondo  grado  corrispon- 
derebbe con  noi. 

Raccolte  le  Camere,  i  Deputati  nostri  dovrebbero 
provocare  una  discussione  tremenda  sul  passato: 
reclamare  un  voto  di  biasimo;  poi,  quando  la  mag- 
gioranza votasse  fiducia,  dare  collettivamente  la  loro 
dimissione.  La  loro  posizione  è  falsa.  Non  si  pre- 
dica al  popolo  azione  a  dispetto  del  Governo,  gri- 
dando —  Statuto  e  Ee.  —  Garibaldi  lo  ha,  sventura- 
tamente, provato. 

]\ra  in  ogni  modo,  urge  il  lavoro,  il  lavoro  rior- 
ganizzatore. E  urge  il  pensare  ai  Fondi. 

La  situazione  è  mutata,  e  diventa  urgente  più 
assai  che  non  crediamo. 

L'insurrezione  Greca  è  importante  pili  che  non 
sembra.  (^)  L'Oriente  Turco,  Serbia,  Bulgaria.  Erzego- 
vina,  ^lontenegro,   è  ordinato,  e  in   pieno   contatto 

(')  Nell'ottolire  del  1802  si  erano  ribellate  le  guarnigioni 
di   Atene  e  di  Missolnngi,    e  formatosi   un   Governo  provvisorio, 
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con  me  e  col  Comitato  Eiisso-Slavo  iu  Londra.  Ave- 
vamo determinato  il  moto  pel  marzo  venturo.  Ma 
l'insurrezione  Greca  moditìca  tutti  i  disegni.  L'in- 
tento vero  è  la  rivendicazione  delle  provincie  Gre- 
che padroneggiate  dalla  Turchia.  Se  l'insurrezione 
s'  estende  e  i  Greci  passano  la  frontiera,  la  Serbia 
e  la  Bulgaria  insorgeranno  ;  e  il  moto  orientale  co- 
iniucierà. 

D'altra  parte  Vukase  dello  Tsar  sulla  coscrizione 
in  Polonia  —  coscrizione  a  scelta  del  Governo  e  di- 
retta quindi  a  prendere  il  fiore  del  Partito  d'A- 
zione in  Varsavia  e  altrove  —  ha  fatto  decidere  al 
'Gomitato  Centrale  siedente  in  Varsavia  d' insor- 
gere prima  cioè  sul  finir  di  novembre.  La  decisione 
ci  è  comunicata  da  giorni.  Noi  ci  opponiamo.  Ma  le 
probabilità  stanno  per  l' insurrezione.  LTna  parte 
della  guarnigione  Kussa  in  Varsavia  è  coi  Polacchi. 
Nondimeno,  se  l  insurrezione  ha  luogo  e  rimane 
sola,  sarà  probabilmente  vinta. 

Noi  dunque  spingeremo  da  un  lato  al  moto  Orien- 
tale degli  Slavi  meridionali.  Dall'altro  al  moto  Un- 
garese,  che  stabilirebbe,  per  la  Gallizia  e  la  Bosnin, 
la   continuità  dell'insurrezione. 

Ma  il  moto  Thigarese  sarebbe  irrevocabilmente 
«Iclerminato  dal  nostro  all'Alpi  e  dal  moto  Veneto. 
In  ogni  modo,  il  moto  d'Oriente,  moto  di  razze, 
metà  vivente  nell'Impero  Turco,  metà  nell'Austriaco, 
comprometterebbe  l'Austria  e  indicherebbe  quindi  il 
momento  a  noi. 

]^  dunque  assoluto  dovere  d'accelerai'e  il  lavoro. 

ora  stata  decretata  la  decadenza  del  re  Ottone,  il  quale,  il  24 
dello  stesso  mese,  imbarcatosi  su  una  nave  iii<;]ese.  aveva  lasciato 
la    Grecia. 
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E  specialmente  verso  i]  Veneto,  sulla  Bresciana, 
sul  Bergamasco,  etc.  MÌKs[ori],  Nnl[lo],  tutti  i  mi- 
gliori Garibaldini,  dovrebbero  essere  chiamati  a  o<'- 
cn  parsene. 

E  intanto  occuparsi  di  raccogliere. 

Se  potessi  farsi  una  emissione  di  biglietti  per 
Koma  e  Venezia  in  serie  di  5-10-20-50-100-500-1000 
franchi  sarebbe  cosa  eccellente.  Se  Garib[aldi]  po- 
tesse dare  consenso  e  nome  —  se  quindi  potessero 
essere  iirmati  —  con  una  gt'iffo  —  dal  di  lui  nome 
—  il  successo  non  sarebbe  dubbio.  xVnclie  senza, 
bisognerebbe  pensare  al  come.  E  in  ogni  modo,  il 
raccoglier  danaro  dovrebb"  essere  cura  prominente 
di  tutti. 

Garib[aldi]  dovrebb'essere  —  quanto  il  suo  stato 
1(»  permette  —  informato  della  situazione.  E  qual- 
cuno dei  nostri  dovrebb'  essergli  sempre  vicino  a 
controminare  la  trista  influenza  di  "Sacchi  e  d  altri. 

Il  Franco  mensile,  che  ciascun  di  noi,  e  degli 
affratellati  dovrebbe  invariabilmente  pagare,  baste- 
rel»be  ad  alimentare  le  spese  correnti,  qualche  viag- 
giatore etc.  L'oft'erte  ottenute  qua  e  là  andrebbero 
al  Fondo  d'Azione.  La  concordia  tra  noi  ci  auto- 
rizza ad  agire  ciascuno  dal  lato  suo,  senza  pericoli 
di  dualismo.  I  Fondi  si  raccoglierebbero  a  un  fine. 

Quanto  a  Koma.  continuare  V  agitazione.  E  so- 
l»ratutto,  cercare  d' introdurvi  qualcuno  dei  nostri 
colla  missione  di  fabbricarvi  coi  popolani  bombe  a 
migliaia  :  zinco  e  polvere  comune  bastano.  La  spe- 
sa non  oltrepassa  il  franco  e  mezzo  o  i  due  per 
bomba. 

In  nome  del  paese  e  per  quanto  v'è  di  più  caro, 
unitevi  voi   pochi   buoni   davvero   e  agite,   senza   in- 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXIU  (Epistolario,  voi    XLIV).  9 
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diigio  d'un  giorno,  e  segretamente.  Sviate  l'atten- 
zione dall'estremo  Tsord,  romoreggiando  di  tentativi 
dalla  parte  del  Po.  E  sviate  l'attenzione  dal  lavoro 
segreto  con  nn  po'  d'agitazione  pnbblica,  con  qual- 
che tentativo  di  ravvivare  le  Associazioni.  Fido  in 
voi:  fidate  in  me.  È  tempo  d'unione,  di  disciplina, 
d'accordo  assoluto  e  di  rax>idità. 

GiLS.  ^LvzziM. 

Per  Alb[erto]. 

A  mandar  Manifesto  e  mettere  a  disposizione  i 
[)rimi  fondi,  non  aspetto  se  non  un  po'  di  raggua- 
glio sulla  Direzione  prezzo,  etc.  ;  la  decisione  in- 
somma. Potete  rimanere? 

Date  nuove  di  Garib[aldi]  —  vere.  Qui  le  voci 
sono  incerte.  E  ditemi  delle  sue  tendenze  attuali. 

Ant[onio]  M[osto]  ha  le  Norme  dell'Associazione 
e  biglietti   ])er  Lib[ertini].  s'ei  va. 


vMDCCXxr. 

A  Sara  Natii an,  a    ìaììì-aìuk 

[Lniidni  I.   :;()  ()tt(.l)n'    |1S(;2|. 

Amica  mia. 

Ieri,  James  St[ansfeld]  scriveva  all'Ambasciata 
inglese  in  Torino,  raccomandando  voi  o  ('arcassi.  Odo 
che  (piesl'ultimo  sia  in  Sardegna.  Se  torna,  dovrebbe 
])reseii1arsi    a   lui   per    intendersi   e  spronarlo.    Vidi 

V]MD('('XXI.  —  Tiiodit.-i.  T/.-inti  sriifo  si  conserva  nel  Mii- 
soo  del  IlisorsiiiK'iito  di  KoiiiM  (toiid.i  K.  Xathaii).  A  tergo  di 
esso,   di    pugno   del    Mazzini,   sta    l'indirizzo:    «  Sarina.  » 
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ieri  Jeaunette.  ^li  disse  elie  milla  avevate  finora  de- 
ciso, e  mi  pare  il  meglio.  Pazientate  fino  al  racco- 
gliersi delle  Camere.  Da  esse  spero  nulla  per  noi. 
Nondimeno,  giova  vedere.  Delle  cose  nostre  scrivo 
a  Manr[izio].  Qui,  com'io  intendeva,  lavoro  assai 
per  le  cose  Europee,  alle  quali  si  connettono  inti- 
mamente le  nostre  e  che  possono  accelerarle.  La 
questione  è  sempre  la  stessa.  Bisogna  prepararsi  ad 
agire  sul  "S^ueto  ;  e  per  questo  cerco  raccogliere 
tondi.  Dai  già  raccolti,  la  Stampa  mi  costringerà 
presto  a  prelevare  un  10,000  franchi.  Il  resto  ri- 
marrà intatto  per  fazione.  Per  le  spese  mensili  ne- 
cessarie, per  qualche  viaggiatore,  etc,  la  sottoscri 
zione  mensile  d' un  franco,  che  ogni  repubblicano 
dovrebbe  versare,  basterebbe.  Qualuniiue  altra  of- 
ferta ingrosserebl)e  il  Fondo  d'Azione.  A  voi  che 
avete  fatto  i  pili  gravi  sagritìci  pecuniari,  chiedere 
un  franco  mensile  è  cosa  da  movere  il  riso.  E  non- 
dimeno lo  chiedo  a  voi  e  '^  Maurizio.  È  un  affare 
di  disciplina  :  l'esattezza  che  dobbiamo  predicare 
agli  altri,  dobbiamo  averla  noi.  Gril[enzoni]  è  capo 
ordinatore  in  Lug[ano].  ^'ogliate  dunque  dargli,  fin- 
ché rimanete,  un  franco  al  mese,  voi  due,  come  ap- 
])artenenti  al  l'artito.  Maur[izio]  lo  inculchi  ai  nostri 
che  incontra.  E  del  resto,  se  insieme  a  Jessie  po- 
tete giovare  al  futuro  Bazar,  fatelo.  E  vogliatemi 
sempre  bene. 

^"ostro  con  affetto  profondo  e  grato 
Giuseppe. 


IH'2  KPTSTnr,Af!f(»,  I  IsC.'Jl 

VMDCCXXli. 

A   Fki.ick  Dagnixo.   il    (icnovn. 

Londi-.i,   .".0  ottobre   lS(i2. 

Kicevo  (l.ìl  sionoT  Fi  lice  Djioiiino  ];i  somma  «il 
riniiclii  10i'.4S^  vaccolla  a  |»i(»  della  Cassa  Emanci- 
patrice <li    X'eiiezia   e  Koma. 

(ìius.   ^[azzini. 

VMIH'XXIll. 

'IO  .Tf.sstf,   Wuite   AIarto,    T.nsnno. 

[Londoiil.    Octol.or  .".Otli,    |1S(;2]. 

Bert[ani]  seiids  word  tliat  tlie  Committee  is  form- 
ed  :  no  other  detail.  Wliatever  is  done,  <lear,  let  ns 
keep  faitlil'nl  to  onr  task.  Collecting  is  the  principal. 
()n    tlie    doublé    hasis,    tliat    every    republican    pays 

80  ottolire. 

Hertani  inaiula  a  dire  che  il  romitato  è  formato  : 
nessun  altro  particolare,  (jualnmine  cosa  .si  faccia,  cara, 
rimaniamo  fedeli  al  nostro  compito.  Raccoglier  danaro 
è   la    cosa    principale.    Sulla    duplice   base,    che    ogni    repub 

VMDCCXXII.  —  Inedita.  L"a)itosrafo  si  conserva  nel 
Museo   Mazziniano  di   Genova. 

"vMDC'CXXIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
.Mnseo  del  Kisorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  iinj;no 
(1(>I    Mazzini,    sta    l'indirizzo  :    «  Jessio.  » 
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Olle  frane  a  monili,  to  front  the  moiithly  ex|»eiiees; 
and  that  every  otliei-  iteni  goes  to  the  Action  Fuiid. 
Whilst  TOH  are  in  Lng[ano]  give  your  monthly  frane 
to  Gril[enzoni]  and  bid  tlie  others  to  do  the  same.  It 
is  a  trifie  which,  if  generalized,  may  be  important. 
As  foi-  the  rest,  opi)ortunities  may  be  offeved  and 
yon  Avill  avail  yoiirself  of  them. 

W[illiam]  must  bave  sent  to  you  yesterday  £  20, 
1  think,  from  the  Moming  Sfar.  I  saw  ^loìv  for  the 
first  time.  Partridge  (i)  takes  £  1000  for  the  Avhole; 
and  £  100  for  the  expences  !     Ah  me  ! 

James    has    written    to    Sir    J[ames]    nTudson]. 

Ever 

yoiirs 
Joseph. 

blicano  paghi  un  franco  al  mese,  per  fronteggiare  le  spese 
mensili  :  e  che  ogni  altra  entrata  vada  al  Fondo  per 
l'Azione.  Mentre  siete  a  Lugano,  date  il  vostro  franco 
mensile  a  Grilenzoni  e  dite  agli  altri  di  fare  lo  stesso. 
È  una  cosa  da  nulla  che,  generalizzata,  può  essere  impor- 
tante. Quanto  al  resto,  possono  presentarsi  delle  occa- 
sioni,  delle  quali  approfitterete. 

William  deve  avervi  mandato  ieri  £  20,  credo,  da 
parte  del  Moming  Star.  Ho  visto  Moir  per  la  prima  volta. 
Partridge  prende  £  1000  per  l'intera  cosa  e  £  100  per 
le  spese  !  Ahimè  ! 

James  ha  scritto  a  Sir  .Tames  Hudson. 

Sempre  vostro 

Giuseppe. 

(')   Il  dott.  Partridge.  che  era  andato  al  Varignauo,   aveva 

(Ifl    resto   approvato    il    sistema    di  cura    dei    chirurghi    italiani 

colà  accorsi  a  prestare  assistenza  a  Garibaldi.  Yed.  la  nota 
alla  p.  92. 
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I)i(l  you  (lesti-oy  my  pr'uitcd  Cii-ciilars?  If  not, 
liiey  may  be  t'oa'  iiseful  to  onr  iiticlei:  and  you  ought 
to  liand  over  some  to  Q[iia(lri()]. 

xWete  distnitlo  le  mie  Circoliiri  ^t(tiii [xttv'i  Se  non 
l'iivete  fatto,  ora  possono  servire  ai  nostri  nuclei  :  e  do- 
vreste eonsejiiiarne  un  certo  nninero  a  Q[na(lrio]. 


VMI)(X1XX1\-. 

A    .Mai'KizK)    (^>uai)IUO,    a    Liit;ano. 

[Londnil.  ?.()  («ttohi-c    |1S(;2|. 
Caro  Maurizio^ 

I"]l)!)i  la  tua  del  IMI,  scì-itta  evideiileinente  di  nia- 
liiniore,  ma  iicrcr  iiiiiid.  Tu  non  intentli  il  mio  pro- 
eedere  cogli  altri;  tai  ipotesi  dell'altro  mondo;  credi 
cli'io  devii.  To  non  ho  tem])()  di  }>r()varti  il  contra- 
rio, e  come  importi,  ]»nr  sei>nendo  la  nostra  via,  di 
non  essere  in  lotta  con  patrioti  buoni  e  influenti 
e  in  fondo  nostri  nelle  idee.  A  i»oco  a  jìoco  ti  con- 
vincerai. Intanto  m'è  fòrza  scriverti  laconico.  Ho 
troppo  da  fare.  vSto  men  bene  che  non  in  Lug[ano]. 
E  lo  scrivere  tropjx)  mi  nuoce. 

Prima  di  tutto,  spingi  ora  liberamente  il  lavoro 
151  [Kei)ubblica]  (pianto  puoi,  senza  ostilità  alcuna 
ad  ogni  altro  lavoro  s'imprendesse  da  altri  con  150 
[bandiera  neutra].  Un  giorno,  148  [primo  grado]  e 
149   [secondo  grado]   ])otranno  inannellarsi,  se  ordi- 

'VMDCCXXIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xathan).  Non  h.i 
indirizzo. 
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iieraiiiio  come  s'era  intesi  :  se  no,  no,  e  rimarremo 
assolutamente  indipendenti. 

Vedi  di  concretare  l'impianto  in  1.10.5.3.2.8.  di 
140  [Commissione  esecutiva]  ;  uomini  buoni  e  pru- 
denti ;  e  se  potete  introdurvi  III.S.23.5.,  etc.  tanto 
jne^lio.  Comunque,  dovendo  rimanere  assolutamente 
segreta,  può  essere  di  tre.  I  membri  possono,  se  è 
inevitabile,  esser  talora  noti  ai  loro,  ma  come  se  fos- 
sero  semplici  112  [Ordinatori]  e  Ilo  [Capo  nuclei], 
lasciando  nelFincerto  110  [Commissione  esecutiva]. 
Per  rimpianto,  intenditi  con  VII.6.3.20.19.,  etc.  Ma 
senza  lasci;ìrti  trascinare  da  suoi  giudizi  che  peccano 
d'esclusivismo  e  d'intolleranza  anziché  no. 

Se  però  non  si  convincono  che  devono  eseguire 
alla  lettera  le  condizioni  del  lavoro,  non  conchiude- 
ranno. 

Seconda  cosa  :  se  ti  viene,  sia  36  [Mosto]  sia  un 
altro  da  parte  sua  o  di  117  [Libertini],  ascolta  e 
giova  quanto  più  puoi.  È  venuto  il  momento  di  pen- 
sare 77  [a]  30  [Parigi].  Un  tempo  scrivesti  di  1.5.8. 
().13.20.,  etc.  —  VII.II.3.2.16.1.26.  —  e  I.26.27.I.2. 
15.5  —  in  81  [Germania].  Credi  durino?  o  credi 
possibile  altrove?  Aspetta  a  ogni  modo  di  veder  la 
persona. 

Terza  cosa  :  bisogna  diffondere  tra  i  buoni  l'idea 
85  [Veneto].  Il  moto  Greco  da  un  lato  e  dall'altro 
la  probabilità  che  nel  novembre  abbia  luogo  12  [ri- 
voluzione] 131  [Polonia],  renderebbero  urgente  il 
pensarvi.  La  prima  legherebbe  in  caso  di  questa  pro- 
babilità con  129  [Slavi  Illirici],  coi  quali  siamo  in 
contatto.  Ma  sarebbe  indispensabile  136  [Ungheria] 
e  per  conseguenza  azione  nostra.  Mi  rodo  pensando 
che  non  s'ha  ciò  che  importa,  né  danaro  sufficiente 
né  organizzazione. 
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E  del  resto  non  neiiligete  alcuna  possibilità  d'of- 
l'ei-te  come  prima.  Ignoro  s"io  debba  ritentare  VII. 
i^):^).l().  12.(5.,  etc.  e  per  mezzo  di  chi  fargli,  in  caso, 
presentare  la  lettera,  spiegandogli  le  possibilità  della 
situazione. 

Hai  torto  pel  Dovere,  ^'anlabelle  potresti  forse 
trovarlo  da  Gr[ilenzoni]  o  per  mezzo  suo  da  La- 
g[range]  che  ha  libri.  (M  Sarebbero  articoli  impor- 
tanti e  utili  assai;  non  diffìcili  a  farsi. 

311  gira  ]>el  capo  unn  emissione  di  biglietti  di 
5-10-20-50-100-500-1000  franchi.  Qual  è  la  tua  opi- 
nione e  quella  dei  nostri?  ^"arrebbe  la  spesa?  Se 
ne  collocherebbero? 

Fiori,  Cariss[imi]  ed  altri  sono  vicini  a  te.  Vedi  di 
giovartene  a  organizzar  il Tficino]. Devono  esservilta- 
liani  (jua  e  là.inLocarno,e  iiltrove.Ordinarne,non  fos- 
s"altro,il  franco  mensile  da  versarsi  a  Gril[enzoni]  sa- 
i-(4)be  già  qualche  cosa.  E  l'esempio  è  sempre  potente. 

Addio:  ama  sempre  il 

tuo 
Giuseppe. 

Vorrei  che  l'acchiusa  andasse  a  II.18.2.7.14.  — 
del  154  [Tirolo  Italiano],  ufficiale  Garibaldino  che 
devi  conoscere.  Può  del  resto  trovarsi  da  I.lO.ll. 
TV.10.12.S.5.II.12.14.,  farmacista  a  porta  37  [Gari- 
baldi]. Leggi  la  lettera;  vedrai  il  da  farsi.  Giovati 
di  Gr[ilenzoni],  perché  la  lettera  vada  sicura.  D'ora 
innanzi,  l'amico  a  cui  va  sarà  rappresentato  nel  Di- 
r/.ionario  da  101    [Bezzi]. 

(')  Achille  Ténaille  de  Vaulabelle  (1789-1S71))  storico  o 
uiiiiKi  politico  francese.  I  suoi  libri  più  noti  ( Rivoluzione  fraii- 
rese.  1H1  'i  -  Cento  giorni,  1S1.'>  e  ><tori(i  delle  due  ristorazioni) 
erano  stati   tradotti   e   pubbl.   a   Lugano   tra    il    1S47   e   il   1S,59. 
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Questo  lavoro,  benché  inaiiuellato  colTAssocia- 
zione,  dovrebbe  rimanere  indipendente  e  in  contatto 
solamente  con  me  e  con  te.  ilegiio  dunque  sarebbe 
che  tu  potessi  chiamarlo  e  aver  convegno  con  lui. 

Sei  tu  in  contatto  con  60  [Pianciani]  ?  Dov'è 
ora?  So  che  ha  un  lavoruccio  in  9  [Koma]  che  ricusò 
a  32  [Emancipatori],  e  che  vorrei  conoscere. 

Farmi  d  averti  dato  abbastanza  filo  da  torcere 
per  oggi.  Kispondimi  a  tutto. 

Stringi  la  mano  all'Orso,  (M  se  lo  vedi. 

VMDCCXXV. 

A  Giovanni  Grilenzoni,  a  Lugano. 

[Londra],  30  ottobre   [18(52]. 
Caro  amico. 

Ebbi  la  tua. 

Le  acchiuse  a  M[ario]  e  a  Jess[ie]. 

Ricordami  con  molto  affetto  all'amica  Maria,  ed 
anche  alla  buona  Marta.  (-) 

Ricordati  di  raggranellare  le  quote  mensili. 

Salutami  Fiori  e  Cariss[imi]. 

Scriverò  presto  due  linee  alla  Pistr[ucci]. 

Ogni  qual  volta  si  presenta  una  rara  occasione 
di  viaggiatori  per  Londra,  dovresti  consegnar  due 
])acchetti  Vevey:  s"è  autorizzati.  Mass[arenti?]  è  ve- 
nuto e  l'hai  negletto. 

(')    Carlo    Cattaneo? 

■vMDCCXXV.  —  Inedita.  Da  una  copia  presso  la  It.  Com- 
missione. 

(-)  Maria  Gnerri  Frascliiua,  presso  la  quale  il  Mazicini 
aveva  preso  stanza,  durante  la  sua  breve  dimora  a  Lugano 
^larta    era    la    domestica    della    Gnerri. 
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Credo  al)biaiio  mezzo  disfatto  in  Geii[ova]  il  fatto 
in  Liig[ano].  E  me  l'aspettava.  Ciò  non  cangia,  né 
i  nostri  accordi  né  il  mio  lavoro  repnbblicano.  Lavo- 
reremo a  stendere  l'Associazione  repnbblicana  se- 
greta, indipendenti.  Se  faranno  lavoro  di  bandiera 
neutra,  saremo  sempre  ])ronti  a  inannellare  il  nostro 
con  quello. 

Riscriverò  all'amico  di  Reggio.  Digli  intanto  die, 
senza  as]>ettar  oltre,  organizzi  quanto  più  può  sulle 
basi  ch'ebbe  da  me.  Serbasti  qualcuna  di  quelle 
mie  Circolari  stampate?  Se  si,  fa  di  mandargliene 
alcune:  ne  richiedeva. 

Se  vieni  a  sapere  alcun  che  ])ositivo  sulle  ten- 
(ieiize  attuali  di  Gar[ibaldi]  e  sul  linguaggio  che 
(iene  a   terra,  dimmene. 

S])ero  che  tu  abbia  ricevuto  la  mia  colla  risposta 
a  r>el]is[omi]. 

Tuo  sempre 
Giuseppe. 

YMDCVXXVl. 

AiiLi  Amici  di  Cenova. 

[Loiidni  |.  ;!1   ottohiv   [ls(;2|. 
Fratelli. 

Ebbi  la  vostra. 

Continuate  nella  nuo\a  Organizzazione.  Sparge- 
Icvi  nella  provincia.  Sia  lavoro  pratico,  serio.  Date 
qualche  scdennità,  che  organizzerete  tra  voi,  all'am- 

VMDCCXXVI.  —  luedit.-i.  IVautograt'o  si  conserva  presso 
,;;li  eredi  di   Felice  Gasacela. 
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missione.     Insistete    snll'adempimento    delle    condi- 
zioai.  Date  rapporti  regolari. 

Sono  in  perfetto  accordo  cogli  amici  dei  quali 
parlate.  Ma  abbiamo  diritto  di  contarci  e  d'organiz- 
zarci. Non  avete  bisogno  d'insistere  con  essi.  Ma 
qualunque  cosa  essi  facciano  o  vi  propongano  in 
fatto  d'agitazione,  jiurclié  sia  sotto  bandiera  neutra 
o  si  taccia  per  sempre  di  Vfittorio]  E[manuele],  se- 
condate. L'agitazione  pubblica  educa  il  popolo  ita- 
liano e  maschera  il  lavoro  segreto. 

Raccogliendo  in  qualità  di  Legione  Sacra,  date 
(•(Ulto  a  me  solo.  Ciò  non  toglie  che  aiutiate  altre 
sottoscrizioni  con  intento  vostro. 

L'impresa  ratt[abeni]('^)  mi  è  mal  nota  finora:  so 
che  non  è  pei'  l'America.  Ma  comunque  sia  il  disegno, 
non  credo  sia  da  aiutarsi. Portargente  anche  in  Grecia, 
Serbia  o  in  altre  parti  affini  alle  nostre  è  un  errore. 
La  nostra  base  d'operazione  è  l'Italia,  e  non  bisogna 
abbandonarla.  Del  resto,  saprò  meglio  e  ve  ne  dirò. 

Avete  contatto  in  Sardegna?  con  che  punti  e 
con  chi? 

La  signora  Camphell  che  vi  reca  qnesta  è  nostra 
in  Intta  l'estensione  del  termine.  Siatele  amici  voi. 
Felice  e  Battfifora].  Non  ne  parlate  gran  fatto.  Più 
sarà  ignota  al  Governo,  pili  potrà  giovare,  occorrendo, 
in  cose  importanti. 

Vostro  tutto 
Giuseppe, 

(')  StMiil)r;i  che  (iiamlmttista  Cattalìeiii,  d'intesa  con  (ìari- 
liahli  e  d'accorcld  col  Governo,  dovesse  avere  il  comando  d'una 
prima  spedizione  in  soccorso  dei  Greci  insorti.  Ed  infatti,  ap- 
pena fu  liberato  dal  carcere  e  dall'accusa  di  aver  partecipato 
al  saccheggio  del  Banco  Parodi  a  Genova,  partì  per  la  Grecia. 
Ved.    D.    Spadoni,   7    Cairoli   delie  Marche,    cit.    pp.  22-24. 
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VMJ)(H^XX\'1I. 

Al)  Agostino  Uektaisi,  a  Genova. 

[L.-iidra],  :^1  ottobre    [lcSG2J. 
Bertani  mio, 

Ilo  scritto  pochi  di  sono  per  voi  tutti  una  let- 
tei-a  che  avi-ai  veduta^  contenente  tutte  le  mie  idee 
nell'ipotesi  che  rimaneste  fermi  nel  concertato  in 
Lupino.  Intanto,  da  te  giun.^e  avviso  che  la  Com- 
missione è  fatta  —  da  Alb[erto]  che  il  metodo  è  mu- 
tato interamente.  Intendo  poco  o  nulla  ;  ma  sup- 
pongo sia  rifiutato  l'ordinamento  segreto  a  due  gradi. 
E  me  lo  aspettava. 

Abbiamo  perduto  assai  tempo;  e  per  non  per- 
derne altro,  è  bene  chio  dica  tin  d'ora  a  te  per  gli 
altri  le  mie  determinazioni  in  ogni  caso. 

Come  indovini,  io  non  posso  retrocedere  e  di- 
struggere un  lavoro  iniziato  ch'è  anche  conseguenza 
logica  della  mia  Dirliidi-azione  uìtìma.  D'altra  parte, 
intendo  esservi  unito,  a  meno  che  non  ripigliate  il 
grido  <li  V[ittorio]  E[nianuele],  nel  qual  caso  ognu- 
no farà  da  sé  per  sé.  Resti  dunque  inteso: 

Che  io  continuo  l'ordinamento  segreto,  pura- 
mente repubblicano,  limitandomi  a  ordinare  quei  che 
accettano  deliberatamente  la   mia   bandiera: 

Che  lascio  a  voi  il  resto^  cioè  quanto  potrete 
accozzare  sotto  bandiera  neutra: 

VMDCCXXVII.  —  Inedita.  I/aiitografo  si  conserva  nel 
]\Iuseo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non 
ha   indirizzo. 
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Cile  (lo  per  regola  a'  miei  di  seguirvi  e  aiu- 
taivi  in  qiialiiuqiie  organizzazione  o  agitazione  pub- 
blica o  d'altro  genere: 

Che  considero  quindi  la  mia  organizzazione  co- 
me uno  di  (piei  corpi  che  s'ordinano  distinti,  scelti, 
in  un  grande  esercito.  Ma  pionti  ad.agire  in  un  di- 
segno comune: 

Che  se  mai  ordinerete  l'Associazione  come  s'era 
intesa^  inannellerò  i  miei  come  formanti  il  secondo 
grado,  a  seconda  del  primo  disegno  : 

Che  quanto  ai  Fondi,  ainterò,  come  promisi,  il 
(«iornale,  se  si  fa  e  appena  saprò  che  tutto  è  pronto 
j)er  cominciare: 

Che  mi  terrò  in  contatto  fraterno  e  continuo 
con  voi: 

Che  raccoglierò  da  canto  mio  quanto  potrò:  che 
terrò  i  Fondi  :  che  sarò  sempre  pronto  a  cooi^erare 
con  quello  che  avrò  raccolto  a  prò'  d'ogni  lavoro 
tendente  a  moto  con  iniziativa  interna  in  Koma:  che 
serberò  il  resto  per  l'impresa  Veneta,  resa  ora  pili 
urgente  dalle  cose  che  accennai  nell  altra  lettera 
mia  : 

Che  desidero  vivamente  facciate  durare  accordo 
tra  noi  su  queste  basi,  e  comunichiate  sui  vostri 
lavori  con  me  come  io  farò  su'  miei. 

Ciò  posto,  lascia  ch'io  accenni  alcune  cose. 

Bisogna  pensare  eg^ualmeute  a  Koma  e  a  Ve- 
nezia. 

A  Roma  è  necessario  : 
Lavorare  a  conquistare  quella  popolazione  a  noi 
e  al  pensiero  dell'iniziativa: 

Porvi  potendosi,  dentro  alcuni  Operai  nostri 
che  stiano  là  tranquillamente  a  contatto  coi  popo- 
lani : 
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Manifattiirarvi  —  dentro  —  migliaia  di  bombe: 
zinco,  polvere  comune:  è  Tarma  migliore  e  più  eco- 
nomica; cercando  introdnrvi  fucili^  li  perderemo. 

A  queste  cose  bisogna  consecrare  parte  dei  Fondi 
che  si  raccoglieranno  :  il  resto,  bisogna  consecrarlo 
a  fucili  e  carabine  ed  altro  pel  Veneto.  Lasciando 
da  banda  ogni  altro  argomento,  le  condizioni  d'Eu- 
ropa  ce   ne  fanno  un  dovere. 

Datevi  tutti  a  raccogliere  in  ogni  modo. 

Ditemi  che  cos'è  veramente  il  progetto  portato 
innanzi  da  Cattabeni;  e  in  nome  di  Dio,  non  fate 
die  s'allontanino  dall'Italia  i  nostri,  non  dirò  per 
l'America,  che  sarebbe  delitto,  ma  per  Grecia  o  al- 
tro, clic  sarebbe  un  errore.  L'aiuto  ai  popoli  dob- 
biamo dai-lo  operando  dalla   nostra  base. 

l'alte  ricerca  di  quanto  materiale  esiste  ancora, 
forse,  disperso.  Io  avrei  bisogno  d' un  ventimila 
capsule.  Ne  avete?.  Dove  no^  ditemi  se  credete  po- 
tessero trovarsi  e  a  <iual  prezzo.  Dirò  il  perché  ne 
ho  bisogno.  Dovrebbe  esistere  un  po'  di  materiale 
in    LivoiMio. 

hitenii  che  cosa  intendete  di  fare  ]km-  ciò  die 
r'gininla   il  Parlamento. 

Ditemi  di  (  Jaiili  j  aldi  J  —  tisicamente  e  nioral- 
iiKMitc:  a  che  ne  siete  con  lui;  e  quali  intenzioni  egli 
ha    ili    latto  ]»rogramma    futuro. 

I<"'issate  uno  che  scriva  ;  se  no,  nessuno  mi  scri- 
\('ià    pensando   che   gli   altri    lo    fanno. 

Addio  :  ama  il 

Ino  amico 

GlT^SRITE. 

roiiiniiica,  ti  ]n'ego,  (piesta  lettera  agli  amici, 
Alb|('rto],   iMosto,  etc. 
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Ti  mandai,  tempo  fa,  una  linea  di  preghiera  per 
un  Lombardo  che  avrei  voluto  impiegare.  Puoi  oc- 
cupartene ? 

Un'ultima  riflessione:  prima  d'ogni  altra  cosa, 
noi  dobbiamo  tendere  alla  rivoluzione  Europea.  Ab- 
itiamo per  base  la  Grecia  e  le  po^jolazioni  dell'Im- 
j)ero  Turco,  tutte  preparate,  e  in  contatto  con  me 
e  col  Comitato  Russo-Slavo  di  Londra.  Le  popola- 
zioni dell'Impero  Turco  sono  in  gran  parte  Slave. 
Abbiamo  la  Polonia,  organizzata  da  un  punto  al- 
l'altro e  una  cospirazione  militare  Eussa  in  accordo 
con  essa,  nella  Polonia.  Bisogna  connettere  i  due 
jìunti  coll'insurrezione  Ungarese  che  trascina  Po- 
sen,  la  Gallizia,  la  Boemia,  etc.  E  quando  quei  moti 
minacciano,  come  nel  '48,  l'Impero,  Vienna  insorge 
per  cercar  di  salvare  la  propria  supremazia,  ponen- 
dosi a  livello.  Ma  l'Ungheria  non  insorge  se  l'Au- 
stria non  è  assalita  da  noi.  Quindi,  etc. 

Ciò  su  cui  insisto  è  sul  nostro  escir  dal  vago, 
sul  nostro  non  disperder  l'attività  e  il  danaro,  oggi 
so[)ra  un  progetto,  domani  sull'altro,  sul  nostro  a- 
\ere  un   disegno^  un   concetto  determinato. 

E  (}uesto  concetto  esige:  lavoro  interno  in  Roma, 
al  (ìuale  non  si  richiede  molto  danaro:  —  lavoro 
sul  Veneto,  airAl])i  segnatamente,  per  ottenere  in- 
surrezione del  Cadore,  Friuli,  e  Trentino.  Quest'ul- 
timo bisogna  averlo  in  mano  intero,  come  punto 
strategico,  chiave  della  ]iosizione,  e  convegno  facile 
a   un   Campo  di  volontari.   È   ]ìossil»ilissimo. 
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v:\n)r(\\x\'[ii. 

To  Matilda   I'.ukis,  Scvoiionks. 

ILoii.loii.    Oelohor   1S(Ì2]. 

.Muiid.i.N .   licjiiiii   1(11    S;il  urdiiy. 

J)o;uest  .^^atil(ln, 

Yoii  (lid  iiot  teli  ine  whether  I  was  to  send  the 
lii.\cii.si(Hì  or  Caioliue  liad  it  from  elsewliere.  I  sent 
it  and  shall  go  on. 

I  am  here — somewhat  better  than  the  tw.o  or 
linee  fiist  days  after  my  arrivai.  I  am  told  that 
you  do  in)t  intend  to  come  back;  and  I  am  very 
son-y  foi-  It.  Stili,  if  it  is  good  for  your  health 
mi   )(issc(fiio,      Wiite   one   woi-d   at   least  from   time 

Lunedi. 
C'omiiiciata     sahatn. 

('jnissinia   ÌMiitildc. 

Non  mi  avete  dettn  se  dovevo  spedire  la  Dixviixloii  o 
se  Carolina  l'ha  avuta  da  altra  parte.  Io  l'ho  mandala  e 
eontinnerò    a    mandarla. 

Sono  (ini  —  nn  po'  mejjlio  dei  dne  o  tre  primi  j-iorn: 
(loi)o  il  mio  arrivo.  :\Ii  dicono  che  non  intendete  ritornare, 
e  me  ne  dis^iiace  molto.  Tnttavia.  se  .ciova  alla  vostra 
salute  mi  rassegno.  Scrivete  di  tanto  in  tanto  nna  parola 
almeno.    In   (piesti   giorni  ho   mia   ([nantltà   di  visitatori   che 

VMDCCXXYIII.  —  Tnodit.i.  L'autografo  si  con.serva  noi 
Museo  del  Risorgimento  di  Konia  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo.  A  tergo  M.  Biggs  annotò:  «  Reoeived  2r»fh  Od. 
isca  |sic|.  i>  \\nfn  19.',(l:  La  data  apposta  da  M.  l^iggs  era 
esatta,    come   nel    voi.    LXXVI,   p.   185]. 
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to  time.  I  bave  iu  the^se  days  a  host  of  visitors  whom 
I  must  see,  Poles,  Eiissians,  Germans,  etc.  But 
I  filiali  tir  to  piit  some  order  in  the  periodical  iu- 
vasioii  ;  and  tlien,  iustead  of  walkiug  throuuii  the 
Park  evei-y  week  as  I  hoped,  I  shall  write. 

I  did  much  iu  Ital}'  :  I  fouud  money  to  a  certain 
exrent,  boiight  arms,  smuggled  them  across  the  Ve- 
netiau  fn'ontier,  oiganized  the  country,  got  a  com- 
l>aet — will  it  last  long? — with  Gjaribaldi].  etc.  The 
fact  is  that  Ave  wonld  be  in  action  now  had  I  suc- 
ceeded  in  collecting  one  third  more  of  money.  Ga- 
r[ibaldi]  had  j)romised  to  collect  it;  but,  not  liking 
a  movement  to  take  place  whilst  he  was  nuable  to 
lead,  he  did  nothing.  I  found  myself  exhansted  and 
Avith  nothing  to  mohilize  the  elements  with.  As  soon 
as  G [aribaldi]  was  better,  he  began  to  work;  but  it 
was  late.      The  movement   must   take  place  at  the 


devo  vedere,  l'olacchi,  Russi,  Tedeschi,  ecc.  Ma  cercherò 
di  mettere  un  po'  d'oi-dine  iu  questa  invasione  periodica  ; 
e  allora  scriverò  invece  di  fare,  come  speravo,  la  u)ia 
passeggiata  attraverso  il  Parco  ogni  settimana. 

Ho  fatto  molto  in  Italia  :  ho  trovato  nna  certa  quan- 
titA  di  danaro,  ho  comprato  armi,  le  ho  fatte  passare  di 
contrabbando  attraverso  la  frontiera  veneta,  ho  organiz- 
zato il  paese,  ho  fatto  un  patto  —  durerà  a  lungo?  —  con 
Garibaldi,  ecc.  Il  fatto  è  che  ora  già  avremmo  cominciato 
l'azione,  se  fossi  riuscito  a  raccogliere  un  terzo  di  pili 
di  danaro.  Garibaldi  aveva  promesso  di  raccoglierlo: 
ma  non  ne  fece  nulla,  non  avendo  piacere  che  avvenisse 
un  moto  quando  egli  non  era  in  grado  di  dirigerlo.  E  cosi 
mi  son  trovato  esausto,  privo  di  ogni  mezzo  per  poter 
lììohUitdrc  gli  elementi.  Appena  Garibaldi  è  stato  meglio, 
ha    cominciato   a    lavorare  ;    ma   era   tardi.    Il   moto   dov-ìva 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXIII  (Epistoliino,  voi.  XLIV).         19 
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Alps.  And  the  first  snows  were  falling  :  it  was  ira- 
possible  to  hegin. 

À'ous  en  soìiììues  là. 

We  must  aiid  shall,  dui-inu  these  tour  monntlis, 
coUect  the  necessary  money:  in  March  1  shall  f>o 
back:  at  the  end  of  Aprii  we  shall  act.  AH  this  // 
paralysis  does  not  in  the  interrai  pnt  its  veto  to 
my   will. 

The  reason  l'or  which  I  am  so  anxions  to  get  a 
Venetian  movement  is  Poland.  I  think  and.  dream 
of  lier — of  the  every-day  mnrder  committed  th-ere 
whilst  P^urope  shonts  ht'avo  to  the  dying  (ìladiator 
and  tnrns  to  her  own  business.  Now,  the  only  Avay 
lo  save  Poland  is  the  Hungarian  movement;  and  for 
the  Hungarian  movement,  we  want  a  movement  in 
Gallicia,  a  Serbian  movement  and  a  A>netian  mo- 
vement.     Tliese  are  my   aims:    and,   if   I    live,   1   do 


avci'    liióso   sulle    Ali)i.    l'](l    csst'iHld    coiiiiiici.-ih'    ;i    cidere    U' 

Itl'ilIlC    ìlCVi.    fu    Ìllll»OSSÌl)Ìl(>    (■(tlIìillcidfC. 

Noiix  cu  so  imi  ICS  là. 

Diiraiito  (inesti  (inaltro  mesi,  dobbiaino  raci'(>sliere  e 
vaccdsiici'ciiio  il  danaro  ncci-ssario  :  a  niarz,  tornerò  lau- 
niu  :  alla  fine  di  aprile  a.s;iremo.  Tntto  ciò  xc  un.)  paralisi 
non   iiorrà   il    l'irto  nel   fi'attempo   alla    mia   volonlà. 

La  raiiioiie  per  la  (|nale  sono  cosi  ansios';  die  avvenga 
un  moto  nel  Veneto  è  la  l'olonia.  Penso  <'  so^no  di  lei 
—  dell'opera  di  assassinio  die  giorno  por  iJiiorno  vi  si 
commette,  mentre  l'Europa  grida  hnivo  al  i;l<!dial'»re  mo- 
rente e  si  occupa  dei  propri  affari.  Ora,  ruviico  mezzo 
di  salvar  la  Polonia  è  il  moto  ungherese  e  p;'i  (piesto 
abbiamo  bisogno  di  mi  moto  in  Oalizia,  in  Serbia  e  nd 
\'eueto.  (Queste  sono  le  mie  mire  :  e,  se  vivo,  non  dispero 
di    riescire,    sebbene,    per    i  suggerimenti    di    I-uigi    Napo- 
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iiot  despair  of  succeeding,  altliougli  tlie  Galliciaii 
niovement  is,  owiiig  to  L[oins]  Napoleon's  iuspira- 
tioiis,  (liscounteuanced  by  the  National  Polish  Go- 
vernment^ now  under  the  inflnence  of  aristocracy.  (M 

Enongh  for  this  day.  I  reeeive  now  Caroline's 
note.  Thank  her  very  mnch  for  it.  She  does  not 
ansAver  clearly  my  Disciision  question.  Ara  T  to  send 
it  or  does  she  reeeive  it? 

\Vhere  are  yoii  going,  deav  wanderer?  (live  me 
your  a<hhess. 

Ever 

lovingly  yours 

•loSEPH. 


leoiu'.  il  moto  in  (Jalizia  si;i  disapiiroviito  dal  (Governo 
Xazi(Hialo  polacco,  elio  ora  e  sotto  riiiliucii/.a  dclTari- 
stocrazia. 

Basta  per  o.iìììì.  lìiccvo  ora  la  letterina  di  Carolina. 
Kiiinra/.iatela  molto.  Essa  non  mi  risponde  cliiaramenl^^" 
riiiuardo  alla  fUsrnsioii.  Delibo  si)edirj;liel:i  o  la  riceve  da 
altra    parte? 

Dove  andrete,  cara  vagabonda V  Datemi  il  vostro  in- 
<li  rizzo. 

Sempre 

affettuosamente  voslro 

(JTTTSEI'PE. 


(')    TI    i)artit()    moderato    degli    osidi    polacchi   a    Parisi    èva 
eapogaiato   dal    principe   Adamo   f'zartoryski. 
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VMDCCXXIX. 

To  Matilde   IUgus,  Ilastings. 

[Loudon.  October  ....,  18(i2].   Friday. 

Wliy,  oli  whj' ?  Wliy  misiuteri^ret  iuto  a  first  re- 
proacli  wliat  was  only  the  expression  of  a  fervent 
wisli  and  of  a  regret?  And  wliy  tìnd  a  second  one 
in  a  simple  attempt  to  have  you  «  cursing  »  witli 
me  diplomacy,  Europe,  Polish  aristocracy,  etc?  I  ne- 
ver  reproacli  you  even  wlien  1  disselli  whicli  is  very 
seldom  :  I  love  you  too  mudi  l'or  that. 

I  begiii  to  tliink  that  E[niilie]  will  not  come:  I 
am  looking  for  au  employment  for  Carlo,  and,  should 
J  Siucceed,  tliey  may  have  to  go  back  before  the  new 

Yeuerdi. 

Perché,  oh  perché?  l'erché  iuteiprctar  male  le  mie 
parole  e  vedere  un  primo  rimprovero  iii  ciò  che  era  sol- 
tanto l'espressione  di  un  ardente  desiderio  e  di  un  rim- 
piantoV  E  vederne  un  secondo  in  un  semplice  teutativ.) 
di  farvi  «  maledire  »  insieme  con  me  la  diplomazia,  l'Eu- 
ropa, l'aristocrazia  polacca,  ecc.?  Io  non  faccio  mai  rim- 
provori  anche  tiuando  non  .soìio  d'acconìo,  cosa  assai  rara  : 
vi  voglio  troppo  bene  per  fare  (luesto. 

Comincio  a  credere  che  Emilia  no)i  verrà:  sto  cer- 
cando   mi    luipiciAO    per    Carlo,    e    se    mi    riescisse    trovarlo. 

VMDCCXXIX.  —  Inedita.  L'autografo,  cosi  mutilo  in 
fondo,  si  conserva  nel  Mnseo  del  Tlisorgimento  di  Roma  (fondo 
E.  Nathan).  \^'ota  1!>.'>0  :  T^a  data  va  corretta  in  [London. 
November   ....,   1863].] 
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veni*.  It  liiis  alwiiys  l)een  sad  aiul  .sweet  fov  me  to 
have  yoii  ali  nieetiiig  together  at  a  certaiii  ye«ivly 
periofl  :  tliere  ìs  in  tliis  Avisli  of  mine  both  actual 
feeling  and  recollection.  And  I  cannot  help  throw- 
iìig  a  hint.  Bnt  I  do  never  overlook  the  difficul- 
ties  wliicli  may  be  in  the  way  nor  do  I  compare. 
Should  E  [mille]  come,  it  woiild  merely  sIioav  that 
she  is  more  independent  and  free  from  cares  and 
dnties  towards  others.  Bless  yoii,  dearest  Matilda, 
cannot  I  icish  to  see  yoii  without  meaning  a  re- 
proach?  As  for  Poland,  I  not  only  nnderstand.  bnt 
approve  your  feeling:  it  is  the  sarae  which  makes 
me  be  silent  abont  this  stmggle  with  Clementìa, 
Miss  Malleson,  ^Irs.  Harry  Taylor.  Moìv  and  others. 
T  do  inwardly  react  very  mudi  against  the  general 
indifference  Avhich.  after  having  proclaimed  that  the 


può  darsi  che  debbano  tornare  indietro  prima  dell'anno 
nuovo.  È  stata  sempre  una  cosa  triste  e  dolce  per  me  di 
avervi  tutti  insieme  riuniti  a  una  certa  epoca  dell'anno  : 
in  questo  mio  desiderio  è  racchiuso  un  sentimento  presente 
e  un  ricordo.  E  non  posso  a  meno  di  farne  parola.  Ma  io 
tengo  sempre  conto  delle  diflicoltà  che  si  possono  incontrare 
per  via  e  non  faccio  paraf/oui  mai.  Se  Emilia  venisse,  ciò 
significherebbe  unicamente  che  essa  è  pili  indipendente  e 
libera  da  cure  e  doveri  verso  altri.  Dio  vi  benedica,  ca- 
rissima Matilde,  non  posso  detii derare  di  vedervi  senza  che 
nel  mio  desiderio  si  nasconda  per  voi  un  rimprovero V 
(guanto  alla  Polonia,  non  solo  comprendo,  ma  approvo  il 
vostro  sentimento  :  è  il  medesimo  sentimento  che  m'im- 
pedisce di  parlare  di  (piesta  lotta  con  Clementia,  ]\riss  Mal- 
leson, Mrs.  Harr.v  Ta.vlor.  Moir  e  altri.  Dentro  di  me 
reagisco  energicamente  contro  l'indifferenza  generale  che, 
dopo   di    aver   ]iroclamato    che   l'assassinio    di    una    nazione 
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murder  of  a  iiatiou  is  a  great  crime,  leaves  it  to  be 
perpetratod  as  if  it  was  not  our  coiiceru.  And  from 
tliose  Avliom  T  love  I  want  a  simple  ejaciilatioii  as  a 
lokeii  of  commuiiion.     Vaila! 

The  lady  must  give  me  time  for  the  Xatioii.  It 
was — for  it  is,  silice  maiiy  years,  extiiict — a  Belgiau 
})aper.  I  shall  wi-ite  to  the  Editor  who  is  a  poli- 
ticai friend  of  mine,  f  sujipose.  as  yon  do,  that 
they  are  the  letteis  to  Manin.   (M 

Frolli  the  mention  I  made,  yon  giiess  that  T 
have  beeii  dining  at  Peter's  with  Miss  Mallesoii, 
Mrs.  H[ari-y]  Taylor,  etc.  the  other  day,  when  I  spoke 
a  great  deal  to  the  utter  dissatisf action  of  Caroline, 
a.bont  noses.  lion,  legs  and  roses.    Bevond  that  I  have 


è  un  grave  delitto,  permette  che  esso  sia  commesso  come 
se  ciò  non  ci  riguardasse.  E  da  ( incili  che  amo  desidero 
solo  un  grido  fervente  come  segno  di  comunanza  di  sen- 
timenti. VoiU)  ! 

La  signora  deve  darmi  tempo  per  la  Xatioit.  Kra  — 
poiché  da  parccclii  anni  non  si  ptihldica  pili  —  un  gior- 
nale iH'lga.  Scriverò  al  Direttore,  che  è  un  mio  amico  po- 
litico.   Credo   come   voi   che   si   tratti   delle   lettere   a    Manin. 

DalTaccenno  che  vi  ho  fatto,  indovinerete  che  Taltro 
giorno  sono  stato  ;'.  pranzo  da  Peter  con  Miss  ]Malleson, 
Mrs.,  Harry  Ta.vlor,  ecc.  dove  con  sommo  disgusto  di 
Carolina,  ho  parlato  per  un  bel  pezzo  di  nasi,  leoni,  gambe  e 
rose.  Airinfuori  di  (|uesto,  sono  stato  nella   mia   stanza   tini 

(')  Della  yation  di  Bruxelles  il  Mazzini  era  stato  Ci  Uahu- 
ratore  nel  1852.  Yed.  l'introduzione  al  Voi.  XLVI  dell'ediz. 
nazionale.  Il  pei-iodicii.  che  nel  IS.òC,  aveva  tradotte  e  i)nl)l)l. 
le  lett.  del  Mazzini  al  Manin,  era  stato  diretto  d;i  L.  Labarre. 
su]   (juale   ved.   la    nota   1,  voi.   XLIl,  p.  2:^5. 
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heen  in  ray  room  until  iiiiie,  tlieii  goiiig  to  Thur- 
loe  Square.(\i  No;  we  liave  been  dining  at  Bessie's 
wiih  the  Bells,  the  two  most  iusignifìcant  mortai 
Ijpiiigs  I  know  of,  elitre  nous. 

Sarina  Xathau  is  comiug  to  London  towards  the 
end  of  the  month. 

Poland  is,  as  \oii  say.  duo  in  ed  if  uot  helped. 
Biit  the  insurrection  will.  I  trust,  keep  its  ground 
during  the  winter;  and  if  so,  in  Aprii,  I  hope  we 
xhall  help  it.  I  work  as  mudi  as  I  cau  towards  an 
Italian,  ì^erbian  and  Hungarian  movement,  we  tak- 
ing  the  initiative.  Two  things  would  help  me  po- 
werfullv  to  the  aim  :  the  one  .... 


alle  nove,  poi  sono  andato  a  Thurloe  S»iuare.  No  :  siamo 
stati  a  pranzo  da  Bessie  eoi  Bell,  i  dne  pili  insisnitìcanti 
esseri  che  io  conosca,  cu  tre  itoiis. 

Sarina  Nathan   sarà   a    Londra    verso   la   fine  del  mese. 

La  Polonia  è.  come  voi  dite,  coiKlainiata  se  non  è 
aiutata.  Ma  ho  fiducia  che  l'insurrezione  si  sostenga  du- 
rante l'inverno  :  e  allora,  in  aprile,  spero  che  la  potremo 
aiutare.  Sto  lavorando  (luanto  i)iu  posso  per  un  moto  ita- 
liano, serbo  e  luiuherese,  prendendo  noi  l'iniziativa.  Dui' 
cose  mi  aiuterebbero  enormemente  a  raggiunger  (piel 
line  :  Tuna   .... 

(')    Colà    dimoravano    gli    Stausfeld. 
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XMDVVXXX. 

To  Matilda  Biggs,  IIastiiii,'s. 

[London    Octohcr  1S('>2|.  Tucsdiiy. 

Dearest  ^Matilda, 

I  hope  tliere  will  be  no  bad  couseqiieucies  from 
your  fattili g  dow  ii  :  and  I  trust  that,  if  yoii  were 
not  able  to  Avrite,  one  of  your  tcmgs  will  detacli  a 
l'cather  for  the  puvpose  of  letting  me  kiiow  of  you 
in  a  few  words. 

One  of  niy  friends  in  Brussels,  Labai-re.  lias 
iìli-eady  fonnd  ont  for  Mrs.  Seliwabe  my  letter  to 
Manin.  Only.  lie  speaks  of  one  and  there  were 
three.  I  sliall  see  and  enligliten  liim.  Miss  Ellis  is 
misinformed.  I  piiblished  the  letters  in  Italian  : 
somebody    translated    tliem    in    French    God    knows 

:Martedi. 
Carissima  Matilde, 

Spero  che  il  vostro  dimagrare  non  abbia  conseguenze 
gravi  :  e  se  voi  non  poteste  scrivere,  ho  fiducia  che  una 
delle  vostre  (//(  staccherà  un  penna  per  darmi  in  ])(icli  • 
parole  vostre  notizie. 

T'ho  dei  miei  amici  di  l'.i'uxeiles.  Labarri'.  lia  gifi  1  ro- 
veto per  la  signora  Schwabe  la  mia  li'ltern  .-i  ^lanin. 
Solo  che  egli  parla  di  una  lettera  e  invece  debbono  cssen- 
Ire.  \'edrò  di  illuminarlo.  Miss  Ellis  non  è  ben  infor- 
mata. Pubblicai   le  lettere  in  italiano;   (lUiilcuuo  le  tr.-idus.^" 

VMDrCXXX.     —     Incditii.     L'autografo  si     conserva     nel 

Museo  del   Risorgimento  di   Roma    (fondo   K.  Natlian).  Non    ha 

indirizzo.    [-iVo/«    Uì'ìO  :    J^a    data    va    corretta  in    [London.    N'o- 
vcnibcr   ....,   ISll.S].] 
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lu)W.      T   tifateci    the   (iiio.stion   af;;uii    in    a    Ictloi*   to 
Cavonr  wliicli  was  iiot  traiislated. 

yours  very  aiiectioiiately 
Joseph. 

ili  francese  Dio  sa  come.  Ho  trattato  di  iiiiovo  la  (luestioiie. 

ili  una  lettera  a  Cavour  che  non  è  stata  tradotta. 

Sempre 

vostro  affezionatissimo 

GiusErpp:. 

VMDCCXXXI. 

TO  George  Jacob  Holvoake,  London. 

[London,   Ootoher.   ....  1S02J. 
Dear  Friend, 

One  of  the  three  Deputies  (^)  who  Avei-e  illeg- 
ally  arrested  in  Xaples  wishes  me  to  pnvchase  for 
him  the  Wilkes  trial  of  1763.  You  know  that  on 
account   of   certain    arbitrary   acts   towards   him  lie 

Caro  amico, 

Uno  dei  tre  deputati  che  sono  stati  illegalmente  ar- 
restati a  Napoli,  desidera  che  .s;li  ac<]uisti  il  processo  Wilk- 
es del  17(53.  Voi  sapete  che  in  seguito  a  certe  azioni 
arbitrarie  commesse  contro  di  lui,  egli  aveva  sportq  que- 
rela  ai   Ministri  ;    e    che   essi    furono   condannati,    io   credo. 

VMDCCXXXI.  —  Liedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo   del    Risorgimento   di  Milano. 

(')  N.  Fabrizi  e  A.  ^Nlordini  erano  stati  arrestati  a  Napoli 
il  27  agosto,  mentre  tornavano  dalla  Sicilia,  convinti  che  era 
inutile  di  evitare  la  catastrofe  di  Aspromonte.  Internati  in 
Castel  deirOvo,  furono  colà  raggiunti  poco  dopo  <l;i   S.  Calvino. 
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broiiglit  oiit  ali  action  agaiiist  the  Ministers;  and 
tliat,  altliongli  tliey  Avere  not  ti-ied  as  Ministei-s  biit 
hy  private  individnals,  tliey  were,  I  think,  coiidemn- 
ed  to  lieavy  fìnes.  It  is  tliat  affair  wliicli  my  friend 
AA'aiit.s  the  history  of.  Is  there  such  a  thing  extant? 
Can  it  be  got?  Will  yon  tiy  it  for  me,  and  as  quickly 
as  time  and  business  allow?  I  shall  bevery  grateful.(^) 
Be  so  kiiid  as  to  drop  one  word  to  let  me  know 
ii'  you  ave  in  town.  Yoiii-  silem-e  Avonld  show  to  me 
that  you  are  in  the  province  and  I  wonhl  try  else- 

wdiere.  ^  •+,  +■  n 

Lver  taithtnlly  yoiirs 

Jos.   Mazzini. 

Ei-nesti. 

2.  OnsloAv  Terrace. 

Brompton.  S.  W. 

a  forti  multe,  benché  non  fossero  stati  processati  come 
Ministri,  ma  come  privati  cittadini.  Il  mio  amico  desi- 
dera la  storia  di  (inesto  alTare.  Esiste  una  cosa  simile V 
Si  può  ac(inistareV  volete  cercarmela  voi,  e  presto,  quanto 
ve  io  permette  il  tempo  che  vi  lasciano  i  vostri  affari'.' 
Ve  ne  sarei  iuolt(»  grato. 

Siale  cosi  gentile  da  mandarmi  un  rigo  per  farmi  sa 
pere  se  siete  in  citlà.  Il  vostro  silenzio  mi  direbbe  che 
siete    in   i)rovincia    e    tenterei    altrove.    Sempre 

vostro  devoto 

GiLS.    M.^ZZINI. 

.  (')  .(olili  \\'ilk('s  (  1727-1  T'.tT).  11(1111(1  iiolitico  e  scrittore  in- 
glese, noto  per  le  sue  eccentricità  specialmente  come  libel- 
lista. Nel  17G2  f(in(l(^  il  l\^orth  Brilnii.  in  cui  inserì  un  Essay 
Oli  W'oiintìi  talmente  osceno  che  gli  valse  l'espulsione  dalla  Ca- 
mera (lei  Comuni,  dove  sedeva  fino  dal  1757.  e  dall'Inghil- 
tcrra.  Toi-ik")  in  patria  nel  17()S  e  fu  rieletto  membro  del  Par- 
lamento. 
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VM1)C(  XXXII. 

To  Caroline  Stansfeld,  London. 

[London.    ()ct.)l)er....,   1862]. 

....  t[ie  £  10  to  Dassi,  tliroiigli  an  excolleiit 
ami  iiiiaiiswerable  reasou.  Biit  D[assi]  Avill  aAvait  pa- 
liently:  you  might,  at  ali  events,  give  the  £  10  to 
James  who  woiiltl  bave  oiily  to  write  to  faithful 
Davies  to  give  the  sanie  siim  to  me.  But  this  ouly. 
if  Mrs.  (Irey's  letter  sliows  that  the  thing  is  iivgiug. 
I  liave  .siich  a  beautiful  letter  Irom  Petroiii  !  I  had 
oii'ered  to  him  to  set  at  avoi-Iv  aiul  attempi  bis  escape. 
Uè  tbaiiks  and  refuses.  He  refiises  the  iiidivìduaì 
escape  and  as  to  the  collectire,  he  believes,  a  pn- 
litan  as  lie  is,  that  the  many  moderateci  who  are  in 


le     lo    sterline    u    Bassi    per     una     eccellente 

e  irrefra.nabile  ra.t;ione.  ^la  Bassi  aspetterà  pazientemente: 
voi  potreste,  ad  ogni  modo,  dare  le  10  sterline  a  -Tames. 
che  non  avrebbe  cbe  a  scrivere  al  fedele  Bavies  di 
dare  la  stes.sa  somma  a  me.  ila  «luesto  soltanto  nel 
caso  che  dalla  lettera  di  Mrs.  Grey  risulti  che  la  cos  i 
è  urgente.  Ho  ricevuto  da  l'etroni  una  lettera  cosi  bella  I 
(ili  avevo  offerto  di  mettermi  all'opera  e  tentare  la  sua 
evasione.  Egli  mi  ringrazia  e  rifiuta.  Rifiuta  Tevasionc 
iiidividiKilc.   e  quanto   alla   coUettivu  crede,  puritano   com'è, 

VMBCCXXXIL  —  Inedita.  L'autografo,  cosi  frammentario 
in  principio  e  in  line  si  conserva  nel  Museo  del  Risorgimento 
di  Roma.  [Ar>/o  1950  :  La  data  va    sembra,  corretta  in  [Lugano, 

October    1863].    Vedi    questa    lettera    riprodotta    anche    nel 

voi.  LXXXII.  p.  329,  mal  datata  e  coll'aggiunta  di  una  seconda 
parte  che  non  le  appartiene]. 
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[)iis()ii  willi  him  Avould  eii<lani;vi-  tlie  Roman  mo- 
voineiit  onAvards.  '"  Se  domani  foss^.  Roma  capitale 
<r  Italia,  voi  e  (Jaiibaldi  padroni  del  campo,  io  vi 
snp])li('lierei  a  non  aprii-  qneste  porte  senza  grandi 
("MI tele  e  io  stesso  vorrei  dar  l'esempio  di  rimanere 
tino  a  sindacato  (control  examinatiou)  compiuto. 
(}ui  Aspromonte  si  festeggiò  da  parecchi.  Qui  tutto 
il  giorno  si  chiede  grazia  al  papa,  si  spera  salute 
dal  papa  o  dallo  straniero  o  da  chi  ha  messo  l'Italia 
in  ginocchio  davanti  allo  straniero.  Per  riguardo 
a  me,  vi  dico  che  se  potessi  evadere  portando 
con  me  i  pochi  buoni,  noi  non  vorremmo,  ft  bello 
esser  maledetto  a  torto  dalla  canaglia,  ma  non  è 
mai  bello  essere  maledetto  a  ragione;  e  siccome 
(luando  alcuno  fugge.s'aggrava  assai  la  condizione 
di  quelli  che  restano,  vi  prego  di  considerare  se  un 
uomo   d'onore  debba    e   possa    patire   che   per  colpa 


clic  i  molti  inodcivfi  che  sono  in  prigione  con  lui  met- 
terebbero in  pericolo  il  moto  romano.  «  Se  domani  fosse 
Roma  capitale  cV  Italia,  voi  e  Garibaldi  padroni  del 
campo,  io  vi  snppliclierei  a  non  aprir  queste  porte  senza 
grandi  cautele  e  io  stesso  vorrei  dar  l'esempio  di  rima- 
nere tino  a  sindacato  compiuto,  (jui  Aspromonte  si  fe- 
steggiò da  parecchi.  Qui  tutto  il  giorno  si  chiede  grazia 
al  papa,  si  spera  salute  dal  papa  o  dallo  straniero  o  da 
chi  ha  messo  Tltalia  in  ginocchi  davanti  allo  straniero. 
Per  riguardo  a  me,  vi  dico  che  se  potessi  evadere  por- 
tando con  me  i  pochi  buoni,  noi  non  vorremmo.  È  bello 
esser  maledetto  a  torto  dalla  canaglia,  ma  non  è  mai 
bello  esser  maledetto  a  ragione:  e  siccome  (piando  alcuno 
fugge,  s'aggrava  assai  la  condizione  di  quelli  che  re- 
stano, vi  prego  di  considera l'c  se  un  uomo  d'onore  debba 
e   possa    patire   che    per    coli)a    sua    s'aggravi    la    condizione 
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sua  s' aggravi  la  condizioue  di  molti  e  fosse  pur 
d'  uno  solo,  per  quanto  tristo.  Se  mi  credessi  neces- 
sario alla  salute  d'Italia,  è  i)robabile  che  sagrifì- 
clierei  i  200  circa  ai  25  milioni;  ma  io  non  sono 
una  delle  tante  vanità  treneticlie,  peste  d'Italia,  le 
(inali  si  stimano  quello  che  non  valgono.  Penso  che 
vigorosamente  in  Italia  non  siano  necessari  che  soli 
due  uomini,  voi  e  Garibaldi.  Perciò  vi  prego,  vi 
scongiuro  che  abbiate  tutta  la  cura  possibile  della 
vostra  salute.-' 

And  this  purità n  has  affections.  He  speaks  at 
the  end  of  the  letter  of  "una  compagna  più  attem- 
pata di  me  e  logora  dai  patimenti  e  d'  un  fanciullo 
e  d'una  fanciulla  che  sono  nell'età  pivi  critica  della 
vita .  e  cui  la  povei'tà  e  1'  a])bandono  possono  esser 
fatali." 

3Iati](la  writes  a  very  desponding  expression  to 
Emilie  :      "  she  dreads  the  end  ''  as  if  unavoidable. 


di  molti  e  fosse  pur  d'uno  solo,  per  quanto  tristo.  Se 
mi  credessi  necessario  alla  salute  d'Italia,  è  probabile 
che  sagrificherei  i  200  circa  ai  25  milioni  ;  ma  io  non 
sono  una  delle  tante  vanità  frenetiche,  peste  d"  Italia,  le 
quali  si  stimano  quello  che  non  valgono.  Penso  che  ri- 
gorosamente in  Italia  non  siano  necessari  che  soli  due 
uomini,  voi  e  Oaribaldi.  Perciò  vi  prego,  vi  scongiuro  che 
abbiate   tutta    la   cura   possibile   della   vostra    salute.  » 

E  (luesto  puritano  ha  degli  affetti.  Alla  fine  della  let- 
tera parla  di  «  una  compagna  più  attempata  di  me  e  logora 
dai  patimenti  e  d'un  fanciullo  e  d'una  fanciulla  che  sono 
nell'età  più  critica  della  vita  e  cui  la  povertà  e  l'ab- 
bandono  possono   esser   fatali.  » 

Matilde  scrive  a  Emilia  espressioni  assai  scoraggianti  : 
«  ella    teme    la    fine  »    come    inevitabile.    Tuttavia,    ciò    che 
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SMll.  what  she  writes  aboiit  herself  seems  to  me  to 
l)r()ve  a  deeided  cliaiige  lov  tlie  better  from  wliat 
she  was  time  ago. 

Aboiit  Clemeiitia's  sadiiess  yoii  now  kiiow  everv- 
lliing.  "lìbu-key"  is  at  lìi-istol.  Of  coiirse,  toh 
inack^  the  eonqnest  of  the  little  dog:  of  wliom  do 
voli 


essa  st-rive  di  lei  n  me  mi  sembra  mostri  an  deciso 
enmbi.'imeiito  in  meglio  da  Muel  clie  essa  era  tempo  fa. 
<'ii-ca  la  tristezza  di  Clemeiitia  ora  sapete  o.sni  cosa. 
«  Blackey  »  è  a  i'.ristol.  Xatiiralmente,  v(»i  avete  eoiHiai- 
stato  il  caiiiiKlino  :  di  chi  voi   non  .... 


TO  M.\TiLi)A   P)i(!(is,  ITastinss. 

|]-nii(l()ll.    NovcilllMT    Ist.    18fi2]. 

Dea  lesi    .Madida, 

As  voli   say.   I   do  noi    kiiow   how  to  maiiage^  so 
iiiiich    I    havc  lo   wrilc.     A   hosl   of  lettevs — then   my 


Carissima   Matilde. 

Come  voi  dite,  non  so  come  cavarmela,  tanto  lio  da 
scrivere.    Una   qnantità   di   lettere  —  poi  i  miei  scritti,  nei 

VMDCOXXXIII.  —  Inedita.  I/autosnifo  si  conserva  nel 
Mnsoo  del  Risorgimento  di  Kdma  (fondo  E.  Xathnn).  Non  ha 
indirizzo.    La    data    vi    fu    apposta    da    M.    Biggs. 
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wi-itiugs,  ili  wliicli  I  ani  more  tliaii  oiie  moiitli 
beliiud  — theu  Serbian.s,  liiilgariaiis,  Greeks  to  see. 
Teli  Caroline  tliat  slie  will  liave  the  book  ;  rnost 
lìkely,  Tuesday.  Tìiat  too  I  had  to  peruse,  the  writer 
wantiiig  my  opinion.  We  are  in  Italy,  in  a  decisive 
crisis:  everything,  after  the  déhacle,  wanting  to  be 
re-organised,  and  1  having  to  atchieve  the  most 
difflcnlt  tliing  of  ali,  to  work — if  possible — from 
London,  in  aecordance  with  the  leading  pati-iots, 
Kertani,  jNlario  and  niiie  or  teii  others  in  Italy, 
[)i'omising,  nndoing,  clianging,  deviating,  and  always 
])i'etending  that  becaiise  I  do  iiot  exactly  the  sanie, 
i  want  to  nile  as  a  Dictator.  Ah  me!  It  is  really 
annoying  to  bave  to  go  on  with  this  continuous 
work,  A\  lien  1  want  sad  rest  and  nothing  else,  becaiise 
a  wvong  initiative  produce  liorrid  resnlts  and  becanse 
(!arib[aldi]  has  clioscn  to  assnnie  an  eqnivocal  impos 


quali  sono  in  nrrotrnto  di  più  di  mi  mese  —  yioi  Serbi, 
l'.nlfiiU-i,  (jreci  du  vedere.  Dite  a  (-arolina  die  avrà  il  li- 
bro ;  molto  probabilmente,  martedì.  Anche  questo  dovevo 
esaminare  poiché  l'autore  desiderava  la  mia  opinione. 
In  Italia,  stiamo  attraversando  una  crisi  decisiva  :  osni 
cosa,  dopo  la  (Ichihlc.  ha  bisogno  dì  essere  riorganizzata, 
e  io  devo  compiere  la  cosa  pili  ditlicile  di  tutte,  lavo- 
rare cioè  —  se  è  possibile  —  da  Londra,  d'accordo  con 
i  principali  patrioti,  Bertani,  Mario,  e  altri  nove  o  dieci 
in  Italia,  che  promettono,  disfanno,  cambiano,  deviano 
e  non  fanno  che  affermare  che  io  voglio  dominare  come  un 
Dittatore  per  la  ragione  che  non  agisco  perfettamente  come 
loro.xihimè  !  È  veramente  noioso  dover  andare  avanti  con 
questo  continuo  lavoro,  quando  non  desidero  altro  che  un 
triste  riposo,  perché  una  cattiva  iniziativa  produce  ter- 
ribili   risultati    e    perché    Garibaldi    ha    preferito    mettei-si 
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sìble  positiou.  Je^sie  has  riui  away  from  Lugano 
to  Genoa  and  fiom  tliere  I  suppose,  to  la  Spezia, 
a^'  a  "cameriera'"  of  Signora  Gnerri.(\)  The  telegrams 
about  (ì [aribaldi]  you  saw;  and  I  bave  notbing  more. 
Tartridge  weut  and  with  bini  £  1000  and  £  100  moie 
l'or  bis  doublé  journey's  expencesl  I  eould  Avear 
sa<'kc*lotli  and  scatter  aslies  on  ali  my  person,  wben 
I  tbink  of  tbis.  Bertani — -ab  Bertanil — is  peifectly 
sufticient,  and  tbat  legion  of  ■*  carnefici  ''  can  only 
do  liarm.  (-)  Mrs.  Natban  lias  fixed  ber  sojourn  at 
Lugano  and  calLs  tbere  ali  tbe  tribe.  Emilie  is  stili 
in  desi)aii'  and  Carlo  is  stili  nohly  sufferiug.  I  bope 
tlKìt  tlie  end  of  tbe  montb  will  see  him  free,     Kat- 


iii  nirambigna  impossibile  posizione.  .Jessie  «'  corsa  da 
laiiiaiio  a  Genova,  e  di  là,  credo,  a  La  Spezia,  come  «ca- 
meriera »  della  sijiiiora  Gnerri.  I  telegrammi  riguardo  a 
C;aril)aldi  li  avete  visti  ;  e  non  ho  nulla  di  pili  nuovo, 
l'artridge  è  partito,  e  con  lui  £  1000  oltre  a  100  per 
le  spese  del  doppio  viaggio  !  Mi  vestirei  di  sacco  e  spar- 
gerei di  cenere  tutta  la  mia  persona,  quando  penso  a 
questo  !  Bertani  —  ali  Bertani  !  —  è  assolutamente  suffi- 
ciente, e  quella  legione  di  «  carnefici  »  non  può  che  nuocere 
La  signora  Nathan  ha  fissato  la  sua  dimora  a  Lugano  e  vi 
chiamerà  tutta  la  tribù.  Emilia  è  ancora  disperata  e 
Carlo  sta  ancora  iiohilniciifc  soffrendo.  Spero  che  la  fine 
del   mese  lo  vedrà   libero.   Kattazzi  trionferà,   immagino,   al 

(')  Sull'assistenza  sanitaria  che  J.  W.  Mario  prodigò  a  Ga- 
ribaldi vod.  una  lett.  di  L.  Solerà  Mantegazza  a  N.  Castellini 
dalla  Spezia,  in  G.  Castellini,  Par/ine  gurihaldine  ;  Torino,  Boe- 
ra, 1009  pp.  130-131.  Maria  Gnerri  Fraschina  era  pure  accorsa 
da    Lugano   alla    Spezia,   per   prestare   l'opera    sua    d'infermiera. 

(-)  Soverchio  eri^  stato  infatti  il  numero  dei  sanitari,  spesso 
discordanti,  accorsi  a\  capezzale  di  Garibaldi  .il  Variguano. 
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lazzi  will  li-iumph,  I  suppose,  in  the  chamber;  (M 
uevertheless,  he  will  have  storms  euoiigh  lo  lame 
Idra  down  lo  a  more  soft  teraper.  Caroline  with 
Joseph  are,  whilst  T  write,  at  Frank  Dillons,  at  a 
juvenile  Party.  Does  not  the  Greek  revolution  inte- 
rest you?  However  they  may  try  lo  diplomatise  and 
spoil  the  movement,  they  will  be  driven  by  logics 
lo  cross  their  actual  frontìer.  When  they  do,  \o\\ 
will  see  a  nice  row  in  the  ''self-improving"  Tnrkish 
Empire.  In  faci,  I  must  see,  bet'ore  I  "am  removed,'' 
a  second  enlarged  edition  oi"  1848  in  Europe:  theu, 
1  shall  die  iu  peace.  ^leanwhile.  I  work  at  it  as 
much  as  I  caìI7~For  Italy,  I  want  lo  hold  an  Italiau 
Bazaar  towards  the  beginning  of  January,  if  not 
before.      And   I   recommend   myself  to   Tourself,   to 


Parlamento  :  nondimeno,  dovrà  affrontare  tali  tempeste 
da  dover  venire  a  pili  miti  consigli.  Carolina  e  Joe  sono, 
mentre  scrivo,  da  Frank  Dillon,  a  una  festa  di  ragazzi. 
Non  v'interessa  la  rivolnzione  greca?  Per  quanto  possa 
darsi  che  tentino  di  diplomatizzare  e  di  guastare  il 
moto,  saranno  spinti  dalla  logicai  a  varcare  la  loro  attuale 
frontiera.  Quando  lo  faranno,  vedrete  succedere  un  bel 
tafferuglio  nel  «progrediente»  Impero  turco.  In  realtà, 
prima  che  io  «  sia  tolto  di  luiaggiii,  »  dovrò  vedere  mia 
seconda  edizione  ampliata  del  1848  in  Europa  :  poi 
morrò  in  pace.  Frattanto,,  lavoro  a  tal  fine  con  tutte 
le  forze.  Per  rifalla  desidero  preparare  un  Bazar  italiano 
verso   il   principio  di   gennaio,   se   non   prima.    E   mi    racco- 


(')  La  discussione  assai  animata  avvenuta  alla  Canifra  por 
i  fatti  d'Aspromonte  si  conchiuse  invece  con  le  dimissioni  del 
Ministero,  annunziata  dal  Rattazzi  nella  seduta  del  1°  dicem- 
bre 1862. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXlll  (Epistolario,  voi    XLIV).         11 
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Ashurst  and  to  Caroline — if  she  can  do  sometliing 
foi'  wliat  is  not  Sj)ain.  T  saw  the  lUissian  Triad, 
Iferzen^  Bakounine  and  the  ante-dilnviau  Ogareff, 
perhaps  the  best  of  the  three.  And  I  saw  the  ema- 
naiion  of  the  Triad,  phantom-like  Herzen  junior.  He 
loses  rapidly  his  phantom-like  appearance  and  begius 
to  look  a  reality:  less  thin  and  wane  at  ali  events. 
I  dined  once  witli  the  Taylors,  once  with  B[essie] 
and  W[illiam].  once  witli  Caroline  and  James — et 
voiìà  font.    I  did  not  go  to  the  Exhibition. 

IIow  are  yon  in  health?  Vonr  note  is  verv  good, 
and,  altongh  tlieie  is  not  one  word  to  qnote  which 
reveals  tliat,  very  sad.  Dearest  Matilda,  I  do  love 
jon,  and  not  only  a  little,  God  knows;  and.  what- 
ever  you  may  think,  one  of  my  principal  regrets  is 
to  be  nnable  to  do  some  good  to  you.  This  horrid, 
dreary,  monotonons  life  which  ideutitìes  me  witli  a 


mando  a  voi,  ad  Ashurst  e  a  Carolina  —  seppuro  essa 
pnò  far  (inalche  cosa  per  un  line  che  non  è  la  Spa,u,iia. 
Ho  visto  la  Triade  russa,  Herzen,  liakunin,  e  l'antidiluviano 
Osareff,  forse  il  rnijiliore  dei  tre.  E  ho  visto  Temanazione 
della  Triade,  lo  spettrale  Herzen  jiiììiar.  KsU  va  perdendo 
rapidamente  il  suo  aspetto  spettrale,  assumendo  (luello  di 
una  cosa  reale  :  a  ogni  modo,  meno  smilzo  ed  evanescente. 
Ho  pranzato  una  volta  coi  Ta.vlor,  una  volta  con  Bessie 
e  AVilliam,  una  volta  con  Carolina  e  .Tames  —  et  railà  font. 
Xo,  non  sono  andato  all'Esposizione. 

Come  state  in  salute?  La  vostra  lettera  è  molto  buona, 
e,  sebbene  non  vi  sia  una  sola  parola  da  citare  per  dimo- 
strarlo, molto  triste.  Carissima  Matilde,  io  vi  voglio  bene, 
e  non  solo  un  poco,  Dio  lo  sa  :  e,  qualunque  cosa  possiate 
pensare,  uno  dei  miei  maggiori  dispiaceri  è  di  non  potervi 
fare  un  po'  di  bene.  (Questa  vita  orribile,  lugubre,  monotona 
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cliair,  a  tablè  and  an  iiikstand,  and  which  wears  out 
the  weak  i-emnant?  of  vigour,  makes  me  useless, 
sìleiit,  iiivisibìe,  aud  apparently  unfeeliug  witli  tliose 
I  love.  Biit  what  can  I  do?  There  is  a  beautiful 
Itassage  in  a  perfectly  unknown  Polish  poet,  Slvarged, 
saying:  Le  (jlaivc  se  dresse  dcvant  nous;  la  itiisère 
noiis  (ttfeiid  au  dehors;  et  cependant  leSeigneur  a  dit : 
alU'Zyiiìlez  toujours! — Mais  où  irons-nous,Seigneurf — 
Allez  mourir  ceu.v  qui  doivent  mourir,  aìlez  souffrir 
cen.r  qui  doiveut  souffrir!  To  me,  it  has  been  evidently 
Sili*!:  *■  go  to  bother  and  be  bothered  !  "  With  this 
souiewhat  iri-everent  s[)eecli^  I  conclude.  Bel  leve  in 
me,  (leni-,  and  liei  leve  me 

your  ever  very  affectionate 
Joseph. 


che  mi  identitìca  con  ima  sedia,  un  tavolino  e  un  ca- 
liiniaio.  e  che  consuma  quel  po'  che  mi  resta  di  vigore,  mi 
rende  inutile,  silenzioso,  invisibile,  e  apparenteni«rte  in- 
sensibile con  le  persone  che  amo.  Ma  che  cosa  posso  fare? 
V'è  un  bel  passo  in  un  poeta  polacco  affatto  sconosciuto. 
Skarged,  che  dice:  Le  fflaivc  .se  <lresi:tc  (Icrant  lìouf :  la  mi- 
S'h'e  ìwns  atteud  (in  flchors;  et  cependant  le  Heigneur  a  dìt  :  _ 
aìlez,  allez  tonjourx!  —  .]fain  où  iron.'^-iious,  Heigneur?  — 
Allez  inonrir  ecìi  r  (jìiì  doiveut  nioiiìir,  allez  .^naffrir  cai.'- 
qui  doivent  soiiffrir!  A  me,  evidentemente  è  stato  detto: 
«  va  a  seccare  e  ad  essere  seccato.  »  E  con  ipieste  parole 
alquanto  irriverenti,  finisco.  Abbiate  fede  in  me.  cnra.  o 
credetemi   sempre 

vostro  affezionatissimo 

Giuseppe. 
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VMDCCXXXIV. 

A   Max'rizio   (Quadrio,   n    Lnsaiio. 

[Londra],  2  novembre   [1(S('»2]. 

Caro  Maurizio, 

Ajjpeiia  avrai  rtairamica  i  1000  franchi  passali 
a  [Pasquale]  G[reco]  e  aiutalo,  per  mezzo  di  F[iori] 
o  (l'altri,  a  comperare  ciò  di  clie  avrà  bisogno.  Fa 
poi  ch'io  sap[>ia  quand'egli  parte  per  30  [Parigi]. 
Digli  che  (piant'ei  mi  scrive  sarà  fatto. 

Tuo 

Giuseppe. 

Se  avete  fatto  tirar  Bollettini,  avrò  bisogno  che 
me  ne  mandiate  tre  o  quattro. 

V.MDCCXXX^\ 

AD  Andrea   Giannelli,  a   Firenze. 

[Londra]     S   novembre    [1802]. 

Fratello, 

Hia  lodato  Iddio!  La  vostra  liberazione  è  la  prima 
nuova  buona  che  m'ù  venuta  da  Aspromonte  in  poi.(^) 

VMDCCXXXIV.  —  Liedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di   Roma.  Non  ha   indirizzo. 

vMDCCXXXV.  —  Pubhl.  da  A.  Giannelli,  Lettere  di 
G.  Ma~;:iììi.  ecc.,  cit.,  p.  VM).  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo   del    Risorgimento   di    Firenze. 

(')  Era  stato  liberato  dalla  prigione  di  Roma.  Ved.  A. 
Giannelli,   J)iie   (jite   cloìKÌc.sfinr,    ecc.,    p.   08   e   segg. 
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Spero  che  la  vostra  salute  si  rifarà.  Dico  alla  si- 
{.'liora  S[arina],  che  ha  in  mano  danaro  mio,  di  farvi 
[)assare,  se  occorre,  una  piccola  offerta  fraterna.  (^) 

Datemi,  quando  potete,  una  relazione  sulle  cose 
di  Koma  e  sugli  uomini.  Bisogna,  non  v'ha  dubbio, 
continuare.  ^Ma  ricordatevi  ciò  che  pur  troppo  vi  dissi 
prima  di  tutto  questo  affare.  Io  sapeva  che,  da  quel 
lato,  il  Governo  s'opporrebbe  fino  al  coltello.  Biso- 
gnava togliersi  le  illusioni.  Noi  a  Koma  non  andremo 
se  non  con  una  iniziativa  interna,  con  un  Vespro, 
con  un  6  febbraio  appoggiato,  s'intende,  dal  di  fuori 
subito;  senza  questo  per  iniziativa  esterna,  no.  Ora. 
un  fatto  generoso  come  quello  è  possibile?  temo  di  no. 
A  ogni  modo,  bisogna  avviarvi  lentamente  gli  animi. 

Più  che  mai,  considerando  i  preparativi  per  una 
insurrezione  Europea,  considero  l'impresa  Veneta  co- 
me quella  alla  quale  dobbiamo  lavorare  assiduamente. 

Ma  di  questo  parleremo.  Salutate  Piero.  Ditegli 
che  ho  ricevuto  la  sua  e  che  a  momenti  gli  rispon- 
derò. 

Potete  dirmi  quanta  sia  la  merce  che  doveva  in- 
trodursi (^)  —  se  esiste  secondo  voi  —  io  noi  credo  — 
possibilità  d'introdurla  —  e  se  ne  siate,  come  sup- 
pongo, responsabile  esclusivamente  airAssociazione 
Emaacipatrice? 

Vostro  con  vero  e  lieto  affetto 
Giuseppe. 

(')  Annota  qui  il  Giannelli  :  «In  Roma  erami  stato  nib- 
bato,  durante  la  mia  prigionia,  la  più  gran  parte  del  denaro 
che  io  avevo  meco.  Mazzini,  che  lo  sapeva,  e  tornato  io  a 
Firenze,  malconcio  dalla  subita  carcerazione,  mi  fece  passare 
un  amichevole  suo  aiuto  dalla  signora  Sarina  Nathan.  » 

(-)  I  500  fucili  che  erano  rimasti  a  Terni.  Ved.  la  nota 
nel    voi.    LXXII,    p.    32S. 
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vyiDVCXXXVì. 

A    Fernando    (Jarriiio. 

[Londni novenibre   lS(i2|. 

ilio  caro  (ìarrido. 

La  vostra  lettera  contiene  nna  porzione  di  buoni 
pensieri  ed  è  pure  una  buona  azione. 

Tuo  darsi  che  io  dilt'erisca  dalla  vostra  maniera 
di  vedere  in  alcuni  particolari,  ma  Fintenzione  ge- 
nerale che  la  domina  è  quella  stessa  che  ha  diretto 
tutti  i  miei  lavori,  alla  cui  realizzazione  in  Italia 
consacro  tutti  i  miei  sforzi. 

Esiste  Un  malinteso  tra  gli  uomini  della  demo- 
ciazia  e  i  socialisti;  e  questo  malinteso  lo  produsse  la 
scissura  che  rese  possibile  la  dittatura  bonapartista 
e  tiene  tuttora  divisa,  in  Europa,  la  classe  media 
dalle  classi  operaie.  Questo  malinteso  consiste  nel- 
l'aver  confuso,  si  gli  uni  che  gli  altri  i  sistemi  so- 
d'ut  Usti  col   princi'pio  dell' Associazione, 

(xli  uni  credettero  che  il  socialismo  consistesse 
in  certe  teorie  assolute,  presentate  da  alcuni  pensa- 
tori; e  siccome  quasi  sempre  queste  teorie  move- 
vano dal  punto  di  ^■ista  governativo,  e  minacciavano, 
colla  loro  uniformità  regolamentare,  di  sopprimere 
ogni  personalità  umana,  quegli  uni  condannavano  il 
socialismo  in  nomt  della  libertà. 

Gli   altri  credettero  che  l'antagonismo  della   de- 

VMDCCXXXVI.  —  Pulìl.l.,  nel  testo  .<;i)agnolo,  in  El  so- 
c'uiììsmo  y  la  democracia  ante  nus  (idrernarios.  por  Fbrxa:s'do  Gar- 
KIDO;  precedida  da  una.  carta  de  José  Mazzini;  London,  1S62. 
Fu  tradotta  in  italiano,  ad  eccezione  dei  due  primi  paragrafi, 
neW Unità  Italiana  di  Milano,  del  21  novembre  1862. 
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moc-razia  verso  i  sistemi  provenisse  dalla  negazione 
del  loro  i)i'ineipio  fondamentale^  e  condannarono 
(jniiidi  la  democrazia,  in  nome  dell'Associazione. 

Questo  malinteso  esiste  tuttora  i^er  gli  uomini 
esagerati,  che  sempre  si  trovano  in  ogni  partito; 
ma  è  però  affatto  mancante  di  base. 

ITavvi  un  terreno  comune  abbastanza  vasto,  per- 
clie  vi  possiamo  stare  uniti. 

Per  noi  non  esiste  rivoluzione,  che  sia  puramente 
poìitioa. O^ni  rivoluzione  deve  essere  sociale,  nel  senso 
che  sia  suo  scopo  la  realizzazione  di  un  progresso 
decisivo  nelle  condizioni  morali,  intellettuali  ed  eco- 
nomiche della  Società.  E  la  necessità  di  questo  tri- 
plice progresso,  essendo  pivi  urgente  per  le  classi 
operaie,  ad  esse  anzitutto  devono  essere  rivolti  i  be- 
neficii  della  rivoluzione.  E  neppure  può  esservi  una 
^  ivoluzione  puramente  sociale.  La  questione  politica, 
cioè  a  dire,  l'organizzazione  del  potere^  in  un  senso 
favorevole  al  progresso  morale,  intellettuale  ed  eco- 
nomico del  popolo,  e  tale  che  renda  impossibile 
Fantagonismo  alla  causa  del  progresso,  è  una  con- 
dizione necessaria  alla  rivoluzione  sociale. 

È  necessaria  all'operaio  la  sua  dignità  di  citta- 
dino, ed  una  garanzia  per  la  stabilità  delle  sue  con- 
quiste nella  \  ia  della  libei-tà. 

La  parola  d'  ordine  dei  nostri  tempi  è  V Associa- 
zione, che  deve  estendersi  a  tutti. 

Il  diritto  ai  frutti  del  lavoro  è  lo  scopo  dell'av- 
venire ;  e  noi  dobbiamo  adoperarci  a  rendere  vicina 
r  ora  della  sua  realizzazione.  La  riunione  del  capi- 
tale e  dell'attività  produttrice  nelle  stesse  mani, 
sarà  un  vantaggio  immenso,  non  solo  per  gli  operai, 
ma  per  l'intera  Società,  poiché  aumenterà  la  soli- 
ilarietà,  la  produzione  e  il  consumo. 


1G8  EPiHTOLAuro.  [18(>2] 

Le  associazioni  volontarie^  moltiplicate  indetini- 
tamente,  oltie  a  riunire  un  capitale  inalienabile, 
auraentei  anno  prouvessivamente  e  faranno  concorrere 
al  lavoro,  libero  e  collettivo,  un  numero  d'operai 
ogni  giorno  maggiore. 

Ciò  è  quanto  io  intendo  esprimere  colle  due  i)a- 
role,  egualmente  sacre,  che  non  cesso  di  ripetere: 
Libertà  -  Associazione. 

i^)rse  che  ciO)  non  basta  a  farci  unire  uel  lavoro 
come  fratelli?  Un  solo  passo  fatto  nella  realizza- 
zione di  (piesti  due  principii,  non  ci  schiuderebbe 
un'ampia  via  per  discutere  tranquillamente  le  que- 
stioni secondarie? 

Kcco  quanto,  s<-  io  potessi,  ripeterei  ogni  giorno 
ai  miei  frateìli  di  Spagna.  Ecco  quanto  dovete  ri- 
petere loro  in  mio  nome.  Libertà  per  tutti;  Progresso 
T)er  tutti:  Associazione  per  tutti.  Può  esistere  un 
vero  democratico  che  non  si  inchini,  nel  fondo  del 
suo  core,  davanti  a  (luesti  tre  termini  eterni  del  pro- 
blema dell'T^manità?  La  logica  inflessibile  non  esige 
tovì'Q  il  lavoro  associato  di  tutli^  per  conquistare, 
svolgere  e  consolidare  la  libertà,  il  progresso  e  Tas- 
sociazione? 

Per  quanto  si  voglia  impedirlo,  noi  corriamo  ad 
una  crisi  europea,  simile  a  quella  del  181>^:  sven- 
tui'ata  la  Spagna  e  sventurati  noi  tutti,  se  le  severe 
lezioni  che  allora  e  negli  anni  seguenti  abbiamo  ri- 
cevute, non  ci  hanno  insegnato  ad  unire  le  nostre 
forze  per  la  prossima  lotta  !  Non  è  certo  dividen- 
'lovi  e  questionando  tra  voi,  o  Spagnuoli,  sull'im- 
portanza del  Orisi ianesimo  e  dell'indipendenza  na- 
zionale, che,  in  una  lotta  eroica  di  800  anni,  vinceste 
i  ^[ori  ed  otteneste  il  vostro  posto  di  popolo  libero 
in  Europa! 
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rìiuiiitevi  tutti  adunque,  o  credenti  nella  Libertà 
(-  nell'Associazion*^  contro  i  Moi-i  moderni,  contro 
i  nemici  di  queste  due  grandi  idee,  e  sono  certo  che 
conquisterete  il  vostro  posto  tra  gli  Stati  Igniti,  li- 
bei'i  ed  associati  d'Europa. 

A^ostro  attezionatissimo 
Gius.  Mazzini. 


A'MDCCXXXVll. 

TO  Matilda  Biggs,  Hastings. 

[London,  November  .....  1SG2].  Friday. 

Dearest  :\ratilda, 

I  dìd  write  to  Emilie.  Slie  ne  ver  gave  au  address, 
except  Mrs.  Xatlian's  house,  ali  letters  being  there- 
fore  most  likely  opened,  and  the  very  fact  of  cor- 
responding  wiih  me  being  most  likely  a  danger  and 
at  ali  events  a  subject  of  iiritation  to  Government. 

Venerdì. 
Carissima  Matilde, 

Ho  proprio  scritto  ad  Emilia.  Essa  non  ha  mai  dato 
un  indirizzo,  eccetto  quello  della  signora  Nathan,  ragione 
per  cui  molto  probabilmente  tutte  le  mie  lettere  sono 
state  aperte,  e  lo  stesso  fatto  di  essere  in  corrispondenza 
con    me   costituisce   molto   probabilmente    un   pericolo   e   ad 

VMDCC'XXXVII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 
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1  ^^'l•()te  thvougli  some  traveller  and  I  am  gohig  to 
wv'iie  ngaiii.  y[e]itiu'i]  wiil  be  oiit,  I  tliiuk,  witliin 
a  very  few  days,  subjeot  to  be  liarassed  as  au  exile 
1  roin  ^'elletia  ;  they  will,  tlievefore,  I  suppose,  be  sooii 
or  late,  driveii  to  Switzerlaiid.  I  send  at  last  the 
book  Oli  Spaili  to  Caroline.  I  am  glad  slie  likes 
l'Art  eiì  Italie.  The  best  articles,  however.  are,  T 
think,  the  two  on  Carlyle.  (M  Alas!  dear:  no  £  2000 
were  ever  taken  to  Garìb[aldi]  bnt  Partridge — Shy- 
lock — had  £  1000  Cor  bis  troiible;  maintained  that 
they  weie  to  be  giiineas  not  poimds  and  tìnally 
(•l;)imed  £  50  more  for  bis  travelling  expences:  ali 
thrtt  foi-  the  pleasnve  of  maintaining  that  the  ball  is 


ojuni  modo  è  causa  di  irritazione  per  il  (Toveriio.  Ho  scritto 
mandando  le  lettere  per  mezzo  di  qualche  viaggiatore  e 
scriverò  di  nuovo.  Venturi  sarà  liberato,  credo,  tra  po- 
chissimi giorni,  e  potrà  essere  infastidito  come  esule  da 
N'enezia  ;  perciò,  immagino  che  presto  o  tardi  saranno 
costretti  a  rifugiarsi  in  Svizzera.  Mrfndo  finalmente  a 
Carolina  il  libro  sulla  Spagna.  Sono  contento  che  le  piaccia 
l'Art  cu  Italie.  Comunque,  i  migliori  artìcoli  credo  siano 
i  due  su  Carlyle.  Ahimé!  cara;  nessuna  somma  di  2()()() 
sterline  è  stata  mai  portata  a  Garibaldi,  ma  Partridge 
— -  Shylock  —  ha  avuto  1000  sterline  per  il  fastidio  :  egli 
asseriva  che  dovevano  essere  ghinee,  non  sterline,  e  alla 
fine  reclamò  .">()  sterline  in  pivi  per  le  spese  di  viaggio  : 
tutto  ciò  i)er  il  piacere  di  affermala  che  la   palla   è  uscita, 

(')  L"art.  intitolato:  L'art  eii  Italie,  à  proitos  de  Marco  Vis- 
conti, roìiiaik  de  Thomas  Grossi,  e  cosi  pure  gli  altri  due:  Genio 
e  tendenze  di  Tommaso  Carlyle  e  Sto.ria  della  riroUtzione  francese 
di  Tommaso  Carlijle.  erano  stati  pulihl.  nel  voi.  IV  deirediz. 
(laelliana,  venuto  a  hu-e  nell'agosto  di  iiuell'auno.  che  la 
Biggs   andava   leggendo, 
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Olii  v.iiilst  it  is  ili.  (')  Gar[il)al(li]  liowever  is  better, 
they  genevally  say.  1  thiiik  that  eveii  iiow  Ber- 
t[aiii]  believe-!  tliat  tlie  sa  test  collise  woiild  lie  the 
amputa tion  of  the  foot;  biit  almost  ali  the  otheis 
are  agaiiist.  Aboiit  is  a  slanderer,  (-)  aiid  yoii  oiight 
to  .listnisr  aDytiiing  he  says  aboiit  aiiything,  and 
especially  about  Greece.  1  am  sorry  that  the  revo- 
lution took  place  now,  and  did  net  await  for  a  ge- 
'leial  unavoidable  explosiou  of  ali  possible  elements 
in  Ihc  Turkish  Empire.  Alone  they  are  and  will 
leel  weak  ;  they  v.  ili,  therefore,  yield  to  diplomatic 
piessure   and    choose   a    King,    Avhilst   the   universal 


mentre  è  deiitra.  Tnttavin.la  voce  generale  è  che  Garib[aldi] 
sta  meglio.  Credo  che  Bertani  persista  a  credere  che  il 
rimedio  pili  sicuro  sarebbe  l'amputazione  del  piede  ;  ma 
(juasi  tutti  gli  altri  sono  contrari.  About  è  un  calunniatore, 
e  dovreste  diffidare  di  tutto  (luel  che  dice  di  (lualsiasi 
cosa,  specialmente  della  Grecia.  INIi  dispiace  che  la  rivo- 
luzione sia  avvenuta  ora,  e  non  si  sia  attesa  una  generale 
inevitabile  esplosione  di  tutti  i  possibili  elementi  del- 
l'Impero turco.  Soli,  sono  e  si  sentiranno  deboli  ;  cede 
ranno,  (juiudi.  a  una  pressione  diplomatica  ed  eleggeranno 
un    re,    mentre    il    sentimento    universale    nel    paese    è    re- 

(')  Infatti,  il  meritd  di  avere  estratti»  (2:^)  novembre)  il 
l)r<)iettile  dalla  ferita  di  Garibaldi  va  dato  al  dott.  F.  Zainietti, 
sia  pure  usufruendo  d'un  istrumento  che  aveva  recato  a  Pisa  il 
dott.  Nélaton.  Veci,  la  relazione  di  E.  Cipriani  «  intorno  alla 
ferita  del  gen.  Garibaldi.  »  puhbl.  nel  Diritto  del  4  dicembre  1862. 

{-)  E.  About  (1S28-1S85),  scrittore  francese.  I  suoi  voli, 
sulla  questione  romana  (1859)  e  sulla  Roma  contemporanea  (1861) 
avevano  avuto  grande  numero  di  edizioni,  anche  nella  tradu- 
zione italiana.  Nel  1855  aveva  dato  a  luce  un  voi.  sulla  Grece 
coiitemporaiiìe. 
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fei']iii[i  ili  the  Country  i>s  a  repnblican  oue.  I  liave 
iiothi'iy-  to  (lo  witli  the  explosion  in  Greece,  although 
1  coiifess  I  ani  working  actively  towai-ds  the  genei-al 
one,  I  have  a  very  freqnent  contact  uow  with 
}^erl)i-uis,  r>nlgai-i;.ns,  Poles  and  Russians  :  amongst 
these  lattei'  theve  is  a  young  element  whicli  will  go 
far  Altogetlier,  I  have  a  lio])e  that  some  time  in 
iiexi  spring,  about  March,  we  shall  have  a  general 
iiproiìi-  in  Enrojie  from  the  Baltic  to  the  Black  Sea 
and  the  Adriatic.  Amen!  AYhat  of  the  Bazaar,  dear? 
^'onr  note  keeps  a  ominons  silence  about  it.  We 
dilied  yesterday  at  Caroline'^  Crispi  and  wife,  Bessie 
and  hiisband,  Barker  and  J[ames].  Mad.  Crispi 
inlercsted  Caroline,  avIio  ì^atronized  lier.  I  had 
been  quizzing  fante  de  mieu.r  Crispi  aboiit  being  a 
Deputy  and  a  moderate  ;  slie  took  the  tliing  very 
serionsly,  and  T  was  ordered,  wlien  I  went  npstairs, 


pubblicano.  Io  non  ho  luilla  a  c-ht"  fare  con  la  rivoluzione 
in  (Jrecla,  sebl)ene,  lo  confesso,  stia  lavorando  attivamente 
per  una  rivoluzione  generale,  óra  ho  fre(inenti  contatti 
con  Sei'bi,  Bulgari,  Polacchi  e  Russi  :  tra  (|uesti  ultimi 
v'è  un  elemento  giovane  che  andrà  lontano.  In  complesso, 
ho  una  certa  speranza  che  nella  primavera  prossima,  verso 
il  marzo,  avremo  una  rivolta  generale  in  Europa  dal 
Baltico  al  Mar  Nero  e  all'Adriatico.  Amen  !  che  cosa  ne 
è  del  Bazar,  cara?  La  vostra  letterina  serba  un  silenzio 
di  cattivo  augurio  a  questo  riguardo.  Ieri  ho  pranzato  da 
Carolina  insieme  con  Crispi  e  sua  moglie,  Bessie  e  suo 
marito.  Barker  e  James.  I.a  signora  Crispi  ha  interessato 
Carolina,  la  (juale  l'ha  difesa.  Io  avevo  preso  in  giro, 
fa  uff  de  niieux,  Crispi  per  il  fatto  che  è  deputato  e  modc- 
1(1  fo:  essa  prese  la  cosa  molto  sul  serio,  e  quando  salii 
mi    fu    imposto    di    calmarla    e    di    rabbonirla.    Essa    certa- 
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ro  ^oothe  aiul  propitiate  hcr.  (^)  She  certainly  is  noi 
a  moderate,  altliougli  slie  imdei'stands  very  little 
ciUout  the  matter.  Crispi  is  what  he  was  as  far  as 
principles  are  concerned:  but  the  position  of  a  De- 
pnty  has,  as  usuai,  modifìed,  without  his  beiiig 
conscious  of  it,  liis  doiugs  and  his  tactics.  Only 
instead  of  appealing  to  his  past  and  leading  him 
back  softly  and  equally  unconsciously  there  are  men 
of  mine,  Quadrio  prominent  amongst  them  who 
embitter  things  and  drive  one,  through  pride,  to  the 
worst,  by  attacking  and  dooming  the  least  appearance 
of  change.  They  are  puritanical  to  excess  and  have 
done  a  great  deal  of  mischief  witli  men  like  Mario, 
Crispi  and  others.  We  are  invited  to  dine  on  Tues- 
day  at  the  Gillmans  :  it  is,  for  me  at  least,  the  fìr»st 


mente  itoii  è  dei  moderati,  sebbene  di  questa  faccenda  ca- 
pisca molto  poco.  Crispi  è  ciò  che  era  (pianto  a  principi  : 
ma  la  posizione  di  deputato  ha,  come  al  solito,  modificato, 
senza  che  egli  se  ne  renda  conto,  le  sue  azioni  e  la  sua 
tattica.  Solo  che,  invece  di  fare  appello  al  suo  passato  e 
ricondurlo  indietro  dolcemente  e  senza  che  egli  se  ne  renda 
conto,  vi  sono  alcuni  dei  miei,  tra  i  quali  si  distingue 
Quadrio,  che  esasperano  le  cose  e  spingono,  per  superbia, 
al  peggio,  assalendo  e  condannando  la  minima  apparenza 
di  mutamento.  Sono  puritani  all'eccesso  e  hanno  fatto  un 
gran  male  con  uomini  come  Mario,  Crispi  e  altri.  Martedì 
siamo  invitati  a  pranzo  dai  (lillnian  :  è,  per  me  almeno, 
la   prima   volta.   Ilo   accettato  perché   Mrs.    Gillman   rappre- 


(')  Rosalia  Montmasson  (1S2G-1ÌM)4),  oriiuida  savoiarda,  che 
F.  Crispi  aveva  sposato  quand'era  in  esilio  a  Malta.  Partecipò 
alla  spedizione  di  Sicilia,  prodigandosi,  dopo  Calataflmi,  nelle 
cure  ai  feriti. 
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lime.  T  accepted,  because  Mrs.  G[illman]  is  linked, 
withiii  me,  Avith  ali  the  Muswell  Hill  recollections,  (^) 
and  I  coiisider  lier  aii  '■  oiitpost  *'  of  the  family.  Did 
you  see  the  translation  by  Emilie,  of  the  Doveri 
(lelll'omof  I  bave  not  received  a  single  copy.  T 
wish  it  had  beeii  a  poijular  edition,  and  recomraende<l 
to  Ihe  working  men.  We  bave  been  snrronnded 
these  hisl  lliree  days  by  thick  fogs;  did  tliey  visit 
Ilastings  too?  It  raiiied  nuich  yesterday  night  and 
it  is  vatlier  elearer  to-day,  bnt  with  a  tendency. 
11;)\\-  ai(^  the  two  infants?  How  are  yon?  You  never 
s])('ak  ot  yonr  health.     Bless  you,  dearest  Matilda. 

Tour  very  affeetionate 
Joseph. 


senta  per  me,  nel  mio  intimo,  un  legame  a  tutti  i  ricordi 
di  Muswell  Hill,  e  io  la  considero  una  «  sentinella  avan- 
zata »  della  famiglia.  Avete  visto  la  traduzione  di  Emilia 
dei  Doveri  dell' Uomo?  Io  non  ne  ho  ricevuto  neppure  una 
copia.  Avrei  voluto  che  fosse  un'edizione  popolare  e  adatta 
per  gli  operai.  Questi  ultimi  tre  .giorni  siamo  stati  cir- 
condati da  dense  nebbie;  hanno  visitato  anche  Hastings? 
Ieri  notte  ha  piovuto  molto  e  oggi  è  lui  po'  pili  chiaro, 
ma  sembra  che  voglia  piovere  ancora.  Come  stanno  le  due 
bimbe?  Come  state  voi?  Non  parlate  mai  della  vostra 
salute.  Dio  vi  benedica,  carissima   Matilde. 

Vostro  atfezionatissimo 
Giuseppe. 


(')    L'antica    dimora    degli    Ashurst.    quand'erano    uniti    in 
un'unica   famiglia  ;   ed  era   gradito   ritrovo  per   il   Mazzini. 
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VMDCCXXXVIIT. 

AGLI    Amici    di    Genova. 

[Londrn  I.    11    novemlirp    [1S(;2]. 

Amici, 

È  la  terza  lettera  clfio  scrivo  sulle  cose  nostre. 
Xoìi  ebbi  rispo.sta  mai  né  linea  <li  Mosto  o  d'altri, 
né  i  nomi  dei  componenti  la  Commissione  se  non  j)ii'i 
che  incertamente  da  [Bertani?],  lìé  parola  intorno  al 
Giornale  se  non  una  indiretta  notizia  che  si  deside- 
rava danaro.  Il  danaro  —  5000  franchi  almeno,  pri- 
mo versamento,  come  rimasi  inteso  con  AlbL^rto]  — 
è  pronto,  e  appena  io  abbia  una  ])arola  intorno  alle 
basi  dell'impresa,  prezzo,  etc.^  sarà  versato,  e  con 
esso  manderò  il  Maiiifesto.  Può  dunque  essere  cosa 
d'una  settimana,  ila  (pianto  al  resto,  in  verità  cosi 
non  corre.  Da  quando  ci  riunimmo  in  Lug[ano],  ri- 
masi nell'incertezza  su  tutto,  ^"llo  jiià  detto  ciò  che 
intendo^  ciò  che  fo,  salvo  ad  inannellare  col  lavoro 
generale.  Ma  è  chiaro  che  bisogna  intenderci.  Ignoro 
Se  Alb[erto]  abbia  serbato  una  cifi'a  e  dizionariuccio 
che  gli  diedi.  Ma  se  li  ha  serbati,  perché  non  scri- 
^"ere  ? 

Siamo  ormai  a  mezzo  novembre.  Il  tempo  corre; 
ed  urge  il  preparare  quel  tanto  almeno  che  possiamo. 

Xou  intendo  dirigere;  ma  non  vedo  che  si  possa 
agire  davvero  senza  unità  di  disegno. 

Intendo  il  disegno  per  la  terza  volta  cosi. 

VMDCCXXXVIII.  —  Puhl)l.  (1.1  T.  Palamenghi-Crispi. 
.)]>.    fit.     pp.    ,321-324. 
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Io  vado  ordinando  i  repnbhlicani.  Noi  tutti  dob- 
biamo, in  nn  modo  o  in  altro,  dilt'ondere  le  tendenze 
repubblicane,  avviare  le  menti  a  quel  fine,  giovare 
segnatamente  al  Mezzogiorno  do\e  malcontento  e 
pericoli  sono  più  gravi,  che  i  loro  guai  non  vengono 
dall'Unità,  ma  dalla  monarchia  che  la  fraintende  e 
fraintenderà  sempre:  provare  a  tutti  che  la  repub- 
blica compirebbe  l'Unità,  scioglierebbe  il  nodo  Ko- 
manó- Veneto,  concilierebbe  Unità  e  libertà,  laddove 
la  monarchia  non  intende  lenità  se  non  come  con- 
centramento ;  e  via  così. 

IMentre  facciamo,  senza  tempo  definito,  questo  apo- 
stolato, dobbiamo  lavorare  all'Azione. 

Eoma  —  cercare  di  con()UÌstare  più  sempre  il 
popolo  :  cercare  di  persuaderlo  a  portare  l'opposi- 
zione sul  terreno  francese;  e  colla  separazione  visi- 
bile dai  Francesi,  con  altre  manifestazioni,  rivelare 
la  necessità  del  loro  allontanamento.  Avviarlo  cau- 
tamente all'idea  delliniziativa  interna  quando  che 
sia.  Inanimirlo^  e  aiutarlo  a  preparare  bombe  di 
zinco  e  piombo  misti  da  caricarsi  con  polvere  co- 
mune, (juante  più  può,  manifatturandole  dentro.  È 
la  cosa  la  più  facile  di  questo  mondo. 

Tutto  questo  esige  poca  spesa. 

^'eneto  —  non  mi  accusate  d'idea  fissa,  perché 
nccuserei  voi  piuttosto  d'acciecamento  sistematico. 
Oltre  tutte  le  ragioni,  parecchie  delle  quali  provate 
vere,  sventuratnmente,  dal  fatto,  ch'io  esposi  per 
molti-  mesi,  il  punto  è  ora  indicato  da  una  situa- 
zione Europea  che  in  verità  non  ci  è  permesso  di 
trascurare.  La  Polonia,  con  a])])Oggio  di  parte  del- 
l'esercito Kusso,  è  presta  a  muovere.  Il  Comitato 
Nazionale  di  \'arsavia  è  ])iù  che  potente;  e  non  è 
solamente  il  contatto  diretto  che  me  lo  prova    ma 
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il  contatto  coi  Bussi,  taluni  dei  quali,  ufficiali  d'ar- 
tiglieria, traversarono  il  territorio  illegalmente  con 
una  linea  portante  il  timbro  del  Comitato  che  apri 
loro  porte  e  aiuti,  non  solamente  di  rivoluzionarli 
affiliati,  ma  di  proprietari  modei'ati  atterriti.  Il  moto 
della  Grecia  è  fatto  per  varcare  la  frontiera  e  in- 
sorgere in  Tessalia,  in  Epiro,  in  Macedonia.  La  Ser- 
bia è  pronta  a  seguirne  il  moto,  e  la  Bulgaria  —  del 
cui  Comitato  abbiamo  qui  un  membro  —  a  seguire 
la  'Serbia.  Del  Montenegro,  etc,  non  lio  bisogno  di 
jìarlarvi.  Ora  ricordate  che  le  popolazioni  Serbe  e 
Slave  meridionali  sono  bipartite  fra  il  Turco  e  l'Au- 
stria, e  che  inoltre  hanno  rami  potenti  in  Dalmazia 
e  lungo  le  coste  Adriatiche.  Ricordate  che  l'Austria 
quindi  è  per  lo  meno  costretta  a  far  convergere 
grandi  forze  su  quelle  frontiere.  E  ricordate  che  una. 
conflagrazione  generale  dell'Impero  Turco  è  questione 
Europea,  e  trascina  lotta  fra  Inghilterra,  Russia  e 
Francia. 

11  moto  Orientale,  combinato  col  nostro,  darebbe 
innegabilmente  il  moto  T'^ngarese,  il  Boemo  quindi, 
etc. 

La  parola  d'ordine  è  detta,  salvo  moti  impreve- 
duti o  necessità  come  quella  che  sorgeva  dalla  co- 
scrizione in  Polonia,  or,  dicono,  sospesa,  pel  marzo. 

Bisognerebbe  dunque  esser  presti  per  l'iniziativa 
italiana  a  quel  tempo. 

Intendete  da  questo  il  perché  io  abbia  la  febbre 
addosso  e  perch'io  vi  tormenti  di  lettere. 

È  indispensabile  avere  un  piano,  salvo  a  mutarne 
a  seconda  di  nuove  circostanze.  Abbiamolo  dunque. 
Ditemi  chiaro  se  siamo  o  no  d'accordo. 

E  se  la  Provvidenza  vuol  che  lo  siamo  allora, 
veniamo  al  concreto. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXIII  (Epistolario,  voi.  XLIV).         12 
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Danaro  : 

Danaro  per  due  cose: 

Lavoro  mensile.  Per  esempio,  io  mando  ora,  per 
verificare  la  condizione  delle  cose  e  stringere  più 
sempre  i  legami  tra  Serbi  ed  Elleni,  un  viaggiatore 
in  Grecia  ed  in  Serbia;  e  mi  costerà  2500  franchi. 
Questa  ed  altre  spese  siffatte  dovrebbero  escire  da 
quote  mensili  pagate  da  ogni  uomo  affratellato  nel- 
l'Impresa. 

Fondo  per  l'Azione.  —  Offerte  per  una  volta 
tanto:  vendita  di  fotografie  o  cartine  diverse:  lot- 
terie: Bazar  in  Londra;  altrove,  se  si  può,  ad  un 
tempo,  etc.  etc. 

In  nome  di  Dio,  non  mi  lasciate  solo.  Non  vo- 
gliate ch'io  abbia  sul  collo  ogni  cosa.  Dividiamo 
fatiche  e  spese;  ma  innanzi  tutto,  nbbiamo  un  pro- 
gramma, un  disegno  determinato. 

Vostro 
Giuseppe. 

VMDGGXXXIX. 

A   Sofia  ('RAi^Frui).   n   Loiidr.-i. 
I  Ijoiidrn.    12   unvcinhrc   1S(;21.    nicrcdlodf  sor:i. 

Amica 

Mi  duole  di  non  essermi  trovato  in  casa,  ma 
quand'anche,  avremmo  potuto  diflìcilmente  parlare, 
dacché,  tornando,  trovai  due  che  m'aspettavano.  Non 

VMDCH'XXXIX.  —  rul.hl.  «la  (i.  MAzzatixti.  Lettere  ine- 
dite di  Q.  Mazzini,  ecc.,  cit.,  p.  2S(;.  L'antogrnfo  si  conserva 
nel  ]\Iiisoo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.- Saffi).  È  in 
una  busta  che.  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  u  Mrs. 
Craufurd.  12.  Grafton  Street.  New  P.ond  Street.  W.  »  La  data 
si   ricava   dal  timbro  postale. 
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ho  mai  veduto  Frassi  né  altri.  Perché  non  iscrivermi 
del  piccolo  pacco  per  Torino?  Crispi  e  sua  moglie, 
partiti  ora,  lo  avrebbero  portato.  Eccovi  un  bigliet- 
tino  per  Nina  ;  acchiudetelo  in  una  vostra,  vi  prego. 
Intendo  tenere  qui  in  Londra  sui  primi  di  feb- 
braio un  Bazar  italiano  a  prò'  di  Koma  e  Venezia. 
Xon  ho  pensato  ancora  a  particolari;  ma  m'occupo 
unicamente  di  scrivere  via  via  ad  amici  e  amiche, 
perché  preparino  oggetti,  in  Inghilterra  e  in  Italia. 
Se  quindi^  colle  amiche  vostre,  potete  giovare  il  pro- 
getto, fatelo  fin  d'ora.  E  vogliatemi  bene. 

Vostro  affezionatissimo 
Giuseppe. 

Vogliate  dire  a  Lamberti  che  ho  pronti,  non  so- 
lamente i  10  scellini  per  la  lotteria,  ma  una  lira 
pel  Ferrari  se  è  ancora  qui  e  dura,  come  suppongo, 
in  bisogno. 

VMIKXWL. 

To  Matilda  l^ic.us.   IlMsliii.as. 

ITjoiidon.   Novcinhcr   ....     1S(»2|.    Fi'iday. 

Dearest   Matilda, 

It  is  foggy  as  Ossian  and  cold  as  Gope.  I  de- 
plore  your  condition    if  it  is  tlie  sanie;  and  I  fear, 

N'ciicrdi. 
Carissiuiii  ÌMatilcte, 

È  un  tempo  fo.'sco  come  Ossian  e  freddo  come  (!ope. 
Deploro     la     vosti-a     condizione    se    è   la    stessa  ;     e     temo 

VMDCGXL.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  noi  Mu- 
seo del  Kisorsiniento  di  Ttonia  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  in- 
dirizzo. 
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as  I  bave  always  feared,  that  after  ali  yoiir  Hastings 
decision  for  the  ìcinter  is  not  the  best  you  coiild 
devise.  Here,  it  wonld  be  winter  too,  but  iiearer 
UH  and  ali  you  love  or  are  acqiiainted  with,  and 
books^  little  messageSj  periodical  calls  woiild  go 
from  Orme  Square  to  Thiirloe  Sqnare,  to  ''  Black 
and  White.  '  and — lastly — to  2.  Ouslow  Terrace. 
Teli  Caroline  that  the  hook  ean  be  relied  iipon  ;  and 
that  is  ali  I  can  say  of  it.  The  poor  anthor  has  [^) 
broken  his  leg  and  is  lying  down,  somewhere  near 
Liverpool,  in  Garibaldi's  conditiou,  without  his  laii- 
rels.  vSpeaking  of  laurei»,  Jessie  went  to  Pisa  witli 
(j!arib[aldi]  and  Mario  too:  the  latter  has  plenty  of 
Ihings  to  do  from  Genoa  and  I  should  prefer  him 
to  be  there  than  wntehing  the  hero.  This  idolatry 
— not    religion — has    cansed    three    montlis    to    pass 


collie  ho  .sempre  temuto,  che,  dopo  tutto,  hi  vostra  decisione 
di  ritirarvi  ad  Hastings  per  l'in  verno  non  sia  la  miisrliore  che 
poteste  prendere.  Qui,  sarebbe  inverno  lo  stesso,  ma  sareste 
più  vicina  a  noi  e  a  tutti  quelli  che  amate  o  conoscete, 
e  libri,  piccoli  messaggi,  visitine  periodiche  andrebbero 
da  Orme  Square  a  Thurloe  Square,  a  «  Black  and  AVhite  » 
e  —  iniine  —  a  Onslow  Terrace,  2.  Dite  a  Carolina  chie 
può  fare  assegnamento  sul  libro  :  e  (piesto  è  (pianto  posso 
dire.  Il  povero  autore  si  è  rotto  una  gamba  e  giace  in 
letto,  in  una  località  presso  Liverpool,  nella  stessa  con- 
dizione di  (Jarlhaldi,  ma  senza  i  suoi  ali  >;■'  A  prop;sit') 
di  allori,  Jessie  è  andata  a  Pisa  con  Garibaldi  e  Mario 
anche  :  (piesfultimo  ha  molte  cose  da  fare  a  Genova  e 
preferirei  che  rimanesse  là  piuttosto  che  andare  a  vegliar 
l'eroe.  Questa  idolatria  —  lum  religione  —  ha  fatto  si 
che    tre    mesi    siano  passati    senza   che   si   sia   fatto   nulla 

(')   Fernando    Garrido.   Ved.   la   lett.   a   p.   106, 
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without  (loing  auTthing  towards  the  re-orgauisation 
of  the  Party.  Dearest  Matihla,  I  am  the  last  man  to 
teli  TOH  :  work  for  me  whilst  you  work  for  the  Lau- 
caster  poor  people  :  they  have  ali  my  sympathy  and  I 
consider  your  work  as  a  sacred  one.  If  things  will 
take  a  better  turn  theve  hefoìr,  you  will  try  and  do 
something  for  niy  T>azaar  :  if  not,  you  will  not  :  and 
you  Avill  be  right.  Cris])i  went  two  days  ago,  to  reach 
in  time  for  the  Discussion.  They  have  a  feeling  that 
they  Avill  overthrow  Rattazzi;  I  ratlier  doubt  it. 
He  has  no  real  support,  no  real  Party:  but  he  has 
two  great  allies,  the  abituai  servility  of  the  majority 
and  the  fear,  prominent  in  parliamentary  ranks,  of 
what  nidi/  come  after.  Stili,  if  he  falls.  what  next? 
Ricasoli?  what  Avill  he  be  able  to  do  for  Venice  or 
Rome?  Xothing.  The  evil  is  higher;  it  is  in  the 
monarchical   institution.     We  have  no   issue  except 


pei-  la  riorsiauizzazione  del  Partito.  Carissima  Matilde,  io 
sono  riiltimo  a  dirvi  :  lavorate  per  me  finché  lavorate 
per  la  povera  gente  del  Laneaster  :  essa  ha  tutta  la  mia 
simpatia  e  io  considero  il  vostro  lavoro  come  sacro.  Se  le 
cose  laggiù  prenderanno  ijrinid  una  piega  migliore,  cer- 
cherete di  far  (lualche  cosa  per  il  mio  Bazar  :  se  no,  non 
farete  nulla,  e  ne  avrete  ragione.  Crispi  è  partito  due 
giorni  fa.  per  arrivare  in  tempo  alla  discussione.  Hanno 
la  sensazione  che  riesciranno  a  rovesciare  Rattazzi  :  io  ne 
dubito  alipianto.  Egli  non  ha  un  vero  appoggio,  un  vero 
partito  :  ma  ha  due  grandi  alleati.  1"  abituale  servilit; 
della  maggioranza,  e  la  paura,  predominante  nelle  file 
parlamentari,  di  ciò  che  i>iiò  venire  dopo.  ComuiKiue, 
se  cadrà,  chi  sarà  il  successore?  Ricasoli?  che  cosa  sarà 
capace  di  fare  per  Venezia  o  Roma?  Nulla.  Il  male  viene 
da  pili  in  alto:  viene  dall'istituzione  monarchica.  No;i 
abbiamo   altra   via    di   uscita   che   la    repubblica.    E   lavorerò 
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the  republic.  And  I  sliall  work  for  it,  wliilst  I  live, 
leaviug  /  parlameli  fari  io  tlieir  comédie  (Ics  qninzc 
aus.  Katherine  Ci-anfurd  is  cominj;  back  in  a  few 
(lays.  I  wrote  agaiu  yesterday  to  Emilie.  I  stili 
h()i)e  that  Vent[nri]  will  be  released  before  the  18th. 
Teli  me,  })lease,  if  you  heard  with  the  brave  strug- 
i^ling  vessel.  I  ahvays  think  of  the  seamen  when 
theie  is  a  gale;  and  more  than  ever  since  tlie  night 
1  spent  in  Hastings.  Yon  remembei'  that  the  wind 
was  awful  1  we  dined,  Bessie,  and  W[illiam]  and 
Caroline  and  James^  at  the  Gillman's.  They  have 
very  comfortable  middle-sized  rooms,  very  uicely 
arranged.  The  evening  Avent  off  smooth  and  com- 
fortable; and  the  Gillmans  l)ehaved  Avith  a  sort  of 
nnaffected  la  isserai  Icr  whìch  I  liked:  the  only  draw- 
back being  that  I  played  ri>i(/t-ef-nn,  and  lost.  Miss 
lìonvet  was  there,  of  conrse:  nobody  else.  Beaumont 
aiid  Toc(iueville  were  intimate  friends  and  travelled 

per  (.'ssii  liiichr  vivrò,  lasciando  i  parlamentari  siila  loro 
coiiirilic  (li'.s  (iii'nizc  diis.  Catoriiia  Craufurd  tornerà  tra 
pochi  i,M()rni.  Ilo  s^-rillo  di  nuovo  ieri  a  Emilia.  Sper<» 
ancora  che  N'enlmi  .sia  riliisciato  itrima  del  IS.  Vi  prej;()  di 
diiiui  se  a\('le  avuto  notizie  del  coraggioso  vascello  cIh' 
lodò  con  la  tempesta.  Penso  sempre  ai  marinai  (piando  il 
mare  è  infuriato:  e  pili  che  mai  dopo  la  notte  che  passai 
ad  Hastings.  Vi  ricorderete  che  il  vento  era  spaventoso; 
sono  stato  a  pranzo  insieme  con  Bessie,  William,  Carolina  e 
.Fanies  dai  (Jillman.  Hanno  stanze  molto  comode,  di  media 
grandezza,  ammobiliate  con  molta  eleganza.  La  serata 
passò  liscia  e  piacevole:  e  i  (Jillman  si  comportarono  con 
una  spiccie  di  lai.s.scr  (tìhr  naturale  che  mi  piac(iue  :  funico 
inconveniente  fu  che  giocai  a  viiì(/t-ct-iirì,  e  perdetti.  V'era 
Miss  Boiivet,  s'intende  ;  e  nessun  altro.  Beaumont  e  Toc- 
(pieville     enino     amici     intimi     e     viaggiarono     insieme     in 
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togetliei-  in  America.  Toeqiievillle  was  certaiuly  a 
man  of  acute  insight.  foreseeing  the  triumpli  of  De- 
mocracy,  bnt  looking  at  it  gioomily  as  on  a  fatal- 
ity;  a  man  of  coki  intellect,  without  large  views 
and  no  aspiring  element.  (^)  The  oue  good  thiug  of 
the  week  ìa  the  certainty  that  Emilie  has  paid  off 
ali  her  debt  to  Di'.  Epps  and  to  William.  Her 
qnai'ters  therefore  will  reacli  her  nntoiiched,  and  it 
will  really  be  her  fault  if  she  cannot  manage  to  be 
comfortable  in  Italy  with  what  she  has.  I  am  very 
glad  to  bear  that  ^Maude  is  deliberately  anti  French  ; 


Americci.  Tociiueville  era  seuza  dubbio  un  uomo  di  acuta 
penetrazione,  che  prevedeva  il  trionfo  della  Democrazia, 
ma  la  guardava  con  occhio  bieco,  come  una  fatalità  :  un 
uomo  di  freddo  intelletto,  senza  larghe  vedute  e  senza 
aspirazioni.  L'unica  cosa  buona  della  settimana  è  la  cer- 
tezza che  Emilia  ha  saldato  tutto  il  suo  debito  col 
Dr.  Epps  e  con  William.  I  suoi  introiti  trimestrali  le 
giungeranno  (luindi  intatti,  e  sarà  proprio  colpa  sua  se 
non  saprà  fare  in  modo  da  vivere  agiatamente  in  Italia, 
con  (piel  che  ha.  Sono  molto  contento  di  udire  che  JMaud 
è    deliberatamente    anti-francese:    nondimeno,    non    vedo    la 

(')  Al.  de  ToequevUlti  (1X05-1X51»)  e  G.  A.  Beaumont  (1S02- 
INtiC»),  che  erano  stati  collcghi  al  trihinialc  di  Versailles,  ave- 
vano avuti)  (1S31)  l'incarico  di  andar  a  studiare  il  sistema  peni- 
tenziario agli  Stati  l'aiti.  Frutto  delle  loro  indagini  ei-a  stato 
il  voli,  intitolato:  Dii  système  pénitentiaire  aux  Etats  Unis  et  de 
son  upplication  en  France  (Parigi,  1S32).  Il  Tocqueville,  contro  il 
(piale  il  ^Mazzini,  nel  suo  art.  intitolato  :  Ai  signori  Tocqueville 
e  FalloHj-,  Ministri  di  Francia,  aveva  protestato  pel  discorso  da 
hii  tenuto  alla  Camera  francese  ((5  ag.  sto  1S49),  a  proposito 
della  questione  romana  (ved.  l'ediz.  nazionale,  voi.  XXXIX. 
pp.  135-165),  sali  in  rinomanza  per  l'opera  in  due  voli,  inti- 
tolata :    La   démocratie   en    Amérique    (Parigi,    1835-1840). 
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nevei'theless,  I  do  iiot  see  the  logicai  necessity  for 
poor  Adali  beiiig  deprived  of  her  stockings.  Bessie  aud 
A¥[illiam]  are  going  this  very  day  to  Kamsgate  to 
speiid  tlieii"  days  Avitli — the  Belisi  Tnihit  sua  qucm- 
que  volli [ìtas.     And  Mrs.  Bell  is  a  Soiitherner  ! 

Did  you — eollectively — read — in  French — the  Mi- 
scrahìcsf  Did  you  a  hook  on  America  by  Gasparin? 
Do  you  Romola  by  Mrs.     Evans? 

Bless  you,  dearest  Matilda.  Love  to  ali:   mostly 

to  you  from  ^     ,.        , 

youi-  very  aftectionate 

Joseph. 

The.y  maintain  that  (}ai-ib[aldi]  is  wviting,  for 
the  0])ening  of  Pai-liament,  the  histoi-y  of  ali   that 

necessità  logica  di  privare  delle  calze  la  povera  Ada. 
Bessie  e  William  andranno  proprio  oggi  a  Kamsgate  a 
passarvi  alcuni  giorni  con  —  i  Bell!  Trahit  sua  qnciiK/KC 
v(>liiì>t(is.    E   la   signora   Bell   è   una   meridionale  ! 

Avete  letto  —  collettivamente  —  i  Miserabili  in  fran- 
cese? Avete  letto  un  libro  sull'America  della  (lasparin?  (i) 
Leggete  Romola  di  Mrs.   EvansV   (-) 

Dio  vi  benedica,  carissima  Matilde.  Cose  affettuose  a 
tutti  :  specialmente  a  voi  dal 

vostro  atfezionatissimo 
Giuseppe. 

Si  asserisce  die  (laribaldi  slia  scrivendo,  per  l'aper 
tura    del    l'arlamento,    la    storia    di    tutto    ciò    che    è    avvel- 

(')  Valérle  Brissier,  contessa  do  Gasparin  [1S13-1S94],  scrit- 
trice francese,   specialmente  di   viaggi. 

(-)  M.  A.  Evans,  più  nota  con  lo  lìscudoninio  di  George  Eliot, 
scrittrice  inglese.  Negli  anni  ISCiO  e  ISCil  venne  in  Italia  e  a 
Fii-cnze  concepì  e  in  parte  elaborò  il  roni.-inzo  h'oiiiola  (1S(Ì2), 
riguardante  Firenze  ai   tempi  del   Savonarola. 
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passed  between  the  Government  and  liim  diiring 
the  year.  It  is  a  fact — \ve  have  got  hokl  of  it  and  of 
Avitnessess  and  it  will  be  put  forward  in  the  tìrst 
discussion— that  mnskets  were  sent,  by  order  of 
Rattazzi,  to  Garib[aldi]  at  Messina — wdien  his  sche- 
me  abont  Rome  Avas  already  public.  It  is  another 
fact — but  we  cannot  meutiou  it — that  Gar[ibaldi]  has 
a  letter  of  the  King,  saying  that  V impresa  has  his  as- 
sent  and  he  wishes  it  to  prove  successfnl.  One  wonld 
veally  say  that  they  wanted  an  opportunity  to  kill  him. 

liuto  durante  ranno  tra  il  Governo  e  hii.  È  uu  fatto  — 
ce  ne  siamo  impadroniti  insieme  con  le  testimonianze  e 
lo  metteremo  fuori  nella  prima  discussione  —  che  dei 
fucili  furono  mandati,  per  ordine  di  Rattazzi,  a  Garibaldi, 
a  Messina  —  quando  il  suo  piano  per  Roma  era  già  pub- 
blico. È  uu  altro  fatto  —  ma  noi  non  possiamo  farne 
cenno  —  che  Garibaldi  ha  una  lettera  del  re,  dove  si  dico 
che  l'impresa  ha  il  suo  assenso  e  che  egli  si  augura  che" 
abbia  successo.  In  verità,  si  direbbe  che  cercavano  un'occa- 
sione per  ucciderlo. 

VMDCCXLI. 

.\   Mai'rizio    (Quadrio,    a    Lugano. 

[Londra novembre   1S(Ì2]. 

Caio  Maurizio. 

Vedi  Se  ti  pare  che  sia  da  far  qualche  cosa  delle 
linee  che  unisco.  L'effetto  morale  qui  sarebbe  eccel- 
lente.   (1) 

VilDCCXLI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xathan).  A  tergo  di 
esso,   di   pugno  del   Mazzini,    sta    l'indirizzo:    «  Maiu'[izio].  » 

(')  La  lett.  per  una  sottoscrizione  a  favore  dogli  operai  del 
Lancashire    (lett.    vMDCCXLVIII   a   p.   199). 
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Ebbi  le  tue  deiril  e  del  13.  Tutta  la  tua  teoria 
della  minoranza  che  trascina,  etc.  è  la  mia.  Ma  è 
necessario  il  suòstratum,  la  tendenza,  etc.  Ora  questa 
non  si  fonda  da  chi  sta  da  lungi,  all'estremo  del 
campo.  La  Tribune,  come  Vrnifà,  rinfiammava  i  suoi, 
gli  uomini  dei  Droitfi  de  VHomme,  gli  Operai  Lio- 
nesi,  etc.  Fuori  del  Cerchio  repubblicano  non  era 
letta.  Sento  necessario  un  grado  intermedio  che  non 
allarmi  sulle  prime,  sia  accessibile  a  quei  che  non 
son  nostri  ancora  e  li  conduca  a  poco  a  poco  al  fine, 
come  tutte  le  Associazioni  segrete  hanno  avuto  più 
gradi.  Se  Garib[aldi]  o  all'estremo  della  scala  il 
Diritto  venisse  fuori  un  giorno  a  dire:  «abbiamo  esau- 
rito gli  sforzi  e  le  prove:  chiediamo  perdonq  a  Dio 
e  all'Italia  d  esserci  ingannati,  »  farebbero  nume- 
rosi ])roseliti.  Tu  non  intendi  o  dimentichi  che  il 
vostro  foglio  settimanale  costa  otto  centesimi,  e  che 
la  vostra  Stamperia  propone  per  ogni  numero  di 
(liornale  un  prezzo  triplo  di  quel  che  troviamo  al- 
trove. Per  me  Foldi  non  esiste:  esiste  la  richiesta 
d'un  (Jiornale  a  prezzo  minimo  che  possa  esser  letto 
da  tiepidi,  incerti,  etc.  e  che  pur  sia  nostro.  Del 
far  che  lo  sia  m'incarico  io. 

Andò  147  [Libertini]  a  IU'2  [Milano]  credendo 
vederti,  ])er  ])arlarti  di  disegno  concernente  1.'>1 
[  Bonai)arte]  :  trovò  invece  Siam  al  corrente  d'ogni 
(•(»sa.  M'era  più  caro  saper  te  solo  inteso  di  cose 
siffatte.  Comunciue^  ecco  ora  di  che  si  tratta:  di 
un  disegno  che  esige  VT.  4.  5.  o.  VII.  4.  3.  21  — 
T.  6.  IT.  11.  9.  13.  11!.  14  —  davvero.  IV.  8.  1.  7. 
—  esistono  gli  altri?  Quella  e  la  questione.  Vedi 
se  ci  riesci. 

Tome  ti  dissi,  non  credo  a  colpi  di  Stato.  Pre- 
mature quindi  VII.   6.  2.   1,  22.,  etc.  Bada:   tremo 
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d'impnulenza,  non  d'altro.  Se  quando  non  s'è  forti 
o  capaci  di  giovarsene'  cose  silTatte  sono  scoperte, 
riescono  fatali  al  Partito.  Bisognerebbe  dunque  essere 
certi  —  e  chi  può  esserlo?  —  che  rimangano  ignote 
a  tutti,  ignoto  il  I.  6.  HI.  4.  1.  7.  S.  11.  14.  12. 
lo.  Se  no,  meglio  non  anticipare. 

Non  credo  32  [Emancipatrice]  complice  di  cose 
concernenti  132  [Greci].  A  ogni  modo,  non  se  ne  farà 
nulla.  Xon  allarmarti  di  piani  siffatti.  11  pericolo  solo 
oggi  è  che  86  [Maneneto]  d'accordo  sul  fine  e  sui 
mezzi,  tende  al  solito  a  far  1.6.  7.  —  III.  4.  5.  — 
imbrogliandomi  quindi.  VI.  23.  24.  25  —  6  K.  [scri- 
vo] oggi. 

Altra  cosa  è  che  G [aribaldi]  ha  debiti,  cambiali 
scadenti,  e  accumula  quindi  per  far  fronte.  Si  tenta 
farle  rinnovare  a  sei  mesi;  se  no,  le  rissorse  sfumano^ 
e  tremo  sem])re  ch'ei  tiri  sul  Fondo. 


VMDGCXLII. 

A  (lioKGiNA   Saffi,  a   Folli 

[Londra  I,   IM   iiovenil)iv    [1N(>21. 

Xina   mia, 

\'oi  m'avete  creduto  perduto  [ter  voi:  io  v'ho  cre- 
duta perduta  per  me.  \i  scrissi,  subito  dopo  la  mia 
ultima  Dichiara  zio  lì  e.  Xon  intendo  ancora  come  non 


VMDCCXLII.  —  Puhhl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  ine- 
dite di  G.  M'azzini,  ecc..  cit.,  pp.  286-288.  L'autografo  si  con- 
serva nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Saffi). 
A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo  :  «  Per 
Nina. » 
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vi  giuiiii'esse  la  mia  ;  dacché  parmi  d'averla  mandata 
in  uiraltra  ad  Aiu-relio],  alla  quale  ei  rispose. Comuii- 
(pie,  scrivo  ora  due  linee.  Le  lettere  non  vanno  sicure  ; 
non  iscrivo  dunque  se  non  per  dirvi  che,  tacendo  o  no, 
vi  stimo  sempre  e  v'amo  come  sorella;  che  so  che  ri- 
maneste sempre  fedele  alla  nostra  fede  e  all'affetto; 
che  sto  abbastanza  bene  di  salute,  benché  non  tanto 
quanto  su  terreno  italiano;  che  spero  poco  per  l'onore 
e  per  la  virtù  d'Italia,  ma  che  lavoro  molto  e  appunto 
come  s'io  sperassi  molto  ;  che  naturalmente,  verificate 
pur  troppo  le  mie  previsioni,  lavoro  verso  il  punto 
che  sapete,  per  ciò  che  riguarda  l'azione  e  quanto 
al  principio,  sciolto  d'ooni  equivoco,  al  nostro.  Per 
(piesto,  il  successo  s])etta  al  tempo,  del  quale  non 
curo  :  per  l'azione  è  altra  cosa  :  se  giungessi  a  ren- 
derla possibile,  accetterei  ogni  bandiera  voluta  dai 
l)iù.  E  il  renderla  i)ossibile,  dipende  dalla  solita 
questione.  Onde  che,  tra  l'altre  cose,  ho  divisato 
per  Venezia  e  Roma  un  Bazar  da  tenersi  qui  sui 
])rimi  del  febliraio  o  in  quel  torno.  Raccolgo  oggetti 
inglesi  e  italiani.  E  se  potete  voi  pure  far  qualche 
cosa  ove  siete,  fatelo.  Gli  oggetti  dovrebbero  con- 
centrarsi in  Genova  nelle  mani  di  Mosto,  che  pen- 
sereb])e  a  spedirli.  Xon  v'è  limite  alla  natura  degli 
oggetti  :  da  lavorucci  di  donne  fino  a  vecchi  og- 
getti di  mobilia  medio-evo  come  se  ne  trovano  in 
Perugia  e  altrove^  tutto  è  buono.  Vorrei  avere  cos- 
tKincft  locali  pittoreschi  di  contadini  tra  l'altre 
cose;  }ìrodotti  del  suolo:  vini  se  occorre:  fotografi 
e  autografi  di  sommitjì  se  ne  esistono:  ogni  cosa 
insomma  I 

Chi  vedete  in  Forlì?  Avete  operai  buoni  davvero 
e  quali?  giovani  ignoti,  ma  di  tendenze  nostre?  Di- 
temi ogni  cosa  che  può  essei-  utile. 
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T  piccoli  stanno  bene?  Voi  stessa?  Caterina? 
Suppongo  Anr[elio]  in  Torino  a  combattere  Kattazzi, 
come  Crispi  che  vidi.  Quanto  a  me,  sono  estraneo 
alle  loro  battaglie.  Se  ottenessero  un  Ministero  Ri- 
casoli  —  cli'è  il  più  che  possono  —  avremmo  alcnni 
mesi  (li  nuove  illusioni  e  delusioni,  non  altro.  Il 
vizio  è  più  alto. 

La  Nath[an]  è  stabilita  in  Lugano.  Jeannette  è 
qui,  buona  sempre,  non  bene  in  salute.  Carolina  sta 
bene  e  si  ricorda  a  voi.  Emilia  è  in  Genova  col  ma- 
rito sempre  in  prigione  :  gli  amici  deputati  dovreb- 
bero in  verità  occuparsene  un  po'.  Fo  sempre  la 
solita  vita.  Vedo  qualche  volta  la  Mamma.  Addio, 
cara  Xina  ;  vogliatemi  bene  e  abbiatemi  sempre 

vostro  affezionatissimo 
Giuseppe. 


VMDCCXLIII. 

A  Giovanni  Orilenzoni,  a  Lugano. 

[Londra].   17  novemhro    [lS('i21. 

Caro  amico. 

Eccoti  lettera  per  Maurizio. 

Qui,  qualcuno  che  scrive,  dal  nostro  punto  di  vi- 
sta, una  vita  di  L[uigi]  N[apoleone]  mi  chiede  di  rac- 
cogliere quanti  dati  si  può  sul  di  lui  soggiorno  in 

VMDCCXLIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  A  tei'go  di 
esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo  :  «  Sig.  Fiorini  ;  » 
e   più  sotto   Brusco   Onnis   aggiunse  :    «  intendi    Grilenzoni.  » 
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Isvizzera  ;  ogni  cosa  che  riguardasse  dicliiarazioui  e 
fatti  (li  liberalismo  quand'era  iu  Areuenberg:  date 
di  cittadinanza:  se  appartenesse  a  Società  patriot- 
tiche: discorsi:  tutto  quello  che  mettesse  contrasto 
colla  condotta  posteriore.  Ho  promesso  di  chiedere. 
Hai  datij  aneddoti  da  raccontare?  Potresti  in  quel 
caso  farmi  una  lettera  sul  soggetto.  Een  inteso  che 
il  tuo  nome  non  sarebbe  dato  ad  alcuno.  Poi,  se  tu 
avessi  opuscoli  o  indicazioni  per  trovarne.  Vedi  un 
1)()\  ^li  farebbe  piacere  poter  giovare  all'autore. 

Ho  veduto  Crispi  :  non  pervertito  in  fondo  ;  e  ri- 
manemmo concordi  sul  da  farsi.  La  lotta  parlamen- 
taria può  Unire  iu  rovesciare  Kattazzi.  Ma  ciò  non 
m'importa  gran  fatto.  Un  Ministero  Kicasoli  —  ch'è 
il  più  che  possano  ottenere  —  darebbe  illusioni 
])er  alcuni  mesi  e  non  altro.  Bisogna  andare  innanzi 
diftondendo  l'idea  repubblicana  —  incitando  i  repub- 
blicani a  organizzarsi  in  vista  di  circostanze  oggi 
imprevedute  e  pure  i)ossibili  —  diffondendo  l'idea 
d  agire  sul  \'eneto  e  pt'i*  quello  accogliere  gli  uo- 
mini di  bandiera  nenira  —  cogliendo  ogni  occasione 
])ei-  raccoglier  offerte  ad  aumentare  il  jìiccolo  Fondo 
l)er  l'Azione  salvato  dal  naufragio.  Voììà  font.  E  far 
intcìidci-c  che  sul  terreno  dei  principii  siamo  aperta- 
mente repubblicani  e  rivendichiamo  il  diritto  di  pre- 
dicare^ la  nostra  fede:  sul  terreno  dell'a.c/oy/r  non 
pretendiamo  im])()rre.  ma  invochiamo  bandiera  neu- 
lia.   lasciando  all'Italia   la   decisione. 

Ama   il 

tuo 

(JlUSKPPE 
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VMDCCXLIV. 

A  Raffaele  Ciocci,  a  Loiidva. 

[Londra],  17  novembre    [1S(;2]. 

Caro  Ciocci, 

Primo  effetto  del  nostro  esserci  incontrati. 

Un  buon  giovane  nostro  balestrato  qui  da  cagioni 
politiche  ha  bisogno  di  occupazione:  bisogno  asso- 
luto. Dacché  io  l'ho  aiutato,  ma  vivo  d'un  vitali- 
ziuccio,  tutti  mi  vengono  addosso  e  non  posso  quindi 
andare  innanzi  con  lui.  È  un  Rossini,  toscano,  deco- 
ratore. So  quanto  è  difficile  trovare  collocamento; 
ma  so  che  avete  collocato  uno  tempo  addietro,  che 
potreste  forse  aver  modo  d'aiutare  anche  lui  e  che. 
Se  mai  poteste,  lo  fareste.  Vi  scrivo  quindi.  A[ngelo] 
Bezzi  che  m'ha  parlato  di  voi^  s'incarica,  pregato 
da  me,  di  vedervi.  Se  potete  fare  qualche  cosa,  vi 
sarò  grato:  se  no,  pazienza. 

Bezzi  vi  parlerà  pure  di  un  oggetto  che  si  brame- 
lebbe  avere  da  un'amica  mia. 

Abbiatemi 

vostro  sempi-e  . 
Gii  s.  Mazzini. 


•VMDCCXLTV.   —  Tnodit.-i.     D.i     una    copin     presso    l:i     R. 
(  'ommissione. 
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VMDCrXLV. 

A   Matkizio   (^►uadkio,   a    Lugano. 

[Londra  I,   17   iiovcmbro    [1S(;2].   . 

Caro  Ma  inizio, 

r]bl>i  le  tue  fino  a  (jiiella  del  6  novembre. 

Confesso  che  non  divido  le  tue  obbiezioni  né  quelle 
(leirAn.in[elini]  (M  al  Giornale  popolare.  In  foolio  set- 
timanale non  1)110  nuocere  menomamente.  (ìli  operai 
dei  tre  centesimi  non  son  quelli  che  prenderebbero  il 
vostro  a  otto.  E  quanto  all'andar  grado  a  grado  e  non 
con  bandiera  repubblicana  spiegata,  è  appunto  l'utile 
della  pubblicità.  La  bandiera  spiegata  non  è  se  non 
l)er  chi  v'appartiene  già.  Ora.  il  problema  è  appunto 
di  condurvi  altri, educandoli.  D'altra  parte,  non  credo 
che  il  Giornale  possa  escirmi  di  mano. 

Non  credo  a  colpi  di  Stato  decisivi.  Quindi  non  .-t 
collisioni.  Il  chiederti  193  (")  m'è  indizio  del  quanto 
siano  addietro.  Che!  non  son  capaci  di  II. 20. 8. 18. III. 
3. 1.15.5.2. V1I.8.S.5.  —  essi!  È  la  cosa  più  facile  di 
questo  mondo.  Del  resto  ;  ripeto,  non  credo  che  l'occa- 
sione venga. 

VMDCCXLV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mn- 
seo  del  Ili.sorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  A  tergo  di 
esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo  :  «  Maurizio.  » 

(')  Osare    Angelini,    milanese. 

(-')  Presso  la  R.  Commissione  si  conserva  il  solo  cifrario 
della  corrispondenza  epistolare  del  Mazzini  con  ^L  Quadrio 
espresso  in  numeri  arabici  :  non  (|ucl]o  che  è  indicato  con  nu- 
meri romani  e  arabici.  La  sol.i  eccezii)ne  è  per  il  n.  1D.">  che 
è    indicato    con    I.    8.    4.    TV.    ('►.    IL    16.    3. 
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Xou  bisogna  illuderei.  L'iniziativa  di  eiò  che  cer- 
chiamo non  pnò  venire  che  dal  Sud,  se  ci  si  lavora 
attivamente  —  o  dal  nostro  riescire  a  organizzare 
l'impresa  Veneta.  Id  questo  secondo  caso^  dove  il 
Governo  tentasse  un  altro  Aspromonte,  darebbe  a  noi 
diritto  e  l'orse  occasione  d'agire  a  modo  nostro.  Sono 
le  sole  due  vie.  Credere  di  potere  un  bel  giorno  en 
t<iiif  (Hat  (le  (■((lise  rovesciare  la  monarchia,  sarebbe 
follia.  Mostrar  di  tendervi,  rovinerebbe  lo  scopo.  Noi 
possiamo  avere  le  centinaia,  ma  la  moltitudine  finora 
non  è  con  noi  per  corruttela,  inerzia,  paura  della  Fran- 
cia  e  dell'Austria  e  senso  d'isolamento  in  Europa. 

Ti  dico  queste  cose  perché  mi  dorrebbe  che  s'esa 
gerasse  il  mio  lavoro  attuale.  Il  nostro  apostolato  di 
lirincipii  dev'essere  repubblicano:  tra  noi,  dobbiamo 
contarci  e  organizzarci  ;  ma  se  a  quanti  possono  la- 
vorare per  Venezia  poneste  condizione  d  inalberare 
bandiera  repubblicana,  fareste  male.  Quella  questione 
((uanto  ad  azione  deve  lasciarsi  al  popolo.  Se  lo  avre- 
mo già  convertito^  bene:  se  il  Governo,  con  lotte  im- 
prudenti ci  porgerà  il  destro^  bene;  ma  se  né  l'una 
cosa  né  l'altra  avrà  luogo,  non  impianteremo,  contro 
la  volontà  dei  più  e  specialmente  dei  Veneti,  la  ban- 
«IJera  del  nostro  ideale. 

Predichiamo  dunque  repubblica,  ma  sul  terreno 
d'azione  accogliamo  gli  uomini  di  bandiera  neutra, 
Vj  appunto  quella  bandiera,  contrastata  nell'intento 
dal   <TOverno,  che  può  spingerci  dove  tendiamo. 

Tutto  questo  è  in  sostanza  ciò  che  dissi  nella  mia 
Dichiarazione. 

Non  irritate  i  parlamentari  della  sinistra:  trat- 
tateli come  uomini  l)Uon-i  d'intenzioni  che  per  errore 
e  per  poco  istinto  delle  forze  vive  ch'essi  ])otrebbero 
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suscitar  nel  paese  hanno  preso  una  via  in  fondo  alla 
quale  sta  un  muro:  come  uomini  iiìfellettualinciitc  ti- 
voidi  insomma.  A  poco  a  poco,  taluni  torneranno.  Ho 
veduto  più  volte  Crispi,  e  t'accerto  cii'è  meno  irre- 
parabilmente rovinato  che  non  ne  ha  l'aria.  Vedrai 
che  presto  o  tardi  la  SlciUa  lo  ricondurrà  a  noi.  In 
presenza  di  cinque  Inglesi  abbiamo  bevuto  insieme 
alia  dii^truzìoiìe  di  tutti  i  troni. 

Non  m'hai  detto  una  parola  né  d'una  comunica- 
zione che  dovea  farsi  a  te  intorno  a  cosa  concernente 
il  1.31  [Bonaparte].  né  circa  alla  plausibilità  o  no 
del   progetto   di   biglietti   d'imprestito. 

Eccoti  le  linee  per  Siam.  (M 

L'altro  era  precisamente  il  nome  di  quello  col  (pia- 
le, secondo  me,  dovevate  fare  la  repubblica  in  tre. 
L'hai  veduto?  o  mandasti?  Mi  preme  che  l'affare  al)- 
bia  corso. 

L'indirizzo  che  mi  dai  per  parte  di  Fiori  mi  rie- 
sce  dubbio.   Preiswek? 

Sp....  diede  altri  nomi  dai  (piali  non  ottenni  sillaba 
di  risposta.  Non  è  cosa  che  dia  coraggio  a  nuovi  bi- 
glietti. 

Z[ugni]  è  qui.  Non  vi  fu  che  un  po'  di  storditezza 
nel  subito  cangiamento  di  direzione  che  condusse  al- 
rabbi'uciar  lettere  e  distribuire  i  sigari. 

Per  2)  [l'ologna]  vado  pensando.  È  ])unto  diffici- 
lissimo per  un  misto  d'elementi  buoni  e  tristi. 

Vedi  Cattaneo? 

Non  mi  diventare  troppo  esclusivo  in  fatto  di  per- 
sone. Han  tutti  un  lato  utilizzabile.  Inoltre,  inm  v'('' 
])iu  inferno  per  noi,  né  calvinismo. 

]\ran(lo,   ])Pr  conijiiacerti.   senz'ombra   di    fede  nel 

(')    l'iti    clic    inr:il)brovi:izi((iic.    scmlu-.i    tnittiii'si    (l"uii    iicniio 
convenzionale. 
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risultato  il  biglietto  pel  Calabrese  di  Spart....  A  te  1 
commenti.  Se  hai  un'offerta,  dichiaro  Sp....  un  genio. 

Ricordami  con  affetto  all'amica.  Ho  udito  con 
piacere  che  Jeaunette  andrà  a  raggiungerla.  Essa  do- 
vrebbe ])assare  1  inverno  in  Italia  e  decidersi  presto. 

Offerte. 

Bazar. 

Per  quest'ultimo,  ogni  sorta  d'offerta  è  buona  : 
da  lavorucci  <li  donne  fino  a  commestibili,  vini,  etc. 
E  tutto  dovreblìe  concentrarsi  in  Genova  presso  i 
^losto  che  manderebbero  le  casse  qui. 

Addio:  di'  a  Fiorini  che  lo  saluto  —  che,  conside- 
rando bene  ogni  cosa^  non  credo  dovermi  avventu- 
rare alla  lotteria. 

Tuo  semj)re 

(J  ITT  SEPPE. 

Una  osservazione,  inutile  ancli'essa. 

Voi  altri  raccogliete  tutti  per  gli  uomini  d'Aspro- 
monte. (')  Ora,  parecchi  di  questi  errano  all'estero  e 
finiscono  in  Inghilterra,  cioè  su  me,  dacché  qui  non 
sono  fondi  allo  scojx).  Dacché  son  giunto,  ho  speso 
(500  franchi  [)er  essi  —  un  \'olpi,  un  Ferrari,  un  Ve- 
p.eto  ferito  e  tisico,  del  quale  ho  dimenticato  il  nome, 
un  Rossini,  toscano,  etc.  Son  colpi  mortali  davvero. 
Non  vedo  il  perché  una  frazione  delle  somme  raccolte 
non  andrebbe  a  questi  casi,  e  non  mi  verrebbe  spe- 
dita per  essi,  ^"è  possibilità  alcuna? 


(')  Alla  sottosci'iziono  di  ((.soccorso  ;ii  i)ris;iiii)i<>ri  di  Asiiro- 
iiioiilc.  i>  iniziata  iKdl" //(//((  Ildlidini  di  Milano,  de]  IS  sctt(Mi\- 
hro  1S(>2,  il  ^Mazzini  :i\<'\a  (■(nicorso  con  trct-cnto  lire.  Il  17  no- 
venibro  por  cura  sempre  di  i|uel  ptM'iodico  si  era  raggiunta  la 
somma  di  L.  42.30,88. 
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VMDCCXLYI. 

TO    IlAKRlF.T    ELKANOK    BAILMIC    IIAMILTOX,    Loiuloll. 

ll.uiuluii.   Xovt'iuhcr   lOtli,   1S(;2|.    Wt^diH'sdny. 

Deal'    li'ieiKl, 

I  reeeived  tlie  small  i»i-eci()iis  hook.  C)  I  am  in 
Eiiolaiul  a<iain.  Miiy  I  write?  I  remember  some 
(lonl)tlul  exin'pssions  of  yours,  and  I  would  noi,  for 
ali  the  woi-hl,  he  the  souice  ot  the  smallest  troiihle 
to  you.  favel- 
la ithfuUy  yours 
,[os.  jMazzlnl 


Mercoledì. 
('■AVA    iiniicn. 

Ilo  i-lccvulo  il  prezioso  lihricciiio.  Sono  di  nuovo  in 
In.L;l>ilttn-r;i.  Tosso  scrivorviV  Uicoi'do  (iUiilclu'  vostr.-ì  espres- 
sione un  po'  dulihiosn.  e  non  \-on-ei,  per  ludo  Toro  del  mon- 
do,   esser   cMns.-i    pi'r    voi    dei    più    piccolo     fnstidio.     Senipr<> 

vostro  ftevotissnno 
(5ins.  Mazzini. 


VMDCCXLVI.  ~  riil.l)}.  in  Lriirrs  inni  h'(',„llr,-li(,its  of 
.l/((.cc;/(i.  ìiii  ^f|■.s.  II.  Kwa,  cit..  p.  1!>.  L:i  <l;itn  «•  .iii«'ll:i  del 
tiiid)i-u    iiostnle. 

(')     11    poeiiieltn    'l'Ili     F.Xrv iilìim    iij    Orsini. 
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V.MDCCXLVII. 

A  GiAo  Daelli,  a   Milano. 

Loudra,  19  novembre  lS(j2. 

Se  i  faiitasticatori  oziosi  di  cagioni  ar- 
cane agli  indugi  dell'Edizione,  condiscendessero  a 
ricordarsi  che  io  amo.  più  assai  de'  miei  Scritti,  la 
terra  ov'io  nacqui,  e  che  su  quella  terra  si  compieva, 
mentr'io  appunto  avrei  dovuto  lavorare  intorno  al 
quinto  volume,  il  mistero  di  dolore  e  vergogna  che 
ha    nome   Aspromoiiie.   intenderebbero   che  la   colpa 

—  se  colpa  la  chiamano  —  è  non  vostra,  ma  mia. 
Convinto,  come  tuttavia  sono,  che  per  aver  Eoma 

noi  non  abbiamo  se  non  una  via,  disfare  il  Governo  : 

—  convinto  che  in  Italia,  mancante,  com'essa  è 
tuttora,  della  religione  del  fine  da  raggiungersi,  della 
coscienza  del  proprio  dovere,  e  di  quella  delle  forze 
che  ha  in  sé,  i  pili  non  sono  da  tanto  —  io  deplo- 
rava siccome  inutile  ogni  diretto  tentativo  su  Roma, 
e  credeva  che  tutta  l'attività  del  Partito  doveva 
concentrarsi  sul  Veneto,  da  dove  sorgerebbe  l'in- 
snrrezione  delle  popolazioni  Austro-Turche  e  dove 
il  Governo  mal  potrebbe  —  iniziata  l'impresa  -- 
avventurarsi  a  un  fatto  come  quello  d'Aspromonte. 

Però,  mentre  s'agitava  a  parole  la  questione  di 
Roma,  io  lavorava  per  voi.  Ma  quando  vidi  il  grido 
generoso  tradursi  in  cominciamento  di  fatti,  e  Ga- 

VMDCCXLVII.  —  Pubbl.,  così  frammentaria,  nelV  Unità 
Haliana  di  Milano,  del  24  novembre  1SG2  ;  quindi  in  8.  E.  /., 
voi.  XIII,  pp.  123-12.5. 
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ribaldi  porsi  a  cai^o  dell'impresa,  e  il  moto  svilup- 
parsi, senza  impedimenti,  in  Sicilia,  e  la  gioventù 
gridai-  Roma  o  morte  sn  per  le  piazze,  nei  templi, 
m'illusi  a  credere  che  gl'Italiani  si  sentirebbero 
torse  vincolati  dal  dimore  —  non  foss'altro  di  farsi 
spregevoli  davanti  all'Europa  —  a  sormontare  qua- 
lunque ostacolo  apprestasse  il  Governo  di  Vittorio 
Emanuele,  e  sentii  nel  profondo  dell'anima,  che  non 
era  più  tempo  di  discutere^  ma  che  bisognava  aiu- 
tare a  far  forte,  come  meglio  si  poteva,  il  nobile 
tentativo.  Lasciai  adunque  Londra  il  25  agosto,  per 
ricongiungermi  in  Napoli  con  Garibaldi. 

Ebbi  le  tristi  nuove  in  terra  italiana.  E  allora 
mi  fermai  tanto  che  bastasse  ad  accertare  se  vivesse 
tra  noi  scintilla  della  grande  fiamma  che  fé'  grande 
Koma,  e  immortale  la  memoria  dei  nostri  padri  lom- 
bardi del  XII  secolo.  Sperai  un  istante  che  la  fe- 
rita inflitta,  colla  palla  regia,  O  all'uomo  più  amato 
—  e  meritamente  —  in  Italia,  avrebbe  suscitato  un 
ircmito,  generatore  di  forti  cose,  nel  paese:  sperai, 
giovanilmente  illuso,  io  canuto,  vecchio  d'anni,  di 
delusioni  e  di  cure,  che,  come  i  monarchici  del  me- 
dio evo  gridavano:  il  re  è  morto,  vira  il  re;  cosi 
g-ntaliani  del  XTX  secolo  avrebl)er()  gridato:  Ga- 
rihaldi  è  caduto  —  rira  il  pro<iramma,  il  pensiero, 
l'anima  di  (ìarihaldi. 

TMii  invece  nn  grido  di  doloie  impotente,  ste- 
rile, indegno  di  Garibaldi  e  di  noi.  Mentre  in  To- 
rino si  premiava  di  promozione  il  feritore  —  mentre 
da  Parigi  si  diceva,  col  trionfo  del  barbaro,  non 
arrete  mai  Roma  —  gli  Italiani  si  affollarono  muti, 

(')     Le    p'ii'ole    «  palla     regia  »    furoiio     omesse    m^WUnità 
linlìu)tu. 
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deietti  al  letto  del  giacente,  quasi  dicendo:  qui  giac- 
ciono tutte  le  nostre  speninze.  Ahi  io  so  di  qnale 
sorriso  ineffabile  si  sarebbe  illuminato  il  volto  di 
Garibaldi^  s'egli,  alla  richiesta  :  perché  questa  solitu- 
dine intorno  a  me?  avesse  udito  a  rispondersi:  quei 
che  v'amano  soìio  sulla  via  (li  Roma. 
Rifeci  mestamente  la  via  dell'esilio 

I  vostri  sottoscrittori  avranno  fra  un  mese,  o 
]>rima,  il  quinto  volume.  (^)  V'impareranno  di  quanta 
immoralità,  a  nostro  danno,  facesse  prova  la  mo- 
narchia costituzionale  in Discutano  intanto, 

se  la  salute  d'Italia  debba  escire  dalle  mani  di  Eat- 
lazzi  ()  (li  Ricasoli,  di  Minghetti  o  di  Farini. 

Gius.  Mazzini. 

VMI)G(\\LVIII. 

ALL'  «  l'MTÀ  Italiana,  »  a  Milano. 

[Londra].  20  uovemhre   [1SG21. 
Amici. 

Da  (piattrocento  a  ciniiuecento  mila  Operai  inglesi 
sono  immersi  in  tutti  gli  orrori  della  miseria  nelle 
città  del  Lancashire  e  d'altre  Contee^  dove  il  cotone, 
vietato  dalla  guerra  d'America,  era  l'elemento  primo 
del  loro  lavoro:  morrel)bero  di  fame  e  di  freddo  se, 
con  sottoscrizioni  gigantesche  e  tuttavia  ineguali  al 

(')  Il  voi.  deirediz.  daelliana  veime  a  luce  il  IS  mar- 
zo  1S03. 

VMDCCXLYIII.  —  rul)l)l.  uelVUnità  ItuVwnu  di  :MiIaii(). 
del  G  dicembre  1862.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Ilisorsimeuto  di  Rimui   (fondo  E.  Nathan).  Il  Diritto,  che  nel  u. 
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bisogno,  i  loro  concittadini  non  lottassero  di  setti- 
mana  in  settimana  a  prò'  d'essi. 

Quei  quattrocento  o  cinquecento  mila  Operai  sol 
l'i-ono  per  colpe  non  loro.  Soffrono  in  conseguenza 
del  grave  eri-ore  economico  che  affidava  a  un  solo 
paese  la  sorgente  della  materia  prima  del  lavoro  e 
della  vita  delle  migliaia:  soffrono  perché  l'indiffe- 
rente immorale  Europa  governativa  ha,  tentennando 
ira   i  due  principii  della  schiavitù  e  deiremancipa 

del  9  dicembre  18G2  aveva  inserito  la  lett.  del  Mazzini,  in 
(jnello  del  15  dello  ste.sso  mese  dava  a  luce  la  seguente  lett. 
di  Garibaldi,  facendola  precedere  da  una  dichiarazione  che  pure 
qui  si  riproduce  :  «  La  proposta  di  raccogliere  qualche  soc- 
corso anche  lieve  a  prò"  degli  operai  del  Lancashire  oppressi 
dalla  miseria  per  la  crisi  commerciale,  fu  accolta  con  mani- 
festo favore  in  Italia.  Le  associazioni  operaie  di  Milano  e  i 
capi  delle  associazioni  operaie  di  Genova  già  dichiararono  di 
accettare  quella  proposta  e  promisero  di  adoperarsi  per  met- 
terla in  effetto.  Il  generale  Garibaldi  il  quale,  come  tutti  ri- 
cordano, diede  già  tanto  impulso  alla  sottoscrizione  a  favore 
degli  operai  di  Lione,  la  (juale,  inaugurata  per  cause  eguali, 
fece  in  Francia  così  bella  impressione,  non  poteva  esser  meno 
pronto  ad  accogliere  la  proposta  per  i  poveri  operai  inglesi. 
La  lettera  seguente  infatti  ci  accompagna  100  franchi  per 
quella  sottoscrizione.  E  nf)i  siamo  certi  che  i  patrioti  italiani 
si  affretteranno  ad  imitare  si  nobile  e  sì  premuroso  esempio. 
Ecco  la   lettera  : 

.<  l'isn..    H    niccinl.rc    HifiO. 

(I  ]\Ii(i  caro  Bargoni, 
«  ^'e(lo  che  è  intenzione  vostra  di  aprire  una  sottt)scrizione 
a  favore  degli  operai  inglesi.  \'i  inchiudo  ia  mia  tenue  offerta. 
Sono  certo  che  le  Società  operaie  italiane  coglieranno  (luesta 
occasione  per  fare  sempre  più  manifesto  lo  spirito  di  fratel- 
lanza elle  le  informa  —  soccorrendo  .-li  Insogni  di  una  classe 
l)enem(M-itn    in    un    jìaese   che    ci    ha   dato   tante   lezioni   di   lil>ertà 

e   tante    itrovc    di    simpatia. 

^■ostro 

G.    G.\RIBALDI.  » 
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zioue,  illuso  i  contendenti  a  credere  clie,  sottraendo 
il  cotone,  trascinerebbero  Inghilterra  e  Francia  nella 
contesa  :  soffrono  perché  l'ingiusta  costituzione  del 
Lavoro  non  concede  agli  Operai  facoltà  di  risparmi 
e  rende  fatale  ad  essi  ogni  sospensione  d'attività. 

E  nondimeno  essi  soffrono  in  silenzio  e  pacifici, 
perché  sanno  che  dalla  guerra  cagione  della  loro  mi- 
seria escirà  probabilmente  un  radicale  mutamento 
nelle  condizioni  sociali  di  parecchi  milioni  di  neri 
oggi  schiavi.  A  questi  uomini  del  Lavoro  Dio  mise 
in  fondo  del  core  l'istinto  della  grande  contesa  che 
il  mondo  combatte  in  nome  della  Lil)ertà  contro  lo 
Spirito  del  Male  che  ha  nome  Ineguaglianza  e  Ser- 
vaggio. Commessi  acclamano  e  darebbero,  potendo,  il 
loro  obolo  a  Garibaldi  per  l'emancipazione  di  Vene- 
zia e  Eoma,  così  patiscono  taciti  e  rassegnati,  per- 
ché credono  patire  per  raffrancamento  dei  Neri  d'A- 
merica,  f^) 

Io  so  le  molte  sottoscrizioni  incontrate  lietamente 
per  nobili  sciagure  e  solenni  propositi  dai  poveri  Ope- 
rai d'Italia.  Non  vorrei,  per  cosa  che  fosse,  sottrarre 
il  loro  aiuto  alla  Cassa  destinata  a  redimere  Venezia 
e  Roma.  So  che  la  redenzione  di  Venezia  sarà  reden- 
zione delle  nazioni  oppresse  e  quella  di  Roma  la  re- 
denzione delle  coscienze  d'Europa.  E  nondimeno, 
vorrei,  se  fosse  possibile,  che  gli  Operai  d'Italia  te- 
stimoniassero della  solidarietà  che  annoda  tutta  quan- 
ta la  classe  loro  e  dell'affetto  fraterno  che  li  annoda 
agli    Operai    d'Inghilterra    devoti    più    ch'altri    alla 


(')  C'oiitro  rini(iuo  trattamento  dei  negri  d'Amerioa  il 
Mazzini  aveva  protestato  venfanni  prima  con  lo  scritto  inti- 
tolato: Ai  padroni  di  schiari.  Ved.  Tediz.  nazionale,  voi.  XXIX, 
pp.  2S5-293. 
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causa  (Iella  nostra  Xazioue.  Vorrei  che  un  conforto, 
più  importante  moralmente  che  non  materialmente, 
venisse  <lalle  officine  d'Italia  ai  poveri  tormentati  del 
Lancashire. 

Credete  il  pensiero  attuabile?  Credete  che  i  nostri 
Operai  possano  versare  due  soldi,  nn  soldo  per  uno, 
a  prò'  dei  loro  fratelli?  O  che  le  Associazioni  possano 
distrarre  ciascuna,  per  questo,  una  piccola  somma 
dalle  loro  modeste  casse  sociali?  Credete  che  le  So- 
cietà dissenzienti  po.'^snno  vedere  in  un  atto  di  carità 
fraterna  un  atto  politico,  unicamente  perché  la  pro- 
))osta  parte  da  voi  o  da  me? 

In  o!ini  modo,  pensate;  e  in  nome  mio  o  d'altri, 
che  ])oco  monta,  suiigerite,  se  vi  par  che  giovi,  l'idea. 

Vostro 
Gius.  M^vzzini. 

v:\n)C<\\LIX. 

A   8(iKiA  ('liAUFi'Ki),   a    Londra. 

LLondr.-i,   20   uuvcinbre   1S()21.  gioxedì. 

Amica, 

Eccovi  la  lettera.  Il  Triumvirato  non  era  il  no- 
stro. L'iilfiino  giorno  della  difesa,  avendo  io  ricusato 
ubbidire  all'ordine  di  trattare  con  Oudinot,  dato 
dall'Assemblea,  ci  dimettemmo;  e  fu  eletto  un  Trium- 
virato della  pace,  composto  di  ^lariani.  Calandrelli  e 

VMDCCXLTX.  — Pid.hl.  da  G.  Ma/.zatinti.  Lcitere  inedite 
dì  (r.  Mazzini,  ecc.,  cit.,  pp.  2SS-2S0.  L'autografo  si  conserva 
nel  Museo  del  Kisorginieuto  di  Roma  (fondo  A.  Saffi).  È  in  unti 
busta  elio,  di  pugno  del  ^Mazzini,  ha  Tiudirizzo  :  «  Mrs.  S.  Crau- 
furd.  12.  Grafton  Street.  New  Bond  Street.  W.  »  La  data  è 
(luella    del    tindjro   postaU'. 
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Saliceti,  per  trattare.  Suppongo  che  alluda  a  quello.  (^) 
Ho  il  raffreddore  sempre,  ma  nulla  di  serio. 
Non  conosco  l'Editore  dei  Doveri,  e  non  posso 
proporre  l'edizione  popolare  elle  vedrei  molto  volen- 
tieri. Non  è  il  suo  genere  e  non  lo  farà.  Ma  la  prò 
}>osta  dovrebbe  farglisi. 

Ho  udito  del  libro  di  Coleuso.  ma  non  l'ho  ve- 
duto. (-)  „     , 

Vostro  sempre 

GiusErrE. 

(')  La  lett.,  alla  (luale  qui  si  accenna,  era  di  Garibaldi  n 
\V.  J.  Etches,  e  fu  pul>l)l.  nel  Morning  Star  del  4  novem- 
bre 1862.  Se  ne  dà  qui  la  traduzione  :  «  Vi  debbo  ringrazia- 
menti, eccellente  amico,  non  solo  per  aver  difeso  innanzi  alla 
coscienza  pubblica  in  Derby  le  giuste  aspirazioni  del  popolo 
italiano  ad  effettuare  l'unità  del  suo  paese,  ma  ancora  per  aver 
presa  Ja  questione  diplomaticamente  intralciata,  del  potere 
temporale  del  papa,  dalla  sua  vera  origine,  vale  a  dire  dal 
giorno  in  cui  l'Assemblea  Costituente  Romana,  eletta  con  suf- 
fragio universale,  decretò  con  143  voti  contro  5  la  definitiva 
caduta  di  quel  mostruoso  Governo.  Questo  voto  legale  non  può 
essere  cancellato  né  dalle  baionette  del  Bonaparte,  né  da  quelle 
della  Spagna  o  dell'Austria.  Il  diritto  degli  Italiani  è  iincora 
intatto,  e  può  essere  messo  in  pratica  senza  tante  diplomatiche 
sottigliezze  col  chiedere  di  nuovo  al  Popolo  Romano  di  dichia- 
rare la  sua  volontà  con  un  voto  diretto.  Fino  alla  revoca  del- 
l'Atto, io  sono  il  legale  custode  di  questo  diritto  popolare, 
poiché  tal  potere  mi  fu  conferito  il  .30  giugno  1S4S  dal  voto 
dell'Assemblea  Costituente  e  dal  Triumvirato  che  costituiva 
allora  il  p;  tere  esecutivo.  E  (piando  essi  mi  ferirono  e  mi  fe- 
cero prigioniero  (ma  io  non  combattevo!)  ad  Aspromonte,  ero 
in  marcia  verso  l'eterna  Città,  fornito  di  quel  legale  potere 
che    il    mio    paese    mi    aveva    conferito....    G.    Garibaldi.  » 

(-)  I.  W.  Colenso,  vescovo  anglicano  del  Natal  (1814-1S93), 
aveva  polemizzato  nel  1862  con  l'arcivescovo  di  Canterbury 
con  una  lett.  in  difesa  della  poligamia  dei  Cafri  convertiti 
al  Cristianesimo,  e  poco  dopo  aveva  dato  a  luce  un  commento 
al  Pentateuco,  intonato  a  un  rigido  razionalismo. 
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V.AIDCCL. 

A  Maukizk)  Quadrio,  a  Milano. 

LLoiulin  I,    20    novembre    [18(12]. 

vScrivi  a  (jr[iiilietta]  Pezzi  che  ha  tutto  il  dicem- 
bre: (lille  com'io  le  sia  arato.  Le  scriverò  poi. 

Non  chiedere  mai  danaro  a  1?>2  [Greci],  anche 
per  legittimo  orgoglio.  Siamo  22  milioni:  essi  poco 
più  (Funo.  Ne  chiederò  probabilmente  ad  essi  per 
1 1.4.5.  Vri.a.6.26.10. 

Hai  già  ricevuto  per  192  [Milano].  Riscriverò 
nondimeno  tra  poco.  Non  mi  dici  nnlla  della  mia  let- 
tera al  VI1.6.7.II.14.  —  /.}.)  [Tirolo  Italiano]  _  e  mi 
])reme  assai  sia  rimessa. 

Tno  sempre 
Giuseppe. 

VMI)r(n.T. 

TO    .AlATlLDA    lìltiCiS,    IlaStillgS. 

LL()ii(loii|,    Novemher  21st     ns(;2]. 

Dearest  IMatilda, 
(5  arrido  is  au  exile.     The  Spanish  book  I  sent 

21    iioveiiilìi'o. 
("arissiiiia  MatiUU". 

(Jarrido   r   un   esule.    Il    libro   si>a.i;iiol()   che   ho  mandato 

VMDCCL.  —  Inedita.  1/ a  litografo  si  Cduserva  nel  iluseo 
<l(d  liisoi-giiiiento  di  Roma    (fondo  E.  Xatluui).  Non  ha   imlirizzo. 

VMDCCLI.  —  Inedita.  L'antografo  si  conserva  nel  Mnseo 
del  Risorgimento  di  Roma   (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  indirizzo. 
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to  Caroline  (\)  shows  n-hat  he  is.  I  do  uot  know 
of  his  book  ou  Spaili  liaviiig  beeii  pnblisbed  in  tbe 
Spauish  lauguage  too.  His  books,  bowever,  do  cir- 
cnlate  in  Spaili.  The  press  is  cbecked  there^  bnt 
there  is  no  great  severity  foi-  what  is  pi-inted  abroad. 
I  send  back  Emilie's  letter.  There  is  anotlier  already 
addressed  to  Caroline,  dated  the  17th,  which  will 
come  to  you  throiigh  Bessie.  Carlo  was  stili  in 
l)iison  bnt  I  expect  his  liberation  evei-y  day.  Theie 
are  many  probabilities  that  Eattazzi  aaìII  be  over- 
throM'ii;  and  whatever  Cabinet  siicceeds,  the  begiii- 
nings  will  be  lenient,  and  "martyrdom"  at  an  end. 
1  sliall  rejoice  tirst  for  moral  considerations,  then 
becanse  Emilie's  expences  will  come  back  to  a  normal 
state.  Yesterday  evening,  a  Committee  meeting — 
P.  A.  Taylor,  James,  AVilliam,  Moir,  Linton,  Barker, 


n  ('ardlliiM  uioslrn  che  tosa  e.uli  è.  Non  mi  risnlla  chi'  il 
silo  libro  sulla  Spaiiiia  si;i  stalo  pubblicato  anche  in  spa 
.xilolo.  I  suol  libri,  tuttavia,  circolano  in  Spagna.  I.a  staiup.-'. 
è  censurata  hiiifi'u).  ma  non  v'è  .urau  severità  per  tutto 
ciò  che  è  stampato  all'estero.  \'i  rimando  la  lettera  di 
Emilia.  Ve  n"  è  un'altra  .5;ià  indirizzata  a  Carolina,  in 
data  dei  IT,  che  vi  giungerà  per  mezzo  di  l'.essie.  Carlo 
era  ancora  in  prigione:  ma  aspetto  la  sua  liberazione  da 
un  giorno  all'altro.  \i  sono  molte  probabilità  che  Rattazzi 
sia  rovesciato:  e  qualumiue  Ministero  gli  succeda,  all'inizio 
sarfi  indulgente,  e  il  «martirio»  avrà  fine.  Ne  .sarò  lieto, 
l)rima  per  considerazioni  morali,  poi  perché  le  spese  dì 
Kmilia  rltoi  iieraiiiio  allo  stato  normale.  Ieri  sera  ha  avuto 
luogo  nella  mia  modesta  abitazione  una  riunione  del  Comi- 
tato —  P.  A.  Taylor,  .Tames,  William.  Moir.  Tiinton.  Harker. 

(')    Il    vulmiiotto   cit.    ili    iint.i    .•libi    \).   lG(i. 
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Malleson,  Waiiiewi-iglit — took  place  at  my  modesl 
resideiiee.  Tliere  was  a  tlireateniug  of  dissolviiig 
llie  ITnity  Garib[aldi]  Society  which  I  wanted  to 
avei-t.  1  sncceeded  ;  and  an  Address  will  be  issued 
by  the  (^ominittee  oii  the  Roman  questiou  in  tJie 
beginnings  of  December.  Stili,  the  Society  will 
bave  no  real  coiitinned  activity  for  lack  of  fnnds. 
There  iw  no  good  secretary.  (^)  Thei'e  is  not  a 
rranslating-office,  which,  according  to  me,  ought  to 
be  one  of  the  Society 's  essential  featnres.  I  think 
llijit  oni-  Italian  Press  would  furnish  plenty  of  usefnl 
niaterijils.  Thus^  for  instance,  onr  own  papers,  Ee- 
pnblicau  or  Mazzinian  as  they  are  called.  are  the 
only  ])a])ers  advocatiiig  alliance  Avitli  England,  whilst 
ali   oni-  iiKxlrrafe  Press  is  anti-engilsh.       The  Tonila 


Mallesoii,  Wninewrislit.  Ve  stata  una  minaccia  di  scio- 
jlliorc  rAssneiazioiH»  (Jariltaldina  per  l'T'nità,  cc(sa  cjie . 
\'olev()  impedire.  Vi  sono  rlescito  ;  e  al  principio  di  di- 
cembre sarà  pubblicalo  dal  Comitato  nn  indirizzo  sulla 
(picslione  romana.  Tuttavia,  la  Società  non  potrà  svolgere 
una  vera  attività  c(»nllnna  per  ii!ancan/.a  di  fondi.  Manca 
un  buon  seiirefario.  Manca  nn  nliicio  di  traduzioni,  cosa 
elle,  a  mio  i)arei'e,  dovrebbe  essere  una  delh^  caratteri- 
si  iciie  essenziali  della  Società.  Credo  die  la  nostra  Stampa 
italiana  fornireblie  in  abbondanza  materiale  utile.  Cosi, 
per  esempio,  1  nostri  liiornali,  repubblicani  o  mazziniani 
come  sian  cliiamali,  sono  i  soli  jìiornali  cbe  sosten.aano 
l'alleanza  con  rinuliilteira.  menli'c  tulla  la  nostra  stampa 
ìHixUnitd    è    ani  i-inglese.    ì.'l'iiilà    b:i    publ)licato   di    recente 


(')  Sesr<'t;ii-iii  del  <l<nih<iì(lì  Ihilìdii  InUii  CnnnìiìHee  er;i 
.T.  I\I.  Moir.  \'c(l.  il  f;icsiniilc  <lcl  .M.-iuifcstn  di  >\\uA  C.miitnlo 
nel    V..I.    LXXI    (ii'll'cdiz.    iia/.iuiKilc. 
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liad  reeently  two  or  three  articles  on  the  matter, 
wliich  ouglit  to  be  translated  just  to  prove  that  -we 
are  Englaud's  best  friends.  The  luuubei-  I  receive 
to-day,  that  of  the  18th.  has  another.  I  had  once 
dieamed  of  a  femiiiiue  nucleus  :  Mrs.  Cranfuvd,  Liuda, 
Mrs.  Taylor,  Ashiirst,  Caroline,  Miss  Dick  Eandev 
and  Mrs.  Lemmi  in  Edinburgh^  and  a  few  others, 
miglit  have  organised  the  thing  in  a  way  collectively 
nseful,  very  little  troublesome  individua lly,  as  it 
wonld  have  amoiinted  to  one  article  for  each  every 
fori  night  at  the  most.  And  we  have  the  jìIoì-ìiìiì;/ 
^tar,  the  Mondìig  Advertlser,  the  Ohserrer,  and  some 
influential  provincia!  papers  which  wonld  insert.  I 
did  not  sncceed  at  the  time  ;  bnt  the  thought  comes 
bacie  now  to  me,  and  I  ask  myself — and  yon — 
whether  or  not  snch  a  rotatory  work  might  not  bc 
organiseli.     I>ent  as   I   am  on  makino-  money  for  a 


(Ine  ()  tvo  articoli  sulla  (iu('sti()n(\  arlicoli  che  (lovrcblxM-o 
esser  tradotti,  amniiito  i)er  diinostrare  clie  noi  siamo  i 
migliori  amici  dell'  Ingliilti'rra.  Il  immero  del  IS,  che 
ricevo  oggi,  ne  porta  un  altro.  Una  volta  avevo  siignaltì 
un  nucleo  femminile:  Mrs.  (hanfurd.  Linda,  Mrs.  Taylor, 
Ashurst,  Carolina,  la  signorina  Dick  Kander  e  la  signora 
Tienimi  a  Edimlìurgo,  con  poche  altre,  avrebbero  potuto 
organizzare  la  cosa  in  modo  collettivamente  utile,  indi- 
vidualmente molto  poco  fastidioso,  giacché,  tutta  la  loro 
attività  si  sarebbe  ridotta  a  un  articolo  per  ciascuna 
ogni  ((uindici  giorni  al  massimo.  E  abbiamo  il  MornìiKj 
Htar,  il  Moniìmj  Advertiaer,  VOhserver  e  qualche  giornale 
di  provincia  influente  che  li  i)ubblicherebbero.  Non  riesci! 
allora;  ma  adesso  lu'è  ritornato  cpiel  pensiero,  e  mi  chiedo 
—  e  lo  chiedo  anche  a  voi  —  se  non  si  potrebbe  organiz-i 
zare    un    siffatto    lavoro    rotatorio.     IJisoluto    come    sono    a 
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A^enetian  movemeut,  and  iiot  waiitiiig  to  botlier 
people — e.specially  in  the  actiial  crisis — aboiit  oll'er- 
ings,  I  am  devising,  togetliei-  with  the  Garibaldiaii 
Oeiioese  Committee,  other  schomes:  giviiig  aud  receiv- 
iiig:  the  Bazaar,  selling  Eiiglish  prodnces  iu  Italy, 
sellìng  here  Garihaldi's  photogiaphs,  etc.  Photogra- 
])hei-s  went  to  La  t^pezzia  from  every  quartei-  and 
wei-e  rel'nsed  :  we.  as  a  l'ai-ty,  weve  accepted,  and 
Ave  liave  noAv  j)h()t()giai)hs  and  negatives  ot  the  Hero 
lying  on  his  l»ed  ot'  soiiow.  (\)  JMosto  has  come  heve 
lo  liy  what  can  be  (Ione  in  England.  I  shall  keep 
yon  (III  raiiìiin.i  of  the  final  vesults.  I  tvy  of  conrse 
to  collect  in  Itnly  wheie  1  bave  already  some  fiinds 
deposited  at  a  Banker's;  bnt  (}ai"ib[al(li]  is  in  debts 
lowards    s]>ecnlators    l'ov    the    b'^^t    aitair:    bills    of 


raecoiilier  dìuiaro  per  nn  moto  veneto,  e  non  volendo  an- 
noitire  l;i  sdente  —  Kpecinlniente  nella  crisi  attnale  —  con 
(loni.iiidc  (li  offerte,  sto  ideando,  insieme  ccd  Ccnnitato  (Jii- 
rihjildiiio  .genovese,  altri  i)i:ini  :  dare  e  ricevere:  il  Bazar, 
vendita  di  prodotti  inglesi  in  Italia,  vendita  (ini  di  foto- 
.uralìe  di  (Jarihaldi,  ecc.  Da  ojini  parte  S(mo  andati  a 
Tia  Spezia  fotourali  e  non  sono  stati  ricevuti:  noi,  come 
Partito,  si.  ed  or.-i  ahidamo  fotografìe  e  negative  dell'Eroe 
giacente  sul  sno  letto  di  dolore.  ÌMosto  è  venuto  (ini  per 
tentare  quel  che  si  può  fai-e  in  Inghilterra.  Vi  terrò  al 
cori-ente  dei  risultati  Hnali.  SMiitende  che  io  etereo  di  far 
r.'iccolta  di  danaro  in  Italia  dove  ho  già  (lualche  fondo  in 
dei»osi1o  da  un  banchiere;  ma  (Jarihaldi  ha  debiti  con 
specidalori  per  Tuli  ima  iiiii>resa  :  le  cambiali  scadranno 
ti'.-i    iiochi    giorni:    e    io    sono    in  continuo    terrore    di    una 

(')     V('(l.     <|U('st:l     fotdST.-lfi.-l     nel     voi.     (li     (}.     P.RT'ZZKSI,     B^ì 
\'oHiini(>    tu!    Asìiidiiiinilc.    ecc..    cit..    j).    184. 
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exchange  are  falling  and  iu  a  few  days:  and  I  am 
in  a  iJerennial  terror  of  a  demand  whicli  I  could  not 
refuse.  We  are  noAv  trying  to  ha  ve  them  renewed 
for  six  nionths  paying  only  the  l'ather  heavy  inte- 
vests.  1  teli  yoii  ali  the  little  things  of  mine,  because 
1  have  nothiug  to  say  about  the  circle  here.  I 
lia\'e  seut  a  few  lines  of  appeal  to  oiir  working-meu 
Societies  for  a  Lancashire  Siibscriptiou.  It  cannot 
— even  if  I  succeed— be  miich  iu  a  material  point 
of  view  :  they  are  poor  and  exhausted  by  coutinnous 
siibscriptions  of  onrs;  but  I  woiild  like  it  as  a  moral 
manifestation.  Yon  will  discover  whether  or  not  I 
succeed  from  the  Unità.  Ivate  Craufurd  has  arrived 
fi-oni  Italy  yesterday.  Georgina  is  at  Forlì  :  Saffi  is 
in  Turin,  as  a  Deputy.  1  shall  send  you  one  of 
these  days  Orsini,  a  poem  by  the  young  lady  whose 
photogiaph  you  saw  a  little  before  leaving  London. 
Yon  know  slie  is  a  new  couquest  to  my  Italian  flag; 


richiesta  alla  quale  non  potrei  opporre  un  ritinto.  Or.i 
stiamo  cercando  di  rinnovarle  per  sei  mesi,  pagando  solo 
gl'interessi  che  sono  piuttosto  forti.  Vi  racconto  tutte  le 
mie  piccole  cose,  perché  non  ho  nulla  da  dire  del  «  cir- 
colo »  di  (ini.  Ho  mandato  (lualche  linea  di  appello  alle 
nostre  Società  operaie  per  una  sottoscrizione  a  favore 
del  Lancasliire.  Anche  se  riescissi,  essa  non  potrà  dare 
molto  dal  punto  di  vista  materiale  :  sono  poveri  ed 
esausti  per  le  nostre  continue  sottoscrizioni  :  ma  mi 
piacerebbe  come  manifestazione  morale.  Dall'  Unità  sa- 
prete se  riescirò.  Kate  Craufurd  è  arrivata  ieri  dal- 
l'Italia. Giorgina  è  a  Forlì:  Saffi  è  a  Torino  come  depu- 
tato. Uno  di  questi  giorni  vi  manderò  Orsini,  un  poemetto 
scritto  dalla  giovane  signora  il  cui  ritratto  vedeste  un 
po'   prima    di    partire    da    Londra.    Sapete   che    essa    è    una 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXIII  (Epistolario,  voi.  XLIV).         14 


210  EPISTOLARIO.  [18G2] 

another  I  liave  more  l'ecently  conqiiered,  in  the 
persoli  of  a  ^Mi.ss  rnrapbell  who  lives  mainly  in  Genoa, 
and  who  is  disposed  to  organize  a  neAV  Powder  Plot, 
ii'  I  want,  and  blow  npRattnzzi.  Kiii};,  and  Pari iament. 
l  sliall  l»e  more  modest  in  my  reqnest^^.  The  weathei' 
is  fotigy  again  to-day.  I  am  so  glad,  dearest  ^la- 
tilda,  that  yon  feel  comparatively  better!  Bless  yoii. 
(Sive  a  kiss  for  the  Strawberries-man  to  ]Mand  and 
Adah.     Lovp  to  ali.     Ever 

yonr  most  affectionate 
Joseph. 

nuova  coiKiuista  per  la  mia  bandiera  italiana  ;  im'altra 
ne  ho  fatta  da  poco,  nella  persona  di  una  Miss  Caniphell. 
che  vive  per  lo  pili  n  (Jenova,  e  che  sarebbe  disposta  a 
organizzare  un  nuovo  Poinlrr  Plot,  se  io  volessi,  e  a 
far  saltare  Kattazzi,  Re  e  Parlamento.  Sarò  più  mo- 
derato nei  miei  desideri.  Il  tempo  è  di  nuovo  nebbioso 
ojjsi.  Sono  tanto  lieto,  carissima  Matilde,  che  stiate  rela- 
tivamente nu'j'lio.  Dio  vi  benedica.  Date  un  bacio  da 
parte  dell'uomo  delle  fragole  a  Maud  e  ad  Ada.  Saluti 
affettuosi    .-i    lutti.    Sempre 

vostro  affeziona tissinio 

(IXI^SErPE. 

VMDrc^LTI. 

A  Giuseppe  Doi>ri.  a   Firenze. 

[Londra],  22  novembre    [18G2]. 

Caro  Dolfi, 

Né  voi    da  Aspromonte  in  poi,   né  IMazzoui,  da 
quando  lo  vidi,  mi  scriveste  più.  Però  non  vi  scrissi. 

VMDCf'LII.  —   Inedita.    I/autografo   si    conserva    nel    iVIii- 
seo    del    Risorgimento    di    Roma.    Non    ha    indirizzo. 
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Non  v'è  altra  cagione  del  mio  silenzio.  Aspetto  a  udire 
dai  buoni  le  loro  intenzioni  :  non  do  più  le  mie,  perclié 
riescono  generalmente  inutili.  Sono  del  resto  sempre 
le  stesse.  E  si  riassumono  in  questo  :  apostolato, 
(guanto  al  principio  repubblicano^  organizzazione  con- 
creta, pratica,  positiva,  come  anticamente.  Tutta  Fat- 
tività deve  concentrarsi  in  un  disegno  determinato. 
Questo  disegno  è  l'impresa  Veneta,  salvo  a  mu- 
larne.  se  nell'intervallo  Roma  si  destasse  al  senso 
del  suo  Dovere,  lìisogna  agire  nella  primavera.  Bi- 
sogna intendersi  pel  periodo  di  preparazione  con  me. 
Capo  d'ogni  azione,  Garibaldi,  se  —  come  tutti  spe- 
riamo —  risana.  Per  ciò  che  riguarda  l'azione,  ac- 
colti tutti  gli  TU)mini  di  bandiera  neutra,  «  lenità, 
Ijibertà,  Wniezia,  Roma,  »  tacendo  dell'antico  pro- 
gramma. 

Se  siete  concorde  su  questi  punti,  c'intende- 
remo. Se  no,  a  che  corrispondere?  Sappiamo  d'es- 
sere amici,  d'amar  l'Italia  e  di  stimarci  l'un  l'altro. 
Ma  perché  una  corrispondenza  giovi  al  paese,  non 
lìasta. 

Addio,  caro  Dolfi.  Tina  stretta  di  mano  a  Maz- 
zfoni]  e  se  l'accetta,  anclie  nWai^pettante'Miìri'miiiì.C^) 

Vostro  amico 
Giuseppe. 


(')    Su   Antonio    Martinati.    vicentino,    ma    da    pili   anni    ri- 
fugiato a   Firenze,  ved.  la    nota    nel   voi.   T/XV,   p.  lOG. 
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A   l'iERo   CiuoNi,    il    Prnto. 

LLoiKlnij.   -l-À  novomhre    [1S021. 

Cai-o  Piero 

Non  posso  a  meno  di  riscrivere,  per  eerte  cose, 
alla  Mario.  E  v'acchiudo  (piindi  lettera  pei-  essa  ed 
n]i"altra  per  Mazz[oiii]. 

3ri  dicono^  con  lettera,  d'ieri,  che  fo«te  infermo 
gi-avemeiite.  (^)  È  vero?  Che  cosa  fu?  Siete  guarito? 
Se  si,  come  spero,  sci-ivetemi. 

Fate  d'intendervi,  pel  bene  del  i^aese,  con  Maz- 
z[oni]. 

Che  fa  Giann[elli]?  Mi  scriva  su  Tìoma  :  ma  non 
si  sperda,  in  nome  di  Dio,  la  vitalità  del  Partito 
intorno  a  una  impossibilità.  Per  quel  punto,  non  vi 
sono  che  due  vie:  o  avere  il  Mezzogiorno  in  mano, 
e  questo  è  ora  impossibile:  o  avere  una  insurre- 
zione un  Vespro,  un  fi  febbraio  che  riesca,  in  Roma. 
Se  può  aversi,  alla  buona  di  Dio:  siamo  qui  tutti 
per  aiutarlo;  se  no,  il  ^"en[eto]  è  il  nostro  punto.  È 
l'insurrezione  Europea. 

Accennatemi  ricevuta  di  (piesta  lettera.  E  abbia- 
temi 

vostro 
Giuseppe. 

yMOCCLIIT.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risors'imento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del 
ÌSlnzzini.    sta    l'indirizzo:    «  Sig.    Piero    Ciroiii,    i»er   favore.» 

(')  Piero  Cirt)ni  morì  a  Prato  il  1"  dicembre  1SG2.  Ved. 
l'Unità    Italiana    di    Milano,    del    3    dicembre    1SG2. 
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VMDCCLIV. 

TO     JESSIE      WilITE      MAKIO,      PÌScI. 

LLuiidoii].  Novemher  2'An\,    [1S»;2|. 
Dear, 

Two  liours  after  liaviii.u  posteci  a  letter  of  mine 
l'or  yoii,  1  received  your  long  good  dear  one:  and 
t\vo  hoiiis  latei-  again  the  enclosed  additional  note 
thi-oiigli  James.  I  must  send  a  few  lines  again.  T 
am  glad  I  anticipated  your  wislies  and  Avrote  my 
views  to  Gar[ibaldi].  (Jive  him  my  love.  Teli  him 
that  I  timst  him  and  his  friendship  and  hope  he 
will  tinst  mine.  Teli  him  that  I  never  liad  and 
less  than  cver  can  have  now  personal  views  of  in- 
Ihieuce,  renoAvn  or  similar  silly  and  despieable  things; 
That  worn  ont  as  I  am  in  ali  possible  senses,  I  long 

23  novembre. 
Cara, 

Due  ore  dopo  aver  iiuixistato  una  mia  luujia  lettera 
per  voi,  ricevetti  la  vostra  lunga,  buona  e  cara  :  e  dopo 
altre  due  ore  ebbi  per  mezzo  di  James  anelie  il  biglietto 
accluso.  Devo  mandarvi  di  nuovo  qualche  linea.  Son  con- 
tento di  aver  prevenuto  i  vostri  desideri!  e  di  aver  scritto 
le  mie  vedute  a  Garibaldi.  Fategli  i  miei  saluti  affet- 
tuosi e  ditegli  che  ho  fiducia  in  lui  e  nella  sua  amicizia 
e  che  spero  che  l'abbia  nella  mia.  Ditegli  che  mai,  e 
tanto  meno  ora,  ho  avuto  idee  personali  di  influenza,  di 
fama  e  di  simili  cose  sciocche  e  spregevoli  :  che,  esaurito 
come    sono    in    ogni    senso,    non    bramo    altro    che    silenzio, 

ViNlDCCLIV.  —  Inedita.  L'  autografo,  cosi  mutilo  in 
t'ondo,  si   conserva    nel  Museo  del   Risorgimento  di   Roma. 
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for  iiotliini>-  biit  silence,  solitnde  and  forgetfulness 
of  othevs  and  by  others;  but  that  I  feel  as  in  my 
yoiilhful  yeai-s  the  great  moial  niission  appointed 
i'oi'  our  countiy.  the  degi-ading  inimorality  Avhicli 
monarchy  and  the  moderates  are  spreading  to  the 
heart  of  the  country,  and  the  necessity  of  a  supreme 
elfoi-t,  to  save  and  redeem  her:  that  this  supreme 
effort  demands  our  cordial  unreserved  union  :  that, 
for  the  sake  of  this  union  and  of  the  triumph  of 
the  national  cause,  this  union  ought  not  only  to 
exist,  but  to  be  known  to  the  best  and  most  active 
Avorkers  at  least— an  aim  be  given  to  the  work — 
ajid  the  preparatory  stage  entrusted  to  the  Committee 
in  Genoa  and  to  myself:  that  everything  once  pre- 
pared,  he.  of  course,  will  be  the  Leader:  that,  as 
far  as  tlie  question  of  principle  goes.  Ave  must  not 
bave  any  other  flag  but  that  of  ''TTnity  and  Liberty: 
^'en.ìce  and  Rome:"  but  tliat  we  must  prepare  our- 


solitudine  e  oblio  degli  altri  e  dagli  altri  ;  ma  che  sento 
collie  liei  miei  anni  siovaiiili  la  grande  missione  morale 
assegnata  al  nostro  paese,  rignomiiiiosa  immoralità  clic 
la  monarchia  e  i  mocìerati  vanno  diffondendo  nel  core 
del  paese,  e  la  necessità  di  uno  sforzo  supremo,  per  sal- 
vnrlo  e  redimerlo:  che  questo  sforzo  supremo  richiede  la 
nostra  cordiale  e  fi-anca  unione  :  che,  per  amor  di  questa 
unione  e  del  trionfo  della  causa  nazionale,  questa  unione 
dovrehhe  non  solameiiti'  esistere,  ma  essere  nota,  almeno 
ai  migliori  e  pili  attivi  lavoratori  —  ed  esser  dato  un 
line  al  lavoro  —  e  la  fase  pi-eparatoria  essere  atfìdata 
al  Comitato  di  (ienova  e  a  me:  che  una  volta  preparato 
tutto,  egli,  naturalmente,  sarà  il  Capo:  che,  per  quanto 
riguarda  la  ([uestione  di  principio,  non  dobbiamo  avere 
altra    bandiiM'a    che    «  l'nità    e   Libertà:    A'eiiezia    e   Roma:» 
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seives  .so  tliat  we  are  able  to  ovei-thiow  the  ^^i<i- 
veiiimeut  iu  the  iiame  of  aiiother  priuciple,  should 
the  Government  ventine  to  resist  and  attempt  a 
second  Aspromonte. 

We  must  have  money.  "\Ye  woiild  have  it.  if  a 
series  of  national  bank-notes  conld  be  issned — in 
sei-ies  of  5-10-20  50-100  500  1000  francs.  These  bank- 
notes  onght  to  be  sigued  by  him  and  me,  if  he  wanteii 
to  make  our  union  kuown  ;  if  not,  by  him  alone. 

These  things  I  wouhi  teli  him,  if  I  was  near. 
You  speak  of  how  desirable  it  would  be  that  we 
should  see  one  another.  I  fear  that — even  if  I  reach- 
ed  him,  I  could  have  only  au  interview,  which  would 
not  be  sufficient.  Should  he,  nevertheless,  ever  say: 
venite,  I  would  undertake  the  journey:  only,  I  repeat, 
one  visit  would  not  change  much  the  position  and 
a  huig  contact  would  be  impossible. 

Tra    noi,   I    despair   of   tiue  activity    in    a    given 

ma  che  dobbiamo  prepararci  in  modo  da  poter  rovesciare 
il  Govei-no  in  nome  di  nn  altro  principio,  se  il  Governo 
osasse    resistere    e   tentare    un    secondo    Aspromonte. 

È  necessario  aver  danaro.  Ne  avremmo  se  si  potesse  far 
emettere   nna   serie   di   banconote   nazionali  —   in   serie   di 
•  .jaO-20-5O-lOO-5()O-l(X)()    franchi.    Queste    banconote    dovreb- 
bero esser  firmate  da  lui  e  da  me,  se  desiderasse  far  nota 
la  nostra   unione  ;   se  no,  da   lui  soltanto. 

Questo  io  gli  direi,  se  fossi  vicino.  Voi  dite  che 
sarebbe  desiderabile  che  noi  due  ci  vedessimo.  Io  temo 
che.  anche  se  lo  raggiungessi,  non  potrei  avere  con  lui 
che  un  coUoiiiyo  che  non  sarebbe  sufficiente.  Nondimeno, 
se  mai  dovesse  dire:  venite,  mi  sobbarcherei  al  viaggio: 
solo,  ripeto,  una  visita  non  cambierebbe  molto  la  posi- 
zione e  un  lungo  contatto  sareblie  impossibile. 

Tra   noi,   dispero   di   una   vera   attività   di    altri   in   una 
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(lircetion  froni  otìier.s.  ì  liave  M[()fst()]  liere  hoAvever. 
;ìiu1  Avliat  can  be  maiiaged,  sliall  be.  I  sball  go  <m 
eveii  alone,  and  I  fancy  with  cbances:  only  tbe 
ji,Teat  (jnestion  is  money.  Hitherto,  tbe  bond  of 
union  Avitli  tbem  seems  more  likely  to  produce  a 
diminishiug  ratber  than  an  increase  in  my  little 
Fund.  ""■  '^- 

I  am  venj  glad  of  your  liavìng  reeonciled  witli 
Xie[otera].  T  tbink  bini  capable  of  good  and  brave 
deeds  in  tbe  future. 

T  don't  kiiOAv  wbat  can (j lamento  or 


d:it:i  direzione.  ('oumiKjue.  ho  lUii  Mosto  e  quel  che  si 
potnì  fiive  si  farn.  Continuerò  anclie  solo,  e  creilo  con 
l)iione  i>roba]>ilità  :  ma  la  jjran  (luestione  è  il  danaro.  Fi- 
nora, sembra  pili  probabile  che  riinione  con  essi  pro- 
duca una  diminuzione  piuttosto  che  un  aumento  nel  mio 
piccolo    Fondo. 

Sono  itroprio  contento  che  vi  siate  riconciliata  con 
Xicotera.  Lo  credo  capace  di  belle  e  coraj^i^iose  azioni  in 
avvenire. 

Non   so    (juale    (■(nnjianiriito   o 

VMDCCLA^ 

.\  (lii^sEPPE  Mazzoni,  a  Firenze. 

[Lniidra  I,  28  noveml)re    [18(52]. 
Caro  Mazzoni. 

Scrissi  Taltrleri  a  Piero  e  alcune  linee  a  D[oltì]. 
J)evo    oggi    riscrivere    e    mi    giovo    deirop])ortunità 

V.MnCCLV.  —  Inedita.  li'auto.urafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del    Kisorsiineuto   di    Roma.    Xoii    ha    indirizzo. 
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]ìer  darli  da  luiijii  una  stretta  di  iiunio  o  per  ricor- 
darti che  abbiamo,  da  (jnaiido  ci  vedcmuio,  perduto 
(piasi  tre  mesi  senza  aver  mosso  im  passo  verso  il 
fine.  Io  lio  lavorato  e  lavoro;  ma  voi  siete  dispersi 
e  muti  con  me  e  uoii  concretate.  Alb[erto],  quand'an- 
che andrà  a  Gen[ova],  sarà  assorbito  dal  Giornale. 
Temo  quindi  che  ordinamento  e  danaro  saranno  cose 
desiderate  più  ch'altro.  Nondimeno,  ho  Mos[to]  qui 
e  c'intenderemo  per  Lig[uria]  e  altrove. 

Agite  senz'altro  e  senza  aspettare  deliberazioni 
collettive,  ciascuno  di  voi  nella  vostra  .^ona.  Inten- 
diti, ti  prego,  con  Piero  ;  ei  sia  Ordinatore  tra'  suoi  : 
Dfolfi]  tra  i  suoi:  M[artiuati]  —  se  non  s'immobi- 
lizza  nella  politica  d'aspettazione,  ma  ricorda  se 
stesso  —  tra  i  suoi  :  tu  come  membro  della  Com- 
missione centralizza  e  dirigi.  Fondate  Commissioni 
Esecutive  o  Ordinatori  nelle  varie  città.  Vedete  d'in- 
tendervi con  Livorno.  Il  meno  compromesso,  in  fatto 
di  principii,  tra  voi  raggranelli  gli  uomini  di  ban- 
diera neutra:  D[olfì]  lo  può  in  parte.  Piero  e  altri 
quei  di  bandiera  esplicita  repubblicana  :  senza  ap- 
]>arente.  ma  con  reale  intelligenza  fra  voi.  E  ordi- 
nate senza  indugio.  Siamo  in  novembre  sul  finire  e 
nel  marzo  probabilmente  tutto  sarà  pronto  perché 
nei  due  Imperi  Turco  ed  Austriaco  s'insorga  una- 
nimemente, se  da  noi  si  move  assalto  all'Austria  sul 
Veneto.  E  la  Polonia,  intesa  con  parte  dell'esercito 
Russo,  è  pronta  fin  d'ora.  E  la  Grecia  passerà  al- 
lora. Se  non  prima,  le  proprie  frontiere.  Noi  pos- 
siamo avere  un  secondo  1848  e  l'iniziativa  tra  le 
Nazioni,  se  lavoriamo  attivamente.  Sono  in  contatto 
con  tutti,  e  lavoro  con  tutti:  ma  fidando  su  voi  per- 
ché secondiate  il  concetto. 

Quanto  a  danaro,  oltre  le  piccole  contribuzioni 
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dafTratellrtti,  fate  statistica  d'uomini  che  possano 
e  vogliano  dar  qualche  cosa,  e  se  occorrono  linee  ■ 
mie  o  di  G [aribaldi],  chiedete.  Ordinate  lotteriucce 
d'oggetti.  Vendete  fotografi  di  G [aribaldi]  ferito. 
Fate  che  donne  e  artisti  amici  lavorino  pel  mio  Ba- 
zar del  febbraio,  raccolgano,  preparino  oggetti,  e  li 
concentrino  via  via  nelle  mani  di  Mosto  in  Genova. 

Fate,  fate,  fate.  Fate  qualunque  sia  il  Ministero 
che  reggerà.  Fate,  perché  dobbiamo.  Fate,  perché  è 
una  vera  vergogna  il  soggiacere  alla  gente  immorale 
che  governa  l'Italia  e  la  storna,  corrompendola,  dalla 
sua  grandezza  e  dalla  sua  missione. 

Sei  tu  in  contatto  con  Guerrazzi? 

Ama  il 

TUO  amico 

Giuseppe. 

VMDCCLVJ. 

Ali   Agostino    Bertani,   a   Torino. 

[LuiulniJ,  24  novembre    [18G2]. 
Caro  r>ertani. 

Ilo  la  tua.  Risponderò. 

Ora  scrivo  solo  per  dirti:  sospendi  ogni  cura  pei 

viaggiatore.  Ilo  trovato  io. 

Poni  presso  Adr[iano]   le  carte.  Qualcuno  andrà 

a  prenderle.  „, 

^  Tuo  sempre 

Giuseppe. 
Kicordaini  ad  Aur[elio],  a  Cr[ispi],  a  Mord[ini]. 

VMDCCLVI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 
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VMDCCÌA'W. 

A  (UovANNi  (Jkilenzoni,  a   Lngiuio. 

[Luiidra],  25  uovt'iiiln-e    Ll8(i2J. 
C;iro  ami  co, 

El)bi  la  Ina.  Ed  ebbi  gli  stampati.  Chi  è  il  vec- 
oliio  patriota?  tu?  chi  è  lo  scrittore  dell'altro  più 
breve  appello  per  Roma?  Questi  appelli  per  Roma 
SOR  tutti  inutili  oggi:  non  una  compagnia  di  guar- 
die nazionali  marcerà  mai.  Ter  agir  su  Roma  v'era 
il  mezzo  del  Sud  :  bisognava  impadronirsene,  farsi 
nuovamente  dittatore:  e  G [aribaldi]  non  volle.  L'al- 
tro mezzo  è  una  insurrezione  in  Roma,  contro  tutti, 
alla  0  febbraio.  Allora  si  può  marciare  dal  di  fuori. 
ìvm  prima. 

l'er   me,   non    v'è,   come   sempre,   che   il   Veneto. 

Mi  duole  che  non  si  possano,  nell'organizzazione, 
percepire  quote  mensili:  non  fossero  che  di  dieci, 
di  cinque  centesimi  al  mese.  Intendi  bene  quindi 
die  non  è  per  la  rissorsa  materiale,  ma  per  prova 
di  disciplina.  E  tinche  il  Partito  non  si  riduca  a 
]>render  sul  serio,  e  all'antica.  l'Associazione,  non 
ne  trarremo  risultati  scrii. 

Ho  chiesto  a  Bell  [ini]  che  mi  sia  mandato  un 
calcolo  di  spesa  per  un  trimestre.  Appena  lo  saprò, 
scriverò  due  linee  al  Comitato  Femminile  di  Mi[lano] 
e  disporrò  di  quei  fondi. 

E  scriverò  allora  anche  pel  Razar,  che  intendo 
tenere   in   Londra   nel  fe})braio,  perché  raccolgano  e 

■VMDCCLVII.  —  luedita.  L'autografi»  ai  conserva  nella 
«  Casa    ili    Mazzini,  »    a    Pisa, 
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mandino   oggetti.   Intanto,   ]»onsateci   tntti.    Scrivete 
alle  amiche  e  agli  amici. 

Salntami  hi  signora   IMaiia,  e  le  ristr[ncci].  lìi- 
coidanii  con  affetto  alla  tna  famiglia  e  ama  il 

tuo 

(rlUSEPPE. 


VMlH'rLVIll. 

AD   Agostino    IJertani,    a    Turino. 

fLuudnil     27   nuvt'iulìre    [1S()2J. 

Caro  Bertani, 

Ebbi  la  tua  :  ti  ringrazio  e  fi  siu-ei  grato  tre 
volte   tanto   se   tu   potessi   scrivere  più   intelligibile. 

Senti  bene:  noi  non  possiamo  entrare  in  nna 
lunga  polemica  scritta:  ci  manca  il  tempo.  Ti  dirò 
solo  : 

1."  che  (piando  tu  parli  dei  timori  d'intervento 
bona])artiaiH),  dimentichi  che  queirintervento  è  ine- 
vitabile presto  <)  tardi  e  il  gran  segreto  di  tutti  i 
Ministri  die  sono  e  verranno.  Vogliono  andare  a  Ve- 
nezia, senza  insurrezione,  con  una  seconda  edizione 
del  1S59.  E  siccome  questo  è  per  L[uigi]  N[apo- 
leone]  il  mezzo  d'ottenere  concessioni  nuove,  terri- 
tori;)] i  e  altre,  da  noi,  finiranno  per  ottenere  ciò  die 
\-oglioiio;  e  ciò  che  darà  a  lui  una  opportunità  per 
realizzare  vecchi  disegni  sull'  Oriente  e  sul  Reno. 
Noi  non  abbiamo,  a  evitare  il  male  certo,  se  non  il 

VMDCCLVIII.  —  Iiiedit;!.  Ij';iut()gr;ifo  si  conserva  nel 
Museo  del  liisorgimeato  di  Kiina  (t'ondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indii-iz/o. 
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rimedio  della  nostra  iniziativa.  Ei  non  può  scendere 
pei'  combatterci,  noi  può  per  aiutare  noi.  E  non  può 
scendere  contro  l'Austria,  non  assalitrice,  ma  assa- 
lita da  noi. 

2."  Tu  dimentichi,  quando  vedi  l'Italia  battuta, 
invasa,  e  il  re  chiamare  L[uigi]  X[apoleoue].  che  noi 
non  saremo  battuti,  e  che  avremo,  oltre  le  nostre 
forze,  r  insurrezione  Ungarese  e  quella  di  tntte  le 
popolazioni  che  tu  dichiari  senza  missione  e  che 
hanno  quella  di  far  entrare  il  mondo  Slavo  nel  mondo 
Europeo. 

S.**  Se  nel  marzo  verificheremo  concordi  quelle 
popolazioni  non  essere  pronte,  non  inizieremo.  ila 
è  bene,  in  vista  delle  probabilità  ch'io  conosco,  fis- 
sare quel  termine  e  accelerare  il  nostro  lavoro  come 
so  dovessimo  fare  in  quel  tempo. 

Quanto  a  Gar[ibaldi],  Dio  m' è  testimone  ch'io 
fo  quanto  posso  perché  c'intendiamo  compiutamente. 
Gli  ho  scritto  ogni  mio  pensiero.  Vedremo.  È  cosa, 
del  resto,  degli  amici  quanto  mia.  Adopratevi  tutti 
perch'io,  voi.  gli  siamo  concordi  in  un  disegno  de- 
terminato. Prepariamo  intanto.  Sai  che  dovunque 
un  terreno  sarà  preparato  per  l'azione,  ei  lo  accet- 
terà. 

Io  non  ti  dico  di  farti  centro  per  raccolta  di 
mezzi  ;  ma  hai  amici  e  amiche.  Suggerisci,  consiglia, 
predica  la  necessità  di  raccogliere.  Poi  fa  che  ver- 
sino in  mano  di  Mosto. 

Quanto  alla  tua  posizione,  vorrei  che  tu  fossi 
pienamente  indipendente.  Ma  anche  così,  io  non  ti 
chiedo  di  farti  centro  di  lavoro  repubblicano.  Quel 
tanto  che  deve  farsi,  lo  farò  io.  Ti  chiedo  di  farti 
centro  tu  pure  di  lavoro  per  V azione.  Ora,  il  tuo 
giuramento  all'Unità  Nazionale  è  sujjremo;  e  se  la 


222  EPISTOLARIO.  [18G2] 

Ina  coscienza  ti  dice  che  può  solamente  raggiun- 
gersi con  forze  di  popolo,  coli'  insurrezione,  tu  hai 
debito  di  lavorare  a  suscitarla. 

Vado  intendendomi  con  M[os1(»]   ])er  tutto  il  la- 
voro da  farsi.  Ti  vedrà,  tornando. 
Addio,  siimi  amico  e  credimi 

sempre  tuo 
Giuseppe. 

Lettere  indirizzate  a  Mons.  Turczynowicz,  n.  10. 
Marche  anx  (rrains.  Gand.  Belgique:  con  due  linee 
sotto  Bclf/iqiic,  mi  giungeranno.  Se  impostate  in  ui\ 
[)nnt<)  del  Ticino,  anche  meglio. 

Darò  a  ^I[osto],  che  ripartirà  presto,  danaro  e 
Manifesto  pel  Giornale.  Tutto  ciò  che  tu  dici  va  bene 
pel  Dififto.  Il  nostro  deve  essere  indiretta  meri  te  piti 
repnbl)licano.  I)ol)biam()  mostrare  l'impossibilità  del- 
le rifoinie  elio  vogliamo  sotto  la  forma  di  reggimenlo 
attuale. 

Sei    i\ì    influente  sopra   Arnaboldi? 

vMDcriJx. 

A  Francois  Pn.zsKV,  h  Turili. 

[Londi'osJ.   27  uovcinlìro    [1X021. 

Cher  Monsieur, 

IMerci  pour  votre  lettre. 

Xous  ne  différons  qu'en  deux  choses:  sur  la  Po- 
logne  et  sur  le  ròle  que  doit  jouer  Garibaldi  pour 
le  bien  de  tous. 

VMDCCLIX.  —  Pubbl.  d.-i  E.  KastnB3{,  Letiere  inedite  di 
G.   Mazsini,   ecc.,    in    Rassegna   Italiana   del    novembre   1933.   — 
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Ne  discutous  pas  sur  la  Pologue  eu  elle-méme. 
Je  ciois  que  voiis  confoiulez  un  peu  trop  la  Polo- 
gne  actuelle  avec  la  vieille  Pologne.  Je  suis  eu  con- 
ta et  avec  les  homines  qui  dirigeut  le  mouvemeut, 
et  ils  sont  à  nous  par  les  idées.  La  Pologue  ue  re- 
préseutera  plus  Faristocratie  et  le  eatholicisme.  Mais 
là  u'est  pas  la  questiou.  La  question  roule  tout-eu- 
tièi'e  Hur  uu  fait.  Or,  croyez-le  bieu,  l'iusurrection 
Polonaise  sera  un  fait.  L'organisation  y  est  trop 
puissante  pour  ne  pas  aboutir.  Il  y  a  contact  fra- 
teruel  entre  les  élémens  insui-rectionnels  et  une  par- 
tie  des  troupes  Russes.  Le  travail  s'étend  et  s'éten- 
dra  de  plus  en  plus,  quoique  on  tasse,  L'iusurrection 
aura  donc  lieu,  que  nous  la  croyons  utile  ou  non. 
Il  faut  compter  avec  elle.  Et  à  part  méme  Tébran- 
lement  general  qu'elle  doit  augmenter,  elle  éloignera 
les  cliances  dune  action  Russe  contre  la  Hongrie. 

Garibaldi  ne  doit  pas  quitter.  selon  moi,  l'Italie. 
On  ne  cliauge  pas  sa  base  d'opératiou,  quand  elle 
est  bonne.  Garib[aldi]  à  la  téte  d'une  insurrection 
aux  Alpes  est  bieii  plus  utile  aux  peuples  que  par- 
tout  ailleurs.  Le  service  que  nous  devons  rendre  à 
la  Hongrie  et  aux  popolations  de  FOrient,  est  d'ab- 
sorber  200,000  Autrichiens  dans  la  lutte  pour  la 
Vénétie  et  d'attirer  une  autre  portion  de  leurs  for- 
ces  sur  la  frontière  Turque.  Tonte  expédition  Gari- 
baldienne  importante  à  travers  FAdriatique  est  d'ail- 


F.  Pnlzsky,  patriota  ungherese,  aveva  seguito  Garibaldi  ad 
Aspromonte.  Arrestato  il  29  agosto  1862  a  Napoli,  e  liberato 
il  mese  dopo,  tornò  a  Torino,  dove  nel  ISGO  era  stato  rap- 
presentante del  Kossuth  presso  il  conte  di  Cavour.  Il  Mazzini 
era  in  relazione  fino  dal  1850  col  Pulzsky,  quand'era  esule  a 
Londra. 
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leurs  impossible  à  moins  que  noiis  ne  commencious 
]ìnr  reiiverser  notre  Gouvernement. 

Insili  reetiou  dans  les  provinces  Hellène-Tiirqiies  : 
insurrection  en  Serbie:  insiirrection  et  guerre  sur 
la  ^'énétie:  voilà  toiit  moii  pian.  Seiilement,  il  noiis 
t'aiidrait  étre  sùrs  alors  (rune  insurrectioii  dans  votre 
Patrie.  Et  c'est  alors  que  le  monvement  Polouais 
sera  utile. 

Yotre  jugement  sur  Kl[apka]  est  absolument  le 
luien.  Seulement,  comment  ne  voit-il  pas  que  jamais 
nous  ii'aurons  la  guerre  régidière  sur  la  Vénétie  si 
rinsurreetion,  Finitiative  irrégulière  ne  met  pas  le 
Gouvernement  entre  la  cliùte  et  ractioii?(^)  Ce  que  je 
voudrais  vous  demander,  d'après  le  contenu  de  mes 
deux  lettres  est  de  travailler  à  répandre  en  Hongrie 
l'idée  que  dans  le  cas  d'une  insurrection  Garibal- 
dienne  sur  la  Vénétie  et  d'un  mouvement  general 
Seibe,  il  faut  insurger — c'est  de  travailler  à  établir, 
si  possible,  un  contact  entre  Hongrois,  Serbes  et 
Italiens,  de  manière  que  des  engagemens,  des  as- 
surances  réciproques,  sur  la  base  énoncée,  encoura- 
gent  les  uiis  et  les  autres — c'est  de  m'informer  de 
tout  ce  que  vous  pourriez  parvenir  à  découvrir  sur 
les  projets  de  notre  Gouvernement  et  des  Tuileries 
— c'est  de  travailler  à  organiser  les  élémens  Hongrois 
qui  se  trouvent  en  Italie  en  sorte  qu'ils  puissent 
sengréner,   le   cas  écliéant,   avec   l'orgauisation  mi- 

(')  G.  Klapka.  a  un  appello  fatto  da  Garibaldi  agli  T'n- 
glipi-esi,  aveva  risposto  da  Torino  il  23  agosto  1862  con  una 
leti,  a  lui.  che  la  sua  «  voce  avrebbe  potuto  trovare  un'eco 
fra  i  KHol  coucittadini.  se  aresse  mandato  questo  grido  di  guerra 
alla  testa  dei  sìioì  volontari,  uniti  alle  truppe  regie  per  mar- 
ciare d'accordo  contro  la  dinastia  degli  Asburgo.  «  Ved.  il 
Diritto  del  25  agosto  1862. 
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litaii-e  <iui    Se   poiii-suit   chez-iious  parmi   nos   voloii- 
taives. 

Pouvoiis-nous  mai'chei',  en  alliés,  sur  ces  bases? 

Je  dirai  à  mes  amis  avoir  tonte  confìance  eii  vous. 

Quant  à  (Tarib[al(li],  vous  devez  savoir  à  riienre 
qn'il  est  que  iioiis  sommes  frateriiellement  liés.  TI 
va  saiis  (lire  que  si  je  m'occupe  de  préparer  un  ter- 
rain  pour  l'action,  c'est  qu'il  y  paraisse  comme  Clicf. 

A  vous  et  à  la  cause 

Jos.  Mazzini. 

A  Génes  ce  sera  au  ^Eajor  Garibaldien,  JMosto, 
que  vous  aui-ez  à  vous  adresser.  Il  est,  pour  qnel- 
ques  jours,  ici. 

\"MT)('('LX. 

AI)  AriKiANo  TiE.MMi,  a  Torino. 

[Loiidnil.   27   iiovombrp    [1.9021. 

Caro  Adriano, 

Prima  di  tutto  vogliate  consegnare  al  presen- 
tatore le  carte  tutte  die  devono  esservi  state  tra- 
smesse da  Bertani  :  carte  e  Giornale  Inglese. 

Ebbi  la  vostra  —  e  mi  fu  cara  —  e  ritratto.  Ei- 
col-datevi  che  m'avevate  fatto  promessa  —  che  non 
mi  scriveste  mai  una  silla))a  —  ch'io  assolutamente 
ignorava  sino  a  giorni  or  sono  ciò  che  faceste  per  Sar- 
nico  —  e  via  cosi. 

Che  fare,  mi  dite? 

VMDCCLX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimentu  di  Roma  (fondo  A.  Lemmi).  Non  lia 
indirizzo. 

Mazzini,  Scritti,  ecc..  rol.  LXXIII  (Epistolario,  voi.  XLIV).         15 
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Preparare  con  me  pei-  nver  poi  rapo  (roj^ni  fa- 
zione  Garibaldi. 

ft  imitile:  finché  fili  nomini  del  Tai-tito  dii-anno: 
«è  bene  dell'Italia  andare  sul  ^'eneto,  »  ])oi  an- 
dranno verso  Roma  e  cospireranno  u  perder  d.anaro 
e  fncili  sul  Viterbese  —  finché  saltelleranno  di  di- 
sei^iH)  in  disegno  —  finché  sei2;niranno  ogni  lucciola 
che  s))lenihi  i)er  un'ora,  invece  d'avere  un  solo  di- 
segno e  seguirlo  coll'insistenza  da  ragno  —  semi- 
neranno agitazione,  ma  non  faremo  cosa  alcuna  di 
]>ratico. 

TI  Partito  deve  avere  un  disegno  determinato,  e 
lavorai-e  continuamente  a  i-ealizzai-lo  —  salvo  a  ulu- 
larne se  circostanze  im])eriose  e  iinprevedute  sor- 
gono. 

Noi  abliiamo  bisogno  d'  una  guerra  all'Austria 
per  educarci  ad  averne  iiiui  colla  Francia  —  per 
so|)])riniere,  a  benefizio  dei  molti  timidi,  il  pericolo 
d'una  do])])ia  guerra  da  due  Potenze  a  un  tratto  — 
e  i)er  avere  l'iniziativa  d'una  insurrezione  Europea, 
che  può  stendersi  fino  a  Parigi,  e  che  abluaccerà. 
se  moviam  gueri'a  all'Austria,  i  due  Im])eri,  Turco 
e  Austriaco. 

Abbiamo  bisogno  di  lavorare  indefessamente  a 
quello  scopo,  salvo  a  mutarne  se,  per  esenii)io,  ci 
dicessero  da  Konia  :  «  siamo  ]>ronti  a  insorgere  conti-o 
tutti.  » 

Bisogna  cousecrarsi,  in  accordo  con  me,  a  <[uesto 
lavoro,  senza  chiedere  permesso  ad  anima  viva.  Ga- 
rib[aldi]  è  nomo  d'azione,  vuol  combattere  per  l'Ita - 
lia  ovuinpie  ne  sorga  la  bandiera;  e  accetterà,  risa- 
nato, il  lavoro  avviato. 

Airinconti-o,  bisogna  prevedere  roi»portunilà  della 
republ)Iica,  sia   in  una   insurrezione  (hd  Mezzogiorno, 
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sia  in  una  violazione  solenne  <lello  Statuto,  sia  in 
una  collisione  determinata  da  una  operazione  nostra 
sul  ^>neto. 

Bisogna  (luindi  fare  aiK)stolat()  re]»ubl)lieano,  salvo 
ad  accettare,  neirintervallo,  anche  da  bandiera  mo- 
narchica, se  accettasse  mai  —  senza  concorso  stra- 
niero —  l'impresa   \>neta. 

Bisojjua  contare  e  orjianizzare  i  repubblicani  conu. 
cor/)»  s])eciale  nel  grande  esercito  Nazionale. 

Hii^ogna  (luanlo  all'azione  sul  Veneto,  accettare 
e  organizzare  (pianti  accettano  l>andiera  neutra  «  \'e- 
nezia,    Roma,  TJnità,  Ijibertà.  » 

Bisogna  lavorare  neiremigrazione  veneta     -  con- 
vincerla   che   se   non    iniziano   colla    nostia    coopera 
zione,  non  saranno  liberi  mai. 

Bisogna  lavorare  neiresercito.  non  foss'altro  per 
condurlo  —  a  tempo  opportuno  —  a  una  manire- 
stazione  di  «guerra  alTAuslria!» 

Bisogna  tinalmente  lavoiare  a  raccogliere  danaro 
—  danaro  —  danaro. 

Non  parlo  per  voi  che  avele,  a  quanto  mi  dicono, 
fatto  troppo^  se  troppo  può  farsi.  Ma  chi  ha  fatto, 
ha  diritto  di  dire  ad  altri:  fate. 

Io  diceva  prima  di  Sarnico:  bisogna  avere  per 
r  impresa  A'eneta  800,000  franchi.  Or  vi  dico  :  bi- 
sogna averne  200,000.  100,000  so  dove  prenderli. 

Non  mi  dite  :  questo  è  un  lavoro  immenso.  Lo  so, 
0  a  farsi  per  tutta  Italia  esige  una  Associazione 
])otente  e  una  Direzione  attivissima.  Finiremo  per 
aver  Tuna  e  l'altra,  ma  cominciando  dal  basso  per 
andare  all'  alto.  Con  questo  programma  davanti,  tre 
uomini  che  vogliano  si  pongano  all'azione  nella  città 
dove  sono  e  nel  loro  cerchio.  Se  alla  fine  di  due 
mesi    avranno   conquistato    un   esule  veneto   —   un 
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uflrtciale  deireserc-ito  —  un  migliaio  di  franchi  —  e 
via  cosi,  avi-anno  fatto  qnalclie  cosa.  E  i  diversi 
cei-clii  s' inannelleranno  poi  nell'Associazione. 

Kicoi-datemi  alla  signora  Lemmi,  direi  ai  figli, 
se  non  elie  non  possono  ricordarmi.  Scrivete  di  tempo 
in  tempo;  e  vogliatemi  bene. 

Vostro  sempre 
I  Giuseppe. 

Mi  dicono  Civinini  irato  contro  me;  perché?  che 
cosa  gli  ho  fatto? 

Consegnate,  vi  ])rego,  Tacchinsa  a  Pulszky  —  e 
l'altra  a  Bertani. 

li  pacco  è  ])er  (ìiorgina  Saffi,  dalla  sorella. 

Fate  nn  po'  di  propaganda  tra  donne  e  nomini 
pel  mio  Bazar  italiano  di  Londra,  sni  primi  del  feb- 
braio. Ogni  oggetto,  ricami,  fiori  artificiali,  modiste- 
ria, etc,  tino  ad  autografi  d'nomini  noti  d'ogni  colore, 
collezioni  di  carte  di  visita  idem,  tino  a  vini,  comme- 
stibili di  carattere  locaìc,  etc.  è  buono.  E  tutto  do- 
vrebl)esi  concentrare  in  Grenova  nelle  mani  di  Mosto. 
Gli  uomini  del  Sud  ci  pensino  pure.  Da  questo  Bazar 
]>ossianio  trarre  un  20,000  franchi.  Pensate  se  avete 
artisti  distinti  amici:  schizzi,  statuine,  album,  pae- 
saggi, etc. 

Tenete  buono  Pulszky,  e  ditelo  agli  amici:  è 
con  noi. 
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VMDCCLXI. 

To  Matilda   E'kuìs,  Hastiiigs. 

|Lnu(l(.ii|.   Nuvemlxn-  2Stli.    [ls(i21. 

Deai-est  :Matilda. 

Of  coiu'se,  yon   iecei\e(l  niy  last  week  letter. 

I  liave  iiot  innt'li  to  say.  No  letter  from  Emilio 
tliis  Aveek  iip  to  tliis  day;  tlierefore,  no  cliange  in  the 
position.  For  V[enturi]  the  fall  of  Kattazzì  would 
1)0  a  blessing;  and  three  days  will  teli  us  whether 
it  takes  place  or  not.  For  my  own  views,  I  should 
wish  him  to  conquer.  But,  for  Emilie'»  sake,  I  am 
ready  to  give  him  np.  I  shall  wiite  to  her  to-moi-- 
row  concerning  a  proposal  spontaneously  made  by 
Smith  and  Elder  for  a  translation  of  my  writings. 


28  novembre. 
Carissima  Matilde, 

Naturalmente,  avete  ricevuto  la  mia  iiltima  lettera 
settimanale. 

Non  ho  molto  da  dire.  Finora  nessuna  lettera  di  E- 
milia  questa  settimana  :  perciò,  la  posizione  non  è  cam- 
biata. Per  Venturi  la  caduta  di  Rattazzi  sarebbe  una  be- 
nedizione :  ed  entro  tre  giorni  sapremo  se  avverrà  o  no. 
Per  i  miei  disegni,  desidererei  che  riuscisse  vincitore.  Ma, 
per  amore  di  Emilia,  sono  pronto  a  rinunziare  a  lui. 
Domani    le    scriverò    circa    una    proposta    fatta    spontanea- 

VlMDCCLXI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathau).  Non  ha 
indirizzo. 
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()f  collise,  1  woiild  object  to  a  complete  traiislation  : 
bnt  troni  the  twelve  voliimes^if  tliey  come  out — 
l'olii-  miiiht  be  composed  ;  and  as  slie  woiild  like  the 
^^'Ol•k.  1  shall  propose  to  liei-  thls  soui-ce  of  gain. 
The  proposai  evideiitly  arises  troni  the  nnexpected 
sale  of  her  translation  of  the  Doveri;  the  Ai'st  ed- 
ition  is  exhausted.  Not  oiily  B[essie]  and  ^[illiam] 
but  Caroline  and  James  and  -loe  are,  I  believe.  goinii 
to  the  T>ells  on  the  fifth.  This  evening  Ave  are  going 
to  dine  on  '"  tiat  llsh  and  tiat  ]»nns  "  al  Peter's:  for- 
give  the  fiat  epigram  ;  1  mean  no  harm.  Mosto^  the 
(iaiil)aldian  leader  of  the  ""  rarabinieii  (xenovesi  " 
is  h.eie:  Libertini  will  be  heie  as  soon  as  he  has 
giveii  liis  vote  against  Kattazzi  :  they  are  ali  frantic 
l'oi-  a  sjieenlation  on  a  ]ihotogi-aph  of  Garib[aldi] 
wonnded,  the  only  one  taken  really  at  La  Spezzia. 
Copìes  will   l)e  drawn  very  soon.     Joe  has  been  ra- 


meiite  da  Smith  e  Elder  per  una  tiiuluzioiie  dei  miei 
Scritti.  S'intende  clie  io  mi  opporrei  a  una  traduzione 
complcUi.  :  ma  dei  dodici  volumi  —  se  mai  usciranno  — 
se  ne  polrel)bero  mettere  insieme  iiuattn»:  e  siccome  un  simile 
lavoro  le  piacerebbe,  le  proporrò  (piesta  fonte  di  guada- 
gno. La  proposta  deriva  evidentemente  dall'  inaspettata 
vendita  della  traduzione  fatta  da  lei  dei  Doveri  :  la  pri- 
ma edizione  è  esaurita.  Non  solo  Bessie  e  William,  ma 
Carolina  e  .lames  e  Joe.  credo,  andranno  dai  Bell  il  cin- 
({ue.  «iuesta  sera  andremo  a  pranzare  da  Peter  a  base 
di  «  pesci  piatti  e  piatti  motteggi  :  »  perdonate  questa 
piatta  arguzia:  non  v"è  alcuna  cattiva  intenzione.  Mo- 
sto, il  capo  garibaldino  dei  Carabinieri  genovesi,  è 
(|ui  :  T-ibertiiii  sarà  (ini  appena  avrà  dato  il  suo  voto 
conti-o  Kattazzi:  sono  tutti  smaniosi  di  fare  una  specu- 
lazione su   una    fotografìa   di   Garibaldi   ferito,  l'unica  real- 


[1S()21  KPISTOI.AKIO.  2:>1 

Diei-  iiinvell:  he  is  better  iiow.  James  is  far  from 
riouiishin^.  Biit  of  ali  this  yoii  know  from  Caro- 
line. Yoii  liave  lieard  the  rumours  about  auti-Im- 
l)ei-ial  attempts.  I  know  nothiiig  about  them;  the- 
refoi-e,  I  Avas  disbelieving;  but  to-dav,  they  say  that 
a  bi-othei"  of  Orsini  is  arrested  as  concerned  in  them. 
1  know  him  and  wonld  not  be  far  from  believing 
in  the  truth  of  the  report.  He  is  very  yoiuig  man 
of  a  pleasing  ai)peai-ance,  dashing  and  very  light. 
1  saw  him  before  1S51J  and  he  was  talking  then  of 
avenging  his  brother.  But  the  first  person  to  whom 
he  Avas  speaking  of  that  intention  was  a  spy.  I 
knew  it  and  deteri-ed  him  from  any  enterprise.  I 
persuaded  him  to  go  to  Italy  to  do  a  certain  work 
there,  for  which  he  received  money  from  me.  He 
did  not  do,  took  additional  money  from  ali  myfriends, 
then  enlisted  in  the  army;  then  followed  [Garibaldi] 


Diente  presa  a  La  Spezia,  l'vestissimo  ne  saranno  tirate 
delle  copie.  Joe  è  stato  piuttosto  male  :  ora  sta  meglio. 
.James  è  lungi  cMll'esser  fiorente.  Ma  tutto  ciò  lo  sapete 
da  Carolina.  Avete  udito  voci  di  attentati  anti-imperiali. 
Io  non  ne  so  nulla  ;  perciò,  ero  incredulo  :  ma  oggi,  si 
dice  che  sia  stato  arrestato  un  fratello  dì  Orsini,  perché 
implicato  in  essi.  Io  lo  conosco  e  non  sarei  alieno  dal 
credere  alla  verità  della  notizia.  È  giovanissimo  e  di 
piacevole  aspetto,  impetuoso  e  molto  leggero.  I.o  vidi 
prima  del  1S59  e  allora  andava  dicendo  di  voler  vendi- 
care suo  fratello.  Ma  la  prima  persona  a  cui  parlò  della 
sua  intenzione  era  una  spia.  Io  lo  seppi  e  lo  sconsigliai 
da  ogni  tentativo.  Lo  persuasi  ad  andare  in  Italia  a  farvi 
un  certo  lavoro,  per  il  quale  ricevette  danaro  da  me.  Ma 
non  fec?  nulla,  prese  altro  danaro  da  tutti  i  miei  amici, 
poi   si   arruolò   nell'esercito  :   «luindi   segui   Garibaldi    in    Si- 
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lo  Sicily.  I  iiiet  liim  at  Nai)k's,  bnt  liis  coiuluct  liad 
been  l)a(l  and  I  did  noi  speak  to  liini.  Ile  aftei*- 
Avai-ds  left  arinv  and  ali  and  cjìuie,  nionths  aj^o,  to 
London.  Ile  wrote  to  me  and  vetinested  inteiviews 
wliieli  1  lefused  :  liis  conduet  \vas  not  at  ali  good 
even  liei-e.  1  tliink  he  disapi)eared  some  time  ago, 
and  I  lieai-  now  of  tlii.s  report.  It  may  prove  iintrue^ 
bnt  it  is  strange  tliat  they  Avonld  bave  meutioued 
bini.  If  triie  Avonld  it  not  be  sti-ange  that  two  at- 
tempts  sbonld  bave  been  made  by  two  brothers  and 
tbat  I  sbonld  bave  been  peisonally  estranged  from 
botb  at  tbe  time?  C) 

Are  tbe  ciìfants  proci if/cs  well?      Is  tbe  weatber 
tolerable  foi-  tbem  and  yourself?     Here,  it  is  foggy 


cilia.  L(»  iiifontrai  a  Napoli,  ma  si  era  comportato  cosi 
male  che  non  sii  parlai.  In  seguito  lasciò  l'esercito  e 
tutto  e  venne,  mesi  fa,  a  Londra.  Mi  scrisse  chieden- 
domi colloiiui  che  rifiutai  :  hi  sua  condotta  non  fu  affatto 
buona  neanche  qui.  Non  molto  tempo  fa,  credo,  scom- 
parve, e  adesso  sento  (luesta  notizia.  Può  darsi  sia  falsa, 
ma  è  strano  che  si  sia  parlato  di  lui.  Se  è  vera,  non  sa- 
rebbe strano  che  due  attentati  siano  stati  compiti  da 
due  fratelli,  e  che  in  (piel  momento  io  mi  trovassi  per- 
sonalmente   in    rotta    con    funo    e    con    l'altro? 

Stanno  bene  gli  «  eufants  prodiges*?»  Il  tempo  è  pas- 
sabile   per    loro    e    per    voi'?    Qui    è    di    nuovo    nebbioso    e 

(')  La  notizia  era  certamente  falsa.  Si  trattava  ili  Cesare 
Orsini,  fratelhistro  di  Felice  (iSSn-lSOS).  vissuto  per  più  anni 
in  AnifricM.  (hi  dove  tornò  ne]  ISóJ),  e  coinl)atté  con  Garibaldi 
in  Sicilia.  Xuovainente  in  America  (inalche  tempo  dopo,  si  re- 
stituì in  p.itria  nel  1S7;>.  ed  ebbe  incarichi  dal  Governo,  che  lo 
favori  anche  per  una  esiìosizione  universale  in  Roma,  rimasta 
allo  stato  di  diseguo. 
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;iii(l  (hinij)  a.uiuii.     Bless  yon.  dearcsl   Matilda;  love 
to  yon  fiom  the  lieai-t  of 

yoiii-  fiieiid 

JOSEI'II. 


uiiiid<i.     Dio    vi    lìeuedica,    carissiiiia    Matilda:    cose    affet- 
tuose  (li   cuore   dal 

vostro  anii<-o 
Giuseppe. 


VMIXM'LXl.I. 

To  Jessie  White  Maiuo,  Pisa. 

[London].  Noveumher  2Stli,    [18(52]. 

Dear 

I  Avrite  again.     Yon  must  liave  liad  by  this  time 
two  letters  of  mine  in  Pisa. 

I  liave  \vhat  you  sent  to  Xewcastle. 

I  wi-ite  to-day  to  l'Avvocato  Filippo  Bettini,  my 


28  novembre. 
Cara, 

Scrivo    di    nuovo.    A    quest'ora     dovete    aver    avuto    a 
Pisa   due   mie  lettere. 

Ho  «luel  che  avete  mandato  a  Newcastle. 

Oggi    scrivo    all'Avvocato    Filippo    Bettini.    mio    aunni- 

VMDCCLXII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo   del    Risorgimento    di    Roma.    Non    ha    indirizzo. 
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agenl  in  (ìeiioa,  to  j;ive  to  yoiii-  order  562  francs. 
As  I  (loii't  kiiow  wliether  or  iiot  All)[erto]  is  in  Ge- 
noa, I  conld  not  teli  liini  to  liand  tliem  over  to  him. 
IJnt  any  body  ^oin^  with  two  Avords  of  yoiirs  to 
lìettini  will  have  the  money.  .James  lias  told  you. 
lie  says,  the  sonrces  of  this  little  sum. 

Lastly,  Smith  and  Elder  are  willinti  to  acc'ei)t 
yonr  pamphlet — piovide  it  is  not  a  i»i-o[»ei-ly  called 
Itamphlet,  bnt  a  small  volnme  of  from  200  to  250 
])ages  as  the  enclosed,  nnintelligible  for  me.  states 
— provide  it  is  done  (piickly — provide  it  contains 
an  almost  officiai  explanation  of  the  groiinds  on 
A^hieh  G [aribaldi]  decided  the  attempt  on  Kome,  pro- 
mises,  hopes^  etc.  inclnding  the  Govei'nment — a  his- 
toi'ical  sketch  of  the  Sicily  march,  landing,  etc. — 
and  tlie  con.cdusion  at  As])i'omonto  etc.    They  cannot 


nistnitore  a  Genova,  di  darvi  .''»G2  franclii.  Siccome  non 
so  se  Alberto  è  a  Genova,  non  ho  potuto  dirgli  di  con- 
segnarli a  Ini.  Ma  chiunque  altro  si  presentasse  a  Bet- 
tini  con  due  parole  vostre  potrà  avere  il  danaro.  .Tames 
dice  di  avervi  fatto  sapere  la  i)rovenienza  di  cpiesta  pic- 
cola somma. 

Infine.  Smith  e  Elder  sono  disposti  ad  accettare  il 
vostro  opuscolo  —  purché  non  si  tratti  di  un  opuscolo 
propriamente  detto,  ma  di  un  piccolo  volume  di  200  a 
250  pagine  come  dichiara  l'acchiusa,  per  me  incompren- 
sibile —  purché  sia  fatto  rapidamente  —  purché  con- 
tenga una  spiegazione  quasi  ufficiale  dei  motivi  per  i 
qu:ili  (iaribaldi  decise  il  tentativo  su  Kcmia.  promesse, 
speranze,  ecc.,  incluso  il  (ioverno  —  imo  schizzo  storico 
della  spedizione  in  Sicilia,  sbarco,  ecc.  —  e  la  conclu- 
sione ad  Aspromonte,  ecc.  Essi  non  possono  stabilire  il 
compenso,    se    non    dopo    aver   visto    il    manoscritto.    Tutta- 
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offer,  exc'ei)t  witli  the  ]Mss.  befure  iheni.  They  liave 
liowever  put  £  K)  as  aii  à  contptc  and  a  short  of 
pled^e  in   Shaen's   hands. 

Now  decide  and  quickly. 

As  for  tlie  lest,  I  have  nothing  to  say.  1  wish 
to  Heaven  that  Kattazzi  may  trinm])h,  and  remain; 
but  I  feai-  he  will  not.  I  [tray  God  every  day  that 
Ile  may  inspire  ({[aribahli]  to  say:  ho  (•reduto,  ctc. 
—  mi  sono  iiif/diiiiato  rtc.  Kc  chiedo  perdono  a  Dio 
e  aìì'Ifnlia.  Ti  popolo  s'aiuti,  bnt  I  (b)  not  enter- 
tain  the  least  hoi)e  ot  it.  ]  toi-tnie  my  head  with 
schemes  for  collectinji  200,000  francs  bnt  Avithont 
any  liope  of  sncceedini^  and  with  these  wislies,  I 
might  j»()  on  indetinitely. 

There  is  not  a  single  man  in  the  opjtosition  dar- 
ing  to  say  '"  <J  [aribahli]  was  riglit  and  yon  were 
wrong.    Yon  have  i)roved  yonrselves  ali  immoral  or 


via  si  sono  in  certo  qual  modo  impegnati,  ponendo  come 
acconto  10  sterline  in  mano  di  Sliaen. 

Ora    decidete    e   presto. 

Quanto  al  resto,  non  ho  nulla  da  dire,  fhe  il  Cielo 
voglia  che  Kattazzi  trionli.  e  rimanga  ;  ma  non  Io  credo. 
Prego  ogni  giorno  Dio  che  possa  ispirare  (iarihaldi  a  dire: 
«  ho  creduto,  ecc.  —  mi  sono  ingannato,  ecc.  Ne  chiedo 
perdono  a  Dio  e  all'Italia.  Il  popolo  s'aiuti.  »  ma  non 
ne  ho  la  minima  speranza.  Mi  torturo  il  cervello  per  tro- 
vare il  modo  di  raccogliere  2()(>,000  franchi,  ma  senza 
alcuna  speranza  di  riuscita  e  con  (piesti  desiderii  potrei 
andare  avanti  indetinitamente. 

Non  v'è  un  solo  individuo  dell'opposizione  che  osi 
dire:  «Garibaldi  aveva  ragione  e  voi  avevate  torto.  Vi 
siete   dimostrati    tutti   immorali    o   incapaci    o    l'uua    e   l'ai- 
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iii(';i]);il)le  or  botli.  Tliere  is  no  hope  for  Italy  ex- 
<-('])1   in   lievolutiou." 

I  IVrl  (lisheartened  ;il)oiit  the  nctnal  iiien.  nono 
excc'pled.  IJnt  1  ,uo  on  nc^vovtlieless^  very  active; 
and  J   tiMisl  yon  wili  do  the  sanie. 

Henienibei-  me  to  (}[ai-i)>aldi].  \\'lia1  lias  beeome 
ol'  the  bnllet?  who  kept  il? 

Love  to  voli  troni  ali  and   niostly  troni 

yonr 
Joseph. 

Cali  yoii  collie  to  kiiow  w  iietlier  Ariiaboldi  gave 
a  snm  for  Sariiico  or  the  bitter  eiiterprise? 

If  1  do  not  bear  troni  Alb[erto]  before.  I  sliall 
send  the  order  for  the  raper-money  throiijih  Mosto. 


tra  cosa.  Non  v"è  .speranza  per  Tltalia  se  non  nella  lii- 
volnzioue.  » 

Mi  sento  scoraggiato  riguardo  agli  iKmiini  di  adesso, 
nessuno  eccettuato.  Comunque,  vado  avanti  con  grande 
attività:  e  ho  fiducia  elie  voi  facciate  lo  stesso. 

Ricordatemi  a  Garibaldi.  Che  cosa  ne  è  stato  della 
pallottola?  Chi  l'ha  tenuta? 

Saluti    affettuosi    da    tutti    e    specialmente    dal 

vostro 
Giuseppe. 

Totcte  riuscire  a  sapere  se  Arnalxddi  lia  dato  una 
somma   per  Sariiico  o  per  Tultima  impresa? 

Se  non  avrò  notizie  da  Alberto  prima,  spedirò  il  man- 
dato per  le  banconote  per  mezzo  di  Mosto. 


fi  8021  EPiSTor,ARTo.  237 

v:\ri)r(^LXiii. 

AI  Direttori  dell' «  Unità   Italiana.»  n  Milnno. 

[Londra  |,   l"(lioemhre    [1X021. 
Amici, 

Nella  sedntiì  del  26  novemlire.  il  ministro  Rat- 
tazzi,  tentando  j>iiistiticare  rimpi-igionamento  ille- 
gale dei  deputati  in  Napoli,  disse  : 

«  A  qnesti  fatti,  aggiungete  il  proclama  di  Giu- 
sep])e  ilazzini.  sotto  la  data  del  20  agosto,  se  non 
erro,  diretto  all'esercito  italiano,  nel  quale,  portando 
a  cielo  l'impresa  di  Garibaldi  diceva  che  molti  <le- 
])utati  avevano  già  fatto  adesione  al  Generale  Ga- 
ribaldi, e  lo  seguivano  nella  sua  impresa.  » 

L'affermazione  del  Ministro  è  una  menzogna  ag- 
giunte alle  tante. 

Non  ho  indirizzato  mai  proclama  o  altro  all'e- 
sercito  italiano,  né  il  20  agosto,  né  prima,  né  poi. 

Non  ho  mai  portato  a  cielo  l'impresa  di  Gari- 
baldi, ch'io  stimava  generosa  e  santa  come  tutte  le 
intenzioni  di  Garibaldi,  ma  im])Ossibile  finché  go- 
vernasse il  signor  Rattazzi,  e  finché  la  maggioranza 
degli  Italiani  fosse,  com'era  ed  è,  illusa  a  credere 
che  da  un  Ministro  monarchico  possa  venirle  la  con- 
(]uista  di  Roma  alla  Patria. 

Non  avrei  mai,  per  ragioni  inutili  a  dirsi^  addi- 
tato all'esercito  italiano,  siccome  conforto  all'im- 
presa, l'esempio  d'uno  o  d'altro  deputato.  Mi   sarei 

^MDrCLXIII.  —  Pnl)hl.  nell  ['nità  lUiìionn  di  Milano. 
d(d    4   diconihre   1SG2. 
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limitato  a  dirgli  ciò  che  nessun  deputato  ha  detto 
nelTultima  discussione:  «Quando  una  Nazione^  di 
ventidne  milioni  ha  la  inopiia  cajtitale  in  mano  al 
nemico  sli-aniero.  e  il  (1o\(miio  non  intima  a  quel 
nemico  lo  scombro  o  la  uuena,  livive  nel  Popolo, 
non  diiò  il  oiritto,  uni  il  dovkrk  d'assumer  Fim- 
pi-esa.  Ogni  condizioni'  di  tempi  normali,  cessa  tino 
alla  cacciata  dello  straniero  e  all'emancipazione  del 
teirilorio  Nazionale.  Capi  naturali  del  ])aese,  fino  a 
(piel  giorno,  son  gli  uomini  nelle  cui  mani  s\entola 
a  gneria  la  handiera  dell'I ndipendenza  e  dell'lTnità 
della  Pallia.  Ogni  nomo  ha  debito  di  seguirli.  L'e- 
sercilo,  la  cui  istituzione  non  lui  ragione  se  non 
india  i)rotezioiu^  di  ipudlTnità  e  di  (piell'Indipeu- 
denza  contio  ogni  otTesa  stranieia  —  l'esercito  che 
]>res!a^  iH'Ila  ]»eis()na  dei  go\ernanti,  giuramento  alla 
Patria,  e  non  ]>uò  falsai-lo  |»ei('hé  (piei  governanti  lo 
falsano  —  l'esercito,  cIk^  ha  forza,  valore,  e  scienza 
di  gnerra  —  non  ]>uò  rinunziai-e  la  ])r()])ria  ])ai-te  — 
e  la  jn-ima  —  neirim])i-esa  emancipatrice,  senza  ri- 
jiegaie  il  dovere  su])remo,  senza  i-assegnarsi  ad  es- 
sei-e  da\anti  all'Europa,  al  jtaese  e  a  sé,  anziché 
esercito  d'uomini  liberi  e  di  cittadini  a  tutela  della 
Nazione,  accolta  armata  a  benelicio  d'individui,  sen- 
za coscienza  iiro])i'ia,  senza  missione_  e  condannala 
alle   condizioni    servili    del    feudalismo.  » 

Vostro 
Gius.  Mazzini. 
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AD     AgoSI'INO      r.KlM'AXI.     il     (ieilOViì. 

rLcndml,  4  difcinl.iv    [18f;21. 
Ciii-o   umico. 

Non  posso  ;i  iiuMio  (li  iisi«>iHlere  due  linee  :il1e 
tue  ricevute  ieri:  li  lascerò  ])oi  in  i)ace  lino  a  nuovo 
ordine  tiu). 

()  tu  le  liai  sciille  per  latlica,  che  ho  creduto 
iiulovinare,  e  non  ho  cosa  alcuna  <la  dire  se  non 
che  deploro  la  necessità  ]»er  voi  lutti  di  tattica  sif- 
fatta. 

O  tu  le  hai  scritte  sul  serio:  e  allora  concedi 
ch'io  ti  dica  che  mi  riescono  inintelliiiil)ili.  Aurelio 
che  dà  commissione  jierché  mi  dicano  le  stesse  cose, 
sa  che  io  son  solo,  che  non  ho  confidenti,  che  scrivo, 
su^j;ello,  mando  da  me;  e  che  v'è  assoluta  impos- 
sibilità per  me  d'avere  una  spìa  intorno.  E  tu  sai 
e  dovresti  sapere  che  le  mie  giunsero  a  voi  altri 
suggellate,  gommate,  e  furono  aperte  da  Lib[ertini] 
ch'è  (jui  e  me  lo  afferma.  Nessuno  di  voi  sé  degnato 
mandarmi  il  Cittadino  e  gli  altri  giornali  perch'io 
veda  di  (pnile  lettera  si  tratta.  (\)  Ma  qualunque  siasi, 
il  traditore  è  evidentemente  fra  voi,  ed  è  la  solita 
antica  ingiustizia  che  fa  si  che  mi  mettiate  in  collo 

TAIDCCLXIV.  —  Iiiedit;!.  L"  autografo  si  eon.si>rva  nel 
Mtisoo  (1(^1  Kisorgimeno  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Xi  u  ha 
indirizzo.    La    data    vi    fu   segnata    da    A.    Bertani. 

(')  La  lett.  del  28  ottobre  18G2,  indirizzata  ai  maggiori 
rappresentanti  del  Consiglio  Centrale  delFAssociazione  Eman- 
cipatrice  Italiana,  pulihl.  p.  12('). 
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oii'ui  impiccio  che  si  fa  in  Italia,  (lecietaiidorni  idiota 
e  scordando  che  ho  fatto  partire  risac[ane]  da  Ue- 
n[ova],  fatto  andare  Rosfolino]  P[ilo]  in  Sicrilìa], 
orj^anizzato  venti  cose  le  ])in  complicate  possibili,  non 
riuscite  i>er  altre  caj^ioni,  ma  senza  scoperte  fuorché 
il  di  dopo  ch'erano  fallite.  La  colpa  è  di  qualcuno 
Ira  voi.  Instauiate  un  ]ìrocesso  e  scopritelo.  Non 
accusate  me.  Da  te,  da  Aur[elio]  e  da  A[ll)erto]  in 
verità  mi  ^iunue  injirata  troppo  l'accusa. 

Quanto  alla  sostanza,  io  non  esortava  se  non  a 
cose  credute  possibili  e  sancite  là  dove  ci  vedemmo. 
Se  ogfìi  non  vi  paiono  tali,  sia  ;  ma  non  me  le  rim- 
|)i-overate  come  se  fossero  nuove. 

Quanto  al  risultato,  io  non  lio  fatto  se  non  ciò 
che  ho  annunziato  di  voler  fare.  La  mia  posizione 
r  netta.  Continuerò  «piindi.  Se  v'irrita  una  falsa 
jK)sizione  in  cui  siete  o  credete  d'essere  non  è  mia 
colpa.  Xé  mia  c()li)a  è  se  credete  dovervi  scolpare 
d'oiini  atto  buono  e  logico,  e  ^e  nessuno  ha  il  co- 
raggio di  dire:  «non  abbiamo  conti  da  i-endere;  da 
(juando  avete  s()|)p]-esso  le  nostre  associazioni  pub- 
bliche, avete  fatto  nascei-e  in  noi  diritto  e  dovere 
di  continuare  segretamente.  »  Nessuno  ha,  pare,  tra 
voi  la  coseicnza  del  Diritto  e  della  vera  condi- 
zione d'Italia.  Ho  letto  eccellenti  discorsi,  ma  nes- 
suno ha  detto:  «Signori,  (}arib[aldi]  aveva  ragione, 
e  voi  torto.  L'Italia  è  in  rivoluzione;  ha  lo  straniero 
in  casa;  vuole,  deve  cacciarlo;  e  se  voi  noi  fate, 
deve  fare  da  sé.  Se  voi  noi  farete,  torneremo  a  ten- 
tare tinche  o  vi  trasciniamo  o  riusciamo  soli.  » 

(guanto  all'awenire,  siccome  io  non  ho  cercato 
alcuno,  ma  ho  ris])Osto  a  un  invito,  seguirò  sulla 
tdessa  linea.  Non  vi  scriverò  né  chiederò  cose  né 
alt  IO  se  n(ui   mi   scriverete.   Lascerò  che   ognuno  se- 
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iiua  la  propria  via.  Lavorerò  con  quei  che  vogliono 
lavorare  con  me,  precisamente  sulla  via  che  ho  presa. 
A'ivete  trancjuilli.  ]\[a  non  mi  fate  rimproveri  per  in- 
cidenti  (lei   (inali   (^'   in   col])a   qualcuno   tra   voi. 

Non  credo  che  M[ario]  sia  in  colpa;  ma  v  cosa 
vostia   a  o<>ni  modo  a])purare. 

So  la  inimicizia  di  ("[asaccia?]  e  di  I>[ellazz]i. 
Xon  me  ne  importa.  Con  l>[ellazz]i  dal  it;iorno  in  cui 
s'irrit('>  nel  (\)ni;ress(>  dei  Delegati,  non  ho  avuto  il 
menomo  contatto  con  Ini. 

Addio;  e  Dio  \'is])iri  pel  hene. 

Tuo 
Giuseppe. 

Se  parli  sull'incidente,  nella  Clamerà,  giudicherò 
ciò  che  debbo  l'are  da  quel  che  dirai.  Lascio  sem- 
pre tacendo,  che  ciascuno  si  lavi  le  mani  di  me;  ma 
respingerei  accuse  die  toccassero  i  repubblicani. 

VMD(MMA\'. 

Al)  Adhiano   IjKmmi.  il   Torino. 

I  L(.ii(lr;i  |.   4  (li(-(Mnlire    |1S(;2|. 

Cai-o  amico. 

Suppongo  abbiate  ricevuto  le  carte  (hi  l>ert[an!| 
e  trasmesse  al  mio  viaggiatore. 

Suppongo  abbiate  contezza  non  solamente  della 
mia  lettera  stampata  sulla  Moiiarcliia,  ma  anche  delle 
accuse  che  mi   si   movono   da   Bert[ani]    e  altri.  Vi 

■vMDCCLXV.  —  IiKHlita.  I^'autografo  si  conserva  noi 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Lemmi).  È  in  un 
foglietto  c-hiuso  come  busta,  che  ha  l'indirizzo,  di  pugno  del 
Mazzini  :   «  Sig.  Adriano  Lemmi.  » 

Mazzini,  Seritti,  ecc.,  voi,  LXXIII  (Epiatolario.  voi.  XLIV),         16 
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mando  quindi  rnccliinsa  per  Bert[ani]   aperta;   leg- 
getela, e  datela. 

Addio.  Vogliatemi  l)ene.  ^^     , 

Vostro 

Giuseppe. 

VMDCrLXVI. 

An  Adriano  Lemmi,  a  Toviuo. 

[Loiidml.   ")  (licpiiihi-o    [1S()2]. 
Caro  xVdriano, 

Vi  presenterà  queste  linee  il  signor  Pietro  Ma- 
rinelli, il  quale  vi  chiederà  una  raccomandazione 
per  Adami.  (\)  Datela,  se  potete.  Marinelli  ch'io  co- 
nosco da  hiughi  anni  la  merita  in  ogni  senso.  È 
onestissimo  attivo,  capace,  e  uno  dei  nostri  migliori. 
Xì  sarò  gratis.simo  di  quanto  farete  per  appoggiarlo. 

Addio  : 

vostro  sempre 

Giuseppe. 

Scrissi  ieri. 

Ebbi  oggi  la  Monarchia  K  azionai  e. 

La  lettera  è  antica,  anteriore  alla  riunione  della 
Camera.  Chi  l'ebbe?  In  casa  di  chi  rimase?  Eviden- 
temente, fu  ricopiata  in  una  delle  case,  in  Tor[inoJ 
o  in  Genova.  Savi?  TTn  processo  per  risalire  alla 
sorgente  è  la  cosa  la  più  facile  di  questo  mondo.  E  in 
verità,  bisogna  farlo.  La  lettera  è  lunga  ed  è  ueces- 

VMDCULXVI.  —  Inedita.  L'aut(>si":if<>  si  ci  nserva  nel 
Museo  «lei  Kisorgimento  di  Koina  (fondo  A.  Lemmi).  A  tergo 
di  esso  di  pugno  del  ^lazzini.  sta  lindirizzo:  «  Sig.  Adriano 
I>emmi,    Via    Pescatori,    Torino.  » 

(')  Sull'Adami,  socio  di  A.  Lemmi,  ved.  la  nota  nel  vo- 
lume  LXX,   p.  4. 


[lSr.27  EPISTOLARIO.  24H 

salio  che  a  ricopiarla  mio  abbia  speso  mezz'ora  al- 
meno in  camera  di  chi  l'avea.  Quanto  alla  sostanza, 
(la  una  o  <lne  cose  infuori,  a  )ne  non  importa  gran 
fatto.  È  bene  forse  che  sappiano  il  terreno  minato: 
cederanno  o  commetteranno  nuovi  errori  dettati  dalla 
diffidenza. 

Qualunque  o  comunque,  corrotto  o  insignificante 
sia  il  Ministero  che  sotteutrerà,  una  Circolare  do- 
vrebbe immediatamente  dar  moto  al  rimpiantarsi 
pubblicamente  di  tutte  le  Associazioni  Emancipa- 
trici. C)  O  il  Governo  lascia  fare  e  sta  bene  —  o 
sopprime,  e  sarà  provato  che  off  ni  Ministero  è  fa- 
talmente reazionario  — -  o  propone  legge  e  la  discus- 
sione gli  nuocerà. 

Quanto  a  me,  continuerò  a  modo  mio. 

r:\ir)CCLxvii. 

To  Matilda  Biggs.  Hastings. 

[Loudon.   Decemhpi-  5th.  18G2].   Friday. 

Dearest  Matilda, 

I  shall  be  unusually  short  to-day.  I  bave  toc 
much  to  do  and  I  know  that  I  shall  bave  pleuty  of 

Venerdì. 
Ca rissima   Matilde. 

Oggi  sarò  insolitamente  breve.  Ho  troppo  da  fare  e  so 
che    avrò   molte   visite.    Non   solo   Mosto,    ma    anche   Liber- 

(')  Erano  state  disciolte  con  decreto  del  20  agosto  1862. 
Ved.    l'T'ìiità    Italiana    di    Milano,    del    25    agosto    1862. 

VMDCCLXVII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathau).  Non  ha 
indirizzo.  La  data  vi  fu  apposta  da  M.  Biggs. 
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visitors.  Not  only  Mosto  biit  Libeitiui  and  others 
are  here,  the  London  jourue}'  beiug,  it  seems,  a  very 
hiflino  concern  t'or  onr  men.  I  had  your  welcome 
note — welcome,  1  say,  not  meaning"  tliat  you  are  to 
wi-ite  as  bonnd  in  dnty,  but  I  began  to  i'ear  haviug 
said  lo  yon  something  wrong.  Caroline  and  Co,  bave 
gone.  She  liad  the  other  night  a  small  party  given 
in  Iiononr  of  a  certain  Mrs.  .  .  .  wick,  (^)  the  ugliest 
woman  cu  firainìv  toilette — absnrd,  tliat  is — 1  ever 
saw:  a  perfect  grassho])per,  only  the  upper  part 
threatening  solution  of  continuity  with  the  loAver. 
Ali  tlie  sisters  of  Bessie  were  Ihere,  sentimeutal 
Barker  absent  child  Alunro,  bis  very  sympathetic 
wife,  wearied  Mi8s  Bovet,  happy  Gillman^  Egyptian 
Frank  Dillon,  Bessie  and  William.  1  went,  believing 
there  were  tliree  or  four  persons,  at  one  quarter  past 


tini  V  Mitri  sono  (ini.  il  ^•i;lJ^siio  ii  Londi'ii  cssciulo,  :i  (inMnto 
l)are,  cosa  ben  thi  jtoco  per  i  nostri  uomini.  Ilo  iniUo  l.i 
vostra  gradita  letterina  -  gradita,  dico,  non  perché 
inti-ndii  che  (hibhi.-ile  iivere  TohMii^o  <li  sciivere.  nui  perché 
coniincijiNo  m  temere  di  :i\(M'\  i  detto  qualche  cosa  poco 
oi»l»ortuna.  Carolina  e  Co.  sono  andati  via.  L'altra  sera  ("aro- 
lina    h:i    (iato    un    pircolo    ricevimento    in   oiioi-e   di    una   certa 

.^^rs wicU,     la    piiì    hiaitta    donna     iii    finnidc    fni- 

ìcttc     -    cosa    assui-da  ch(>    mai    io   ahhia    visto:    una    vera 

cavalletta.  m:i  con  la  pai'te  suiteriore  minacciante  di  stac- 
cai'si  daìl'inferioi'e.  X'erano  tutte  le  sorelle  di  l'.essie.  il 
sentimentale  Barker,  (juel  ra,na/./.one  di  ^Nlunro  dall'aria 
sempre  assente,  la  sua  simpaticissima  moglie,  l'affaticata 
Miss  liovet,  il  felice  Gillman.  l'e.cÌ7.iano  Frank  Dillon.  Bes- 
sie e  William.  Andai,  credendo  che  vi   fossero  tre  o  (piattro 

(')  Cosi   iipH'nutosrafo, 
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eleven  !  I  was  cornili;^  from  Myddelton  Square  Avliere  I 
liad  been  diiiiug.  -leannette,  I  thiuk  and  hope,  will 
go  very  soon  to  Italy,  ou  account  of  a  rather  thi-ea- 
tening  cougli.  Do  yoii  knoAV  tliat  r[eter]  Taylor  has 
invited  (Tar[il)aldi]  to  come  to  liim?  I  wish  he  siic- 
ceeds;  but  1  donbt.  Tlie  dani^ei-  is  tliat  G[ai"ibaldi]  if 
Ile  comes,  goes  to  some  one  not  belonging-  to  oui- 
ideas.  TaAver  for  instance,  and  is  unfavonrably  modi- 
fied.  Actually^  they  write  to  me,  he  is  talking — not 
writing — republic,  and  says:  che  re!  Well,  Kattazzi 
is  doAvn.  I  hope  that  Carcassi  will  immediately  ask 
the  i-elease  of  ^^[entnri]  and  he  will  obtain  it.  Any 
Cabinet  will,  just  iioav,  do  the  reverse  of  what  Kat- 
tazzi did.  I  cannot  i-ead  the  whole  of  the  details  on 
Lancashire,  etc.  ;  but  subscriptions  seem  now  to  go 
well.  Besides  Avhat  you  see  in  the  Times,  which  is, 
T  think.  the  Mansion   House  affair,  the  D((iìi/  Tele- 

persone,  alle  nudici  e  nn  (inarto  !  Venivo  da  Myddel- 
Ioli  Siiuare.  dov'ero  sfato  a  pranzo.  Jeannette,  conte 
credo  e  spero,  andr;"'^  prestissimo  in  Italia,  a  causa  di  una 
tosse  piuttosto  iireoccupante.  Sapete  die  Peter  Taylor  lia 
invitato  Garibaldi  a  venire  da  luiV  Mi  aujiuro  che  riesca  : 
ma  ne  dubito.  Il  pericolo  è  che  (Garibaldi,  se  viene,  vada 
da  (pialcuno  che  non  professa  le  nostre  idee,  Tawer  pei- 
esempio,  e  ne  sia  sfavorevolmente  intluenzat(».  yi'ì  s<vri- 
vono  che  ora  va  parlando  —  lum  scrivendo  —  di  repub- 
blica, e  dica:  che  re!  Bene,  Rattazzi  è  caduto.  Spero  che 
('arcassi  chieda  immediatamente  la  liberazione  di  Ven- 
turi e  l'ottens'a.  Ogni  Gabinetto,  in  questo  momento,  farà 
il  contrario  di  quanto  ha  fatto  Rattazzi.  Non  posso  le.sj- 
gere  tutti  i  particolari  sul  Lancashire,  ecc.  ;  ma  sembra 
che  ora  le  sottoscrizioni  vadano  bene.  Oltre  a  ciò  che  voi 
vedete  nel  Times,  e  che  riguarda,  penso,  l'affare  della  Mansion 
House,    il    Dailn   Tvìv<nni)h    sta    raccogliendo   danaro    attra- 
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graph  is  collectiiig  througli  liis  columiis,  and  has  al- 
1  eady  sciit  some  1400  ponnds.  I  bave  iiot  yet  beeu  able 
to  end  my  V  volnnie!  It  wil],  liowever,  be  completed 
in  two  or  tbree  days.  I  send  Eniilie's  letter.  I  bave 
just  Avritten  tAvo  words  to  ber  pointing  ont  wbat  Car- 
cassi  ougbt  to  do.  Yonr  Bertani  is  frigbtened  to 
deatb  by  tbe  i)ublication  on  tbe  ìnorlcratc  papers  of 
•A  long  letter  of  mine  addressed  to  bim  and  otbers, 
Members  of  tbe  Left,  revealing  our  meeting  at  Lu- 
gano, addressing  tbem  as  brother-conspirators,  spea- 
king  of  secret  repnblican  associations,  montbly  con- 
tribntions,  plots  towards  tbe  Venetia  and  ali  sorts  of 
lieason.  Tbe  letter  bas  been  evidently  copied  on  tbe 
desk  of  one  of  tbem  by  some  spy  Avbom  thct/  trnst.  I 
sent  it  tbrongb  a  safe  traveller;  sealed,  gnmmed  :  and 
it  reacbed  intact.  Bert[ani]  and  Co.  write  in  a 
frantic  niood  abont  tbeir  being  compromised  and 
Avbat  noti  So  tliey  are;  bnt  it  arises  from  tbe  false 

verso  If  sue  colonne  e  ha  .uiù  inviato  circa  1400  sterline. 
Non  ho  potuto  ancora  tìnire  il  mio  (ininto  volume!  Ma  in 
due  o  tre  giorni  sarà  terminato.  Mando  la  lettera  di  Emilia. 
Le  ho  scritto  appunto  due  parole  indicando  quel  che  do- 
vrebbe fare  C'arcassi.  11  vostro  Rertaui  è  spaventatissirno 
per  la  pubblicazione  sui  .tiiornali  iitodcroti  di  una  mia 
luufja  lettera  indirizzata  a  lui  e  ad  altri,  membri  della 
Sinistra,  la  (piale  rivela  la  nostra  riunione  a  Lugano,  si 
rivolse  a  loro  quali  fratelli-cospiratori,  parla  di  associa- 
zioni rei)ubblicane  segrete,  contribuzioni  mensili,  complotti 
per  il  N'eneto  e  ogni  sorta  di  tradimenti.  La  lettera  è  stata 
evidentemente  copiata  sul  tavolo  di  uno  di  loro  da  (lualche 
si)ia  di  cui  r.v.s-/  si  tidano.  Io  la  mandai  per  mezzo  di  un 
viaggiatore  lidato:  sigillata,  ingonunata  :  e  arrivò  intatta. 
Bertani  e  Co.  scrivono  furiosi  per  esser  slitti  compromessi, 
e   roba    simile!    Son    fatti    cosi:    ma    ciò   deriva    dalla    falsa 
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[)()siti()ii   wliich  Ihey  bave  i)nt  themselves  in.  as  De- 

jiiities  swoni  to  Kiiij;  and  Statuto  and  plottiug  ut  the 

same  time  with  me,  the  sworn  enemy  of  both.     /  do 

not  care  at  ali.     T  said  in  my  last  Decìandioit  that  I 

was  JKHC  l'ree   fiom  any  compact   and  a  repnblican 

as>ain.      1   ansAvered   accordingly.    Tanfo   peggio   per 

voi,  and  blowing  tliem  uj)  as  schoolboys,  Avliich  tliey 

are.     I  hope  that  your  tAvo  torments  have  left  Has- 

tings.     E  ver 

your  very  artectionate 

Joseph. 

posizione  in  cui  si  son  messi,  pome)  clepiitali  che  han  prestato 
giuramento  al  re  e  allo  Statuto  e  che  nello  stesso  tempo 
complottano  con  me,  nemico  giurato  di  ambedue.  Io  non 
me  ne  do  alcun  pensiero.  Nella  mia  ultima  Dichiarazione 
dissi  che  adesso  ero  libero  da  ogni  patto  e  di  nuovo  repub- 
blicano. Ho  risposto  perciò  :  «  Tanto  peggio  per  voi,  »  e 
li  ho  rimproverati  come  scolaretti,  che  altro  non  sono. 
Spero  che  i  vostri   due  tormenti   abbiano  lasciato  Hastings 

Semi)  re 

vostro  affezionatissimo 

Giuseppe. 

vMDvchxvni. 

\  Fedeiuco  Cami'AiXella.  a  Genova. 

I  Londra],   S  dicembre    L1''^*^>2J. 

Caro  Federico, 

Farmi  urgente  che  facciate  «lue  linee  di  Circolare 
alle  vostre  Associazioni  Emancipatrici  che  dicano  in 
sostanza  : 

VMDCCLXVIII.  —  Pubhl.  dn  G.  Mazzatinti,  Lettere  di 
fi.  Mazzini  a  F.  Cani  pan  eli  a  (nella  Rivista  d'Italia  del  giugno 
1905)."  L'autografo  nell'Istituto  Mazziniano  di  Genova. 
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«  Lo  stato  anormale  è  cessato.  Il  ^linistero,  che 
aveva  violato  la  libertà  del  paese  collo  stato  d'as- 
sedio —  la  libertà  degli  individui  cogli  imprigio- 
namenti arbitrari  —  la  libertà  delle  Associazioni 
colla  soppressione  dei  Comitati  Emancipatori  —  ha 
dovuto  ritirarsi  davanti  allo  sdegno  della  Nazione  ! 
Riviva  dunque  l'esercizio  dei  nostri  diritti  d  uomini 
italiani  e  di  cittadini,  riviva  (luindi  il  nostro  dovere. 

«  Le  Associazioni  Emancipatrici  sono  chiamate  a 
ricostituirsi   per   ogni  dove. 

«  La  Commissione  Esecutiva  ri])iglia  la  corrispon- 
denza  regolare,  etc,  etc.  » 

Circolare  breve.   (M 

Mosto  e  Libertini  che  sono  qui  sono  perfettamente 

d'accordo. 

Addio-: 

tuo  sempre 

Giuseppe. 

VMDCM'LXIX. 

AL  Comitato  Femminile,  in  ^Milano. 

[Londra].  0  dicouihre  1.SG2. 

Sorelle, 
So  che  avete  disponibile  una  somma  di  franchi  ot- 

(')  Solamente  il  15  fel)l>raio  ISCt.H  l'antico  Comitato  centrale 
(Ielle  Associazioni  Emancipatrici  emanava  un  diffuso  indirizzo 
per  la  ricomposizione  delle  stesse.  Era  firmato  da  B.  Cairoli, 
F.  De  Boni,G.  Cadolini,  S.  Friscìa,  F.  Campanella,  G.  Libertini. 

A.  Bertani,  F.  B.   Savi.  L.  Miceli,  G.  Nicotera.  A.  Mosto  e  G. 

B.  Cuneo.  Ved.  l'Unità  Italiana  di  ^lilano,  del  21  febbraio  1863. 

■À/MDCCLXIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Bisorsimeuto  di  Milano.  \  terjjo  di  esso,  di  pugno 
(i(>l    Mazzini,    sta    l'indirizzo:    «Al    Coni,    femminile    in    Milano.» 
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tooento.  \'<)gliate  versarne  500  in  mano  di  Aurelio 
iìellisomì,  che  conoscete.  Gli  altri  300  dovrebbero 
essere  versati  in  mano  di  Giovanni  Grilenzoni  in  Lu- 
gano che  li   trasmetterebbe  al  Fondo  per  l'Azione. 

Vi   sono   riconoscente   davvero   per   ciò  che  fate. 

Qualunque  ]\rinistero  sottentri  al  passato  le  cose 
non  muteranno.  Il  vizio  die  ci  vieta  A^nezia  e  Roma 
risale  più  alto  :  nella  necessità  della  ^lonarcìiia,  che, 
senza  basi,  senza  radice  storica  in  noi,  non  può  aver 
fiducia  nel  Popolo.  Essa  rifuggirà  sempre  da  quanto 
può  dare  al  Popolo  coscienza  di  sé.  Dovrà  quindi 
sempre  tendere  a  restringere  lo  sviluppo  della  Li- 
bertà ;  e  per  farlo,  s'appoggerà  sempre  sullo  stra- 
niero. 

L'insurrezione  —  l'iniziativa  popolare  —  noi 
non  abbiamo  altra  via  per  compire  la  nostra  Unità 
Nazionale. 

Bisogna  preparar  gli  animi  alle  circostanze,  oggi 
imprevedute,  che  possono  quando  che  sia  darle  op- 
portunità. 

E  intanto  : 

Lavorar  ]»iii  sempre  a  stendere,  non  solamente 
in  ]Mil[ano],  ma  nelle  Provincie,  l'organizzazione; 

Raccogliere  quanto  pili  si  può,  tanto  che  il  Par- 
tito d'Azione  possa  trovarsi  potente  di  mezzi  pel 
momento  che  sorgerà. 

Aiutatemi  tutti  pel  Bazar  che  in  febbraio  ter- 
remo in  Londra. 

A'ogliatemi  bene  e  credetemi  sempre  con  affetto 
e  stima 

fratello  vostro 
Gius.   Mazzini, 
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vmi)(x;lxx. 

A     (JlOVANM     GRILKiNZOM,     U     MiliUlO. 

[Londra (liceinl)re   1802]. 

Caro  Grileiizoiii 

Ilo  la  tua  e  le  acchiuse.  Sono  impazienti  ;  ma  io 
non  posso  fare  più  che  non  posso.  E  se  pensano 
bene,  non  dovrebbero  far  escire  il  Giornale  che  il 
1"  dell  anno.  In  ogni  modo,  fa  sapere  ad  Anr[elio] 
n[ellisomi]  che  tra  due  giorni  avranno  il  ;Mani- 
festo.  C) 
Ama   il 

tuo 
Giuseppe. 

So  il  Comitato  femminile  li  passa  i  ^>00  franchi, 
consegnali,  ti  ])rego,  alla  signora  Nathan  da  parte 
mia,  dicendole  che  li   aggiunga  al  Fondo  Genovese. 


"vMDCCLXX.  ■ —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nella 
«  Casa  di  Mazzini.  »  a  Pisa.  A  tergo,  di  mano  ignota,  sta  l'in- 
dirizzo :    ((  Sig.    Pietro    Macchioni.    Desenzano,    per    Giovanni.  >> 

(')  Il  programma  del  periodico  Fede  e  Avvenire,  sul  quale 
ved.  la  nota  alla  pag.  117.  Firmato,  La  Direzione,  fu  cer- 
tamente steso  dal  Mazzini,  e  vedilo  nel  voi.  LXXV,  pag.  55 
deirediz.  nazionale.  —  A.  Bellisomi  (1886-1904),  milanese, 
fu  dei  ]Mille.  A  lui  il  Mazzini  inviò  le  500  lire  che  occor- 
revano ]KM-  la  iml(l)licazione  di  Fede  e  Avvenire,  in  cui  inserì 
alcuni  articoli  firmati  A.  K.  N'cd.  (J.  Castkllim.  Eroi  iinvi- 
lifililiiii    (cdiz.   curala    da   A.  Agrat  i )  ;  Milaiu).  Treves.  1931.  j).  oo5. 
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V.MDCCLXXT. 

A    Mairizio   «^lAiiRio,    a    1. usuilo. 

[Londra],  !>  (liceml.re    [l.S<;2|. 

Caro  Maurizio, 

Due  linee  appena,  perché  mi  manca  il  tempo.  Ebbi 
le  tue  lino  a  quella  del  29.  Bisogna  chiarir  bene  le 
cose  su  1.6.14.17  2S3-2^n  [uno]  206  [non]  1.1.11.9-//  T.8 
11.0.1.2.  —  Se  han  buone  intenzioni,  si  rassegnino 
a  unirsi.  Mi  dirai.  Se  VI. 11:. 22.23,  etc.  consente, 
206  [non]  VI.5.2.28.I.-I.1.2.III.3.23.4.II.6.7.8,V,15,3. 
4.II.2.VII.6.22.5-con-VII.10.9.4.3.26. 

Mi  duole  che  tu  non  sappia  altro  di  191  [Bezzi]. 
Chiedi   se  consegnarono. 

Oggi,  tutti  i  Comitati  Emancipatori  —  Unitari 
e  alti-i  —  dovrebbero  rimettersi  senza  indugio  in 
piedi,  pubblicamente,  con  due  linee  di  Circolave  che 
dicessero:  «Il  Gabinetto  che  aveva  arbitrariamente 
soppresso  le  Associazioni  è  caduto  sotto  Tirritazioue 
])ubblica.  Riviviamo  e  continuiamo.  »  Qualunque  sia 
il  ^linistero.  bisogna  metterlo  nel  bivio  o  di  lasciar 
fare  o  di  reprimere  anch'esso,  per  constatare  che 
non  è  il  Gabinetto  A.  o  il  Gabinetto  B.,  ma  qualche 
cosa  di  più  alto.  Suggerisci  dunque.  Ben  inteso,  nes- 
suno dovrebbe  fiatare  d'altro  programma  che  di  «  Yg- 
nezia.  Roma.  Cnità.  Libertà.  » 

VMDCCLXXI.  —  Inedita.  1/ autugrafo  si  conserva  nel 
Mnseo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xathan).  Non  ha 
indirizzo. 
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Ciò  non  iiiiocerebl)e  al  lavoro  segreto  che  do- 
vrebbe procedere  a  ogni  modo. 

Vedo  che  il  mio  suggerimento  pel  Lancashire 
non  è  adottato.  Me  ne  dnole. 

Ho  mandato  2-^7  [nno]  222  [in]  VII.19.5.3.6.26.10. 
e  U2  [Grecia],  13/,  [Polonia],  1.10.9.20.21.,  probabil- 
mente 222  [in]  VI.23.I.22.3.11.,  etc. 

Addio:  ricordami  con  affetto  a  S[arina]. 

Tuo 

Giuseppe. 

vMDrrLXXiJ. 

To   Matilda   Biggs,    Hastings. 
[London,   Deci'nil)er   1S(Ì2].   Thursiliiy. 

Dearest  Matilda 

Carlo  is  tree.   (^j 

I  tliouglit  1  had  better  send  the  news  ai  once. 
1   sliall  not   write  to-morrow.     1   shall  on   Saturdav. 


Giovedì, 
("arissiina   .Malildc, 

Carlo  è   libero. 

Ho  pensato  elie  avrei  fallo  meglio  a  mandare  suldt:» 
la  notizia.  l)(»mani  non  scriverò.   Serivei'ò  saltato.  Ilo  troppo 

VMDCCLXXII.  —  Inedita.  L'aiitognito  si  c.niserva  nel 
Museo  del  Hisor8:iinento  di  Konia  (t'ondo  K.  Xathanl.  Non  ha 
indirizzo. 

(')  Carlo  Venturi  era  st;ito  lil)er:i(o  il  (i  diei-nibre  lStJ2. 
\'ed.   la    nota   alla   pai;,   'ti.   e   l'alt  r;i    alla    pag.   25S. 
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I  liave  too  miich  to  do  :  the  manifesto  of  au  Ttalian 
thrce  ccntunes  paper  for  the  working  men— aud  a 
borni)  ti-ansaction  for  Warsaw.     And  I  wrote  yester- 
day  the  last  line  of  my  5th  Scritti  volnme. 
T'iess  yon.     Ever 

youi-  very  affectionate 
Joseph. 

(lii  fare:  il  manifesto  di  un  giornale  italiano  a  tre  ren- 
tcsiiiii  per  gli  operai  —  e  un  affare  di  bombe  per  Varsavia. 
E  ieri  h(i  scritto  l'ultima  linea  del  mio  ((uinto  volnme 
di    Sfritti. 

Dio   vi   benedica.    Sempre 

vostro  affeziona tissimo 
Giuseppe. 

VMDrCLXXITT. 

AD   AxtiREA   GiANNELEi,    a    Fìreiize. 

rr.ondrn  |.    Ki  (licfmhre    [lst;2|. 

Fratello, 

Xon  v'ho  scritto  prima,  perché  in  verità  non  mi 
dava  il  core.  La  rovina  m' è  »>iunta  addosso  ina- 
speltatM  davvero.  {^}  Par  che  tutti  i  pochi  rimasti  fe- 
deli alla  prima  credenza  debbano  morire  senza  nn 
sorriso  di  successo  sulla  loro  sepoltura.  Il  Partito 
ha    pei-duto    un    de"   più   morali  uomini   che  avesse: 

VMDrCLXXIII.  —  Pul)bl.,  in  parte.  iwUTnilà  Italiana 
(li  Milano,  del  27  dicembre  1862,  quindi,  integralmente,  da 
A.    GiAXNElXi,    Lettere    di    fi.    ^^uzzìlli.    ecc..    cit.     pp.    lìtT-lilD. 

(')  La  morte  di  Piero  ("inmi,  avvenuta,  come  s'è  detto,  il 
1"  dicembre  1862  a   Prato. 
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io  ho  perduto  un  amico  ;  e  oggimai,  degli  aiitichij 
non  n'ho  più  uno.  Non  posso  scrivere  cosa  alcuna 
pei-  lui  ora.  Non  ho  potuto  mai  subito  dopo  la  per- 
dita.   Scriverò   di   lui  nelFedizione   de'   miei   Scritti. 

A  chi  rimangono  tutte  le  sue  carte?  e  tutte 
(pielle  ch'egli  avea  raccolte  su  me  e  sul  Partito? 
Gioverebbe  fossero  in  mani  nostre,  (^j 

Nelle  mie  ultime  a  lui^  v'era  una  per  Mazz[oni] 
e  un'altra  per  Dolfi.  Andarono?  Naturalmente,  voi 
potevate  e  potete  copiare  ogni  cosa. 

Quanto  alle  cose  nostre,  che  dirvi?  Eaccogliere 
per  Ivoma  sta  bene;  ma  a  meno  d'una  iniziativa 
interna,  di  ^'espri  insomma,  logoreremo  inutilmente 
mezzi  e  attività  che  dovrebbero  concentrarsi  al  Ve- 
neto. L'iniziativa  interna,  ma  solenne,  imponente  è 
possibile?  Non  credo.  E  volesse  Iddio  ch'io  m'ingan- 
nassi I  Or  se  mai  ho  ragione,  noi  non  possiamo  an- 
dar là  senza  prima  rovesciare  il  Governo.  Ed  è  un'al- 
tra impossibilità.  Abbiamo  bisogno  dell'insurrezione 
Europea  e  questa  non  possiamo  averla  se  non  dal  Ve- 
neto. E  l'azione  su  quello,  incontrata  con  resistenza 
dal  Governo,  può  dare  l'opportunità  di  rovesciarlo. 

Temo  che  per  mancanza  d'un  unico  piano  divi- 
deremo forze  e  vita  e  non  sommeremo  che  a  sterili 
agitazioni. 

Per  me  non  v'è  che  : 

Kavvivamento   solenne   e  simultaneo   di  tutte  le 

(')  Come  ne  fanno  fede  i  /.ibaldoui  nutografi  conservati 
nella  Biblioteca  Nazionale  «li  Firenze,  il  Gironi  era  .stato  in- 
faticabile raccoglitore  e  illustratore  di  documenti  riguardanti 
il  Mazzini,  la  Giovine  Italia  e  il  Partito  d'Azione.  Oltre  a  te- 
nere in  serbo  quelle  a  lui  indirizzate,  aveva  riunite  molte  let- 
tere del  Mazzini  ad  altri,  specialmente  a  Nicola  Ferrari,  che 
ora  sì  conservano  nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma. 
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Associazioni  pubbliche,  per  mettere  nel  bivio  il  Go- 
verno di  lasciarci  acquistar  forza  o  di  seguir  lorme 
di   Rattazzi; 

Organizzazione  segreta  di  tutti  i  nostri  elementi; 

Concentramento  di  Fondi  per  raggiungere  una 
forte  somma,   sacra  all'Azione; 

Unità  nel  Partito,  a  patto  d'ogni  sagriflcio  in- 
dividuale: 

Lavoro  attivo,  continuo,  sul  Veneto. 

Ditemi  a  ogni  modo  quanto  può  importare  per 
l'altro  punto.  Là,  per  me,  non  v'è  da  far  che  una 
cosa  :  collocarvi  alcuni  buoni  operai  che  conquistino 
e  ordinino  il  popolo:  e  manifatturarvi  migliaia  di 
ciò  che  sapete. 

vSuppongo  avrà  fatto  chiasso  fra  voi  la  pubbli- 
cazione di  quella  mia  lettera.  È  tuttavia  un  mistero 
per  me.  Soltanto,  la  colpa  non  è  mia;  ma  di  Torino 
o  di  Genova. 

Addio;  mandate,  vi  prego^  a  Jessie  l'unita.  Vo- 
gliate bene  a  chi  vi  ama. 

Giuseppe. 

VMDCCLXXIV. 

A  Maurizio  (^iadrio,  a  Lugano. 

[Londra],  10  dicembre   [1862]. 

Caro  Maurizio, 

Ignoro  se  questa  mia  ti  troverà.  So  che  4^  [Jessie] 
t'ha  invitato  a  recarti  a  un  abboccamento  con  29  [Ga- 

VMDCCLXXIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  A  tergo 
di   esso,  di  mano  ignota,   sta  l'indirizzo:    «  Maur[izio].  » 
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ribellili].  Se  mai  tu  esitassi,  t'esorto  quanto  più  posso 
ad  accettare.  Potrebbe  escirne  gran  bene.  Kon  lio  luu. 
glie  istruzioni  ;  prima  perché  forse  sei  già  partito  ;  poi 
jferclié  non  ne  hai  bisogno.  Convincerlo  della  suprema 
necessità  dell'accordo  —  chiedere,  se  possibile,  il 
nome  col  mio  —  e  se  assolutamente  non  vuole,  an- 
che s()h>  —  in  una  serie  di  biglietti  come  quelli  dei 
(juali  ti  ])arlai:  —  far  sentire  la  necessità  del  punto 
obbiettivo  mio  come  nucleo  coll'insurrezioue  Euro- 
pea —  chiedere  chVi  dicesse  a'  suoi  migliori  di 
lavorare  con  me  in  (juella  direzione  —  sono  i  punti 
l»rinci])ali.  Quanto  a  12  [Rivoluzione],  s'egli,  come 
mi  dicono,  ci  tende,  non  può  appunto  aver  luogo  se 
non  da  una  impresa  avversata. 

Vedi  dunque  d'accettare.  Farmi  un  dovere. 

Aspetto  due  concernenti  ISl  [Bonaparte].  Credo 
sia   necessario  pensarvi  seriamente. 

Se,  come  or  si  dice^  la  coscrizione  in  Pol[onia] 
non   ha   luogo,  anche  il  moto  sarà  differito. 

Nulla  di   101   [Bezzi]? 

Ricordami  con  tutto  Taffetto  iilTamica.  A  lei 
lion  consiglio  cosa  alcuna;  ma  certo,  s'essa  lo  ve- 
desse )»rim:i  della  siui  ]>Mrtenza,  sarebbe  certa  di  far 
bene.   Addio: 

tuo  sempre 
GiusEr-PF. 

Bada:  a  ogni  modo  /.?//  [Polonia]  moverà  TU. 
ir>.2P..I1.7.18. 
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VMDCChXXV. 

ro   Matiloa   BuìCtS.    Hastings. 

II.undDii.    Decoinlter   If.th.    1N(;21.   Moiiday. 

Dearest  Matilda, 

1  failed  Oli  Satnvday  to  my  promise;  Emilia  lias 
beeu  the  iniioceiit  cause.  Slie  wrote  askiug  me  to 
wi'ite  a  protest  for  Carlo.  The  request  was  some- 
what  ii-iatioiial.  I  am  igiioraiit  of  the  days,  of  the 
iparticiilars,  of  everythiiig  ;  and  coiild  oiih  wi-ite 
some  vagiiish  compia iiit,  However,  liow  coiild  T 
seiid  a  flat  refusai  :  you,  womeii,  are  so  exigeantes, 
although  yon  do  uot  ofteii  waut  meu  to  be  so  I  1 
wrote  Avhat  1  could  with  pleuty  of  dots  and  blanks, 
and   a<lvisiiig  them  to  quietly  reconsider  the  whole 


Liuicdi.  ' 
Carissima  Matilde. 

Sabato  ho  mancato  alla  mia  promessa  :  Emilia  ne  è 
stata  la  causa  innocente.  Essa  mi  aveva  scritto  chieden- 
domi una  protesta  per  Carlo.  La  richiesta  era  un  po'  irra- 
gionevole. Non  conosco  né  giorni,  né  particolari,  né  al- 
tro ;  e  potevo  solo  scrivere  una  vaga  lagnanza.  Ma  come 
avrei  potuto  mandare  nn  reciso  rifiuto  :  voi  donne  siete 
cosi  esigenti  pur  non  volendo  spesse  volte  che  gli  uomini 
lo  si.-mol  Ilo  scritto  quel  che  ho  potuto  con  molti  pun- 
tini   e    spazi    in   bianco,    consigliandoli    a    riesaminare    con 

ViIDCCLXXV.  —  Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xathan).  Non  ha 
indirizzo.    La    data    vi   fu    apposta   da   M.    Biggs. 

Mazzini,  Scritti,  ecc..  rol.   LXXIII  (Epistolario,  voi.  XLIV).         17 
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matter  and  see  if  it  wonld  uot  be  better  to  keep 
quiet.  (^)  That  was  the  time  I  would  bave  devoted 
to  yoii;  and  1  bad  not  sealed  before  tbe  invasion 
of  tbe  bai-barians,  Poles  ,Serbians,  etc.  began. 

Carlo  is  free  and  Emilie  is  fiee  from  Dr.  Epps 
loans,  etc.  Nothing  prevents  tbeir  resting  qnietly 
at  Cornigliano  or  somewbei-e  else,  tbeir  living  eco- 
nomically  and  stili  comfortably,  tbeir  living,  tbeir 
time  until  some  i)()pidar  national  action  opens  again 


ealma  tutto  l'affare  e  vedere  se  non  fosse  meglio  riuianer- 
sene  traii(|uilli.  Quello  era  il  tempo  che  avrei  dedicato  a 
voi  :  e  non  avevo  ancora  chiuso  la  lettera  «luando  è  co- 
minciata   rinvasione    dei   barbari.    Polacchi.    Serbi,    ecc. 

Carlo  è  libero  ed  Emilia  pure  dai  prestiti  del  Dr.  Eiips. 
ecc.  Nulla  impedisce  che  se  ne  rimanj;nno  tranquilli 
a  Cornigliano  o  in  qualche  altro  luoiio.  che  vivano 
economicamente  e  nello  stesso  tempo  agiatamente,  che 
aspettino    l'cJccasione    propizia     lincile    ipialche    azione    na- 

(')  Quegli  ai>iiiuiti  del  Piazzili!  l'nronn  certa  mento  inserili 
nella  protesta  che  C.  Venturi  iuvir>  in  forni;!  di  lett.  al  IHiillo 
e  M'Unita  Itulkino  di  Mihiuo,  clic  la  iiulihlic.-irouo  nel  ii.  del 
21   (lieenil)re   1S62,   e  die  si  ristanipn   (|ui   siddi: 

«Genova.   19  uiceinbre. 

«  Amico, 

«Vogliate  ricordare  —  e  giovi  ;i  chi  può  —  il  l'atlo  se- 
guente : 

«  Il  giorno  26  .settembre  u.  s.,  fui  arrestato  in  Ceiiova. 
mentre  pa.sseggiava,  in  carrozza,  con  alcuni  Minici  inglesi,  e 
condotto  iiriina  alla  cpiestura,  ixii  nelle  cMrccri  di  S.  Andrea. 
Nessun  mandato  regolare  d'arresto  ini  fu  mostrato  dalle  guardie 
di  sicurezza  .armate,  che  m'iini)rigion:u-on<i.  .Mie  mie  ricliieste 
sul  motivo  di  (picsto  ai'hitrio  l'ispet  Im-o  mi  rispose,  che  non 
occorreva    spiegare    il    motivo,    penile    raireslo    era     giustificato 
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a  career  to  Carlo.  ^^111  they  do  so?  I  doubt  it, 
Cei-tainly,  as  far  as  I  am  conceriied,  I  shall  not 
involve  liim  in  new  tronbles. 

We  liave  a  new  Cabinet:  bad  and  absnrd.  Fa- 
rini  is  an  immoral  clevei-  hrouiìjon  :  bonapartist  as  ali 
the  preceding  ^linisters:   halt  parah^tic  and  unable 


zionale  popolare  apra  di  nuovo  una  carriera  a  Carlo.  Lo 
faranno?  Xe  dubito,  ("ertamente,  per  (pianto  riguarda  me, 
gli  risparmierò  nuovi  fastidi. 

Abbiamo  un  nuovo  Gabinetto  :  cattivo  e  assurdo.  Fa- 
rini  è  un  abile  immorale  hraidllfiih:  bonapartista  come 
tutti    i    ministri    precedenti:    mezzo   paralitico    e    inabile     il 

dal  mio  essere  eniigrat  >,  residente  in  (Jciniva  senza  carta  di 
permanenza. 

«  11  giorno  2<).  clihi  un  interrogatorio  d.al  giudice  istrut- 
tore, sopra  certe  carte  non  mie.  seipiestratc  in  casa  d  un:; 
l>ersona  a   me  amica. 

K  Ni  11  eiihi  mai  processo,  né  istruzione  regolare  a  mio  ca- 
rico. Tutti  i  tentativi,  per  venire  in  chiai'o  del  jierché  io  fossi 
detenuto,  tornarono   inutili. 

Il  II  gioiiio  n  (ittohre  il  giudice  istruttore  venne  a  ve- 
dermi, mi  (liciiiarò  iiuii  esistere  cosa  alciimi  a  mio  cai-ico. 
( 'niiriiinai    non   di   meno   ad   essere  iu\gioiiiero. 

(I  II  giorno  <!  dicembre  mi  fa  detto  ch'io  era  lil)ero.  Vero 
è.  che  per  ordine  del  signor  Rattazzi,  io  dcveva,  sebbene  di- 
chiarato innocente  d'ogni  col|ia,  essere  tenuto  in  carcere,  a 
disposizione  de]  Ministero  dell  Interno  Ma  1'  irritazii  ne  del 
Parlamento  e  del  paese,  avendo  costretto  il  sigli  r  Kattazzi 
.1    dimettersi,    mi    fu    concesso    escir    di    prigicme. 

«  Per  75  giorni  io  duncpie  rimasi  in  carcere,  in  un  i):iese 
retto    (la    l'ii    (loNtiiio    Costituzionale,    senza    mnbi-a    di    cagione. 

(I  N'ero  è  eh  io  iiaciiui  nel  Trentino.  E  nel  regno  d'Italia 
sotto  un  (ìoveriio  che  proclama  l'unità  della  terra  italiana 
dairAl|)i  al  mare,  gli  Italiani  del  Veneto  e  di  Roma,  consi- 
derati come  stranieri,   non   hanno  protezione  di  leggi  ;   ma  come 


2(i(»  EPr  STOLA  UIC).  [1862] 

to  work.  Peruzzi  is  a  Ricasoli  man,  and  will  not  he 
long  beiore  qnarreling  Avitli  liis  coUeagues.  Min- 
ghetti  is  a  ]-ather  clevei-  dociriìimre^  ratliei-  nnpo- 
l)n]ai-.  Pasolini — the  P\)i-eign  Minister  is  a  lìullitr: 
ì  ani  preparing,  if  ever  they  do  persecute,  to  reveal 
liis  having  plotted  with  me  and  having  beeu  cou- 
eealed  in  the  sanie  honse  in  (ienoa  dni-ing  the  Pi- 
saeane  attein]»1.  involved  in  my  (ienoese  insnrrection 


lavoro,  l'enizzi  v  una  creatura  <li  Ricasoli  v  non  passerà 
molto  tempo  che  (|uestionerà  coi  suoi  collej;hi.  Minjtlietti 
è  un  (l(ict)-iìi(iirc  piuttosto  abile  e  alquanto  impopolare. 
Pasolini  —  il  ministro  (le,t;li  Esteri  —  è  una  iniìlitr:  io 
mi  preparo  a  rivelare,  se  mi  dovessero  perseguita  re,  che 
ha  complottalo  con  me.  (che  è  rimasto  nascosto  a  (Ge- 
nova nella  stessa  casa,  durante  il  tentativo  di  l'isacan»'. 
e    che    è    stato    implicato    nel    mio    pro.ii'etto    di    insurre/.ione 

sii  esuli  it:ili;iiii  in  Francia  sotto  la  numarchia  di  Tunisi  Fi- 
li|i|Ki.  sono  ,i;u\ci'iiati  .-i  s'U'sa  di  sosiielli.  dall'arliit l'io  d'osni 
cipo  di  polizia.  Noi  i)()ssi:iiiio  coinhattcrc,  eonic  io  hn  condial- 
tuto,  jx'r  la  monarchia  italiana  :  possiamo  accorrere,  chiamati, 
come  s<'ssanta  mila  di>"  mici  compatrioti  a  ingrossare  l'eser- 
cito e  fortificare,  col  nostro  concorso,  in  faccia  all'Europa,  d 
(JoNci-uo  del  l'CRUo  :  ma  rimaucudo  fuoi-i  drihi  Ic.u.ni'  e  Iloti 
del     i-('giio. 

(c  Non  ho  dunque,  come  Italiano,  diritti  ch'io  possa  invo- 
care. Nondiim'no.  sono  uomo,  e  parmi  che  im  nomo  contro  il 
(pude  nessuna  prova  di  reità  o  violazione  di  lesg'i  pnò  allegarsi, 
)U)n  possa,  sotto  un  regime  (jualunque  di  civiltà,  trattenersi 
Jirhitrariamente  in  carcere  per  settantacinipie  giorni,  senza  diso- 
m)re   del  paese  e  coliìa   di   chi  lo  governa 

«  Io   protesto  dunque,    min    potendo   altro,    contro   qncH'arhi- 

trio,    0    vi    iir(>go    di     registrare    la     mia     ])rotesta     nelle    vostre 

colonne. 

((  Credetemi,    ecc. 

("Aiu.t)  Vknti;i!T.  » 
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sclieme,  uot  agaìnst  foreiguers,  but  agaiii.st  Piedmont 
and  Monarchy.  (^)  Amari  is  good  for  liis  brandi,  and 
so  on.  Thev  will  bave  a  majority  in  tbe  Honse  for  a 
time  as  ali  fnsion-cabinets.  then  lose  ground.  Mean- 
wbile,  the  mot-d'ordre  is  given  to  ali  the  Emanci- 
pating  and  other  Societies  to  reorganize  themselves 
piibliely  and  continue  their  old  worlc.  Eitber  tbe 
Cabinet  will  allow  tbem  to  proceed  and  we  sball 
get  an  overwbelming  strengtb,  or  tbey  will  be  ho- 
stile,  and  it  will  be  a  new  proof  tbat  the  evil  is  not 
l)elonging  to  one  or  another  Minister.  bnt  to  the  Insti- 
tntion  itself,  whicb  is  my  aim. 

Yonr  persecutore  must  bave  gone  by  tbis  time. 
Mand  and  Adab  are  free.       T  wish  I  could  be  one 


genovese,  non  contro  lo  straniero,  ma  contro  il  Piemonte 
e  la  Monarchia.  Amari  vale  nel  suo  ramo,  e  cosi  via. 
Come  in  tutti  i  Gabinetti  di  coalizione  avranno  una  mag- 
gioranza alla  Camera  per  un  certo  tempo,  poi  perderanno 
terreno.  Intanto,  a  tutte  le  Società  Emancipatrici  e 
alle  altre  è  stata  data  la  parola  d'ordine  di  riorganiz- 
zarsi pubblicamente  e  continuare  il  loro  antico  lavoro, 
O  il  Gabinetto  permetterà  loro  di  andare  avanti  e  avremo 
una  forza  soverchiante,  oppiire  sarà  ostile,  e  ciò  sarà  una 
prova  che  il  male  non  appartiene  all'uno  o  all'altro  Mi- 
nistro,  ma  alla  stessa  Istituzione  :  e  a  questo  io  miro. 

I   vostri   persecutori   debbono   essere   andati   via   a   que- 
st'ora.   Maud    e    Ada    sono    libere.    Vorrei    poter    passare 

(')  È  persino  inverdsimile  rhe  il  Mazzini  scambiasse  il 
conte  Giuseppe  Pasolini  -di  Ravenna,  col  conte  Giuseppe  Paso- 
liiii-Zanelli  di  Faenza,  esule  a  Genova,  dove  già  dal  1850 
era  stato  in  relazione  col  Mazzini  (ved.  la  nota  2.  voi.  LVII. 
p.  84  ;  e  per  la  sua  partecipazione  all'impre-sa  di  C.  Pisacaue. 
la   lett.   nel   voi.   LX,   p.    141). 
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liour  evei-y  day  on  the  beacli  or  bendi  witli  theiii. 
I  wonld  make  tliem  sudi  frieiids.  I  am  very  foiid 
ol'  hotli  ;  biit  the  iierroiix  nature  of  Maud  wouhl 
Mionopolize  me,   I  know^  a   little  more. 

The  photograph  I  have  never  yet  beeii  able  to 
see  :  "it  is  upstairs  ; — I  shall  take  it  down  to-morrow 
cvening — .Toe  is  pooi-ly"  and  so  forth.  It  may  be 
tliat  I  see  it  this  very  night.  Thinking  tliat  it  was 
to  come  throngh  me  and  tliat  it  deprived  me  of  one 
weekly  letter.  it  is  very  unfair. 

Suiulay  night. 

1  receÌNe  this  moniiiig  your  note,  and  I  Avrite 
a  few  liiies  again  cu  attcìidatit  a  Polisli  delegate. 
Mosto,  Libertini,  a  Tuscaii  and  God  knows  wliom 
next.  Lady  Morgaii's  Italij  was  read  by  me  in  Italy 
wlien   1   was  a  student   and   we  were  managing  to 


(tgni  jiioruo  nn'oni  eiui  loro  sulla  spia.ujiia  o  sulla  paii- 
cliina.  Me  le  farei  cosi  amiche!  Le  adoro  tutfe  due:  lu.i 
la  uatura  t^ciiftihìJc  di  Maud  so  che  mi  attrarrebbe  un  ito" 
di    i)iu. 

Non  ilo  ancora  potuto  vedere  la  fotojiralia  :  «è  sopra; 
—  la  porterò  f;iù  domani  sera  —  Joe  sta  male»  e  cosi 
via.  Può  esser  che  la  veda  (|uesta  sera  stessa.  Se  penso 
che  doveva  venire  per  mezzo  mio  e  che  mi  ha  privato 
di  una  lettera  settimanale,  trovo  tutto  ciò  assai  spiace- 
vole. 

Domcnic.-i    sera. 

Ricevo  (jiiesta  maltina  la  vosira  letterina,  e  aj^.uiuntio 
i]iialche  linea  cu  (lUciidinil  un  delenato  polaoMi,  Mosto, 
liibertini,  un  Toscano  e  iioi  T>io  sa  chi.  Ij'Italia  di 
T.ad.v  Morgan  hi  lessi  in  Italia  quand'ero  studente  e  ave- 
vamo organizzato  il  contrabbando   di  libri  proibiti.   Fui  al- 
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smufigle  in  forbidden  books.  I  tlieii  got  euthusias- 
tic.  of  course,  of  the  wi-itei-,  and  tried  to  find 
ont  ali  she  has  written.  (M  I  read  "Florence  Mac- 
Carthy"'— the  "O'Brien"  and  the  "O'Flaherty" — 
"la  France"  and  went  so  far  back  as  to  read  her 
novels  of  the  tinie  in  which  she  was  Miss  Owenson. 
1  bave  not  seen  her  Memoit's,  but  I  shall.  I  saw 
lier  in  England  and  did  not  sympathize  much.  Her 
vanity  had  reniained,  more  disagreable  in  the  old 
ajie.  r>ut  1  cannot  jiive  np  the  books  oi'  persous 
for  Avhich  or  wiioni  I  bave  felt  in  my  yonthful 
days.  Y'es  ;  1  would  like  to  be  able  to  gaze  on 
the  8ea   from  tinie  to  time  and  to  listen  to  the  so- 


lora  t'iitusiasta.  s'iiitcìiiU'.  (Icll'autrice,  e  tentai  di  sc()i)rirt' 
tutto  quello  die  aveva  scritto.  Lessi  Florence  Mac  Carthy 
—  TO'  Brien  e  TO'  Fhiìicrtn  —  La  France  e  risalii  cosi 
indietro  da  leggere  i  romanzi  che  ella  scrisse  quando  era 
Miss  Owenson.  Non  lio  visto  ancora  le  sue  Memorie,  ma 
le  vedrò.  I.a  conobbi  in  Inghilterra  e  non  mi  riusci  molto 
simpatica.  Aveva  conservato  la  sua  vanitìi  pivi  spiacevole 
nella  vecchiaia.  Ma  non  posso  rinunziare  ai  libri  o  alle 
persone  per  i  (piali  ho  provato  simpatia  nei  miei  anni 
giovanili.    8i,    mi    piacerebbe    di    poter    mirare   di    tanto    in 

(')  S.  Owens(  u  (1783-1S59),  scrittrice  irlandese,  andata 
sposa  nel  1814  a  Th.  Morgan,  aveva  compito  tra  il  1818  e  il  1821 
un  viaggio  in  Italia,  e  subito  dopo  aveva  dato  a  luce  un  voi. 
intitolato  Italia,  proibito  in  Piemonte  e  nello  Stato  Pontificio, 
per  le  idee  in  esso  esposte  ma  che  il  Mazzini  era  riuscito  a 
leggere.  Florence  McCarthy  era  del  ISlti  :  The  O'Iirieiì.s  aiuì  the 
(Y  FUiherties  del  1827;  Fra  noe  (in  due  voli.)  tra  il  1818  e  il 
1830.  I  suoi  Memoirs  furono  pubbl.  a  Londra  nel  1802.  N(Ui 
si  sa  (piando  il  Mazzini  l' avesse  conosciuta,  certamente  a 
Londra. 
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lemn  mysterioiis  and  never  failiug  voice  of  its  waves 
insteud  of  hearing  this  horrid  noise  of  omnibuses 
and  carts;  but  as  for  the  rest  air,  drivings.  walks, 
otc,  alas,  alas  I  I  do  not  care  about  them  at  ali  ; 
1  (■(iiniof  enjoy.  I  can  only  feel  how  I  miglit  have 
onjoyed.  The  feeling  of  the  night  elosing  on  me 
is  dominating  ali  my  honrs  and  a  sort  of  hiirried 
feeling  about  what  is  to  be  doue  stili  for  my  poor 
unsettled  country.  Lasciamo  andare.  Do  not  allow 
Maud  to  read  to  mudi  at  once. 

Tlie  weather  is  bere  cold  and  misty.  My  health 
is  good  enough:  not  flourishing.  I  woik  too  mudi; 
bnt  it  cannot  be  lielped. 

1  had  yesterday  the  visit  of  Capt.  Medwiii,  (^ì  the 
jintlioi-   of  a    forgotten    hook   called    "Conversations 


tanto  il  mare  e  ascoltare  la  voce  solenne,  misteriosa  e 
ininterrotta  delle  sue  onde,  invece  di  udire  quest'orrido 
fracasso  di  omnibus  e  di  carri  ;  ma  (luanto  al  resto,  aria, 
passeggiate  a  piedi  o  in  vettura,  ecc.,  ahimè,  ahimè!  non 
me  ne  curo  affatto  ;  non  posso  .mulerne.  Posso  soltanto 
sentire  (pianto  avrei  p(»tuto  iguderno.  Il,  pensiero  della 
notte  che  si  richiude  su  di  me  domina  tutte  le  mie  ore 
e,  insieme,  una  specie  di  risentimento  precipitoso  per  qu^-l 
che  si  deve  ancora  fare  per  il  mio  povero  paese  abitato. 
Lasciamo  andare.  Non  permettete  a  Maud  di  le;.;gere 
troppo  a   lungo  senza   interruzione. 

Il  tempo  è  (pii  freddo  e  nebbioso.  La  mia  salute  è 
abbastanza  buona:  non  fiorente.  L.-ivoro  troppo:  ma  n.in 
posso  farne  a  meno. 

Ilo    avuto    ieri    la    visita    del    Cap.    Medwin.    autore    di 

(')   Sul   cai'-  Th.   :Me<l\viii.   vcd.   hi    lu.t.i    nel   voi.  XIV.  p.  20. 
Il    Mazzini    lo    aveva    riveduto    a    Luiulra    ad    18.37. 
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with  Lord  Byron"  and  a  relation  to  Shelley.  T 
Icnew  liim,  wlien  I  was  eighteen  yeais  old,  before 
iny  emprisonment  at  Savona  :  he  Avas  then  an  excen- 
tvic  traveller.  liviiig  ahvays  in  Italy:  and  he  was 
coming  very  often  to  my  house  in  CJenoa.  He 
reappears  now,  72  years  old,  as  if  to  dose  acconnts. 
J  compared  him  to  the  snake  bitiiig  his  OAvn  tail. 
He  lives  uow  at  Heidelberg. 

The  Genoese  working  men  Association  has  ans- 
Avered  my  appeal  and  decreed  the  opening  of  the 
Lancashire  snbscription. 

Ora  e  scmijrc,  dearest  Matilda, 

your  loving 
Joseph, 


un  liliro  dimenticato  dal  titolo:  Con  versa  z  ioni  con  Lord  By- 
ron  e  parente  di  Shelley.  Lo  conobbi  quand'avevo  dì- 
ciott'anni,  prima  del  mio  imprigionamento  a  Savona  :  egli 
era  allora  un  viaggiatore  eccentrico,  che  viveva  sempr<.> 
in  Italia  :  e  veniva  molto  .spesso  in  casa  mia  a  Genova. 
Riappare  ora.  a  72  anni,  come  per  chiudere  i  conti.  Io 
l'ho  paragonato  al  serpente  che  si  morde  la  coda.  Ora  vive 
a  Heidelberg. 

L"  Associazione  degli  operai  genovesi  ha  risposto  al 
mio  appello  e  ha  decretato  di  aprire  una  sottoscrizione 
per  il   Lancashire. 

Ora    e    sempre,    carissima    Matilde, 

vostro  affezionato 
Giuseppe. 
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v.^iI)^('LXX^•l. 

A  Felice  Casaccia,  a  Genova. 

I  Londra  |.    IT   (liccinlirc    |  1S(Ì2|. 

Cai-0  Felice, 

l'iiiiia  (li  tutto  sosjiemlete  l'invio  ileWlIìiità. 
Avete  confuso  rimifd  senza  accento  QoU'T'nità.  Io 
vi  eliceva  di  mandare  la  lettera  unita,  acchiusa. 

A'edo  con  veia  soddisfazione  la  determinazione 
della  Società  Operaia  intorno  agli  operai  del  Lan- 
cashire.  È  una  buona  azione  che  gioverà.  {^) 

Escirà  il  1"  gennaio  in  IMilano  un  (Jiornale  per 
gli  operai  a  prezz(j  bassissimo,  3  centesimi,  settima- 
nale, ch'io  stabilisco  malgrado  il  dissenso  d'amici 
carissimi.  (-)  È  piccolo;  ma  bisogna  aiutarlo.  Il  gior- 
no in  cui  avesse  o,000  compratori,  lo  aumenteremmo. 
Lo  scopo  è  di  giungere  a  farlo  doppio,  cioè  d'otto 
pagine  in\ece  di  quattro.  Allora  potrebbe  contenere 
i-endiconti  delle  operazioni  e  ]>rogressi  delle  Società 
Operaie  ed  esserne  in  certo  modo  il  Monitore. 

Xon  si  parla  pili  di  Congresso?  Né  di  costitu- 
zione della   classe  operaia   in  un  solo  corpo,  quanto 

\'MI)( '(  "liXW'I.  —  Iiie(lit;t.  I/aiitn<;r;ifii  si  conserva  pres- 
so f>li  <'iH"(li  ( 'asacfia.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Mazzini, 
sta     rindirizzo  :     k  F.     Casaccia.  » 

(')  Ali  .'ipiiello  lanciato  dal  -Mazzini  il  12(1  no\-enit)re  1S(;2 
(\ri\.  la  Iclt.  .1  p.  1!>'.M  per  soccori-ere  gli  operai  inglesi 
del  liMiicasliire.  l'assendtlea  dei  Presidenti  delle  Società  Ope- 
r.iie  <li  (;en<i\a,  in  una  l'inuione  tenuta  il  0  dicembre,  aveva 
approvato  di  .api-ii-e  «una  sottoscrizione  in  loro  favore.»  \'ed. 
VLiìità    Itiiliiiiiu    di    Milano.    dell'I  l    dicembre    18G2. 

(-)   Fede  e   Allenire.    11   ]"    n.   è   del   3   gennaio  1863. 
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agli  iiitei-esKsi  generali?  Sarebbe  necessario  ravvivare 
latte  le  Associazioni  pubbliche  com'erano.  Non  fu- 
rono so2)presse  da  una  legge,  ma  dall'arbitrio  di  un 
uomo.  Caduto  quell'uomo,  dovrebbero  rivivere  e  so- 
lennemente. Cosi  o  il  Governo  attuale  lascia  fare,  e 
s'acquista  forza  e  s'educa  il  paese  alla  vita  poli- 
tica; o  contrasta^  e  avremo  una  prova  di  più  die 
la  libertà  è  inconciliabile  colla  Monarchia.  Questo 
ravvivamento  che  dovreste  chiedere  non  deve  nuo- 
cere menomamente  al  lavoro  d'oggi  tra  i  nos^ivì. 

A'edrete  tra  poco  un  Polacco,  più  importante  di 
(luanti  vedeste  fin  qui.  Se  mai  vi  fosse  un  indugio 
di  dieci  o  dodici  giorni  al  pagamento  di  quelli  ar- 
nesi^ è  dovuto  unicamente  alle  difficoltà  di  contatto 
tra  A'arsavia  e  il  di  fuori.  Kassicurate  il  proprie- 
tario e  otterrete  l'indugio. 

Addio  :  amate  il 

vostro 
Giuseppe. 

r.MDCCLX.Wll. 

A    (ilAMlìATTlSTA    (  "IJNI'O,    ;l    Firell/.C. 

LLmi(li-;i],  IS  dicfml)rf  [1S(Ì2J. 

Fratello, 

\o\  mi  conoscete  tropj>o  perch'io  possa  temere 
d'essere  male  interpretato  da  voi.  lo  amo  e  stimo 
Cair[oli]  :  stimo  i  suoi  colleghi  del  Comitato,  benché 
io   creda    non   sieno   omogenei  tutti  abbastanza   per 

V.MDtH'I.XXVlI.  —  liicditM.  L":iut()s;i-;if(i  si  conserva  ni 
.Mnscd  del  Ri.sorginiento  di  Ruma.  Xun  ha  indirizzo.  [Nota  1950  : 
La  data  va  corretta  in  [L:  ndraj.  18  dicemlire,  [1863].] 
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dirigere,  come  si  conviene,  il  doppio  moto,  nazionale 
e  politico,  in  Italia.  Ho  proposto,  come  unico  rime- 
dio, ad  essi  una  divisione  di  lavoro  che  sola  può 
tUicora  conciliare  tutti  gli  elementi,  dacché  non  vi 
celo  che  i  più  tra'  miei  non  vogliono^  a  torto  o  ra- 
gione non  monta,  lavorare  ])in  con  essi.  E  questa  divi- 
sione di  lavoro  sommerebbe  a  ipiesto  :  il  Comitato  Cen- 
trale serberel)be  a.  sé  l'agitazione,  il  raccogliere,  e 
parecchi  altri  lavori  importanti  che  ho  indicati  —  il 
lavoro  segreto  cospiratorio  ])el  A"en[eto]  si  concen- 
trerebbe tutto  in  una  Commissione  segreta  di  tre:  An. 
dr [euzzi]  (^)  —  Tol[azzi]  (-)  —  e  Bezzi.  (^)  Questa 
Commissione  avrebbe  la  nostra  fiducia  e  la  loro  :  con- 
cordia quindi  e  cooperazione.  —  Di  tutti  i  fondi  rac- 
colti, il  Comitato  Centrale  serberebbe  un  terzo  per  la 
sua  attività  in  altre  cose  :  depositerebbe  gli  altri  due 
terzi  a  ordine  della  Commissione  per  l'impresa  Ve- 
ci Il  (lott.  Aiitdiiio  Aiulrcuzzi  (l.S(J4-l.S74)  di  Navarous, 
in  idoviiicia  (li  T'dine,  fervente  niazziniano,  aveva  partecipato 
già  prima  del  1S4S  a  moti  rivoluzionari.  Fu  l'anima  del  moto 
insurrezionale  del  Friuli  nel  18(U.  Ved.  A.  ("osmi,  .1.  An- 
drevzzi  e  i  moti  dì  guerra  del  18(j'i  :  S.  Daniele  del  Friuli. 
1SK)3  ;  A.  ViDONi,  Andreuz::i  ne]  centenario  della  sua  nascita; 
Udine,   19()4. 

(-)  Franeesseo  Tolazzi  di  ilosgiu  in  prov.  di  T'diue.  di- 
sertore nel  1S59  dall'e.sercito  austriaco  per  arruolarsi  in  quello 
piemontese,  combattè  a  San  Martino,  dove  fu  ferito.  L'anno 
dopo  fece  parte  della  spedizione  Corte  in  Sicilia,  quindi  segui 
(ìarihaldi  ad  Aspromonte.  Nel  moto  friulano  del  1864  capeg- 
giò la  banda  intitolata  al  suo  nome.  \'ed.  G.  Cassi,  Un  pu- 
f/no di  eroi  contro  un  iiiiiiero;  ^Modena,  Soc.  Tipogr.  Modenese. 
1!«2,  p.  45  e  segg. 

(^)  Ergisto  Bezzi,  trentino  (ls;ìr>-l!>2(l).  era  in  «piei  giorni 
entrato  in  relazione  col  ^lazzini.  Fu  l'anima  del  moto  insur- 
rezionale del  suo  paese  nativo.  Ved.  G.  LocATraxi-iNIiLESl. 
E.  Bezzi,  il  pqema  di  una  vita  ;  Milano,  Souzogno,  1916. 
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lieta.  —  Quanto  alla  questione  politica  interna,  cia- 
i-'cnno  agirebbe  come  la  coscienza  gli  detta  ;  io  dichia- 
ratamente per  la  repubblica,  essi  a  modo  loro.  —  Se, 
nell'intervallo,  sorgesse  moto  sul  Veneto,  seguiremmo 
lutti  senza  parlar  di  bandiera.  Questa  transazione  è 
Tunica  che  possa  raccoglierci:  se  urgente,  e  lo  sarà, 
temo  è  inevitabile  la  scissione  in  due  campi.  Seguirà 
me  o  essi  chi  vorrà. 

A  voi  intanto,  a  r)[olfi]  e  agli  amici  io  non  intendo 
parlare  se  non  del  danaro  qualunque  raccolto  o  da  rac- 
cogliersi. Non  vi  chiedo  di  darlo  a  me;  né  sarei  esau- 
dito; ma  vi  chiedo  d'assicurarlo  ali  impresa  Veneta, 
se,  come  cred'io,  credete  voi  pure  che  bisogni  comin- 
ciar da  quella.  Ora,  io  so  che  cosa  è,  fosse  composto 
d'angioli,  un  Comitato.  Un  Comitato  ha  scopo  ge- 
nei-ale,  richieste  molteplici,  vita  diversa  da  ([nella  che 
si  concentra  ad  un  fine  speciale.  Se  raccogliessimo 
milioni,  direi  nulla;  ma  raccogliamo  miserie;  ed  io 
So  che,  per  Roma  per  agitazione,  stampa  e  altro, 
il  Comitato  Jor/r)  spendere  via  via  il  danaro  ver- 
sato via  via.  Lavoreremo  sul  Ven[eto].  Il  lavoro 
]>rodurrà  risultati,  a  tempo  probabilmente  impreve- 
diito.  Urgerà  d'aiutare.  Avremo  nulla.  Ricomince- 
remo a  raccogliere.  Passerà  un  tempo  prezioso  e  il 
movimento  cadrà  nuovamente.  Fu  questa  la  storia 
del   passato;  sarà.  cre<letelo,  la  storia   dell'avvenire. 

Io  vi  chiedo  di  pensare  seriamente  a  questo:  si 
tratta  della  salute  del  paese.  So  ch'io  non  posso  — 
notate  che  candidamente  <lico  di  credere  sia  un  male 
—  concentrare  in  me  il  lavoro  di  tutti  i  patrioti; 
meno  ancora  —  e  non  ne  cerco  ragioni  —  quei  di 
Toscana.  Ma  vi  chiedo  concentramento  non  a  me  o 
ad  alcuno,  bensì  a  un  programma,  a  un  disegno  che 
la  vostra  coscienza  approvi.  È  indispensabile  che  si 
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l'ormi  un  Fondo  abbastanza  considerevole,  serbato 
intanjiibile  per  j^li  aiuti  da  darsi  immediatamente  a 
un'azione  che  sorga.  Se  il  mio  pensiero  della  divi- 
sione del  lavoro  e  della  Commissione  dei  tre  vi  par 
buono,  vi  chiedo  d'appoogiarlo,  di  farlo  vostro.  Se 
l'idea  del  Fondo  è  buona,  mandate  al  Comitato  Cen- 
ti-ale il  terzo  d'ogni  somma;  e  depositate  in  luogo 
sicuro  gli  altri  due  terzi,  tenendo  informato  il  Co- 
mitato Centrale  e  me;  oppure  imponete  la  vostra 
<lecisione  e  abbiate  parola  da  Cair[oli]  chei  lo  farà. 
Non  j)ro]K)ngo  me:  ])ro}»ongo  e  proporrò  idee:  vostro 
dovere  è  d'esaminarle  e  se  vi  paiono  buone,  prati- 
carle. \"è  bisogno  oggi  che  il  Partito  peìi^i  e  operi. 
Da  (piattro  anni,  il  Partito,  forte  per  sé,  non  fa  che 
pioteste.  Ed  è  una  vergogna. 

A  voi  individualmente,  caro  Cuneo,  chiedo  che 
m'indichiale,  se  vi  sono,  qualch'uomo  fidato  e  non 
alieno  dalle  idee  mie,  in  Montevideo,  in  Pio  -Janeiro, 
iìi  altre  località  delTAmerica  meridionale  e  centrale. 

1^  vogliatemi  bene.  Fui  malato,  sono  infermiccio 
tuttavia  :  ma  lavoro  lavoro  i'e])ubblicanamente  e 
forse  ne  vedrete  gli  effetti. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 

Sciivelemi  ali'liidirizzo  seguente:  M.  D.  Conway, 
Fs(|.  US.  Xottiiig  Hill  S(|uai-e.  BaysAvater.  W.  London. 
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VMIXH'LXXVIIT. 
A  Giovanni  Grii^enzoni,  n   1, usano. 

I  Londra  1.  l.S  «licernhi-c    [1802]. 

Caro  Griloiizoni, 

Voi  altri  non  dareste  a.  un  povero  diavolo  il 
fenipo  di  res])irare.  E  nota  che  tu  evi  a  Mil[ano]  e 
non  potevi  sapere  se  avessi  risposto  o  no.  A  ogni 
modo,  al  ritorno,  avrai  trovato  o  mandato. 

kSpero  che  non  lascerai  turbare  i  tuoi  sonni  dal 
l^\Ua(ììììo  d'Asti.  Quanto  a  me,  non  ho  mai  scritto 
a   un  esule   Polacco. 

liazar  e  danaro.   l"]cco  tutto.   Addio: 

tuo  sempre 
Otttseppr. 


vMDrrLXXTX. 

A     <!lAMI!ATTrSTA      \'ARK,     il      ]\rilnil<l. 

[Lniidra  I.   1)>  dic.ml.n"    [ISC.21. 

faro  Vare, 

Si  tratta  <lel    \"eneto  ;  «'>  imjMìssilnle  ch'io  non  vi 
ricoi'di  e  non   vi  richieda  d'opera  e  di  consiolio. 

VMI)(5('LXXVIII.  —  IiH'ditM.  I/:iutnj;iiil(i  si  c.niisois  a 
nella  ((  Casa  di  Mazzini,  »  a  l'isa.  A  tcfs'o  di  esso,  di  inij^no 
del    Mazzini,    sl.i    l'indirizzo  :     «  Sig.    Fiorini.  » 

VMDCCI.XXIX.  -  Pnhhl.  da  l).  fliriavn.  lUircenU,  ìeilcre 
iiKilih-    ili    <1.    Miì:~ini,    ecc.,    cit..    p.    317.    I/antoKral'n    si    con- 
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Il  presentatore  vi  dirà  qiial  sia  la  coiKlizione 
(Ielle  cose  in  Oriente  e  altrove;  e  vi  dirà  come  tutti, 
j-iiardando  in  noi  come  in  popolo  iniziatore,  aspet- 
tino una  azione  decisiva  da  noi.  Quest'azione  è  ne- 
cessariamente, Se  deve  collegarsi  collazione  Euro- 
])ea.  sul  A>neto.  Da  diciotto  mesi  io,  contro  tutti, 
vedo  là  il  nostro  punto .  olibiettivo,  l'insurrezione 
Europea,  la  soluzione  della  questione  di  Roma.  Ma 
s'anche  ciò  non  fosse,  ora^  coi  ])reparativi  che  si 
fa  imo  altrove,  sentirei  che  là  è  il  terreno.  Lavoro 
dunque  e  intendo  lavorare  ])iù  sempre  a  una  inizia- 
tiva su  quel  terreno.  Se  il  Governo  volesse  riten- 
tare, a  prò'  <leirAustria,  un  secondo  Aspromonte. 
sarà   ro])portunità   [)er  altre. 

I    migliori   tra   gli  esuli   Veneti   aiuteranno? 

A'oi,  volete  giovare?  Intendetevi:  suggerite:  eoo 
pera  te. 

Addio:  non  so  se  mi  ricordiate  mai;  ma  io  lo 
ilesidei-o  ;   (Me  desidero  che  mi  riteniate 

sempre  amico 

fili' SEPPE. 

Mve  senq)ie  una  Associazione  che  mi  salutò  mem- 
l»i()  onorai-io?  e  della  «piale  tacevate  ]tai-1e?  So  d'es- 

sorva  noi  Musco  de]  Hisorgimcnto  di  Uciiiia  (t'ondo  E.  Nathaii). 
A  tergo  di  esso,  di  pusno  del  Mazzini  sta  l'indirizzo:  «  Avv." 
a.  R.  Vare,  Milano.  ,. 

(')  CJianihattista  Vare,  che  dopo  la  parte  avuta  alla  difesa 
di  Venezia  era  andato  in  esilio  in  Svizzei'a.  e  di  là,  sfrattato. 
a  Genova,  aveva  a  Ginevra  stretto  amicizia  col  Mazzini  ed 
«■ra  stato  atti\n  ccdlahoratore  (MVIf^l'ui  lìei  l'oiiolo  di  Losanna. 
\  ed.  i  Voli.  XIA'  (>  XI..VTI  dell'edizione  nazionale,  ove  sono 
larfihi    accenni    a    lui. 
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sere  iu  colpa  con  essa.  Io  era  malato  e  non  risposi 
al  pensiero  cortese.  Pili  dopo,  sottentrarono  faccende 
d'ogni  sorta  ;  e  nii  tolsero  di  mente  il  mio  dovere. 
S'essa  vive  tuttavia  e  se  v"è  modo  di  riparare,  son 
pronto  a  farlo. 


VMDCCLXXX. 

To   William    Shaen,   London. 

[London].  December  20th.    [1X021. 

Dear  Shaen, 

First  of  ali,  please  to  take  the  enclosetl  to  one 
or  other  of  your  pockets — keep  it  constantly  witli 
you — and  every  time  you  meet  a  friend  or  acquain- 
tance,  ask  ber  or  liim  to  put  down  the  uà  me  and 
at  least  one  six-pence.  This,  until  the  90  numbers 
are  fìlled  up;  wheu  you  will  have  your  full  amount 
of  good  conscience  and  gratefulness. 


20  dicembre. 
Caro    Shaen, 

Prima  di  tutto,  fatemi  il  piacere  di  mettere  l'acclusa 
carta  nell'una  o  nell'alt ra  delle  vostre  tasche  —  di  tenerla 
costantemente  con  voi  —  e  ogni  volta  che  incontrate  un 
amico  o  un  cono.scente,  chiedetegli  o  chiedetele  di  met- 
ter il  nome  e  almeno  mezzo  scellino.  Ciò  finché  siano 
riempiti  i  90  numeri  ;  e  allora  avrete  la  vostra  buona 
porzione  di  coscienza  soddisfatta  e  di  gratitudine. 

VMDCCLXXX.  — -  Inedita.  Da  una  copia  inviata  alla  R. 
Commissione  da  Mr.  G.  M.  Trevelyan. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXIII  (Epistolario,  voi.  XLIV).         18 
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Secondly,  please  to  auswer  a  serious  question. 
kSuppose  Ave  wauted,  for  five  or  six  days,  some  300 
]>oun(ls.  Oli  clear  titles  of  the  French  Crédit  Fon- 
cier^  would  it  be  possible  to  get  them  at  once,  T 
menu  in  one  day?  The  Crédit  Foncier  titles  to  be 
(leposited  in  yoiir  haiids  amonnt  to  100,000  francs. 
P>iit  we  mkjht  want  the  £  300  immediately  withont 
Iravelling-  to  and  from  Paris. 

Of  eoiirse,   an   interest   wonkl   be  given. 

Mind,  it  is  probat)le  thnt  we  never  shall  bave 
llie  want;  Init  we  niif/Jit;  and  tberefore,  T  write. 
IMease,   ansAver   one  word. 

Ever  affectionately  yonrs 
Joseph. 


Ili  scrondn  Iuo.lìo,  fiitenii  il  favore  fli  rispoiulere  a 
mia  .uravc  (loiuaiida.  Nel  caso  die  avessimo  bisogno  per 
ciiKiue  o  sei  i-ioriii  di  circa  oOO  sterline,  in  linoni  titoli 
del  Crrdit  Foiicic^r  di  Francia,  sarebbe  possibile  ottenerle 
snliito.  intendo  dire  in  un  giorno?  I  titoli  del  GrcdH 
Foncier  die  debbono  essere  depositati  nelle  vostre  mani, 
ammontano  a  100,000  franchi.  Ma  noi  lìotrrmmo  aver  bi- 
sogno delle  300  sterline  immediatamente  senza  andare 
su   e  giiì  fra  (jui  e   Parigi. 

Naturalmente,  si  pagherebbero  gli  interessi. 
.IJadate,    è    probabile    che    noi    non    avremo    mai    lineila 
necessità  :    ma    potremmo  ;    e   perciò   scrivo.    Favorite   di    ri- 
spondermi una  parola.  Sempre 

affezionato  vostro 
Giuseppe. 
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VMDCCLXXXT. 

Al»  Ekcisto  Tìkzzi.  n   Milano. 

Londra,    21    (liccnihi'o    ]S(;2. 

Ciro  signore, 

Abbiate  queste  mie  linee  come  dicliiarazione  es- 
plicita per  la  parte  mia  che  io  riconoscerò  come 
stipulato  (la  me  quanto  sarà  stipulato  tra  voi  e  Be- 
nedetto Cairoli  liy nardo  ai  noti  oggetti  d'equipaggia- 
mento. Se,  come  non  dubito,  il  Generale  Garibaldi 
accetta  egli  pure,  le  condizioni  pel  pagamento  sa- 
ranno adempite  nella  loro  totalità.  Dove  no,  mi  ob- 
bligo io  solo  nei  limiti  che  assegno  con  altra  mia 
alFintermediario. 

Credetemi,  signore, 

devotissimo  vostro 
Gius.  Mazzini. 

VMDCCLXXXII. 

AI)  Ottavio  Minoli.  a  Torino. 

[Londra].  21  dicembre  [1S(>2]. 

Caro  Minoli, 

Mi  dicono  che  siete  mutato,  che  non  volete  piiì 
dar   cosa   alcuna,   e   un   mondo   d'altre   cose   simili. 

VMDCCLXXXL  —  Publ)l.  in  G.  Locatelli-Milbsi,  E.  Bez- 
zi, ecc.,  cit.,  p.  1G7.  -  Il  Bezzi  aveva  per  prima  volta  conosciuto 
il  Mazzini  a  Lugano  nel  settembre  del  1862.  Colà  era  stato 
invitato  ad  andare  da  lui  per  concertare  l'organizzazione  delle 
bande  armate  del   Trentino. 

'VMDCCLXXXII.  —  Pubbl.  da  PI  ,Ix  litta,  T'n  patriota 
oleggese  ecc..  in  Boll.  star.  p.  hi  pror.  di  Novara»,  a.  XX. 
[1926],  p.  305. 


27(i  EPISTOLARIO.  [1862] 

Credo  tutto  questo  esagerato,  vi  conosco  d'antico  e 
mi  dorrebbe  all'anima  di  dover  dire  a  me  stesso 
che  per  nn  po'  di  fortuna,  anche  il  figlio  del 
popolo  muta  la   tempra   dell'anima.   (^) 

Voi  sapete  delle  cose  nostre  e  dell'accordo  co- 
Uiune  per  l'impresa.  Sottoscrizioni  di  diverso  genere 
sono  in  circolazione,  buono  tutto  per  andare  innanzi 
nei  preparativi. 

Ma  io  son  vecchio  d'esperienza,  e  tremo  che 
con  tutti  i  preparativi  giungiamo  al  limito  e  ci  tro- 
viamo senza  una  somma  raccolta  e  serbata  per  la 
mobilitazione  degli  elementi. 

Per  questo,  cerco  in  Italia  500  patrioti  i  quali 
versino  100  franchi  ciascuno.  A  me  è  impossibile 
il  credere  che  voi  non  siate  uno  dei  500.  A  voi  di 
vedere  se  vi  dà  il   core  di  dare  iiu  rifiuto  al 

iVOstro  vecchio  amico 
Giuseppe. 

Potete,  a  scelta,  versare  nelle  mani  della  signora 
rSiulia   (-)  o  mandare  al  Direttore  deìl'Uìiità. 

(')  (>tt:ivi()  Miiioli,  che  il  Mazzini  aveva  conosciuto  a  Lon- 
dra fin  dal  1S41  (veil.  il  voi.  I  del  Proioeollo  delia  Uìorine  Hdl'ui). 
rimasto  .sempre  dev(  to  a  lui,  anche  «luando,  tornato  in  Italia, 
si  era  creata,  col  suo  mestiere  di  sarto,  poi  di  negoziante 
di  tessuti,  un'agiata  posizione  finanziaria,  era  stato  sempre 
disposto  a  concorrere   al    «  Fondo    per  l'Azione.  » 

(-)  Giulia   Modena. 
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VMIXUM.XXXIII. 

A   Cksakk   1{p;knieki,  i\   Torino. 

ILuiulniI,    21    (lireinl.rc    |1S(;2|. 

Caro  Beniieri, 

Mi  dicono  che  siete  mutato,  iucavalierato,  etc. 
Non  credo  nulla.  Credo  die  neirintervallo  facciate 
le  cose  vostre,  ma  che  nell'anima  siate  sempre  lo 
stesso,  ch'io  conobbi  in  Londra  e  in  Napoli.  Non 
VI  noiai^  perché  non  giovava.  Oggi  che  siamo  tutti 
concordi  nell'impresa  \'eneta  —  che  abbiamo  con- 
((uistato  all'idea  anche  il  partito  La  Farina  e  il  (go- 
verno —  che  nondimeno  intendiamo  la  necessità,  per 
trascinar  tutti,  d'una  iniziativa  ])opolare  —  cerco 
che,  oltre  al  tanto  già  fatto  e  ))re])arato,  si  raccolga 
da  500  individui  una  somma  di  50,000  franchi  da 
lasciarsi  intaiigil)ile  i»el  momento  supremo.  Sono 
cento  franchi  per  uno.  E  non  posso  a  meno  di  cre- 
dere che  voi  sarete  uno  dei  500.  Potete  dare  alla 
signora  Giulia  o  mandare  a  Milano  a  Br[usco],  a  vo- 
stra scelta.  E  se  avete  a  contatto  altri  amici  capaci 
del  fatto,  interpellateli. 

Addio:  fui  malato  gravemente  pili  volte;  sono 
vecchio;  ma  sem})re  lo  stesso  e  ho  deciso  che  an- 
dremo a   Venezia.   Il  resto,  alla  Provvidenza. 

Ricordatemi  alla  gentile  Adele  che,  nelle  sue  pre- 
senti grandezze  mi  ha  di  certo  dimenticato.  E  vo- 
gliate bene  al  vecchio  amico 

Giuseppe. 

VMDCCLXXXIII.  —  Inedita.  L'iuitoRrafo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:   »  Sig.  Bernieri,  Torino.» 
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V.M  !)("(' LXXXIV. 

To   William   .1.   LintOxX,    London. 

LLoiidon.    Deceinhcr  22n(l,   l.S(>2].   Mund;iy. 

My  dear  Lintoii. 

I  am  sorry  I  Avas  ont  yestei-day.  I  feel  repeutant 
aboiit  my  haviiig  doiie  iiotliing  for  Rome.  I  send 
a  list  of  officiai  quotatioiis  wliieli  may  be  of  use. 
The  hook  on  "P^oreign  Policy"  Avliere  I  tliiiik  the 
declaratioii  of  your  ministi-y  that  they  had  a  solemn 
])vomi.se  of  withdrawal— in  a  debate  of  1860  I  think — 
is  lioui  Louis,  of  the  Tempie.  Ask  for  it.  It  is 
iiiiiKntaiit  to  bave  that  declaration  qiioted.  I  shall 
seiid   some   few   notes  tlie  day  after  to-morrow.       I 


Liuu'df. 
Mio    caro    Liiiton, 

Sono  si)iactMite  dì  essiTiiii  trovato  ieri  fuori  di  casa. 
Ho  rimorso  di  non  avci'  fatto  nulla  per  Koiua.  Mando 
una  lista  di  citazioni  uliiciali  che  possono  essere  utili.  Il 
libro  «  Politica  estera  »  dove  credo  sia  la  dicliiarazioiie 
del  vostro  ^Ministro  di  aver  avuto  una  promessa  solenne 
che  sarebbe  avvenuto  il  ritiro  —  credo  in  una  discus- 
sione del  isGO  —  è  di  Louis,  del  Tempio.  Cercatelo. 
È     impoitante     citare    ([uella     dichiaraziime.     Dopo     domani 

TMIKTLXXIV.  —  Fuhhl.  da  W.  IIoelxg.  Lettcrs  of  ^f<lz- 
,,'«(■  io  W.  J.  Jjiiitoii  (in  ./oiinidl  of  inodeni  Hisfoiii  del  mar- 
zo liKio).  La  data  è  (luella  del  timbro  postale.  A  terso  del- 
la utografo  di  pusno  del  Mazzini  sta  l'indirizzo:  «  W.  J.  Lintoii 
Ks(i.    27.    Leinstey    S(]uare.    Bayswatcr    W.  » 
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liuve  had  and  ha  ve  so  miich  to  do  that   lime  failed 
and  falls  iiow. 

Ruffiiii  Aveiit  to  Mr.  Stevens.  He  was  extremely 
well  reeeived,  but  nothiiiii  carne  oiit  of  it.  He  said 
that  he  woiihl  think  of  him  after  the  monument. 

E  ver  yours  in  haste 
'Jos.  Mazzini. 


uiaiulerò   alenili   niipunti.   II(i   avuto  e  bo  tanto  da   fare   che 
me  ne  è  mancato  il  tempo  e  tuttora   mi  manca. 

Kuffini  è  andato  da  Mr.  Stevens.  Ha  avuto  la  migli(n-e 
accoglienza,  ma  non  si  è  venuti  ad  aU-una  conclusione. 
(Ili  Ila   detto  che  penserà   a   lui  f/o/>o   //  ìitoiiìimcnto.  Sempre 

vostro  in  fretta 
Gius.  Mazzini. 

VMOrCLXXXV. 

.\   ("atkkia.v  PisTiu'cci.   a    Lugano. 

[Luiuh-a],   22  dicembre    IINC.2]. 

Cara  Nina, 

Siete  sola  e  non  l'ernia  in  salute.  Un  mio  saluto 
d'affetto  è  poca  cosa,  ma  pur  ve  lo  mando  coll'a- 
nimo.  Siete  del  tutto  sola  nella  casa  o  tornarono  le 
fanciulle  di  Enrico,  (M  etc?  Forse  vi  pesano;  nondi- 
meno, il  dover  talora  occuparsi  d'altri  svaga  da  tri 
sti  pensieri.  Suppongo  vediate  sovente  Gril[enzoni] 

■VMDCCLXXXV.    —    Inedita.    Da     una    copia    conservata 
presso  la  R.  Commissione. 

(')  Enrico  Melia,  che  aveva  condotto  la  famiglia  a  Napoli, 
Ved.  la  lett.   nel  voi.   LXXI.   p.   75. 
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e  la  sioiioia  X[atliaii].  lo  sto  fra  11  l)ene  e  il  male;  se 
non  che  non  ho  forse  mai  avnto  tanto  lavoro  oom'ora 
e  quindi  non  posso  fortiiicarmi.  Dite,  vi  prego,  a 
^Msc•[ar(lini]  ch'ebbi  e  risponderò  tra  poco.  Sapete 
a  chi  in  Lugano  avesse  la  fiamma  promesso  un  mio 
fotografo?  ^e  è  persona  amica  vostra  e  possiate  dar- 
glielo, lo  manderò.  Spero  tra  un  due  o  tre  mesi  di 
rivedervi;  ma  tutto  è  incerto  finora.  Salutatemi  con 
aft'etto,  scrivendo  loro,  le  Foldi  e  V  Emilia.  Abbia- 
tevi cura  e  credetemi  sem})re 

amico  e  fratello 
Giuseppe. 


V.Ml>('('LXXX\'l. 

A   (iKNo    Daelli,   a    ]\Iilanu. 

llxiiidrai,  22  .liceml.rf    llS()2]. 

Caro  sigiioi'  Daelli, 

11  niss.  elle  conchiude  il  5"  volume  viaggia  tìnal- 
iJUMite  alla  vostra  volta.  Non  ho  più  il  mezzo  diplo- 
matico ch'io  a^■eva  jn-iìna  e  mi  fu  quindi  necessario 
aspettare  una  sicura  ()])portunità.  Altrimenti,  l'avre- 
ste da  dieci  giorni.  Ora,  spero  che  il  27  sarà  in  vostre 
mani. 

Credo  sarà  meglio  che  il  6"  sia  politica  anch'esso. 
TI  letterario,  com'io  lo  intendo,  per  due  terzi  nuovo, 

VMDCCLXXXVI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Firenze.  È  in  una  busta  che.  di  pu- 
gno del  Mazzini,  ha  l'indirizzo  :  «  Signori  Daelli  e  Co.  Pub- 
blicatdri  -  Milano,  llaly.  »  T-a  data  si  conijileta  col  timbro 
postale. 
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mi  poi-teiel)be  pin  in  luiiiio.  (M  Penso  ch'io  potrei  com- 
]iii-e  il  voìuine  politico  con  maggiore  rapidità,  gua- 
dagnando cosi  un  po'  di  tempo  per  l'altro.  V'è  ob- 
biezione? Badate  che  i  volumi  politici  dovranno 
naturalmente  essere  più  numerosi  dei  letterari,  e 
quindi  l'alternare  dovrà  cessar  presto  o  tardi.  Di- 
temi una  parola  a  ogni  modo. 

Edgar  Qui  net,  credo,  vive  a  Veyteaux  sul  lago 
di  Ginevra.  Sarebbe  a  ogni  modo  facile  al  vostro 
corrispondente  in  quella  città  rintracciarlo  e  fargli 
avere  i  volumi,  scrivendo  in  fronte  al  primo:  «de 
la  part  de  l'Auteur.  »  \i  sarò  grato  davvero,  se  lo 
farete. 

Penso  che  Tr'iibncr  abbia  copie  complete;  e  po- 
ti'este  dirgli  che  nie  ne  cedesse  una.  clie  destinerei 
a  Michelet.  I  volumi  che  mi  mandate  bastano  a 
continuarla.  Anzi,  se  avrete  un  primo  volume,  che 
non  vi  scomponga  una  coi»ia,  e  me  lo  mandate,  an- 
che per  posta,  mi  compii-à  un'altra  copia.  E  non 
avrò  mai  più  ])isogno  d'altro. 

Non  ho  bisogno  di  suggerirvi  che  siate,  appena 
escito  il  V,  più  sollecito  dell'altra  volta  a  mandarlo 
per  non  [trolungare  di  troppo  un  già  lungo  indugio. 

Addio  :  credetemi 

vostro 
Gius.   Mazzini. 

Xon  ho  bisogno  degli  Scritti  che  mi  dite  d'a- 
vere. Ho  già  trasfuso  in  uno  dei  volumi  quel  tanto 
elle  importava  ripubblicare. 

(')  Xell'ediz.  daflliaiui  furono  compresi  due  soli  voli,  di 
scritti  letterari.  E  tuttavia,  come  potrà  verificarsi  compulsando 
Tediz.  nazionale  il  ^Mazzini  aveva  abbondanti  materiali  per 
un   terzo  voi. 
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vmi)(x;lxxx\'ii. 

A  Sara  Xathan,  a  Lnj;aiio. 

[Londra],    22    dicembi-f    [1S(;2]. 

Amica, 

Non  ho  cosa  die  imporla  da  dirvi.  ]\[a  non  vo- 
j^lio  lasciar  partire  (riannetta  senza  una  linea  per 
voi.  Ebbi  la  carissima  vostra  del  14.  V'aveva  già 
scritto  come  avrei  credulo  più  che  utile  la  gita. 
j\[aurizio  non  vuole  intendere  cli'è  sempre  giovevole 
far  udire  la  verità,  quand'anche  non  produca  effetto 
immediato.  Noi  non  potremo  fare  operazioni  impor- 
tanti senza  rrarib[aldi].  (\)  Ln  nostra  impresa  sul 
Trentino,  per  esempio^  richiede  che  Garib[aldi]  pones- 
se non  foss'altro  due  linee  in  mano  nostra  che  dices- 
s(n-o  :  «  bravi  Trentini,  seguite  i  cousigli  di  chi  vi 
dice  d'armarvi  e  ])repararvi  a  fare.  È  vostro  dovere 
iniziare.  Vivete  sicuri,  che  mi  avrete  compagno,  »  o 
(jualche  cosa  di  simile.  I"n  biglietto  come  questo 
in  mano  mia  da  ]ìotersi  mostrare  per  mezzo  d'un 
agente,  potrebbe  riuscirmi  prezioso.  I  Trentini  esi- 
geranno sempre  una  prova  che  (Taril)[aldi]  è  con  noi. 
Forse  voi  e  Maur[izio]  avreste  i)otuto  ottenerlo.  Co- 
munque, egli  è  ora  in  Caprera  ed  è  tro])po  tardi. 

Ignoro  ogni  cosa  della  lettera  pubblicata.  Ma 
siccome  insieme  a  quella  mandai  un  lùgliettiuo  per 

'V2*IDC(\LXXXVI1.  —  liiodita.  La  litografo  si  coaservn 
nel  Museo  del  Kisors'iniento  di  Itoma  (tondo  PI  Nathan).  Non 
h;i   indirizzo. 

(')  Se  non  a  M.  (^)u:idrio  ccrtanuMitc  a  iinah-lic  sno  lidato, 
che    .indnv;!    ;i    Caprera    a    intrattenersi    con    (ìaribaldi.    il    Maz- 
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]\Io.sto  assai  più  compromettente,  e  tutto  jiassò  per 
le  mani  dì  Lib[ertini],  il  silenzio  su  quel  bigliettino 
proverebbe  che  Tiufedeltà  venne  più  tardi.  Mosto 
ebbe  il  bigliettino  che  annientò  dopo  letto.  Le  let- 
tere andarono  in  Genova^  dove  furono  nelle  mani  di 
Savi  e  di  Cuneo.  L'imprudenza,  secondo  me,  do- 
vrebbe partire  da  Genova.  Ho  insistito  per  una  spe- 
cie di  processo  e  forse  si  verrà  in  chiaro. 

Non  ricordo  più  che  cosa  sia  la  Cambiale  dei 
:^600  franchi.  ^la  Dio  vi  benedica  per  la  costanza 
colla  quale  curate  i  nostri  interessi.  Vedrò  per  le 
lettere.  Ma  per  ora  non  credo  favorevole  il  momento 
ond'egli  le  firmi.  Chiesi  a  Bianca  di  cercar  di  sa- 
liere se,  tra  Sarnico  e  Aspromonte,  Arnaboldi  abbia 
dato  una  somma  a  Garib[aldi].  Nel  caso  contrario, 
è  a  lui  che  dovrebbero  dirigersi  gli  sforzi.  Farei 
un'altra  lettera  che  Maur[izio]  o  voi  dovreste  pre- 
tini i-iinettevii  In  «  Nota  »  seguente,  che  si  conserva  antograla 
nel   Museo  del  Risorgimento  di  Roma. 

«  La  mia  lettera  a  Garibaldi  vi  nnistra  i  punti  sui  quali 
dovete  insistere.  Senza  un  nonio  che  lo  rappresenti  nel  lavoro 
segreto  e  possa  farsi  ubbidire  <lai  suoi  —  senza  un  (U'diiu'  a 
cpiest'nomo  di  ricevere  segretamente  istruzioni  da  me  —  niUIa 
è    fatto. 

«  Fate  di  persnaderbi  che  sono  sincero  nell'intenzione  di 
lasciare  il  prof/rdiiinni  intatto  in  mano  sua.  Se  io  volessi  do- 
niiiKire  il  movimento,  invece  di  pregarlo  a  non  lasciare  l'I- 
talia, lo  spingerei  a.  seguire  i  disegni  del  (ioverno  e  andar- 
sene. 

«  Ditegli  Come  l'alleanza  esclusiva  del  Governo  con  Luigi 
Napoleone  ci  levi  ogni  fiducia  in  Inghilterra:  come  crei  una 
tendenza  ad  allearsi  collAustria.  Ditegli  come  dalla  stessa 
occasione  derivino  le  antipatie  della  Germania,  le  gare  pel 
Trentino  etc.  e  come  abbiate  raccolto  questo  in  Inghilterra 
da  quanti  avete  veduto.  T'na  nuova  guerra  Italo-Francese  po- 
h-ebbe    essere    la    nostra    rovina.    Ora,    è    questa    l'idea    del    (Jo- 
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stnitai'gli.  ÌMa  voi'i't'i  ])rinia  sni)ere  se  diede  o  no,  e 
da  Bianca  finora  non  ebbi  risposta. 

Non  vi  tormentate  soverchiamente  del  resto.  Sol- 
tanto, continuate  a  non  trascurare  occasioni  propi- 
zie se  si  presentassero.  Io  pure  raccolgo  qualche 
minuzia;  ma  ho  speso  per  cose  nostre;  duemila  fran- 
chi per  un  viaggiatore  in  Serbia  ed  in  Grecia;  due- 

venio  col  (lu.'ilc  egli  sta  in  accordo.  Dovrebbe  diiiKiiie  almeno 
giovarsi  della  sna  influenza  con  esso  per  lottare  contro  ([nel 
disegno. 

«  E  per  ora,  non  v'è  altro  da  l'are  con  <Iaril)aldi.  L'impor- 
tante  è   l'accordo  segreto,    e   la    (luestione   di    danaro. 


«A  (pianti  dei  nostri.  P]niancipatori  o  no,  che  incontrate, 
ripetete    sempre    le    cose    seguenti  : 

«  Che  Garibaldi,  invigilato  coni  è.  non  |)uò  organizzare  ini- 
jprese   segrete    coi   suoi. 

((("he  (piindi  è  necessario  per  (pici  itreiiarat  ivo  un  altro 
Capo. 

«('he  (piestd  ('apo  do\  rei  esser  io.  perclit''  anche  tutti  gli 
elementi  che  sono  con   me  procedessero  uniti. 

((  Che  (Taril>aldi  dovrebbe  essere  chiamato  preparato  una 
volta   il  teiTeno. 

«  die  io  non  posso  accettare  ora  di  prejiarare  (izione  se  non 
sul  Veneto  :  ma  che  se  (piel  punto  fosse  accettato,  verrei  a  in- 
tendermi cogli  p]mancipatori  o  altri  sul  modo  d'avviare  il 
lavoro. 


((  Anche  ottenendo  lettere  ed  ogni  cosa  da  (iaribaldi,  sic- 
come tutto  pu(")  fallire,  bisogna  occuparsi  del  modo  di  racco- 
glier danaro  in  Italia.  E  per  (piesto  predicherete  le  norme 
indicate  nel   fogliolino  seguente. 

«  Parlato  a  Garibaldi  d'Arnaboldi.  S'egli  ha  avuto  danaro 
da  lui,  bene  ;  nel  caso  contrario,  dovrebbe  orti  animarlo  a  dare 
a     me    che    come    sapete    gli    chiesi. 

((  Vedete  di  sapere  la  sua  o])inione  intorno  a  Tcrr.  KlapUa 
e    Kossuth.  » 
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mila  per  un'altra   cosa,  probabilmente  infruttifera, 
ma  che  pur  bisognava  tentare;  e  via  cosi. 

Addio  :  amica  ;  ho  piacere  che  vi  troviate  abba- 
stanza bene  in  Lugano.  Vedete  alcuno?  La  Gnerri? 
Cattaneo?  le  Pistrucci?  Oltre  le  cose  nostre  ogni- 
qualvolta mi  direte  qualche  cosa  sulla  vostra  vita, 
ini  farete  piacere.  Qui  tutti  stanno  abbastanza  bene, 
e  parlano  spesso  di  voi  con  me.  Amate  il 

vostro 
Giuseppe. 


VMDCCLXXXVIII. 

A   Maurizio   <H'ai)rio,    a    I-uiiano. 

[Londra].  23  dicembre   [18(i2]. 

Caro  Maurizio, 

Ebbi  il  tuo  bigliettino  del  14.  Cercherò  i  due 
Documenti. 

È  bene  tu  sappia  in  brevi  parole  la  posizione, 
che  non  potrei  dirti  in  cifra  senza  suicidio. 

In  Polonia  l'organizzazione  è  j^otente  davvero; 
ne  ho  le  prove.  S'armano,  ho  dato  io  modelli  di 
bombe,  etc.  Sono  in  pieno  contatto.  Se  la  legge  della 
Coscrizione  ha  applicazione,  moveranno  subito  :  dove 
no,  in  Primavera.  Da  qui  a  là  possono  esservi  sco- 
perte, ma  l'associazione  è  cosi  numerosa  che  diffi- 
cilmente potranno  spegnerla.  Credo  possiamo  calco- 
lare sul  loro  moto. 

TTna   parte  dell'esercito  Russo  è  con  essi  e  con 

VMDCCLXXXVIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xathan).  A  tergo  di 
esso,  di  pugno  del   Mazzini,   sta  l'indirizzo  :    «  Maurizio.  » 
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noi.  Vedo  inviati,  etc.  Faranno  quel  che  potranno 
])orché  si  diffonda  il  moto  in  Russia. 

Naturalmente  siamo  in  contatto,  essi  e  noi,  co- 
fili  Slavi  del  Sud;  Serbi,  Bulgari,  ]\ron tenebro,  etc. 
Là  è  lavoro  quanto  possiamo  «lesiderare  a  danno 
del  Turco.  Serbia  e  Montenegro  guidano.  Bulgaria 
segue.  Hanno  relazioni  in  Dalmazia,  etc,  Cospira- 
\ano  coi  principi  di  Serbia  e  Montenegro;  s'eman- 
ci])ano  ora  ;  quindi  il  loro  contatto  con  me. 

In  lungheria  dichinrano  che  insorgei-anno  se  uoi 
assaliamo  e  la  Serbia  insorge.  Serbia  etc.  promet- 
tono ))er  la  Primavera. 

Yndì  dunque  che  la  zona  d'insurrezione  s'esten- 
•lerebbe  dalla  Boloniti  all'Adriatico.  Sarebbe  un  1848 
e  darebbe  moto  ad  altri,  forse  a  Parigi. 

Marzo  o  aprile,  ch'è  stata  la  mia  parola  d'oi-- 
dine,  è  accettata. 

Perchè  il  disegno  si  realizzi,  sarebbe  necessario, 
che  a  quel  tempo  la  Grecia  varcasse  i  suoi  confini  — 
che  noi  iniziassimo  per  l'Alpi  il  moto  della  Venezia. 

Lo  potremo?  Dio  lo  sa;  probabilmente  no  e  spe- 
cialmente per  difetto  di  fondi.  Bisogna  lavorarvi  a 
ogni  modo.  E  ti  do  queste  somme  linee  perché  tu 
sappia  ed  afferri  qualunque  occasione  che  giovi. 

Il  lavoro  repubblicano  sta  bene.  Ma  l'esito  non 
sarà  mai  senza  una  cagione  determinante.  O  inizia- 
liva  in  Sicilia,  con  certezza  d'esser  seguiti  imme- 
diatamente da  Napoli,  o  azione  sul  ^'eneto,  e  se 
contrastata  dal  Governo,  resistenza  e  insurrezione. 
La  repubblica  non  ha  l'ombra  della  maggioranza: 
bisogna  sia  trascinata  da  una  situazione. 

Lavoro  repubblicano  per  costituire  la  minoranza 
in  modo  ch'essa,  in  una  situazione  data^  possa  gio- 
varsene a  iniziare; 
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Lavoio  nell'esercito  per  prepararlo,  in  caso  di 
tentativo  sul  Veneto,  a  secondare  con  manifesta- 
zioni di  gnerra  e  impedire  nn  secondo  Aspromonte: 

J^avoro  neiremii;razi(>ne  \'eneta  perché  inflnisca 
Sili  \'eneto  : 

Lavoro  per  danaro: 

E  lavoro  pel  fatto  speciale,  intorno  al  quale  mi 
duole  udire  la  risposta  negativa  di  Filippo. 

Questo  è  il  tutto. 

Ricevo  la  tua  del  16. 

È  impossibile,  caro  M[aurizio],  ch'io  aiuti  oia 
VUiiità.  Se  tiro  innanzi  a  scemare  il  Fondo  d'Azione^ 
il  lavoro  diventa  inutile.  Un  Giornale  come  VUnità 
stabilito  da  anni  e  che  h<i  superato  ben  altre  crisi, 
deve  procacciarsi  vita  con  forze  proprie.  La  vostra 
vendita  è  sull'aumento.  Non  avete  dunque,  per  vin- 
cere la  difficoltà,  che  bisogno  di  pazienza  e  d'eco- 
nomia. Se  aveste  altri  amici  che  diventassero  azio- 
nisti per  100  franchi  sono  uno;  ma  pili  non  posso. 

Il  rifiuto  dell'amico  di  Fil[ippo]  e  l'indipendenza 
—  cioè  l'inutilità  —  dell'altro  mi  ricaccia  indietro 
nel  progetto  che.  per  ciò  che  t'ho  detto  dell'Eu- 
ropa, diventa  importante.  Pazienza  !  Se  opportunità 
s'affacciano,  ricordati  che  ho  bisogno  di  VI.4.5.3. 
VII.4.III.23.3.7  —  e  ho  1.14.8. 

Credo  poco  alla  storia  della  donna  di  147.  [Li- 
bertini] , 

Ho  notato  la  lettera  di  Gar[ibaldi]  al  Diritto  sulla 
Sottoscrizione:  e  mi  sono  stretto  nelle  spalle.  (^) 


(')  Nella  lett.  ad  A.  Bargoni,  trascritta  iu  nota  alla  pag.  200, 
Garibaldi  si  era  cosi  espresso  :  «  Vedo  che  è  intenzione  vostra 
di  aprire  una  sottoscrizione  a  favore  degli  operai  inglesi....  » 
Come  s'è  visto,  l'iniziativa  era  stata  invece  del   Mazzini. 
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jS'on  ebbi  i  300  franchi  del  Comitato  Aspromonte. 

Lascia  clie  2Ji  [Bologna]  chieda.  Non  so  ancora 
come  appianare  le  nimicizie  d'individni  che  dovreb- 
bero procedere  nniti. 

Non  solamente  <lovrebbero  ravvivare  le  Associa- 
zioni Emancipatrici,  ma  dovrebbero  sfidare,  annun- 
ziando pel  marzo  o  febbraio  convocazione  d'un  altro 
Congresso  di  Delegati  della  Democrazia  in  Genova, 
(ili  Operai  dovrebbero  pensare  al  loro  Congresso,  per 
lealizzarvi    l'Associazione    degli   interessi    collettivi. 

11  Politecnico?  Ma  sai  tu  che  non  ho  tempo  per 
respirare?  sai  tu  quel  che  mi  leva  di  tempo  questo 
contatto  Europeo  aggiunto  all'altro  lavoro?  Non 
vedi  che  non  posso  andare  innanzi  neppure  co"  miei 
Scritti^  che  pur  mi  son  necessari  anche  finanziaria- 
mente? Nondimeno,  tengo  in  mente. 

Addio: 

tuo     sempre 
Giuseppe. 

Come  mai,  volendo  pur  cavare  da'  miei  Scritti  pas- 
sati, non  cavate  da]  voi.  3"  dell'edizione  Daelli?  (^) 
\'è  nel  racconto  che  collega  un  insegnamento  perenne 
rei)ubblicano. 

Sl^rona  tutti  e  tutte  ])el  Bazar.  La  Statua  è  ir- 
reperibile finora. 

l'agate  il  franco  mensile  a  Fiorini  e  cerca  si 
stenda  altrove  la  coscienza  di  quell'obbligo  tanto 
die  ne  escissero  le  spese  mensili.  Vedrai  dalla  mia 
all'amica  che  sono  gravi  assai.  E  ora  il  lavoro  nel- 
l'esercito mi  costerà   altri  due  viaggiatori. 

(')  XeJ  11.  domenicalf"  àAVl'uìtà  lluìldita  erano  spesso  pubbl. 
scritti    del    Mazzini,   estratti   dall'ediz.   daelliana. 
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VMTX^CLXXXTX. 

A   Carlo   Lodi,   a   Torino. 

f Londra  1.   2?,   difeml-re    [1S(;21. 

Caro  Lodi. 

Qualunque  sia  il  punto  sul  quale  dobbiamo  far 
convergere  le  forze  del  Partito  —  e  i  preparativi 
Europei  lo  indicano  nel  \'eneto  —  è  necessario  far 
di  tutto  per  rendere  im])()ssibile  un  secondo  Aspro- 
monte. È  tempo  di  cancellare  il  <lualismo  funesto 
c!ie  il  Governo  impianta  tra  il  paese  e  l'esercito.  E 
(juesto  non  ])uò  farsi  che  legando  i  molti  buoni  nelle 
jile  in  un  lavoro  che  li  mantenga  in  contatto  rego- 
lare col  Partito. 

Noi  abbiamo  negletto  finora  questo  lavoro;  e 
senza  indugio  vogliate  intendervi  per  questo  col  pre- 
sentatore. \oì  conoscete  molti:  bisogna  farne  stati- 
stica, darla,  e  trovar  qualcuno  che  dia  per  ciascuno 
una  linea  d'introduzione.  Bisogna  giungere  ad  avere 
un  uomo  sicuro  per  rom])agnia. 

Conto  su  voi  per  un  aiuto  efficace  in  questo  la- 
voro cli'è  oggi  il  più  importante. 

Quanto  a  ciò  di  cui  mi  parlaste  una  volta,  è 
chiaro  che  il  momento  è  ora  indicato.  ^la  sul  luogo, 
])er  una  ragione  o  per  l'altra,  è  quasi  impossibile 
trovare  l'aiuto  che  ^i  vorrebl)e.  E  quindi  non  ve  ne 
parlo. 


VMDCCLXXXIX.  —  Pul)l)l.  in  Leitere  di  G.  Mazzini  a  Fr. 
Zannoni,   cit..  pp.   17-18. 

Mazzini.  Scritti,  ecc.,  voi.   LXXIII  (Epistolario,  voi.  XLIV).         19 
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Il  povero  Zambecciiri  1  Dovete  avere  sofferto  as- 
sai della  (li  lui  perdita.  (V)  Io  gli  aveva  scritto  appunto 
tre  giorni  prima  di  ricevere  la  notizia.  Dio  sa  in 
((nali  mani  è  rimasta  quella  letterina.  Ma  questo  è 
il  meno. 

\'ogliatemi  bene, 

A'ostro  ora  e  sempre 
Giuseppe. 


VMDCCXC. 

To  .Tessie   White  Mario,    Florence. 

[Lundunl.   Dcc.-ml.er  24th.   [1S(;2]. 

Dear^ 

^Yllat  can  I  say?  The  simple  trntli,  wliicli  would 
not  he  understood  bv  others,  but  will,  I  hope  by 
you,  is  this  :  I  feel — and  it  is  wrong — so  utterly 
indifferent  to  my  writings,  to  their  being  knowu 
ili    England;    so   dead   to   everything,   two  excepted. 


24  dicembre. 
Cara, 

Che  cosa  posso  direV  La  pura  verità,  die  non  sa- 
rebbe compresa  dagli  altri,  ma  lo  sarà,  spero,  da  voi.  è 
(inesta  :  io  mi  sento  —  ed  è  male  —  cosi  indifferente 
ai  miei  Scritti  e  alla  loro  divulgazione  in  Inghilterra  : 
cosi    morto    per    ogni    cosa,    eccettuate    due.    che    avevo    di- 

(')    Livio    Zambeccari    era    morto    a    Bologna    il    2    dicem- 
bre 18G2. 

vMDCCXC.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
.seo  del  Tvisorginiento  di  lìonia.  Non  ha    indirizzo. 


[1862]  EPISTOLARIO.  291 

that  I  liiid  forgot  ali.  You  asked  me  to  traudiate. 
I  said  yes  :  you  asked  for  a  few  writteii  words:  [ 
gave  them.  And  I  absoliitely  forgot  ali  the  affali", 
whilst  I  do  not  forget  a  syllable  of  yoiir  letters  to 
me.  In  the  interval  elapsed,  nothing  more  came  to 
revive  the  souvenir.  After  the  "Duties  of  Man'' 
translated  by  Emilie  appeared.  Smith  and  Elder 
said  to  Shaen  that  if  the  translator  wished  to  trans- 
late the  whole  thing  printed  in  ililan.  they  would 
(uter  a  compact.  I  wrote  to  Emilie  accordingly. 
without  a  single  recollection  of  auy  other  thing. 
Add  to  that  that  you  were  engaged  in  writing  a 
hook  on  (Tarib[aldi]  and  Aspromonte:  and  that  I 
had  the  feeling  you  would  bave  the  rest  of  the  time 
engaged  in  the  forthcoming  paper;  ali  this  helped 
my  forgetfulness.  Nevertheless^  I  am  wrong:  and 
very    regretful.      Only,    believe    me;    either    through 

menticato  tutto.  Mi  chiedeste  di  tradurre.  Vi  dissi  di  si  : 
mi  cliiedeste  qualche  parola  scritta  :  ve  la  diedi.  E  di- 
menticai completamente  tutta  la  faccenda,  mentre  non 
dimentico  una  sillaba  delle  lettere  che  mi  scrivete.  Nel 
frattempo,  nulla  più  venne  a  far  rivivere  il  souvenir. 
Dopo  che  apparvero  i  Doveri  dell' Uomo  tradotti  da  Emi- 
lia, Smith  e  Elder  dissero  a  Shaen  che  se  il  traduttore 
desiderava  tradurre  tutta  l' opera  stampata  a  Milano, 
essi  avrebbero  provveduto  a  stendere  un  contratto.  Scrissi  a 
Emilia  in  proposito,  senza  una  neppur  vaga  reminiscenza 
di  ogni  altra  cosa.  Aggiungete  il  fatto  che  voi  eravate 
impegnata  a  scrivere  un  libro  su  Garibaldi  e  Aspromonte 
e  che  io  avevo  Tinipressione  che  il  resto  del  tempo  l'a- 
vreste impiegato  nel  giornale  che  deve  uscire  ;  tutto  ciò 
ha  contribuito  alla  mìa  dimenticanza.  Comunque,  mi 
trovo  dalla  parte  del  torto  ;  e  me  ne  rincresce  molto, 
^la     credetemi  :     o     per    quanto     vi     ho    detto    o    per    di- 
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what  I  stated  or  tlirougli  failing — of  Avhich  I  have 
symptoms — of  my  memory,  I  knew  iiotliing,  remem- 
bered  nothiiig,  and  was  yesterday  night  liorror-struck, 
w  lien  1  lead  your  letter. 

Now,  as  to  tlie  what  to  be  done,  you  must  allow 
me  a  few  days.  T  must  write  to  Emilie  too.  Be- 
sides,  Smith  and  l*]hlei-  cannot  be  left  out  of  the 
t'oncern.  Tf  what  you  pi-opose  can  be  done,  it  would 
be  the  best.  As  it  is  my  fault,  not  Emilie's  fault, 
I  should  not  like  to  be  unfaii-  or  in  the  least  unkind 
to  E  [mille] . 

1  scai'cely  oonceive  the  possibility  of  my  Bio- 
graphy,  if  you  mean  something  beyond  what  I  my- 
self  write  as  ji  link.  C) 

Dear,  why  liurry  your  movements  before  Aut[o- 
iiiol  (-)  was  back  to  (ìenoa?  He  must  have  reached  to- 


fetto  (lelhi  iiiii»  uh'uku-ìm  —  di  cui  ho  (lualche  sintomo  — 
non  sapevo  niente,  non  ricordavo  niente,  e  ieri  sera, 
(piando    lessi    la    vostra    lettera,    inorridii. 

Or.i,  ([rianto  al  da  farsi,  dovete  concedernii  un  pò"  di 
liiorni.  Biso.uiia  die  scriva  anche  ad  Emilia.  Inoltre,  Smith  e 
Klder  non  posson  esser  lasciati  da  parte  in  (inesfaffare.  Se 
(piel  che  pn)ponete  potesse  farsi,  sarebhe  il  meglio.  Poiché 
è  colpa  mia,  e  non  d'Emilia,  non  mi  piacerebbe  di  esser 
disonesto   o   in  nessun   modo   scortese  verso   di   lei. 

Difficilmente  concepisco  la  possibilità  di  una  mia  bio- 
jiratìa,  se  intendete  (lualche  cosa  <li  più  di  quanto  io 
stesso  scrivo  come  legame. 

Cara,  perché  affrettare  i  vostri  movimenti  prima  che 
Antonio     fosse     tornato     a     Genova?     Esli     dev'essere     arri- 

(')    Lo    noto    autdhioKraticho    intramezzato    noi    suoi    Scritti 
l)(>r   l'odiz.   (laolliana. 

(-')   Antonio   IVIosto. 
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day.  And  mouey  and  ali  was,  as  I  wrote  I  would 
do.  glven  to  liim.  lìut,  the  town  fov  tlie  pnblica- 
tion  is  not  determined.  (^    Tliey  say,  and  Avitli  an  ap- 

pearance  of  reason.  that  the  paper  oiight  to  b (-) 

town  where  the  most  of  .  .  .  .  reside.  Ant[onio] 
write  to  .  ,  .  .  his  arrivai.    And  Ali) [erto]  wl  .  .  .  . 

I  spoke  once  of  the  Circular  ....  the  English 
ladies:  nothing  was  ....  have  grown  so  snsceptlble 

about that  I  never  spoke  of  it  any  more  .... 

you  written  to  Clementia  about  that  or  ...  .  Ca- 
roline, it  would  most  likely  have  been  done. 

I  receive  the  address  from  Pisa.     I  shall  answer 

vate  oggi.  E  come  scrissi  che  avrei  fatto,  gli  fu  dato  il 
danaro  e  tutto  il  resto.  Ma  il  luogo  di  pubblicazione 
non  è  ancora  fissato.  Dicono,  e  con  un'apparenza  di  ra- 
gione,  che  il  giornale   dovrebbe    [essere] città, 

dove  la  maggior  parte  di risiede.  Antonio  scri- 
verà a il  suo  arrivo.   E  Alberto  .  .  . 

Vi  parlai  una  volta  della  Circolare le  si- 
gnore inglesi  :  nulla  era sono  diventati  cosi  su- 
scettibili   che  non  parlai  più  di  ciò voi 

scritto    a    Clementia    intorno    a    ciò    o Carolina, 

molto  probabilmente  sarebbe  stato  fatto. 

Ricevo    l'indirizzo    da    Pisa.    Risponderò    la    settimana 

(')  I  puntini  indicano  una  lacerazione  della  carta  dovuta 
a  .J.  W.  Mario,  che  aveva  spesso  di  queste  debolezze. 

(-■)  Nella  biografia  di  Alberto  Mario,  la  vedova  scriveva 
su  (juesto  argomento  :  «  ....Ci  recammo  in  quell'incantevole 
città  (Firenze);  ove  AUìerto  si  preparava  a  dirigere  il  Dovere 
affidatogli  da  Mazzini.  ]Ma  gli  amici  vollero  il  giornale  a  Ge- 
nova ;  ed  egli  immediatamente  spediva  i  fondi  già  consegnati 
(la  Mazzini  stes.so  lasciando  a  loro  la  scelta  del  direttore, 
promettendo  però  di  rimanere  collaboratore,  firmando  i  propri 
articoli.  »  A.   Mario,    Scritti,   ecc.,   cit..   p.   cxx. 
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Dcxt  \v('('l<  .  Teli  All)[('i-1<)],  |)I(';iS('.     I  raimot  explaiu 
tlie  vvliy^  I)iit   I  ani  so  ovei-wlielniod  witli  Avork.  tliat 
1  i'eel  1  ani  luiiiing  my  head  agaiii. 
Ever 

youi-  irpeiitant  loving 

JoSEI'II. 

I  scMid  lo  Diollil  hccaiisc  (Ikm-«>  is  iiotliin«i  dan- 
gm-ous  in  lliis. 

il    np.        Il'   (licic  was  any  ....  feeling 

l'ioni  li  ini  lo  me  ....  ha  ve  done  nolhing.  It  wonld 
.  .  .  .  witli  me.  Yon  never  said  ....  received 
my  rathei-  long  note  ....  he  soi-iy  il'  he  liad  not. 
ir    ....    Avoi-th     his     answei'ing     one     wovd    .  .  .  . 

in   witli   wliieh   he  sent  the  100 the  Diritto 

l'or  a  Siibsci'iption  C)  ''of  wliieli  ....  lia.s  the  idea'' 

prossima.    Vi   pivjio   di      dirlo   ad    Alberto.   Non  posso   spie- 
inare    il    perdio,    ma    sono    cosi    sovraccarico    di    lavoro,   che 
sento    che    la    mia    testa    ne    soffrirà    di    nuovo. 
Seini)re 

vostro  contrito  e  affezionato 
(tIUsf:ppe. 

Spedisco  a  Dotti  perché  non  v"è  nnlla  di  pericoloso  in 
(piesta. 

Se  vi  fosse  qnalche sentimento  da 

parte   sua    verso   di    me   .  .  .      fatto    nulla.    Sarebbe 

(Min  me.  Non  diceste  mai ricevuto  una  mia  let- 
tera   piuttosto    lunga dispiacente   se   non    l'avesse 

avuta.    Se non    valesse   la    pena    di   rispondere    una 

parola con  cui  e.s;li  mandò  le  100 il  Di- 
ritto   per    una    sottoscrizione    «di    cui ha    l'idea.» 

(')    La    sottoscrizione   per  venire   in   aiuto   agli   operai  coto- 
nieri del  Lancashire.  Ved.  la  nota  alla  pag.  287. 
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uot  eveii  nuMitÙMiiiii;  ....  is  aii  eloiiueiil  Irifle. 
I  sluill  iiot  cliMiiiiV  ;iii  iitoiii  in  luy  public  couduct 
to\vai-(ls  liim:  hnt  I  sliall  not  s^o  oii  writing  priva- 
tcly  to  liini.    Aìid   I  sliall  1 1 y  to  do  wliat  1  caii  alone. 


spuza    iH'ppur    iiomiiiMi-i' (•    una    scioct-lic/za    cln- 

(jUCJiU'.  Io  non  canihici'ò  in  nulla  la  mia  ((indnlta  piih- 
Itlicti  verso  (li  lui:  ma  continuerò  a  seriverj;li  privata- 
mente.   10  cercherò   di    fare   da    solo   (juello    che   posso. 

VMDCCXCT. 

A  <;nsi:i'i'E  DoLFi,  a  Firenze. 

[LeadraJ.  24  dicembre  L1SC.2]. 
Cai-o    Dolfi, 

^'olete   consegnale  l'aecliiusa    alla   Mario? 

Vi  scrissi,  quando  il  povero  Piero  era  agli  estremi 
ed  io  noi  sapeva.  Aveste?  Qualunque  cosa  si  faccia 
})er  la  sua  memoria,  mettete  25  franchi  per  me. 
Fai-ò  che  li  abbiate  per  mezzo  di  Giannetta  Nathan 
che  fra  un  venti  giorni  sarà  in  Firenze.  Ma  se  sul 
monumentino  non  ponete  «  Piero  Gironi,  repubbli- 
cano »  con  (piel  di  più  che  volete,  avete  torto  verso 
lui  e  noi.  (M 

Pel  resto,  se  siete  decisi  ad  assorbire  tutto  il 
Partito  in  Gar[ibaldi]  —  quanto  all'azione  prepara- 
toria, che  quanto  a  guidare^  nessuno  dubita  —  non 
faremo  nulla,  e  tutte  le  lettere  sarebbero  inutili.  Se 
credete  che  dobbiamo  preparare   noi   tutti    per  poi 

■VlVIDCCXC'I.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.   Non  ha  indirizzo. 

(0  Neir?7ni'tó  Italiana  di  Milano,  del  10  gennaio  1863,  era 
inserita    la    seguente    deliberazione    della    fratellanza    artigiana 
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chiamarlo  al  momento  oppoitiino,  ditelo  e  seriamente 

e  c'intenderemo. 

Addio;  ricordatemi  a  Mazz[oni],  al  qnale  scrissi 

l>nre. 

Vostro 

Giuseppe. 

To   Matilda   Bkkis,   Hastings. 

[London,   Deceniber   ....    1S(;21.   Wednesday. 

Dearest  Matilda, 

I  send  tAvo  letters.  The  Protesta  has  appeared 
in  the  Diritto.  I  dare  say  it  will  be  in  the  Unità.  (^) 
Jessie  is  going  to  establish  herself  at  Florence.    Two 


Mercoledì. 
Carissima  Matilde, 

Mando  due  lettere.  La  Protesta  i^  apparsa  nel  Diritto. 
Credo    sarà    anche    ueirr7»(7r.    Jessie    andrà    a    stabilirsi    a 

d'Italia,  presieduta  da  G.  Dolfi  :  «  Il  Comitato  Centrale  prov- 
visurio  nella  sua  adunanza  del  dì  2  gennaio  18G3.  plaudendo 
alla  proposta  del  a  llegio  d'arte  misto  a  Prato,  deliberò  di 
aprire  una  sottoscrizi(  ne,  per  erigere  un  monumento  alla  me- 
moria dell'integerrimo  cittadino  l'iero  Cironi.  »  Inaugurato  nel 
chiostro  di  S.  Domenico  il  10  gennaio  1SU4.  vi  fu  apposta  la 
seguente  iscrizione,  dettata  da  L.  Muzzi  :  ((A  ]  Piero  Ci- 
roni I  morti  nel  MDCCCLXII  j  ma  eterno  nei  fasti  dell'ita- 
lica indipendenz.a  |  gli  |  amici  j  (piesto  monumento  |  fecero,  w 
Ved.  VI  nità  Ifalitiiia  di  ]Milan<>.  del  17  gennaio  lsr>4. 

VMDC(^XCII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
IMuseo  del  Risorgimento  di  Knma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 

(*)  La  protesta  inserita  a  p.  237. 
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of  ):ìij  Poles  luive  beeii  arrested  l)yL[oiiis]  X[apoleoii] 
and  som«^  five  or  six  notes  of  mine  seized  upon  theni  : 
innoeeut  of  course:  biit  i-evealing  the  contact.  I  am 
very  sorry.  I  am  told  that  you  are  not  floiirishing, 
and  I  regret  it  more  tlian  I  can  say. 

Your  affectiouate 
Joseph. 

Firenze.  Due  dei  mici  Polacchi  sono  stati  arrestati  da 
L[uì!j:ì]  X[ap()leone]  e  su  di  loro  sono  state  sequestrate 
ciucine  o  sei  lettere  mie  :  innocenti  s'intende  :  ma  bastevoli 
a  rilevare  i  nostri  rapporti.  Ne  sono  molto  dispiacente. 
Mi  dicono  che  non  siate  in  florida  salute,  e  me  ne  rin- 
cresce  pili   di   quanto  possa    dire. 

Vostro  affezionato 

GlUSEPPÌS. 

VMDCCXCIII. 

To   Matilda   Biggs,    Hastiugs. 

[Loudoii,  December  28th    lStì2].  Saturday. 

Dearest  Matilda, 

A  laconic  note  again.   Ali  tliis  accnmulated  labonr 
Avill  soon  cease;  bnt  it  is  stili  on  me.     Tliere  is  a 

Sabato. 
Carissima    Matilde, 

Ancora     una     letterina     laconica.    Tutto    questo    cumulo 
di  lavoro  cesserà  presto  ;   ma   ancora   ne  porto   il  peso.   V'è 

VMDCCXCIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo.  La   data   vi   fu   apposta   da    M.   Biggs. 
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Manifesti)  of  ;i  weekly  i);q)ei-,  wliicli  iiiider  the  title 
of  //  Dorcrc,  wns  to  ;i])i)e;n'  oii  the  first  ot"  the  veni', 
jìiid  whicli  is  stili  liere  in  niy  lunids  iintinished.  (') 
Let  il  he  iny  juslilicjition.  I  ain  tii-ed  jiiul  weai-ied 
;is  I  cali  he.  Ti-iie  that  1  h;id  tlie  j^reatest  eoiiso- 
hitioiis  in  lilV,  a  dinner  yestei(hiy  at  the  Ci-anrurds, 
a  due  troni  Kate  and  Kihniard^  a  i;aine  at  chess — to 
l)e  h)st — with  Belisario,  and  a  dinner. witli  snhseciuenf 
garottinu,  this  e\enin!^  at  Auhrey  House;  stili....  I 
am  tired  and  wearied.  The  new  year's  ève  Avill  be 
a.uain  at  Teter's.  becaiise  Mrs.  Tayhjv,  the  mothei-, 
is  licre  and  eaiinot  or  Avill  not  move.  Do  you  see 
the  connection  between  the  two  facts?  I  don't.  Alas 
l\)r  niy  New  Vear  s  ève!  It  was  once  a  real  family 
nieetini;,  very  traditional  and  dear  to  me.  But  witli 
yon,  choosing  to  withdraAv  to  Ilastings,  with  Emilie 


un  iiKinifesto  tli  un  j;i()rnalt'  settimanale,  che  sotto  il  ti- 
tolo (li  //  Dovere  doveva  uscire  il  primo  flell'anno,  e  che 
si  trova  ancora  in  mano  mia  incompiuto.  Sia  questa  la 
mia  ji'iustificazione.  Sono  stanco  e  affaticato  quanto  posso 
esserlo.  È  vero  che  ho  avuto  le  pili  sri^ndi  consolazioni 
(Iella  mia  vita,  un  pranzo  ieri  dai  Craufurd,  un  debito 
da  parte  di  Kate  e  Odoardo.  una  partita  a  scacchi  —  da 
perdersi  —  con  Belisario,  e  un  pranzo,  con  susseguente 
strangolamento,  questa  sera  a  Auhrey  Hoiise  :  tuttavia.... 
sono  stanco  e  affaticato.  L'ultima  notte  dell'anno  la  pas- 
serò di  nuovo  da  Peter,  perché  Mrs.  Taylor,  la  madre, 
è  qui  e  non  può  o  non  vuol  muoversi.  Vedete  la  connes- 
sione tra  i  due  fatti'?  Io  no.  Ahimè,  povera  mia  ultima 
notte  dell'anno!  Una  volta  era  una  vera  riunione  familiare 
secondo    le    tradizioni    care    a    me.    Ma    con    voi,    che    prefe- 

(')   11  lìriino  luim.  dt'l  Dolere  ha  la  data  dol   7   marzo  1863 
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in  (reiion^  witli  iiivalid  Mrss.  Tayloi-s  aii<l  TTari-ies 
and  Slierhiooks  and  wliat  not,  wlio  caii  talk  of  a 
Nt'w  Yeai-'s  ève?  Poetry  of  tradition  is  vanisliiii<i,  ail 
along witliCliiistianity and  tlieEai-this  getti ngcolder. 
They  liave  airested  some  of  mine  deai-  liarbarians 
— Poles — in  Paris:  and  willi  tliein  GO.dOO  fi-ancs, 
and  seven  or  eiglit  notes  of  mine.  Arrests — important 
ones — liave  taken  jdace  in  AVarsaw  too.  However. 
I  helieve  it  to  he  beyond  tlieir  strengtli  to  {»revent 
a  Polisli  rising  in  the  s])ring.  The  secret  oi-gani- 
sation  there  is  moi-e  powerfnl  than  it  conld  ever  he 
dreamed  :  comi)rising  something  like  5(),0()()  initiated. 
I  have  a  deep  interest,  both  through  the  sacredness 
of  their  riglit  and  early  association  of  mine.  And 
I  feel  that,  althongh  they  will  be  most  likely  sue- 
cessful  in  the  insnrrection,  they  will  be  crushed,  if 


rite  ritirarvi  ad  Hastings,  con  Emilia  a  Genova,  con  in- 
valide le  signore  Taylor,  Harries  e  Sherbrook  e  non  so 
che  altro,  chi  può  parlare  di  ultima  notte  dell'annoV 
La  poesia  della  tradizione  va  sempre  più  sparendo  con  la 
Cristianità  e  la  Terra  si  va  facendo  pivi  fredda.  Hanno 
arrestat(j  a  Parigi  alcuni  dei  miei  cari  barbari  —  Po- 
lacchi —  e  insieme  hanno  sequestrato  60,000  franchi,  e 
sette  o  otto  lettere  mie.  Arresti  importanti  hanno  avuto 
luogo  anche  a  ^'arsavia.  Comunque,  credo  superiore  alle 
loro  forze  poter  impedire  una  solievazione  polacca  in 
primavera.  L'organizzazione  segreta  è  laggiù  pivi  potente 
di  quanto  si  potesse  mai  sognare  :  e  comprende  qualche 
cosa  come  50,000  iniziati.  Io  me  ne  interesso  molto,  sia 
per  la  santità  del  loro  diritto,  sia  per  i  miei  anticlii  con- 
tatti. E  sento  che,  sebbene  abbiano  molta  probabilità 
di  riuscire  nell'  insurrezione,  saranno  poi  schiacciati  nella 
guerra,  se  rimarranno  soli.   <>uesta  è  viiia   delle  ragioni  del 


■Wi)  EPISTOLAIUO.  [1802] 

tliey  remaiii  alone,  in  the  war.  This  is  one  of  the 
reasons  of  my  beiiig  so  busy.  Ali  tliis  I  shall  fiilly 
ex])lain  one  of  tliese  days.  Meanwhile,  I  leave  off. 
Affeetion   to  ali. 

Your  loviug 
Joseph. 


mio  soverchio  lavoro.  Vi  spieslierò  tutto  tlistesamente  uno 
(li  (juesti  siorni.  Per  il  momento,  trahiscio.  Cose  alTettuose 
a  tutti. 

Vostro  affezionato 
Giuseppe. 


VMDCCXCn'. 

AI     GENITORI     DI    PIETRO     ClRONI     E     ALLA     DI     LUI     SORELLA. 

ILoiidml,  80  dicembre  1862. 

Non  vi  scrissi,  perché  non  osai.  Ignoro  ciò  che 
l)ensiate  di  me,  né  se  la  mia  parola  potesse  esservi 
accetta.  E  il  vostro  dolore  m'è  tanto  sacro,  che  non 
mi  sentii  il  diritto  di  dirvi  com'io  lo  dividessi.  Ora 
lina  i)arola  d'amico  mi  dà  coraggio,  e  vi  scrivo. 

Voi  avete  perdnto  nn  tìglio,  nn  fratello  che  vi 
amava  caramente  e  che  caramente  amavate.  Il  paese 
ha  perilnto  uno  de'  suoi  migliori  cittadini.  Io  ho 
perdnto  nn  amico  de'  pochissimi  che  non  m'abbiano 
in  qnesti  nltimi  qnindici  anni  deluso.  Io  amava  Piero 
]>er  la  sua   severa  virtiì,  per  la  sua  fede  incontami- 

VMDCCXCIV.  —  Pubbl.  nei  numero  iiiiico  :  //  i)riiiìo  (inni- 
rcrsnrio  [della  morte  di  P.  ('irorii]  ;  Priito.  tip.  Salvi,  18SG, 
l>\).  (I-S. 
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nata  di  calcolo,  (ramor  di  fama  e  <^li  ogni  altro  men 
che  nobile  affetto.  Lo  amava  perché  ai  principii  del 
cittadino  egli  acco[)piava  le  <^<>^i  dell'nomo,  pensava 
e  sentiva  :  mi  ])ai-lava  di  patria  col  semplice,  sereno 
fermo  lingnaggio  di  chi  sa  che  non  può  per  cosa 
alcuna  al  mondo  tradirla  e  di  sua  sorella  e  della 
famiglia  colla  tenerezza  di  chi  serba  intatti  tra  le 
])ubbliche  cure  tutti  gli  affetti  dell'anima.  E  lo  a- 
mavo  anche  perché  egli  amava  me.  Eravamo  certi 
Tuno  deir  altro.  Fummo  talora  in  silenzio  per  un 
anno;  ma  non  mi  sorgeva  neppure  un  atomo  di  dub- 
bio ch'egli  avesse  potuto  stancarsi  dell'amicizia,  e 
lompendo  il  silenzio  io  lo  trovava  com'io  lo  aveva 
lasciato.  Se  taluno  avesse  tentato  provarmi  ch'egli 
aveva  i)er  un  momento  solo  piegato  dal  ietto  sen- 
tiero, avrei  trancpiillamenté  risposto;  È  ìmpoHHìhilr. 
L' onestà,  l' amor  del  vero,  la  gentilezza  del  core 
ei-ano  immedesimate  con  lui,  ])arte  del  suo  essere. 
Fj  anche  i  pochi  che  talvolta  lo  trovavano  ruvido  e 
ahjuanto  scabroso  nel  fare,  sentivano,  intra vvedevano 
il  diamante  sotto  (juella  superficie.  (ìli  avversi  a  lui 
lo  rispettavano.  Quei  che  gli  erano  fratelli  di  fede, 
non  lo  dimenticheranno  mai  pili. 

lo  non  ]»osso  consolarvi;  né  saprei  come.  Intendo 
e  divido  il  vostro  dolore,  e  mi  dorrebbe  se  non  lo 
sentiste  i)er])etuo.  Ma  voi  di  certo  credete,  com'io 
credo,  nell'immortalità  della  vita  e  (inindi  nell'im- 
mortalità degli  affetti.  Prendete  dunque  rifugio  in 
Dio  e  nella  coscienza  della  sua  legge.  Gli  affetti 
sono  promesse.  Quando  non  si  rompono  coll'egoismo 
o  coll'obbli  ch'è  la  morte  dell'anima,  quando  si  por- 
tano alla  tomba.  Dio  n'è  mallevadore  che  si  conti- 
nuriuo  al  di  là,  nel  i)rogesso  avvenire  dell'individuo. 
Quei  che  vivono  e  muoiono  amandosi,  ameranno  al- 


302  EPlSfOtABlO,  tlS62] 

trove  e  s'incontreranno.  Voi  amerete  e  desidererete 
l*iero  tino  all'ultimo  giorno  e  lo  rivedrete;  io,  se 
merito  di  rivederlo,  lo  rivedi'ò.  Dio  non  tradisce,  e 
Dio  ci  Ila  messo  chiesto  presentimento  nel  core. 
Soffrite  dunque,  ma  di  quel  dolore  che  non  inari- 
disce la  fede.  Il  vostro  l'iero  ne  sentirebbe  dolore 
egli  stesso.  Se  I»io  mi  presta  ancora  un  po'  di  vita, 
io  ricorderò  in  (jualche  pagina  <le"  miei  Scritti  ciò 
ch'egli  era,  ciò  ch'egli  volea. 

Se  potessi  mai  far  la  menoma  cosa  per  voi,  mi 
pairà  di   farla  a  lui. 

Accettate  la  stretta  di  mano  ch'io  vorrei  potervi 
dar  da  vicino. 

Vostro 
Gius.  ^Fazzini. 


\M1)('('X('\'. 

Ali   Andrea   Oiannelij.    a    Firenze. 

[Londra  |.   :H0  dir-embre  1802. 
Taro  amico, 

l'abbi  la  vostra  e  le  due  acchiuse.  Risponderò 
loro  due  linee  tra  due  giorni.  Tengo  conto  delle  in- 
formazioni, ma  le  credo  buone.  E  riscriverò  quindi 
a  voi.  Oggi  mi  manca  il  tem[)().  ^la  mi  i)reme  che 
le  acchiuse  vadano  al  loro  destino;  e  le  mando.  Ilo 
Iropix)  da  lare,  e  bisognerebbe  che  la  giornata  fosse 
do]>pia.    l'nitevi   tutti,   superando   ogni  piccola   diffi- 

VMDCCXCV.  —  Pubbl.  da  A.  Giannelli,  Lettere  di  G. 
Mazzini,  ecc.,  cit.,  pp.  200-201.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di   Firenze. 
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colta,  in  qualunque  associazione  pubblica  si  stabi- 
lisca, senza  nome  di  ^'[ittol■io]  E[manuele],  con  pro- 
gramma di  Libertà  e  d'Unità.  Ciò  che  importa  è  che 
il  Partito  si  mostri  forte  e  compatto  e  si  decida  ;i 
resistere,  occorrendo,  e  a  mantenere  l'Associazione. 
Ciò,  senza  danno  di  contarci  segretamente  fra  noi. 
\'ogliatemi  Itene. 

Vostro 

frIUSErPB. 


v:\IDC(^XC^'T. 

To   Matilda   Riggs,    Hastinjis. 

ri.oiidnn].    Dpfomhor  P.lst.   lsr.2. 

Dearest  Matilda. 

Will  you,  with  a  loving  smile,  accept  the  little 
ofiering  of  love?  And  make  the  two  books  welcome 
to'  Ashurst  and  Caroline?  With  Caroline,  I  <lid 
not  venture  to  go  out  (»!'  Ihe  8panish  field  ;  but,  as 


,31  dicembre  1SG2. 
Carissima    Matilde. 

Volete,  con  un  amabile  sorriso,  accettare  la  piccola 
offerta  d'affetto?  E  far  gradire  i  due  libri  ad  Ashurst  e 
a    Carolina?    Con    Carolina    non    mi    sono    avventurato    ad 

VMDCCXCVI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 
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yoii  see,  I  took  au  Italiaii  revenge  with  Ashurst, 
who  is  iiot  pledged  to  oiie  single  uatioiiality. 

Tlie  Cenci,  (^)  dear,  is  yours.  It  is  nothing;  but 
1  bave  always  bail  a  tondness  ter  tbat  face,  and 
conld  noi   i-esist  tbe  wisb  of  giving  it  to  yon. 

I  bad  tbe  letter  from  Lngano;  and  your  note 
altei-wards.  JJear^  tbe  choosc  was  a  little  joke,  just 
caloiilated  to  elicit  a  little  answei'.  (live  a  kiss  foi- 
me  to  Maud  and  Adab.  ^land's  neivoiisness  in 
giving  sometbing  to  tbe  ebild  was  to  nie  extremeìy 
t(»ucbing. 

Love  to  Mr.  Biggs,     I>less  you  from  beart.    Ever 

your  very  affectionate  friend 
Joseph. 


uscire  dal  fiimpo  della  Spagna:  ma.  conu'  vedete,  ho  preso 
una  rivincita  ituliinKt  con  Ashurst,  che  non  è  impegnata 
(■(111    uiiìi    sola    nazionalità. 

La  Cenci,  cara,  è  vostra.  Non  è  nulla  :  ma  ho  sempre 
avuto  simpatia  per  (|uel  viso,  e  nou  ho  potuto  resistere  al 
desiderio    di   otfrirvelo. 

Ho  avuto  la  lettera  da  I^ugano  :  e  poi  la  vostra  lette- 
rina. Cara,  il  cltaoHe  è  stato  un  piccolo  scherzo,  fatto  ap- 
punto per  provocare  una  piccola  risposta.  Date  un  bacio 
per  me  a  Maud  e  a  Ada.  I/impazien/.a  di  Maud  di  dare 
(|ualche  cosa  alla  piccola  mi  ha  molto  commosso. 

Saluti  affettuosi  a  Mr.  r.i.iiss.  Di  cuore.  Dio  vi  bene- 
dica.  Sempre 

vostro  (iffi'zioimtissinio  amico 

(IirSEPPE. 


(')  La  riproduzione  lit<tsr;ifìc;i  (1(>1  (iiiiidro  che  si  attrihuisce 
;i   Guido  Reni. 
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VMDCCXCVII. 

To  Matilda   Biggs,   Hastings. 

[London.  December  ....,  1862].  Monda.v. 

Dearest  Matilda, 

Yoii  are  right.  I  have  uot  had,  liave  not  ten 
miiiutes  to  me.  Besides  the  iiivasious  of  the  diffe- 
reut  bai-bariaii  tribes,  Mosto  has  left,  Jeaunette  lea- 
ves,  Libertini  is  aboiit  leaving.  I  have  set  my  heart 
on  the  orgauization  of  the  Party  of  Action  in  onr 
Army.  Tlie  consequence  is  that  I  must  write  50  notes, 
conceived  ali  in  a  different  way,  goiug  to  the  sanie 
purpose,  to  50  serjeants,  captains,  majors  scattered 
in  the  different  corps  and  give  them  to  these  tva- 
vellers.    I  have  written  28:  I  must  write  22.    VoiJà. 


Lnnedì. 
rarissima    ÌNIa  tilde. 

Avete  ragione.  Non  lio  avuto,  non  ho  dieci  minuti 
per  me.  Oltre  alle  invasioni  delle  varie  tribù  barbariche. 
Mosto  è  partito,  .1  eannette  parte,  Libertini  sta  per  par- 
tire. Mi  son  dato  con  tutta  l'anima  all'  organizzazione 
del  partito  d'azione  nel  nostro  esercito.  La  conseguen/.a 
è  che  devo  scrivere  50  letterine,  tutte  concepite  in  m(  lo 
diverso,  ma  per  il  medesimo  scopo,  a  50  sergenti,  capi- 
tani, maggiori  sparsi  nei  vari  corpi  e  devo  darle  a  questi 
viaggiatori.   Ne  ho  scritte  28  :   debbo   scriverne   ancora   22, 

I/MDCCXCVIT.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  liisorgimento  di  Roma  (t'ondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXIII  (Epistolario,  voi.  XLIV).         20 
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A)id  eveu  this  moment,  wliicli  I  siiatched  for  a  few 
woi'ds  to  you  I  liear  a  gentleman's  knocking,  whicli 
sets  me  off  in  despair.  However,  the  storm  will 
pass  and  I  be  more  regular,  Be  it  sufficient  for  yon 
to  know  and  believe  tliat  I  regret  tliis  interriiption 
of  my  caini  rapj)orts  with  you,  and  that  writing 
to  yon  is  a  pleasure  wliilst  wiiting  for  the  army  is  a 
dnty.  J  am  vei-y  tliankl'id  to  "  the  Girls.  ''  I  had 
giie.s.sed  that  it  was  tlieii-  work.  As  to  the  alleged 
jti-essuve  ol'  <)('cn])a<ioii  which  l'oibids  their  pledging 
tlicniselveN...  I  shall  write  agaiii.  I  cannot  now. 
]'<H/H(itciiii  bene. 

Voni's  very  affectionate 
Joseph. 


Voilii.  Vj  ili  ((uesto  stesso  nioiiienlo  elio  ho  còlto  per  scri- 
vervi poche  parole,  sento  nu  sisiiiorc  picchiare  alla  porla, 
cosa  clic  mi  mette  in  disperazione.  Comiinque.  la  tem- 
pesta passerà  e  allora  sarò  pili  rcjiolare.  A  \'oi  h.-isti 
sapere  e  credere  che  deploro  (piesta  interrir/ioiic  (U'i  miei 
tnnniKilli  rapporti  con  voi.  e  che  scrivere  a  voi  è  nn 
piacere  mentre  scrivere  per  l'esercito  è  nn  dovere.  Sono 
molto  j^rato  «alle  lla,ija/,/,e.  »  Avevo  indovinato  cli(>  l'ia 
opera  loro.  (^Mianto  alle  pretese  occiiiìazioiii  nriicnti  cli(> 
imix'discono  loro  di  prendersi  1"  impe.nno....  scriverò  di 
nuovo.  Ora  non  jxisso.  Vo.tiliatemi  bene. 

N'osi  r(t  arte/ioiial  issimo 
(ÌIUSKPl'E. 
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VMDCCXCVIII. 

AD  Angelo  Bkzzi,  a  T.oiidrn. 

[Londra 18621. 

Caro  Bezzi, 

Abbi  pazienza.  Son  costretto  ad  escire.  Vieni,  ti 
prego,  domani. 

Kate  mi  scrive  ebe  non  pnò  assistere  alla  Let- 
tnra. 

Se  bai  qualcbe  cosa  da  lasciai'mi  detto,  sci'ivilo, 
1']  vieni  domani. 

Tuo  sempre 

G-ITJSRPPE. 

v.ArDcrxcix. 

A  Crsark  a.  Marani,  a    Londra. 

[Tjoiidr.T,   ....   LS62],(lom('nicn. 

Caro  Marani, 

Non  so  (piando  partiate,  ma  se  venite  domattina, 
ci  vedremo.  Fraintesi    pare,  la  vostra  lettera,  e  ere- 

vMDCCXCVIIL  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Ri.sorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 

VMDCCXCIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Modena. 
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detti  partiste   domenica  passata,   uel  qual   caso  io 

non  aveva  più  tempo  per  rispondervi. 

Addio  : 

vostro 

Giuseppe. 

Sono  col  nome  di  Ernesti 

2.  Onslow  Terrace.  Brompton  lìoad. 

VMDCCC. 

To  Matilda  Biggs,  HastiniiS. 

[London  1.  Junuary   l.st.  18G3.   Thursday. 

Dearest  Matilda, 

I  bave  your  little  dear  note,  and  your  present. 
And  you  liappen  to  liave  cliosen  what  I  would  bave 
cliosen,  if  I  dared  to  give  a  present  to  myself. 
Candles  are,  witli  foulards  and  papeterie,  one  of  my 
weaknesses.  I  gazed  witli  intense  admiration  and 
wish  at  the  candles  in  the  Exhibition.  I  must  bave 
some  intellectual  effort  made  by  myself  and  try  to 

1  gennaio  1803,  giovedì. 
Carissima    Matilde. 

Ho  la  vostra  piccola  cara  letterina  e  il  vostro  dono. 
E  avete  proprio  scelto  quel  che  avi'ei  scelto  io,  se  osassi 
farmi  un  i-egalo.  Le  cauclele,  insieme  con  i  foulards  e  la 
IHipetcrie,  sono  una  delle  mie  debolezze.  AH*  Esposizione 
guardavo  le  candele  con  ammirazione  e  desiderio  intenso. 
Bisogna  che  faccia  uno  sforzo  intellettuale  e  che  cerchi 
di    scrivere   (pialche  cosa    di   delicato   e    di   buono    al   lume 

■vMDCCC.  — '  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  in- 
dirizzo. 
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Avrite  at  the  liglit  of  your  caudles  sometliing  nice 
aiul  goofl.  Tliank  you,  again,  for  both  the  present 
and  the  affectionate  note. 

I  hópe  yoii  have  had  by  this  time  my  own  little 
present. 

We  were  yesterday  night  at  Peter's  :  Harry  Tay- 
lor and  bis  wife,  Munro  and  Mrs.  M[nnro]  Mrs.  Tay- 
lor, mother,  and  Shaen  being  there,  besides  ourselves. 
ICverything  went  on  smoothly  and  nicely:  Peter 
snng!  William  too.  Supper,  Punch,  etc.  Vingt  et 
un:  and  I  won.  yondimcvo  it  was  not  the  thing; 
and  althongh  I  made  desperate  efforts  to  be  merry 
and  ])roper,  I  felt  froni  time  to  lime  some  over- 
whelming  waves  of  sadness  coming  over  me. 

Bless  you,  dearest  IMatilda.  Love  to  ali  ai'.d 
mostly  to  you  from  your 

very  affectionate  and  grateful 
Joseph. 

(Ielle  vostre  candele.  (Jrazie,  di  nuovo,  e  per  il  dono  e  i)er 
raffettuoso  biglietto. 

Spero  che  a  quest'ora  abbiate  avuto  il  mio  piccolo 
regalo. 

Ieri  sera  siamo  stati  da  Peter  :  v'erano  Harry  Taylor 
con  sua  moglie.  Munro  e  signora,  la  signora  Taylor,  madre, 
e  Shaen,  oltre  a  noi.  Ogni  cosa  è  andata  piacevolmente  li- 
scia :  Peter  ha  cantato  !  e  anche  William.  Cena,  Punch,  ecc. 
Vcìifiiììo:  e  ho  vinto.  Nondimeno,  non  era  la  mia  cosa, 
e  sebbene  facessi  sforzi  disperati  per  essere  allegro  e 
naturale,  di  tanto  in  tanto  mi  sentivo  sopraffare  da  op- 
primenti ondate  di   tristezza. 

Dio  vi  benedica,  carissima  Matilde.  Cose  affettuose  a 
tutti  e  specialmente  a  voi  dal 

vostro  affezionatissimo  e  gratissimo 
Giuseppe. 
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VMDCCCI. 

A  Sofia  Crai'furd.   a   Londrti. 

[Londra.  3   gemuiio    18G3].    sabbato. 

Cara  amica. 

Avrei  bisogno  d'un  permesso  per  provar  certe 
ciuabine  clie  forse  comprerò  nel  tiro  delTArsenale 
^^  oolwich.  ])er  lunedi  o  martedì.  Mi  dicono  clie  non 
sia  difficile.  l'otrebbe  Odoardo  farmi  questo  jdacere 
t  procnrarmelo?  11  ])ermess()  dovrebb'essere  per  un 
due  o   tre  persone. 

I  tiri  che  potrei  a\ere  accessibili  sono  troppo 
corti  pei-  le  Entìelds.  (M 

Se  avessi  lunedi  il  ])ermesso  per  martedì,  an- 
drebbe a  meraviglia. 

Vostro  sempre 
Gius.  Mazzini. 


VMDCCCl.  —  Pul)hl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  inedite  di 
G.  Mazzini,  ecc..  cit.  pii.  2.SS-2<S9.  L'autugrafo  si  conserva  nel 
Museii  del  Kisorginieuto  di  Konia  (t'ondo  A.  Saffi).  È  in  una 
busta  cbe,  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  S. 
Craufurd,  12.  Graftou  Street.  New  Bond  Street  W.  »  La  data 
si  ricava  dal   tindtro  postale. 

(')  Le  (JOO  carabine  Enfield,  che  il  Mazzini  aveva  acqui- 
state per  essere  avviate  in  Svizzera,  e  di  là  su  territori»  \e- 
neto.    Ved.    le   lett.   segg. 
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VMDCCCII.     . 

AI)   AxDKiiA  (JiANNELLi,    M   Firenze. 

[Londra],  3  gennaio  1803. 

Fratello, 

Eccovi  lettere  per  Jessie  —  pel  fratello  di  Piero, 
—  pel  Tornei  e  per  1  Amadei  (^)  —  poi  iiu  indirizzo 
agli  Studenti  Pisani,  che  voi  o  Albei'to  potrete  far 
giungere  in  nn  higlietto  al  Parenzo.  (^)  Ai  due  ho 
voluto  scrivere.  Le  loro  lettere  erano  buone  ed  io  non 
dico  loro  se  non  le  cose  che  vado  talora  dicendo  a 
stiunpa.  (_^)  D'altra  parte,  tutto  ha  un'eco;  e  quindi 
])iù  j)ossiamo  avere  parlanti  nel  nostro  senso,  me- 
glio è.  A^ogliate  dunque  consegnar  la  risposta.  Non 
mi  piace  che  Italiani  mi  scrivano  e  possami  credermi 

VMDCCCII.  —  Pubbl.  (la  A.  Giannelli.  Lettere  di  G. 
Mazsini.  ecc.,  cit.,  pp.  201-202.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Firenze. 

(^)  Due  esuli  romani  a  Firenze.  Pili  noto  il  conte  Luigi 
A-iKidei.  che  nel  1849  aveva  contribuito  alla  difesa  di  Roma, 
incaricato  allora  d'una  missione  militare  verso  Frosinone,  che 
però  aveva  compito  infelicemente. 

(-)  Cesare  Parenzo  (1842-1898),  nato  a  Rovigo,  allora  stu- 
dente all'università  di  Pisa,  e  fervente  patriota.  Per  la  sua 
partecipazione  ai  moti  del  Friuli  del  settembre  1804,  veti. 
C.  TiVAiiONi,  Mazzini  e  Parenzo  nella  vospiraziune  veneta  (in 
Nuova  Antologìa  del  10  luglio   1898». 

(^)  Nel  dicembre  del  1802  si  era  ricostituito  in  Pisa  il  Cir- 
colo democratico  fra  gli  studenti,  che  aveva  emanato  il  31  di 
(juello  stesso  mese  un  indirizzo  «  alla  democrazia  italiana,  »  in- 
neggiando alla  liberazione  di  Venezia  e  di  Roma.  Era  firmato 
da  una  C(  mmissione  capeggiata  da  C.  Parenzo.  Ved.  1'  Unità 
Italiana  di  Milano,  del  4  gennaio  1803.  Insieme  con  G.  Gari- 
baldi e  e.  Cattaneo,  il  Mazzini  era  stato  nominato  presidente 
onorario  di   (juel  Circolo.   Ved.  hi.  del  15  dicembre  1862. 
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scortese  o  iioucurante.  D'altra  parte  ancora,  il  la- 
voro pubblico  —  accenno  al  Pratese  —  può  acco- 
gliere molti  elementi  che  da  un  lavoro  segreto  de- 
vono forse  tenersi  discosti. 

Lessi  con  emozione  il  vostro  discorso  sull'amico.  (M 

Scrissi  a  Do! fi  che  sottoscrivesse  per  me.  Non 
ne  vedo  cenno.  Ebbe  egli  e  Mazzoni  i  bigliettini 
mandati  da  me  per  essi  nella  lettera  a  Piero? 

\7)rrei  scriveste  ai  B[otta]  in  Livorno,  che  un 
mio  viaggiatore  in  Serbia  e  in  Grecia  si  presenterà 
di  ritorno  ad  essi  e  sie  mai  avesse,  ciò  che  io  non 
credo,  bisogno  per  tornare  in  Londra  d'un  po'  di 
danaro,  lo  diano  avvertendomi  subito.  Saranno  sod- 
disfai ti  a  corso  di  posta. 

Aiutate  Jessie  in  qnanto  riguarda  il  Bazar,  o 
(|ualnn(iue  altro  bisogno  finanziario.  Bisogna'  agire 
sul  A'eneto,  e  non  si  può  senza  mezzi. 

Unitevi  ((uanti  più  potete,  quanto  i»iù  potete.  Im- 
poita  mostrarsi  compatti  al  nemico.  Litigare  fra  noi  su 
tci-reno  non  nostro  è  male.  La  moltiplicità  dei  nuclei 
nuoce.  Due  lavori  sono  necessari  ;  il  pubblico,  e  in  que- 
sto potete  riunirvi  tutti  :  il  segreto  per  contarci,  e 
questo  deve  unire  i  soli  buoni  davvero  e  in  ogni  cosa. 

Oggi,  deve.escire  in  Milano  Fede  e  Ai'i'enire,  gior- 
nale settimanale  per  gli  Operai,  a  tre  centesimi.  È 
(•osa  mia.  Predicate  agli  Operai^  in  Firenze,  Livorno 
e  altrove,  che  aiutino.  Non  badino  al  piccolo  :  se 
aiutati,  lo  ingrandiremo,  e  ne  faremo  il  Monitore 
della  classe  Operaia.  Ma  bisogna  cominciare. 

Giuseppe. 

{')  Annota  il  Giannelli  :  «Discorso  fatto  da  me  la  sera 
(iella  tumulazione  della  salma  di  P.  Tironi,  prima  ohe  la  eassa 
coiiteuiute   il   di   lui  cadavere   ft)sse   calata    nella    sepoltuia.  » 
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VMDCCCIII. 

A  Maurizio  Quadrio,  a  Milano. 

[Londra],    5    semiaio    l.S()3. 

Caro  Maurizio, 

Ho  scritto  tauto  pel  Sud  che  uou  posso  scrivere 
a  te  che  poche  parole. 

Vedi  uu  po'  la  lista  che  lui  manda  l>ell[in]i  a  cui 
chiedeva  i  :^>00  traudii  di  Castellini.  Ti  confesso  che 
il  modo  non  mi  va.  1  250  franchi  erano  o  quei  di 
Mon1ev[ide()]  o  delle  donne  <li  Milano.  Come  mai  me 
li  mette  in  conto,  come  se  m'avesse  prc-itafo  (piel  da- 
naro? ^'on  posso  nemmeno  intendere  ciò  che  diavolo 
voglia  dire.  Il  franco  pel  «  Trentino  »  messo  in  nota 
a  chi  gli  ha  mandato  centinaia  di  fotografi  firmati 
[)er  vendersi  senza  neppure  averne  a\  ufo  f/razie^  ben- 
ch'io ])agassi  la  tiratura  a  Caldesi  Leonida,  ha  del 
comico.  Vedi  un  jio'  tu  ciò  che  devi  dirgli. 

Ebbi  la  tua  del  L'().  Non  so  dove  tu  sia  ora. 

Quanto  a  (}[aril)aldi],  stia  con  Dio.  Ho  esaurito 
quanto  uomo  può  per  lavorare  uniti  davvero  ;  e  lo 
credo  impossibile.  Bisogna  continuare  a  lodarlo,  a 
indicarlo  come  capo  d'ogni  azione;  ma  a  far  ciò  che 
si  ])uò  per  preparare  indipendenti  e  da  noi.  Prima, 
v'era  una  ragione  per  non  intenderci.  Ora  non  v'è 
più  ragione  fuorché  personale.  Vuole  esser  solo;  e 
un  altro  influente  gli  spiace.  Siccome  questa  convin- 
zione non  cangia  cosa  alcuna  in  me,  l'amica  o  altri 

VMDCCCIIl.  —  Inedita.  L'avitografo  si  con.servii  nel  Museo 
del  Kisoi-giniento  di  Konia    (fondo  E.  Natlian).  Non  ha  indirizzo. 
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può  tentare  se  s'affaccia  occasione.  Non  sarò  io  que- 
gli che  renda  difficile  l'accordo. 

L'affar  della  lettera  non  ha  che  fare  coll'accordo. 
Quanto  a  L[odi],  t'ho  già  detto  che  secondo  me  è 
nna  storiella.  La  cosa  accadde  a  Genova.  (^) 

E  credo  esagerate  le  accuse  all'  altro. 

Ho  ricevuto  e  mandato  a  Pyat. 

Spero  mandarti  la  lettera  a  Cavour  fra  due  gior- 
ni. C-) 

Ben  inteso  scriverò  alla  Pezzi,  a  Fulvia,  a  quante 
manderanno.  Ma  un  po'  di  pazienza.  Ti  dico  che 
non  ho  respiro  sino  alle  nove  della  sera. 

Di"  a  Br[usco]  ch'ebbi  la  sua  e  i^ta  bene:  gli  scri- 
verò  ai>])ena  ]ì()trò.  Hanno  torto  in  ^ni[ano]  a  rifar 
due  o  tre  nuclei  d'Associazione  pubblica;  e  non  far 
ogni  cosa  possibile  ])er  fondersi  in  uno.  TI  programma 
del  Circolo  Studenti  Pisani  è  buono  i)ei  più  innol- 
trati.  ]\ra  V'è  in  noi  lo  spirito  del  medio  evo. 

Non  possiamo  affratellarci  neanche  per  cotnhattcrc 
un  nemico  comune. 

Ciò  che  mi  ])esa  è  ])ur  trop])o  sempre  la  questione 
danaro.  Con  (piello  —  colla  cifra  che  dissi  più  volte  — 
credo  si   creerebbe  l'azione;  senza,  sarà   impossilnle. 

Addio  ]K'r  ora  : 

tuo  sempre 
Giuseppe. 

Clic  cosa  diavolo  è  il  '2  nelhi  cifi-a?  (■') 

Scriverò   aH'amica  :    dovete  avere   Giannetta    con 

(')  L'incidente  riguardante  la  pubblicazione  della  lett. 
mazziniana,   sulla   quale   ved.    la   lett.   a   p.   2.39. 

(-')  L'ediz.  di  Londra  (1S.5S)  della  lett.  .4?  evinte  di  Cavour. 
\'e(l.   rintrcduziouf    (p.    xxxix)    al    voi.    LIX    dell'ediz.    nazionale. 

(■')    ("(UTÌspondeva    a    1  nilù    Italia iki. 
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voi.  Salutala  con  affetto.  Spero  che  S[arina]  abbia 
mandato  a  Mosto. 

Non  (^)  ho  nulla  da  dire  sulle  sottoscrizioni  Sciesa 
e  Modena  ;  (-)  se  non  furono  v^ersate,  devono  esserlo. 

Mi  par  difficile  ch'io  non  abbia  versato  a  Tivoli 
l'abbonamento  Galante,  come  ho  sempre  fatto  degli 
altri  ;  non  tengo  note,  ma  verificherò  da  Tivoli  stesso. 
Poco  importa  del  resto. 

Non  ebbi  mai  —  e  avrei  avuto  volentieri  —  le 
dieci  copie  del    fotografo   di   Maurizio. 

Non  capisco  affatto  1'  «  incasso  da  Wolff  per  la 
libera  Stampa.  » 

Ma  quello  che  non  ])Osso  ammettere  da  Bellini  o 
da  altri  è  il  com])endioso  «Lire  sterline  dieci  incas- 
sate in  ottobre  da  Tivoli.  »  Ebbi  benissimo  quel  da- 
naro. Tivoli  venne  da  me  e  mi  disse  aver  ordine  da 
Bellini  dì  pagarmi  250  franchi.  Ma  era  danaro  mio, 
mandatomi  or  non  so  bene  se  da  Milano  o  dall'A- 
merica del  Sud.  Kivangando  tra  le  mie  carte,  troverò 
fuori  l'origine  dell'invio.  Può  entrare  in  testa  ad 
alcuno  che  Bellini  un  giorno  mi  mandasse  dieci  Lire 
sterline  in  regalo  e  ch'io  le  accettassi?  Diventerei 
con  (piel  metodo  del)itore  all'Unità  d'ogni  somma 
raccolta  per  Roma  e  A'enezia  che  mi  venisse  s])edita 
per  mezzo  suo. 

Se  VUiiità  ha  bisogno  dei  H()(l  franchi  di  Castel 
lini^   li   tenga,   ma    lo   dica   e   si   dica   mia   debitrice; 

(')  Da  qui  fino  a  tutto  il  resto  della  lett.,  il  Mazzini  scrisse 
sulla  nota  mandatagli  da  P.  Ballini.  amministratore  dell' UnUà 
Italiana.  E  se  ne  dà  qui  il  facsimile  poiché  serve  di  commento 
alle  lagnanze  del  Mazzini. 

(-)  Le  due  sottoscrizioni  promosse  dall'Unità  Italiana  per 
soccorrere  la  vedova  di  A.  Sciesa  e  per  concorrere  al  monu- 
mento per  G.  Modena. 
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non  (licliiari  debitoie  me.  (M  ^li  duole  assai  non  tanto 
della  somma  quanto  del  modo. 

Gius.  Mazzini, 

"Svorrei  chiedere  a  Bellini  in  ricambio  del  suo 
franco  pel  libretto  sul  Trentino  perché  non  mi  dice 
una  parola  sugli  ottocento  fotografi  firmati  da  me, 
che  mi  costarono  sei  soldi  per  ciascuno,  e  che  furono 
distribuiti  o  venduti  daWUiiità. 

vMDrcciv. 

A     (llOVANNI    CKU.ENZOM.    U     I.UliJUlO. 

I  I.omlrji  I,   ;■)  .uciiuaio    |lSf.;;|. 

(  'aro  amico. 

Abbi  pazienza;  ma  è  necessario  che  bi  lettera 
per  Libertini  sia  in  Milano  nelle  mani  di  l'rnsco 
sjibbato  mattina:  Lib[ertini]  andrà  a  prenderla  ipiel 
giorno.  La  lettera  dovrebbe  aiulargli  sicura.  Fra  te, 
Maur[izi()],  il  marito  della  figlia  della  signora  X[a- 
than]  troverete  modo.  Son  di  (pielle  commissioni  die 
do  di  rado  con  tempo  si  breve;  ma  questa  volta  non 
posso  a  meno. 

Hpero  che  tu  sia  ora  risanato.  Che  diavolo  ti 
viene  in  mente  di  cadere?  Ringrazia  le  amiche  dei 
loro  ricordi  con  aft'etto.  Ama   il 

tuo 

GlUSEI'l'K. 

(')  Su  (lucstf  ti-pc(Mit()  lire  (Iute  da  X.  rastellini  iìU'l'nità 
11<iliiiii(i  (li  Milano,  ved.  G.  Castellini,  Eroi  yarihuìdini,  ecc., 
oit..    p.    157. 

vMDCCnV.  —  Inedita.  L'autosriifo  si  con.serva  ncll,'. 
Il  Casa  di  INIazzini.  »  a  Pisa.  A  tergo  di  es.so.  di  pugno  del 
Mazzini,    sta    Tindii'izzo  :    «Fiorini.» 
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VMDCCCV. 

A    Karl    Blinp,    à    Londres. 

[Loiidre.s]     7  j;invier  1803,   more-redi  soir. 

Cher  amìj 

J"ai  lieii  de  cvoire  à  rauteuticité  de  la  procla- 
ma tioii  Hongroise.  Celle  de  Garib[aldi]  est  iin  faux — 
son  secrétaire  l'a  déjà  déclarée  telle.(^)  J'ai  bien  peur 
qu'on  ne  vote.  Mais,  voiis,  vous  avez  fait  votre  devoir. 

Je  siiis  middìing.  Je  travaille  comme  un  damné, 
ponr  le  priutemps.  Je  voiidrai  bien  qne  nous  ne  fus- 
sions  pas  si  éloignés. 

Votre  ami 
Joseph. 


VMDCH'CV.  —  Puhbl.,  tradotta  in  italiano,  da  G.  F.. 
Penne,  Lettere  di  (1.  Mazzini  a  C.  lììind,  eit.,  li.  S2.  L'auto- 
grafo  si   conserva    nel    British    ^Iiiseum. 

(')  Non  si  ha  notizia  di  (juesta  smentita.  A  ogni  modo. 
l'Unità  Italiana  di  Milano,  del  ('»  dicembre  18U2  aveva  inserito  un 
indirizzo  a  Garibaldi  «  sottoscritto  da  molti  patrioti  ungheresi.  » 
con  la  data  di  Fast,  27  novembre  1862  ;  e  nello  stesso  num. 
di  quel  periodico  era  la  risposta  di  Garibaldi  da  Pisa  2  dicem- 
bre 1862,  ali  indirizzo  iingherese,  accolta  nell'ediz.  nazionale. 
voi.   V,    pp.    165-1(!(!. 
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VMDCCCVI. 

To   Peter   Stuart,    Liverpool. 

|L..il(l.ili|.   .I;iiili:li-.v   Sth.    [1803]. 

My  (lear  friend, 

Will  you  welcome  in  yoiir  nsual  kind  way  ray 
irien(ls('ai)tain  Bnratini  and  C'aptain  Mattioni  and 
see  wiuit  can  be  done  to  Inrther  their  views.  The 
formei-  is  the  friend  who  iiad  heen  recommended  to 
you  hy  (ìai-ibaldi.  The  second  one  is  one  of  the  best 
men   \ve  can  reckon  npon. 

l)id  yon  do  anytliino  witli  (xariliahli's  photo- 
<>-i'a])liy?  (M 

Ever  faithfully  yours 
Jos.  Mazzini. 


S   g'ciiiiiiiu. 
Mio   cii'cì   iiiiiico. 

\'o;;li;itc  Mcco.nlici-t^  con  l:i  vosi  i':i  solifii  cortesia  i  mici 
iiiiiici  il  caiiitaiio  lluratiiii  e  il  capitano  Mattioni.  e  vedere 
«Ilici  elle  può  farsi  per  favorire  i  loro  disegni.  Il  primo 
è  l'amico  che  vi  è  stato  raccomandato  da  (iarìbaldi.  Il 
secondo  è  uno  dei  niiiiliori  uomini  sui  (piali  si  po'ssa 
contare. 

Avete    fallo   (|iialcosa    delhi    fotografia    di    OarlbaldiV 

Sempre  vostro  fedele 
Gius.  Mazzini. 

VMDCC'CVI.  —  Pulihl.  in  Tlic  ìife  of  Peter  !<fiiart  the  «  Bit- 
fon  Dofitor;»   London,    1921.   p.    lOG. 

(')  La  fotografia  che  rappresentava  G.  Garibaldi  ferito  -A 
Varignano.  Ved.  la  lett.  VMDCCLI  a  pag.  204. 
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VMDCCCVIl. 

A  Sara  Nathan,  a  LiigniKi. 

Amica  mia, 

Ogni  vostra  linea  m"è  cara.  So  die  m'amate  e 
non  v'è  bisogno  di  augnri  pei-  accertarmelo.  L'af- 
fetto vostro  m  è  conforto  vero.  Quanto  al  resto  non 
so  che  cosa  quest'anno  ci  apporterà;  ma  facciamo 
il  debito  nostro  e  a  Dio  il  resto.  Mandaste  ad  Au- 
tLonio]  Mosto  i  4000  franchi?  È  possibile  ch'io  pre- 
levi presto  parte  del  fondo  giacente  per  armi;  ma 
vi  dirò.  Volete  ricordarmi  quanta  è  la  parte  sulla 
quale  può  reclamare  diritto  Garib[aldi]?  Suppongo 
del>ba  rimanere  intangibile.  Spero  che  la  buona  Gian- 
netta sia  con  voi  tuttavia;  e  se  v'è,  ricordatemi  ad 
essa  con  molto  affetto.  Se  Belcr[edi]  l'ha  veduta, 
ditemi  l'oracolo.  Ebbi  e  spesi  subito  —  spero  util- 
mente —  i  mille  franchi  mandati  a  David  per  me. 
Carolina  e  James  sono  in  Halifax  dai  parenti;  ho 
scritto  la  commissione.  Torneranno  il  22  e  son  certo 
elle  avrete  il  fotografo.  Addio,  amica,  vogliatemi 
bene  e  credete  all'affetto  del 

vostro 
Giuseppe. 


VMDCCCVIL  — ■  Inedita.  L'autografo  si  eon.sPrva  nel  ALi- 
seo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  in- 
dirizzo. 
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VMDCCCVIII. 

AH  Andrea   Giannelli,  a   Firenze. 

[Londra],   9  gennaio   1808. 

Caro  amico. 

Ho  la  vostra  del  26  dicembre,  tardi  come  vedete. 
A  quest'ora  aveste  mie  pei  due  —  pei  parenti  di 
Piero  —  pel  D[olli],  etc.  Ora  vi  prego  deiraccliiusa  a 
Jessie.  Vedo  la  storia  dolorosa  di  Roma.  Amici, 
credete  a  me,  noi  non  andremo  a  Roma  se  non,  o 
rovesciando  il  Governo  e  avendo  l'Italia  nelle  mani 
—  o  per  la  via  di  Venezia.  Io  vedo  con  dolore 
l'energia  <lel  Partito  si^endersi  da  due  anni  in  un'o- 
pera impossibile.  Il  moto  in  Roma  —  che  sarebbe 
la  soluzione  ■ —  dovrebb'  essere  un  Vespro,  e  non 
lo  avremo.  Naturalmente,  il  lavoro  su  quel  punto 
non  dovrebbe  cessare;  ma  i  mezzi  pratici  dovreb- 
bero concentrarsi  altrove.  Scrissi  da  un  secolo  a 
Dolti  di  sottoscrivere  al  monumento  j)er  Piero.  Non 
chiediamo  a  Inglesi,  i)er  amor  di  Dio;  facciamo  da 
noi.  Piero  non  vorrebbe  egli  stesso  grandi  cose;  un 
ricordo  d'affetto  repubblicano  possiamo  farlo  tra  noi. 
Riscriverò  su  tutto;  ma  oggi  non  posso.  Amate  il 

vostro 
Giuseppe. 


VMDCCCVIII.  —  Pubbl.  da  A.  GiannelLi,  Utieié  di  G. 
Mazzini,  ecc.,  eit..  p.  803.  L'autografo  si  conserva  nel  INIuseo 
del  Risorgimento  di  Firenze. 
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VMDCCCIX. 

To  Matilda   Bkhis,  Hastings. 

[London],  Jauuary  9th,   [iSCio!. 

Dearest  ^latilda, 

Time  rims.  Febi'uaiy  is  rapidìy  approachiiig 
when  I  siliall  gladly  resumé  my  weekly  walks,  through 
the  l*ark,  to  your  house.  ^leanwhile,  let  me  Avrite 
a  word  just  to  let  you  kuow  that  I  live  aud  love. 
Pleuty  of  troubles  have  beeu  aud  are  besiegiug  me 
— Ihe  arrest  iu  Paris  of  two  of  my  l'olisli  frieuds, 
delegates  of  Warsaw,  with  pleuty  of  uotes  of  miue, 
revealiug  uotliiug,but  eompromisiug  them  by  the  mere 
fac'tof  the  uotes  beiug  miue — Xhetransìatiou  affair  bef- 


fi gennaio. 
Carissima    Matilde, 

Il  tempo  vola.  Si  sta  avvicinando  rapidamente  il  feb- 
braio in  cui  sarò  felic-e  di  riprendere  le  mie  passeggiate 
settimanali  attraverso  il  Parco,  per  venire  a  trovarvi. 
Frattanto,  voglio  scrivervi  una  parola,  tanto  per  farvi 
sapere  che  vivo  e  vi  voglio  bene.  Sono  stato  e  sono  asse- 
diato da  una  smentita  di  fastidi  —  l'arresto  a  l'arigi  di 
dne  miei  amici  polacchi,  delegati  di  Varsavia,  col  seque- 
stro di  molte  mie  lettere,  che,  sebbene  ncm  rivelino  nulla, 
li  compromettono  per   il  solo  fatto  che  sono  mie  —  l'affare 

VMDCCCTX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conseiv;i  nel  Mn- 
seo  del  Risorgimento  di  Itonia  (fondo  E.  Nathar).  Non  ha 
indirizzo. 

Mazzini.  Scritti,  eoe.  voi.   LXXIII  (Epi.stolario,  voi.  XLIV).         21 
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ween  Emilie  and  Jessie,  about  wiiicli  I  woiild  enligli- 
teii  you,  if  I  did  not  tliiiik  that  Caroline  has  already 
enlightened  you — my  Pai)ei',  il  Dovere,  affair,  delayed 
by  the  autocratic  Avhim  of  Maiio^  who  wants  to 
publish  it  in  Florence — the  Committeo  of  the  Asso- 
eiations  sitting  in  Genoa  an<l  ali  the  Genoese  want- 
ing  it  there — and  declares  that  he  Avill  not  contri- 
bnte  a  single  line  to  it,  nnless  his  supreme  will  is 
complied  with — Garibaldi  keeping  aloof  and  leaving 
everybody  uncertain,  therefore  inert,  between  what 
]  ])ropose  and  what  he  does  not  propose — men  of 
As[)romonte,deserters  froni  the  regular  army,  coming 
to  London  some  with  wives  and  babies,  without 
one  penny,  and  who,  of  couise,  apply  to  me  eitlier 
foi'  an  ini})Ossible  occui)ation  or  for  indefinite  re- 
lief  — and  so  on.    Tliere  are  daj's — 3'esterday  for  ins- 


dolhi  traduzione  tra  Emilia  e  Jessie,  del  qualo  vi  parlerei, 
se  non  pensassi  che  <^ìv\  lo  ha  fatto  Carolina  —  l'affare 
del  mio  giornale,  il  Dovere,  ritardato  per  il  capriecii» 
autocratico  di  IMario  che  vuol  pnhhlicarlo  a  Firenze  — 
mentre  il  Comitato  delle  Associazioni  risiede  a  (Jenova 
e  tutti  i  Genovesi  vogliono  che  si  imbblichi  là  —  e  che 
dichiara  di  nt)n  voler  dare  per  esso  il  contributo  di  una 
sola  linea,  se  il  suo  supremo  volere  non  sarà  rispettato  — 
Caiubaldi  che  se  ne  sta  lontano,  lasciando  tutti  nell'in- 
certezza, e  «luindi  nell'inerzia,  fra  ciò  che  io  propongo 
e  ciò  che  egli  ìioit  propone  —  combattenti  d'Aspromonte, 
che  hanno  disertato  dall'esercito  regolare,  e  sono  venuti 
a  Londra,  alcuni  con  moglie  e  bambini,  senza  un  soldo, 
e  che  naturalmente  ricoi-rono  a  me.  sia  per  un'impossibile 
occupazione,  sia  per  un  aiuto  qualsiasi  —  e  cosi  di  se- 
guito. Vi  sono  giorni  —  ieri,  pei-  esempio  —  in  cui  dalle 
dieci    alle   sei,   a    causa    della    gente    che    viene   da    me.    mm 
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tauce — in  whicli  frorn  ten  to  six  I  am  unable, 
througli  callerSj  to  write  a  line.  And  I  get  cross, 
illtempered,  sad,  worn  out  despairing,  anytliing: 
and  I  repent  "ohi  1  am  a'  weary,  a'  wearj^ — I  wish. 
eie."  Caroline  is  away.  I  liave  not  even  the  "  nine 
(►"  clock"  little  relief.     Pazienza! 

The  scarlattina  is  amongst  Mrs.  Ogareff's  chil- 
(b'en.  (^)  Linda  is  near  the  interestinfi  crisis.  Bessie 
has  Mrs.  Welsh,  Mr.  Welsh,  anotlier  sistei-  and  two 
cliildren,  in  hei-  lionse.  Jeannette  is  at  Lugano, 
awaitinu  l'or  Belcie<li.  Herzen's  dauuliters,  witli 
M.lle  Jh7.senbu.ii,  are  in  Florence,  Jlrs.  ftliaen, 
aclnally  nnwell,  threatens  me  with  au  invitation  to 


mi  è  possibile  di  scrivevi'  una  sola  linea.  E  io  divento  ira- 
scibile, di  cattivo  nniore.  triste,  sfinito,  disperato,  tutto 
insomma  ;  e  mi  lamento  «  oh  !  sono  stanco,  stanco  —  vorrei 
che,  ecc.  »  —  Carolina  è  via.  Non  mi  rimane  neppni-e  il 
piccolo  sollievo  delle  «  nove.  »  Pazienza  ! 

I  figli  della  signora  Ógarelf  sono  ammalati  di  scnr- 
ìiiftìììn.  Linda  è  prossima  alla  crisi  iiifcii-ssaiitc  P.essie  ha  in 
casa  la  signora  Welsh.  il  signor  Welsh,  un'altra  sorella 
e  due  bambini.  Jeannette  è  a  Lugano  ad  attendere  Rei- 
credi,  le  figlie  di  Herzen,  con  la  signorina  Meysenbng, 
sono   a    Firenze,    e   la    signora    Sliaen.    che   per    il    momento 

C)  L'Ogareff  era  un  profugo  russo,  òspite,  iiisiomc  con 
la  famiglia,  di  Al.  Herzen  a  Londra.  Per  i  dissapori  di  lui 
con  ^lalwida  von  Me.vsenbug.  ved.  i  Ricordi  di  un'idealista. 
cit.,  voi.  I,  p.  107  e  segg.,  in  cui  non  è  cenno  del  viaggio  a 
Firenze  della  IMe.vsenbug  con  le  figlie  di  Al.  Herzen.  affidate 
da  tempo  alle  cure  di  lei.  È  però  certo  che  nel  febbraio  del 
1863  esse  si  trovavano  a  Firenze,  dove  assistettero  al  meeting 
che  fu  tenuto  colà  in  favore  dell'insurrezione  polacca.  Ved. 
VUnità   Italiana   di    Milano,    del    24    febbraio   1863. 
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diiiiier.  ''  White  and  Black  ■*  have  been  invisible 
silice  the  New  Year's  ève.  This  i8  the  bulletin  of 
tlie  circle. 

And  yon?  How  is  yonr  health?  How  are  the 
very  interesting  Maud  aud  Adah?  What  sort  of 
weather — here  we  liave  cobi  tliick  fogs  every  morii- 
ing —  do  yon  have?  What  book  is  Ashurst  writ- 
ing?  Is  Caroline's  Spanish  novel  likely  to  fìnd  a 
publisher?  Who  is,  amongst  yon  ali,  the  strongest 
player  at  chess? 

I)less  yon,  deai-est  ^latilda.    Love  to  ali.    Evci- 

your  devoted 
Joseph. 


non  sta  bene,  mi  minaccia  di  nn  invito  a  pranzo.  «  Bianco 
e  Nero»  .sono  diventati  invisibili  dall'ultima  notte  del- 
l'anno. Questo  è  il  bollettino  del  circolo. 

E  voi?  Come  state  in  salute'?  Come  stanno  le  interes- 
santissime Maud  e  Ada?  Ohe  tempo  fa  da  voi?  t}ni  ab- 
biamo ogni  mattina  nebbie  dense  e  fredde.  Che  libro  sta 
scrivendo  Ashurst?  ft  probabile  che  Carolina  trovi  un  edi- 
tore per  il  suo  romanzo  spa.ii'iioloV  Chi  è  di  voi  tutti  il 
pili  forte  giocatore  di  scacchi? 

Dio  vi  benedica,  carissima  Matilde.  Saluti  affettuosi 
a  tutti.  Sempre 

vostro  devoto 

CJlITSEPPK. 
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VMDCCCX. 

TO    C'lementia    Taylok.    London. 

[London],   Jannary   lltli,    [1863].    Snuday  evening. 

Dear  Clementia, 

I  ai)peal  to  you  as  to  the  most  active  and  ener- 
gotic  in  Olir  cirele  f'or  practicaì  re]>ly  to  the  eu- 
closed  note.  Jessie  has  taken  to  her  mind  that  you, 
ladies,  have  beeii  t'orming  yourselves  into  aCoramittee 
l'or  my  inteuded  '"Rome  and  Venice  Bazaar.*'  You 
have  not,  stili,  as  what  she  asks  for  may  really  be 
u.seful^  why  should  you  not  do  so  at  once? 

Your  task,  therefore,  would  be:  to  draw  up  a 
short  Cii'cular  addressed  to  the  Italian  ladies  saying 


11    geniiain.   domenica   sera. 
t'ara  Clementia. 

Mi  rivolgo  a  voi  come  alla  più  attiva  e  pin  enerjiica 
del  nostro  circolo  per  una  risposta  pratica  alla  lettera 
che  accludo.  Jessie  si  è  messa  in  mente  die  voi.  signore, 
avete  formato  fra  di  voi  un  comitato  per  il  mio  ideato 
«  Bazar  di  Roma  e  Venezia.  »  Non  lo  avete  fatto,  ma, 
poiclié  quello  che  chiede  potrebbe  essere  realmente  utile, 
perché  non  lo  fate  subito? 

Il  vostro  compito,  perciò,  sarebbe  :  redigere  una  breve 
Circolare    indirizzata    alle    donne    italiane    che    esprima    il 

VMDCCCX.  —  Inedita.  Da  una  copia  presso  la  R.  Com- 
missione. Ha  l'indirizzo  :  «  Mrs.  Clementia  Taylor,  Aubrey 
House.  Aubrey  Read.  Notting  Hill.  W.  » 
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tliat  yoii  waiit  to  give  a  new  proof  of  sympathy,  etc. 
by  patronJsin<;  a  Bazaar  to  l)e  lield  in  London,  so- 
me time  in  March,  towards  the  end.  for  the  "  Ve- 
ntee  and  Kome  Liberation  Fund  ""....  that  in  so 
doing,  yoii  feel  yoii  ean  reckon  ou  the  active  aid 
of  yonr  Italian  sisters  ....  and  therefore  yoii  ad- 

dress  them,  etc (M  with  some  beautiful  floiirish 

aijd    a    feAV  particulars,    time.   address   which   might 


vostro  desiderio  di  dare  nna  nuova  prova  di  simpatia, 
ecc.  col  patrocinare  un  Bazar  da  tenersi  in  Londra,  in 
marzo,  verso  la  line,  per  il  «  Fondo  per  l'emancipazione 
di  Venezia  e  di  Honia  »  ....  che.  cosi  facendo,  siete  certe 
di  poter  contare  sulTaiuto  attivo  delle  vostre  sorelle  ita- 
liane     e    perciò    vi    rivolgete    a    loro.    ecc....    con    ipialclie 

bella    frase    tiorita    e    pochi    particolari,    data,    indirizzo    che 

(')  ^eWf'iìHù  Itiiliiimi  (li  Milaiin.  del  14  febbraio  IStJ.S.  era 
inserito  il  manifesto  delle  donne  inglesi  alle  donne  d'Italia 
così  concepito  :  «  Noi,  vostre  sorelle  inglesi,  ammirando  i  vo- 
stri sforzi  per  la  santa  causa  della  liberazione  di  Roma  e  Ve- 
nezia, desideriamo  essere  cooperati'ici  in  questo  nobile  lavoro. 
Per  il  che  abbiamo  deliberato  di  aprire  un  Bazar  in  Londra, 
al  marzo,  il  cui  prodotto  sarà  aggiunto  al  fondo  sacro  per 
Roma  e  Venezia.  Fra  le  vostre  contrilnizioni  e  le  nostre,  spe- 
riamo di  accumulare  una  somma  non  ispregevole.  Conceda 
Iddio  che  il  giorno  benedetto  della  libertà  d'Italia  non  sia 
lontano,  in  cui  possiamo  rallegrarci  con  voi  nell'aurora  di 
(piel  giorno,  come  abbiamo  diviso  le  vostre  pene  nella  notte 
dell'oppressione  !  »  Il  periodico  milanese  faceva  precedere  il  ma- 
nifesto dalla  seguente  avvertenza  :  «  Alcune  signore  inglesi, 
fra  le  quali  Mrs.  Caroline  Stansfeld.  Mrs.  Clementina  Taylor, 
ilrs.  Francis  Hensleigh  Wedgewood  (la  figlia  dello  storico 
Macliintosh),  Bessie  Ashurst.  Mrs.  Matilda  Biggs,  operose  ami- 
che d'Italia  prima  ancora  del  Quarantotto,  diramarono  la  se- 
guente  circolare.  » 
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be  10,  South  Street  ;  iiow  go  oii.  Theu,  to  seiid 
tlie  little  Circnlar  Avith  Jessie's  note,  to  Caroline, 
Bessie,  Matilda,  Mrs.  Cowen,  Mi-s.  ^lartin — tlnough 
me — and  otliers  yon  may  select:  tliey  will  never  do 
one  thiiig  themselves.  but  they  will  sigu. 

That  (Ione,  excei)t  a  little  propagandism  with 
i'iiends,  yon  will  bave  nothing  to  do.  I  sball  do 
tbe  rest.  ToAvards  tbe  decisive  moment  we  shall 
liave  a   talk   together. 

Let  me  reckon  on  yon;  and  let  me  fìnd  the  little 
circnlai-    ready   on    ^Vednesday:    will   yoii? 

E  ver 

affectionately  yoiirs 
Jos.  Mazzini. 


potrebbe  essere  Soutli  Street.  10;  ora  andate  avanti.  Poi 
mandare  la  piccola  Circolare  insieme  con  la  lettera  di  Jes- 
sie,  a  Carolina,  a  Bessie,  a  Matilde,  alla  signora  Cowen, 
alla  signora  Martin  —  per  mezzo  mio  —  e  ad  altre  che 
potrete  scegliere  :  non  faranno  mai  niente  per  conto  loro, 
ma  firmeranno. 

Fatto  questo,  eccetto  un  po'  di  propaganda  fra  amici, 
non  avrete  nuiraltro  da  fare.  Io  farò  il  resto.  Verso  il 
momento  decisivo,   ne  parleremo    insieme. 

Fate  che  io  possa  contare  su  di  voi  ;  e  fatemi  trovare 
pronta  la   piccola  Circolare   per  mercoledì  :  volete? 

Sempre  affezionato  vostro 
Gius.  Mazzini. 
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VMDCCCXI. 

Al)   Andrea  Giannelli.   a   Firenze. 

[Ldiidra],  13  gennaio  18(13. 

Caro  Andrea 

Fatemi  il  piacere  di  dar  l'unita  a  Mazzoni  o  a 
Jessie  per  lui. 

Chi  8arel)be  incaricato  del  raonumento  a  Piero? 

È  l'Indirizzo  Romano  realtà  o  nn  lavoro  di  qual- 
che emigrato?  (^) 

Addio,  in  fretta, 

vostro  tutto 

Giuseppe. 

VMDCCCXII. 

To   William    Siiaen,   London. 

ILunduiiJ,   .January  14tli,    [18(i3].  Wednesday. 
Dear  Shaen 
I  ani   perfectly  satistied    witli  the   Avorthiness   of 

14  gennaio,  mercoledì. 
Caro  Shaen, 

Sono    pienamente    soddisfatto    della     rispettabilità     del 

VMDCCCXI.  —  rubbl.  da  A.  Giaxnelli.  Lettere  di  G. 
Mazzini,  ecc.,  eit..  p.  204.  L'autografo  si  conserva  ne]  Mu- 
seo del    Ri.sorgimento   di    Firenze. 

(')  Il  Giaunelli  annota  che  «l'Indirizzo  era  propriamente 
un  atto  dei  nostri  amici  di  Roma  diretto  a   Mazzini.  » 

VMDCCCXII.  —  Inedita.  Da  una  copia  inviata  da  Mr.  G. 
M.  Trevelyan  alla  R.  Commissione.  La  data  si  ricava  dal 
timbro  postale. 
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Mi-.  Bonfoi't,  ami  a  couversation  woiild  be  perfoctly 
iiseìess.  But,  what  is  the  meaning  of  a  deposit 
iu  his  hauds?  I  biiy — if  we  agree — \vitli  ready  mo- 
ììbj.  If  we  settle  aboiit  the  price,  accessories  of 
the  guns,  etc,  I  shall  wi-ite  immediately  for  the 
fiiiids — which  are  at  a  Bankers  in  Genoa;  and 
Avithin  one  week,  he  will  deliver  the  arms  and  I 
will  give  the  money.  How  much  Avonld  be  the  de- 
posit he  speaks  of?  I  bave  not  the  least  objeetion 
to  the  thing  in  itself;  only,  it  appears  to  me,  in 
our  case,  perfectly  useless.  I  think  he  can  trust 
my  being  honourable  as  mnch  as  he  is. 

Evei-  yours  alì'ectionately 
Joseph. 


signor  Boufort,  e  mi  abboccamento  sarebbe  del  tntto  inn- 
tile.  Ma  (luar  è  il  significato  di  un  deposito  nelle  sue 
mani?  Io  compero,  se  veniamo  ad  un  accordo,  a  contanti. 
Se  e'  intenderemo  sul  prezzo,  sugli  accessori  dei  fucili, 
ecc.,  io  scriverò  immediatamente  per  avere  i  fondi  che 
si  trovano  presso  un  banchiere  a  Genova  ;  ed  entro  una 
settimana  egli  consegnerà  le  armi  e  io  darò  il  danaro. 
Di  (pianto  sarebbe  il  deposito  di  cui  egli  parla V  I(»  non 
ho  alcuna  obbiezione  per  la  cosa  in  sé  :  però,  mi  sembra 
perfettamente  inutile  nel  caso  nostro.  Credo  che  egli  si 
possa  fidare  della  mia  onorabilità  quanto  io  della  sua. 

Sempre  vostro  affezionato 
Giuseppe. 


:Ì;Ì0  KPI.STOLAUIO.  ll.SO.">] 

VMDrCCXIlI. 

To    Elea::()r    I'>aillie    Hamilton,    T.oiuldii. 

[London],    Januiir.v   14tli     isi;:',.    Wedncsday. 

^ly  (leni-  Friend, 

Wbat  iinist  you  liave  thoiight  of  mv  siloiice?  1 
Av.ìs  agaiii  for  a  while  away  from  London,  and  tbeu..., 
T  lost  your  addvess.  I  lìnd  it  to-day  inside  an  en- 
M'ìope  Avhicli  I  liad  eonsidered  as  enipty  and  I 
hasten  to  write  a  few  lines  of  regret  and  friendship. 
V(Mii-  poem  on  "  (laribaldi  at  A'arignano  "  is  beaut- 
iful. So  is  in  some  parts  especially.  tlie  poem  on 
(h'sini.  The  life  of  Orsini  appears  to  me  a  most 
(lifliciilt  task.  From  where  can  yoii  get  material»? 
I  myself  bave  none.  We  bave  no  records  of  the 
])art  he  took  in  onr  secret  expeditions  before  1848: 


14  gennaio   1S(Ì3,   mercoledì. 
Mi;i  t-ara  amica. 

("osa    dovt'U'   a\t'r   pensato   dol   mio  siloiizioV    Sctiio   stato 

ancora    per   un   pò"   di    tempo    fnori   di    Londra   e   poi ho 

perduto  il  vosti-o  indirizzo.  Lo  trovo  oggi  dentro  una  busta 
che  ritenevo  vuota,  e  mi  affretto  a  scrivervi  poche  li- 
nee di  rincrescimento  e  di  amicizia.  Il  vostro  poema  su 
«Garibaldi  al  Varignano  »  è  bello.  L(»  è  anche,  special- 
mente in  alcune  parti,  il  poema  su  Orsini,  lia  vita  di 
Orsini  mi  sembra  un  compito  assai  difticih».  Da  dove  po- 
ti'ete  prendere  il  materiale?  Io  stesso  non  ne  ho.  Non 
aliliiamo   documenti   della   parte   che  prese    nelle   spedizioni 

■VMDCCCXIII.   —    Pubbl.    in    LHIcrs    and   ReroUcHioiis   of 
Muszini  hy  H.  King,  cit.,  pp.  19-21. 
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in  1848  Ile  marclied  to  the  A^enetiaii  territory,  biit 
we  luive  no  [détails?]  abont  Avhat  he  did.  Then  ca- 
rne two  attempts,  one  on  ^'altellina,  Northern  Lom- 
bo rdy.  another  in  Lunigiana,  Central  Italy,  both 
iinsnccessful,  not  throngh  his  owu  fanll.  With  the 
iirst  I  was  ])ers()nally  mixed;  and  I  might  fnrnish 
some  data,  very  vaiine,  as  I — strange  as  it  may  seem 
— -never  keep  memoranda  about  myself  or  others, 
nor  can  ever  remend)er  (bites.  From  the  other  at- 
tempt  I  was  far.  Then  oomes  his  scheme  of  enlist- 
ing  in  the  Rnssian  army  for  the  sake  of  gaining 
military  skill  and  repntation,  and  of  establishing 
a  link  between  Ttaly  and  the  Slavonian  element; 
his  jonrney  throngh  Anstria,  his  seizure.  his  escape 
from  ^lantna.  Then,  his  coming  to  England,  Avhere 
yon  might  perhaps  follow  his  steps  better;  and  his 
scheme  against  Lonis  Napoleon,  about  wliich  the 
whole    ti-uth,    al)ont   men    and   tliings,   wliich    led    to 

segrete  anteriori  al  1848  :  nel  1848  marciò  verso  il  ter- 
ritori(j  veneto,  ma  non  abbiamo  particolari  su  (luelllo  chv.^ 
fece.  Poi  vennero  1  due  tentativi,  uno  in  Valtellina,  nella 
I^ombardia  del  Nord,  e  l' altro  nella  Lunigiana,  Italia 
centrale,  entrambi  falliti,  non  per  colpa  sua.  (?!on  il  pri- 
mo avevo  a  che  fare  personalmente  ;  potrei  dare  qualche 
dato,  molto  vago,  p(»iclié  —  per  quanto  ciò  possa  sem- 
brare strano  —  non  tengo  mai  note  su  me  o  su  altri  ; 
e  non  posso  mai  ricordarmi  le  date.  Ero  estraneo  al  se- 
condo tentativo.  Poi  venne  il  suo  proposito  di  arruolarsi 
nell'esercito  russo  per  accpiistare  pratica  militare  e  re- 
putazione, e  per  stringere  un  legame  fra  l'Italia  e  l'ele- 
mento slavo;  il  suo  viaggio  attraverso  l'Austria,  il 
suo  arresto,  la  sua  fuga  da  Mantova.  Poi,  la  sua  venuta 
in  Inghilterra,  dove  potreste  forse  seguire  meglio  i  suoi 
passi  ;   e  il  suo  disegno  contro  Luigi  Napoleone,  sul  quale 
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tl\e  failure,  cainiot  or  oiiglit  not  iiow  to  be  uttered. 
Think  of  ali  thin^'s  before  iindertaking  the  task. 
The  culmiiiating  point  of  Orsiiii's  individuality  is 
what  yoii  have  already  suiig.  But  li  you  persist, 
T  shall  oive  you  Avhat  little  help  I  cau.  Only,  there 
are  shadows  in  his  coiidiict  whieh  a  biographer  can- 
iiot  overlook,  and  whieh  might  be  lèti  iustead  to 
steep  in  his  grave.  (^) 

I  did  not  go  to  Genoa  ;  I  was  only  in  Lombardy. 
Do  you  know  an  edition  of  ali  my  literary  and  po- 
liticai writings  since  1831,  pnblished  at  Milan  and 
of  whieh  fonr  volnmes  have  already  ai»peared?  Tt 
Avould  be  interesting  to  you,  not  so  niuch  fov  the 
(>ld   writings  as  for  a  sort  of  historical  link  whieh 


riutera  verità,  intorno  a  nomini  e  cose,  che  portò  al  suo 
fallimento,  non  può  o  non  dovrebbe  essere  detta  ora. 
Pensate  a  tntto.  prima  di  aocinj;ervi  al  compito.  Il  punto 
culminante  dell'individualità  di  Orsini  è  quello  die  avete 
j;ià  cantato.  Ma  se  persisterete,  vi  darò  (luel  poco  d"a- 
iuto  che  mi  sarà  possibile.  Solamente,  vi  sono  ombre  nella 
sua  condotta  che  un  bioj^rafo  non  può  trascurare,  e  che 
potrebbero  essere  invece  lasciate  dormire  con  lui  nella  tomba. 
Xon  andai  a  (ienov;^  ;  sono  stato  soltanto  in  Lcmi- 
bardla.  Conoscete  un'edizione  di  tutti  ì  miei  scritti  let- 
terari e  politici  dopo  il  1S31,  pubblicata  a  ^Milano,  e 
della  (piale  sono  già  esciti  (luattro  volumi?  Sarebbe  in- 
teressante per  voi,   non   tanto  per  gli   scritti  vecchi,  quanto 

(')  Notizie  diffuso  e  sicuro  sullii  vita  prixata  e  politii-;!  di 
F.  Orsini,  specialmento  nei  periodi  che  il  Mazzini  dichiarava 
(li  igucrare,  sono  ora  date  da  A.  M.  Ghis.vlkekti.  l'omini  e 
coite  del  Risorgimento;  Roma,  Cremonese,  193(5,  p.  11  e  segg.  e 
in  Lettere  di  Felice:  Orsini  a  cura  di  A.  M.  GniSALBEaiTi  ;  Roma, 
Vittoriano,   193G. 
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I  wi'ote  for  every  volume,  and  wliicli  eontains,  be- 
sides  my  politicai  biography,  a  general  sketch  of  the 
whole  Italian  movement  since  1821.  The  editiou 
is  sold  for  the  Milanese  publishers  by  Triibnor  in 
London.  A  few  copies  bave  been  given  to  me  by 
the  editor,  bnt  I  disposed  of  the  first  volnmes  be- 
fore  being  in  contact  with  you — now  I  bave  not  one 
single  complete  copy.  I  shall  try,  however,  to  col- 
lect  one  if  possible. 

I  ani  in  Avork  for  Venice.  We  cannot  go  to 
Rome  against  France^  nnless  by  overthrowing  our 
own  Government,  or  by  a  heroic  general  rising  of 
Rome  herself  against  the  32,000  men  now  occupying 
the  town.  We  are  not  ijct  ripe  for  either  thing. 
On  the  otlier  side  1  look  on  Venice  as  being  not 
only  the  Venice  of  1848-49,  and  your  own,  bnt  the 
link    with    the   diiwning    Epoch   of   Nationality.      A 


per  una  specie  di  legame  storico  clie  ho  scritto  per  ogni 
volume,  e  che  contiene,  oltre  alla  mia  biografia  politica, 
nn  disegno  generale  di  tutto  \\  moto  italiano  dal  182t  in  poi. 
Il  Triibner  vende  l'edizione  a  Londra  per  conto  degli  edi- 
tori di  Milano.  La  tipografia  me  ne  aveva  date  alcune  copie, 
ma  ho  distribuito  i  primi  volumi  prima  di  conoscervi  — 
ora  non  ne  ho  neppure  una  copia  completa.  Cercherò,  tut- 
tavia, di  vedere  se  mi  è  possibile  metterne  insieme  mia. 
Sto  lavorando  per  Venezia.  Non  possiamo  andare  a 
Roma  contro  la  Francia,  se  non  rovesciando  il  nostro 
Governo,  o  per  mezzo  di  un'eroica  ribellione  in  massa 
di  Roma  stessa  cóntro  i  3*2,000  uomini  che  ora  occupano 
la  città.  Non  siamo  dticord  maturi  per  nessuna  delle  due 
cose.  D"  altro  lato,  guardo  a  Wnezia,  non  solo  alla  A>- 
nezia  del  1.S4S-49,  e  nostra,  ma  ad  essa  ccmie  legame 
colla    sorgente    Eiioca    dellt'    Nazionalità.    Una    guerra    asso 


iVÀi  EPISTOLARIO.  [1868] 

tlioiou^ylily  Itnliiiii  Wiir  a<»:unst  Austria  wonld  ulve 
the  si<>nal  iiot  only  lo  the  Magyars,  but  to  the  wliole 
ol  the  KSoiithern  Slavoiiians  within  the  Austrian  and 
the  Turkish  Empire; — and  in  sneh  a  war  we  wonht 
have  a  fiehi  for  the  oriianisation  of  an  arniy  of  vo- 
Innteers  whicli  we  wonhi  then  tnrn  towards  Komn. 
I  (lo  not  know  whetliei-  or  not  1  shall  snceeed.  I 
know  that  tìiaf  is  the  woik,  and  I  try. 

Any  letter  of  yonrs  will  he  a  real  comfort;  only 
let  me  not  he  the  sonrce  of  annoyanee  to  yourself, 
dear  friend,  or  yonrs.  Even  silent  T  shall  feel  you, 
aiid  know  that  yon  aie,  and  think,  with  me;  and  pray 
for  me.  ami   !   shall  he  strenj;thened  by  it.     Ever 

yonrs,  with  trne  friendship 
Jos.  Mazztni. 
-.  Oiislow  Terraee. 

P>i'om])ton    S.  W ,  London. 

lufiiiiH'iilc  it:iliaii;i  (■(iiitm  rAuslriii  diircbbo  il  spuiiali'  non 
solo  ai  Magiari,  ma  a  tutti  «11  Slavi  del  Sud  da'  sono  entro 
l'impero  austriaco  e  in  ([ucllo  turco;  —  e  in  una  guerra 
simile  avremmo  il  modo  di  organizzare  un  esercito  di 
volontari,  che  poi  volgeremmo  verso  Koma.  N(m  so  se  rie- 
scirò,  oiìpure  no  :  so  clic  (jiicsio  è  il  mio  lavoro,  e  tento. 
Ogni  lettera  vostra  mi  sarà  di  vero  conforto  ;  solo, 
fate  che  io  non  sia,  cara  amica,  fonte  di  amarezza  per 
voi  o  \wr  i  vostri.  Aiiclie  silenziosa  vi  sentirò,  e  saprò 
che  voi  siete,  e  pensate  con  me;  e  pregate  per  me.  che 
da    ciò    ]tienderò    vigore.    Sempi'c 

vostro   con   vera    amici/i.-i 
(Jii's.  Mazzini. 
2.   Onslow  Teia-ace. 

r.romiijon.    S.    W.    London. 
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A     MArUlZId     (/lADKIO.     il      l.niiillll). 

rLoiulnil,  ir>  Ki'iiiiai.)  [ISCai. 
Caro  ]\Iani'izio, 

Attendo  ini]iaziente  per  sapere  se  Fior[ini]  era 
ancora  in  Lu,u[ano].  (]uan(l()  le  mie  per  147  [Liber- 
tini] uiunsero;  e  non  una  linea,  da  nessuna  parte, 
fraudai  anche  per  101  [Bezzi]  e  anche  quella  mi 
pi'emeva.  Tomjiro  Si'  [carabine]  che  ho  l)isoi;no  di 
avviare  in  SO  [Svizzera].  Avrei  bisogno  da  Fiorini 
(Tnn  \1.:5.lM1.1!).14.1lM.L'9.  —  o  simile  che  volesse 
ricever!  a  l.C.l T.I.D.H.l.li.llM:»..  —  Il  11.26.13.20.14. 
S.HMO.S.ID,  potrebbe  aintarlo.  Tii  intendi  senz'altro 
ciò  eh'  è  necessario.  Spiegalo  a  Fiorini  e  rti^li  fli 
scrìvermi  poi.  Se  ciò  che  chiedo  può  trovarsi  presso 
V.20.21..").:*>.12.10.2.11.  etc.  di  154  [Tirolo  Italiano]. 
])er  esem])i(),  \'r.S.  12.14.2.3,  o  altro  simile,  meglio. 

bianda  l'acchinsa,  ti  prego^  anche  per  posta.  Non 
ho  tempo  ])er  altro.  Addio; 

tuo  semjne 

GiTTSKPPK. 


VMDCCCXIV.  —  Inedita,  r^'autografo  si  conserva  nel 
]\[useo  del  Hisorginiento  di  Uoma  (fmido  K.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 
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.      VMDCCCXV. 

To  William   Asiii^rst,  London. 

[Londnii.   .January   1S()3].   Friday. 

Deal-  William, 

The  Sorvillo  Nobile  ouglit,  if  possible,  to  be 
helped.  But  I  want  liim  and  liis  wife  to  leave  for 
Egypt,  wliere  tliey  might  more  easily  ftnd  employ- 
ment.  Perliaps,  you  might  siibscribe  and  pnt  iiito 
my  haiids,  so  that  the  snm  collected  should  iiot  be 
s])ent   in  the  interval. 

'^'  yonvs  affectionately 

Jos.  ^[azzini. 

To  tlie  othei-  man,  l'itone,  should  he  cali  again 
yon  may  say  that  you  sent  bis  letter  to  me. 

Venerdì. 
Caro  WilliiinL 

Il  Sorvillo  Nobile  dovrc^hlio  possibilmente  essere  ain- 
tiito.  Ma  vorrei  che  Ini  e  sna  nioi;lie  partissero  per  VB- 
yitto.  dove  pili  faeilinente  potrebbero  trovare  un  impiego. 
Porse,  potreste  fare  una  sottoscrizione  e  consefiuare  in 
mano  mia  la  somma  raccolta,  in  modo  die  (piesta  non 
fosse  spesa   neirinter\allo.   Sempre 

vcstro   affezionato 
(Jirs.  Mazzini. 

(,»nanto  all'altra  iicrsoiia.  Pitone,  se  dovesse  presen- 
tarsi di  nuovo,  iiolete  dirtili  clic  avete  mandato  la  sua 
lettera    a    me. 

vMDCCCXV.  —  Inedita.  T/autografo  si  conserva  nel  Mu" 
seo   del   Risorgimento  di   lìoiiia.   Non  ha    indirizzo. 
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VMDCCCXVI. 

A  Sara  Natii an,  a  Lugano. 

[Londra].  15  gpimaio    [180H]. 

Cara  amica, 

Bisogna  clie  ritiriate  da  Genova  e  mi  facciate  avei' 
qui  undici  mila  franchi.  Xon  crediate  cli'io  getti 
via  spensieratamente  quel  danaro  sacro.  È  per  82 
[carabine]  ;  e  ne  scrivo  qui  dietro  a  M[aurizio].  Il 
tempo  passa;  io  non  credo  che  raggiungeremo  mai 
la  somma  voluta;  ma  è  meglio  a  ogni  modo  aver 
parte  di  ciò  che  ci  vuole  e  non  aspettare  (piando 
potrebbe  esser  troppo  tardi. 

Quanto  al  resto^  pranzai  dai  vostri  mentre  ap- 
punto giungeva  da  MiI[ano]  una  lettera  di  Pelle- 
grino] che  diceva  Giannetta  bene.  Desidero  peraltro 
sapere  se  s"è  trovato  Belc[redi],  se  venne,  che  cosa 
disse.  Eicordatemi  ad  essi  con  affetto.  E  Dio  vi  be- 
nedica, come  lo  fa  il 

tutto  vostro 
Giuseppe. 


ViIDCCCXVL  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  in- 
dirizzo. 
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VMDCCCXVII. 

To  Matiijìa  P>i(i(,s,  riastings. 

ILondnii.    J;iiui:iiy    ICtli,    1S(;.",|.    Fri.lay, 

Dearest  Matilda, 

This  is  the  lamentable  case. 

The  '"  Duties  of  ^fiiii  "  having  beeii  compara- 
tively  sold,  Smitli  and  Ehler  took  to  fancy  that  they 
might  publish  other  writiiigs  of  mine;  and  they 
spoke  accordingly  to  Shaeu.  Shaen  spoke  to  me, 
I — dominated  by  the  fixed  idea  of  enabliug  Emilie 
to  earn  something  and  reach  an  impossible  level — 
proposed  Emilie  as  the  translator.  t^haen  assenting, 
1  wrote  to  Emilie.     Enthiisiasm.  letteivs,  begiunings 


Carissiiiui   Matilde, 

Ecco    il   caso  deplorevole. 

l'oiclié  dei  «Doveri  dellToiiio  »  si  è  venduto  un  un-, 
mero  relativamente  grande  di  copie,  Smith  e  Elder  si  son 
messi  in  testa  di  poter  pubblicare  altri  miei  scritti;  e 
parlarono  a  Shaeu  in  proposito.  Shaeii  ne  parlò  a  me.  lo 
—  dominato  dall'  idea  fissa  di  poter  far  guadagnare  a 
Emilia  (pialcbe  cosa  e  farle  raggiungere  un  livello  //»/Jos- 
sibllc  —  proposi  Emilia  come  traduttrice.  Avendo  Sliaen 
acconsentito,    scrissi    a    Emilia.    Entusiasmo,    lettere,    prin- 

VMDCCCXVII.  —  Inedita.  I/antogral'o  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natluui).  Non  ha 
indirizzo.   La   data   vi   fu   completata   da   M.    Biggs. 
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of  translalion,  etc.  On  a  sudclen,  Jessie  goes  to 
Genoa  sees  Emilie  and  hears  froni  her,  in  the  shape 
of  a  hymn,  the  whole  affair.  Therenpon,  rage,  fìts, 
horrors.  Jessie  declares  that  she  means  to  do  so, 
tliat  she  has  a  written  deelaration  of  mine  anthoriz- 
ing  her,  and  will  stand  by  her  own  right — which 
you  Avho  admit  riglits  in  babies  will,  a  fortiori, 
highly  approve. 

Xow,  it  is  ali  true.  Awakened  by  feminine  thun- 
derbolt.  I  vaguely  recollect  that  at  Lugano,  Jessie 
told  me  "1  think  I  shall  translate  etc'' — that  I,  of 
course,  answered,  thinking  of  othei-  thiugs,  pour- 
quoi  pas? — that  she  said  :  "God  knows  when  I  shall 
see  you  again  :  will  yon  scribble  something  to  the 
pnrpose"  and  that  I  did  scribble  something:  what, 
I  have  not  the  least  idea  of. 

But  another  thing  is   true  :   that,  next  moment. 


oipi  di  traduzioiie,  ec-c.  Iniprovvisamente,  .lessie  va  a  Ge- 
nova, vede  Emilia,  e  questa,  facendone  nn  inno,  la  mette 
al  corrente  di  tutto  l'affare.  In  seguito  a  ciò.  rabbia, 
accessi  di  furore,  cose  orribili.  .Jessie  dicbiara  che  intendt^ 
far  la  traduzione  lei,  che  ha  una  mia  dichiarazione  scritta 
che  l'autorizza  a  far  ciò,  e  che  non  abbandonerà  il  suo 
diritto  —  il  che  da  parte  vostra,  che  riconoscete  dei  diritti 
anche  nei  bambini,  a  fortiori,  avrà  piena  approvazione. 

Ora,  tutto  ciò  è  vero.  Risvegliato  dal  fulmine  femmi- 
nile, mi  ricordai  vagamente  che,  a  Tengano,  Jessie  mi  dis.se  : 
«  Penso  di  tradurre,  ecc.  ;  »  che  io.  naturalmente,  risposi 
con  la  mente  ad  altre  cose,  poti r<i noi  txi.s:'  che  ella  ag- 
giunse :  «  Dio  sa  quando  potrò  rivedervi  :  volete  scaraboc- 
chiarmi qualche  cosa  in  proposito?  »  e  che  scarabocchiai, 
si,  qualche  cosa  :  ma  che  cosa,  noil  ne  ho  la  più  lontana  idea. 
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I  had  sliiit  the  little  brain-cell  wliere  tliat  fact  had 
been  somewhat  iinpressed — tliat  I  iiever  cared  about 
ie()[)eiiiiig  it — tliat  the  key  got  riisty  ''  to  an  extent'" 
—and  that  I  had  eutirely,  absolutely  forgotten  ali 
the  traiisaction. 

1  nm  therei'ore  guilty — aii<l  at  the  sanie  time  gnilt- 
less.  I  always  drop  ali  things  concerniiig  my  wret- 
ched  individuai.  The  proof  is  that  Shaen  declares 
now  that  fonr  years  ago  I  autlwrìzed  him. 

Xow,  not  knowing  what  to  do.  I  begaii  by  liuni- 
bly  apologizing  to  botli  ;  then  I  timidly  proposed 
that  they  shonld  woik  together,  Jessie  taking  the 
politicai  part,  Emilie  the  literary. 

Xieiìte  affatto.  Emilie  flatly  refiises  every  co- 
partnership,  -lessie  partially  assents  biit  declariiig 
at  tlie  sanie  time,  Avitli  an  irritated  Juno  couutenauce, 


Ma  un'altra  cosa  è  vera:  che.  un  momento  dopo,  io 
avevo  chiuso  hi  piccola  cellula  cerebrale  dov'era  stato  in 
Uualche  modo  impresso  cpiesto  fatto  —  che  non  mi  curai 
mai  di  riaprirla  —  che  la  chiave  si  era  discretamente 
arrugjiinita  —  e  che  avevo  completamente,  assolutamente 
dimenticato  tutta   la  faccenda. 

Sono  ([uindi  colpevole  —  e  nello  stesso  tempo  inno- 
cente. Lascio  sempre  perdere  tutte  le  cose  che  riguardano 
la  mia  sciagurata  persona.  La  prova  ne  è  che  adesso 
Shaen  dichiara  che  io  lo  a k t drizzai  quattro  anni  fa. 

Ora,  non  sai)endo  che  fare,  cominciai  a  scusarmi  presso 
entrambe:  poi,  timidamente,  proposi  che  lavorassero  insieme, 
Jessie  per  la  parte  politica,  Emilia  per  (|uella  lette- 
raria. 

Niente  affatto.  Emilia  ritinta  recisamente  ogni  colla- 
borazione. Jessie  in  parte  acconsente,  ma  dichiara  nello 
stesso    tempo,    con    aria    da    Giunone    irritata,    che,    standc- 
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that,  if  so,  slie  must  somehow  correspond  for  her 
ir.ivt  witli  the  publisher,  "as  slie  does  uot  wish  to 
have  any  iutercourse  with  the  other  translator." 

There  the  thiug  stands:  I,  having  the  supreme 
delight  of  haviug  displeased  both  and  going  to  dis- 
please,  whatever  thìng  I  decide^  the  one  or  the 
other. 

What  OR  earth  can  I  do?  If  I  cared  anything 
about  being  translated,  I  wonhl  prefer  Emilie:  be- 
sides.  the  very  thoiight  of  hurting  her  makes  me 
really  unliai)py.  Stili — there  is  the  scroll — there 
the  formai  rif/hf:  anteriority.  Jessie  has  giveii  feel- 
ings,  lime,  lite,  everything  to  Italy:  I  am  boimd 
in  aftection  and  gratefulness  to  her  too.  From  Scylla 
to  Carybdis. 

This  evening.  I  am  to  see  Shaen.  And  I  think 
I  shall  leave  to  liim  the  management  of  the  whole 


COSI  le  cose,  essa  deve  iu  (iiialohe  modo  mettersi  in  rela- 
zione per  la  parte  sna  con  l'editore,  «  pcjiclié  non  vuole 
avere    rapporti    con    l'altra    traduttrice.  » 

Cosi  sta  la  faccenda  :  eccomi  con  la  .nioia  suprema  di 
aver  dispiaciuto  a  tutt'e  due  e  con  la  certezza  di  dispia- 
cere,   ipialuntpie    decisione   prenda,    all'una    o    all'altra. 

Che  cosa  mai  posso  fare?  Se  la  traduzione  dei  miei 
scritti  mi  stesse  un  poco  a  cuore,  preferirei  Emilia  :  inol- 
tre, il  solo  pensiero  di  darle  un  dispiacere  mi  rende  real- 
mente infelice.  Tuttavia  —  v'è  la  carta  —  v'è  il  flirifto 
formale  :  la  precedenza.  Jessie  ha  dato  anima,  tempo,  vita, 
tutto  all'Italia  :  anche  a  lei  sono  legato  da  affetto  e  gra- 
titudine.  Da  Scilla  a  Cariddi. 

Questa  sera  devo  vedere  Shaen.  E  credo  che  lascerò 
a  lui  l'incarico  di  aggiustar  la  faccenda.  Ahimè  !  Perché 
mai    mi    son  messo    a    scrivere?    Se    avessi    avuto    l'ispira- 
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aff'jiir.  Al)  me!  Why  oii  eartli  did  J  take  to  write? 
Had  I  had  the  inspiratioii  of  takiii^  the  epaiilet- 
fcs  ili  IS.SO,  I  woiild  hy  this  time  be  somethiiig 
like  (laribaldi,  I  wouhl  enjoy  the  prestigi  of  action 
and  inililarv  eapability,  always  woi-shi[)})ed,  woiild 
politically  niaiiajie,  I  thiiik,  better  thaii  lie  does; 
and  woiibl  bave  no  qiuuTels  and  additional  tioubles 
about  transbitions  and  fair  irascible  translators. 

Meanwhile,  Caroline,  who  was  to  come  back  on 
tlie  22nd,  does  not  come  before  the  28th.  And  I  ani 
ijoiiijL:^  about — not  exactly  stealiug  eggs — but  dining 
at  Peter'»  vShaeii,  and — who  knows — Craufnrds.  I 
dined  on  Wediiesday  at  Peter's  with  the  Blinds. 
Mrs.  IJIind's  characteristic  is  laughing.  You  open 
yonr  lips  and  pronounce  a  few  incoherent  words 
preliminary  to  something  definite.  She  does  not 
await   for  the   fìfth   word,  and  bursts  out  into  laii- 


zidiie  (li  premiere  le  rjxi iilcitcs  nel  ISSO,  m  (|uesforn  sarei 
(iiialche  cdsii  come  (iai'ibaldi,  ,H(Klrei  il  prcstii/io  che  de- 
riva diilTazioiie  e  dalla  caitacità  militare,  che  è  sempre 
onorata,  politicamente  a.siirei.  credo,  meulio  di  lui  :  »>  mm 
a\rei  questioni  e  altri  fastidi  per  causa  di  traduzioni  e  di 
lej';.!;iadre   irascibili    traduttrici. 

Frattanto,  Carolina,  che  doveva  tornare  il  22,  iion 
tornerà  prima  del  2S.  E  io  mi  accingo  —  non  precisa- 
mente a  rubare  uova  —  ma  a  pranzare  da  Peter,  da 
Shaen  e  —  chi  sa  mai  —  dai  Craufurd.  ^Mercoledì  ho 
pranzato  da  Peter  con  i  P.lind.  La  caratteristica  della 
sigiiora  Blind  è  il  riso.  Appena  aprite  le  labbra  e  pro- 
nunziate qualche  parola  insignificante,  prima  di  esprimere 
un  pensiero  determinato,  essa  non  aspetta  la  quinta  pa- 
rola e  scoppia  a  ridere  :  questo,  continuamente  :  ogni  tre 
miunli    —    anzi    due    -      durante    l'intera    serata:    poi,    ne- 
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yliter:  tliis,  pereiniiìilly :  every  lliree  miiinles — no, 
two — (luring  tlie  whole  eveniiig:  tlieii,  in  the  inter- 
vuls,  slie  lalks  niiiiitellicible  Euglisli:  for  the  rest, 
a  siood,  aniiable,  luiprejndiced,  democratic,  genuine 
woman.  Uiind  is  a  good  (ierman  republiean,  hating 
Herzen^  hating  ali  the  Slavonians  ou  account  of 
Boemia  being  Slavonic,  hating  the  thought  of  giv- 
ing  up  to  US  the  Trentino — what  they  cali  the  Ita- 
lian  Tyrol,  finish cs  upon  Trieste,  at  the  same  time 
plotting  with  me,  translating  me  occasionally  into 
Deutsch,  dining  copiously,  growing  fat  as  an  attened 
goose,  fìt  for  yielding  beautiful  materials  to  a  Pdté- 
(ìc  Strashoiirg,  and  tlie  only  nciive  German  I  know. 
On  Monday,  I  am  to  dine  with  him  and  Ledvu-Rol- 
lin  ;  If  I  do  not  get  crushed  betweeu  the  two,  I  am 
a  lucky  man.  If  I  do  not  write  next  Friday  you 
will  know  Avhat  lias  happened. 
I  am  buying  hei-e  450  carbines. 


sii  intervalli,  parla  un  inglese  incomprensibile:  del  resto, 
una  donna  buona,  amabile,  senza  pregiudizi,  democratica, 
sincera.  Blind  è  un  buon  tedesco  repubblicano,  che  odia 
Herzen,  odia  tutti  gli  Salavi,  perché  la  Boemia  è  slava, 
odia  l'idea  che  ci  sia  dato  il  Trentino  —  quel  che  chia- 
mano Tirolo  -  italiano  termina  sopra  Trieste  —  e  nello 
stesso  tempo  complotta  con  me,  traduce  occasionalmente 
le  mie  cose  in  tedesco,  mangia  abbondantemente  ingras- 
sando come  un'oca  ingrassata  pronta  a  fornire  materiale 
squisito  a  un  Pàté  de  i^trasbourg  ed  è  1'  unico  Tedesco 
attivo  che  io  conosca.  Lunedi,  andrò  a  pranzare  con  lui 
e  con  Ledru-Kollin  !  Se  non  rimarrò  schiacciato  tra  i  due, 
sono  un  uomo  fortunato.  Perciò  se  venerdì  prossirao  non 
scriverò,  saprete  che  cosa  è  accaduto. 
Sto  comperando  qui  450  carabine. 
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And    I   ani   gloomy  as  a  November  London  fog. 

Thei-eu])on,  dearest  Matilda^  I  leave  yon.  I  wish 
we  could  ali  be  in  the  sanie  house — a  very  large 
one,  of  course — rooms  quite  independeiit  :  hurrah 
for  indipendenoel — stili,  with  the  possibility  of 
knockino-  at  one's  door  and  asking:  "do  you  like  to 
be  in  tliis  night?"  I  would  certainly  very  often 
knock  at  yours.    I  feel  lonely,  lonely. 

Ever 

your  loving 
Joseph. 

1  seiid  l)ack,  as  ordoved,  the  pretty  "whiff"  of 
]>()etry.  Eut  why  Sjìain?  and  iiot  Europe!  and  why, 
to  brand  the  prosaism  of  the  a  gè  choose  a  spot  where 
the  fair  traveller  has  nof  travelled?       Are  tliere  no 


E  sono  iiialiiiconico  come  una  nebliia  di  ncvcnibre  a 
T>oiulra. 

Perciò,    carissima     Matilde,    vi     lascio.     Vorrei     fossimo 

tnlti  nella  slessa   casa  —  una  casa  molto   sraiilc,  s'inlcìide 

--    con    stanze    del    tutto    indipendenti  :    evviva    rindipen- 

denza  !  —  con   la   possibilità   tnttavia   di   l)nssare  alla   porta 

di   (lualcnno   e   domandare:    volete   rimanere   in    casi   'luista 

sera?    Io   certamente  busserei   molto   spesso   alla    vostra.   Mi 

sento  solo.   solo. 

Sempre 

vostro    affezionato 

Giusi:rPF. 

Uestitnisc<i,  come  mi  fu  ordinal<i,  il  bel  «  soflio  »  di 
poesia.  Ma  i)erclié  la  Spagna".'  e  non  l'Europa V  e  perché, 
Iter  bollare  il  prosaicismo  dell'epoca,  sces'liere  un  luogo 
dove    bi    leggiadra    viaggiatrice    non    ha    viaggiato V    Non    vi 
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Celtic,  Drnidical,  Scandinavian,  Ossianic  records 
whei-e,  nearei'  liome_  steamer  and  locomotive  whiz 
and  puff? 


sono  ricordi  Celtici,  Driiidici,  Scaiidinavi,  Ossianici  dove, 
pili  vicino  alla  patria,  vapori  e  locomotive  sibilano  e 
sbuffano? 


\  .MIXHMWMII. 

Al)  Am)R1ìa  GiANNELLi,  a  Firenze. 

i  Londra],   19  gennaio   1S03. 

Caro  amico, 

Ho  bisogno  che  il  biglietto  acchiuso  vada  al  suo 
destino.  Il  Rivalla  è  l'autore  del  volume  La  Lom- 
bardia nel  18Jf8,  stampato  in  Firenze  con  una  let- 
tera di  Martinati  in  cima.  (\)  Non  so  se  l'autore  viva 
in  Firenze,  ma  Martinati  è  amico  intimo  suo  e  deve 
quindi  saper  dov'è.  Per  di  lui  mezzo  o  d'altri  fate 
che  il  biglietto  gli  giunga.  L'altro  è  per  Martinati 
stesso:  fateglielo  giungere.  Ditemi  se  giunse  al  Pa- 

■VMDCCCXVIII.  —  Puhhl.  (la  A.  Giaxnelli.  Lettere  di  (1. 
Mii:zini,  ecc..  cit.,  pp.  204-205.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del    Risorgimento   di    Firenze. 

(')  Il  romanzo  storico  intitolato:  Lu  Loìnhardia  nel  IS'iS, 
episodio  della  guerra  dell' indipendenza  italìnna  di  Anseìl.mo  Iti- 
VALTA,  era  stato  pubbl.  a  Firenze  nel  1SG2  presso  la  Tipografia 
Garibaldi,  diretta  da  Luigi  Ricci.  È  noto  che  A.  Rivalta  era  il 
pseudonimo  assunto  da  Luigi  Castellazzo,  escito  in  C(  si  malo 
modo  nei  processi  di  Mantova  e  piti  tardi  valoroso  ufficiale 
gariI)aldino.  11  roniMiizo  era  preceduto  da  una  lett.  all'auto! e 
di  A.   Martinati.    con   la   dat.i    di    Firenze.  22  aprile   1S()2. 
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Yoììzo  l;i  siKi  e  T'indirizzo  ap;li  studenti  di  Pisa.  Avete 
nuove  di  Konin  ?  Dio  sa  s'io  desidero  che  si  sciolira 
il  nodo.  Lo  desidero  tanto  che  il  liiorno  in  cui  fossi 
certo  che  voglion  fare  e  goivasse  pei  ricordi  antichi 
d'avermi  là,  io  mi  pongo  fin  d'ora  in  loro  e  vostra 
mano:  ])rocnrerei  d'introdnrmivi.  Ma  vi  confesso  che 
non  lo  s])ero.  Là.  bisogna  fare  decisi  di  dare  addosso, 
occorrendo,  a  tutti.  Or  vi  sono  tra  gli  nni  e  gli  altri 
da  28,000  nomini  ;  e  la  popolazione,  scemata  dei  mi- 
gliori  è  divisa  e  disarmata. 

Sarel)be  necessaria  una.  quantità  di  quelle  fac- 
cende; (M  poi  un  disegno  che  coll'arresto  de'  capi,  dei 
principali  tra  gli  ufficiali,  scompaginasse,  al  momento 
d'agire,  i  Francesi:  un  lavoro  insomma  che  pratica- 
mente non  si  farà.  Bisogna  dunque  spingere  il  lavoro, 
e  cercar  di  persuadere  la  prima  cosa,  separazione  asso- 
luta, visibile,  della  popolazione  dai  Francesi:  il  Papa 
è  condannato  e  si  sa.  Bisogna  tenersi  decisi  d'aiutare 
il  giorno  in  cui  si  destassero  davvero.  Ma  intanto, 
seTni)re  al  Veneto,  dove  incomincerebbe  l'insurrezione 
dei  j)0])oli,  Vimprcvedìito.  Non  mi  occupo  d'altro;  ma 
elementi  indispensabili  sono  armi  e  danaro;  ed  io  ho 
a])pena  un  terzo  di  quello  che  sarebbe  indispensabile. 
Quanto  al  resto^  associazioni  puhhlicìic  con  bandiera 
neutra  ;  ordinamento  scf/rcto  repubblicano;  e  pratiche 
con  qnaiui  dei  nostri  sono  nell'esercito  e  furono  fi- 
nora lasciati  assolutamente  in  disparte,  isolati,  senza 
contatto  col  Partito  e  quindi  agli  ordini  e  null'altro. 
Addio,  vogliatenìi  bene,  credetemi  sempre 

vostro  amico  e  fratello 

G-TUSEPPE. 

(')   J'oiiihc  (lette  «  all'Orsini.  » 


[1863]  EPISTOLARIO.  347 

VMIM'CCXJX. 

TU  William   Shakn,  TaukIoil 

I  Loiiddii.   .I;itiuai-,v   'J(Hh.    iSd.'ÌJ.   Tufsda.v. 

Deal-  Sliaeii, 

Two  officerà,  deserters  from  oiir  regalai"  aimy  tol- 
tile piii-pose  of  following  Garib[aldi,]  and  who  cau- 
iiot  tlierefore  go  back  to  Italy,  ai'e  liere  penniless 
and  wanting  to  go  and  take  service  in  the  Federai 
army.  I  am  exliansted  by  anotlier  offleer,  Sorvillo 
Nobile,  belonging  to  the  sanie  category  and  whoin, 
with  a  Avife  and  a  liaby^  I  bave  just  now  despatched 
to  Alexandria  in  Egyjit,  where  I  think  I  cau  find 
employment  foi-  him.  Wonld  not  the  American 
Agents    bere    fac-ilitate    their-going   by   a    free   pas- 


Mart.Mli. 
Caro  SliacJi, 

Dui'  iiHiciali,  ilist'i-tori  dal  iKistro  esercito  rojiolare 
ik'v  sciiuire  (Garibaldi  e  che  perciò  non  possono  tornare 
in  Italia,  sono  qui  senza  un  soldo  e  vogliono  andare  a 
prender  servizio  nell"  esercito  federale.  Io  lio  esaurito 
tutte  le  mie  risorse  in  favore  di  un  altro  ufficiale,  Sor- 
villo  Nobile,  che  appartiene  alla  medesima  categoria,  e 
che.  con  la  moglie  e  un  bambino,  ho  mandato  proprio  ora 
ad  Alessandria  di  Egitto,  dove  credo  di  potergli  trovare 
un  impiego.  Non  sarebbero  disposti  gli  agenti  americani 
di   qua   a  facilitare   la    loro   andata   con   un  passaggio  gra- 

VMDCCCXIX.  —  Inedita.  Da  una  copia  inviata  alla  R. 
Commissione  da  Mr.  G.  M.  Trevelyaii.  La  data  si  ricava  dal  tim- 
bro  postale. 
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sago  OH  some  Steamer?  Is~  lliere  a  man  amougst 
you  who  cali  and  will  make  the  pi-oposal  to  Mr. 
Adanis  or  to  any  person  in  Avliose  i)owei'  the-  deci- 
sioii  lies?  Do,  try,  for  God's  sake.  Ilere,  they  will 
starve.    And  I  doii't  know  how  to  maiiage  by  myself. 

How  is  Mrs.  Shaen? 

Did  you  write  to  Jessie?     Ever 

aJfectioiiately  yoiirs 
Jos.  INIazzini. 


tuito  su  (inak'lie  vaporeV  \'i  è  qiialcinio  fra  voi  che  possa 
e  voglia  far  la  proposta  al  sijiiior  Adaiiis  o  a  chiuinnu" 
altro  che  abbia  la  faeoltM  di  decidereV  Tentate,  per  amor 
di  Dio.  Qui  essi  morranno  di  fame.  E  io  da  solo  non  so 
come  fare. 

Come    sta    Mrs.    Shaen? 
Avete  scritto  a  Jessie?  Sempre 

vostro   affezionato 
Gius.  Mazzini. 


V. AH  )('('( 'XX. 

A  UosAKio  liAGNASco.  a   l'ali'rmo. 

I  Londra  |.    20  gcuiKiiu    |  1S(;:{J. 

Fi-atelh), 

Prima  di  tutto,  lasciate  clfio  v'esprima  la  gioia 
che  i)i-ovai  iieirudirvi  libero.  Sep})}  di  voi  e  dell'ini 

VMDCCCXX.  —  Inedita.  I/uuto^rafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Ttisorgimento  di  Koma  (fondo  E.  Na(lian).  A  tergo  di 
esso,  di  i)Tigno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo  :  <iI{os|arioJ  Ba- 
sii lasco]. 
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quo  procedere.  (^)  Naturalmente,  non  potevasi  fare 
uosa  alcuna  per  voi  come  per  altri  amici  se  non  rove- 
sciare Rattazzi.  Vi  lavorammo  quindi  tutti;  e  sta 
bene.  Ma  l'avvenire?  È  meglio  ch'io  lo  dica  chiaro: 
l'avvenire  sarà  più  o  meno  lo  stesso  lino  a  che  non 
muteremo  principio.  La  Monarchia  non  può  in  Italia 
conciliarsi  colla  Libertà.  Chi  vi  dice  il  contrario,  o 
s  inganna  o  inganna. 

Il  paese  non  ne  è  convinto?  Ciò  non  importa  se 
non  una  questione  di  tempo.  Bisogna  cercar  di  con- 
vincerlo. Continuare  a  illuderlo  è  ormai  una  vera 
immoralità. 

Bisogna  anzi  tutto  star  più  che  mai  fermi  sul- 
l'Unità. Bisogna  far  intendere  che  i  mali  presenti 
non  sono  conseguenza  dell'Ignita  d'Italia,  ma  del 
non  averla.  Noi  non  abbiamo  che  l'unione  al  Piemonte. 

Unità  non  si  ha  se  non  quando  tutte  le  popola- 
zioni d'Italia  rappresentate  in  proporzione  del  nu- 
mero da  una  Assemblea  Nazionale  in  Roma,  eletta 
a  voto  di  tutti,  otterranno  un  Patto  Nazionale.  Noi 
non  abl»iamo  in  oggi  che  lo  Statuto  Piemontese  di 
quattordici  e  più  anni  addietro. 

Quando  avremo,  da  Roma,  quel  Patto,  avremo 
Unità  politica  e  Libertà  amministrativa.  Oggi,  non 
abbiamo  la  seconda  e  non  possiamo  raggiunger  la 
prima.  Non  possiamo  raggiungerla,  perché  noi  pos- 
siamo se  non  colla  rivoluzione,  coll'azione  popolare; 
e  la  Monarchia  odia  la  rivoluzione  e  diffida  del  popolo. 

Cercare  rimedio  ai  mali  presenti  nel  Separatismo 
sarebbe  un  rinunziare  alla  forza,  alla  potenza,  alla 
ricchezza,  conseguenze  dell'Unità,  senza  ottenere  la 

(')  R.  Bagnasco  era  stato  fatto  prigioniero  ad  Aspromonte. 
Per  la  sua  protesta  contro  queir  «  iniquo  procedere,  »  ved.  la 
nota  1,  voi.  LXXII,  p.  368. 
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Libertà.  La  Provincia  che  si  separasse  ricadrebbe 
sotto  uua  Mouarcliia  qualunque  clie,  sentendosi  de- 
bole, s'appoggerebbe  sullo  straniero:  avrebbe  quel 
che  aveva  prima  e  quello  che  ha  oggi,  quello  che 
ogni  Monarchia  darà  al  popolo  :  diffidenza,  anta- 
gonismo   divisioni,  negazione  di  diritti  e  di  libertà. 

Unità  dunque;  ma  non  uua  menzogna  d'Unità; 
U]iità  repubblicana. 

Gli  ultimi  fatti  hanno  dato  la  prova  più  luminosa 
possibile  della  falsità  della  posizione.  Garibaldi  vo- 
leva andare  a  Koma  col  grido  di  viva  il  re.  Il  re  lo 
dichiarò  ribelle.  Le  popolazioni  incerte^  educate  dal 
grido  stesso  di  Garibaldi  a  vedere  inseparabili  Unità 
e  re,  non  agirono.  Garibaldi  che  non  volendo  lotta 
col  re,  si  privò  di  tutte  le  operazioni  che  potevano 
dargli  forza  e  mezzi,  rimase  quasi  solo  e  cadde. 

Cosi  avverrà  sempre  col  doppio  progi'amma. 

Bisogna  dunque  infondere  nel  popolo  la  coscienza 
di  questa  verità:  prepararlo  alla  Kepubblica  Italiana. 

Per  questo,  bisogna  provargli  col  fatto  che  tutti  i 
Ministri  monarchici  si  somigliano  ;  e  che  il  male  sta 
più  alto,  nell'Istituzione. 

A  provarglielo,  è  necessario  tornare  ad  affermare 
il  diritto  del  popolo:  far  rivivere  le  associazioni  pub- 
bliche com'erano  prima.  Furono  sciolte  per  decreto 
arl)itrario  d"un  uomo.  La  caduta  dell'uomo  deve  farle 
rinascere. 

Io  so  che  il  Governo  attuale  le  incepperà  e  fi- 
nirà per  discioglierle  come  l'altro.  È  appunto  ciò  che 
si  vuole.  Avrete  un  argomento  di  più. 

Nello  stesso  tempo  i  repubblicani  devono  avere 
una  organizzazione  segreta  per  tenersi  pronti  a  im- 
])()ssessarsi  del  moto,  nel  giorno  infallibile  in  cui  una 
collisione  verrà. 


[1803]  EPISTOLARIO.  ."51 

Questa  collisione  deve  ritardarsi  fìuché  la  Sicilia 
è  sola  :  non  cosi  il  giorno  in  cui  si  fosse  certi  che 
una  iniziativa  data  dall'Isola  sarebbe  immediata- 
mente seguita  da'  Napoli.  E  a  questo  scopo  bisogna 
lavorare  continuamente  :  cercare  ogni  via  d'affratellar 
risola  colle  Provincie  meridionali  continentali  :  ap- 
poggiare cosi  il  lavoro  ch'io  vado  facendovi. 

Questo,  quanto  al  lavoro  d'apostolato. 

Quanto  allo  scopo  immediato,  è  necessariamente 
il  Veneto  la  guerra  all'Austria.  Abbiamo  bisogno  di 
dar  moto  all'insurrezione  Europea^  e  questo  non  può 
venirci  che  dalla  guerra  coll'Austria.  Aggiungete 
che  il  Governo  non  può,  senza  rovina,  fare  un  se- 
condo Aspromonte  per  proteggere  l'Austria. 

Ricordate  le  mie  antiche  lettere?  Ricordate  co- 
m'io  diceva  che  non  s  andrebbe  a  Roma,  e  ch'era 
un  errore  vitale  quello  di  non  concentrare  tutti  i 
mezzi,  tutta  l'energia  del  Partito  sul  A'eneto? 

La  questione  è  sempre  la  stessa.  Non  si  va  a 
Roma  se  non  rovesciando  il  Governo  o  educando  gli 
Italiani  a  una  guerra  e  formando  in  quella  un  nuovo 
esercito  di  volontari. 

Ben  inteso,  se  Roma  stessa  si  ridestasse,  si  le- 
vasse a  una  insurrezione  interna,  a  un  Vespro,  do- 
vremmo noi  tutti  aiutarla,  e  per  questo  giovarci  di 
lutti  i  mezzi  che  si  fossero  raccolti  pel  Veneto. 

Ma  intanto,  è  a  quello  che  dobbiamo  dirigerci. 
I  preparativi  per  un  moto  Europeo  si  sono  aumentati 
e  aumentano  ogni  giorno  in  Polonia,  in  Russia,  in 
Serbia,  nella  Bulgaria,  nella  Grecia.  Manca  alla  ca- 
tena l'Ungheria,  e  per  questa  è  necessario  il  nostro 
assalto  all'Austria.  Io  sono  in  pieno  contatto  con  tutti 
i  paesi  citati;  ma  tutti  intendono  che  s'entri  per  noi 
in  azione. 
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Per  aiutare  i  preparativd  dell'impresa  —  armi  e 
danaro  —  la  Sicilia,  esaurita  come  fu,  può  far  poco, 
lo  so.  Nondimeno,  i  patrioti  devono  aver  sempre  in 
mente  lo  scopo.  Possono  incontrare  uomini  non  esau- 
riti da  sagritici,  e  giovarsene. 

Ma  qualche  cosa  potrete  far  per  lo  scopo.  Potete 
aiutare  a  dilfondere  l'idea,  tanto  che  diventi  bisogno. 
E  potete  fare  —  di  questo  vi  prego  istantemente  — 
un  lavoro  importante  e  finora  negletto  dai  nostri. 

ISisogna  affratellare  in  parte  l'esercito.  Bisogna 
cercar  d'impedire  la  vergogna  d'un  secondo  Aspro- 
nuuite.  Or  noi  abbiamo  nelle  file  dell'esercito  molti 
nomini  che  in  core  son  nostri.  Lasciati  da  banda, 
isolati,  separati  dal  Partito  d'Azione  non  possono 
che  obbedir  ciecamente  agli  ordini  che  ricevono.  Bi- 
sogna trovarli:  farne  nota:  mandarla  a  me  coll'in- 
dicazione  del  grado  e  del  Corpo  :  far  loro  parlare  : 
cercare  di  riannetterli  al  Partito.  Occupatevi  di 
(piesta  Statistica  e  senza  indugio. 

Riassnmendo: 

Scrivetemi   sulle  condizioni  attuali  della   Sicilia. 

Fate  rivivere  le  Associazioni  pubbliche. 

Organizzate  celatamente  i  repubblicani. 

Insinuate  negli  animi  l'idea  d'iniziare  una  insur- 
rezione Unitaria  Repubblicana,  quando  l'opportunità 
sorga  e  quando  la  Sicilia  sia  certa  d'essere  seguita 
da  Napoli. 

Diffondete  l'idea  della  guerra  all'Austria. 

Fate  statistica  dei  militari  che  avete  nell'esercito 
e  che  credete  buoni  :  mandatemela  ;  e  ponetevi  voi 
stessi  a  contatto. 

Afferrate  ogni  occasione  che  si  presentasse  d'aiu- 
ti in  danaro. 

In  (lenova,  il  vostro  contatto  per  ogni  seria  comu- 
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nieazioiie  «ia  con  Antonio  Mosto,  niajigiore  dei  Cara- 
binieri genovesi. 

J*ev  (inanto  rignavda  organizzazione,  disegno,  pre- 
paratevi, intendetevi  con  me.  È  inteso  clie.  jirepa- 
rato  nn  terreno  all'azione,  (lariUfaldi]  deve  esser 
cliiamato  a  capitanarla. 

Hicoi-datevi  che  «e  veniss(^  un  momento  d'inizia- 
tiva nell'Isola  e  la  mia  presenza  potesse  giovare,  sarò 
sempre,  linché  vivo  a  vostra  dis])osizione  ])er  venir 
poco  ])rima. 

Amie»),  io  v'ho  detto  la  \erità.  Non  badate  ad 
altri,  (piali  essi  siano:  come  dissi,  o  s'ingannano  o 
ingannano.  y^^^^^.^,  ^^^^^^ 

Glt'SEPI'E. 

In  nn  modo  1  vostri  com])atrioti  ])otrebbero  giovare 
al  laccogliere.  Io  tei-rò  snl  linire  di  marzo  nn  Bazar 
l)er  Koma  e  \>nezia  in  Londra.  Fate  che  mi  vengano 
oggetti  d'ogni  sorta:  indirizzo  il.  Wainewright.  10. 
Sontham])t()n  Street  —  Strand.  London. 

VMDrCCXXI. 

A  DoMEXico  Pazzi,  ad  Alessandria  d'Egitto. 

[Loiulral,   20  gennaio   1803. 
Fi-atello, 

Se  ])er  nn  caso  l'amico  A'ollaro  non  fosse  in 
AlessaiKlria.  vogliate,  vi  i»rego.  leggere  la  lettera 
ch'io  gì'  indirizzo,  e  fate  le  sne  veci,  per  quanto  è 
in  voi.  Abbiatemi  sempre  vostro 

Git's.  ÌIazzixi. 

À7MDC'CCXXI.  —  Pubbl.  ne  L'Ifnlia  iìliistrafa.  nlhiim  di 
rnrìeià   e  reclame  del   20   agosto   1S99. 

Mazzini.  Scritti,  otc.  voi.   LXXIII  (Ep;8tolario.  voi.  XLIV).         23 
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E  se  \^)l]in-o  è  in  AlessMiidiin^  chiedetegli  in 
ogni  modo  comnnica/Jone  della  mia.  Occovrono  foi-ze. 
denavi,  snggei-imenTi,  indica/.ioni,  nomi  o  alilo  |>('l 
N'eneto.   Do  a    \ollaro  indirizzi  ]»(M-  me. 

vMDrc^r^xxii. 

To  Matti, DA   Hkìcs.  II:ist  iiiiis. 

[T.ondon     .f;iiiu:U'.v  2;!nl,   ISC»;^!.   P^ridn.v. 

Dearest    Matilda. 

I  am  very  glad  lo  itn-eive  a  note  l'rom  Caroline, 
Init  not  on  aeconnt  ot'  yonr  heing  nnable  to  write. 
IIow  are  yon  now?  The  imleserihahle  wind  is,  1  tear, 
against  yon.  W'Iiere  yon  are,  il  mnsl  be  raging. 
^^'l•ite,  il'  yon  can,  only  one  word  :  ''better"  oi- 
"mid<lling";  do  not  bind  yourselt'  to  a  note:  ii"  yon 
absolntel.v  cannot,  my  l'air  iri-itated  correspondent 
will,    I    hoj)e,    re])lace  yon   and    gjve   me  yonr   news. 

V(Mienlf. 
Carissiinn   Matilde, 

SoiK»  molto  contento  di  ricevere  una  letterina  da  Ca- 
rolina, ma  mi  dispiace  molto  che  voi  non  possiate  scri- 
vere. Come  state  ora?  Temo  che  il  vento  indeserivihile  sia 
contro  di  voi.  Dove  siete,  dev'essere  furioso.  Scrivete, 
se  potete,  nnii  sola  parola  :  «  meglio,  »  o  «  discretamente,  » 
n(m  sforzatevi  a  scrivere  una  IcttcriiìO  :  se  assolutamente 
non  potete,  la  mia  le.i;s'iadra  irritata  corrispondente  vi 
sostituirà,    spero,    dandomi    vostre   notizie. 

VMDCCCXXII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorsimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  \nu  ha 
indirizzo.   La   data   è  quella   del   timhro   |)ost:de. 
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I  have  nothing'  to  write.  The  siiows  of  the  St.  Got- 
Ihard  keep  back  letteis  aiul  papeis  from  Italy:  the 
sea  (loes  the  rest.  Six  coui-iers  have  been  st()])pe(l 
fi-oni  beve  to  Mihm:  they  ei-ossed  at  hist  ali  at  once. 
Tlie  oiily  thiiig  1  have  to  coinmiinicate  is  a  scheme 
of  Kniilie:  she  waiits  to  traiislei-  ber  teiits  from  Italy 
to  I>i'ussels:  there  she  wonbl  try  to  entei-  the  Studio 
of  (ìallait.  the  celeliratt^l  and  leally  vei-y  clevei-  Bel- 
giaii  painter:  (^las  foi-  Carlo,  he  would  become  un 
uomo  ili  (Icilio  or  rather  kii  nomo  del  (ìniio.  He 
has  aìi  avocation.  she  says,  for  the  engineering  mi- 
litary  deiKUtment,  and  there  he  would  tind  good 
teaohers.  1  have  advised  ber  strongly  to  reconsider. 
Besides  the  travelling  expences,  rather  high  foi-  two 
j>ersons.  from  Genoa  to  lirnssels,  and  the  lirst  heavy 
ìiotel  ex])ences.  e1<*.^  1  do  not  faiicy  the  year  will  ])ass 

Non  ho  nulla  da  dire.  Le  nevi  del  San  Gottardo  impe- 
discono a  lettere  e  giornali  di  arrivar  dall'Italia  :  il  mare 
pensa  al  resto.  Sei  corrieri  diretti  di  qui  a  Milano  sono 
stati  fermati  :  hanno  potuto  passare  alla  fine  tutti  insieme. 
L'unica  cosa  che  ho  da  comunicarvi  è  m\  projiettti 
di  Emilia:  essa  vuol  trasferire  le  sue  tende  dall'Italia 
a  Bruxelles  :  colà  tenterebbe  di  entrare  nello  studio  di 
(ìallait.  il  famoso  e  veramente  valentissimo  pittore  belga  : 
quanto  a  Carlo,  diventerebbe  «un  uomo  di  Genio.»  o  piut- 
tosto «  un  uomo  del  Genio.  »  Egli  ha  una  vocazione,  dice 
lei,  per  l'ingegneria  militare,  e  a  Bruxelles  potrebbe  tro- 
vare buoni  insegnamenti.  \o  l'ho  consigliata  fortemente  a 
riflettere.  Oltre  alle  spese  del  viaggio,  piuttosto  ingenti 
per  due  persone,  da  Genova  a  Bruxelles,  e  le  prime  forti 
spese   d'albergo,   ecc.,   non   credo   che    passerà    l'anno   senza 

(')    Louis    Gallait.    pittore    e    incisore,    nato   a    Tonrnai    nel 
ISIO,  morto  a  Bruxelles  nel  18S7. 
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withoiit  a  crisis  in  Italy.  Carlo  woiild  liave  to  go  back, 
I  Mish  Emilie  had  just  now  no  other  thing  in  view  bui 
to  economise  so  as  to  reach  at  last  a  level  and  uot 
he  (•()in])elle(l  to  ahvays  ask  ^^'illiam  to  advance  the 
lialf  Or  the  two  tliirds  ot  lier  quarter.  Caroline  and 
Joseph  bave  been^  as  you  certainly  know,  iiuwell 
througli  colds,  tooth-ache^  ear -aehe  and  lo-morrow, 
tbey  are  travelling  to  Birniingbam  :  tben  back  again 
to  Halii'ax;  tben  bere.  Travelling  and  visiting  are 
absur<l  in  tbis  .season.  1  bave  been  and  am  torniented 
hy  the  conseiinencies  ol'  Aspromonte  in  a  t'earfnl  way. 
Italian  otticers,  deserters  i'rom  the  regnlai-  arniy  for 
the  pnrpose  of  foliowing  (ìarihaldi.  condemned  the- 
rel'ore  to  ini]>risoninen1  for  lite,  tlock  bere  from  every 
side:  ali  ignorant  of  the  langnage,  ali  ]>enniless. 
I  Iry  to  despatch  one  to  Kgy])t,  another  to  the  Fe- 
deials^  a  third  anywhere  else.     Ponnds  over  pounds 

nn;i  (lisi  ili  Italia.  Carlo  dovrebbe  tornare.  Vorrei  che 
Emilia  in  tinosto  mouieiito  non  pensasse  che  a  fare  eco- 
nomia per  poter  raggiungere  alla  fine  un  pareggio,  e  non 
esser  costretti)  a  chiedere  sempre  a  William  di  anticiparle 
la  metà  o  i  dTie  terzi  della  sua  rendita  trimestrale.  Caro- 
lina e  Joseph  sono  stati  poco  bene,  come  certamente  sa- 
pete, con  raffreddori,  mal  di  denti,  mal  d'orecchi,  e 
domani  .indranno  a  Birmingham:  poi  torneranno  di  nuovo 
ad  Ilalifnx:  poi  qui.  Via.ggiare  e  far  visite  sono  una  cosii 
assurda  in  (piesta  stagituie.  Io  sono  stato  e  sono  terribil- 
mente tormentato  dalle  conseguenze  di  Apromonte.  Uf- 
ficiali italiani,  che  hanno  disertato  dall'esercito  regolare 
per  seguire  (Ìarihaldi.  e  perciò  condannati  al  carcere  a 
vita,  affluiscono  (pii  da  ogni  parte:  tutti  ignoranti  della 
lingua,  tutti  senz.a  un  soldo.  Io  cerco  di  spedirne  uno  in 
Egitto,  un  altro  ;ii  Federali,  un  terzo  in  (|ualsiasi  altro 
luogo.    Se    ne    vanno    sterline    su    sterline;    e    non   più    di    "> 
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go;  aud  I  ha  ve  uow  £  5  as  my  whole  fortune.  If  ììuj 
quartei'  does  iiot  come  soou,  I  shall  be  nnable  to  pay 
Mrs.  France I  Theie  is  one,  a  Neapolitan  patriciau, 
the  bi-othei-  of  the  Aicbbishop  of  Troia.  Avho  will  iiot 
send  one  farthing  to  a  Garibaldian,  a  clever  good 
yonng  man,  who  ean  go  on  for  some  six  Aveeks  and 
\\\\o  declares  that  he  will  kill  himself  at  the  end, 
if  he  does  not  liud  something  to  do.  (^)  He  can  teacli 
italian,  french  and  latin.  He  would  go  to  the  pro- 
vince, if  needed  there.  Do  you  know  of  any  place 
where  they  should  Avant  a  teacher?  no.  At  ali  events, 
shoiild  you  ever  bear  of  somebody  in  London  Avant- 
ing  Italian  lessons.  do  never  forget  that  you  are 
to  apply  to  me. 

The  translation   affair    \   am  trying  to  settle  by 
not  being  translated  at  ali. 


sterline  costituiscono  ora  tutta  la  mia  fortuna.  Se  non 
arriverà  subito  il  mio  reddito  trimestrale,  non  potrò  pa- 
gare la  signora  France.  V'è  un  tizio,  un  patrizio  napo- 
letano, fratello  dell'  arcivescovo  di  Troia,  che  non  vuol 
mandare  un  centesimo  a  un  Garibaldino,  un  bra\'o  e  buon 
giovane,  che  può  andare  avanti  soltanto  per  un  sei  setti- 
mane e  dice  di  volersi  uccidere  se  alla  fine  non  troverà 
nulla  da  fare.  È  in  grado  di  insegnar  Titaliano.  il  fran- 
ce.se. e  il  latino.  Andrebbe  anche  in  provincia,  se  fosse 
necessario.  Non  sapete  di  nessun  posto  dove  abbiano  bi- 
sogno di  un  insegnante?  no.  A  ogni  modo,  se  mai  doveste 
sentire  di  (pialcuno  a  Londra  che  volesse  lezioni  d'ita- 
liano,   non   dimenticate  di    rivolgervi    a   me. 

Sto    cercando    di    mettere    a   posto    l'affare    della    tradu- 
zione col   rinunciare  a  essere  tradotto. 

(')  Dall'Art); ((«rio  Pontificio  del  1S64  si  sa  che  l'Arcivescovo 
in  partihus   infideliuin   di  Troia  era  Guglielmo  Morris. 
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Do  voli  scc  \\w  Ddiìji  Tcìcffid [tìt'!  ;i  dcspiciiblo 
iiii]»riiici])lt'<l  ]»;i]»ei'^  biit  witli  n  i^ood  cori'fspondeiit 
;it  A\'ai-s;i\v?  I  am  (lee])ly  iiitei-ested  in  the  Polisli 
jiiovemenf,  and  1  niaintain  that  is  ten  tinies  worthiev 
sym])athy  and  stndy  than  materialistic  S})ain  to 
wliich  my  fair  coi-i'espondent  is  so  mnch  devoted. 
Tliere  is  something  very  beantìfiil  in  tliat  sti-ngo'le; 
and  sometliing  vital  to  Europe  altogethei-  in  the  al- 
liance  now  realised  between  the  Polish  and  Knssian 
conspirators.  It  is  the  a])i»i-oaching  risina  of  the 
whole  Shivonian  race:  some  70  millions  oE  soiils,  hi- 
therto  diiinb  in  Enroi»e,  coniinj»  forwar»!  to  teli  their 
Vx'oi'd.  The  conscriplion  now  ,i;oin_n  on — a  conscrip- 
lion  on  police-choice  and  only  apl>licable  to  the  towns 
— the  lionid  deej)  sclieme  belonuinu  to  a  l*ole  Wielo- 
))olski —  was  to  be  tlie  sij^nal  of  a  rising.  We  ali 
endeavonred  to  ]ìersnade  tliem  to  delay:  nnless  their 


Vedete  il  Dnilii  'J'clct/riiijh .'  Ino  spregevole  giornale 
senza  principii,  ma  clie  ha  un  buon  corrispondente  a  Var- 
savia? Io  mi  interesso  profondamente  al  movimento  polacco, 
e  affermo  che  è  dieci  volte  più  degno  di  simpatia  e  di 
studio  che  ii(»n  la  materialistica  Spagna,  alla  (luale  la  mia 
leggiadra  corrispondente  è  tanto  devota.  V'è  ([ualcosa  di 
molto  bello  in  ([uella  lotta:  e  qualcosa  di  essenzialmente 
vitale  per  l'Europa  neiralleanza  che  ora  hanno  stretto  i 
cospiratori  polacchi  e  russi.  È  la  rivolta  di  tutta  la  razza 
slava  cht*  si  avvicina  :  circa  70  milioni  di  anime,  tinora  mute 
in  Europa,  che  si  avanzano  a  dire  la  loro  parola.  T..a  co- 
scrizione ora  in  corso  —  una  coscrizione  fatta  su  scelta 
della  polizia  e  applicabile  soltanto  alle  città  —  (|uesto 
orribili'  oscuro  disegno  si  deve  a  un  Polacco.  "Wielopolski 
—  dovrebb'essere  il  segnale  di  una  rivolta.  Xoi  tutti  al)- 
biamo   cercato   di   persuaderli   a   ritardare:   se    il    loro   moto 
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iiioveiiicnl  is  liniinoiiizcd  witli  otlieis  stili  iiii[»i'('}»aie(l, 
it  woiild  \)v  iiiiavoidahly  criislicd.  (')  Will  they  do 
so?  a  few  days  will  teli  us.  Do  you  kiiow  anythiiisj 
of  Wieloi)()lski?  or  of  the  movemeut  tliere?  ov  of 
the  Knssiaii  luovement?  If  we  eoiild  have  a  lonii 
eoiivei'satiou,  1  would  enliji;hten  yoii  ali  about  these 
thiiiii's,  which  I  ani  iiivolved  in.    Evei- 

your  fondly  aftectionate 
Joseph. 


non  sani  coordinato  con  altri  non  ancora  preparati,  sarà 
inevitabilmente  soffocato.  Lo  faranno?  tra  pochi  giorni 
lo  sapremo.  Sapete  (lualclie  cosa  di  Wielopolski?  o  del 
moto  che  si  sta  preparando  laggiù?  o  del  moto  russo?  Se 
potessimo  avere  una  lunga  conversazione,  vi  illuminerei 
tutti  intorno  a  (lueste  cose,  in  cui  mi  trovo  coinvolto.  Sempre 

vostro  teneramente  affezionato 
Giuseppe. 

(')  A.  .1.  Wielopolski  (1803-1877).  se  pure  per  tradizioni 
di  famiglia  comitale  appartenente  al  partito  conservatore  po- 
lacco, aveva  tuttavia  partecipato  alla  rivoluzione  del  1830, 
rifugiandosi  poi  all'estero.  Tornato  in  Polonia,  sadoperò,  an- 
che con  gli  scritti,  a  diffondere  l'idea  del  panslavismo,  consi- 
gliando l'unione  dell'elemento  polacco  con  quello  russo.  Dopo 
i  torbidi  del  1801  fu  nominato  direttore  dei  culti  e  dell'istru- 
zicne  alienandosi  l'animo  dei  Polacchi  per  le  sue  aspirazioni 
russe.  Nominato  (novembre  1801)  capo  dell'amministrazione 
civile  sotto  il  governo  del  granduca  Costantino,  stese  un  pro- 
getto di  reclutamento,  destinato  a  requisire  tutti  i  suoi  com- 
patrioti avversi  al  giogo  russo,  e  quel  provvedimento  fu  il  se- 
gnale del  moto  insurrezionale  polacco  che  s'iniziò  nel  giorno 
(22  gennaio  1S()8)  in  cui  dovevano  apiìlicar.si  le  operazioni  di 
l'eclutamento. 
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V.AIIHXM'XXIII. 

A     MALIUZK)    Ql'ADKK).     :l     LuiiilllU. 

LLoiidra],  24  j;eiiiiaio    Ll^<"'^'!- 
Caio  Mauiizio, 

?I()  le  tne  1^  e  17.  Eccoti  lettera  da  far  consegnare. 
A  mia  a  una  scriverò  tutte  quelle  che  devo  scrivere 
e  elle  mi  chiedi.  E  le  prime  saranno  qnelle  che  mi 
cliiede  St[ani])a].  Tn  fraintendi  Taffare  Bellini.  Tutti 
|Lili  abbonamenti  che  sono  patitati  a  me.  li  ho  sempre, 
da  (luello  del  Galante  infuorì,  versati  a  Tivoli;  ma 
non  è  la  questione.  La  questione  è  che  Bell  [ini]  mi 
fece  papire  ai)iìunto  da  Tivoli  250  franchi  che  ora 
reclama'  come  debito  mio.  Ora.  a  carte  scure,  come 
mai  Bell  [ini]  potea  farmi  ])a,uare  250  franchi  se  non 
li  doveva  eiili  a  me?  Erano  o  delle  donne  Milanesi 
o  di  Montevideo  o  d'altra  sorjiente. 

Mando  all'indirizzo  S[arina]  N[athan]  la  mia  let- 
tera a  Cavour. 

Ama    il 

tuo  affrettatissimo 
Giuseppe. 

Hiii,i;i-azia  Sar[ina]  della  sua.  Vedo  il  colpo  por- 
tato dall'altro  amico,  ("he  cosa  rimane'.''  Ciò  che  mi 
duole    è    che    (piella    somma,    temo,    pagherà    debiti, 

VMDCC'CXXIII.  —  Inedita.  T/autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Konia  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 
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non  i>i()vei-à   al  futuro.  Ricordami  con   tanto  affetto 
alla   l)uona   e  cara   Giannetta. 

Di'  a  iS[arina]  che  (TÌann[elli]  è  a  quest'ora  rasisi- 
curato.  Egli  pure  non  calcola  giorni,  distanze  o  altro. 


VMDCCCXXIV. 

A  Giuseppe  Guerzont.  a  Brescia. 

[Londra],   24   gennaio    [18U:^.J. 

Fratello, 

Panni  incontrastabile,  dopo  gli  ultimi  fatti,  che 
noi  non  doh])iamo  più  sperare  nella  monarchia  il 
compimento  del  programma  Nazionale  —  che,  salvo 
ad  essere  trascinati  per  altra  via  da  fatti  impreve- 
duti e  che  la  monarchia  iuizierebbe,  dobbiamo  noi 
cercarne  l'adempimento  sulla  via  contraria  —  che 
dovendo  noi,  dacché  con  uomini  come  voi  non  posso 
ammettere  l'inerzia^  ritentare  la  via  dell'Unità  e 
prevedendo  una  ])ossibile  collisione  da  parte  del 
Governo,  noi  dobbiamo  jn-eparare  gli  animi  alla  resi- 
stenza in  nome  del  i)rincipio  contrario.  Quindi  la 
necessità  di  far  intendere  al  popolo  che  tutti  i  Mini- 
stri monarchici  si  somigliano,  che  nessuno  può  af- 
fratellarsi sinceramente  coll'Unità,  colla  Libertà,  col 
popolo  e  fo'  suoi  diritti,  e  che  il  vizio  sta  più  alto, 
nell'Istituzione.  K  un  mezzo  dovrebbe  essere  il  ravvi- 
vamento delle  Associazioni,  sciolte  dall'arbitrio  d'un 
uomo  e  chiamate  naturalmente,  caduto  quell'uomo, 

'VMDCCCXXIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Koma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
del   Mazzini,   sta   l'indirizzo  :    «  Guerzoni.  » 
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il  colli imiMic  hi  loro  vita.  O  il  (Jovenio  attuale  la- 
scia die  ])i-en(lano  forza  e  gioveranno;  o  le  sopprime, 
e   avrete   nn    potente  argomento   per   ciò   clfio   dico. 

Ma  mentre  i  ìnioiii  (lovrel)l)ero  sn(/(/erir(;  per  ogiii 
(love  rimpianto  delle  Associazioni  pubbliche  colla 
sola  bandiera,  s'intende,  d' Unità,  Libertà:  Venezia 
e  Konia,  (b)vrebbero  essi  dar  opera  segreta  a  nume- 
rare e  ordinare  gli  uomini  che  hanno  la  fede  repub- 
blicana nell'anima.  È  lavoro  indispensabile.  Bisogna 
l'ormare  un  nucleo  sacro  il  quale  possa  un  giorno,  in 
una  collisione  tra  il  Governo  e  il  Paese,  cacciarsi 
in  mezzo  a  moltitudini  incerte  e  assumere,  colla  forza 
della  compattezza,  una  iniziativa  a  prò'  del  Principio. 
Tn  lavoro  di  questo  genere  sta  già  facendosi  su 
diverse  parti  in  Italia.  Gli  amici  vostri  e  i  miei 
] tossono  informarvene,  se  credete  affratellarvi  ad  esso. 

^la  questo  è  poco. 

Bisogna  andar-  oltre  e  ]U'eparare  l'azione  a  prò" 
«leirUnità    Nazionale. 

Credo  inni  ile  dilungarmi  a  provare  ciò  ch'io  dico 
(la  ormai  due  anni  e  ciò  che  ora  dovrebbe  balzare  agli 
occhi  di  tutti;  che  nou  è  possibile  andare  a  Roma  se 
non  rovesciando  il  Governo,  o  avendo  in  Roma  stessa 
una  insurrezione,  un  A'es])ro.  ì^^enza  questo  o  senza 
una  larga  base  d'operazione  —  che  (iarib[aldi]  avreb- 
be potuto  procacciarsi  nel  ^Mezzodì  se  il  funesto  pro- 
gramma non  l'avesse  inceppato  —  possiamo  gridare, 
minacciare,  giurare:  non  v'andremo  e  screditeremo, 
in  faccia  al  mondo,  noi  e  il  paese.  Quanto  all'in- 
surrezione, al  Vespro,  dolibiamo  lavorare  a  renderlo 
l)ossil)iIe.  Se  un  giorno  i  Romani,  spronati  da  tutte 
l)arti  e  dalla  disjierazione  di  meglio,  ne  diverranno 
ca])aci,  dovremo,  ben  inteso,  giovarlo  tutti,  e  versarvi 
le  Forze  raccolte,  ^fa  non  possiamo  sa]>ere  se  e  quando 
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vi  1-k'scireiiio.  J)()l>l)iam()  (Iuihiuc  iieirinknvallo  as- 
segnare al  nostro  lavoro  un  pnnlo  obbiettivo  diverso. 

Quel  ])nnto  è  il  \'eneto  ;  e  da  <lne  anni  lo  dico.  E 
mi  par  sogno,  ve  lo  contesso^  che  ii<-'  <xarib[aldi]. 
né  voi  tutti  abbiate  inteso  ciò  che  a  me  pare  elemen- 
tare, evidente. 

Noi  abbiamo  bisogno  deirinsurrezioneEuropea.Or 
questa  non  può  sorgere  che  da  un  assalto  all'Austria. 

(ruardate  all'Europa.  Indovinerete  ciò  ch'io  so 
])er  contatto  diretto  cogli  elementi.  Polonia,  Eussia. 
tutti  gli  Slavi  del  Sud  sono  o  presti  o  si  vanno 
rapidamente  apprestan<lo  all'azione.  Il  moto  è  pronto 
nella  Serbia,  in  Bulgaria,  nel  ^lontenegro,  nell'Erze- 
govina, nelle  jn'ovincie  Elleniche;  e  il  moto  d'Oriente 
oltre  al  costringere  parte  delle  forze  Austriache  su 
(juella  frontiera  —  oltre  al  porre  in  fermento  tutte 
le  popolazioni  di  razza  simile  disseminate  lungo  il 
territorio  Austriaco  —  suscita  colla  cosi  detta  que- 
■sfioiie  d'Oriente  la  guerra  Euro])ea.  Oli  elementi  del 
moto  abbracciano  una  vasta  zona  dall'ultimo  nord 
tino  al  Mar  Nero  e  all'Adriatico.  Manca  alla  conti- 
nuità della  catena  l'Ungheria,  e  nulla  potrebbe  trat- 
tenerla davanti  alla  nostra  azione  armonizzata  coll'in- 
surrezione  Serba. 

L'iniziativa  d'un  1848  delle  Nazionalità  è  nostra, 
se  sappiamo  coglierla. 

Lascio  i  vantaggi  secondari  :  le  popolazioni  dispo. 
ste  a  secondarci  —  la  continuità  del  terreno  che, 
dato  lo  slancio^  rende  possibile  laccorrere  dei  vo- 
lontari senza  le  ingenti  spese  di  vapori  e  le  dif- 
ticoltà  d'agglomeramento  —  la  quasi  impossibilità 
pel  Governo  di  osare,  senza  rovina,  un  secondo  Aspro- 
monte a  prò'  dell'Austria  —  la  prossimità  alle  parti 
migliori  d'Italia,  Lombardia,  Genova,  ecc. 


,'5(')4  KPISTOLAKIO.  I  ISC.;!] 

Ili  veritiì,  riiiiziativa  Italiana  è  nella  regione 
Alpina:  Trentino,  Cadore,  Frinii.  ^>rso  qnelle  zone 
devono  dirij^ersi  i  nostri  sforzi. 

Bisogna  lavorare  neiremiorazione  Veneta  :  affra- 
tellare i  migliori  al  pensiero  d'una  azione  poi)olare: 

Bisogna  lavorare  nell'interno  :  destare  alle  opere 
colla  promessa  di  validi  aiuti  : 

Bisogna  lavorare  nella  zona  che  avvicina  il  ter- 
reno al  quale  si  mira;  nella  Bresciana,  nel  Berga- 
masco, nella  Valtellina,  nelle  vicinanze  del  Lago; 

Bisogna  raccogliere  mezzi  per  armi:  armi  da 
introdursi^  armi  pei  volontai-i  che  i)rimi  cooperereb- 
bero all'iniziativa. 

È  lavoro  cominciato;  e  si  tratta  d'afforzarlo. 

Adottate  il  disegno?  Allora,  siate  con  me,  inten- 
detevi con  me.  Preparato  il  terreno,  pronta  l'impresa, 
chiameremo  Garib[aldi]   a  capitanarla. 

Ma  tino  a  quel  punto,  siale  con  me.  Il  lavoro  pre- 
paratorio deve  essere  indipendente  da  ogni  altra 
is])irazione.  Io  non  insisto  con  alcuno  ]>erché  accetti 
le  mie  vedute;  ma  cliiedo  a  chi  le  accetta  di  non 
disviai-seue  per  cosa  alcuna.  Bisogna  ch'io  possa 
far  calcolo  su'  miei  amici,  com'essi  devono  poter  cal- 
colare su   me. 

E  (|uanto  al  Governo,  i  suoi  fati  dipenderanno  dal- 
la sua  condotta.  Trascinato,  verrà  con  noi?  Prolun- 
gluu'à  la  j)ro])ria  vita. Combatterà  noi  come  nell'impre- 
sa su  Koma  ?  Resisteremo  e,  potendo,  lo  rovesceremo. 

K  (|uesto  il  progranijna.  Ditemi  se  siete  meco  per 
attuarlo.  Siate  franco  con  me,  com'io  lo  sono  con  voi. 

E  comunque  abbiatevi  affetto  e  stima  dal 

vostro 
Gius,  Mazzini. 


flSH^I  icpTSToi.Auro.  8r>r> 


VMDCCCXXV. 

T<i  .If.ssik  Whitk  M\ki().   Florence. 

[Londuiil,    J:iiin:ii'y   2(;th.     llSdSi. 

Deal-, 

^Vlly  (io  you  send  a  letter  to  he  posteti  without 
Olle  word  ?  ^^'jJat  are  the  new  siiis  1  liave  com- 
mitted?  W'iieii  oiie  lias  Iminhly  asked  to  he  foii>iveii 
l'or  the  jiiii^^y  foi'jietfiiliiess  aud  has  heeii  foiiiiveii, 
why  visit  him  with  that  dieadful  silence? 

The  sanie  silence  is  pvevailing  from  (Jeiioa:  T 
kiiow  iiothiii^  of  tlie  pa])ei-. 

I)[olli]  and  Mazz[oni]  wrile  a  lettei*  on  the  old 
story   of  the   lettei-  seized,  ])ietendin<i   that  hy   that 


2(i   S'eiì"'''"- 
Cnra. 

Perché  mi  maiidate  min  lettera  da  fare  impostare 
senza  una  sola  parola?  Quali  sono  le  nuove  colpe  che  ho 
commesso?  (Juand'uno  ha  chiesto  umilmente  perdono  per 
la  colpevole  dimenticanza  ed  è  stato  perdonato,  perché 
andarlo   a    visitare   con   (luesto   spaventoso  silenzio? 

Lo  stesso  silenzio  da  Genova:  non  so  nulla  del  .nior- 
nale. 

Dolfì  e  Mazzoni  scrivono  una  lettera  sulla  vecchia 
storia  della  lettera  secpiestrata,  pretendendo  che  per  (|uesta 

VMDOCCXXV.  —  Inedita.  L'nutografo  si  conserva  nel 
]Museo  del  Risitrgimeiito  di  Koniii.  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
del    Mazzini,    sta    l'indirizzo:    (c  Jessio.  » 
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I  liave  hioken  the  ('oiii'sjxnKleuce,  wliilst  iiotliiiii;  w;is 
in  il  that  liad  iiot  beeii  a^reed  upon  at  Lug[aiio]  an<l 
(•(•iicliidiiig  Ity  file  usua]  "Liberty  bei'ore  ruity" 
wiiicli  nieaiis  (loiiig  iiotliiiig  but  talking. 

Ali  mei  wlieii  I  (hiiik  tiiat  silice  Asproiiioiite 
\ve  lia\e  noi  collecled  a  siiigb'  miisket  or  a  single 
liane  l'or  eillier  W'iiice  or  Koiné,  aiid  that  poor  Po- 
land  is  liyiiig  to  kee])  her  woiil,  to  be  erii.shed  alone, 
whilsl  \\e  shall  be  discussine  Oattaiieo's  federalist 
roiinnla,  1  wish  \  was  yoiing  and  able  to  go  to 
Polaiid,  lea\ing  llaly  lo  nnavoidable  iiitelleclual 
aiiarcliyl  Tliey  will  have  neither  liberty  nor  iinity. 
Tliey  w  ili  have,  sooii  oi-  late,  the  \"enitian  war  frolli 
llie  (  ioveinnient  and  Xa]>oleon  ;  and  (}arib[aldi]  will 
go  lo  llieni,  again  and   lliey  will  ali   lollow  liinil 

l>nl    Ibis    lias    nolhiiig    lo   do    witli    the   objecl    ol' 


l'M.iiioiic  Ilo  ti'oiiciilo  la  c'orri.spondouza,  iiienlre  in  (luclla 
non  (•"era  nulla  sn  cui  non  ci  fossimo  intesi  a  Lnt;ano, 
e  fonclndendo  col  solito  «  Lil)ertà'  prima  dell'Unità,  »  il 
clic  significa    non   far   altro  che   chiacchiere. 

Aliiniò!  quando  penso  clic  dopo  Aspromonte  non  alt- 
hianio  raccolto  nn  solo  fucile  o  un  solo  franco  per  A'e- 
nezia  o  per  Roma,  e  che  la  povera  Polonia  tenta  di  man- 
tenere la  sua  parola,  per  esser  schiacciata  da  sola,  mentre 
noi  staremo  a  discutere  la  fornuila  federalista  di  Cattaneo, 
come  vorrei  esser  giovine  e  poter  andai'e  in  Polonia, 
ahhandonando  1"  Italia  all'  inevitnhle  anarchia  intellet- 
tuale I  (Jl'italiani  non  avranno  né  libertà  né  unità.  Avran- 
no, jii'esto  o  tardi,  la  saerra  veneta  da  parte  del  Oo- 
verno  e  di  Napoleone  ;  e  Garibaldi  tornerà  ancora  a  loro 
e    tutti    lo  seguiranno! 

ì\Ia  ipiesto  non   ha   nulla   a   che  fare  con   roiìJi'et to  della 


|1S(!;ì|  KPiSTor.AKio,  ."><!* 

iny   iiote^  Avhicli   is  stated  at   the  beginniug  and  is 
il  11   individuai  afta  ir  between  you  and  me. 

•laines  and  Caroline  are  comiiig  back  on  the  28th. 

Ever 

yonr  loving 

JOSKI'II. 


mia   lettera,  chiarito  coiiiinciaiKlo  e  elle  è  un  affare  privato 
fra  voi  e  me. 

James  e   Carolina    loriiei-aiiiio    11   2S. 

Sempre 

vostro  affezionato 

GlITSEPPE. 


VMDCCrXXV]. 

Al)  Ani;rea  Gia.xxei.m.  a    Firenze. 

fLiiiKlntl.    2(;    iicimaio    ISC.?.. 

Fratello, 

Ho  le  vostre  tutte.  I  nostri  non  intendono  fio 
ch'io  consiglio. 

Noi  abbiamo  sujiremo  bisogno  d'ispirare  liducia 
nel  paese  titubante  com'è,  mostrandoci  compatti  e 
l'orti.  I*erò  io  <lico:  Lasciate  da  banda  i  difetti  e  la 
vanità  degli  individui:  entrate  tutti  nel  lavoro  ch'es- 
si promovono  :  lo  trasformerete  diventando  maggio- 
ranza numerica.  Ponete  che  tutti  i  l)uoni  fossero  en- 
trati neiradunanza  che  elesse  il  Consiglio:  se  anche 

VMDCCCXXVI.  —  Pubbl.  da  A.  Giannei.i.i.  Lettere  di  G. 
Mazzini,  ecc.,  cit.,  pp.  20G-207.  L'autografo  si  consorva  nel 
Museo   del    Risorgimento   di    Firenze. 
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in  pochi,  esciste  eletto  voi  pure,  non  avrebbero  cosi 
fatto  eleggere  uno  o  due  altri  del  vostro  calibro? 
Due  associazioni?  è  appunto  quello  che  i  nemici 
desiderano:  saranno  deboli  tutte  e  due. 

I  buoni  dovrebbero  riunirsi  tutti.  Chi  impedisce 
nd  essi  d'ordinarsi  nello  stesso  tempo  con  un  vin- 
colo segreto  tra  loro,  star  concentrati  intorno  a  uo- 
mini di  b)ro  scelta,  votare  come  un  uomo  solo  e  — -  co- 
me dico  —  infondere  a  ]K)co  a  poco  la  loro  vita  nel- 
l'Associazione stessa  ? 

O  siete  pochi  e  nulbi  farete  da  per  voi.  ()  siete 
numerosi  e  influenti.  Il  dualismo  produce  invece  la 
discordia.  Ponete  che  foste  convinti  delTutilità  d'un 
mio  disegno  sul  ^'eneto  :  se  la  vostra  Associazione 
ne  parlerà,  l'altra,  a  serbare  la  proi)ria  individualità, 
si  troverà  inconsciamente  trascinata  a  trattarlo  fred- 
damente e  min  occui)arsi  che  di  questioni  di  libertà. 
Confusi  insieme,  faieste  ]>robabilmente  predominare 
l'idea. 

Fusione  in  una  sobi  Associazione  pttbblica  — 
oi-din.imeiito  segreto  intanto  fra  i  buoni,  fra  i  popo- 
lani —  a]»poggiare  le  proposte  buone  da  qualunque 
jiarfano  —  combattere,  neutralizzare  le  non  buone  — 
(|ues(()  è  il  da  farsi.  Chi  v'impedisce,  lo  ripeto,  d'or- 
ganizza ivi  a  drappelli,  a  decurie  segrete,  mentre  date 
il  nome  ali  Associazione  i)ubblica?  Non  ptiò  esistere 
in  un  esercito  una  falange  sacra?  Formatela  voi. 
.Ma   davanti   al  nemico  comune,  formate  esercito. 

Dite,  vi  prego,  questi  miei  consigli  ai  nostri.  Vn 
lavoro  segreto  repubblicano  esiste  già  in  Lombardia 
e  alti'ove.  Riannettetevi  a  quello,  tra  voi.  Ma  pub- 
blicamente, siate  uniti  e  compatti.  È  l'unico  modo 
d'infonder  fiducia  nel  i)aese.  ITo  la  coscienza  d'esser 
nel  vero. 
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La  povera  Polonia  tenta  mantenere  le  sue  pi'o- 
messe:  rimanendo  sola,  sarà  schiacciata.  Se  noi  fos- 
simo pronti  a  tentare  il  Veneto,  e  dar  moti  alFUn- 
gheria  e  alle  provincie  turche  il  moto  diventerebbe 
europeo.  Ma  da  Aspromonte  in  poi  non  s'è  raccolto 
dal  Partito  né  uno  scudo  né  un  fucile.  Addio  :  amate  il 

vostro 
Giuseppe. 


VMI)('('(\\XV1I. 

A  Giorgina  Saffi,  n    Forlì. 

[Luiidnil.   2  Cspiiiiaio    [lsr.81. 

Cara  Nina. 

Date  un  bacio  per  me  ad  Attilio.  Ditegli  che 
l'offerta  d'un  caro  e  buono  fanciullo  com'egli  è, 
farà,  spero,  quello  che  fa  il  granello  di  fromento  cac- 
ciato nel  terreno  :  produce  uno  spigolo  con  non  so 
quanti  granelli.  Andremo  dunque  presto  a  Venezia, 
e  là  mi  ricorderò  della  sua  offerta. 

Nina  mia,  ho  troppo  lavoro  sulle  spalle  e  non 
posso  scrivervi  com'io  vorrei.  Le  vostre  non  sono  nean- 
che esse  frequenti:  ma  r«  Angiolo  del  Silenzio»  (M 
mi  tiene  al  corrente.  So  il  vostro  lavoro  e  l'esistenza 
del?  Associazione  Femminile.  Ma  se  è  vero  che  m'ab- 

'VMDCCCXXVII.  —  Piibhl.  da  G.  Mazzatikti,  Lettere  ine- 
dite di  G.  Mazzini,  ecc.,  cit.,  pp.  290-292.  L'autografo  si  con- 
serva nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Saffi). 
A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo  :   «  Nina.  » 

(')   Kate   Craufurd. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  toI.  LXXJII  (Epistolario,  voi.  XLIV).  24 
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biano  eletto  membro  onorario,  perché  non  me  lo  di- 
cono ?  Risponderei. 

La  sola,  la  grande  qnestione  è  un  nostro  assalto 
all'Austria.  Là  sta  per  noi  l'iniziativa  della  insur- 
rezione delle  Nazionalità.  Sfasciata  l'Austria,  conqui- 
stata coscienza  di  noi  con  battaglie  e  vittorie  nostre, 
e  formato  in  quella  guerra  un  esercito  di  volontari, 
andremmo  a  Koma  e  nessuno  oserebbe  contendercela. 
Prima  —  a  meno  di  cominciare  per  rovesciare  il  Go- 
verno —  potremo  ciarlare  d'andarvi,  ma  non  v'an- 
dremo. Bensì,  per  un  moto  sul  Veneto,  occorrono 
mezzi  dei  quali  non  ho  che  un  terzo.  E  nondimeno, 
se  i  nostri,  da  Aspromonte  in  poi,  si  fossero  dati  a 
raccogliere,  qual  migliore  occasione  di  questa,  or  che 
i  i)overi  Polacchi  mantengono  la  loro  parola  e  insor- 
gono per  essere   rimanendo  soli,  schiacciati? 

Predicate  a  tutti  queste  cose.  Se  vogliono  escire 
da  un  provvisorio  che  rovina  il  paese  e  vieta  il  bene, 
non  hanno  che  un  mezzo  :  la  guerra  all'Austria  con 
forze  nostre.  Dite  loro  ch'essi  sono,  perdio,  il  solo 
popolo  che  collo  straniero  in  casa  non  si  sollevi  a 
cacciarlo  e  che  sagritìci  piccoli,  ma  fatti  da  tutti, 
basterebbero  a  procacciare  una  iniziativa  che  trasci- 
nerebbe dietro  a  sé  esercito  ed  ogni  altro  elemento 
(iella  Nazione. 

Aurelio  cerca  l'impossibile.  Non  si  sopprime  il 
l)rigantaggio  se  non  da  Poma,  o  almeno  conlìdando 
agli  uomini  energici  delle  località  la  missione  eli  com- 
batterlo e  ponendo  a  loro  disposizione  armi,  danaro, 
forze  del  Governo.  Or  questo  il  Governo  non  lo  farà 
mai.  (ili  energici  dei  quali  bisognerebbe  formare  Co- 
mitati di  salvezza  pubblica  nelle  diverse  località, 
sono  o  Garibaldini,  o  Mazziniani  o  repubblicani;  e 
il  Governo  li  abborre  e  ne  teme.  È  duuipie  danaro 
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gettato.  Constatino  almeno  davanti  all'Europa  che 
tutto  parte  da  Roma  e  dalFoccupazione  francese. 
È  il  .solo  l)ene  che  possono  fare.  Salutatemi  Aurelio, 
crollando  il  capo  per  me. 

Di  me^  personalmente,  non  saprei  che  dirvi  :  fo 
sempre  la  stessa  vita  ;  non  istò  né  bene  né  male  : 
lavoro  più  che  non  dovrei,  e  qiiel  ch'è  peggio  con 
risultati  lenti,  impercettibili.  Terrò  il  Bazar  proba- 
bilmente sul  finire  di  marzo.  A'orrei  aver  roba  da 
tutte  parti  d'Italia.  Qui,  la  piaga  enorme  del  Lan- 
cashire  tiene  tutte  le  amiche  occupate  e  non  posso 
pretendere  gran  che. 

Vogliate  ricordarmi  alla  signora  Merenda  e  a  Eu- 
genio Romagnoli  (^)  —  e  stringere  la  mano  per  me  alle 
migliori  tra  le  amiche  della  Società  Femminile  e  a 
qualche  buon  giovine  che  vede  le  cose  chiare. 

Datemi  nuove  vostre  dirette  quando  vi  trovate 
avere  un  po'  di  tempo  e  credete  sempre  all'affetto  del 

vostro 
Giuseppe. 

T"n  bacio  anche  all'altro  l)ambino.  Linda  ebbe 
ieri  una  fanciullina.  Le  amiche,  meno  Matilde  ch'è 
sofferente,  stanno  ])ene  e  vi  ricordano  spesso  tutte. 

(')  Eugenio  Romagnoli,  fratello  della  madre  di  A.  SaflR, 
eompromesso  nei  moti  del  1S44.  era  andato  in  esilio  a  Parigi, 
poi  a  Londra,  dove  a\t'va  ('(inosciuto  il  Mazzini.  Yt'i].  la  nota 
1.   Voi.  XXVI,  i>.  247. 
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VMDrCCXXVIII. 

A  (jTrsEppE  AlAzzoxr,  il   l'^'ircnzc. 

[Londra  1.    2C.    gcnnaii.    [ISC).'-!]. 

Amici, 

Alla  vostra  del  12. 

Siete,  ni  solito  degli  Italiani  con  me,  inginsti  e 
non  posso  a  meno  di  dirvelo.  Quanto  scrivete  su 
quella  che  vi  piace  chiamar  Circolare  è  mal  fon- 
dato. Quello  scritto  non  era  una  Circolare;  era  una 
semplice  lettera  di  consiglio  e  suggerimenti  mandata 
a  Bert[ani],  Lib[ertini],  Mosto.  Non  conteneva  una 
sola  cosa  che  non  fosse  stata  votata  in  Lugano, 
quantunque  da  Lug[ano]  in  poi  nessuno  avesse  ten- 
tato ridurre  hi  votazione  in  atto.  Mandata  da  me, 
giunse  giunse  [.He]  prima  in  Torino,  poi  in  Genova.. 
Là,  non  so  quale  imprudenza  commessa  da  qualcuno 
dei  nostri  e  vostri  amici  diede  agio  a  un  tristo  di  rico- 
piarla. Di  tutto  questo  jNfosto  può  farvi  fede.  Kove- 
sciandomi  addosso  la  colpa,  voi  fate  prova  d'una 
ingiusta  leggerezza  ch'io  non  dovrei  aspettarmi  — 
ma   che  m'aspetto  sempre  —  da  amici. 

Com'era  inutile  il  parlarmi  nuovamente  d'indi- 
])endenza  da  una  dittatura  ch'io  non  ho  mai  sognato 
(li  chiedere,  cosi  era  inutile  in  D[olti]  di  parlarmi 
di  concordia  e  d'unione,  quando  a  proposte  di  basi 
d'accordo  non  avete  altra  risposta  che  quella  conte- 

VMDCCCXXVIII.  —  liKHlita.  L'autografo  si  conserva  nel 
^[usoo  del  Kisorginìciito  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
del    Mazzini,   sta    l'indirizzo:    «  (iiiis.   Mazzoni.» 


J 
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iiiitit  nella  \<»stia  lettera.  T/miioiie,  ]  accordo,  esi- 
jioiio  un  l>ise,iiiio  conuine  e  im  eerto  metodo  per 
riijiiiiunuerlo;  l'ap])]ica/.ione  lasciata,  come  dite,  agli 
elementi  locali.  Voi  non  avete  un  disegno  determi- 
nato né  metodo.  A'oi  non  fate  che  un\)])era  d'apo- 
stolato democratico,  santa  non  v"è  dubbio,  ma  insul- 
lìciente.  Il  lavoro  educatole  basta  in  uua  condizione 
di  cose  normali.  La  nostra  non  è  tale.  Koi  abbiamo 
lo  strauiero  in  casa  :  abbiamo  riunita  urinata  dal 
uemico  e  dagli  amici:  abbiamo  una  Rivoluzione  Na- 
ziouale  a  mezzo,  che  o  bisogua  couipire  o  iudietreg 
gerà.  11  lavoro  slegato  e  ili  ])ropagauda  non  basta. 

La  nostra  bandiera  non  trionferà  —  se  non  in 
venti  o  trenta  anni  —  per  iniziativa  ])ropria.  Due 
sole  cose  possono  crearle  l'opportunità.  La  i)rima 
è  una  i]isurrezione  delle  Nazionalità  che  apre  la  via 
dell'impreveduto  —  e  a  (luesta  mira  il  disegno  mio. 
L'altra  è  una  seconda  collisione  governativa  che  fi 
trovi  ordinati  e  i)resti  a  resistere:  un  grido  di  ;)rw- 
cijtìo  cacciato  in  mezzo  alle  moltitudini  allora,  tro- 
verà risi)osta  dagli  istinti  che  dormono  ora.  E  a 
(luesto  pure  mira  il  disegno  mio.  Vu  secondo  Aspro- 
monte tentato  a  protegger  l'Austria  ai»re,  sul  fatto, 
la  via  al  programma  ch'è  vostro  e  mio:  alla  repub- 
blica. 

E  con  queste  poche  linee  ho  tinito.  Dispero  d'un 
lavoro  concorde  tra  noi.  Io  tendo  all'azione:  voi 
non  la  discutete  neppure.  Ed  è  appunto  perché  non 
avete  disegno  né  senso  della  necessità  dell'azione 
che  se  a  Gar[ibaldi]  jtiacerà  uno  di  questi  giorni 
chiamarvi  all'azione  sopra  una  via  senza  escita, 
lo  seguirete  alla  cieca  e  sprecherete  mezzi  e  vita- 
lità del  Partito  come  da  due  anni  s'è  fatto.  Io 
avrei    voluto    che    la    Democrazìa,    proseguendo    l'o- 
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]K'i}i  (rapostolnto,  si  fo8Se  ordiiiiita  intorno  a  un 
disegno  pratico  o  nazionale.  Senza  (luello,  noi  coi-- 
liamo  allegramente  all'anarebia  o  lasciamo  l'inizia- 
tiva al  (roverno.  Se  questo  sia  vero  metodo  rivolu- 
zionario, dirà  l'avvenire.  Seguite  la  vostra  via,  e  su 
(pìella,  possiate  almeno  essere  uniti  —  ciò  che  non 
siete  —  in  Firenze.  To^  i)el  po'  di  tempo  che  m'a- 
vanza, seguirò  la  mia  con  quei  che  hanno  le  stesse 
mie  convinzioni.  Non  vi  turberò  di  consigli  inutili. 
Voi  sapete  a  che  cosa  tendo.  Se  un  giorno  mai  cre- 
deste utile  il  divisamento.  me  lo  direte  e  coopere- 
remo. Dove  no.  contentiamoci  di  non  farci  guerra: 
lavoriamo  su  due  vie  parallele.  Addio. 

Vostro 
Giuseppe. 

P.  S.  —  Secondo  me,  voi,  Alberto,  tutti,  sba 
glia  te  la  (piestione.  Perché  l'Italia  —  non  noi,  ba- 
date: noi  non  faremmo  che  cedere  a  forza  maggiore 
—  cercò  ri'nità  monarchica,  cioè  ITnità  scompa- 
gnata dalla  Lil>ert;\  voi  ora,  fanciullescameute  rea- 
gendo, cercate  la  Libertà  scompagnata  dall'Unità. 
\on  l'avrete.  La  Libertà  si  merita.  E  il  meritarla. 
(Uiando  s'ha  la  vergogna  dello  straniero  in  casa,  sta 
nel  cacciarlo.  Chi  potrà  iniziare  la  cacciata  d'uno  o 
d'altro  dei  nemici  stranieri,  avrà  potere  per  predi- 
care al  ])0])olo  libertà.  La  repubblica  non  ci  verrà 
che  dal  (Jovei'no,  dalle  sue  colpe,  dalla  sua  mala  con- 
dotta contro  chi  tenterà  cacciar  lo  straniero.  Aspro- 
monte fu  una  vittoria  di  Pirro.  Dobbiamo  ad  esso 
s'oggi  possiamo  sussurrare  la  parola  repubblica.  Ten- 
tate il  Veneto  e  abbiate  un  secondo  Aspromonte: 
potremo  uilare  (piella  parola.  Per  rovesciare  la  mo- 
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narcliiii,  l)isognii  provare  con  fatti  al  paese  che  la 
moiiaichia  non  può  né  vuole  dargli  Venezia  e  Rouia. 
1]  i»ei-  ({ueslo  bisogna  metter  la  monarchia  di  fronte 
ali  azione.  Convinto  di  (piesto,  io  vi  chiedeva  la 
dittatura  —  non  d'un  uomo  —  ma  d'un  programma. 
Raccogliete  danai-o,  armi:  collocatele  alla  frontiera: 
armate  il  Trentino  preparate  materiali  a  un  4000 
volontari.  Intanto,  la  povera  Polonia  tenta  mante- 
nere le  sue  promesse.  Gli  Slavi  del  Sud.  le  Provincie 
Turche  s'apprestano  a  sollevazione.  Il  nostro  assalto 
all'Austria  ci  collocherebbe  a  capo  d' una  insurre- 
zione l'europea  che  potrebbe  reagir  su  Parigi.  Noi 
invece  discuteremo  sulla  liljertà,  sulle  idee  di  Cat- 
taneo che  covano  il  federalismo,  dimentichi  che  anche 
nella  vostra  Francia  la  repubblica  iu)n  venne  da  pro- 
paganda di  princijìii,  ma  ;la  die  Luigi  XVI  fornicò 
collo  str.inieró.  In  nome  (Ud  paese,  amici,  non  mi 
scrivete  uiai  i»iù  sillaba,  ma  i»onetevi  le  mani  alla 
testa  e  riflettete,  riflellele.  Noi  corriamo  all'anar- 
chia e  [»erdiamo  di   vista   lo  scopo. 


\  .MI  )('('( 'XX IX. 

Ali  A.   l'AssKRo,  a    I-oiidra. 

[Loiidi-a  I     27   .neiuiaio    llNC.:!]. 

Fratello, 

La  famiglia  Craufurd  alla  quale  ho  parlato  di 
\()i    \orrebbe  conoscervi  ;   e  vi  raccomanderebbe   con 

VMDCCCXXIX.  —  Inedita.  Da  una  copia  presso  la  R. 
Commissione.  —  A.  Passero  era  stato  maggiore  delle  guide 
garibaldine,  andato  poi  in  esilio  in  Inghilterra, 
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pili  calore.  Sono  Scozzesi;  ma  padre,  madre,  figlia, 
parlano  italiano  e  sono  devotissimi  a  noi.  Potete 
parlare  delle  condizioni  vostre  esplicitamente.  I^n'al- 
tra  lìiilia.  ora  in  Italia,  è  moglie  di  Aurelio  Saftì 
che  conoscerete  di  nome. 

Dovreste   andare    a   vederli    domani    sera    merco- 
lidi.  alle  nove.   Date  il  vostro  nome  e  basterà. 

Abitano  11*.  Grafton  Street.  New  Bond  Street. 

\'ado  raccomandandovi.  Non  ho^  peraltro,  grandi 
speranze. 

Vostro  devotissimo 
Gius.  Mazzini. 


VMDGCrXXX. 

.\  Sara  Xatjian.  a  l^uiiinio. 

[Luudml.  27   f,'t*iiii:iio    ItsC^J. 

Amica, 

Non  ho  ancora  veduto  David  ;  ma  sy  non  lo  ve- 
drò, scriverò.  \i  sono  grato.  Ora,  debbo  pregarvi 
di  mettere  a  disposizione  d'Antonio  Mosto  dieci  mila 
trancili.  (M  \'"è  tanto  ])iii  tacile  clic  credo  abbiate  i 
tondi  in  Genova. 

VMDCCH'XXX.  —  liieditM.  I/autosnif"  si  cuiiserva  ne] 
Museo  del  Risorgimento  di  linma  (fondo  K.  Xathan).  Non  ha 
indirizzo. 

(')  La  .somma  fu  versata,  come  risulta  dalla  seguente  ri- 
cevuta della  quale  si  conserva  l'autografo  :  «  Ricevo  dal 
Sig.  Adolfo  Xathan  Lire  Italiane  Dieci  mila  che  mi  paga  per 
ordine   e   conto   di   Gius.    Mazzini    di   Londra.    Dico   Lit.    10.000. 

«Geno Vii,  7  febbraio  1863. 

Ant.°  Mosto.  » 
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lN)i,  vogliate  diiini  se  con  questa  rimessa  i  fondi 
sono  esauriti  o  che  cosa  rimane  per  mia  regola. 
(Questi  dieci  mila  sono  essi  pure  j)er  10  [armi].  Non 
temete  ch'io  sono  fedele  al  programma.  Tanto  più 
m"ha  fatto  dolore  iu  (piesti  giorni  la  domanda  del- 
l'altro: probabilmente,  non  rigiiarda  che  il  passato,  (^j 
Addio  in  fretta  ;  amate  sempre  il 

vostro 
Giuseppe. 

V.M1)('(M\\XXI. 

A  Cu  SEPPE  L115EKT1M.  a  Toriuo. 

LL(ìiiilra|,    27   gennaio    Ll'S<>:iJ. 

Caro  Libertini, 

Ebbi  le  vostre  due. 

La    seconda    non    })nò   avere   risposta    a    corso   di 
posta.  Dixon  (-)  è  a  Birmingham.  Oli  ho  scritto.  Ap- 
pena risponde,  avrete. 
.  Ma  tutto  ciò  è  nulla. 

In  nome  di  Dio,  non  vi  sviate  dalla  via  pratica. 
Corrono  i  mesi  e  nulla  facciamo.  1  Polacchi,  nei 
quali  Bert[ani]  e  gli  altri  non  credevano  vitalità, 
tentano  il  loro  dovere.  Saranno  schiacciati?  Ma  se 
l)er  caso  riuscissero  a  dare  aspetto  serio  al  moto 
nel  (juale  la  Coscrizione  li  ha  precipitati^  perderemo 
inerti    l'opportunità  ? 

(')  La  richiesta  di  20,000  lire  fatta  da  Garibaldi  per  li- 
quidare i   debiti   di  Aspromoute. 

VMDCCCXXXI.  —  Inedita.  L'autografo  si  eouserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  dì  esso,  di  pugno 
del  Mazzini,   sta    l'indirizzo:    «  Lib[ertini].  » 

(-)  Cognato  di  James   Stansfeld. 
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(;iò  elle  importa  ('  l'impianto  rapido  del  lavoro 
nel  paese  vostro.  E  a  jìroposito  di  (piesto,  trovo  un 
torte  lavoro  ii;ià  inii)ianla1o  so( ('altro  nome.  Chiede- 
telo a  jMosto.  J^isogna  adottarlo  e  cancellare  quello 
che  scegliemmo    per  avere  Unità. 

Ciò  che  importa  è  il  lavoro  neli'esei-cito. 

Ciò  che  importa  è  che  raccogliate  (pianto  almeno 
bisogna  per  le  spese  correnti. 

Ciò  che  importa  è  che  voi,  Adriano  —  col  quale 
avete  tatto  benissimo  ad  ai)rirvi  —  e  pochi  altri, 
vi  mettiate,  insieme  a  Mosto,  a  un  lavoro  regolaj-e 
d'organizza /Jone. 

Per  ciò  che  v'è  di  pili  sacro,  trovate  in  voi  un 
po'  di  quella  energia  della  ipnile  uù  deste  prova  in 
\ap|oli]  nel  passato.  E  scongini-atene  Adriano  ])ure. 
im]iian(o  in  Xap[oli]  e  lavor<»  nell'esei'cito,  senza 
indugio.  Siete  già  in  tre:  miitexi  altri  dne:  e  fornuite 
il  iincleo  direttore;  ma  con  mi  hnoro  di  miiiistei-o. 
Ili  verità  non  ho  mai  veduto  Partito  meno  pratico 
liiioi';i  del   nostro. 

Addio 

GlUSEl'PB. 

V.MDCCCXXXll. 

!  AD   AnKiA.No    I.KM  MI.   :i   Torini». 

ILuikIi'.-i  I,   27  j;cnii;iio    |l.sti;'>|. 

l'^ratello  Adriano, 

Lib^ertini]  v'ha  i)ar]alo.  Adriano  mio,  voi  siete 
nomo  d'atfai-i,  e  cervello  pratico.   Trasfondetene  un 

VMD('CCXXXII.  —  Inedita.  L'autdsrafo  si  conserva  nel 
Museo  del  Uisorjjiniento  di  Roma.  Sta  nella  stessa  lett.  indi- 
ri/.zata   al    Ivilii'rtini. 
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po'  iie^li  iiiiiici;  ne  linmio  Idsot^iio.  Richiamate  l'an- 
tica vit;i  (li  Costantinopoli. 

Alibianio  nv^enza  d'nn  lavoro  d'impianto  nel  Na- 
poletano —  d'un  lavoro  nell'esercito  —  d'un  lavoro 
nel  N'eneto  —  d' un  lavoro  per  raccogliere.  Tutto 
(piesto  esige  un  vero  Centro  d'Azione  —  e  una  ope- 
rosità regolare.  Cinque  uomini  cLe  vogliano  davvero 
possono  far  tutto  questo.  Or  voi,  Lib[ertini]^  Ant[o- 
nio]  M[osto]  siete  già  tre.  Tra  NicFotera],  Aceri)  [i]  o 
altri  trovate  gli  altri  due;  e  ponetevi  all'opera.  Ma 
sia  o])era  d'ogni  gioi-no  ;  e  fatta  sulle  mie  note  pos- 
sedute daLil)[ertini]  e  da  Ant[onio]  M[ osto].  Vedetele 
e  vi  servano  come  appunti.  Esciamo  dal  vago,  dal- 
l'agitazione indefinita.  In  verità — la  frase  ha  del  fran- 
cese, ma  è  vera  in  fondo  —  l'Europa  aspetta  l'Italia, 

Addio:  amate  il 

vostro 
Giuseppe, 


\  MDCCCXXXlll. 

A    Maiiìizk)    <^>rAiiia((.    a     Limano. 

|Li>ii(lra|,   27  geiiiiain   [lN(i.">|. 

Caro  Maurizio, 

Ilo  la  tua  del  22.  Ho  appena  tempo  per  alcune 
linee.  A'edi  che  i  Polacchi  hanno  mantenuto  la  pa- 
rola; e  temo,  tanto  peggio.  11  loro  moto,  isolato, 
perirà:    coordinato   con    altri,   sarebbe   caso   di\erso. 

VMDCCCXXXIII.  —  Inedita.  L'autografo  .si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Konia  (l'ondo  E.  Nathau).  Non  ha. 
indirizzo. 


380  KPISTOLARIO.  [1863] 

E  \wr  questo  i  usisi  èva  io  j)iiie  suiriiidugio.  Il  no- 
stro moto  sul  \'eii[eto]  itrodiirrebbe  T  iiisurrexione 
rniiiirese;  e  le  conseguenze  inevitabili  renderebliei-o 
il  moto  Enroi)eo.  Ma  noi  siamo  a(blieti'o,  e  assiste- 
remo colle  braccia  in  croce.  A  ogni  modo,  ci  serva 
(pirsto  per  insistere  con  tntli  sul  da  farsi.  Spero  che 
la  lettera  mia  per  1!)1  [Rezzi]  sia  stata  rimessa,  l'er 
ciò  ch'io  chiedeva  a  Fior[ini]  non  affannarti;  non 
v'è  ])remnra.  Ciò  ch'io  voleva  s))edire.  s'è  trovato 
di  calibro  ineguale,  e  ho  dovuto  sos})en(lere  per  cer- 
care altrove.  Addio:  riscriverò  presto.  Ora  non  posso. 
Ama  il 

tuo 

CrlUSBFl'E. 


\  .M  !)('('( \\XXI\'. 

A    FKDKKU'O    CAÌU'AMOLI.A,    il    CclKiVil. 

|].niidni|.  -'T  Kciuiaid   jlsc,;;  |. 
Caro  P'edeiico, 

Ilo  la   tua. 

Se  non  i>otete  iar  esci  re  il  giornale  che  alla  line 
di  febbraio,  ('|  non  late  escir^  il  Manifesto  troppo 
]»resto.  Lo  dimenticano.  Secondo  me,  un  piccolo  bol- 
lettino contenente  titolo  —  nomi  —  e  diic  linee  ap- 
pena, che  indichino  la  tendenza,  basterebbe  allo 
scopo  di  svegliare  e  preparare  abl)onati.  Il  Maniiesto 

VMDCCCXXXIV.    —     Inedita.     L'autografo    «si    couserva 
iieirLstituto  Mazziuiauo  di  Genova. 

(■)  Il  Dovere  fu  invece  cominciato  a  pubblicare  a  Genova 
i]    7    marzo   18Go. 
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starebbe  bene  nel  primo  numero^  che  dovrebbe  es- 
sere e  cercheremo  di  far  buonissimo.  Quel  che  im- 
porta è  il  merito  del  primo  numero.  Avendo 
5,()()()  franchi  miei,  e  altro  danaro  vostro  —  so  che 
Alberto  rimandò  a  Mosto  2000  franchi  e  più  —  non 
siamo  col  pugnale  alla  gola,  e  possiamo  aspettare. 
\edì  un  po'.  Se  adotti,  fissate  adirittura  il  1**  marzo 
nel  bollettinaccio. 

Per  l'amor  di  Dio,  non  facciamo  pubblicità.  Ba- 
date che  Cattaneo  non  protesti.  Non  ama  le  nostre 
idee;  ed  è  capacissimo  di  non  volere  solidarietà.  Non 
metterei' [ictor]  Hugo.  Vedrò  di  farlo  far  qualche  cosa  ; 
ma  non  credo  possiamo  avventurarci  ;  non  metterei 
l'yat  per  altre  ragioni.  Porrei  solamente,  che  il  Gior- 
nale, convinto  dell'intima  connessione  che  esiste  tra 
i  fati  d'Italia,  e  quelli  delle  Nazioni  sorelle,  s'è  as- 
sicurata la  cooperazione  di  patrioti  noti  e  di  corri- 
spondenti francesi^  russi  (tra  i  quali  Editori  del 
A'o/o/.oH,  serbi,  polacclii,  tedeschi,  etc.  È  assai  me- 
glio dar  più  che  non  si  promette,  che  promettere  più 
che  non  si  dà.  Ogni  scritto  che  potrò  ottenere  da 
un  iììiintre,  sarà  una  novità.  Pensateci  bene. 

Entro  il  mese,  manderò  altri  articoli. 

Se  stampi  il  bollettinaccio,  mandamene  alcune 
(opie. 

Non  poneste  per  motto;  lenità  da  un  lato  — 
Libertà,  Associazione  dall'altro?  (^) 

Addio  ;  ama  sempre  il 

tuo 
Giuseppe. 

(')  Già  dal  primo  mini.  Il  Dovere  recava  ai  due  lati  del 
titolo,  le  parole  Lihertù.  T'nità.  E  in  fondo  alla  p.  8,  oltre  la 
firma   di    F.    Campanella   come   direttore,    recava   quelle   dei   col- 
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VMDCCCXXXV. 

To  Clkmentia  Taylor,   London. 

rLondiin,    .Tanuary    1S()3].    INIonday    cvoniuK'. 

^ly  dear  Friend, 

Voiu-  trieiids  are  decidedly  very  amiable.  Tliey 
like  people  to  be  mnrdered,  biit  they  shrink  frorn 
Ihe  idea  of  helping  llieni  to  tie  the  liaiids  of  the 
inurderers.  There  may  be  au  occasionai  scratch, 
und  that  shocks  their  deep — ah  so  deep  ! — belief . 
C)ne  would  bave  thought  that  with  the  spectacle  of 
sbinghter    in    Poland    before    the   eyes,    they   might 


Lunedi  s(>ra. 
Mia  cara  amica. 

I  vostri  amici  sono  decisamente  molto  amabili.  Non 
vogliono  che  i  popoli  siano  assassinati,  ma  si  ritruiigono 
all'idea  di  aiutarli  a  legare  le  mani  degli  assassini.  Ci 
potrebbe  essere  una  scalfittura  occasionale,  e  questo  scan- 
dalizza la  loro  profonda  —  oh  cosi  profonda!  —  fede. 
Si  sarelil)e  potuto  pensare  che,  in  presenza  dello  spetta- 
colo   di    cai'nclicina    della    Polonia,    avrebbero    compreso    che 

laboratori:  (i.  Mazzini.  F.  De  F.oni,  A.  Mario.  A.  Safli,  A.  I?oi-- 
lani,  M.  Quadrio  F.  V,.  Savi.  (i.  Libertini,  (i.  tJnerzoni, 
E.  (Juastalla,  ('.  Corte.  (J.  Asiironi.  (J.  Castellazzi.  |.s/cl,  A.  ISL-ir- 
tinati  e   lluiz  Pons. 

VMDCCCXXXV.  ■ —    Inedita.   Da    una    copia    presso   il    Mu- 
seo  del    Ivis(tr};iinento   di   Konia. 
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have  understood  that  if  European  active  sympathies 
would  have  sided,  duriug  the  past  yeai-s,  by  Polaiid 
against  Tzarism,  the  actiial  collisiou  would  have, 
perhaps,  be  avoided.  But  our  hearts  are  rough: 
Olir  souls  do  iiot  Avear  spotless  kid  gloves.  We  are 
capable  of  kiiockiug  down,  ou  a  first  impulse,  a  man 
who  liolds  a  dagger  on  the  breast  of  a  fellow-crea- 
ture.  They  have  a  nice  sense  of  propriety.  They, 
good  warm  christians,  would  everlastiugiy  keep  the 
Pope —  whom  they  cali  an  auti-christiau  Lie — lest  a 
Cardiuars  toilet  should  be  torn  in  the  scuffie. 

I  bow  and  admire.  I  do  noi  exactly  under  stand 
hoAv  they  tìnd  it  nice  to  hang  publicly  a  defenceless 
imlividual  who  lu;s  wounded  anotSicr  wliilst  J  am 
to  allow  thousands  to  be  imprisoned^  tortured,  or 
shot  without  trying  to  knock  down  the  evil-doers. 


se  le  attive  simpatie  (lell'Em-opa,  negli  anni  scorsi,  si 
fossero  messe  dalla  parte  della  Polonia  contro  Io  Zarismo, 
l'urto  di  oggi  avrebbe  potuto,  forse,  essere  evitato.  IMa  i 
nostri  cuori  sono  ruvidi  :  le  nostre  anime  non  calzano 
guanti  di  capretto  senza  macchia.  Noi  siamo  capaci  di 
gettare  a  terra,  di  primo  impulso,  un  uomo  che  tiene  un 
pugnale  nel  petto  di  un  suo  simile.  Hanno  un  grazioso 
senso  della  proprietà.  Essi,  buoni  e  ardenti  cristiani,  man- 
terrebbero per  sempre  il  Papa  —  che  chiamano  Menzogna 
anti-cristiana  —  se  nella  zuffa  si  dovesse  strappare  l'a- 
bito di  un  Cardinale. 

Mi  inchino  ed  ammiro.  Non  capisco  perfettamente 
come  r.s-,*?/,  trovino  grazioso  d'impiccare  pubblicamente  un 
individuo  senza  difesa  che  ne  ha  ferito  un  altro,  mentre 
io  devo  permettere  che  a  migliaia  siano  imprigionati, 
torturati,  o  fucilati,  senza  cercare  di  abbattere  i  malfat- 
tori.    Ma     suppongt)   che    una    piccola     contraddizione    sia, 
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Biit  I  suppose  tliat  a  little  contradiction  is  in  tlieir 
inorai  couvictious,  just  what  contrast  is  in  art. 

^^'ell,  I  (lo  iiot  kiiow  liow  to  answer  your  paci- 
tic  frieiuls.  The  Bazaar  will  help  poor  exiles  from 
Veuetia  ;  will  help  the  press  in  its  propagandism 
against  Napoleon  and  the  Pope;  but  I  cannot  swcar 
— and  wonld  feel  myself  degraded  if  I  could — that 
a  mite  of  the  produce  will  not  go  to  more  decisive 
measures,  if  needed.  The  produce  of  the  Bazaar 
will  he  devoted  towards  promoting,  by  ali  just  and 
moral  nieans,  the  emancipation  of  Rome  and  Veuice. 
Jrk  ktitìii  iiichts  (iiiders^  Goti  helfe  mir  as  poor — not 
at  ali  nice  and  properly  kid-gloved — Luther  was 
saying. 

Do  not  feel  uncomfortable.  Let  us  bave  the  Ba- 
zaar,if  I  bave  things  fi'om  Italy,  etc.  If  people 
will  neither  help  nor  come,  Ave  shall  do  the  thing 
('),'  fa  mille. 


nelle  loro  convinzioni  monili,  (inello  che  in  arte  è  il  con- 
trasto. 

Bene,  non  s(»  come  rispondere  ni  vostri  pacitici  amici. 
Il  Bazar  ainterà  dei  poveri  esnli  di  Venezia  :  ainteni  la 
stampa  nella  sna  propajianda  contro  Napoleone  e  il  Papa  ; 
ma  non  posso  (jìururc  —  e  mi  sentirei  diminuito  se  lo 
potessi  —  che  neppure  una  briciola  del  ricavato  non  vada 
a  prò'  di  metodi  più  decisivi,  se  necessario.  Il  ricavato  del 
Bazar  sarà  adoperato  per  promuovere  con  tutti  i  mezzi 
S'insti  e  morali  Temancipazione  di  Roma  e  di  Venezia. 
Ich  lann  vichts,  <tn<1crs  Qott  liclfc  mir,  come  diceva  il  povero 
Lutero  che  non  portava  i  prescritti  jiuanti  di   capretto. 

Non  dovete  sentirvi  a  disagio.  Facciamo  il  Bazar,  se 
ho  della  roba  dall'  Italia  ecc.  Se  Ta  gente  non  aiuterà 
né  verrà,   faremo  la   cosa   ni   jamillc. 
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I  am  so — overAVorking — but  iinable  to  do  other- 
wise. 

What  is  Peter  doing?    What  Miss  Bemond? 
Bless  you  foi-  ali  yon  do  or  attempt. 
Ever 

affectionately  yours 
Joseph. 


Sto   cosi   cosi  —  carico    di    lavoro   — •   ma    incapace   di 
fare   altrimeiiti. 

Che  cosa  fa   Peter?    E  Miss  Remond? 

Dio  vi  benedica  per  tntto  (iiiello  che  fate  e  tentate. 

Sempre 

affezionato  vostro 
Gix'^sEPPi:. 


vMDrcrxxxvi. 

A  Giuseppe  Libertini,  a  Torino. 

[Londra 1    gpniiaio   1863. 

Caro  Liliertiiii, 

rjiniito^  dopo  scritta  la  nota  unita,  all'ossatura 
dell'Associazione,  retrocedo  davanti  a  un  rifacimento. 
Voi  avete  insieme  a  biglietti  per  Burs....  e  Brnn  [et- 
ti] (^)  le  note  essenziali.  Certi  particolari  che  devono 
desumersi  dalle  abitudini  locali,  etc.  sono  natural- 
mente  lasciati   a  voi   altri. 

TI   modo  con   cui  dovete  procedere  panni  (juesto. 

VMDCCCXXXVL  —  Inedita.  L'autografo  si  consorva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di    lionia.  Non   ha   indirizzc. 

(')  Su  Gaetano  Brunetti  ved.  la  nota   1.  voi.  1>XX,  p.  277. 

Mazzini,  Scritti,  ecc..  voi.  I. XXIII  (Epistolario,  voi.  XLIV).         25 
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Voi,  giunto  in  Nap[oli],  vi  costituite  Commis- 
sione Centrale  Regionale  pel  Napoletano,  insieme  a 
Xie[otei-a]  e  a  Filippo;  (^)  aggiungendovi  qualcuno, 
A'enati  o  altri,  a  scelta,  indispensabili  anche  se  voi 
altri  tornate  in  Torino  ])er  lìi  Camera  o  per  altro. 

In  una  o  due  adunanze,  sulle  mie  note  che  avete 
ili  Tor[ino]  o  in  (Ten[ova]  redigete  il  necessario  per 
l'iminanto:  una  formola  di  giuramento  che,  nel  Mez- 
zogiorno vai  meglio  d"  una  semplice  promessa  ;  un 
segno  di  riconoscimento,  una  parola,  etc. 

Il  nome  è  il  Carroccio  —  o  meglio  la  Compagnia 
del  Carroccio. 

La  vostra  Commissione  Centrale  Regionale  deve 
rimanere  segreta.  E  siccome  è  impossibile  che  una 
Associazione  siffatta  s'estenda  senza  che  credano  voi 
appartenenti,  datevi  cogli  affratellati  come  Ordina- 
lori,  e  Ilaria  te  d'un  Centro  superiore  ignoto. 

Se,  come  credo,  sentite  tutti  la  necessità  di  riordi- 
riare  le  Associazioni  pubbliche,  fate  allora  la  Società 
segreta  d'un  solo  grado  :  suddiviso  solamente  tra 
(luei  che  saranno  affratellati  senza  potere  d'affra- 
lollare  aUri  e  qiuM  che  riceveranno  (juel  ])otere:  sem- 
P'iici  Iniziati  e  Iniziatori. 

Diviso  il  territorio  in  Sezioni  ogni  grande  Se- 
zione al)bia  una  Commissione  di  tre.  se  possibile: 
ogni  città  di  terzo  ordine  un  Ca]io  Ordinatore:  poi 
gli   Iniziat(U'i:   poi  gii  Iniziati. 

Se,  ciò  che  non  ])()sso  ammettere,  uoìì  ravvivaste 
lo  Associazioni  pubbliche,  e  tutto  il  lavoro  rima- 
nesse segreto,  organizzate  alior;i  la  Società  a  due 
gradi:   primo  gi-.ido  handieia   neutra,  secondo  grado 

(')  Filii)i)()  De  Rolli,  c-ho  risiedeva   iilluru    in   X.iiioli,  addeito 
alla    redazione   del    /'opo/o   <ì' lini  iti. 
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repubblica,  come  troverete  nei  documenti  mandati 
più  mesi  addietro  da  me. 

Se  ravvivate  le  Associazioni  pubbliche,  la  So- 
cietà segreta  deve  cercare  d'entrare  in  tutte,  con- 
quistando un  Presidente,  un  vice  Presidente  o  altri 
dei  Comitati  diversi  :  cosi  cercare  di  sovrapporre  la 
la  propria  influenza  alle  società  operaie. 

Curate  sopratutto  la  zona  che  avvicina  la  fron- 
liera  romana.  Insognerà  cercare  di  stendere  la  Com- 
pagnia del  Carroccio  nella  provincia  pontifìcia  di 
Marittima  e  Campagna. 

Organizzare  i  modi  di  stampa  segreta,  tanto  da 
poter  disseminare,  occorrendo,  bollettini  o  altro  alle 
.sezioni  della  Società. 

Fatto  rimi)ianto.  e'  intenderemo  a  \mh-o  a  jxx-o 
jier  lo  sviluppo. 

Tntto  sta  nel  primo  impianto. 

L'ideale  sareblte  che  trovaste  oltre  a  voi  tre,  sei 
giovani  buoni  e  lavoratori:  divisi  due  per  due,  do- 
vrebbero formar  tre  commissioni:  una  di  Finanza., 
nna  d'  ordinamento  interno^  una  d'  ordinamento  mi- 
litaie:  ciascuna  presieduta  da  uno  di  voi.  Un  mese 
di  lavoro  assiduo  ]>nò  bastare  a  costituire  una  forte 
ossatura  di  Società. 

Comnnicate  (pieste  note  agli  alfri  dne  amici. 

X'ostro 

GlFSEl'I'E. 

Aggiungo   note    (')   per   le  due  Commissioni.   Per 

(')  Sono  due,  una  intitolata  Iaivoìo  nell' esercii o,  l'altra 
Finanze;  e  si  conservano,  autografe  del  Mazzini,  insieme  con  la 
lett.    al   Libertini.    La    prima    è   la    seguente  : 

«  Questo  lavoro  è  \itale. 

«  Fu   sinora  negletto  da   noi   e   fu    una    vera  colpa. 
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quella  trordinameuto  interno  non  v'è  bisogno.  Deve 

M  Molti  dei  nostri  souo  nelle  file,  i  quali  da  due  anui  uuu 
ebbero  il  menomo  contatto  con  me  o  con  noi.  Isolati,  diven- 
tano  macchine. 

«  È   essenziale  rintracciarli  e  legare. 

«  Rendere  impossibile  un  secondo  Aspromonte  :  render  pos- 
sibile, non  foss'altro.  una  manifestazione  militare  di  '  guerra  al- 
l'Austria ■  :  preparare  alla  lontana  gli  elementi  d'una  riunione 
col  popolo  il  giorno  in  cui  le  circostanze  conducessero  una 
lotta   fra  1  due  principii  :   è  lo  scopo. 

((  Ma  (juaiuTanche  non  vi  fosse  che  <iuello  di  spaventare 
il  Governo  col  fargli  indovinare  che  un  lavoro  qualunque 
esiste  nell'esercito,  basterebbe.  Il  G». verno  stesso,  a  furia  d'er- 
rori,   s  allenerebbe    l'esercito. 

<(  La  Commissione  dei  due  presieduta  da  N:c[otera  |  dowà, 
interrogando,  formare  statistica  il  più  possibilmente  completa 
di  (pianti  uomini  nostri  sono  nelle  file:  —  dovrà  indicarmi  ((uelli 
ai  quali  un  bigliettino  mio  può  far  piacere;  cercare  per  gli  altri 
linee  di  qualche  intimo  loro  :  poi  farli  interpellare,  se  si  trovano 
nel  Mezzogiorno;  se  nel  Nord,  trasmettere  nouii  e  biglietti  d'iu- 
oduzione  a  Mosto  che  s'occupa  già  del  lavoro.  Non  trascu- 
rare sergenti  e  caporali:  in  contatto  continuo  coi  soldati,  sono 
spesso   più   utili  d'un   maggiore   o  d'un   colonnello. 

«  Avuto  contatto,  è  necessario  organizzare  <'oll  uftici.-ile  o 
basso  ufficiale  affratellato  modo  sicuro  di  recapito.  Stampando 
ai-ticoJi  sull'esercito  nel  7>c,rfrc  o  in  altri  (ìiornali,  bisognerà 
essere  certi  che,  ristampati  .-i  i>arte.  jinssand  diffondersi  simul- 
taneamente  nelle   caserme. 

«  La  missione  genei'ale  d'ugni  affratellato  militare  sarà 
(iuell:i  di  affratellare  altri  d'intonio  a  sé.  di  cattivarsi  l'amore 
del  suo  battaglione  o  della  sua  compagnia,  di  trasmettere  avvisi 
importanti  sulle  istruzioni  governative^  trasmesse  all'esercito 
e  di  comunicai-  materiali  di  ingiustizie  commesse,  promozioni 
immeritate,  etc.  i)erchó  si  pui)blichiii<)  da  noi.  ,.  alimentino 
l;i  111  stra  proi);ij;aiida  suH'esercito.  11  Hiiillo  li;i  già  iiulovi- 
ii.ito  Fiiiiiiortauza  di  (|Uest;i  ]u-(  ]);ig;uid:i.  K  necessario  farla 
nostra.    V.    1    posso    raccoiiiaii(lar\i    alili.ist;iii/a    lavoro   siff.itto. 

«Gennaio  1883. 

(Jll   .SEPPK.  » 


[1S(;:J]  EPlKTOr.AUIO.  3S0 

lavorare  diretta  eollettivameute  da  voi:  dissotterrare 

E    la   seconda    è   la    seguente  : 

«  È  inutile  il  dirlo  :  senza  Cassa  non  v'è  Società,  non  v"è 
Partito. 

«  La  Commissione  Finanziaria  della  Società  deve  inoiiorsi 
di  sciogliere  il  problema. 

«  Vi  sono  due  ordini  di  spese.  Spese  correnti,  di  stampa 
segreta,  di  qualche  viaggio,  di  qualche  aiuto  dato  a  uomini 
nostri.  Un  Fondo  sacro  all'azione  Veneta  o  altra. 

«  Le  spese  correnti  devono  escire  da  sottoscrizioni  mensili 
pagate  regolarmente  da  ogni  membro  della  Società  :  piccole, 
ma  esattamente  versate.  Se  questa  esattezza  non  è  possibile,  è 
inutile  parlare  di  Società  :  non  ne  siete  capaci.  La  Carboneria 
quando  esisteva  potente,  faceva  pagare  all'iniziato  di  classe 
media  25  franchi  all'atto  dell'affratellamento  e  franchi  mensili. 
Statuite  versamenti  minori  d'assai,  ma  non  fosse  che  un  franco 
mensile  lo  paghino  tutti.  Se  giungete  a  ottenere  mille  affra- 
tellati, mille  franchi  mensili  bastano  a  ogni  cosa. 

«  Il  Fondo  per  l'Azione  deve  comporsi  di  : 

Prodotto  di   ritratti   Garibaldi  : 

Offerte  di  facoltosi  per  una  volta  tanto:  di  questi  la  Com- 
missione deve  redigere  statistica  :  trasmettermi  i  nomi  di 
quelli  che  un  mio  biglietto  potrebbe  indurre  :  organizzare  de- 
putazioni   d'uomini   e   donne    per   gli   altri  : 

Prodotto    di    lotterie    d'oggetti    istituite    da    donne    p.-itriutc  : 

Oggetti  pel  Bazar  Italiano  in  Londra  da  mandarsi  a  Lon- 
dra :  in  cassa  diretta  a  Wainewright,  Es(|.  10.  Southampton 
Street-Strand. 

Recite,    concerti   a    benefizio   del    Fondo. 

Emissione  di  biglietti  d'I  -  5  - 10  -  20  -  50  franchi  sesn.iti 
da  me;  e  su  questo,  studiato  il  terreno.  bisogn;i  mandarmi  un 
rapporto   per   vedere  se   il   progetto   è   attuabile. 

«  Il  Fondo  per  l'Azione  dovrebbe  concentrarsi  in  mi;i   mano. 

«Gennaio  18C3. 

GlX\SEPPM.  » 

Alle   due    note   era    in.serito    il    Mcmoinndiiin   qui    appresso: 
«  Escirà  probabilmente  in  Firenze  o  Genova  il  Dovere  set- 
timanale. Bisogna  aiutarlo  come  organo  nostro.  Oltre  la  stampa 
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i  hiioiii  ;  esaminare  le  Società  Operaie.  y;li  Studenti, 
la   Staini)a  i)eriodica^  per  scegliere. 

locale  —  e  il  Popolo  d'Italia  deve  raiìpreseiitarla  nel  Sud  ed 
essere  aiutato  —  è  necessario  un  Giornale  settimanale  che  rap- 
presenti generalmente  il  Partito  e  dia  una  parola  d'ordine. 
Bisogna  dunque  farlo  forte  d'abbonamenti  e  di  contribuzioni 
serie  e  fondate  che  sommino  le  piaghe  del  Mezzogiorno,  le 
necessità,  le  cagioni  e  i  modi  del  brigantaggio,  etc.  Cercate 
chi  le  stenda  :  saranno  modestamente  retribuite  :  non  mette- 
remo   nomi,    ma    bisogna    che   l'abbiamo.    Il    Programma    è    mio. 

«  Bisogna  tra  gli  Operai  far  aiutare  Fede  e  Arrenile,  gior- 
naletto settimanale  per  gli  operai  ch'esce  in  Milano,  a  tre 
centesimi.  È  più  che  modesto  ;  ma  si  tratta  di  cominciare.  E 
se  aiutato  dalla  classe  operaia,  lo  faremo  doppio.  Mio  scopo  è 
di  farne  una  specie  di  Monitore  degli  Operai  ;  ma  non  può 
diventarlo  se  non  a  misura  degli  aiuti  ch'essi  daranno.  Il 
prezzo   è   bassissimo. 

«  Non   lasciate   la    banda    Marcili.    Ni  n   lu   merita. 

«  Occupatevi  un  pò"  della  Pietrti  lìifeniale.  Può  essere  utile 
col  popolo.  Ma  bisognerelìlje  suggerirgli  temi  d'articoli  a  norma 
del    nostro  disegni). 

«  Fatemi  il  piacere  di  pagargli  iicr  me  rablìonaniento  d'un 
amui.  Appena  sarete  più  xit-ino.  in  T(  riuo  u  altrove  farò  che 
Io  abbiate.   Non   lo  dimenticate,    vi    prego. 

«  Manderò  l)igliettini  (juanti  ne  vorrete,  ma  dicendomi  a 
cbi  e  nm  una  indicazione  del  .■«mie  conviene.  Trovate  uno  o 
due  i)Ui)ni    indirizzi. 

«Ricordatemi  con  affetto  a  Matina  sul  ([uale  panni  di 
poter  fare   calcolo,  n 
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